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Il sindaco di Torino: 
mancano i soldi per 

gli stipendi al personale 
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Sulla piazza di 
ricostruito l'iniziò 

della scorribanda fascista 
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Chiarbmonte indica al CC e alla CCC la proposta comunista per uscire dalla crisi politica 
^ " ^ — ~ • • i ^ . - i , „ — . . — i . . . . . . . — . , . - — 

I drammatici problemi del Paese esigono 
un governo basato sul più ampio consenso 

La questione centrale della democrazia italiana è quella del rapporto con la grande forza del PCI e della fine di ogni preclusione anti
comunista — Nessuno può stabilire pregiudizialmente quali partiti democratici devono far parte della maggioranza e quali dell'opposi
zione — I più urgenti compiti per superare la grave situazione economica e sociale del Paese — L'analisi dei risultati elettorali — Le 
esigenze più impegnative del partito — Gli interventi di Poli, Adriana Seroni, Gabbuggiani, Libertini, Pavolini, Geremicca, Anna Sanna 

Senza intoppi ieri i primi scritti 

Gli esami 
sono iniziati 

in attesa 
del tema-bis 

Si sono svolte le prove di latino, matematica, ecc. 
Il « giallo » di Vigevano domina ancora i commenti 

L'esame delle prospettive_ 
politiche dopo il voto del 20-
21 giugno e la grande avan
zata comunista sono da ieri 
mattina al centro della riu
nione congiunta del CC e del
la CCC apertasi con una re
lazione del compagno Gerar
do Chiaromonte. Il dibattito. 
cominciato nel pomeriggio. 
continua oggi. 

Nel suo rapporto Chiaro-
monte è partito dall'analisi 
del risultato elettorale per 
rilevare come punto di par
tenza di ogni discorso sul
l'immediato futuro della vi
cenda politica italiana debba 
essere la questione comuni
sta dal momento che il voto 
non ha premiato soltanto il 
lavoro e il modo di essere 
del nostro partito ma anche 
e soprattutto la linea gene
rale e la proposta politica 
del PCI. Ampio risalto han
no trovato in questa parte 
della relazione anche l'ana
lisi del risultato elettorale 
degli altri partiti, in primo 
luogo della DC e del PSI. 
Chiaromonte ha rilevato a 
questo proposito l'importanza 
politica della sostanziale te
nuta del PSI e il molo dei 
partiti laici intermedi; ed 
ampiamente affrontato le 
questioni poste dal voto, in 
specie l'accentuata tendenza 
alla polarizzazione e la tesi 
del presunto bipartitismo. 

Il compagno Chiaromonte 
ha quindi affrontato le que
stioni connesse alla gravis
sima situazione economica e 
sociale, formulando una se
rie di proposte «sulle cose 
urgentissime che bisogna fa
re nelle prossime settima
ne», e per la definizione di 
un programma di risanamen
to e rinnovamento dell'eco
nomia e della finanza. 

Di qui Gerardo Chiaromon
te ha preso le mosse per af
frontare le questioni di una 
democratica e giusta compo
sizione degli organi parla
mentari e della formazione 
del nuovo governo. Ribadito 
che nessuno può pregiudizial
mente stabilire quali partiti 
democratici debbono far par
te della maggioranza e quali 
dell'opposizione, il compagno 
Chiaromonte ha insistito con 
forza che sono proprio i 
drammatici problemi del Pae
se ad esigere un governo ba
sato sul più ampio consenso. 
che sancisca ' quindi la fine 
di ogni preclusione anticomu
nista. Fermo restando il prin
cipio teorizzato da Zaccagni-
ni che ai comunisti spette
rebbe solo «un apporto co
struttivo rispetto alla mag
gioranza» (ma quale mag
gioranza?. si è chiesto Chia
romonte). la DC andrebbe in
contro a gravi delusioni e 
anche a sconfitte che por
terebbero grave danno al 
Paese. 

Nella parte conclusiva del-
la relazione Chiaromonte ha 
sottolineato come il risultato 
elettorale ponga al partito 
una serie di problemi di cre
scita politica, culturale e or
ganizzativa alla cui soluzio
ne tutti i compagni sono chia-^ 
mati a lavorare con il mas
simo impegno e il più grande 
spirito un'la rio. 

Sulla relazione di Chiaro-
monte sono intervenuti, nel 
corso della seduta pomeridia
na dì ieri, i compagni Poli. 
Adriana Seroni. Gabbuggia
ni. Libertini. Pavolini. Gere
micca. Anna Sanna, Petrosel-
li. Lombardo Radice. Gian 
Carlo Pajetta. Quercini e Cer-
roni. Dei primi interventi ri
feriamo nelle pagine interne. 
Gli altri resoconti appariran
no nell'edizione di domani. 

La sessione del CC e della 
CCC continua per l'intera 
giornata di oggi. I lavori ri
prendono alle ore 9 di questa 
mattina.. , -

Dopo una riunione della Direzione 

I1PCI chiede 
la presidenza di 

una delle Camere 
Oggi un incontro di tutti i partiti democratici per le cariche parlamentari 
Contrasti nella DC - La direzione socialista ribadisce la richiesta di un ac
cordo governativo senza preclusioni a sinistra - Il Pri in posizione di attesa 

Si terrà nel pomeriggio di oggi un incontro fra rappresentanti dei partiti dell'arco costitu
zionale per addivenire ad un accordo sulla elezione del nuovi presidenti delle Camere e sulle 
altre cariche parlamentari. Della questione si era occupata ieri la Direzione del PCI, riunita 
in occasione di una sospensione dei lavori del Comitato centi-ale. Al termine della riunione il 
compagno Chiaromonte ha rilasciato la seguente dichiarazione: « Abbiamo discusso la que
stione delle presidenze della Camera e del Senato, anche in relazione alla proposta, venuta 

avanti nei giorni scorsi, di 

Tentato nel Sudan 
un colpo di Stato 

Scontri a Khartum 
A dieci mesi esatti dal precedente tentativo (fallito il 5 
settembre 1975) si è avuta ieri mattina a Khartum una 
rivolta militare contro il regime del presidente Nimeiry. 
Ma anche questo tentativo — a quel che risultava in se
rata — è stato soffocato, dopo oltre dieci ore di combat
timenti nelle vie della capitale e della vicina città di 
Omdurman. I ribelli sono entrati in azione ieri mattina 
alle 5 (italiane) proprio mentre il generale Nimeiry atter
rava all'aeroporto della capitale, reduce da Parigi. La 
notizia che la ribellione è fallita è stata data in serata 
dalla radio irakena (che era stata la prima a dare le 
notizie sul colpo di stato) e confermata al Cairo dalla 
agenzia egiziana MEN. A tarda sera, tuttavia, la situa
zione a Khartum era ancora confusa. IN ULTIMA 

convocare una riunione di tut
ti i partiti democratici e co
stituzionali per cercare un ac
cordo: riteniamo utile un'ini
ziativa di questo tipo e sia
mo pronti a parteciparvi. In 
questa riunione noi intendia
mo avanzare la richiesta — 
già da me formulata nella re
lazione al Comitato centrale 
— che nella composizione di 

' tutti gli organi del Parlamen
to sfa: fatta cadere ogni pre
clusione verso il PCI. In que
sto quadro, proporremo che la 
presidenza di una delle due 
Camere sia attribuita a un 
parlamentare comunista ». 

Attraverso una serie di 
consultazioni, svoltesi ieri 
con incontri o telefonicamen
te, i partiti hanno concor
dato di riunirsi nella sede 
del gruppo de di Montecito
rio alle 16 di oggi al livello 
dei segretari politici e dei 
presidenti del gruppi parla
mentari. La decisione della 
Direzione del PCI di chie
dere una delle presidenze, 
legittimata dall'esito del vo
to e dall'esigenza di liberare 
le più importanti istituzioni 
dello Stato dall'inammissibile 
e incostituzionale pratica del
le preclusioni, ha avviato un 
processo, che potrebbe esse
re molto rapido, di chiari
mento politico olla imme
diata vigilia dell'insediamen
to delle Camere, previsto per 
lunedi. D'altro canto l'even
tualità di una richiesta co
munista nel senso poi forma
lizzato dalla Direzione era 
già stata presa in considera
zione da vari partiti. Si sa 
che della questione si è oc
cupata la segreteria democri
stiana che in merito si è con
sultata giovedì" con esponen
ti repubblicani i quali, come 
ha ribadito ieri Biasini, <c non 
pongono preclusioni » per le 
nuove presidenze. Da parte 
socialista, dopo la voce smen
tita dall'interessato, di una 
candidatura De Martino per 
la presidenza di Montecito
rio, si è fatto sapere di non 
avere obiezioni all'elezione di 
un comunista alla testa di 
uno dei rami parlamentari. 
Anzi, la richiesta di un in
contro collegiale era stata 
avanzata dallo stesso De 
Martino a Zaccagnini come 
metodo da valere anche per 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

ISRAELE TRATTA PER GLI OSTÀGGI 
Continuano a Entebbe le trattative per il 

rilascio degli ultimi cento ostaggi del «Jum
bo-jet» dell'Air France dirottato domenica 
scorsa. 148 persone sono state già rilasciate: 
le ultime 101 hanno raggiunto ieri notte 
Parigi. 

Il fatto nuovo è costituito, come è noto, 
dall'annuncio che Israele è disposto a rila
sciare « un certo numero » di detenuti po

litici in cambio della liberazione degli ostag
gi. Sembra che Tel Aviv abbia chiesto al 
segretario dell'ONU di fare da mediatore 
nella trattativa con i dirottatori. L'ultima
tum intimato da questi ultimi scade alle 13 
di domani. 

Nella foto: l'arrivo a Parigi di un gruppo 
di ostaggi liberati. 

Dopo le dimissioni di Arias Navarro 

LA SPAGNA SI INTERROGA 
SUGLI SBOCCHI DELLA CRISI 

Soddisfazione dell'opposizione che chiede con energia l'isfaurazione di un vero 
regime democratico - « El Pais » scrìve: « il paese ha bisogno di un uomo che 
non si senta prigioniero del passato » - Dichiarazioni di Camacho e di Tierno Galvan 

MADRID. 2 
La prima crisi di governo 

del dopo Franco, apertasi, ieri 
sera con le improvvise di
missioni del primo ministro 
Arias Navarro è tuttora in 
alto mare e tutte le supposi
zioni, per il momento sem
brano premature, il governo 
spagnolo si è riunito stamane 
sotto la presidenza del gene
rale Fernando Santiago Y 
Diaz de Mendevil, il vice pri
mo ministro che ha assunto 
l'interim della presidenza del 
governo. La riunione, alla 
quale viene attribuito più che 
altro un significato di mani
festazione e di stabilità e 
continuità, è avvenuta a po
che ore dall'inizio della riu
nione del Consiglio del regno 

che dovrà sottoporre al sovra
no una terna di nomi di pos
sibili candidati alla successio
ne di Arias Navarro. Nessuno 
è finora in grado a Madrid 
di dire chi sostituirà a capo 
del governo spagnolo il dimis
sionario primo ministro. Ed 
è questo l'interrogativo dalla 
cui risposta, dipenderanno gli 
ulteriori sviluppi della situa
zione spagnola, 

Se è difficile per gli osser
vatori identificare le forze 
che hanno costretto Carlos 
Arias Navarro a dimettersi. 
è ancora più difficile conosce
re i fattori che hanno indot
to re Juan Carlos a chiedere 
al suo primo ministro le di
missioni mentre più volte in 
passato le aveva respinte. Da 

' questo dipenderà dunque la 
scelta dell'uomo nuovo. 

In ambienti vicini al gover
no vengono prospettate varie 
ipotesi aventi come sfondo la 
gravità della situazione eco
nomica spagnola. Ma i pro
blemi politici sembrano, per 
questi ambienti, aver costitui
to il detonatore della crisi. 

Si menzionano timori dello 
esercito e della destra dinan
zi all'offensiva dell'opposizio
ne che chiede tra l'altro la 
fine della discriminazione nei 
confronti del Partito comuni
sta, e si afferma che in que
sto caso ci si dovrebbe atten
dere la formazione di un go
verno presieduto da un mili-

(Segue in penultima) 

L'eco mondiale delle novità di Berlino 
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ALLE PAGINE 7 E I LA RE
LAZIONE DI CHIAROMON-
T I E I PRIMI INTERVENTI 

Gli importanti elementi di 
novità che sono emersi dal 
recente incontro di Berlino 
fra i partiti comunisti euro
pei si sono imposti all'atten
zione in tutto il mondo, ben 
al di là quindi dei confini 
dell'Europa e naturalmente 
al dt là del solo movimento 
comunista. Già durante i 
giorni del convegno era con
fluita a Berlino, per seguirne 
i lavori, la folla dei giorna
listi delle grandi occasioni. 
Una vasta gamma di com
menti ha poi accompagnato, 
dal Giappone agli Stati Uni' 
ti. le prime informazioni non 
appena si sono conosciuti i 
discorsi dei protagonisti e i 
passaggi essenziali del comu
ni .o finale. Si può dunque 
affermare che l'interesse è 
stato vastissimo. Lo è stato. 
m particolare, in un paese 
come il nostro, il cui partito 
comunista non solo ha dato 
alla preparazione e allo avol-
gimento della conferenza un 
valido contributo, da tutti ri
conosciuto, ma ha ormai con
quistato in patria e all'este
ro, all'ovest come all'est, un 
alto grado di prestigio politico. 

Se si escludono una mino

ranza di giornali di destra 
che, qui da noi come altrove. 
sono soliti ignorare un feno
meno piuttosto che cercare 
di capirlo, tutta la stampa 
più autorevole o che comun
que riflette grandi correnti 
di opinioni, dal Monde al 
Times, dal Guardian al 
Frankfurter Rundschau, dai 
quotidiani svizzeri a quelli 
scandinavi, ha preferito co
gliere e mettere in luce pro
prio quel che di nuovo vi è 
stato in un convegno come 
quello di Berlino. Grande in
teresse ha suscitato, in parti
colare, l'attività della dele
gazione italiana. Natural
mente non è stato questo il 
solo motivo di apprezzamen
to. Diversi discorsi sono sta
ti seguiti e commentati con 
grande attenzione: cosi come 
lo è stato il documento con
cordato dai convenuti. 

In tutti i commenti quan
do si cerca di sintetizzare al 
massimo i più cospicui fat
tori di novità che anche a 
Berlino hanno trovato la loro 
espressione, la parola più dif
fusa i quella di « eurocomu
nismo ». La manifestazione 
esplicita di tal* fenomeno i 

considerata, non a torto, il 
fatto nuovo degno di mag
giore attenzione. Il termine, 
come i stato detto più volte. 
non nasce dalle nostre file. 
Esso viene persino contesta
to da alcuni di coloro che 
pure sono fra i massimi espo- t 
nentt degli indirizzi che in 
quella formula vengono con
densati. Ma il suo impiego, 
divenuto ormai corrente in 
tanta parte della stampa e 
dello stesso mondo politico 
internazionale, dice quanto 
vasta sia la consapevolezza 
della realtà cui si riferisce: 
la presenza cioè di una nuo
va spinta verso il socialismo 
nei paesi dell'Europa occi
dentale, che si esprime con 
l'indicazione di nuove vie per 
la trasformazione della so
cietà e di una visione del so
cialismo che è pure proton
damente nuova e comunque 
diversa dall'immagine, per 
altro già assai differenziata, 
che società di tipo socialista 
hanno storicamente assunto 
in altre parti del mondo. £* 
un fenomeno che ha una sua 
consistenza, non racchiusa 
nell'ambito di un solo paese, 
ma che d'altra parte - T I im

plica nessuna uniformità nep
pure fra i partiti comunisti 
dell'Europa occidentale. 

Sarebbe assurdo pretende
re da tutti i commenti na
zionali o internazionali un 
uguale grado di acutezza. Ve 
ne sono di più e di meno 
perspicaci. Uà non sta qui 
il punto, quanto piuttosto 
nella misura in cui il feno
meno si è imposto all'atten
zione. Di fronte a un fatto 
nuovo qualsiasi forza politi
ca degna di questo nome è 
obbligata a riflettere, poiché 
esso sconvolge giudizi che 
spesso hanno trovato una lo
ro tradizionale sedimentazio
ne. In un certo senso la con
ferenza di Berlino ha offer
to a tutti coloro che l'hanno 
seguita la possibilità di co
statare quali progressi e qua
li limiti questa riflessione ha 
finora conosciuto nell'ambito 
delle varie componenti del 
comunismo europeo. Ma la ri
flessione — e i commenti di 
questi giorni ne sono la pro
va—va approfondita anche 
fuori, nel resto del mondo 
politico, poiché anche qui sì 
incontrano progressi e limiti 
(un netto limite di compren

sione ci è parso di riscontra
re, ad esempio, nell'editoria
le del New York Times, al
meno così come riferito dal
le agenzie di stampa, sebbe
ne quello stesso giornale 
avesse dato invece in altre 
occasioni prove di maggiore 
lucidità). 

Caratteristica di un feno
meno realmente nuovo è il 
suo sottrarsi agli schemi con 
cui troppo spesso si interpre
tano determinati eventi poli
tici. Gran parte degli osser
vatori si erano, ad esempio, 
abituati in passato a con
siderare le novità emergenti 
nel movimento comunista so
lo in termini dì « scismi» o 
di «eresie» col loro corteo 
di « scomuniche » e di « bol
le». Gli episodi cne potevano 
giustificare un simile linguag
gio non sono mancati nella 
nostra storia. Ma fra le no
vità della ricerca di una via 
nostrana al socialismo e di 
una diversa articolazione dei 
rapporti tra i partiti comuni
sti. vi t stata anche quella 
di esserci mossi — e non solo 
oggi, ma per anni — dal ri
fiuto di una simile visione 
«ecclesiale» del nostro mo

vimento per una sua conce
zione più « laica » e democra
tica, In questa concezione 
non può esservi posto per gli 
interdetti, come non ve ne 
è per un «centro» che possa 
aspirare a posizioni di guida. 
Ve ne è invece per ti Ubero 
e pacato confronto delle espe
rienze e delle idee, per la ri
flessione critica sul passa
to e sul presente, per la ri
cerca autonoma delle soluzio
ni ai problemi, specifici o ge
nerali, che ogni forza impe
gnata nella trasformazione di 
una società incontra, 

A Berlino è stato dimo
strato come il rispetto di que
sti principi sia possibile e 
fruttuoso. La cosa non è sfug
gita a molti commentatori. 
Altri invece non si sono re
si conto appieno del suo si
gnificato. Ma è certo — e ca
pito ormai da un crescente 
numero di persone e di forze 
politiche — che almeno nel
l'Europa occidentale è con 
questo comunismo o, se si 
vuole, con questo «euroco
munismo» che tutti devono 
fare i conti. 

Giuseppe Borra 

Nessun intoppo questa vol
ta nell'inizio degli esami di 
maturità. Nonostante la ten
sione accumulatasi a causa 
dell'incidente di Vigevano, la 
prova scritta con la quale 
ieri mattina sono cominciate 
le maturità si è svolta sen
za incidenti. 

11 che non è poi tanto scon
tato. dato che è già avve
nuto più d'una volta negli an
ni scorsi, che in qualcuno dei 
testi delle materie .specifiche, 
vi fossero errori che rende
vano impossibile il corretto 
svolgimento della prova. Per 
fortuna, ieri tutto è andato 
liscio e gli studènti non han
no dovuto lamentare ulterio
ri complicazioni. 

Con il latino per i classici 
(un brano dal «De officiis» di 

Cicerone), la matematica per 
le magistrali e gli scientifici. 
la ragioneria per i commercia
li. l'estimo per i geometri, la 
agronomia per gli agrari e al
tre singole materie per i di
versi tipi di istituti tecnici e 
professionali, gli studenti han
no esaurito lo scritto caratte
rizzante le singole maturità. 
sicché lunedi si ritroveranno 
a svolgere la comune prova 
di italiano. 

D'altra parte, dopo lo scon
quasso provocato dall'annul
lamento della prima rosa di 
temi, gli studenti sono ades
so molto preoccupati perchè 
temono che quelli fra i quali 
saranno chiamati a sceglie
re lunedì saranno di minore 
attualità, più scontati, e quin
di obiettivamente più difficili. 

In ogni modo « il giallo » di 
Vigevano è ancora al centro 
dei commenti e delle discus
sioni. • L'inchiesta giudiziaria 
è stata affidata al Sostituto 
procuratore di Vigevano Re
nato Grillo, mentre quella 
amministrativa ha preso l'av
vio ieri con un colloquio del 
Provveditore di Pavia con 
la preside del San Giu
seppe. Sembra fra l'altro 
confermato un particolare 
quanto mai inquietante. Suor 
Delia avrebbe avvisato il 
Provveditore dell'* incauta » 
apertura dei plichi parecchio 
dopo che essa era avvenuta 
e solo dopo che la notizia era 
già stata comunicata da ano
nimi ai giornali. La grande 
diffusione di « voci », sui temi 
e, successivamente, sul brano 
della traduzione di latino ha 
rafforzato l'incredulità di 
quanti — ed è gran parte 
dell'opinione pubblica — so
spettano che l'episodio di suor 
Delia abbia offerto una co
moda copertura per altre e 
meglio organizzate e fuglie » 
di informazioni. 

Ora è indubbio che a mag
gior ragione se le e fughe » 
non si sono verificate — e 
il ministro Malfatti Io ha ri
confermato anche oggi con 
grande decisione — rimane da 
spiegare come mai le voci 
si siano diffuse con tanta ra
pidità ed estensione. Alcune 
spiegazioni tecniche sono sen
z'altro attendibili, come per 
esempio, quella che motiva 
alcune cindiscrezioni » col fat
to che c'è chi ha creduto che 
i temi fossero gli stessi del
le maturità tenutesi all'este
ro con anticipo rispetto a 
quelle sul territorio naziona
le (così si motiverebbe la 
voce tanto insistente sul te
sto di Gramsci, che realmen
te è stato dato ai liceo ita
liano di Parigi). Ma ciò non 
spiega la vera e propria on
data dei «si d i c o sui temi, 
che si è verificata qualche 
ora prima dell'annuncio uffi
ciale del «giallo > di Vigeva
no. 

L'unica spiegazione convin
cente è quella politica di ca
rattere generale: che cioè 0 
meccanismo della « riserva
tezza» degli organi centrali 
dello Stato e quindi del mini
stero della PI è talmente de
crepito e inconsistente, che 
vi fa breccia qualsiasi «vo
ce». anche la più obiettiva
mente inattendibile. Sicché il 
fatto* che abbiano avuto così 
larga presa le e indiscrezio
ni » offre un'ennesima ripro
va della gravità della crisi 
deil' istruzione secondaria e 
quindi degli esami di matu
rità così come sono conge
gnati oggi e sottolinea pesan
temente l'urgenza della ri
forma. 

Sulla vicenda del rinvio so
no tornati anche oggi i sin
dacati scuola confederali de
nunciando nuovamente con 
molto vigore la responsabili

tà del ministro Malfatti in
dividuato come « il principa
le responsabile » della « con
fusione e dell'incertezza» in 
cui si trovano in questo mo
mento gli studenti e * del di
sagio » diffuso fra i profes
sori. 

I sindacati scuola giudica
no « improrogabili » da parte 
del ministro la pubblicizza
zione di tutti i temi della ma
turità annullati, unica dimo
strazione. essi sostengono, 
che le cosiddette « voci » so
no false. A questo proposito, 
i sinducati annunciano di a-
ver preparato un esposto al
la magistratura perché ven
gano individuati gli eventuali 
colpevoli dello scandalo del
la rivelazione dei temi. I 
sindacati confederali sosten
gono inoltre clic il ministro 
della PI deve dare immedia
tamente «istruzioni precise per 
un corretto e sollecito svol
gimento dei lavori d'esame ». 

Marisa Musu 

il vicario 
CE E" VERO quanto ti 
^ dice (e noi crediamo 
che sia vero), il presiden
te Leone crede alla jella, 
e immaginiamo che gli fa
rà 'molto piacere leggere 

continuamente sui giornali 
che nella attribuzione del
la presidenza del Senato 
bisogna procedere con cau
tela perché l'eletto dovreb
be assumere la presidenza 
della Repubblica « in caso 
di impedimento del capo 
dello Stato». Tutti i fogli 
si sono espressi esattamen
te così, tranne il a Corrie
re della Sera » sul quale 
ieri d gentilissimo Luigi 
Bianchi, evitando con tat
to la terribile parola « im
pedimento», ha avvertito 
che il presidente del Sena
to è anche « il vicario » 
del capo dello Stato. Cosi 
ci siamo. Volete mettere 
come sarebbe contento * 
sollevato Leone nel sen
tirsi dire: « Presidente. 
c'è di là il vicario », piutto
sto che sentirsi annuncia
re: « Presidente, è arri
vato il menagramo? ». 

Per il resto, ci sembra 
soltanto di dover notare 
una cosa, mentre la DC 
sta decidendo anche le 
nomine all'interno dei suoi 
gruppi: che, pur dispo
nendo (per limitarci a 
parlare della sola Came
ra) di ben 262 deputati 
(né è diminuito uno, gua
dagnato. il Cielo comin
cia a pentirsi, dai comu
nisti), non si legge tra t 
candidati alle presidenze 
un solo nome nuovo. Ma 
non basta:- se si fa ecce
zione per l'on. Cossiga, 
universalmente apprezzato 
(a nostro personale giudi
zio con pieno merito), ti 
vedono ricomparire i nomi 
soliti, tra i quali non ce 
n'é uno che non abbia ri
cevuto, nelle recenti ele
zioni, una severa punizio
ne personale tn tema dt 
preferenze. Si è candidato 
persino il mai più mini
stro Emilio Colombo, che 
è il Camera dell'impudi
cizia. Chiunque altro go
desse della sua fama m 
avesse fatto le figure eh* 
ha fatto lui, si rifiutereb
be di lasciare il suo pai-
se, anzi la sua casa, anzi 
la sua camera, anzi il ba
gno. e si farebbe servire i 
pasti con la ruota. Inve
ce Colombo si presenta ai 
nuovi eletti e dice: « So
mmatemi ». Se c'è biso
gno dt un eroe, m con
fronto col quale Orlando 
era uno della Sanità, vo
lete che non gli diano M 
voto? 

Ma colui che. come al 
solito, preferiamo è l'on. 
Piccoli, il quale dopo ave
re perduto nel suo Tren
tino circa SO mila prefe
renze (dimezzandole) a-
desso dice che vuol la
sciare la presidenza del 
Gruppo perché « preferi
rebbe fare il ministro» 
(ali Geniale» di ieri). 
Notate la discrezione di 
quest'uomo: non ha det
to che ministero vuote, 
ma tutti sappiamo che gli 
spetterebbe la Pubblica <-
struzione, però subito do
po che la mattina ha fi
nito di farsi la barba, per
ché nel radersi usa guar
darsi nello specchio e air 
loro non ha dubbi: con 
quella faccia fi merita i 
Beni culturali. 

Fortokri 
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Nei gruppi estremisti 
la delusione alimenta 
un'altra autocritica 

Il dibattito nel PDUP sui. più gravi errori di analisi 
Ammissioni sui limiti economicistici e sull'incapacità di 
indicare sbocchi politici positivi - Le dimissioni di Pintor 

Il CC del PDUP si riunirà a giorni per t rar re Un bilancio 
del fallimentare esperimento di alleanza elettorale con altr i 
gruppi e per affrontare anche delicati problemi di inqua
dramento, come le dimissioni di Luigi Pintor da direttore 
del «Manifesto». Il movimento di «Avanguardia opera te» 
(il cui giornale sta vivendo un'acuta crisi) ha già riunito 
il suo CC che ha espresso critiche al PDUP ma ha confer
mato la tendenza alla convergenza fra i due movimenti. 
Lotta continua è immediatamente r ientra ta nella sua area 
avventurista e ent i - istituzionale riaprendo la propria pole
mica coi gruppi concorrenti. L'ingresso in Parlamento di 
alcuni esponenti di questo variegato schieramento non ha 
minimamente compensato la cocente delusione del voto 
la quale ha stimolato, specie nel PDUP, nuovi motivi di 
discussione. 

Fra i gruppi che hanno 
comjxìsto il cartello elettora
le di Democrazia proletaria 
è tempo di riesame e di au
tocritica. Dobbiamo fare uno 
sforzo per vincere la tenta
zione dello scetticismo dinan
zi a quello che può apparire 
lo scontato e quasi rituale 
ripetersi dell'esercizio intellet
tuale del ripensamento da 
parte di quadri che pure av
viarono il loro itinerario al
l'insegna della sicumera. Co
munque questa volta sussi
stono tutti gli elementi di un 
discorso chiarificatore al qua
le molto difficilmente essi po
tranno sottrarsi. 

C'è stato un atto formale 
dell'ufficio politico del PDUP 
(la risoluzione del 25 giugno) 
che pare mettere il carro da
vanti ai buoi della discussio-

tiamoci a vedere quel che 
accade attorno al pennone. 

Primo tema: il giudizio sul-
voto. Per Vittorio Foa si trat
ta di una « secca sconfitta 
elettorale » e con ciò smenti
sce l'ufficio politico del suo 
partito per il quale « il ri
sultato elettorale di Dp non 
è quello di una sconfitta, ma 
il segno di un limite politico 
grave »; per AO invece il ri-
stdtato è « contraddittorio » e 
comunque « inferiore alle pre
visioni più modeste > tanto da 
doversi considerare come « un 
elemento di critica delle mas
se ». Paradossalmente la cri
tica più aspra viene da Lotta 
continua la quale invoca, pro
prio essa che ha promosso 
il pateracchio, una degenera
zione elettoralistica e lamen
ta una slealtà concorrenziale 

ne appena aperta. Con esso d?'1 mriners. La sostanza oh-
si afferma che la proposta u,e^v 

immediata dell'alternativa di 
sinistra rimane valida, con 
il che viene da chiedersi co
sa resti da discutere di ve
ramente importante. E qual
cosa di analogo, ma con una 
maggior cautela di formula
zione. ha fatto il comitato 
centrale di Avanguardia ope
raia (relazione Campi del 28 
giugno). Ma forse è preten
dere troppo che un esercito 
duramente provato avvìi la 
propria riorganizzazione (im
mainando la bandiera. Limi-

Uva della questione è da
ta dal fatto che, tenuto con
to che il 15 giugno 1975 non 
erano state presentate candi
dature in alcune regioni ove 
il cartello ha ricevuto que
sto anno 126.000 voti, il car
tello stesso ha progredito, ri
spetto alla sola accoppiata 
PDUP-AO dell'anno scorso, di 
appena lo 0,2 per cento. In 
pratica la presenza di LC, 
lungi dall'assicurare la spe
rata espansione, è servita so
lo a compensare la frazione 
di voti che, rispetto al 15 
giugno s'è spostata sul PCI. 

Rapporto sbagliato con la realtà 
C'è stato chi, di fronte al

l'evidenza delle statistiche, ha 
affermato che esse dimostra
no l'avvedutezza dell'allean
za con LC, senza la quale 
forse non sarebbe scattalo il 
quoziente. Ma la questione 
che oggi si pone è di sapere 
quale e costo politico > sia sta
to pagato per un tale esito 
(e si può anche avanzare l'in
terrogativo se senza il pa
sticcio con gli avventuristi di 
LC il quoziente non sarebbe 
scattato ancor meglio). Non 
a caso esponenti del PDUP 
hanno mostrato gran fastidio 
di fronte alla domanda se 
la comune battaglia elettorale 
dei gruppi li abbia o no av
vicinati politicamente e se sia 
prevedibile una loro solidale 
ricerca e un comune sbocco 
organizzativo. 

Il dibattito appena avviato, 
se fa salva la bandiera del
l'alternativa. sta già investen
do alla radice l'analisi su cui 
i due gruppi più omogenei 
avevano costruito la loro pro
posta. Foa ha fatto uno spie
tato elenco delle aberrazioni 
ottiche che erano andate a 
comporre tale analisi per con
cludere: € non dovremmo con
siderare i limili delle nostre 
analisi solo come singoli er
rori soggettivi da corregge
re: si tratta molto probabil
mente del frutto di guasti 
più profondi di un nostro rap
porto sbagliato con la 
realtà »-

iVon si deve tuttavia esa
sperare il significato autocri
tico di questo richiamo; esso 
è piuttosto rivolto alla presa 
d'atto di e cosa è cambiato », 
quasi che il 20 giugno abbia 
spalancato la finestra su un 
panorama del tutto inedito e 
imprevedibile. La verità è che 
il 20 giugno non ha fatto che 
risaltare, estremizzandoli, al
cuni fattori basilari della real
tà politica italiana che i sa
loni della € rivoluzione » s'era
no pervicacemente rifiutati di 

considerare per quelli che 
erano e sono, o che avevano 
incasellato ed esorcizzato co
me dati prevaricagli con un 
atto della volontà. Per cui 
ora, lo si voglia o no, il lo
ro ripensamento deve inve
stire alcune delle questioni 
che più hanno diviso l'ana
lisi del PDUP da quella co
munista. 

Si riapre il discorso sulla 
DC che è' tanta parte del
l'analisi sulla dislocazione del
le forze sociali e quindi del 
discorso su una strategia del 
cambiamento, sui suoi pro
tagonisti. sulle sue tappe e 
forme. Si riapre il vecchio 
e irrisolto discorso sui limiti 
economicistici delle cosiddet
te € avanguardie » che si ri
trovano ancora una volta a 
presumere il superamento del 
€ lerzinternazionalismo > at
testandosi sui suoi prodromi. 
Si riscopre (e questo sembra 
essere il centro della rifles
sione) ' lo stato, non più co
me sfera separata, sovrappo
sta e corruttrice ma come 
struttura-sovrastruttura in cui 
si scontano in ultima analisi 
i rapporti di forza fra gli 
schieramenti sociali e in cui 
anche la primordiale e insop
primibile contraddizione capi
tale-lavoro diventa lievito di 
un conflitto non più bipolare 
ma globale. Insomma si ri
scopre la politica. 

Così. Rossana Rossanda la
menta che la € nuova sini
stra... non riesce a intrave
dere i fili che articolano il 
rapporto capitale-lavoro nel
l'insieme di una società come 
la nostra » (il PCI compireb
be l'errore opposto: vede i 
fili ma « offusca volentieri » 
la contraddizione primaria). 
Valentino Parlato ribadisce \ 
che € il terreno principale di 

esalta, come l'unica veramen
te incidente e quindi vera
mente rivoluzionaria, la fun
zione del PCI. Dice che « l'oc
cupazione dello Staio » appa
re « traboccante di pericoli 
di avventurismo e di scon
fitta » (antica suggestione del 
movimentismo: evitare i « pe-
ricoli » della politica) ma poi 
ammette che questa lotta fra 
DC e PCI sul terreno sta
tuale * non riuscirà mai a 
sboccare in una lottizzazione, 
sia pure conflittuale ma sta
bilizzante P. In effetti, aggiun
ge, « solo spezzando i nessi 
di continuità tra DC e sta
to... la crisi della DC potrà 
esplodere ». C/ie è. ci sem
bra, un aperto anche se forse 
non voluto elogio della stra
tegia del PCI. 

La riscoperta di tali veri
tà, in sé alquanto banali, è 
la diretta conseguenza del
l'interrogativo che circola sul
le pagine di tutti e tre i quo
tidiani dei gruppi: perchè la 
nostra presenza cosi attiva 
nel movimento di classe non 
si è tradotta in voti e in for
za politica? Ancora Foa pro
pone « il dubbio che la sini
stra rivoluzionaria possa agi
re solo a livello di organizza
zione e di lotta di massa e 
non sul piano istituzionale » 
(l'eterna questione del colle
gamento tra obbiettivi imme
diati e obbiettivi di potere). 
E indica due errori: il limi
tare il movimento di massa 
ad una sfera rivendicativa pu
ramente economica, e il su
bordinare il movimento ad un 
quadro politico che non lo 
rappresenti. E' evidente che 
il primo errore appare già 
ora interamente consumato 
dalla < sinistra rivoluziona
ria ». mentre l'altro è in fie
ri in ogni strategia che porti 
appunto al livello dello Stato 
la battaglia. Di questo se
condo pericolo si può e si 
deve discutere nel movimen
to operaio e davvero non ci 
preoccupa che da parte di 
qualcuno si dia — come chie
de Fap — « fa massima at
tenzione alle contraddizioni 
che, soprattutto nel medio ter
mine, quella politica (del PCI 
ndr) incontrerà ». 

E' probabilmente troppo se
vero il giudizio espresso dal 
comitato centrale di AO se
condo cui il PDUP sta rica
dendo in pieno nel vecchio 
errore di assegnare ai « rivo
luzionari » il ruolo di prota
gonisti del movimento di clas
se, e ai « revisionisti » il ruo
lo di fare politica. Semmai, 
a parole, è notabile uno sfor
zo per cercare una qualche 
via d'uscita da questo vizio 
infantilistico. Ma l'errore ve
ro non è nella giusta posizio
ne metodica delle funzioni fra 
« nuova sinistra » e sinistra 
storica. Questo contrasto esi
ste non in virtù dell'esisten
za di aree di competenza ma 
in virtù del fatto che esisto
no due analisi e due strate
gie inconciliabili, l'una delle 
quali è per sua natura con
dannata all'economismo, cioè 
alla vacuità (e talora perico
losità) politica, e l'altra co
pre tutt'intera l'indivisibile 
area della lotta sociale e po
litica. 

Non è un fatto nuovo che 
ai margini di un possente 
movimento operaio in ascesa 
vivacchino frange più o me
no altezzose di estremisti: più 
raro è il fatto che tali fran
ge rimangano totalmente 
escluse da qualsiasi benefi
cio di un prorompente spo
stamento a sinistra quale 
quello che s'è verificato nel
l'ultimo anno in Italia. Que
sto ha un significato preciso: \ 

E' il de Giganti 

Eletto a Palermo 
con i voti PCI 
il presidente 

della Provincia 
Rabbiosa reazione dei fanfaniani per la cacciata del 
pturinquisito Dì Fresco - La segreteria comunista: 
« Chiusa in tal modo una delle pagine più squallide 
nella storia della Provìncia del capoluogo siciliano » 

Convegno a Milano sui problemi del credito 

Dalla nostra redazione 
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Proclamandosi « l veri de
mocristiani », i fanfaniani pa
lermitani del ministro Gioia 
hanno « occupato » questa se
ra la sede della segreteria 
de, al decimo piano del «grat
tacielo» di via Amari, Insce
nandovi una piazzata ed ac
cusando il resto del part i to 
(che li ha isolati) di aver 
«soggiaciuto al ricatto del 
PCI ». 

Ieri a ta rda sera dopo tre 
votazioni di ballottaggio, il 
plurinquisito presidente fan-
faniano della Provincia di Pa
lermo, Ernesto Di Fresco (la 
cui amicizia con noti capi ma
fia e il cui ruolo nel malgo
verno palermitano sono s tat i 
documentat i dalla commissio
ne par lamentare Antimafia) 
è s tato finalmente scalzato 
dall 'amministrazione di Pa
lazzo Comitini. 5 mesi dopo 
aver presentato le sue di
missioni. Dopo numerosi rin
vìi si è finalmente arr ivat i , 
infatti , alla elezione — con 
i voti determinant i del PCI 
— di un nuovo presidente. Il 
consigliere democristiano Ga
spare Giganti , designato con 
l'impegno di dimettersi dalla 
segreteria provinciale scudo 
crociata, allo scopo di • ria
prire alla Provincia (dopo la 
lunga e paralizzante crisi del
la squalificata giunta centri
s ta capeggiata da Di Fresco) 
il dialogo con le al tre forze. 

Dopo due votazioni anda te 
in bianco, al terzo ballottag
gio hanno fatto convergere 
i propri voti su Giganti 21 
consiglieri (gli interi gruppi 
consiliari comunista e socia

lista, i repubblicani e soltan
to 6 democristiani). Il grup
po de si è infatti spaccato 
in due, in un clima dì aspra 
e aperta polemica: per la ri
conferma di Di Fresco hanno 
votato 17 consiglieri, 12 fanfa
niani (che, minoranza in se
de di comitato provinciale, 
detengono la maggioranza del 
gruppo consiliare), i quat
tro missini (i cui voti sono 
s tat i personalmente < t ratta
ti » nei corridoi dallo stesso 
Di Fresco) ed un socialde
mocratico. In un clima tem
pestoso. mentre i fanfaniani 
aggredivano verbalmente i lo
ro colleghi di partito, minac
ciando rivalse, il Consiglio è 
s ta to rinviato a data da de
stinarsi . 

La segreteria provinciale 
comunista in una nota rile.va 
come il voto abbia «chiuso 
una delle pagine più squal
lide nella storia della provin
cia di Palermo: Ernesto Di 
Fresco è s ta to rovesciato dal
la poltrona presidenziale, al
la quale si era abbarbicato 
con una protervia tale da pro
vocare la paralisi completa 
della vita dell 'ente. Con lui 
— prosegue la nota della se
greteria comunista — ha su
bito un duro colpo tu t ta la 
corrente fanfaniana, che non 
h a esitato a ricorrere al 
voto missino, in coerenza alla 
sua logica del mantenimento 
di un sistema di potere che. 
sotto la guida di Gioia, ha 
porta to la ci t tà e la provin
cia di Palermo a forme di 
degradazione di cui ancora 
oggi si paga un conto troppo 
alto. 

v. va 

LE BANCHE DEVONO ADEGUARSI 
A NUOVE SCELTE Di SVILUPPO 
Il ruolo del Parlamento nel promuovere un nuovo modo di governare l'econo
mia attraverso le indicazioni programmatiche ed il controllo sulla loro attua
zione — Manghetti: normalizzare gli organi di amministrazione degli istituti 

Previsto dalla riforma 

Varato il decentramento 
aziendale della RAI-TV 

L'ideazione e realizzazione dei programmi potranno 
essere gestite anche dalle sedi regionali con la par
tecipazione delle forze politiche, sociali, economiche 

Il consiglio di amminis t razione della RAI ha approvato 
ieri in modo definitivo il piano di decentramento aziendale. 

I! piano di decentramento, racchiuso in un documento 
di una decina di pagine, r iguarda le reti radiotelevisive, le 
sedi e i centri. In sostanza l'ideazione e hi realizzazione dei 
programmi di radio e di TV non saranno più gestiti esclu
sivamente dal centro (Roma) ma anche, sia pure r ispet tando I gm delle 

itaria dell 'azienda, dalle sedi regionali. Le , ma i la concezione unit 
sedi, che ovviamente sa ranno potenziate (come personale e 
mezzi tecnici) e riorganizzate (la priorità sarà data a quelle 
del Mezzogiorno) saranno autonome per le trasmissioni lo
cali e per una parte della programmazione nazionale. Inoltre 
a tu t t e le sedi sarà associato un centro di produzione, più o 
meno grande, cioè con studi e s t rumenti tecnici, appun to 
per l 'autonoma realizzazione delle trasmissioni. 

Il decentramento dovrebbe consentire anche un nuovo 
senso di partecipazione del pubblico alla programmazione 
perché forze sociali, politiche, economiche, culturali, ma 
anche i singoli, possano proporre trasmissioni. 

Tut te le proposte di programma saranno prese in consi
derazione e, se scar tate , dovranno comunque pervenire al 
consiglio di amministrazione che ha . il compito di farsi ga
ran te dell'accoglimento o no di esse. 

In concomitanza con la riunione del Consiglio d'ammi
nistrazione, si è tenuta l 'assemblea aper ta alla ERI Edizioni 
RAI nelle sedi di Roma e Torino per la difesa dell'occu
pazione e il r i sanamento dell 'azienda. Il presidente della 
Giunta regionale piemontese avv. Viglione incontratosi con 1 
consigli d'azienda EUMLTE ha espresso in un celegramma 
al presidente del Consiglio della RAI la sua preoccupa
zione per l 'attacco all 'editoria pubblica ed ai livelli oc
cupazionali. 

Dalla nostra redazione 
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La sett ima legislatura del 
par lamento della Repubblica 

I non è ancora cominciata, 
ma l'Aioociazione per il 

| progresso economico non ha 
i pcr.io tempo e ha convocato 
i una scelta" ra-»a di tecnici. 
j di studiosi e di politici ad 
I un convegno per discutere 
I « ipotesi di lavoro per Ut 
I VII legislatura » in ordine 
l a un >< nuovo ruolo per le 
I banche». 
! L'attualità del tema prò- | 
i posto e s ta ta colta dall'Ani- j 
; ministra/ ione provine:.ile di 

Milano, che ha dato al con- | 
voglio il proprio patrocinio , 
organizzativo non solo per- , 
che il problema del eredito 
non e estraneo ali.» s t ia te- | 

autonomie locali. | 
per testimoniare — co-

La drammatica situazione del Comune illustrata nell'incontro con la Regione 

Il sindaco di Torino denuncia: 
mancano i soldi per gli stipendi 

Le casse sono vuote e occorrono 3Q miliardi pe r far fronte alle spese del mese di luglio - Le ban
che non concedono più anticipazioni - Il compagno Novelli a Roma per incontrare il ministro Colombo 

me ha dichiarato in aper
tura dei lavori il preciden
te compagno Vitali - l'im
portanza che il dibat t i to 
giunga a coinvolgere larga
mente le organizzazioni po
litiche e l'opinione pubblica. 

Il convegno si articolerà 
nell'arco di due giornate. 
Relatori nel pruno giorno 
sono stati i proff. Paolo Sa
vona. Tancredi Bianchi e 
Patroni Grifli. il dot i . Pio 
tro Manes e il compagno 
Gianni Manghett i della Se
zione Riforme e Progr-.im-
m-izione del PCI. 

Nella prima giornata del 
convegno un consenso abba
stanza largo si è formato 
sul fatto che non t an to di 
innovazione istituzionale, og
gi si t ra t ta , quanto di un 
modo nuovo di governare 
se si utilizzano i mutat i rap
porti che possono essere 
espressi con la nuova legi
s la tura ; e di una più effi
cace funzione di controllo 
da parte del nuovo Parla
mento. Secondo il prof. Pao
lo Savona per quanto ri
guarda la specializzazione 
del credito è in tanto neces
sario un maggior rispetto 
della legge bancaria del 1936, 
che ne stabiliva il principio, 
contras tando le distorsioni 
che derivano da un eccessi
vo tasso di crescita mone-

colati e voi so l'Investimento 
in titoli. 

L'Intervento del compagno 
Menghetti ha portato al con
vegno la dimensione di una 
più precisa esigenza politica. 
sottolineando d i e la causa 
prima della incapacità del 
sistema bancario di realizza
re i compiti che istituzional
mente gli sono assegnati, sta 
in queila distorta presenza 
dello Stato nell'economia che 
è s ta ta messa In essere da 
chi ha avuto la responsabilità 
politica di guidare il nostro 
Paese. L'economia del sussi
dio ha teso ti surrogare le 
rilorme. e questi sono 1 risul
ta t i : aver dissestato il siste
ma economico, reso ancora 
più deboli le imprese, asse 
guato alle banche il mono 
polio dell 'intermediazione sen
za che esse ormai riescano 
ad avere- alcuna funzione nei 
confronti dell'impie.-.'i prò 
dutt iva. aver penalizzato il 
risparmio. 

Vi è un largo accordo sul
l'esigenza di assegnare di nuo
vo alle banche un ruolo prò-

! mozionale nei conlronli del
l'impresa produttiva. E" or 
mai urgente che si realizzi 
una politica economica espres
sione di un nuovo e quali! 1-
cato intervento dello S ta to 
nell'economia, per ripristina
re certezze in luogo del re
gno della discrezionalità e 
dell 'arbitrio. 

I Al nuovo Par lamento si 
1 porranno immediatamente al-
j cuni problemi relativi alle 
l nomine, innanzitutto. Il mi-
i nistro del Tesoro non può 
I più gestire le nomine come 

in passato in funzione degli 
interessi delle correnti de. 
ma deve informare una com
missione par lamentare dei 
criteri generali che intende 
seguire. La commissione do 
vrà occuparsi anche dei cri
teri di decadenza dei nomi
nati . onde evitare gli scan
dalosi fenomeni delle pro
roghe. 

L'indirizzo delle risorse del 
mercato finanziario dovrà es
sere reso selettivo in s t re t to 
raccordo con le priorità de
finite a livello politico. Oc
correrà allora disboscare la 
giungla delle agevolazioni. In

t a n a lanche i depositi ban- j troducendo una normativa 
unica; occorrerà passare, dfil-

Dalla nostra redazione 
' TORINO. 2. 

La situazione finanziaria 
del Comune e delle aziende 
municipalizzate di Torino ha 
ormai supera to il livello di 
guardia . Sono in forse a par
tire dal 10 luglio prossimo 
gli st ipendi e la « quattor
dicesima ». è pressoché im
possibile pagare i fornitori, 
provvedere alle spese più ri
correnti . i s indacati minac
ciano di scendere in lotta. 

L'Amministrazione civica 
non intende arrendersi ; pri
ma di par t i re alla volta di 
Roma, dove era previsto un 
abboccamento con il mini
s t ro Colombo, il sindaco di 
Torino. Diego Novelli, ha re
so nota all 'opinione pubblica 
la d rammat ic i t à della situa
zione. I rappresentant i della 
s t ampa h a n n o infatti potuto 
par tecipare all ' incontro che 
il sindaco aveva indetto con 
i rappresentant i della Regio
ne Piemonte e le organizza
zioni sindacali . 

Il compagno Novelli ripe
tendo quan ta aveva già as
seri to du ran te l 'ultima seduta 
del Consiglio comunale (mer
coledì scorso) ha det to che 
l 'amministrazione civica, per 
fare fronte alle pressanti e-
sigenze finanziarie è s t a t a 
costret ta a prelevare 2 mi-

roporto di Caselle). 
Le banche, ossequienti alle 

dirett ive della Banca d'Ita
lia, non intendono più con
cedere anticipazioni di cassa 
(l 'ultima della Cassa di ri

sparmio è costata, nei gior
ni scorsi, un interesse pari 
ai 21 per cento) che invece 
dovrebbero continuare a con
cedere in conto dei mutui 
d a contrar re a ripiano dei 
vari disavanzi. 

I l disavanzo di previsione 
per il 1976 a Torino è di 
circa 133 miliardi di lire, 
m a sinora il bilancio non 
è s ta to approvato dalla Com
missione centrale per la fi
nanza locale per cui il Co
mune di Torino non può fa
re riferimento che al disavan
zo del 1975 (26 miliardi). 

Mentre scriviamo non è 
possibile prevedere l'esito del
l 'incontro t ra il sindaco di 
Torino e l'on. Colombo. 

Nel novembre scorso il 
ministro Colombo, di fronte 
a una delegazione unitaria del 
Consiglio comunale (erano 
cioè presenti anche i demo
cristiani) si era impegnato ad 
assicurare almeno la corre
sponsione degli stipendi e a 
provvedere per un'anticipa
zione di cassa in conto del 
mutuo a ripiano dei disa
vanzo 1976 (il bilancio di 
cui abbiamo accennato e che 

1 lardi dal fondo mutui per d e v * ancora essere approva-
assicurare le retribuzioni al 
personale dell 'azienda tran
viaria. 

Le necessità finanziarie per 
far fronte alle spese del cor-

La riunione del direttivo della CNA 

Governo di rinnovamento 

chiesto dagli artigiani 
Aprendo i lavori del Co- larmente nel Mezzogiorno, al-

-;« » - « " O . J J . . . , « . » W P . « . . -« . t raggiungono la 
I estensione del consenso ver- t a d i ^ m f f j a n l ? d i ,;. 
so l autentico partito operaio r e c 0 5 j suddivise: 8 miliar-coincide con l'innalzamento 
della coscienza, della consa-

di al Comune: 15 miliardi 
all 'azienda t ranviar ia ; 2.5 mi-

'scóntro dive'nia quello "delio ^olezza della lucidità poli- liardi alla raccolta rifiuti ; 
- _ . _ r——- ii_ „._ twa fi tdoalr della classe nne- 1 2.o miliardi ali azienda elett a l o inteso nella sua acce- tìcn c idcalc deìla c ? a " c °PC' 1 
zìone più profonda ed este- raia-
sa ». E subito si preoccupa ! 
di questa verità perchè essa j Enzo Roggi 

t n c a : 2.5 miliardi alla Sa t t i 
e Torino-Rivoli (due aziende 
di t rasporto) e alla Sagat 
(la società che gestisce l'ae-

Per difendere la libertà di stampa e bloccare i licenziamenti 

Aperta una vertenza sull'informazione 
L'apertura di una vertenza ; lavoratori poligrafici per di- ! 

nazionale sull'informazione ! scutere un programma di I 
con l'approvazione delle ini- azioni sindacali rilanciando 
aiative sindacali a sostegno | con proposte precise la lotta I 
della lotta, è 6 ta ta decisa dal- \ per la riforma, nel cui am- | 
l a Federazione nazionale del- ! bito si devono affrontare le 
la s t ampa che ha riunito il j questioni più scottanti oggi 
proprio consiglio - nazionale 
denunciando, in un comuni- ; 
ca lo approvato a conclusione i 
d i u n ampio dibat t i to , e i pe
ricoli che incombono sull'in
formazione s t ampa ta e radio 
televisiva». La FNSI ha al
tresì deciso la vigorosa ripre
sa dell'azione per la riforma 
democratica dell'informazione 
e per il blocco dell'offensiva 
in a t t o per le concentrazioni 
«Ielle testate. 

Ieri pomeriggio inoltre vi 
è s t a ta una riunione congiunta 
degli organi dirigenti della 

sul t a p p e t a 
L'attacco più pesante è 

quello sferrato, come si sa, 
contro II giornale d'Italia, del
la ca tena Monti, con le 240 
lettere di licenziamento invia
te a tut t i i dipendenti della 
azienda. Ai lavoratori, ai ti
pografi e ai redattori del quo
tidiano romano la Federazio
ne romana del PCI ha espres
so con un telegramma la pro
pria solidarietà. 

Ma anche II telegrafo 
di Livorno, sempre della 
ca tena Monti, è minacciato di 

TOSI e della Federazione dei i r idimensionamento: da qui la 

decisione presa da giornali
sti, tipografi, impiegati di tut
ti i giornali del gruppo (quin
di anche del Resta del Car
lino, Naztone e Stadio) di uno 
sciopero per impedire la usci
t a di questi giornali per oggi. 

Altri quotidiani medi e pic
coli coinvolti in questa offen
siva o colpiti da crisi di ge
stione sono Momento sera di 
Roma —i cui redattori han
no denunciato « la pretesa 
dell'editore di licenziare senza 
motivazione due redattori ed 
un collaboratore fisso nel qua
dro di un inaccettabile piano 
unilaterale di ridimensiona
mento delle s t ru t tu re del gior
nale » — il quotidiano napo
letano Il Mattino, Il Piccolo 
di Trieste. Il Giornale di Sici

lia, La Gazzetta dello Sport, 
Tutto Quotidiano di Cagliari, 

La nuova Sardegna di Sassari 
Il Secolo XIX di Genova. 

Anche i quotidiani del PSI 
Avanti! e II Lavoro nuovo 
(quest 'ultimo organo della fe
derazione socialista di Geno
va) sono in difficoltà, sia pure 
per ragioni di a l t ra na tu ra . 
In particolare i redattori del-
VAvantil chiedono un nuovo 
dire t tore ed u n piano di ri
s t rut turazione e di risanamen
to tecnico e finanziario. In 
agitazione, infine, tipografi e 
redattori del Quotidiano dei 
lavoratori organo di «Avan
guardia opera ia» . 

Come si è det to, il caso più 
clamoroso è quello del giorna
le del pomeriggio romano che 
ieri è uscito con un titolo in 
rosso a tu t t a pagina che dice: 
« Condannato a morte il Gior
nale d ' I ta l ia» . 

to dalla commissione) 
L'assessore regionale alle Fi

nanze, Simonelli. pur assicu
rando l ' interessamento della 
Regione non ha potuto ne
gare l'esigenza che il proble
ma trovi a livello naziona
le una sua soluzione e d'ac
cordo con il sindaco Novel
li martedì della prossima 

se t t imana la Regione convo
cherà i rappresentanti degli 
istituti bancari e il diretti
vo regionale deli'ANCI per 
stabilire un rapporto diret to 
t r a Regione e banche per 
la contrat tazione generale del 
credito. Per venerdì 9 luglio j 
il sindaco di Torino invite
rà a un incontro tut t i i par
lamentari piemontesi e le or
ganizzazioni sindacali per ar
rivare a una decisione con
giunta. 

S tamane , in una riunione, 
i si è registrata la convergen

za di varie posizioni (Qua
g l i a t i del PCI. Segre del 
PSI . Ga t t i della DC. i rap
presentant i delle organizza
zioni sindacali) e le decisio
ni di condurre una batta
glia comune su alcune pro
poste base deli'ANCI. 

Per il 1978 e gli anni se
guenti l'Anci propone il con
solidamento del debito coma 

mita to direttivo della Confe
derazione Nazionale dell'Ar
tigianato. r iunito per esami
nare la situazione del Pae
se dopo il voto del 20 e 21 
giugno, il segretario aggiunto 
Zamboni ha sottolineato il for
te impegno di tu t te le orga
nizzazioni confederali nella 
campagna elettorale. «Si è 
t r a t t a to — egli ha det to — di 
una esperienza nuova e ori
ginale per la sua quali tà e 
per ìe sue dimensioni. L-a 
nostra Confederazione ha pre
so par te al confronto eletto
rale come forza autonoma e 
uni tar ia , non posta al servi
zio di a lcuna forza politica. 
concependo questo impegno 
come una fase nuova della 
bat taglia sindacale ». 

Zamboni ha poi affermato 
«che gli artigiani italiani han
no risposto positivamente, in 
ogni par te d 'I tal ia e partico-

e a n sono moneta e la loro 
abnorme espansione odierna 
non è certo indotta dalla 
volontà dei r isparmiatori) . 

Anche il prof. Tancredi 
Bianchi ha chiari to co
me per superare ineffi
cienze e distorsioni che 
vengono rimproverate al si
s tema bancario, non t an to 
giova mutare la legge ban
caria quanto rimuovere le 

! cause a monte, frutto di una 
politica economica che ge-

! nera le distorsioni nel mec-
I canismo degli investimenti. 

II prof. Mario Monti, il qua
le nella sua relazione ha illu
s t ra to il lavoro svolto finora 
dal gruppo di ricerca credi
tizia costituito presso la fon
dazione Einaudi, ha anch'egli 
concluso che si possono ave
re miglioramenti s t rut tural i ( 
nell 'ambito dell 'at tuale legge , 
bancaria, ment re al Parla- j 
mento tocca piuttosto porsi i 
in grado di affrontare un j 
proprio esame dei problemi 
del credito più approfondito I 
di quanto non accadesse in j 
passato. | 

! Il dott. Manes ha rilevato j 
I che. a causa di una cat t iva 
! comprensione dei fenomeni • 
I monetari , si prendono spes- | 

so provvedimenti i quali, lun
gi dal raggiungere eli scopi i 

| voluti, ne raggiungono per- ! 
fino di opposti ' di fronte al- j 

'• l'inflazione sì restringe il cre-
j di to e si inaspriscono i tassi 
1 di interesse secondo vecchi 
' schemi teorici che potevano 
j valere In un regime liberisti-
. co, ma certo non valgono nel- j 
j la situazione italiana at tua- i 
I le. Manes propone audace- I 

Il presidente della Repub- i mente una linea di non re- ! 
blica Leone ha ricevuto ieri { munerazione dei depositi a | 
al Quirinale il sindaco di Na- ! vista, cosi da spostare il ri- ; 
poli, Maurizio Valenzi. • sparmio verso i depositi vin-

l 'attualc serie di stanziamen
ti. a un fondo unico: da una 
gestione chiusa delle istrut
torie. a una gestione in cui 
la t rasparenza si realizza a 
mezzo di una informazione 
al Par lamento e alle Regioni. 

Nella giornata conclusiva. 
par leranno rappresentanti del 
mondo bancario e politico co
me l'on. Giorgio La Malfa, re
pubblicano. il dott . Nerio Ne-
si socialista e l'avv. Camillo 

I Ferrari , de. 

q. b. 

la domanda della CNA di un 
voto per cambiare politica e 
modo di governare, per dare 
al Paese un governo autore
vole e forte del consenso po
polare che unisca tu t t e le 
forze democratiche nell'opera 
concorde per salvare il Pae
se ». 

Dopo essersi soffermato sul
la gravità della situazione e-
conomica e politica, il rela
tore ha richiamato la neces
sità di mantenere ed intensi
ficare la mobilitazione unita
ria della categoria 

Leone riceve 
il sindaco di Napoli 

Lunedì riunioni 
del Partito a 

Roma e Milano 
Lunedi 5 luglio alle ore 9 , 3 0 

sono conocate Ire riunioni in
terprovinciali dei responsabili 
di organizzazioni e problemi 
del parl i lo delle Federazioni 
del PCI . Le riunioni f i ter
ranno: una per le federazioni 
del Nord presso la Federazio
ne di Mi lano , via Vol turno, 3 3 ; 
due a Roma per le federa
zioni del Centro • del Sud. 
presso la Direzione del part i lo. 

Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato a 
Palazzo Madama lunedi 
5 luglio alle ore 10. 

L'assemblea degli eletti 
comunisti alla Camera dei 
Deputati è convocata per 
lunedi S luglio alle ore 10. 

A proposito della decisione di ridurre allo stato laicale l'ex abate 

Per il caso Franzoni imbarazzo 
delle autorità ecclesiastiche 

Voci contraddittorie su chi debba prendere il provvedimento: il Vicariato o la S. Sede? 

n caso Franzoni s ta diven- | serenamente 
tando per le autor i tà ecclesia- i mente ». 
st iche sempre p:ù complesso I 
e imbarazzante. Infat t i . il vi
cariato. dopo aver reso noto 
il 1. luglio che la decisione 
di r idurre o no alla s ta to lai
cale l'ex abate di S. Pao'.o 
non dipende dal card. Po'.ett: 
ma « d a organismi ufficiali 
ecclesiastici ». ha diffuso ieri 
una nuova dichiarazione che 
modifica la precedente. 

Secondo la versione di ieri 
del portavoce del vicariato 
» nessun organismo della San-

e responsab.I- J se. una volta vagliato dalla J 
competente autor i tà su peno- : 

Dopo questa ulteriore pre- ' re, porta in calce il * rescrit-
cisazione da par te del vica- j to » ossia la risposta di ap- j 
r iato dovrebbe essere chiaro provazione da parte della : 
che. allo s ta to at tuale. la San- S. Sede o del Papa. j 
ta Sede non è s ta ta ancora I Quanto alle accuse, finora , 
investita dei caso Franzoni . ! s: sa. per ammissione delle ; 
che è. invece, ancora a'.l'esa- : stesse autori tà ecclesiastiche, i 
me del cardinal vicario. I che l'ex abate benedettino fu I 

Ciò. parò, non vuol dire che ! sospeso a divmis il 27 apn le ! 
il cardinal vicario possa e- I 1974 per essersi pronunciato | 
mettere una sentenza o un ! a favore di una ir libera scel-

n o e religioso >. Le stesse di
chiarazioni sono s ta te fatte. 
du ran te il colloqu.o con :! 
card. PoleUi avvenuto :! 3D 
giugno. 

Alceste Santini 

Ricorre oggi 3-7-76 il primo 
anniversario della scomparsa 
del compagno 

, ta Sede sta prendendo in 
naie (dicembre T7) con una i esame il caso dell'ex aba te 
operazione finanziaria quaran- i ai S. Paolo sospeso a divinis 
tennale garant i ta dallo Sta to . ! per aver preso posizione in 
nonché l 'auménto delle en- j favore del divorzio e per al-
t ra te per giungere ent ro il \ t re motivazioni religiose». Si 
J980 al pareggio dei bilanci I fa notare, inoltre, che « n e 

decreto di riduzione allo sta
to laicale di dom Franzoni da 
solo perchè il canone 211 dei 
Codice di d i n t t o canonico di
ce espressamente che un sa
cerdote «è ridotto allo s ta to 
laicale con un rescritto della 
San ta Sede *. 

Il cardinal vicario — come 

degli Ent i locali. A fine an 
no l ' indebitamento totale de
gli Ent i locali aveva tocca
to la quota di 23 mila mi
liardi: se non In t e rve runno 
mutament i , alla fine del T7 
11 debito totale sarà di 45 
mila miliardi. 

gli ambienti del vicariato è 
ben noto che il caso è trat
t a to unicamente dal cardinal 
vicario, il che non impedisce 
che egli pedona lmente possa 
sentire degli esperti in una 
mater ia complessa »: Infine. 
si rileva che « il cardinale 
non ha nessuna fretta, ma 
vuole arrivare alla decisione 

ta di coscienza » di fronte al 
referendum sul divorzio, co
me del resto avevano fat to 
altr i sacerdoti, teologi e per-

f n ^ t ™ ? ' " ^ 1 i i V M C ^ n ? : i 9 7 6 ni sottoscrivono la somma di inoltre, che il 20 giugno 19<6. inonno a r i in i t à 
proprio il giorno delle elezio- L - I 0 0 0 0 ° a l U n I t a -

ARCANGELO VALLI 
nel ricordarlo ai compagni, 
la figlia, il genero e i nipoti

ni, il card. Poletti ha intima
to a dom Franzoni. sotto la 

del resto qualsiasi vescovo — • minaccia di essere ridotto al-
ha il potere, una volta rac- j lo s ta to laicale, di r i t ra t ta re 
colti gli elementi di accusa j la dichiarazione di voto e di 
e le testimonianze, di istrui
re 11 processo a carico del 
sacerdote che si presume ab
bia violato la disciplina ec
clesiastica o abbia deviato 
dalla dot t r ina e di proporre 
il provvedimento de! caso, ma 
questo diventa operante solo 

adesione alla politica del PCI. 
Franzoni aveva cosi dichiara
to: « L'adesione al PCI non 
significa accettazione della 
d o t t n n a marxista, ma ade
sione alla linea politica. Non 
ritengo, perciò, che ci sia 
materia di cara t tere dottrina-

Nenna e Franco Di Marco. 
nel primo anniversar io delia 
scomparsa del caro amico e 
compagno 

ARCANGELO VALU 
lo ricordano con affetto e sot
toscrivono la somma di lire 
50.000. 
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Cause remote e prossime della siccità 

L'acqua 
che sprechiamo 
Al perturbamento dei cicli idrici è necessario far fronte con deci
sioni internazionali sulla difesa degli equilibri dell'ambiente e 
con una rigorosa tutela delle risorse da parte di ciascun paese 

Lia siccità che ha rovina
to i raccolti d'Europa non 
ha colto del tut to di sor
presa il mondo scientifico: 
già da alcuni anni , e cioè 
da quando cominciò la 
grande siccità degli Stati 
africani, qualcuno avanzò 
l'ipotesi che sia in corso 
un ciclo di crescenti siccità 
occultate da cicli brevi; poi 
fu la volta dell 'Unione So

vietica. che vide la propria 
agricoltura così colpita da 
dover fare ricorso all'im
portazione di cereali dagli 
Stat i Uniti, e l 'anno scor
so la lunga mancanza di ' 
pioggia provocò veri disa
stri In Spagna (si ricorda
no come esempio di una 
conseguenza marginale i 
50.000 anat id i morti nel
l'oasi del Guadalquivir per 
un'epidemìa dovuta al con
centrarsi degli inquinanti) . 
Oggi il flagello colpisce In
ghilterra. Francia, Germa
nia, Italia del nord, men
tre gli Stat i Uniti annun
ciano un raccolto non sod
disfacente. Si comincia a 
pensare che quelli che sup
ponevano un ciclo di cre
scente siccità avessero qual
che ragione: se non se ne 
parla molto, questo dipen
de probabilmente dal disa
gio che si prova, nella mo
derna cultura scientifica e 
tecnologica, quando si ha 
a che fare con fenomeni 
che nelle conseguenze ci ri
guardano da vicino ma dei 
quali la causa ci è ignota, 
e che proprio per l'igno
ranza che abbiamo delle 
cause si sottraggono a pre
visioni sicure. 

Nemmeno quegli scien
ziati (sovietici in massima 
porte) che studiano le bre
vi al ternanze siccità-piovo
sità di 2-3 anni , di 5-7 an
ni. di 11-13 anni , e che ri
tengono di poter indivi
duare anche un lungo cic'.o 
di siccità crescente nel 
quale è compreso il nostro 
secolo, nemmeno quegli 
scienziati hanno un'inter
pretazione sicura delle cau
se che promuovono l'anda
mento del fenomeno. L'ipo
tesi sovietica di un lungo 
ciclo di duemila anni è 
fondata sullo studio del 
succedersi a l ternato delle 

specie vegetali, e dei ritmi 
di innevamento e di glacia
zione come sono rilevabili. 
per lo più. dai ghiacciai: 
vi sarebbero, cioè, periodi 
molto lunghi nei quali le • 
precipitazioni prediligono i 
continenti , e al tr i — al
t re t t an to lunghi — nei 
quali prediligono gli ocea
ni. Oggi siamo in una fase 
in cui piove più sul mare 
che sulla terra «quell'uni
tà di superficie che riceve 
1150 rara di pioggia sul ma
re sembra ne riceva 720 
sulla terra», e che il feno
meno sia destinato a ac
centuarsi Io lascia presu
mere il fatto sconcertan
te che. secondo le misure 
sistematiche eseguite da 
o t tan t ' anni a questa parte . 
il mare si alza di mm. 1.2 
al l 'anno: da ta l'estensione 
della superfice oceanica. 
questo innalzamento di li
vello corrisponde a un au
mento di volume di 430 chi
lometri cubi a l l ' anno: dato 
che la quant i tà totale del
l'acqua presente in varie 
forme sul pianeta non cam
bia. al l 'aumento annuale di 
volume dei mari deve cor
rispondere una diminuzio
ne annuale dell'acqua in 
qualche a l t ro posto. O nel
le calotte polari, per scio-
glimento dei ghiacciai, o 
nell 'atmosfera in forma di 
diminuita umidità, o sul-

'-. le terre emerse in forma 
di diminuita portata dei 
fiumi. I pareri sono diver-

•si, anche perché si è an
cora scarsamente documen
t a t i : basti pensare che re 

. centemente i calcoli della 
' portata del Rio delle Amaz

zoni. che da sola costituì-
. sce un quinto della porta

ta totale di tu t t i i fiumi 
. del pianeta, si sono con 
. s tatat i sbagliati, e non di 

poco: del cento per cento! 

Anche in questo campo 
suscita molti timori il fat
to che. nello sviluppo della 
scienza e della tecnica, la 
tecnica preceda la scienza 
e giochi al buio: e cioè. 
che l'uomo intervenga a 
modificare i fenomeni na
turali senza accorgersene. 
e perciò prima di sapere 
come e quanto li modifica. 
Un esempio clamoroso è 
dato dall ' inquinamento da 
idrocarburi: l'estrazione, il 
trasporto, l'impiego del pe
trolio provocano lo scari
co, in acqua e nell'aria. 
d; circa 115 milioni di me
tri cubi ogni anno di pe
trolio e suoi derivati. An
che quella parte che vie
ne scaricata nell'aria in 
forma dì inquinamento at
mosferico si posa poi in 
qualche luogo, e una fra-

• zione si posa sui mari ag
giungendosi a quella che 
proviene da incidenti alle 
petroliere, dal funziona
mento dei pozzi petroliferi 
sottomarini, dal lavaggio 
delle cisterne, dagli scari
chi idrici delle raffinerie e 
delle industrie petrolchimi
che. Tut to sommato, pare 
che circa 15 milioni di me
tri cubi di petrolio e deri
vati vadano ogni anno a 
costituire una sottile pelli
cola che impedisce l'evapo
razione. 

Il fenomeno presunto 
della siccità relativa, cioè 
di un ciclico spostamento 
della piovosità dalle terre 
emerse ai m a n . verrebbe 
aggravato quindi dalla si
cura. anche se non esatta
mente quantificata, dimi
nuzione della piovosità to
tale. diminuzione dovuta 
all ' inquinamento. Al fatto 
che la pellicola ostacola la 
evaporazione ,e gli scambi 
gassosi t ra il mare e l'at
mosfera. si è cercato di por
re rimedio con tecniche di 
precipitazione o di disper
sione del petrolio presente 
nell 'acqua: ma questi ten
tativi hanno provocato al
tri gravi inconvenienti. 

Ci si chiede inoltre, con 
molta inquietudine ma con 
pochi dati a disposizione, 
quanto i normali cicli del
l'acqua vengano modifica
ti . anche a distanza, dal
l 'abbattimento delle fore
ste tropicali: o per azioni 
di guerra come nel Viet
nam o con l'intenzione di 
costruire strade e di am
pliare i suoli coltivabili, co
me s ta avvenendo in Bra
sile e in molti paesi afri
cani. Infat t i l 'abbattimen
to della foresta e la sua so
stituzione con piantagioni 
determina una rapidissima 
diminuzione e scomparsa 
della massa vegetale che 
trat t iene ' l 'umidità, e una 
impermeabilizzazione del 
suolo che !o deserti fica, e 
lascia scivolare in mare ro
vinosamente le copiose pre
cipitazioni. Poiché la fore
sta tropicale costituisce una 
frazione significativa delle 
terre emerse (quasi un set
timo) si presume che la 
sua rapida distruzione non 
sarà priva di effetti sul 
clima generale. E si pen
sa che la foresta tropicale 
scomparirà quasi completa
mente in t ren t ' anni : si è 
scoperto infatti che essa 
ha una » massa critica ». 
nel senso che può conser
varsi solo finché le viene 
lasciata una certa estensio
ne integra: quando viene 
distrut ta oltre un certo li
mite. o quando le strade 
la suddividono in estensio
ni ridotte oltre un certo li
mite. si avvia un processo 
di distruzione. 

E' come un organismo: 
non può essere conservato 
in vita se lo si amputa o 
lo si smembra. Gli specia
listi ritengono che le muti
lazioni fatte sin qui siano 
ormai irreversibili, e quin
di sia ormai inevitabile la 
sua scomparsa (in t renta 
anni ) , ma non sanno cal
colare quali conseguenze a 
distanza potrà avere la 

, morte della foresta tropi

cale: certo avrà conseguen
ze molto più gravi di quel
le della scomparsa della fo 
resta europea, anche sul 

ciclo dell'acqua, perché la 
umidità che si raccoglie 
(che cont inuamente eva
pora e cont inuamente pre
cipita) in una foresta tro
picale è molto maggiore. 
per unità di superiicie. di 
quella che viene conserva
ta e cont inuamente ricicla
ta nelle foreste dei nostri 
climi. E !a portata del fe
nomeno, già nei nostri cli
mi, è dimostrata dal fatto 
che la nostra vegetazione 
è capace di fare evaporare 
fino a 6000 tonnellate d'ac
qua al l 'anno per e t taro. . 

Poiché queste preoccupa-
zioni sono realistiche, il 
fatto che la scienza non 
sia capace di misurare 
quant i ta t ivamente la por
ta ta delle loro conseguenze 
non deve distogliere > dal 
prendere • provvedimenti 
che rimedino alla situazio
ne: anzi, deve stimolare a 
prendere provvedimenti ra
pidi e efficaci. I! pericolo 
c'è. ma non sappiamo 
quanto è grande: prudenza 
vuole che ci si metta al ri
paro. Quelli che parlano 
di un ciclo sicci tano natu
rale. e di un suo aggrava
mento a opera dell'uomo. 
non devono r imanere ina
scoltati come importuni 
profeti di sventura. Men
tre da un Iato la riduzio
ne delle cause di perturba
mento dei cicli dell'acqua 
(inquinamento da petrolio. 
distruzione delle foreste) 
non può risultare che da 
decisioni da prendersi a li
vello internazionale, d'al
tro lato ogni singolo paese. 
anche se non può mettersi 
al riparo dalla siccità può 
mettersi al riparo dalle sue 
più gravi conseguenze, con 
una politica di tutela del
l'acqua. 

Questa politica in Italia 
è sinora mancata , per ca
renza di s t rument i legisla
tivi e per inadeguatezza dei 
provvedimenti amministra
tivi. e non è che la situa
zione legislativa sia miglio
rata con l'approvazione 
della legge sulle acque che 
è avvenuta in par lamento 
il 30 aprile. La vita delle 
piante, degli animali, degli 
uomini, si gioca sulla capa
cità di t ra t tenere una par
te dell'acqua che precipita 
con la pioggia, e di resti-

. tuirla al mare il più tardi 
possibile, dopo averla im
piegata e riciclata più vol
te. Invece abbiamo conse
gnato l'acqua al mare con 
una velocità maggiore di 
quella con cui l'acqua scen
deva dal cielo, e abbiamo 
potuto farlo perché abbia
mo saccheggiato le falde. 
serbato: accumulati lenta
mente e rapidamente svuo
tat i . che oggi sarebbero 
preziosi per la salvezza dei 
raccolti in situazione d: 
emergenza. Abbiamo con
segnato al mare i'acqua 
delle precipitazioni con ve
locità franosa, abbiamo im
pedito che le falde svuota
te si ricolmassero, abbiamo 
degradato ; terreni coltiva
ti con concimazioni incon-

. grue che li hanno privati 
di humus e hanno diminui-, 
to la loro capacità di trat-" 
tenere l'acqua, abbiamo 
sversato tossici nelle acque 
di superficie in tal misura 
che oggi la diminuzione di 
livello crea concentrazioni 
inquinanti a l tamente peri
colose. Non sono in peri
colo (anzi, ormai compro
messi) solamente i raccol
ti di quest 'anno: se duran
te l 'estate scoppieranno in
cendi nei boschi, e man
cherà l'acqua per spegner
li. il processo di degrada
zione della montagna e dei-
la collina andrà acceleran
dosi. La tutela dei! "acqua e 
del suolo si pone come un 
compito t ra ì più urgenti e 
difficili del nuovo parla
mento. 

Laura Conti 

Domani il Messico elegge il suo nuovo presidente 

Il candidato di famiglia 
Da almeno dieci mesi, nel rispetto di una procedura che sancisce il monopolio politico del partito-regime, si sa che il succes
sore di Luis Echeverria sarà Lopez Portillo - Una designazione dei « vertici », che porta alla ribalta una figura senza spicco e 
senza un programma ben definito - Sembra però che stavolta il capo dello stato uscente non sia destinato a lasciare la scena 

DI RITORNO 
DAL MKSSICO. giugno 

Domani i messicani eleggo
no il presidente. E questi sa
rà Jose Lopez Portillo attuale 
ministro del Tesoro e Finan
ze. Precisione facile giacche 
non ci sono altre iscrizioni nel 
registro degli aspiranti alla 
presidenza, ma anche perchè. 
con o senza concorrenti alla 
suprema carica di Stato e di 
governa, il candidato del PHl 
(partito rivoluzionario istitu
zionale) è da un buon tren
tennio un vincitore pratica 
mente sicuro. 

Sono elezioni die ìianno un 
valore politico e non solo for
mule. ma la vera scelta del
l'uomo che sostituirà Luis 
Echeverria è già avvenuta e 
almeno dieci mesi fa. Il mo
mento di passione elettorale. 
se cosi possiamo chiumarlo. 
si è avuto allora, nel settem
bre dell'anno scorso quando 
il tapado è divenuto desta 
pado. Parole di significato 
non riducibile al solo tappo 
che chiude e. estratto, libe
ra il contenuto della bottiglia 
e con le quali nel linguaggio 
comune messicano si vuole in
dicare la condizione di chi. 
all'insaputa sua e dell'opinio
ne pubblica, è già il prede
stinato e che poi (una volta 
« stappato » o t scoperchia
to ») diverrà il candidati» pro
clamato. 

Erede, pur se in una lonta
nanza non solo temporale, del
la rivoluzione di Villa e V.a-
pata, il PIÙ (e molto può sug
gerire quello, istituzionale » 
che segue la definizione di 
« rivoluzionario ») è partito 
egemone in Messico, monopo-
lizzatore. di fatto, del potere 
politico. Con alle spalle il 
possente movimenti» che scon
volse il paese nei primi de
cenni del secolo, e die ripre
se vigore riformatore con il 
presidente Cardenas alla fine 
degli anni trenta, lo Stato 
messicano Ita delle partico
larità che (facendo astrazione 
dall'esempio cubano) ne fan
no un'eccezione in America 
latina. E' il solo in cui è 
possibile riscontrare una so
lidità delle istituzioni statali 
come ultimo effetto di un 
rivolgimento sociale e politi
co di cui furono attive pro
tagoniste le masse popolari. 

Simbolo 
di continuità 
Quel complesso e profondo 

' movimento, molti dei cui epi
sodi e persone hanno oramai 
del leggendario, ha prodotto 
un sistema di potere che ha il 
suo centro nel partito, ma 
soprattutto nel presidente 
della nazione. Questi, oltre 
che dotato di attribuzioni di 
governo senza paragoni, rac
chiude in sé il simbolo stesso 
di quella « continuità rivolu
zionaria » che gli uomini suc
cedutisi alla direzione del 
paese hanno saputo, nono
stante tutto, alimentare e so
stenere nel mezzo secolo tra
scorso dai giorni delle impre
se della Divisione Norte e del
l'esercito contadino del sud. 
Attorno al presidente un'ar
matura organizzativa e ideo
logica. rideologia della e con
tinuità » e l'articolazione di 
tipo corporativo del partito. 
ha finora garantito, se non 
il consenso attivo, certo il 
controllo politico delle masse 
popolari. 

E', dunque, il presidente. 
che servendosi della molte
plicità di strumenti dello Sta
to e del partito a sua dispo
sizione. sceglie in definitiva, 
il suo successore. Ciò è im
plicito nelle parole stesse 
con cui i dirigenti del PRI 
definiscono questo momento 
di nomina del candidato: si 
ricorre a concetti come * au
scultazione » e * interpretazio
ne del volere del popolo » che 
indicano con sufficiente chia
rezza quale rapporto esista 
tra partito e Statò da un iato 
e cittadini dall'altro. 

Da questa struttura che. 
usando un'espressione nostra
na. ha soprattutto il compito 
di occupare il potere e non 
mostra al suo interno i segni 
di una effettiva pluralità di 
posizioni, sorge la pratica del 
tapado e destapado. Il qua
dro esterno di quanto è av-
remdo nel settembre scorso 
mostra un iniziale fervore di 
riunioni e di attività dei tre 
sectores (le branche in cui è 
suddivisa l'organizzazione del 
partito: operai, contadini e 
ceti medi) che può far sup
porre un proposito di parte
cipazione popolare. Trovando
ci in quei giorni in Messico. 
potemmo notare che il candi
dato Lopez Portillo si sotto
poneva alle fatiche della cam
pagna elettorale come se non 
fosse in realtà l'unico e il 
solo a poter aspirare alla 
presidenza della repubblica. 
Ma la sostanza della proce
dura è contraddittoria con la 
pur riconosciuta necessità per 
il regime di aprirsi democra
ticamente. 

La prima selezione del can
didato, per tacito riconosci

mento. avviene tra i dodici se

gretari di Stato die nel sessen
nio hanno formato il governo 
con il presidente. Di essi, pe 
rò. mm si conoscono program
mi o posizioni politiche che li 
distinguano. E non a c^o. vi 
sto il meccanismo stesso del
la successioni': meglio tace 
re che esporsi a imitili erro 
ri. (Di Echeverriu. un presi 
dente die lasca un segno nel 
la vita messicana, nessuno a 
vrebbe pronosticalo al mo
mento della nomina la linea 
di innovazione, pur se cauta. 
che è stata sua). Questa vol
ta per sottolinea re un prupo 
sito di ^democratizzazione » i 
ministri papabili sono stali in 
vece indicati con nome e co 
gnome: una prima rosa di sei. 
con ciò volendosi auspicare un 
* confronto / fra loro e il popò 
lo tale da permettere di meglio 
individuarli politicamente. Si 
aggiunse il lancio di un prò 
getto di piano sessennale che 
avrebbe dovuto dare colisi 
stenza. anche nelle scelte eco 
nomiche, a questo confronto. 
Di fatto la nomina avvenne. 
ancora una volta, senza chia
rimenti programmatici che la 
giustificassero e nel ristretto 
circolo di quella f.imilia rovo 
hii'ionuria die. tra le istituzio

ni di fatto e di diritto del re 
girne messicano, è onnipotente 
quanto indefinibile per com
posizione. 

Perché dunque quel candida
to (lo stesso die dire quel pre 
sidente) o meglio: chi è José 
Lopez Portillo? Guardandolo 
come politico l'uomo non ha 
spicco. IM sua è stata una 
carriera amministrativa ed an
che anonima. Piuttosto viene 
fatto notare che un'amicizia ri 
salente agli anni della gioven 
tu lo tega al presidente in cu 
riva. La iptalità che lo ha fot 
to scegliere, si dice, risiede 
rebbe nell'essere un economi 
sta. Le cose non vanno trop 
pò bene- in Messico e non sol
tanto per ciò che riguarda una 
distribuzione della ricchezza 
profondamente ingiusta. La pò 
polaziune cresce a ritmi fra i 
più alti ilei mondo e l'econo 
mia nazionale risente delle dif
ficoltà mondiali. I ceti privi 
legniti resistono attivamente 
(indie alla cauta politica di 
contenimento del loro potere 
e di imposizione fiscale fino 
ra seguita dal presidente Eche
verria. Urgono s razionalizza
zioni » che correggano la spin 
tu consumistica e permettano 
pianificazioni verso un nuovo 

modello. I problemi delle cani I 
pugne sono lontani dall'essere 
avviati a soluzione (sia riguar 
do al riprodursi, in nuove for
me. del latifondo, sia riguar
do alla quantità e qualità del
la produzione) mentre si ag 
gravano di giorno in giorno, 
fino a divenire drammatici. 
quelli delle città per effetto di 
un'urbanizzazione selvaggia. 

Un treno 
carico 

.SV si giudica Lopez Por 
tillo per i discorsi e gli im
pegni programmatici il qua
dro resta appannato, /.ti sua 
oratoria è fumosa, involuta. 
sembra servire solo a garan 
tirgli libertà di manovra per 
quando sarà eletto. L'oscuri
tà del suo periodare può as
somigliare. però, a uno sti
le di predicatore. E questo 
potrebbe essere un altro ino 
tivo di contatto con la per
sonalità di Eclieverria. un 
presidente che a momenti è 
sembrato MU agitatore politi
co e che nei sei anni trascor 
si ha investito / messicani 

CITTA' DEL MESSICO — Una seduta del Congresso nazionale 

con un torrente di parole, con 
il dichiarato proposito di da 
re loro una coscienza all'al
tezza delle drastiche scelte e 
del duro impegno necessario 
per il futuro del paese. 

Vi sarchile, duiuiiie, una 
continuità, ma non accompa
gnata da quella visione e ca 
pacità politica che hanno fat
to di Echeverria non solo un 
ideologo del Terzo Mondo, ma 
anche un lucido ed energico 
uomo di Stato. Sì affaccia. 
aliora. una spiegazione' che 
il reiino di Jose Lopez Por 
tillo sarà in qualche misura 
condiviso. Contrariamente al 
la regola propria al regime 
messicano che prevede una 
separazione raiiida e netta 
tra il presidente entrante e 
ipiello uscente, e in genere 
una scomparsa politica di 
quest'ultimo, questa volta lo 
uno e l'altro resterebbero sul 
la scena. Ed è una supposi
zione che viene fatta non sol
tanto perché lo stesso Lopez 
Portillo l'Ita autorizzata uf 
fermando che • sarebbe in 
giusto •> privare un uomo del
le .' eccezionali v qualità del 
presidente Echeverria della 
possii,i,itù di dare aiuo-u: al
la • coirii-utà *> l'apporto del 
suo spirito «creativo'. Vie 
ne ricordato che. al contrario 
di quanto avviene oggi, dal 
primo giorno della sua cam
pagna elettorale Echeverria 
e uninciò (•. miiiart il potere 
di Diaz Orda . Vul^iuoii-er 
valore prc/i lente 'inora in ca 
riva. E. oiù in generale, vìe 
>ie sottolineato che la fase per 
hi quale sta passaniLt il Mes
sico presenta difficoltà assai 
serie. E' probabibuente giunto 
a termini il criterio di far 
politica e di condurre l'eco
nomia seguita almeno da 
vent'anni. Fermenti democra 
tici. spinte ad una partecipa
zione dei cittadini alle scel
te che interessano la loro vi
ta. agitano nel profondo la 
società messicana. Sono spin
te che sembrano capaci di 
influenzare lo stesso -partito 
regime, il Piti. 

.Voi* è ini mistero che a un 
progetto di rinnovamento dei 
partito — nei limiti di quella 
« continuità rivoluzionaria *• 
che è garanzia di potere — 
ha lavorato il presidente 
Echeverria. E del resto il suo 
dinamismo politico non si è 
fermato qui. Nel suo sessen-
nato egli si è comportato co
me un fuochista che caricas
se contìnuamente di carbone 
la locomotiva senza fargli pe
rò acquistare velocità. Le re
sistenze erano grandi e for
se egli non ha potuto vincer
le. Ma il treno è carico e at
tende di potersi abbandonare 
a un ritmo nuovo. E' com
prensibile che per questa im
presa egli si senta ancora in 
dispensabile. 

Guido Vicario 

Alla Galleria nazionale di Roma 

PANORAMA DELL' ARTE PORTOGHESE 
La prima rassegna realizzata all'estero dopo la rivoluzione del 25 aprile 1974 - 34 pitto

ri e scultori - Un gusto di aggiornamento europeo e un originale spirito di immaginazione 

Fino al 25 luglio è aperta 
alia Galleria Nazionale di 
Arte Moderna di Roma una 
rassegna dell 'arte portoghese 
contemporanea; è la prima 
realizzata all 'estero dalle au
torità portoghesi dopo la ri
voluzione del 25 aprile 1974 e 
si limita a presentare, con 
due opere a testa, trentaquat
tro pittori e scultori ben noti 
in Portogallo. Il catalogo. 
molto semplice, e che forni
sce schematiche notizie sugli 
art ist i e sulle tendenze e cu
rato da Rui Marie Gongal-
ves. Per scegli ere "gli art ist i si 
è seguito un criterio molto 
ufficiale: si è guardato alle 
scelte fatte dal 196S al 1972. 
un periodo durante il quale 
annualmente l'A.I.C.A. (sezio
ne portoghese della Associa
zione Intemazionale dei cri
tici d'arte» assegnò un pre 
mio della critica. Scelti in 
questo contesto ventisei auto
ri. ne sono stati aggiunti a i t n 
otto. Gli autori appartengo
no a due generazioni artisti
che e le opere sono datate 
tra il 1963 e il 1975. 

E" una mostra di non facile 
visione e interpretazione e 
bisogna guardarla evitando 
assolutamente di cercare faci
li equivalenti tra le ricerche 
degli art ist i e la rivoluzione 
d'aprile o la sua preparazione. 
Nei quadri , che provengono 
dalla Fondazione Gulbenkian. 
è comune un gusto di aggior
namento europeo ed è. inve
ce. originale un cupo spirito 
d'immaginazione che è anche 
uno spirito di resistenza e di 
rivolta nei confronti del vec
chio Portogallo. Se il surrea
lismo. l 'astrat t ismo geome
trico o informale, e un 
espressionismo di intenzione 
realista critica, costituiscono 
le linee di ricerca della mag
gior par te degli artisti porto
ghesi. ne troviamo anche im
pegnati in ricerche di nuova 
figurazione, oppure pop. o 
comportamental i e concet
tuali. 

Un dato si può dire comune 
a tut t i gli ar t i s t i : non hanno 
una tecnica disinvolta e ma
nieristica. a volte è una tec
nica faticata ma che coinvol
ge. fin nell'uso dei materiali . 
una situazione esistenziale. li 
recuperare, il t rovare una per
sonale liberazione col dipin
gere è un fatto vitale per mol
ti di questi autori . Se le ricer
che come linee possono esse
re le stesse che in al t re parti 
d'Europa «Francia. Spagna» 
l'impegno esistenziale cosi 
drammatico è t ipicamente dei 
portoghesi. 

Sul versante della «nuova 
pit tura >» si fanno notare Pi-
res Vieira con le sue sotti
lissime percezioni as t ra t t e di 
nero su nero: Angelo De 
Sousa con la grande pit tura 
come e t appe to» d; colore 
profondo e vibrante di luce: 
Antonio Sena per il gran 
quadro color terra come a ra to 
dal segno informale: F e m a n 
do Lemos con le sue serene 
armoniose campiture di co 
lori dal riverbero psicologico. 
quasi segnaletico: Nadir 
Afonso con le dinamiche. 
gioiose costruzioni a tasselli 
geometrici di colore che sem
brano metafore di un movi
mento umano nella città. Tra 
i concettuali si notano Alber
to Carneiro col suo album 
ecologico sulle capanne di pa
glia della campagna porto
ghese: e Giorgio Pinheiro 
con « 15 Saggi sopra un te
ma » che è un omaggio a 
Duchamp e una bella fanta
sia di segni costruita con spi
rito musicale. Tra i pittori 
gestuali-informali s>. impone 
Enrico Goncalves con i suoi 
«Dischi ner i» e «Dischi az
zurri » che appaiono come in
tense metafore di un rappor
to esistenziale con la na tura . 

n solo quadro di esplicita. 
chiara figurazione politica è 
« Delacroix il 25 aprile ad 
Atene », che è un quadro di 
colore calmo e stupefatto; 
Nikias Skapinakis ne è l'au

tore che sembra voler aprire 
la pittura alla storia e venir 
fuori dal cupo fantasticare 
dell'immaginazione. Un altro 
autore figurativo, satirico e 
grottesco è Hennque Manuel: 
i suoi disegni violentemente 
colorati sembrano riprendere 
la feroce critica sociale del 
Grosz dada e sono delle im
magini molto particolari e so 
Marie nella situazione pitto 
nca portoghese. 

E veniamo alla nutri ta area 
fantastica. René Bertholo. 
molto attivo a ' Parigi. usa 
l'immagine fantastica con 
contestazione. rovescia sui 
piano una miriade di minute 
figure del non senso della vi
ta quotidiana, è un pittore 
dal spgno che penetra ovun
que con la lievità del fumet
to e la violenza della pittura 
morale. Cruz Fihpe dal 'a pit
tura su riporto fotografico su 
tela riceve effetti potenti di 
ombre, di un ma ama tenebro 
so ;n abitazione. Alvaro I>apa 
ha dipinto un autor i t ra t to 

come un rudere dell'inconscio 
Jorse M a m n s con la not tur 
na « Strut tura per Luce » ce; 
ca d. costruire un'immagine 
razionale e positiva do! buio 
I-* dimensione dell'ansia, del 
lab n n t o è d.pinta con sem 
p'ificazione neomet.ifisica da 
Eduardo Nery. Tt . i ia il buio 
in pit ture che sembrano foto 
grammi di spazi dove balugi 
na il ficco lume d'una can 
dela e dove c'è una grande. 
misteriosa tensione, con No-
ronha da Castro. In piena 
luce, ridente, usando il colore 
in forme organiche surreali
ste «alla maniera d; Mirò » 
costruisce immagini pieno di 
grazia e di eros Julio Pomar. 

Immagini di una figurazio 
ne «pop» molto frantumata 
e violenta, tali che appaiono 
come una furibonda macelle
ria umana . « L'impiccato » 
del 1969 e « La grata » del 
197.1. sono dipinte da Paula 
Rego: il caos e la distruzione 
sono simboliche, hanno una 

ragione « fredda » che li spie 
ga. Ancora immagini esisten
ziali. sospese tra il buio di un 
interno e lo splendore di un 
campo all'aria aperta ripro 
pongono, quasi in chiave mol
to individuale «alia maniera 
di Francis Bacon >> lì tema 

! della libertà, tema che è cor 
'• to il più caro a molti art ist i 
! portoghesi e corre sotterra 
i neo nella loro immaginario 
i ne. C'è da sperare che a que 
; sta prima mostra mformati-
| va ne seguano altre, anche 
j per vedere come il prediletto 

tema della libertà sia prò 
posto nelle opere che varia-

l mente sono prodotte nel Por-
j togallo nuovo. 

! Dario Micacchi 

, « Viareggio » '76 

Premiati 
Terracini, 

Sastre, 
Tobi no, 
Solmi 

GII altri riconoscimenti a 
Dario Bellezza, Luigi Pod-
da, Cosimo Fornaro e A l 
berto Beretta Anguissola 

Dal nostro inviato 
VIARKGG10. 2 

Al termine <li una sono di 
sellate di lavoro. la giuria 
del Premio Viareggio (riuni
tasi sotto la presidenza di 
Leonida Repaci. membri: 
Maria Lui-.ii Astaldi. Anna 

Hauti. AHx'ito Bevilacqua. Cir
io Ho. Giorgio Caproni, Am
brogio Domili, d a n n i Gran-
zotto. Giuseppe Lungo. Gu
glielmo IVtroni. K/.io Raimon
di. AHk-rtma Hrpiii'i, Carlo 
Salinari. Natalino Sapegno, 
Giorgio Sa vi.me. Gabriella 
Sobrino: assenti giustificati: 
Giovanni Macchia, Goffredo 
Pollassi, IA-OIIC Piccioni. Ro 
sarà) Villari. Cesare /.avalli
mi ha assegnato i premi dol
ili -17. edizione. 11 riconosci
mento ìntorna/.ionalc * Via
reggio Yoi-.il ia •> è andato al
lo scrittore spagnolo antifa
scista Alfonso Sastre. nar
ratolo. critico letterario e 
drammaturgo: tra l'altro il 
suo volume < Lo notti lugubri > 
ò apparso di recente iti tra
duzione italiana presso gli ro
ditori Rimiti. A! compagno 
senatore Ciliberto Terracini è 
stato attribuito il riconosci 
mento speciale del presiden
ti» della giuria: il suo libro 
» Sulla svolta ». edito da La 
Pietra, è costituito dal car
teggio clandestino dal carce
re"(IMO YXV2). ed è una forte 
testimonianza di militanza po
litica e passione intellettuale. 
Per hi seziono narrativa, il 
premio è toccato a Mario To 
bino, con i racconti raccolti 
nel volume < La bolla degli 
.specchi » (.Mondadori), con
trastalo sino all'ultimo da 
«Contossa* di Ottieni Ottieri 
e da x II continente infantilo » 
di Gianluigi Piccioli. Por la 
poesia ò stato premiato il li
bro di Dario Bellezza a Mor
to segreta ». pubblicato da 
Garzanti, dopo un serrato con 
fronto con lo opero di Franco 
Matacotta (t La posto di Mi
lano e altri poemetti *) o di 
Luca Canali U Rosa condizio
nata »). Assai qualificato il 
panorama della saggistica, al 
l'interno «lolla quale, tra lo 
molto proposto di notevole 
valori», ha finito por prevalere 
* La luna di La forgile » di 
Sergio Solini (Mondadori): 
contendenti dirotti * Antichi e 
inodorili » di Lanfranco Ga
retti o t Storia dell'Cniono 
Sovietica * di Giuseppe Boffa. 

Per quanto riguarda il set
tore dolio r Opero primo» 
queste lo indica/ioni della giu
ria: per la narrativa il pre
mio ò andato a Luigi Podi!a 
con «Dall 'ergastolo* (pubbli
cato da La Pietra) straordina 
rio o semplice resoconto di 
una incredibile vicenda giudi
ziaria: por la poesia, si è 
scelto » Pensieri sotto \ o c e » 
di Cosimo Fornaro (Kd. Car-
tia) o por la narrativa un la
voro ili un giovano studioso. 
Alberto Beretta Anguisvila. 

| dal titolo « Proust inattuale ». 

! Fra Io vario manifo.stazio 
I ni legate al * Viareggio ». è 

stata conferita la cittadinan 
za onoraria a Ix-onida Ropa 
ci. che del « Viareggio » è >ta-
to appunto il benemerito fon
datore o l'accanito difensore. 
nel corso di tanti anni e «li 
tanto difficoltà. Dopo l'inau 
gora/ione di una mostra an
tologica di Primo Conti (a-
perta fmo al prossimo 10 lu
glio» oggi allo oro 10 si s\oi-
gerà un importante dibattito 
incontrato sul toma «• Nuovi 
canali per la diffus.ono del li 
bro *. relatore Vincenzo Ga 
lotti, presidente della Le2a 
delle cooperativo. A tarda so 
ra noi locali del < Principe d: 
Piemonte ». avverrà corno di 
consueto la cerimonia della 
premiazione preceduta da un 
intervento di I-oonlda Repaci. 

Vanni Bramanti 

Enrico La Stella 
LA DOLCE MOROSA 

| In un italo-milanese allegro 
e sfrontato, le avventure di 
una ragazza di campagna 

I venuta nella metropoli a far 
la vita. 

198 pagine, 4000 lire 

enrico 
la stetta 
la dolce 
morosa 

garzarti 
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Dalle caserme e dalle basi più forza al PCI In tutta l'Italia settentrionale 

Siccità: ancora 
pericolo per 

coltura e bestiame 
Le previsioni sono pessimistiche - La situazione in Lombardia • Si chiede l'intervento 
della CEE - Anche nel Veneto dramma nelle campagne • Temporali m Piemonte 

Militari in attesa di votare in una sezione di Roma il 20 giugno scorso 

Anche il voto di militari e PS 
specchio dell'Italia che cambia 
Forte avanzata comunista dove ha votato il personale di leva e di carriera - Significativi risultati a 
Roma, in Sardegna, nel Friuli, a Napoli, La Spezia e Taranto -1 «casi» clamorosi della «Annarumma» 
e dei paracadutisti di Livorno - Premiata la politica per la riforma delle FFAA - Un voto di rinnovamento 

L'Italia che cambia ha da- ! 
to più forza al PCI. Questo > 
giudizio, che è poi il titolo f 
dell'inserto pubblicato dal no- I 
stro giornale sulle recenti ele
zioni, vale pienamente anche | 
per il voto dei militari e del ) 
perdonale di polizia, spec
chio fedele degli orientamen
ti democratici che in manie
ra crescente si vanno affer
mando nel Paese. Questo vo
to rappresenta un importan
te contributo alla spinta al 
rinnovamento della società e 
dello Stato e quindi delle isti
tuzioni militari e di polizia. 
E" il voto che sollecita la fi
ne della politica clientelare 
dei « corpi separati », perse
guita in questi t rent 'annl dal
la DC e dai suoi governi. 

I! dato di fondo, che emer
ge. dai risultati elettorali nei 
seggi dove hanno votato esclu
sivamente o prevalentemente 
militari di carriera e di leva, 
poliziotti, guardie di finanza 
e in alcuni casi anche cara
binieri, è prima di tutto la 
grande avanzata del PCI. cui 
si accompagna la tenuta del 
PSI , mentre la DC recupera 
solo parzialmente le perdite 
subite nel '75 e i partiti laici 
minori registrano una dura 
sconfitta. Un altro elemento 
significativo è il crollo del 
MSI. che vede ridotta drasti
camente la propria influenza 
— una volta assai notevole 
— fra i quadri delle Forze 
a rmate e fra il personale di 
polizia, mentre fra i soldati 
di leva resta una forza mar
ginale. 

Un ultimo rilievo riguarda 
1 gruppi estremisti, che han
no fatto capo a « Democrazia 
proletaria » e che avevano ri
posto mo.te de'.le loro spe
ranze elettorali sul voto dei 
soldati. La delusione è s ta ta 
cocente: nonastante le molte 
e discutibili iniziative fra i 
militari e la presenza nelle 
loro liste di soldati di leva. 
i voti raccolti non superano. 
nel complesso delle caserme. 
i! 3 6 per cento. Ed ecco I 
risultati riferiti a sezioni elet
torali campione sul voto dei 
militari e delle forze di po
lizia. 

IL VOTO 
DEI M I L I T A R I 

D: particolare significato il 
voto delia a Città mili tare» 
delia Cecchignola a Roma. 
Al Senato, nelle due sezioni 
dove hanno votato ufficiai: 
e sottufficiali soltanto, il PCI 
passa dal 14.1 c'r de! T2 al 
21.14 (nelle « regionali <> del 
*75 aveva ot tenuto ti 20.1'r >. 
A'.la Camera tdove hanno vo
ta to anche ì soldati) ai PCI 
sono andat i 415 voti pari al 
31.4%. Si può quindi affer
mare che oltre il 4"r"-- de: 
g.ovan; di leva ha votato co
munis ta : per la DC ha \o ta 
to :'. 23*,. Tutt i ì part:t: . e-
sc'.u-o :1 PCI. sono .inda:: 
indietro: PSDI —6.76%; PLI 
— 3.5%; PRI —V,: P5I 
— 0.5%. DC —0.5%. R:dotto 
della meta il voto al MSI, 
secar» da! 15 a'.I'8%. 

Clamoroso :1 voto dei 1.640 
paracadutist i di stanza a 
Livorno. Da un calcolo ef
fettuato sul voto del giova
ni alla Camera nelle sez:on; 
di Ardenza e S. Jacopo, ri 
sulta che circa 650 soldati, 
volontari e di leva (oltre il 
44%!» hanno votato comuni
sta. Sempre a Livorno, alla 
Sezione 218, dove hanno vo 
ta to per la Camera 342 mili
tari ; paracadutisti e carabi
nieri) . su un complesso di 724 
votanti, il PCI ottiene il 32% 
dei voti. Nelle « regionali » 
dello scorso anno, quando 
questi militari non avevano 
votato qui il nostro parti to 
ot tenne il 24.52%. Il 20 giù 
gno oltre il 36% di paracadu 
tisti e carabinieri della Se
zione 218 hanno votato co
munista . E c'è chi ancora va 
dicendo che sono tutt i fa
scisti. 

Di particolare rilievo il vo
to dei militari • nel Friuli 
ém'è concentrata gran par te 

del nostro Esercito. Pochi 
esempi del Pordenonese e 
dell'Udinese servono a dare 
il senso del voto del 20 giu
gno. fortemente polarizzato 
sul PCI e sulla DC. Casar ia 
della Delizia: PCI; Senato 
753 voti. Cameni 1.521; DC: 
Senato: 2.192, Camera 2.542. 
Vivaro; dove hanno votato i 
militari di carriera e di le
va del poligono di tiro NATO 
dell 'Aeronautica: PCI: Sena
to 101 voti. Camera 236: DC: 
Senato 535 voti. Camera 457. 
Democrazia proletaria che in 
tu t ta la provincia ottiene 
l'l,8%. ha raccolto il 3% dei 
voti. Pordenone, dove hanno 
votato / i r e a 3.000 soldati di 
leva e di carr iera: alla Ca
mera al PCI sono andat i 2.000 
voti in più che al Senato. Un 
risultato analogo lo ha otte
nuto la DC. Da un esame dei 
risultati del voto in tu t ta la 
provincia di Pordenone, risul
ta che circa il 40% dei gio
vani di leva ha votato co
munista. 

Palmanova (Udine). Qui 
hanno votato 1.262 militari 
di leva su 1648 giovani sotto 
1 25 anni . Ecco i r isultat i : 
Senato: 650 voti. 17%; Ca
mera: 1.306 voti. 24,1% (nel 
'72 li 13.7%); DC Senato : 
2.160 voti. 56.7%; Camera 
2.608 voti. 48.6%. I voti dei 
giovani: PCI 650 -39,5%). DC 

' 348 (21.1%), Democrazia pro-
[ letaria 3%. 
| Massiccio il voto al PCI an-
I che in Sardegna, dove sono 

dislocate le basi militari. Nel 
I Sarrabus, sede del più im-
i por tante poligono missilisti-
I co NATO, il nostro part i to 
; avanza di 13 punti e va oltre 
; il 52%. A Perdasdefogut han-
i no votato diverse centinaia 
j di soldati di leva e di car-
' r iera: il PCI passa dai 251 
j voti del '72 ai 507 voti del 

20 giugno. Attorno alla base 
I mili tare le liste comuniste 
I balzano al 41.3%/, con un au-
l mento di 8 punti rispetto al 

'72. A Teulada il PCI racco
glie oltre 700 voti in più e 

! diviene il primo par t i to con 
1.362 voti, oltre il doppio del
le precedenti elezioni politi-
tiche. Grande avanzata comu
nista anche a Decimomannu 
e Villasor, dove ha votato il 
personale della base aerea 
NATO (oltre 1.000 voti in più, 
superando il 50%). A Caglia
ri. nelle sezioni dove hanno 
votato i militari, il PCI avan
za dal 10 al 20 per cento!. A 
La Maddalena, il voto del 
personale della Marina ha 
contribuito in modo decisivo 
alla avanzata del PCI. pas
sato dal 21% del '72 al 33 del 
20 giugno. II distacco dalla 
DC. che nelle politiche pre
cedenti era di 20 punti e nel 
'75 di 10, è ora soltanto di 
7 punt i . 

La scelta dei marinai 
A Livorno il personale del

l'Accademia navale ha votato 
nei seggi 117 e 208. Su 1.125 
voti validi. 281 (25%) sono 
andat i al PCI che nel *72 
aveva ot tenuto il 15.7% e nel
le regionali del '75 il 20.8%. 
La DC. con 479 voti e ì! 
42,2%. resta al di sotto delle 
politiche del '72 (43.2%). So
cialdemocratici e liberali han
no perduto complessivamen
te il 9.4%. mentre ì! PRI gua
dagna il 2.8% passando dal 
6.4 al 9.2. Dura la sconfitta 
del MSI. che perde quasi me
tà dei voti, scendendo dal-
i'11.7 del '72 al 6.7. I sociali
sti guadagnano due punti . 
cosicché le sinistre — tenen
do conto deU'1.6%. di a Demo
crazia proietaria » — vanno 
avanti di quasi 13 punti . 

Altamente positivo il voto 
del personale militare di leva 
e di carriera della nave scuo
la a San Giorgio \ che ha vo
ta to a Livorno nel rione Ve
nezia. Su 589 voti validi per 
la Camera, fra cu: 154 mari
nai e sottufficiali, a! PCI ne 
sono andat i 377. :1 65.1% inel 

! '72 il 62.3%). Da un calcolo 
effettuato sul voto giovanile, ! 

risulta che oltre il 55% dei 
militari ha votato comunista. 

. Avanzata del PCI anche, a 
Taranto , nelle sezioni 166 e 
167. dove hanno votato 84 uf
ficiali. 46 sottufficiali di Ma
rina e 11 carabinieri. Il PCI 
ottiene alla Camera 301 vo:i 
pari al 26.4%- (20.5 nelle re
gionali) Anche la DC va 
avant i (dal 41.2 al 43% i ma 
recupera solo in parte le 
perdite (3%) registrate dai 
partit i laici minori. Il MSI 
subisce un tracollo .scenden
do dal 21.2 al 14.5%. Sempre 
a Taran to , nei seggi dove 
hanno votato per la Came
ra 455 marinai di leva su 
811 votanti al d: sotto dei 
25 anni di età. il PCI ottie
ne 380 voti «46.9%); la DC 
264 voti «32.551. 11 PSI 56 voti 
i6,9). «Democrazia proleta
ria *> 41 voti (5.05). il MSI 29 
voti (3.57). PLI-PRI 24 voti 
i2.95). PR 14 voti (1.72). Le 
sinistre ottengono fra i gio
vani m a n n a ! il 58,8%. 

Altri risultati positivi 
Altro r .suitato positivo al i 

seggio 67 a La Spezia, do .e 
hanno votato per la Camera 
361 marinai d: leva e d: car
riera che prestano servizio 
all 'Arsenale M.htare Marit- i 
t imo Questi i risaltati- PCI 
181 voti (51.12%: nel "72 
25.11); DC; 90 voti < 25.42-
32.96): PSI 30 voti <8.47-3.65»: 
parti t i laici minori 13 voti 
(4%-12.7i; MSI 21 voti (5.93 
24.75). Sempre a La Spezia 
dove ha votato il personale 
di carriera della Marina, il 
PCI registra una avanzata di 
7 8 punti rispetto al "72 

E vediamo come hanno vo 
tato i militari in alcuni ospe
dali. Al Celio di Roma. Se
nato (hanno votato ufficiali 
e sottufficiali): PCI 20.53%: 
Camera (anche i soldati) 
41.32%. I giovani di leva han ! 
no dato al PCI il 48% de: j 
loro suffragi. DC: Senato | 
50%. Camera 306%: MSI: Se . 
nato 17.85%. Camera 11.4; 
PSI : Senato 5.37. Camera 
6.46%; partit i laici minori: 
Senato 3.57 (solo il PRI ) . 
Camera 5,46%. Democrazia 
proletaria e PR ottengono 
complessivamente alla Ca

mera :I 5 26%. Negli ospeda
li militari d: Udine e Ton
no. il PCI ottiene fra ; sol
dati di leva, r ispett ivamente 
il 47 e il 46%. 

Anche nel sud il voto dei 
militar; è un voto positivo. 
A Napoli, per esempio, nelle 
tre sezioni dove sono stat i 
.ndirizzati a votare 487 mili
ta n di leva e di carriera del
la caserma dell'Arenacela, il 
PCI ottiene 238 voti, il 37.1%. 
a! Senato, 382 voti, pan al 
40.6% alla Camera. La DC 
il 33.3% al Senato e il 23.4 
alla Camera, il MSI: 1S.8% 
al Senato. 15.1 alla Camera; 
PSI : 5.6 al Senato e 5.7 alla 
Camera; Democrazia prole 
t ana - 31 voti p a n a! 3 3 alla 
Camera. Fra ì giovani che 
hanno votato solo per 1> Ca
mera il PCI ottiene il 48.3%. 

IL V O T O DEL PERSONALE 
OEI CORPI DI P O L I Z I A 

Ancora p.ù marcato lo spo
stamento a sinistra e l'avan
zata del PCI fra il persona
le di polizia. Solo alcuni e-
sempi fra i tant i che sarem
mo in grado di fare. Il risul
t a to più clamoroso e indub

biamente quello della Cater
ina i Annarumma » di Mila
no, dove il PCI, con 115 voti, 
passa al 39.4% rispetto al 
28,2 dello scorso anno e al 
9.63 del '72. Anche la DC avan
za (dal 31,8 al 34,58) a spese 
però dei partiti laici mino
ri, scesi dal 9 al 3,4%, men
tre il MSI — una volta di 
gran lunga il primo parti to — 
precipita dal 44,6rc del *72 al 
15,4 del 20 giugno. 

A Fiumicino (sezioni 197B e 
1442) hanno votato agenti di 
PS, guardie di finanza e mi
litari dell'Aeronautica. Dei 
1.296 voti validi alla Camera. 
al PCI ne sono andat i 598, 
pari al 46,1% (nel '72 il 37,3. 
nel '75 il 42,1). L'aumento è 
stato dunque dell'8,8%. men
tre la DC ottiene 353 voti 
(27,9%). un punto e mezzo in 
meno del '72. i parti t i laici 
minori perdono il 3.2. il PSI 
avanza dello 0,5 e il MSI per
de 7 punti e mezzo, scenden
do dal 17.6% del '72 al 10,1 
delle ultime elezioni. 

Di grande interesse i risul
tati del personale di PS e 
della G d F del Macao a Roma, 
che hanno votato nei seggi 
333 e 335: il PCI passa dal 
17.3% del '72 al 26,93 del 20 
giugno. Anche la DC avanza 
dal 34.8% delle .precedenti 
politiche al 41,5, a scapito 
dei parti t i laici minori, che 
perdono complessivamente 8 
punti e mezzo, mentre il 
MSI subisce un tracollo, pre
cipitando dal 30,2 del '72 al 
17.76 per cento. 

Un ultimo dato sulla poli
zia riguarda Nettuno, dove 
hanno votato zìi allievi sot
tufficiali e il personale della 
locale scuola di PS . Qui il 
PCI è passato dal 32,4 del *72 
al 41.6%/. togliendo voti a 
tutti gii altri part i t i . Il com
pagno Sergio Fìamigni che 
non era stato indicato dalla 
Sezione del parti to (e s tato 
rieletto com'era previsto a 
Forlì), ha avuto 2D7 prefe
renze. che gli sono state da
te. non c'è da sbaeharsi . dai 
poliziotti. 

Il voto del 20 giugno — que
sto il vero significato — pre
mia :1 PCI che più di ogni 
al t ra forza politica si è bat
tuto e si batte, in Parlamen
to e nel Paese, per il riordi
namento della polizia e per 
la libertà sindacale e. più in 
eenerale. per la democratizza-
z.one delle istituzioni militari 
e il r innovamento della so
cietà e dello Sta to . Premia 
il par t i to che ha mantenuto 
ferma la propria linea di di
fesa del carat tere unitario e 
naz.onale delle nostre Forze 
armate , operando con alto 
senso di responsabilità e con 
spir.to unitario. 

A questa linea, che ha g-.à 
fruttato importanti successi 
ed ha aper to la s trada ad un 
ruolo nuovo delle forze arma
te e di polizia nella nostra 
società, il PCI è rimasto coe
rentemente fedele anche nel 
corso della campagna elet
torale. che è stata aspra e 
dura, difendendola con fer
mezza anche contro le pres
sioni e le iniziative estremi
stiche. rinunciando ad avere 
nelle proprie liste — come 
avrebbe potuto — mi'..tari in 
servizio, e tenendo presente 
al tempo stesso la necessità 
che anche le forze p-nr.^e 
abbiano loro rappresane* , - i 
la dove si fanno le leggi, uo
mini che per la loro espe
rienza possono portare nella 
v.ta del Parlamento, sui pro
blemi militar., in particola
re un contributo prez.oso. E*. 
questo, il significato delia can
didatura del gen. Nino Pasti 
— che ha ottenuto un suc
cesso anche personale assai 
significativo — eletto al Sena
to come ind.pendentc nelle 
liste comuniste. Anche da 
questo punto di vista — a dif
ferenzi di altri part i t i — il 
PCI ha mantenuto coerente
mente come sempre ì propri 
impegni. 

La siccità imperversa in 
tutta l'Italia settentrionale 
e, s tando alle previsioni me-
tereologiche. questa situazio
ne dovrebbe perdurare anco
ra per qualche giorno. Tut to 
ciò sta avendo delle gravi 
ripercussioni in agricoltura 
e nell'allevamento del bestia
me: la produzione del fo
raggio ha subito un calo me
dio del 30 per cento; la bie
ticoltura è stata colpita per 
il 10 per cento; ortaggi e 
frutta s tanno subendo gra
vi danni , che oggi non è 
ancora possibile quantificare. 

Ancora pochi giorni di ar
sura e il secondo sfalcio del 
fieno sarà completamente 
perduto: il foraggio ha or
mai raggiunto la quota di 
8 mila lire il quintale e gli 
allevatori si apprestano ad 
abbattere in massa il bestia
me. Ed ecco la situazione di 
alcune zone del settentrione. 

» » » 
MILANO. 2 

Serie preoccupazioni sono 
state espresse da alcuni or
ganismi regionali sui peri
coli incombenti sull'agricol
tura lombarda e derivanti 
dal perdurare della siccità. 

Si sono stabilite da te pre
cise. entro le quali, se abbon
danti precipitazioni non 
intervenissero a rimpin
guare quegli invasi naturali 
che hanno sempre fatto del
la pianura lombarda una 
terra campione di fertilità 
e d'abbondanza idrica, duri 
colpi sarebbero infertl all ' 
economia agricola e soprat
tutto alla zootecnia nella no
stra regione. 

La pioggia non è venuta: 
t ra una sett imana circa le 
prese d'acqua non « pesche
ranno » più dai laghi per 
l'abbassamento dei livelli e 
le vene d'acqua superficiali 
non potranno essere più ali
mentare. Le riserve di fal
de profonde garant i ranno 
— ma non si può dire fino 
a quando — i normali rifor
nimenti idrici cittadini. 

Il problema assorbe ormai 
tut te le energie delle ammini
strazioni regionale e pro
vinciale e si sono già mossi 
i primi passi: emungimenti 
straordinari dall'Idroscalo e 
dai piccoli bacini del circon
dario; la richiesta alle au
torità competenti di attin
gimenti dalle cave private 
che in gran numero sono 
s ta te scavate in tut ta la re
gione per estrarre materiale 
per l'edilizia e in cui s'è 
raccolta una certa quant i tà 
d'acqua, finora trascurata. 

• • • 
VENEZIA, 2 

Mentre in alcune zone la 
siccità non desta ancora ec
cessiva preoccupazione, la si
tuazione si va facendo dram
matica nel Veneto meridio
nale. Le zone di Vicenza, 
Verona. Rovigo sono quelle 
più colpite: manca l'acqua 
per l'irrigazione, se non pio
ve subito andrà irrimediabil
mente perduto il secondo ta
glio del fieno con gravi ri
percussioni sul mantenimen
to del bestiame (nel basso 
Vicentino si parla già di por
tare al macello le bestie) e 
andranno perduti 1 raccolti 
del mais, dell'orzo e della 
soia. 

Ieri il gruppo comunista 
del consiglio regionale ha 
presentato alla giunta una 
interrogazione urgente in cui 
si propone la costituzione di 
un comitato tecnico che ef
fettui un'indagine regionale 
che valuti i danni e propon
ga i rimedi possibili, chieda 
al governo di el.minare i 
prelievi delia CEE sull'impor
tazione di bestiame, sui ce
reali foraggeri e sui mangi
mi e fissi norme d: control
lo sui prezzi per sventare 
possibili speculaz.oni. 

• • * 
TORINO. 2 

Nella nottata una sene di 
temporali che hanno interes
sato ampie zone del Piemon
te e della Val D'Aosta han
no recato un certo sollievo 
al'a situazione. La precipita
zione non è stata ovunque 
abbondante, oscillando fra i 
setto e i quindici millimetri. 

Chi s ta soffrendo partico
larmente della siccità non è 
ia pianura piemontese ma la 
zona collinare e in partico
lare alcune dell'Alessandrino 
e de! Cuncese (fra cu: la 
Langa > dove è diffusa la col
tura della vite. Baìterebsro 
ancora pochi g.orm di ar
sura e le ripercussioni sulla 
vendemmia potrebbero esse
re pesanti. 

Sergio Pardera 

Alla contrada 

della Chiocciola 

il palio di Siena 
SIENA. 2. 

La Chiocciola si e aggiu
dicata stasera uno de: più 
drammatici pali che la stor.a 
di Siena ricordi bat tendo la 
Giraffa: i cavalli delle due 
contrade sono arr .vat : en
trambi al traguardo senza 
fantino; al terzo posto si è 
classificata l'Oca il cui ca
vallo era montato da Aceto. 
il fantino che lo scorso anno 
aveva porta to alla vittor.a la 
Chiocciola: il cavallo del 
Montone, coinvolto m una 
paurosa caduta durante il 
primo giro, ha avuto tron
cato quasi di netto uno zoc
colo e certamente dovrà es
sere abba t tu to : questa in sin
tesi la cronaca di un palio 
sofferto e drammatico al 
tempo stesso, tenuto in for
se fino all 'ultimo dalle con
dizioni del tempo. 

Morto un altro operaio 
dell'IPCA di Ciriè 

TORINO, 2 
Un altro operaio della fab

brica IPCA di Ciriè, sopran
nominata la « fabbrica delia-
morte ». è deceduto per tu
more alla vescica il terribile 
male che sino a ieri aveva 
già falciato 133 ex dipenden
ti della ditta. 

L'ultima vittima si chiama
va Agostino Gandelli. 51 an
ni. che risiedeva con la fa
miglia a Robassomero in via 
Losa. 4. L'uomo aveva lavo
rato all'IPCA dal 10 maggio 
'62. Un altro operaio. Benito 
Franza, era morto neppure 
un mese fa, il 6 giugno per 
lo stesso male. Sull'IPCA la 
magistratura aveva aperto 

un'inchiesta (il processo de
ve essere fissato ma si svol-
fera tra il 15 settembre e il 
15 ottobre a Torino) che è 
riuscita però ad accertare 
« solamente 27 morti (29 se si 
contano Franza e Gandelli) 
a causa delle prescrizioni e 
delle modalità fissate per sta
bilire quando la malatt ia si 
è manifestata, frutto entram
be delle connivenze di cui 
hanno goduto i padroni del
la fabbrica per anni e anni . 

Le organizzazioni sindacali 
e i lavoratori della zona di 
Cine sostengono invece (e 
mai sono stati smentiti) che 
i decessi per tumore sono, 
con quest'ultimo, 134. 

Per un improvviso malore 

E' morto ieri a Genova 
all'età di 75 anni 

l'armatore Angelo Costa 
Era stato presidente della Confindustria dal 1945 
al 1955 - Un personaggio che in qualche modo r i 
chiamava l'immagine dell ' imprenditore ottocentesco 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2 

L'armatore Angelo Costa, 
se t tantacmque anni, è mor
to a Genova poco dopo mez
zogiorno nella sua abitazione 
di via Corsica, stroncato da 
un malore improvviso. E' co
sì scomparso l'ultimo perso
naggio che ancora richiamas
se. in qualche misura, l'im
magine dell 'imprenditore ot
tocentesco, ferocemente de
dito al profitto, ma secondo 
una logica coerente, a modo 
suo ispirata a criteri di one
stà e di rigore. Angelo Costa 
lascia la moglie, nove figli. 
e una intera dinastia dalle 
parentele quasi inestricabili. 
dove tutti si chiamano An
gelo. Giacomo, Enrico e An
drea. 

Contrar iamente ad altri ar
matori che operano su basi 
industriali, come Lolli-Ghet-
ti. era questa dinastia a di
rigere un impero costruito 
nell'arco di un secolo e com
prendente oltre alle navi, an
che aziende tessili, oleifici, 
società finanziarie collegate 
ad a i tn imperi come la Pi
relli. -

Costa era stato presidente 
della Confindustria dal 1945 
al 1955. nel periodo del co
siddetto « boom » italiano, e 
poi dal 1965 al 1970. E come 
dirieente deila mass.ma or
ganizzazione desrii industriali 
aveva sempre espresso la li
nea intransigente, secondo 
una logica padronale alla 
quale egli credeva fermamen
te: nessuna commistione fra 
azienda pubbl.ca e privata. 
rifiuto di ogni razionalizza
zione. a t taccamento alla vec
chia politica dello * scagno >». 

Solo negli ultimi tempi An
gelo Costa ave\a modificato 
:n parte :! proprio atteeg.a-
mento. accettando di costitui
re una società m.sta con .a 
Fmrr.arc. 

Proprio :en i'ex presidente 
della Ccnfindustr.a s: tro
vava a Roma, al ministero 
della Manna mercantile. In 
sieme a Lauro. Doveva essere 
definita la creazione della so-
c.età mista per linee da ero-
c e r a . e ad opporsi era rima
sto soltanto il vecchio Lauro. 
In serata Costa era cent ra 
to nel capoluogo l i iure : si 
era alzato alle 6 dicendo di 
accasare un lieve malesse.e 
e d: volersene tornare a Iet
to: la morte per emorrazia 
cerebrale l'ha colto nel sonno. 

La nasc.ta dell'imoero dei 
Costa può essere da ta ' a nel 
1860. quando Giacomo Co
sta. fu Andrea, avviò un 
commercio di olive e sansa 
con la Spagna impiantando 
a Gsnova un piccolo oleifi
cio: p:ù tardi sarebbero sor
te anche le filande, mentre 
il primo piroscafo della na
scente compagnia venne ac
quistato nel 1924: si chiama
va «Ravenna» , stazzava 1148 
tonr-i ' late. era stato costruito 
a Leith nel 1B18 e fu adibito 
al t rasporto di olio in fusti 
nel Mediterraneo. 

Ma il vero « boom » dello 

impero dei Costa inizia in 
questo dopoguerra. Nell'otto
bre del 1946. infatti, grazie 
ad un accordo con gli Sta t i 
Uniti il governo americano 
cede all 'Italia un primo grup
po di navi « Liberty », vec
chie carrette che anche i 
Costa acquistano a prezzi di 
favore e affidano, per il 
r iammodernamento, ai caro
tieri del Tirreno e alle Of
ficine allestimento e ripara
zioni navi (OARN). 

Angelo è ormai il capo del
l'immensa famiglia e il suo 
fiuto non sbaglia: è il mo
mento dei traffici con il Sud 
America, e la linea del Piata 
inizia una att ività estrema
mente redditizia. Alla flotta 
si aggiungono l'« Anna C » 
e l'« Andrea C ». e successi
vamente l'« Eugenio C ». la 
« Enrico C » e il a Giacomo 
C ->. Nell'ottobre del 1948 le 
navi dalle ciminiere dipinte 
di giallo e blu raggiungono 
anche il Nord America con 
altri piroscafi che. secondo 
una antica tradizione deila 
marineria velica, portano tut
ti i nomi di famiglia: Maria. 
Giovanna. Luisa. 

La figura del patriarca è 
indiscussa. Su! conto di An
gelo e del suo clan esiste 
tut ta una letteratura che li 
descrive estremamente sobri 
e mlransigenti . 
Uomo schivo, alieno dal con
cedere interviste (sono raris
simi i giornalisti ai quali è 
r.uscito di avvicinarlo). An
gelo Costa ebbe per al tro una 
sua dignità e coerenza. 

Durante il fascismo fece 
i propri affari, come tutti gli 
industriai:, ma non si com
promise mai con il regime e 
non collaborò con : t e d e s j n 
negli anni delia Resistenza. 

II capitalismo, secondo Co-
,-ta. era moralmente aecet 
tabile a pat to che l'imprendi 
•ore «non rubi e si aceon-
ten ' i del giusto guadagno». 
Nella vita privata il pa tna r 
cu fu un at tento collez.onista 
di quidr i di pittori genovesi 
del Seicento e Settecento. 
soprat tut to Magnasco. Piola. 
Grechetto. valutati oggi di
versi miliardi di lire. 

L'ultimo ruggito del vec 
clvlo leene, alla maniera an
tica. risale all 'anno scorso 
quando Angelo Costa, per ri
durre i costi di esercizio, 
chiese d. diminuire gli im 
barchi di marit t imi italiani 
e sostituirli con stranieri, im
portati soorat tut to dai Paesi 
sottosviluppati e del « Terzo 
Mondo», e pagati naturai 
mente mollo al di sotto dei 
contrat to di lavoro vigente in 
Italia. L* Federazione man
nara si oppose e il patriarca 
fini per mostrarsi ra r .onew-
le. accettando delle tabelle di 
esercizio concordate con i 
sindacati Nello stesso pe
riodo maturò l'idea di costi
tuire una società mista con 
la Fmmare : la morte ha In
terrotto le trat tat ive al mo 
mento conclusivo. 

Flavio Michelini 

Manda il foglio 
matricolare 

Tempo fa mi giunse una 
lettera del ministero del
la Difesa nella quale è 
detto che a me compete 
6olo la medaglia ricordo 
di Vittorio Veneto. Come 
mai a tut t i i soldati che 
partirono insieme a me 
e s ta ta data, oltre alla 
medaglia, anche l'assegno 
mensile? 
ROMUALDO DE SANTIS 

Pignataro In te ramna 
(Fresinone) 

// Consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto ci ha 
precisato che la dichiara' 
rione da te scritta e firma
ta non conteneva gli ele
menti tali da poterti at
tribuire oltre alla meda-
glia ricordo anche l'asse
gno. L'assegno vitalizio 
compete — come abbiamo 
più volte scritto — a co
loro i quali sono in grado 
di dimostrare con idonea 
documentazione la loro 
appartenenza a reparti 
operanti per non meno di 
7 mesi. Ti consigliamo. 
pertanto, di inviare al più 
presto la copia del tuo 
foglio ma Incoiare al Con
siglio dell'Ordine di Vit
torio Veneto sito in Ro
ma, Via Vicenza. H in mo
do che la tua pratica pos
sa essere ripresa m esa
me e risolta. 

La nostra 
ipotesi 

la tua lettera) evidente
mente deve derivare da un 
rapporto INPS-Monopoli 
dello Stato, in base al 
quale VINPS è tenuto a 
trasferire al secondo isti-
tuto delle quote indebita
mente liquidate in un prt-
mo momento. Se cosi non 
fosse scrivici di nuovo det
tagliando le tue richiesti. 

Sarà tornato 
tutto normale? 

Sono pensionato per In
validità dell 'INPS e il pa
gamento della pensione 
mi viene effettuato verso 
il 8 7 del mesi pari. L'uf
ficio postale, sia a me sia 
a tanti altri pensionati. 
ha detto che i mandat i 
non sono ancora arrivati, 
né sa quando arriveran
no La sede dell 'INPS di 
Catania dice che non è 
colpa sua. bensì del Cen
tro meccanografico di Ro
ma che non ha ancora 
spedito ì mandat i . 

GIUSEPPE LO COCO 
Giarre (Catania) 

« « « 
Sono un pensionato per 

invalidità dell 'INPS. Il 
giorno che avrei dovuto 
riscuotere la pensione. Il 
direttore dell'ufficio pò 
stale diase che il mio man
dato e quello di altri tre 
o quattro pensionati non 
erano arrivati . I / INPS 
non ha risposto neppure 
alla richiesta fatta dallo 
stesso ufficio postale. 
FRANCESCO VINCENZO 

CASCARINI 
Terracina (Latina) 

Sono pensionato del
l'INPS e pensionato dei 
Monopoli di stato. Nel me
se di marzo oltre alle 
« t ra t tenute erariali anno 
in corso» di lire 6.905 ho 
trovato anche quella di 
«erariali 13'» di lire 
13.345. E' regolare tut to 
questo? 

G. MACCHIONI 
Volterra (Pisal 

Ci hai esposto la situa
zione pensionistica in mo
do troppo generico per po
terti fornire una risposta 
precisa. Poiché le cifre che 
denunci, ad esempio come 
trattenuta sulla 13.ma 
mensilità, rientrano nei 
limiti della ritenuta di ac
conto mensile effettuata 
per conto del fisco, dob
biamo ritenere che tutto 
sia esatto. Riguardo poi 
alla trattenuta die ti di
minuisce la pensione di 
oltre 100.000 lire (così al
meno abbiamo capito dal-

Per comodità uniamo le 
due lettere, per le quali 
possiamo fornire la stessa 
risposta. Capitano spesso 
intoppi del genere di 
quelli descritti dai nostn 
lettori, intoppi che causa-
/io. come ognuno può ve
dere. gravi danni economi
ci agli interessati per t 
quali è urgente e necessa
rio ricevere la pensione 
nel giorno stabilito. Poiché 
t cast esposti si riferisco
no al mese dt aprile dob
biamo supporre che il ri
tardo nel pagamento del
la pensione sia stato cau
sato anche dal superlavo
ro cut è stato sottoposto 
ti Centro elettronico del-
l'IXPS per l'emissione di 
12 milioni di modelli 101, 
cioè dei certificati fiscalt. 
Riteniamo, comunque, che 
al momento tutto sia tor
nato normale. 

A cura di F. Viteni 

I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni Tanno 

Per chi ha ambizioni, spirito d' iniziativa, dot i 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna
no oltre 12 mil ioni all 'anno. Industria Tessile Lea
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua
dramento Enasarco, elevate provvigioni . 
Scrivere ai 
I.M.T.A.P. S.p.A. . Casella Postale 544 - FIRENZE 
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7T\X 
un lago che é un mare 
Baiatoti - Ungheria 
MARE + SOLE + BUDAPEST 
VACANZA COMPLETA 
Tour-1 - Durata: 8 giorni dal 5 luglio 
al 6 settembre. 

TINTARELLA AL LAGO BALATON 
Tour-2 - Durata: 8 giorni dal 5 luglio 
al 6 settembre. 

AUTOVACANZA AL LAGO BALATON 
Tour-3 - Durata; 7 giorni dal 5 luglio 
al 6 settembre. 
SOGGIORNO ECONOMICO 
LAGO BALATON 
Tour-4 - Durata: 7 giorni dal 
5 luglio al 6 settembre. 
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Una delle chiese-monumento danneggiate dal sisma 

Dopo i pericoli delle ruspe e del tritolo 

Monumenti in Friuli: 
è cominciata 

la fase dei puntelli 
Il ministero dei Beni Culturali ammette ritardi ed « errori della prima ora » 
Tre miliardi necessari per il solo Castello di Colloredo — I restauri che avreb
bero salvato un patrimonio — Due mesi per imbrigliare un campanile 

Il ministero dei Beni Culturali, il fa
moso Collegio Romano che un tempo 
(neanche tanto lontano) ospitava la Bi
blioteca Nazionale è una sede scorag
giante per parlare dei disastri al patri
monio artistico in Friuli. Nel senso che 
esso stesso appare mezzo disastrato: mu
ri e ambienti sono anr* )ra in rieno te-
stauro. S'è scoperto, in pratica, che erano 
solo i libri a tenerli su, da qualche de
cennio a questa parte. Trasferiti quelli, 
è rimasto molto spazio vuoto, ma molto 
anche da rifare. 

Ricostruire: questa infatti è la parola 
d'ordine che adesso viene più usata, an
che qui al ministero, per l'immenso pa
trimonio artistico friulano. Ed è già un 
progresso dal momento che i primi tempi 
sembrava soprattutto si puntasse sul but
tar giù. sulla impossibilità di recuperare 
anche poco dal disastro. C'è voluta una 
battaglia d'opinione r*er imporre concetti 
diversi da ruspe e tritolo: il ministro 
Pedini l'ha riconosciuto e (bontà sua) 
dice che le critiche sono state in questo 
senso utili. 

Disorganizzazione, burocrazia, lentezze 
e ritardi hanno avuto modo di mostrarsi 
in questo campo in tutta la loro dram
maticità. Solo a quasi due mesi dal di
sastro si è riusciti a mettere insieme un 
comitato di coordinamento, per collegare 
le competenze proprie del ministero con 
le altre autorità dello Stato, della Regio
ne e dei comuni: e il personale sufficien
te a far fronte alle prime necessità e 
subentrare ad un manipolo di « volontà 
ri » che per altro restano a coprire buchi 
vistosi. Pare che dovrà passare ancora 
un mese perché i tre miliardi stanziati 
da una legge speciale per questo settore 
siano « spendibili ». Bisognerà fare peri
zie, piani di intervento, imporre compe
tenze: bisognerà, oltre la documentazio
ne fotografica, presentare « pezze d'ap
poggio » più precise, come le schede di 
staticità. Per la burocrazia è tutto da 
dimostrare: che il Duomo di Gemona va 
restaurato, che il municipio di Cividale 
ha bisogno di un serio intervento di re
cupero o che il castello dì Colloredo va 
rifatto: e, in quest'ultimo caso, la fac
cenda è perfino più complicata dalla 
presenza di ben 18 proprietari ognuno 
dei quali ha, nei fatti, più voce in capi
tolo dello Stato. 

Il tentativo di presentare il ministero 
una sorta di « prigioniero delle leggi » è 
comunque abbastanza scontato: quel che 
conta è che il ministero ha dovuto chia
mare ti raccolta tecnici, architetti, perso
nale straordinario un po' dappertutto: o 

meglio, gli sono stati offerti dalle sovrin
tendenze di Arezzo, Sassari, Firenze, Mi
lano. Ancona e Roma. 

Sarebbe ingiusto dire che a queste ca
lamità non si è sufficientemente prepa
rati: tutto questo è perfino scusabile e 
naturale. Meno logico e naturale, quando 
si scende in esempi particolari, è che ci 
siano voluti due mesi per trovare il modo 
di imbrigliare il campanile di Venzone, 
il quale oltre tutto l'ha scampata bella 
dal momento che il primo parere era 
quello del «pollice verso», della impos
sibilità di salvarlo. Meno logico e natu
rale è che si debba costatare soltanto 
ora che i monumenti, le chiese, gli edifici 
che nel famoso trentennio de (194C-76) 
hanno trovato soldi e modo di essere re
staurati con criteri antisismici, in piedi 
sono rimasti. Pare che, purtroppo, siano 
pochi e diventano quindi perfino capo 
d'accusa. 

Del senno del poi sono piene le fosse, 
si dirà: ma è per questo che il disastro 
del Friuli ha assunto proporzioni enormi 
e politicamente scandalose se si pensa 
che solo ora a certi livelli ci si rende 
conto, in linea generale, che patrimonio 
artistico e territorio sono strettamente 
congiunti. Che prima di restaurare un 
monumento bisogna studiare la terra su 
cui poggia o il centro storico che gli fa 
da cemento intorno. Questi problemi si 
ripropongono a maggior ragione per il 
Friuli dove alla questione dei fondi (« i 
tremila milioni finora stanziati per gli 
interventi - di competenza del ministero 
dei Beni Culturali basterebbero appena a 
restaurare il solo Castello di Colloredo» 
ha detto Pedini pronosticando la necessi
tà di almeno 15 miliardi) va affiancato 
un piano di interventi che tengano conto 
in primo luogo delle esigenze e delle pro
poste delle amministrazioni locali. 

Ecco quindi che il Friuli diventa un 
enorme laboratorio di sperimentazione, 
di prova generale della volontà di colla
borare tutti al massimo livello. 

Lo abbiamo visto dalla documentazione 
fotografica: i puntelli ci sono già, 29 mo
numenti puntellati, si enumera con pi
gnoleria. n rischio è che ci restino per 
tanti e tanti mesi ancora, in un paese 
dove i puntelli tendono a diventare tut-
t'uno coi monumenti. Occorre far presto 
e bene, contro tutti i proverbi. Si parla 
di decenni per rimettere quel molto o poco 
che è possibile a posto: è un calcolo 
preoccupante in un'epoca in cui tutto va 
più in fretta, se si vuole. 

e. b. 

Barbaro delitto ieri mattina in una macelleria 

Industriale di carni ucciso 
a Napoli da due rapinatori 

Gaetano Longobardi si trovava nel negozio per riscuotere, come faceva abitualmente 
ogni venerdì, le somme delle forniture - Gli assassini l'hanno colpito con una pistola 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2. 

Un noto industriale del set
tore delle carni è stato ucci-
eo stamane ai Colli Aminei da 
due rapinatori mentre com
pletava il giro delle macellerie 
da lui rifornite, dalle quali 
ogni venerdì mattina si fa
ceva consegnare il denaro do
vuto. Si chiamava Gaetano 
Longobardi, di 46 anni, abi
tava in via Rodolfo Falvo. 
ed era sposato con una don
na di 44 anni. Concetta A-
versano. Aveva due figlie. Con
cetta e Toma, entrambe stu
dentesse. 

Longobardi era proprietario 
di uno stabilimento per la 
macellazione e la lavorazio
ne di carni bovine e suine, 
situato in via Stadera, a Pog-
gioreale. Cominciò aiutando 
il padre, Antonio in una 
macelleria in piazza Antigna 
no. di proprietà di un cu
gino. Lentamente fece stra 
da nell'ambiente e riuscì a 
entrare nell'industria del set 
tore delle carni e, negli ulti
mi tempi, era divenuto un 
Importante fornitore di mol
t i macellerie della città. ; 

Come ogni venerdì matti
na. Longobardi stava ritiran
do il denaro che le varie 
macellerie gli dovevano pa
gare per la merce fornita 
nel corso della settimana. 
Nel suo giro si faceva ac
compagnare in macchina da 
un autista, che da un paio 
di giorni, però, era andato 
in ferie; Io aveva sostituito 
Antonio Noviello, di 35 an
ni. Verso le 12 e 30 di sta
mane : due erano arrivati 
quasi alla fine del loro gi
ro. Longobardi s> era fatto 
accompagnare in via Nicolar-
d;. ai Colli Aminei, dove si 
trova la macelleria di Giu
seppe Fumarole anche egli 
suo parente. 

In quel momento si tro
vavano nella macelleria Fu-
marolo e una cliente con una 
bambina; Longobardi era ar
rivato da pochi istanti, quan
do improvvisamente due indi
vidui. a viso scoperto uno 
e l'altro col volto maschera
to. armati rispettivamente di 
un coltello e di una pisto
la. senza esitare si sono di
retti contro Longobardi, pun
tandogli te armi addosso 

Longobardi, che aveva la 

I abitudine di andare in gi
ro armato, ha avuto una rea-

I zione istintiva e ha portato 
la mano al fianco. A questo 
punto i rapinatori hanno per
so :1 - controllo dei nervi: 
quello armato di pistola gli 
ha esp'.oso contro un co'pò 
che lo ha ferito alla spalla 

• sinistra, l'altro lo ha accol
tellato al petto e all'addo
me. , 

Vistosi perduto Longobar- ' 
di deve aver deciso che non ! 
valeva la pena di opporre J 

! resistenza: ha offerto il bor
sello e un pacchetto di ban
conote, rassegnato a farsi ra
pinare. Ma per le tremende 
coltellate si è subito acca
sciato a terra 

Con cinica freddezza i ra
pinatori hanno raccolto allo
ra il borsello e le banco
note. e probabilmente anche 
la pistola di Longobardi; la 
polizia, infatti, ha poi trova
to sul luogo solo la fondi
na. Scappando, i due ban
diti non hanno esitato a fe
rire Noviello. l'autista, colpen
dolo al capo col calcio del
la pistole. 

Sandro Compagnone 

Sopralluogo dei magistrati nella piazza di Sezze 

Accertato che Saccucci 
sparò ad altezza d'uomo 

* 

Nuovamente ricostruito dagli inquirenti il « raid » fascista del 28 maggio 
scorso - Ridicole dichiarazioni del parlamentare missino in carcere a Londra 

Il dibattimento a Trieste 

Strage di Peteano: 
nuovo colpo alla tesi 
del «delitto comune» 

Altri accertamenti sulla voce anonima che portò i 
carabinieri al tragico appuntamento 

Dal nostro inviato SEZZE 2 
E' trascorso poco più di un mftst da quel tragico venerdi 28 maggio, quando venne ucciso 

il giovane compagno della FGCI Luigi DI Rosa, ma per gli abitanti di Sezze il sanguinoso epi
sodio è come fosse avvenuto da poche ore. I particolari dol « raid » fascista di Saccucci sono 
rimasti impressi in modo incancellabile in tutti coloro che assistettero alla vile provocazione. 
E" stato così facile ai magistrati di Latina che hanno ultimato oggi il sopralluogo iniziato gio
vedì 25 giugno e sospeso per un forte temporale, ricostruire le varie fasi della luttuosa vicenda. 

Si è iniziato dalla piazza 
IV Novembre dove Saccuc
ci aveva dato convegno ai 
camerati con il pretesto di 
tenere un comizio, in questa 
piazza il deputato missino 
ha estratto la pistola ed ha 
incominciato a sparare. Ad 
un redattore dell'agenzia 
giornalistica ANSA. Saccucci 
dichiarò dopo l'uccisione di 
Luigi Di Rosa che era stato 
aggredito e aggiunse che 
qualcuno gli aveva esploso 
contro un colpo di fucile da 
caccia; «per difendermi --
disse Saccucci — ho sparato 
con la pistola in aria a sco
po intimidatorio ». Il sopral
luogo di oggi ha dato una 
ulteriore smentita al depu
tato missino. 

Sulla piazza IV Novembre 
è stato rimesso al suo posto 
il palco dove parlò Saccucci, 
poi il giudice istruttore dot
tor Archidiacono si è fatto 
mostrare dal teste Enzo Cap
pelli i movimenti che fece 
il deputato missino con la 
pistola in pugno. Al teste è 
stata consegnata la pistola 
scarica del maresciallo dei 
carabinieri Saburri e il gio
vane Cappelli con il braccio 
teso ha ricostruito i diversi 
momenti della sparatoria. 
Sulla piazza Saccucci colpì 
un segnale stradale alto me
tri 1,80 che si trovava a circa 
12 metri dal palco e una fe-
.dera appesa ad una finestra 
a circa due metri da terra. Se 
vi erano dei dubbi sul fatto 
che Saccucci avesse sparato 
in alto questi sono stati com
pletamente diradati anche 
dalle testimonianze di Anto- -
nio De Santis e di Vittorio 
Pelani che a loro volta hanno 
mostrato come il deputato 
missino teneva la pistola con 
il braccio teso e sparava ad 
altezza d'uomo. 

Altn testi hanno descritto 
le fasi durante le quali Sac
cucci incominciò a fuggire 
per i vicoli di Sezze sempre 
con la pistola in pugno, gui
dato dal maresciallo del SID 
Troccia. 

Alla conclusione del sopral
luogo l'avvocato Arcangeli. 
difensore di Saccucci. ha pre
sentato al giudice istruttore 
dottor Archidiacono una 
istanza con la quale richiede 
la revoca del mandato di cat
tura. Alla istanza è stata al
legata una copia del verbale 
della corte di appello di Ro
ma riguardante la proclama
zione dei deputati eletti nel
le liste del MSI dove Sandro 
Saccucci figura al terzo po
sto neila circostrizione di 
Roma - Latina - Viterbo - Fre
sinone. n PM dottor De 
Paolis ha dichiarato che esa
minerà la richiesta non ap
pena arriverà nel suo uffi
cio. Per formulare il suo pa
rere. tuttavia, ha precisato 
che si atterrà ai precedenti 
casi e alle decisioni che fu
rono prese dalla Cassazione. 

Da parte sua il dott. Ar
chidiacono ha precisato che 
la decisione verrà da lui pre
sa al più tardi, nella giorna
ta di lunedi. 

Intanto c'è da segnalare 
che la Procura della Repub
blica di Roma presenterà lu
nedi all'apertura del nuovo 
parlamento la richiesta del
l'autorizzazione a procedere 
e di arresto nei con£»&r.ti di 
Sandro Saccucci per il fal
lito «golpe» di Valerio Bor
ghese. Non sembra che ana
loga tempestiva richiesta sia 
stata predisposta dalla procu
ra di Latina per quanto ri
guarda l'uccisione del com
pagno Di Rosa. 

Ormai la sorte de! deputa
to missino è affidata alle 
iniziative della magistratu
ra e del governo cui dovreb
bero seguire precisi e tempe
stivi atti da parte del nuovo 
parlamento. Sarebbe vera
mente ingiustificata qual
siasi omissione o lungaggine 
che di fatto potrebbero age
volarlo. Saccucci deve paga
re interamente il suo conto 
con la giustizia italiana. 

Dal penitenziario di Pen-
tonville in Inghilterra dove 
si trova rinchiuso Saccucci 
ha rilasciato una intervista 
all'inviato dell'* Europeo ». Si 
tratta di una serie di affer
mazioni sconclusionate, di 
follie punteggiate però, qua 
e ìà da interessanti rivela
zioni. Ad esempio Saccucci 
inizia la sua intervista soste
nendo di essere in possesso 
di una lettera con la quale j ^ , _ - - , - , » , . , 
Almirante gli comunica che <fel ^ " S I ^ I : ° M o r o ; lì S"»1»-° ! ce della Corte costituzionale 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 2 

La Corte d'assise che giu
dica in secondo grado gli im
putati per la strage di Pe
teano (tre carabinieri furono 
dilaniati nell'esplosione di 
una «500» carica di tritolo). 
ha deciso oggi di spostare il 
processo all'8 luglio, per aver 
tempo e modo di assumere 
tutte le informazioni neces
sarie in relazione alla se
conda perizia della voce ano
nima che indirizzò i carabi
nieri verso la tragica «500» 
e in ordine alle domande di 
acquisizione di prove svolte 
dalle parti nel corso delle ul
time udienze. 

Nell'udienza di stamane sì 
sono definitivamente chiariti 
i contorni dell'episodio che. 
su richiesta del P. G. Bal
larmi. era stato rivelato in 
aula dalla teste Patrizia Cin
ti. La Cinti, ragioniera di 23 
anni di Cormons, ha dichia
rato in aula di aver incontra
to l'imputato Enzo Badin. 
presumibilmente nella prima
vera del '72. il quale le aveva 
detto di essere stato solleci
tato da alcuni amici a tele
fonare ai carabinieri per av
vertirli della presenza di una 
bomba sulla lineo ferroviaria 
che porta a Monfalcone. 

Dopo la Cinti sono stati 
sentiti il suo capo ufficio Bu-
solìni. di Gorizia, al quale 
la giovane confidò l'episodio. 
e il maresciallo dei carabi
nieri Scognamiglio, a sua vol

ta informato da Busolini; 
ambedue hanno sostanzial
mente confermato le parole 
della giovane, con alcune pre
cisazioni riguardo alla collo
cazione temporale del fatto. 
A questo proposito la Corte 
ha provveduto ad assumere 
precise informazioni presso 
la questura di Gorizia; la ri
sposta è stata che dalla re
dazione del Gazzettino. Ba
din, qualificandosi con nome 
e cognome, aveva telefonato 
il 19 maggio per avvertire i 
carabinieri dell'eventualità 
della presenza di una bomba 
nei pressi di Monfalcone. 

Non solo, ma la notizia del 
falso allarme era stata pub
blicata dal suddetto quoti
diano. presso il quale Badin 
prestava servizio come foto
reporter, il 20 maggio 1972 
sulla pagina di cronaca di 
Monfalcone. E' evidente che 
nessun terrorista si sarebbe 
presentato con nome, cogno
me e luogo di lavoro, per met
tere gli inquirenti diretta
mente sulle sue tracce. 

Un altro punto a sfavóre 
dell'accusa, quindi, a dimo
strare la cedevolezza del ter
reno su cui si muove, è l'in
consistenza della tesi che 
vuole la strage di Peteano 
frutto isolato di qualche men
te criminale, completamente 
al di fuori del contesto di 
terrorismo politico in cui eb
be a verificarsi. 

Gianni Marsillì 

Le fiamme divorano gli alberi 

Boschi distrùtti 
dagli incendi 
in Liguria 

e in Alto Adige 
Difficile il lavoro dei vigili del fuoco 
Una indagine della Regione Liguria 
Sono stati mobilitati anche gli elicotteri 

Passeggeri sostano davanti all'aeroporto di Linate In attesa che i vigili del fuoco spengano 
l'incendio sviluppatosi Ieri nello scalo milanese. SOTTO: incendi di alberi provocati dalla sic
cità alla periferia di Londra 

BOLZANO. 2 
Continuano in Alto Adige gli incendi boschivi, favoriti dalla eccezionale siccità: nei boichl 

di Monte Spicco, sopra l'abitato di Molini di Tures, un'area di quasi venti ettari è in preda 
alle fiamme. L'incendio, originato da un fulmine, si è rapidamente propagato trovando facile 
esca nel sottobosco riarso da mesi di siccità. Ce operazioni di spegnimento sono rese difficili 
dalla scarsità di acqua e dall'isolamento delhi zona, situata tra i 1300 e i 1900 metri di quota. 
Sul posto è impegnato oltre un centinaio di vigili del fuoco volontari, accorsi da tutti i centri 

della Valle Tures e della Val-

La sentenza del Tribunale di Milano emessa dopo sei anni 

CONDANNATO UN UFFICIALE DI PS 
PER L'UCCISIONE DI SALTARELLI 

Comandava il reparto che sparò candelotti lacrimogeni ad altezza d'uomo - Il 
giovane studente venne raggiunto in pieno petto - 9 mesi per omicidio colposo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Il capitano di PS Alberto 
Antonetti è stato dichiarato 
colpevole, dal giudici della se
conda sezione penale del tri
bunale. del reato di omicidio 
colposo per la morte dello 
studente Saverio Saltarelli. 
il giovane copito in pieno 
petto, il 12 dicembre 1970 
in via Larga, da un cande
lotto lacrimogeno sparato ad 
altezza d'uomo da breve di
stanza da! reparto di poli
zia comandato dal capitano. 

Il tribunale, presieduto dal 
dott. Siclari, dopo un'ora di 
camera di consiglio ha con
dannato l'ufficiale a nove me
si di reclusione e al paga
mento delle spese processua
li con la concessione delle 
attenuanti generiche. Il capi
tano Antonetti. a cui sono 
state concesse la sospensio
ne condizionale della pena e 
la non menzione, è stato in
vece assolto dall'accusa di 
lesioni colpose nei confron
ti di alcuni studenti per non 
avere commesso il fatto. Il 
tribunale ha anche stabilito 
un risarcimento provvisorio 

Ieri in tutta Italia 

Celebrata la festa 
del corpo della PS 

ed immediatamente esecutivo ; un breve tratto, caricandolo 
poi di fronte, dopo averlo 
sopravanzato, e lanciando ar
tifizi lacrimogeni. Gli anarchi
ci non potevano disperdersi 
nelle vie laterali ». perché 
presidiate. Imboccarono co
sì gli accessi lasciati strana
mente sguarniti verso la Sta
tale. 

Sulla scia de^Ii anarchici 
tallonati sempre dalla poli
zia. gli scontri durissimi si 
spostarono in via Larga e 
si propagarono dove vi era 
il presidio degli studenti. 
Numerosissimi furono i col
pi di arma da fuoco esplo
si dai carabinieri (venne fe
rito il giornalista Carpi De 
Respini) e i candelotti lacri
mogeni esplosi dalla polizia. 
Fu a questo punto che ven
ne colpito anche Saltarelli 
in pieno petto, dopo una sca
rica esplosa dal reparto co
mandato dal capitano Anto-

ai familiari del Saltarelli, il 
padre e sei fratelli difesi 
dagli avvocati Gaetano Peco
rella e Marco Janni, nella mi
sura di un milione ciascu
no: il risarcimento definiti
vo dovrà essere stabilito con» 
un giudizio separato in sede 
civile. A carico delì'Antonet-
ti. difeso dagli avvocati Dedo
la e Isolabeìla. sono state po
ste anche le spese di costi
tuzione ed esercizio della par
te civile. liquidate :n due 
milioni e mezzo. 

Si chiude cosi, con il giu
dizio di primo grado giunto 
a pochissimo tempo dalla pre
scrizione, una vicenda che a 
livello processuale, è stata 
segnata da comportamenti 
ambigui e intollerabili per
dite di tempo da parte del-

i la procura della repubblica. 
I fatti avvennero nel po-

| meriggio del 12 dicembre 1970, 
a un a"n5._^!!n a_.!:™ sf dJ i nettfTn via Larga." Fu"p"rÒ^ 

Ieri in tutta Italia si è ce
lebrata la festa della polizia. 

I La cerimonia si è svolta a 
Roma, alla presenza del capo 
dello Stato. Erano presenti 
inoltre il presidente del Se
nato Spagnolli. il presidente 

non è stato radiato dal MSI 
ma solo sospeso e che potreb
be essere riammesso tra qual
che tempo. 

Dopo aver affermato che la 
Costituente di destra biso
gna chiamarla «prostituente» 
e aggiunto che « per fortuna 
è fallita», il missino annun
cia che quando tornerà in 
Italia (evidentemente spera 
di tornare libero) «potrebbe 
anche creare un partito a la
to del movimento sociale ita
liano. che accolga tutti quel
li che credono in me nella 
mia strategia, nella linea 
dura ». 

Saccucci. come si vede. se-

Rocchetti. : ministri Cossiga. 
Forlani e Bonifacio e !e più 
alte autorità civili e militar:. 

al valor militare. Ricompen
se analoghe ma al valor ci
vile. sono state date agli ap
puntati Eugenio Bitetti. Gae-
hano Nigro e Pietro Vmc-
guerra. 

In un breve discorso :1 mi
nistro Cossiga ha esaltato 
l'opera della PS nella lotta 
alla criminalità e per «ga
rantire le istituzioni democra
tiche e la civile convivenza ». 

Il presidente Leone ha ap- i ed ha sottolineato la neces 
puntato una medaglia d'oro j sita che il nuovo Parlamento 
a! valor civile sulla bandiera 
del Corpo di PS. «per lo spi
rito di abnegazione con cui i 
militari — dice la motivazio
ne — si sono prodigati nel 

! sottrarre alle insidie della 
j montagna migliaia di vite 
j umane, in oltre 21 mila in-
I tervenli compiuti fra il 1958 

e il 1975. nel corso dei quali 
sono morti due agenti e altri 
78 sono rimasti feriti. Sono 
state quindi consegnate nu
merose ricompense, fra cui 

S ^ ^ L A ^ l t a _ r 5 s i a l a J*^J e J due medaglie d'argentoi al va 
lor militare « alla memoria ». 
ritirate dalle vedove del vi
cebrigadiere Antonio Niedda 
e dell' appuntato Gaetano 
Cappiello. uccisi durante ope
razioni di servizio. Ai Briga
dieri Armando Dalla Pozza, 
Domenico Paglietti e France
sco Lucaroni sono state con-

| segnate medaglie d'argento 

del provocatore e sia quella 
del «duro». Ma vigliacca
mente ha preferito la fuga 
clandestina ed ora spera 
soltanto nella « benevolenza » 
dei suoi « soliti amici » che 
si trovano anche tra le fi
le de. 

Franco Scottoni 

affronti con la dovuta ur
genza la ristrutturazione e :1 
riordinamento delle forze di 
polizia, «con particolare ri- I 
guardo ai servizi per la sicu
rezza interna ». I 

, Dalla relazione sull'attività t 
! svolta nel 75. si apprende 

che 21 appartenenti al Corpo 
di PS sono caduti in servizio 
(i feriti sono 1720) e che : 
delitti denunciati all'autorità 
giudiziaria sono stati oltre 
720.000. Sono state denuncia
te 38.000 persone per delitti 
contro la persona (di cui 600 
per omicidio tentato e con
sumato); 48 mila per delitti 
contro il patrimonio (di cui 
2.600 per rapine ed estorsio
ni). I sequestri di persona 
a scopo di estorsione sono 
stati 62. le persone denuncia
te al riguardo sono 264. di 
cui 213 arrestate. 

piazza Fontana, quando in 
piazza del Duomo si tenne. 
indetta dall'Anpi, la cornine-

I morazione dell'eccidio a cui 
i parteciparono migliaia di per

sone. Tutte le altre manife
stazioni erano state vietate 
dopo che ne! pomeriggio si 
erano verificati scontri tra 
polizia e fascisti. Il centro era 
presidiato da un imponen
te schieramento di polizia e 
carabinieri e le autorità a-
vevano autorizzato il Movi
mento studentesco a presi
diare la Statale. 

Ma la prima «anomalia ». 
rilevata nell'istruttoria e nel 
dibattimento, la si rincontra 
nella dislocazione delle stesse 
forze di polizia: un «corri
doio» venne lasciato aperto 
e sguarnito fra via Torino 
e la Statale. Al termine del
la manifestazione ufficiale, un 
gruppetto di anarchici, diede 
vita ad un corteo non au
torizzato. imboccando VÌA To
nno. 

Sarebbe stato facile disper
derli immediatamente, sospin
gendoli verso la periferia. Ma 
ad una dislocazione «anoma
la ». si aggiunse un impiego 
delle forze della polizia al
trettanto « anomalo». 

«Le forze dell'ordine — si 
legge nell'ordinanza di rin
vio a giudizio — con un com
portamento tecnicamente sor
prendente fecero sfilare il 
corteo (« anarchico: ndr ») per 

prio in seguito agli ordini 
impartiti dall'ufficiale che i 
candelotti ve/mero sparati 
con le armi ad altezza d'uo
mo e perfino, come hanno 
testimoniato i militi del re
parto deli'Antoniett:. «fra le 
gambe ». 

Maurizio Michelini 

Precisazione 
Con riferimento a quanto 

abbiamo scritto sul nostro 
giornale il 30 e 31 maggio 
1973, precisiamo che non è ri
sultato che il consigliere re
gionale del MSI-DN Massimo 
Anderson intese, con lettere 
circolari, convocare squadre 
di picchiatori e che è risulta
to egualmente infondato il 
collegamento che negli artico
li in questione si fa ira il con
sigliere Anderson e la strage 
di Piazza Fontana. 

Non è inoltre risultato che 
sussistano legami di sorta fra 
non ben individuate centrali 
greche e il consigliere Ander
son il quale non risulta abbia 
avuto collegamenti con alcu
ni settori delle Forze Armate 
e dette centrali, né che abbia 
dato vita a formazioni para
militari missine né a recluta
mento di «commando». 

le dei Molini e coadiuvati da 
elicotteri militari. 

PORDENONE. 2. 
Il vasto incendio sviluppa

tosi quattro giorni fa sul mon
te Pie" Lungo, nel Pordeno
nese. non è stato ancora do
mato. Sul posto sono presen
ti squadre di vigili del fuo
co. guardie forestali e volon
tari che cercano di contene
re il fronte del fuoco. Le 
fiamme, nonostante il vasto 
spiegamento di uomini e mez
zi hanno già raggiunto la ci

ma della montagna distruggen
do moltissimi alberi, anche 
ad alto fusto. 

GENOVA, 2. 
Per quale motivo la Ligu

ria brucia con grande facili
tà? A questa domanda la Re
gione intende dare una ri
sposta sollecita e positiva. Ne
gli ultimi giorni sul Bracco 
tra Riva e Moneglia quasi 
200 ettari di verde sono an
dati distrutti da 5 giorni di 
fuoco. Vigili del fuoco e la 
forestale hanno lavorato pa
recchio per domare l'incen
dio. Qualcuno attribuisce il 
fenomeno alla siccità altri in
vece sostengono che la Ligu
ria brucia, ma non per ©»-
eo. La forestale è organizza
ta in maniera molto artico
lata per la lotta contro le 
fiamme ed in questi giorni 
il lavoro per il personale spe-
ciali7zato non è mancato. 

La siccità ha fatto correre 
le fiamme con un'incredibile 
rapidità, ora in Liguria è 
scattato un piano di preven
zione contro gli incendi che 
purtroppo nelle 4 province.li
guri sono molto estesi. Nel 
primi 6 mesi del *76 gli in
cendi in Liguria hanno tota
lizzato una cifra impressio
nante: 3.T9. ma dobbiamo di
re che l'opera di prevenzio
ne predisposta dalla regione 
ha determinato fortunatamen
te un notevole calo negli in
cendi perchè negli anni pr* 
cedenti si erano toccate ci
fre veramente elevate. 

MILANO. 2. 
L'aeroporto milanese di Li-

nate e rimasto bloccato alcu
ne ore per un incendio cha 
ha interessato l'impianto di 
aria condizionata dei tre pia
ni dell'aerostazione. I voli in 
arrivo sono stati dirottati al
lo scalo della Malpensa. men
tre quelli in partenza hanno 
subito notevoli ritardi. Molto 
panico tra le circa duemila 
persone che affollavano le sa
le d'attesa dell'aeroporto ma 
nessun ferito. L'incendio, che 
si è sviluppato dai condotti 
dell'impianto di aria condi
zionata, estendendosi presto 
a«i altre strutture, è stato 
prontamente domato dai 
mezzi antincendio aeroportua
li con l'ausilio dei vigili del 
fuoco di Milano. Un primo 
esame dei danni ha accerta
to che questi dovrebbero es
sere consistenti. L'incendio 
non ha interessato gli im
pianti di controllo e di «Ma
rezza dell'aeroporto eh* fe-

I «tano agibili. 
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Negoziati per j tessili in una fase decisiva 

Raggiunto raccordo 
per i calzaturieri 

Fermo il commercio 
Operai ed impiegali della industria fessile hanno manifestalo ieri a Treviso 
Cornino di Nella Marcellino - Bloccata per 24 ore anche l'industria saccarifera 

La rinascita strettamente collegata alla riconversione dell'apparato produttivo 

Che cosa fare per il Mezzogiorno 
Il secondo rapporto Svimez presentato a Napoli dal prof. Saraceno conferma la gravità della situazione — Gli effetti dell'infla
zione — Il calo degli investimenti — Necessari interventi fol lemente programmati — L'uso della nuova legge — La tavola 
rotonda alla quale hanno partecipato il compagno Napoleon e Colajanni, Ruffolo, Galasso, Novacco, Zoppi e Giustino 

E' s ta to raggiunto ieri sera 
l 'accordo per il rinnovo con
t ra t tua le dei lavoratori calza-

, turieri , ment re a ritmo sem
pre più serrato continua 11 
confronto t ra PULTA e Fé-
dertessile per il con t ra t to 
dei tessili, i n t a n t o i lavora
tori tessili, deirabbigllamen-
to e delle calzature di t u t t o 
il Veneto hanno dato vita 
Veri a Treviso ad una grande 
manifestazione. Ieri h a n n o 
anche scioperato per il con
t r a t t o i lavoratori del com
mercio e i lavoratori zucche
rieri. 

CALZATURIERI — Nella 
t a rda serata di ieri è s t a ta 

. siglata l'Ipotesi d'accordo per 
, il r innovo del contra t to na

zionale di lavoro del set tore 
' calzaturiero. Dopo la definì-
• zione degli articoli sugli in

vestimenti e l'occupazione, 
lavoro a domicilio e lavoro 
esterno, mobilità e decentra
men to produttivo, e quello 
per quan to r iguarda il dir i t to 
allo studio dei lavoratori stu
denti e sui diritti sindacali, 
si è definita l 'intesa anche 
sui res tant i t re punti . 

Per quanto riguarda l'au
mento salariale sarà di 26.000 
lire al mese uguale per tu t t i 
a par t i re dal 1. luglio 1976; 
è s ta to abolito lo scaglione 
del salario dei minori ; l'au
mento salariale sarà valido 
a tut t i gli effetti dell'integra-
aione della malat t ia e dell'in
fortunio a carico dell 'azienda. 

Col 1. luglio 1977 le 26.000 
lire di aumento salariale più 
le 12.000 dell'accordo del 25 
gennaio 1975 sa ranno conglo
bate nella paga base a tu t t i 
gli effetti contra t tual i . 

Per quanto r iguarda l'in
quadramento è s ta ta definita 
la nuova classificazione che 
si articola su cinque catego
rie e sei livelli di retribuzio
ne che comporta ulteriori mi
glioramenti derivanti dall'in
quadramento e che decorre
ranno dal 1. luglio 1977. E' 
s t a to infine migliorato l'isti
tu to che r iguarda l'integra
zione in caso di assenza per 
mala t t i a a carico dell'azienda 
e per quanto r iguarda il con
globamento dei 103 punti di 
contingenza si procederà a 
par t i re dal 1. febbraio 1979. 

L'ipotesi di accordo sa rà 
sottoposto alla consultazione 
dei lavoratori. 

TESSILI — Inquadramen
to, malat t ia , orario di lavo
ro e retribuzione sono i te
mi su cui le t ra t ta t ive per 
il cont ra t to nel settore tes
sile e dell 'abbigliamento so
no giunte ad una « s t re t ta ». 
Ieri e l 'altro ieri sono sta
te due giornate di confronto 
serrato t ra FULTA e Feder-
tessile. La delegazione degli 
industriali non ha ancora da
to una risposta complessiva 
su tu t t i i temi in discussione, 
ma h a solo presentato pro
poste r iguardanti mala t t ia 
e orario di lavoro. 

Si è t r a t t a to di proposte 
Insoddisfacenti per i sinda
cati in quanto non tenevano 
conto della sostanza delle 
richieste dei lavoratori . 

La FULTA ha quindi ri
sposto alle proposte padrona
li, precisando meglio le riven
dicazioni. Per t u t t a la giorna
t a di ieri quindi la discussio
ne si è incentra ta su malat
t ia e orario (soprat tu t to sugli 
aspet t i r iguardant i la con
servazione del posto in caso 
di lunghi periodi di inido
nei tà al lavoro e le presta
zioni s t raordinarie) . 

Si sono registrati alcuni 
« s i » da parte del padronato, 
m a i « n o » sono ancora mol
ti 

La delegazione degli indu
striali si è impegnata a da
re una risposta precisa an
che per quanto riguarda l'in
quadramento (i sindacati 
chiedono tra l 'altro di porta
re ad un livello più alto le 
categorie operaie più basse) . 
I n t an to , dopo l'accordo su 
occupazione, investimenti , 
lavoro es temo e a domici
lio e mobilità, sano s ta te de
finit ivamente siglate ieri se
r a Intese su diri t to di s tudio 
# dir i t t i sindacali. 

Come dicevamo all'inizio, 
Ieri sono scesi in sciopero i 
lavoratori tessili del Veneto 
che h a n n o manifestato in 5 
mila a Treviso per il rinnovo 
del contrat to . Erano presen-
t4 delegazioni di operai pro
venienti da tu t t e le regioni. 
dalle grandi aziende pubbli
che della Lanerossi e della 
San Remo, come dalla miria
de di piccole fabbriche dislo
cate nelle varie Provincie. 

In piazza Borsa, al termi
n e di u n lungo e combattivo 
corteo, hanno preso la pa
rola Checchin della FULTA 
regionale e la compagna Nel
la Marcellino, segretaria ge
nera le della FILTEA. 

Nei comizi è s ta to sottoli
nea to il contras to t ra la 
grande forza di mobilitazio
ne dei lavoratori del setto
re e l ' intransigenza della con
t ropar te che rifiuta di sotto
scrivere ì punti della t ra t ta 
tiva relativi alla questione 
salariale e normativa. 

COMMERCIO — Gli 800 
mila lavoratori del commer
cio sono scesi ieri in sciope
ro nazionale di ot to ore. Tut
te le grandi aziende e gli uf
fici commerciali sono rimasti 
chiusi (come è noto, le azio
ni di lotta della categoria 
non interessano le piccole a-
zicnde a conduzione familia
re ) . 

In u n a dichiarazione alla 
s tampa, il segretario genera
le della Filcams-CGIL. Dome
nico Got ta , ha det to che « la 
larga partecipazione dei la
voratori » alla giornata di lot
ta , « l e manifestazioni, i cor
tei. le assemblee svolte in tut
te le part i del Paese sono un 
segno della volontà- dei lavo
rator i di premere perché le 
t ra t t a t ive convocate per 11 6. 
7 luglio non siano un incon
t ro inconcludente, ma si en-

• i r i nel merito dei problemi 

da par te degli Imprenditori e 
si abbia la volontà politica di 
risolverli. 

«Le richieste dei lavorato
ri — ha concluso Got ta — 
non r iguardano solo la par te 
salariale e normativa, ma an
che 1 problemi degli investi
menti , della mobilità del la
voro, delle r i s t ru t turazioni : 
problemi che non possono es
sere elusi poiché pure nel set
tore commerciale è in a t t o un 
processo di riconversione che 
tende a colpire i lavoratori 
incidendo notevolmente sul li
velli di occupazione ». 

ZUCCHERIERI — Pieno 
successo dello sciopero nazio
nale di 24 ore a t tua to ieri dal 
lavoratori zuccherieri. L'azio
ne di lotta è s ta ta proclama
ta dalla Filia dopo il negativo 
incontro con l'Assozucchero 
per il rinnovo del con t ra t to 
del 25.000 lavoratori . Le ade
sioni allo sciopero degli ope
rai e degli impiegati sono 
s ta te totali in tut t i gli stabi
l imenti : dall 'Emilia alla &ir-
degna, dalla Puglia alla Cam
pania al Lazio. Il 6 luglio — 
in occasione dello sciopero 
generale dei braccianti — si 
svolgerà a Bologna una ma
nifestazione regionale di zuc
cherieri. braccianti e a l t re ca
tegorie impegnate nei rinno
vi cont ra t tua l i : gli zuccherie
ri si fermeranno per otto ore. 

ENERGIA — Nel corso del
le t ra t ta t ive per il r innovo 
del contra t to del settore ener
gia dell'ENI. l'ASAP ha sciol
to le precedenti riserve di
chiarandosi disponibile a di
scutere nel meri to delle ri
chieste avanzate nella piat
taforma rivendicativa. Le di
sponibilità r iguardano l'uni
ficazione dei contra t t i esi
stenti , il controllo degli in
vestimenti , l 'occupazione, la 
contrat tazione art icolata, u n a 
nuova s t ru t tu ra delle classi
ficazioni. L'ASAP però su que
sti stessi problemi ha avan
zato una serie di condizioni 
e di riserve che colpirebbero 
la gestione e la realizzazione 
delle conquiste stesse. 

Nuovo impianto Sidercomit a Taranto 
Nell'ambito dell 'area del IV Centro side

rurgico di Taran to , è en t ra to in funzione un 
impianto computerizzato (è della Siderco
mit, gruppo Finsider) per la selezione e il 
taglio automatico in misura delle lamiere 
grosse. L' impianto ha una capacità iniziale 
di 100 mila tonnellate al l 'anno. Entro quat
t ro mesi, inoltre, en t rerà In funzione un se
condo impianto per la lavorazione di lamiere 

(vengono acquistate diret tamente dal IV 
Centro) di dimensioni ancora maggiori. Que
sto secondo impianto avrà una capacità di 
120 mila tonnellate annue. Gli impianti sor
gono in un'urea di 6.000 metri quadra t i : la 
occupazione prevista è di 140 unità. L'88 per 
cento dei 18.000 clienti della Sidercomit è 
rappresenta to da piccole industrie. 

Nella foto: un reparto della Sidercomit. 

Dopo il pesante aumento del prezzo dello zucchero 

Manifestazione nazionale a Foggia 
sui problemi della bieticoltura 

L'iniziativa della Federazione CGIL-CISL-UIL per martedì 13 luglio — L'adesione del CNB — Come 
sono state ripartite le ottanta lire di aumento — La parte del leone l'hanno fatta gli industriali 

Una manifestazione nazio
nale sui problemi dello svi
luppo della nostra bieticol
tura e della annessa indu
str ia saccarifera, messi t r a 
l 'altro irf luce dal pesante 
aumento del prezzo dello zuc
chero deciso ieri dal C I P su 
precisa indicazione del Con
siglio dei ministri , avrà luo
go martedi 13 luglio a Fog
gia. 

L'iniziativa è s t a t a presa 
dalla Federazione CGIL CISL 
UIL che ha espresso in u n 
comunicato « viva disappro
vazione» per l 'aumento e 
« protesta » per la manca t a 
convocazione da par te del mi
nistero della Agricoltura del
l ' incontro che la stessa Fe
derazione aveva richiesto pri
ma dell'adozione di ogni prov
vedimento di aumento e per 
il mancato intervento del go
verno, teso a sbloccare le ver
tenze aperte nel settore (ac
cordo interprofessionale con 
i produttori di bietole onde 
fissarne il prezzo e le mo- * 
dali tà di consegna e il rin
novo del cont ra t to dei 25 mila 
operai e impiegati zucche
r ier i ) . 

I n entrambi i casi gli in
dustriali zuccherieri non han
no modificato il proprio at
teggiamento di intransigenza 
nemmeno dopo le o t t an ta li
re di aumento. Loro ne vor
rebbero a l t re venti . La Fede
razione CGIL CISL UIL. an
che in questa occasione, ha 
sollecitato la tempestiva con
vocazione degli incontri di tut
te le part i interessate alla 
stesura di un piano per da

re al settore «certezze di svi
luppo nell'interesse dei con
sumatori e dei produttori ». 
Proposte in questo senso già 
sono s ta te avanzate nel cor
so di una riunione prelimi
nare al ministero del Bilancio. 

Proteste vengono anche dal
la par te agricola. Le organiz
zazioni bieticole unitar iamen
te (ANB e CNB si sono schie
rate questa volta assieme) 
hanno denunciato l'atteggia
mento del « baroni dello zuc
chero» che addir i t tura sono 
giunti ad interrompere le 
t rat ta t ive. Il fat to si è re-

Gli assistenti 
di volo 
firmano 

l'accordo 
Ieri sera, al ministero del 

Lavoro, alla presenza del mi
nistro Torce, del sottosegre
tar io Bosco, del presidente 
lell 'Intersind Massacesi e dei 
rappresentant i dell'Alitalia e 
dell 'ATI. l'ANPAV (Associa
zione nazionale professionale 
assistenti di volo) ha sotto
scri t to per adesione l'accor
do ministeriale 15 aprile 1976 
per il settore del t raspor to ae
reo. già conseguito secondo 
gli stessi termini stabiliti t r a 
le compagnie aeree e la fede
razione unitaria dei lavorato
ri del trasporto aereo (FU-
LAT). 

gistrato nella tarda matt ina
ta di giovedì, allorché alla 
riunione convocata presso il 
ministero della Agricoltura. 
l'on. Marcora è giunto por
tando la notizia dell'aumen
to delle o t tan ta lire ed invi--
tando le par t i a raggiungere 
un accordo sulla base di que
sto nuovo prezzo, che tanto 
duramente colpisce il pote
re d'acquisto dei salari, degli 
stipendi e delle pensioni. 

L 'aumento in pratica del 
18 per cento circa, assai su
periore al 6 per cento che i 
bieticoltori chiedono per le 

"loro barbabietole (3255 lire 
il quintale più IVA). Essi ri
vendicano inoltre la garanzia 
che tut to il prodotto 1976 
venga r i t i rato e pagato a 
prezzo pieno (cioè senza al
cuna differenziazione cosi co
me invece è avvenuto nel pas
sato) e un aggiornamento dei 
compensi chilometrici per il 
trasporto. Uni tar iamente inol
t re hanno denunciato le ma
novre dilatorie degli indu
striali che sono riusciti a 
giungere ancora una volta 
alia vigilia del raccolto del 
prodotto senza che i conta
dini sappiano quanto incas
seranno. Con un prezzo cer
to le semine sarebbero anda
te ben diversamente e lo zuc
chero. quest 'anno, sarebbe sta
to prodotto in quant i tà su
periore. alleviando cosi il no
stro costoso ricorso all'estero. 

Abbiamo ieri det to delle di
chiarazioni di Donat Catt in. 
che in fede CIP avrebbe ad
dir i t tura votato contro l'au
mento e messo sotto accusa 

la gestione della cassa con
guaglio, un istituto presiedu
to dal prof. Albertario. che 
incamera un sovrapprezzo 
di 70 lire per ogni chilo di 
zucchero prodotto e poi ridi
stribuisce aiuti che dovrebbe
ro — secondo i propositi ma 
non i fatti — adat ta re al 
nuovo sia il settore bietico
lo che quello industriale sac
carifero. In realtà la cassa 
conguaglio è un «baracco
n e » : cosi l'ha definita Donat 
Catt in e il prof. Albertario 
se l'è presa. Ha dichiarato 
di aver inviato una lettera 
di « garbata » protesta ma non 
ha fornito spiegazioni sui 
dubbi e sulle perplessità sol
levate dalle dichiararioni solo 
in par te sorprendenti, del mi
nistro dell 'Industria. 

Dove andranno a finire le 
80 lire di aumento? Una spie
gazione ce l'ha fornita il com
pagno Pietro Coltelli segreta
rio generale del Consorzio na
zionale bieticoltori. La indu
s t r ia introiterà 35.54 lire con 
un aumento del 27 per cento 
rispetto all 'attuale compenso: 
il produttore agricolo 14.60 
lire con un aumento del 6 
per cento; la distribuzione 
lire 1.20 (più 3 ) : il rima
nente finirà alla cassa con
guaglio e alla parte fiscale. 
rappresentata dall'I VA e dal
la imposta di fabbricazione. 
«Sono cifre che parlano da 
sole — ha commentato Col
telli — e smentiscono chi vuo
le dare la colpa di tu t to ai 
contadini ». 

Romano Bonifacci 

LE BANCHE HANNO RIFIUTATO L'OSSIGENO PER TIRARE AVANTI 

L'Immobiliare in stato d'insolvenza 
Il consiglio di amministra

zione della Società Generale 
Immobiliare si è r iuni to ieri, 
sotto la presidenza di Rober
to Tana , ed ha deciso di ac
cet tare le d:missioni da am
ministratore delegato e pre
sidente presentate il giorno 
prima da Paolo Guerra . Va 
nota to che Guerra, nella let
tera di dimissioni, parla del
l'impossibilità di r iunire il 
consiglio di amministrazione 
Non appena Guerra se ne 
va, il consiglio si riunisce 
met tendo in evidenza l'intrec
cio delle lotte personali con 
la crisi finanziaria della so
cietà. Naturalmente, accet ta te 
le dimissioni, non è s t a t a 
presa alcuna decisione ed è 
s ta ta fissata una nuova riu
nione il 12 luglio. 

La crisi è s ta ta precipita
ta dal rifiuto delle banche 
di fornire l'ossigeno necessa
rio per t i rare avanti , alcuni 
miliardi, i quali avrebbero 
dovuto consentire il paga
mento degli stipendi di giu
gno e il rimborso della r a t a 
di un credito intemazionale 
di 8 milioni di dollari. Tre 
se t t imane fa le banche si 
erano orientate per il rinvio, 

si era det to a set tembre, co
munque per un periodo suf
ficiente a ten tare la formu
lazione di un programma che 
gli amminis t ra ior i della so
cietà hanno sempre detto di 
r i tenere realizzabile senza, tut
tavia. t radurlo in concrete in
dicazioni. Il rinvio comporta
va la concessione dei finan
ziamenti negati ora. invece, 
a Paolo Guerra. C'è s ta to 
dunque un cambiamento da 
par te delle principali banche. 
che hanno in mano le sorti 
della società, le quali avreb
bero già optato per una so
luzione — tenuta nascosta — 
diversa da quelle prospetta
te sinora. 

Vengono in luce l dann i 
di un comportamento colpe
vole, da parte dei poteri pub
blici. che dura da due anni. 
Fallito il gruppo di Michele 
Sindona, il Banco di Roma 
(una delle t re banche «d'in
teresse nazionale») accetta il 
fiacco azionario dell'Immobi-
iare quotando il titolo 600 

lire — ieri la borsa valori 
ha quotato 140 lire — per 
poi passarlo ad un gruppo 
di nove imprenditori immo
biliari che non solo manca

no delia capacità finanziaria 
per compiere il r isanamento 
ma non hanno nemmeno la 
minima idea di come ripor
tare la società in condizioni 
di operatività accettabili. Ven
gono reclutati nuovi ammi
nistra t o n — Roberto Tana 
dall ' Is t i tuto di credito delie 
casse rurali. Paolo Guerra da 
società del gruppo Montedi-
son e poi dell'INA — 1 quai: 
annunciano la « conversione » 
della società che fu strumen
to del saccheggio edilizio del
la Capitale in un operatore 
dei nuovi programmi di edi
lizia sociale. 

Nei fatti. l 'Immobiliare è 
r imasta un conglomerato fi
nanziario • immobiliare esat
tamente come al tempo di 
Sindona. Ha tre componen
t i : 1) proprietà immobiliari. 
aree fabbricabili e contratt i 
finanziari; 2) una catena di 
alberghi di lusso; 3) società 
edificatile!. Nessuna di que
s te componenti è s t a t a tra
sferita. Il capitale azionario, 
di 160 miliardi, non è stato 
svalutato — come • richiede
vano le condizioni del disa
vanzo — per conservare il pic
colo azionariato (un tempo 

i gli amministratori vantavano 
| di avere 50 mila azionisti, di 
j cui peraltro non hanno mai 
i tenuto alcun conto) come fu-
I tura, possibile massa di ma 
j novra. Se i problemi non 
t sono stat i risolti, dunque, non 
. dipende solo da difficoltà og 

gettive o dalla capacità degli 
amministratori , bensì dalla 
volontà di mantenere intat
to un grosso centro di po
tere. 

Uno dei segretari della Fe
derazione Lavoratori delle Co
struzioni, Giovanni Muccia-
relli. ha dichiarato ieri che 
occorre « porre fine ad un 
sistema di conduzione e di 
utilizzazione delle pubbliche 
risorse che addossa le per
dite dell'azienda alla colletti
vità. conservando ad essa una 
natura privatistica ». Pur man
cando una valutazione affi
dabile queste perdite supe
rano i 100 miliardi. Le pro
prietà immobiliari, di gran
de valore sulla carta, non 
possono essere realizzate per 
pagare 1 debiti e dovrebbe
ro dunque essere trasferite 
ad un operatore Istituziona
le in grado di utilizzarle in 
modo adeguato. 

Da! nostro inviato 
NAPOLI. 2 

Si può considerare politi
camente Mgniftcativo il fatto 
che. dopo le elezioni del 20 
giugno, il primo confronto di 
contenuti sia avvenuto sui pro
blemi del Mezzogiorno, risul
tati abbastanza in penombra 
nel corso della battaglia elet
torale e riproposti, però, con 
forza alla attenzione del pae
se proprio per effetto del ri
sultato del voto. Questa mat
tina a Napoli, nel salone del
la Villa Pignatelll. il profes
sor Saraceno ha presentato 
i! secondo rapporto della Svi
mez sul Mezzogiorno. 1 dati 
e le valutazioni conclusive del 
rapporto sono stati poi ogget
to di discussione nella tavola 
rotonda cui hanno partecipa
to Sergio Zoppi, direttore del 
Formez, Giorgio Ruffolo, pre
sidente della finanziaria me
ridionale, lo storico Giuseppe 
Galasso, il compagno Napo
leone Colajanni. Enzo Giusti
no. della ConfmdiLstria, Nino 
Novacco. presidente dello 
Ianni. 

In che modo il '75 — un 
anno particolarmente nero 
per l'economia italiana — ha 
segnato il Mezzogiorno? Sa
raceno ha invitato a non ri
tenere « sorprendente » il fat
to che la contrazione del pro
dotto nazionale del paese — 
per la prima volta verificata
si in questi ultimi trent 'an-
ni — sia s ta ta nel Mezzo
giorno sensibilmente minore. 
Ciò è dipeso proprio dalla 
s t ru t tura economica meridio
nale più debole e margìnaliz-
zata. la quale, per questo, ri
sente con maggiore ritardo 
delle vicende congiunturali e-
sterne. Paradossalmente quin
di è da un dato meno nega
tivo di quello generale che si 
ricava la conferma della gra
vità s trut turale della arretra
tezza meridionale che si evi
denzia con tre dati. Innan
zitutto gli effetti dell'inflazio
ne maggiori nel Mezzogiorno 
che nel resto del paese: ad 
esempio a prezzi correnti 
(non depurati cioè dall'indi
ce inflazionistico) il valore ag
giunto della agricoltura me
ridionale ha segnato nel Sud 
un aumento del 17,3%, nel 
Nord del 20%. Il che — anno
ta il rapporto — significa che 
il mutamento intervenuto nel 
sistema dei prezzi, per moti
vi s trut tural i , è s ta to parti
colarmente sfavorevole alla 
s t ru t tu ra produttiva del Mez
zogiorno ». In secondo luogo, 
l 'andamento della spesa pub
blica. il principale canale del 
sostegno esterno al Mezzogior
no. Nel '75 la spesa pub
blica dei ministeri della Agri
coltura e del lavori pubblici 
è calata nel Mezzogiorno del 
390/0 (al Nord del 7TC) men
tre il debito complessivo de
gli enti locali meridionali per 
le spese di investimenti è 
s ta to di sette volte inferiore 
a quello degli enti locali del 
Nord. Ecco qui la conferma 
che sul Mezzogiorno si sono 

fatti maggiormente sentire, nel 
'75. le restrizioni prima e il 
blocco poi della spesa pub
blica. Infine, terzo aspetto, la 
riduzione delle importazioni 
nette (ovverossia delle risor
se che nel Mezzogiorno af
fluiscono dall 'esterno): nel '75 
esse sono calate del 20% e di 
tanto sono anche calati gli in
vestimenti lordi. Dietro il calo 
di questi ultimi — annota 
ancora il rapporto — vi è 
nel Sud un dato quantitativo 
diverso da quello che vi è 
nel Nord. Qui. il calo degli 
investimenti spinge « le impre
se » a rivedere o aggiornare 
i loro programmi; nel Mez
zogiorno. invece, esso rende 
estremamente difficile se non 
improbabile la definizione di 
prospettive sostitutive per 
complessi industriali che so
no solo « impianti distacca
ti» delle imprese del Nord. 

Da questa analisi. Sarace
no ha t ra t to alcune implica
zioni di carat tere politico e-
conomico generale, proprio al
la luce di quanto è avvenuto 
nel *75: non vi è spazio per 
un Intervento nel Mezzogior
no nemmeno più concepito 
come qualcosa di «residuo»; 
né si può pensare alla solu
zione delle questioni del Mez
zogiorno. come è avvenuto ne
gli anni passati, at traverso un 
massiccio spostamento di for
za lavoro al Nord. 

Da qui. dunque, la conclu
sione che « l'industrializzazio
ne del Mezzogiorno non può 
conseguire alcun sensibile 
progresso se non trova po
sto nella strategia di ristrut
turazione delle capacità pro
duttive esistenti» se non vi 
è una «qualificazione in sen
so meridionalistico delle a-
zioni volte a favorire la ri
presa ». 

Lo sforzo del dibatt i to svi
luppatosi con la tavola ro
tonda è s ta to teso a defini
re in quale misura l'iniziati
va sulle questioni del Mez
zogiorno si possa saldare stret
tamente a quella per la ripre
sa complessiva del paese. E" 
s ta to innanzitutto respinto — 
lo hanno fatto Ruffolo. con 
accenti polemici verso recen
ti affermazioni di Andreatta, 
e il compagno Coìajanm — 
il facile ottimismo che sem
bra circondare i da t i sull'an
damento favorevole della con
giuntura. Anzi Galasso ha chie
sto una analisi del Mezzo
giorno alla luce delle « u è 
sole risorse interne ». in mo
do da avere chiaro il reale 
grado di arretratezza. 

E' s ta ta ribadita la neces
sità di ancorare s t re t tamente 
la prospettiva del Mezzogior
no alla definizione di una 
nuova politica industriale per 
l 'intero paese, correggendo, di 
conseguenza, ha det to Ruffo-
Io. K 1 criteri della stessa poli
tica di intervento straordina
rio» e modificando profon
damente una s t ru t tura indu
striale che — sia al Nord 
sia al Sud — si regge sul sus

sidio. Cola junnl — proprio 
partendo dalla constatazione 
che spontaneamente lo svi
luppo non arriva, né s | diffon
de nel Mezzogiorno — ha 
insistito sulla necessità di 
un intervento « fortemente 
programmato » in direzione 
delle uree meridionali, un in
tervento che agisca nelle de
cisioni di investimento, senza 
11 quale nel Mezzogiorno non 
cambierà nulla. Per muover
si in questa direzione Cola
janni ha messo l'accento su 
due elementi di novità inter
venuti in questa ultima fa
se: il risultato del voto del 
20 giugno e il varo della nuo
va legge sul Mezzogiorno, con 
l poteri di programmazione 
(ai quali si era richiamato 
anche Zoppi) che essa rico
nosce alle regioni meridiona
li. Sulle possibilità ofierte 
dalla legge si sono riferiti an
che Novacco (pur nel conte
sto di un intervento te.->o a 
mettere m risalto quelli che 
a suo parere sono 1 limiti o 
le scarse realizzabilità della 
legge) e Giustino, il quale ha 
affermato che l'impresa per
chè non venga lasciata alla 
«spontaneità» delle sue scel
te ha bisogno che vengano de
finite le linee generali di svi
luppo del paese. 

Unanime e forte è stata la 
sottolineatura che la questio
ne del Mezzogiorno non può 
non considerarsi s t re t tamente 
legata a quella della ricon
versione dell 'apparato produt
tivo del paese (anzi Colajan

ni ha sostenuto che il parla 
mento tra le prime scadenze 
deve affrontare quella del di
battito sulla legge per IR ri
conversione). 

Lina Tamburrine 

Stabili lira e borse valori 

Positivi gli indicatori 
economici congiunturali 

Il eambio della lini e ri
masto stabile ieri, con un vo
lume di valute (marchi e 
franchi svizzeri in particola
re) molto elevato. I>i banca 
centrale svizzera ha preso una 
nuova misura a carico dei 
capitali provenienti dall'este
ro. elevando dal 10 al l>.V ; 
il deposito obbligatorio. Nel 
mese passato le riserve sviz
zere sono aumentate di 2 1H4 
milioni di tranelli, la banca 
centrale ha dovuto tare in 
ferventi di sostegno per :< mi
liardi di franchi. 11 disavan
zo commerciale Italiano di 
inaggio, secondo una prima 

valutazione ISTAT. e di 4l>5 
miliardi di lire (708 in apri
le); la bilancia del pagamen
ti ha tuttavia un disavanzo 
ridotto a poco più di 100 mi
liardi per l'apporto positivo 
di turismo, emigrazione e no
li. Una indagine presso gli 
imprenditori condotta dal-
l lKCd ha rilevato «una pio-
duzione diffusamente norma
le e in progressivo recupero» 
plesso le impresi'. Le quota 
/ioni della borsa sembianti 
riflettere questo andamento 
con miglioramenti per I ti
toli delle industrie meccani
che. tessili, elettrotecniche « i 
alimentari. 

La minaccia respinta dalla FLM riguarda Cameri 

Invece di investire la FIAT 
decide sospensioni a Torino 

Nessuna politica effettiva per incrementare i trasporti pubblici 
L'alibi (e i favori) del Mezzogiorno - La vicenda di Grottaminarda 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2. 

I grandi gruppi industria
li privati hanno inaugurato 
una nuova tecnica propagan
distica: strumentalizzare la 
fame di posti di lavoro del 
Mezzogiorno per far appari
re meno sgradevoli 1 loro 
piani di r istrutturazione. 

Ha incominciato un paio 
di set t imane fa l'Olivetti. Tra
sferiremo a Marcianise in pro
vincia di Caserta — hanno 
det to i suoi dirigenti — la 
fabbrica di macchine utensìli 
a controllo elettronico che 
c'è ad Ivrea: casi finalmen
te il sud avrà un' industria 
di avanguardia, ad altissima 
tecnologia. 

A conti fatti, però, sì è 
scoperto che a Marcianise la 

Olivetti non assumerà nem
meno un operaio in più: 
che i 600 operai e 300 tecnici 
della fabbrica da chiudere ad 
Ivrea saranno trasferiti in al
tri stabilimenti del Canave.se 
dove le assunzioni continue
ranno ad essere bloccate; che 
per questa operazione l'Oli
vetti potrà beneficiare di elar
gizioni da parte della Cassa 
del Mezzogiorno: che non c'è 
nessuna garanzia che l'Oli
vetti non intenda poi ab
bandonare questo importan
te settore. 

Adesso è la volta della Fiat. 
Nello stabilimento per auto
bus di Grot taminarda che 
entrerà in funzione nel 1978 
— hanno detto trionfalmen
te i dirigenti del monopolio 
nelle trat tat ive con la FLM 
— assumeremo più operai 

Dal presidente ing. Sala 

Presentato a Roma 
il bilancio Esso 

Il presidente della Esso ita
liana. ing. Sala, ha presentato 
ieri "a Roma il bilancio della 
società per il 1975, afferman
do anzi tut to che le perdite 
subite, valutate a costi cor
renti a circa 65 miliardi di li
re (ufficialmente 29), induco-
no a formulare due conside
razioni: e cioè che «l'even
tuale perdurare di questa si
tuazione di squilìbrio compro
metterebbe in modo irreversi
bile le condizioni e i presup
posti di operatività dell'azien
da » e che « la situazione 

Resta in carica 
il direttore della 

Banca d'Italia 
II direttore della Banca di 

Italia Rinaldo Ossola si è 
dimesso il 22 maggio scorso 
con la motivazione di « con
tribuire al r innovamento del 
direttorio nel momento in cui 
la banca si apprestava, ciò 
che è poi avvenuto, alla nomi
na nei posti chiave di un cer
to numero di direttori centra
li t rat t i dagli elementi piùù 
validi della nuova generazio
ne ». Smentendo dissensi co'. 
governatore Baffi, che gii so
no stati attribuiti in notiziari 
di s tampa. Ossola ho dichia
ra to ieri di avere accet tato 
tut tavia di restare in carica 
su richiesto de! governo. 

— secondo Sala — sarebbe 
principalmente imputabile al
la politica dei prezzi massi
mi di vendita di fatto prati
cata dal potere pubblico ». 

Ciò ha indotto il presidente 
della Esso itoliana a chiede
re. ancora una volta, una re
visione del metodo di deter
minazione dei prezzi del pro
dotti petroliferi. « Il manca
to recupero dei costi — per 
l'ing. Sala — sarebbe dovuto, 
infatti alla inadeguatezza in
trinseca del « metodo prezzi » 
del CIP. in una situazione di 
costi crescenti o della sua ar
bitraria. parziale e tardiva ap
plicazione ». 

Come si sa. quanto meno 
per il passato (oscurato da 
scandali ancora non del tut
to chiariti) , le accuse mo.->se 
ai pubblici poteri per quanto 
riguarda la determinazione 
dei prezzi sono state di natu
ra contraria a quelle indicate 
ieri dal presidente della Es^o 
italiana. In ogni modo — a 
parte 1 buoni affari della ca
sa madre internazionale Ex
xon — ha sorpreso l'afferma
zione di Sala, secondo cui vi 
sarebbe una « deliberata vo 
lontà politica di estromissio
ne graduale dell'industria pri
vata dall 'attività petrolifera 
in Italia ». 

Concludendo l'mg. Sala si 
è detto disposto a un dialogo 
con 1 sindacati dichiarando 
altresì di aver presentato un 
piano da discutere col go
verno. 

fin breve 
• INCONTRO PER GLI STATALI 

Dovrebbe essere convocate per la prossima setl .mana l'in 
I contro t r i s.ndacat: e governo per il contral to de. lavoratori 

s ' i t a ! ' Fra 'e questioni ancora da definire quella della qua 
lìfi-ja funzionale: s. t r a t t a del punto centrale della piattafor
ma r.vendicativa. 

• VERTENZA POSTELEGRAFONICI 
La F I P C G I L ha dcnunc.ato il comportamento dilator.o co: 

elusivo assunto dalla delegazione governativa nel corso de
gli incontri per il contrat to dei lavoratori postelegrafonici. I 
sindacati chiedono ia r.iorma in senso democratico delle strut
ture e della gestione dell'azienda ed un nuovo ordinamento 
del personale. 

• ISPEZIONE A DUE COMPAGNIE ASSICURATRICI 
Ispettori del ministero dell'Industria nanno compiuto lu

nedi un nuovo accertamento presso due compagnie di assi
curazioni, Columbia e Centrale, che non hanno pagato gì. 
stipendi di giugno. Seconde Assistampa, nelle difficoltà delle 
due compagnie avrebbe un ruolo anche il Banco di Roma 
che avrebbe finanziai*, le loro attività ricevendo in pegno 1 
uacchetti azionari. Il m nistero dell 'Industria, intanto, se la 
prende comoda: la Commissione centrale per le assicurazioni 
e convocata per .1 23 luglio. 

del previsto: un migliaio, che 
potrebbero diventare 1.200 m 
seguito. 

L'annuncio è stato accolto 
con -scarso entusiasmo dai 
sindacalisti. Con la lotta del 
1974. 1 lavoratori della FIAT 
avevano conquistato l'impe
gno a costruire Grottaminar
da per tremila operai (di cui 
1.800 subito assunti) . Poi hi 
FIAT si era rimangiata gli 
accordi e s«lo con nuove lot
te era s ta ta costretta ad im
pegnarsi per 800 operai a 
Grottaminarda. Adesso quin
di non ritorna neppure agli 
accordi iniziali. 

Ma subito dopo la «spara
ta » su Grottaminarda. la Fiat 
ha presentato il rovescio del
la medaglia. Per i 1.200 ope
rai che at tualmente costrui
scono autobus a Cameri pres
so Novara, ha chiesto 25 gior
nate di cassa integrazione en
tro fine anno, una decina 
delle quali da effettuare su
bito dopo le ferie. Ed ha 
pure annunciato che. con la 
entrata in funzione di Orot-
taminarda. lo stabilimento di 
Cameri non farà piò auto
bus. ma particolari meccani
ci (alberi a gomito) per au
tocarri. 

Nel respingere la richiesta 
di cassa integrazione per Ca
meri (e le tredici giornate di 
cassa intezrazione chieste con
temporaneamente per TOM di 
Bari) la FLM stamane ha 
contestato le manovre della 
FIAT. 

Nel .settore veicoli Industria
li (autocarri, autobus e si
mili) la FIAT intende Inve
stire entro il 1980 un miliar
do di dollari, pari ad oltre 
800 miliardi di lire, assieme 
ai «par tners» francesi e te
deschi (Magirus DeutzKHDi 
con cui ha costituito la «hol
ding » Iveco Ma la FIAT non 
dice quanto di questi inve
stimenti andrà in Italia e 
quanto invece in Francia e 
Germania. Dice solo che non 
farà nuovi insediamenti in
dustriai!. anche se ha in pro
gramma di passare nel no
stro paese da una produzio
ne annuale di 80 mila camion 
a 120 mila camion entro il 
1980. 

Per quel che riguarda gli 
autobus. la FIAT non fa una 
colitica attiva ncr incremen
tare i trasporti Dubblicl e 
liscia che sia la Mazirus in 
Germania federale a costrui
re i pullman destinati alla 
asportazione in vir i paesi di 
Europa e del mondo Al no-

1 stro governo poi !a FIAT ha 

!

r>osto una condizione cesan
te : si insedierà a Grottami
narda <;o'o se non sarà au-

i tor-.zzata la os t ruz ione di nes
suna aìtra fabbrica di euto-

! bus In tal modo la PTAT 
| perpetua .1 suo monocolo 

noi settore. 
Alla luce di que-t: elemen

ti. il eloco della FIAT diven
ta evidente. Vuole aumenta
re del 50 per renio la pro
duzione di camion senza fa
re nuove fabbriche e senza 
vjmenta-e i'occapazione. an
zi mantenendo 1! b'occo del
le assunz on: in tu ' to il set
tore veicoli industriali. Inve
ce di fare nuovi impianti 
al sud pe:- i previsti incre
menti produttivi, come aw-
va chiesto la FLM. ia FIAT 
vuol conver t re Cameri p*r 
oroduzioni di autocarri ed 
effettuare massicci trasferi
menti nell'area torinese, inol
tre la FIAT vuol continua
re a sacrificare la produzio
ne di autobus e mezzi pub
blici di trasporto La pro
duzione fatta a Cameri vie
ne puramente e semplicemen
te spostata a Grottaminarda. 
senza aumentare i lavoratori 
addetti 

Ultimo dettaglio, non me
no importante: costruendo 
Grottaminarda la FIAT in
casserà COÌOCUÌ incentivi dul
ia Cassa de! Mezzoziomo e 
per la recente leg?e sulle ri
strutturazioni 

Michele Cesta 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO CHIAROMONTE 
'• Nella sua relazione, il com
pagno Chiaromonte è partito 
dalla constatazione che al cen
tro dei commenti degli osser
vatori politici, italiani e stra
nieri. sui risultati elettorali 
sta l'avanzata comunista. An
che da parte democristiana 
Si è convenuto su questo pun
to con l'intervista dell'on. For-
lani. E da qui — ha aggiun
to — deve prendere le mos
se ogni discorso sulla situa-

. zione tlojx) il voto del 20 giu
gno. 

A questo proposito Gerar
do Chiaromonte ha sottolinea
to anzitutto come l'avanzata 
elettorale del PCI. grandissi
ma rispetto alle politiche del 

. '72 e che supera nettamente 
i già eccezionali risultati del 
15 giugno, interessa per la pri
ma volta in questi trcnt'an-
nl tutta l 'area nazionale in 
modo omogeneo. Ciò che con
ferma come il voto sia espres
sione di un processo demo
cratico di fondo d i e da tem
po scuote la società italiana. 
e che ha avuto inizio con 
le elezioni del '(58 che segna
rono la sconfitta della poli
tica di centrosinistra e dei 
tentativi di divisione del mo
vimento operaio e ixipolare, 
e con le grandi lotte sinda
cali e ixipolari che anche da 
quella vittoria politica prese
ro alimento e forza. 

Ricordato come già la riso
luzione della Direzione abbia 
rilevato che il voto del 20 giu
gno premia, oltre d ie il la
voro e i| modo di essere dei 
comunisti, anche e soprattut
to In linea generale e la pro-
|K)sta politica che essi da 
tempo avanzano. Chiaromonte 
ha aggiunto a questo punto 
che in effetti questa linea e 
questa proposta partono dal
la comprensione dei caratte
ri nuovi e impetuosi di quel 
processo democratico di fon
do che noi stessi abbiamo con
tribuito a suscitare e contri
buiamo a dirigere, ma cerca
no di dare ad esso gli sboc
chi politici che sono possi
bili nel quadro degli attuali 
rapporti di forza interni e 
internazionali e tenendo con
to della drammaticità e prò 
fondita della crisi che attra
versa il Paese. 

La politica 
delle intese 

Con questa ispirazione ci 
siamo mossi anche dopo il 
15 giugno dell'anno scorso: 
mandando avanti, insieme ad 
altre forze e in particolare 
ai compagni socialisti. la po
litica delle intese nei Consi
gli regionali, provinciali e co-

• mimali, pronunciandoci ed o-
iwrando in ogni modo con
tro le elezioni anticipate, a-
vendo sempre come primo o-
biettivo nostro quello di evi
tare la decadenza e la emar
ginazione del Paese. 

Questa linea politica — ha 
aggiunto Chiaromonte — si 
è sempre nettamente e deci
samente differenziata, come 
è noto, da quella di altri 
gruppi che si dicono di si
nistra. L'insuccesso di « De
mocrazia Proletaria » che og
gi lamentano i promotori di 
questa ibrida formazione elet
torale. non è addebitabile sol
tanto alla alleanza senza prin
cipi con un gruppo avventu
rista come quello di « Lotta 
Continua ». tutto impegnato. 
negli ultimi mesi, in un'azio
ne di provocazione e di divi
sione del movimento sindaca
le e politico dei lavoratori. 
Certo, questa alleanza e il 
modo come ad essa si è giun
ti. hanno portato, fra l 'altro. 
molti militanti o simpatizzan
ti del Pdup e di * Avanguar
dia Operaia » a votare per 
noi. Ma le ragioni dell'insuc
cesso sono più profonde, e 
vanno ricercate in una anali
si profondamente sbagliata. 
da un punto di vista politi
co e culturale, della società 
italiana, delle sue espressioni 
politiche (e in primo luogo 
della Democrazia Cristiana). 
delle prospettive della crisi e-
conomica e sociale, ecc. Le il
lusioni volontaristiche e vel
leitarie sui rapporti di forza 
reali, interni e internazionali. 
la sottovalutazione dei peri
coli di involuzione o anche so
lo di prolungata stagnazione 
nella situazione politica, pe
santi margini di equivoco sul 
problema dell'avventurismo 
politico e persino, qualche vol
ta. della provocazione: ecco 
alcuni fra gli elementi dello 
insuccesso di « Democrazia 
Proletaria •». Mi sembra inu
tile sottolineare che fra le li
nee di questi gruppi e la no
stra non esiste né può esiste
re alcun rapporto: anche se 
ribadiamo qui. come del re 
sto abbiamo fatto anche in 
campagna elettorale, la neces-

. sita di un dibattito perma
nente. politico, culturale e 
ideale con quanti, in buona 
fede, seguono queste forma
zioni. 

Dell'avanzata comunista il 
compagno Chiaromonte è tor
nato a questo punto a rile
vare in particolare un dato: 
quello della grande unità geo
grafica e sociale che è stata 
raggiunta dal voto comunista 
del 20 giugno. E ' vero — ha 
osservato — esistono alcune 
zone d'ombra, che vanno at
tentamente esaminate e stu
diate. Ci sembra, ad esempio. 
che noi facciamo fatica a man
tenere i nostri risultati, che 
peraltro furono l'anno scorso 
assai alti, nei quartieri cen
trali di alcune città del Nord 
o delle regioni dove siamo 
più forti. Ci sembra anche che 

i 

non riusciamo ancora ad in
taccare certe zone di forza 
della DC. soprattutto in alcu
ne regioni e categorie socia
li: penso ad alcune zone con
tadine del Veneto o a certi 
strati di ceto medio produt
tivo delle città. Si tratta — 
è bene ripeterlo — di segna
li il cui significato va appro
fondito e chiarito: anche per
ché essi si collocano in un 
quadro che è positivo, nel 
complesso, anche per quelle 
zone e quelle categorie, co
sì come nelle zone operaie, 
dove andiamo ancora avanti. 

Molte indicazioni ci fanno 
ritenere che abbiamo fatto 
passi in avanti importanti tra 
le elettrici: certo, qui le in 
dagini sono difficili, ma le 
compagne e i compagni che 
hanno studiato la questione 
ritengono si possa dire che 
è stata raggiunta una notevo
le omogeneità dei risultati e 
lettorati del nostro partito fra 
gli uomini e fra le donne. Un 
grande contributo è stato por
tato alla nostra avanzata da 
gli intellettuali: come del re 
sto già avvenne l'anno scor
so e come appariva chiaro. 
anche prima del 20 giugno, 
dalle numerosissime e quali
ficate dichiarazioni di votp 
apparse su l'Unità e dalle 
molteplici e riuscitissime ma
nifestazioni che hanno avu
to luogo in tutte le regioni. 
Per quanto riguarda le gio 
vani generazioni, tutte le ana
lisi fin qui compiute danno 
per certo che il W< circa de
gli elettori fra i 18 e i 23 an
ni ha votato comunista. 

Ma l'elemento essenziale, e 
su tutti preminente — ha in
sistito Chiaromonte — è quel
lo, che prima dicevamo, di 
una unità del nostro voto da 
un punto di vista geografico. 
Sono pochissime ormai le re
gioni in cui siamo al di sot
to del 30Tf : le tre Venezie, la 
Sicilia, il Molise. E si tratta 
di regioni nelle quali, o l'an
no scorso o il 20 giugno, ab
biamo registrato forti avanza
te. Forte è l'avanzata nostra 
anche in molte delle cosid
dette « zone bianche ». Ma al
la base di questa omogenei
tà dei nostri risultati sta il 
grande successo comunista 
nel Mezzogiorno, di cui l'ul
teriore, grande avanzata di 
Napoli è certo la punta più 
entusiasmante. 

Da anni discutevamo e la
voravamo per questo risulta
to. da quando, cioè, dopo il 
primo balzo delle nostre po
sizioni elettorali nel Mezzo
giorno del 1948 e del 1953. 
avevamo certo continuato an
cora a progredire, ma incon
trando sempre • maggiori dif
ficoltà e. successivamente, in 
molti casi, perdendo addirit
tura terreno. Queste difficol
tà le avevamo incontrate so
prattutto nelle regioni più di
sgregate e più colpite dalla 
emigrazione, e anche in mol
ti centri urbani. Ne abbia
mo fatte di discussioni in que
sti anni, sul Mezzogiorno. 
C'erano e ci sono le difficol
tà oggettive, ma c'erano e ci 
sono anche le deficienze del 
nostro lavoro .della nostra ini
ziativa. qualche volta perfino 
del nostro modo di essere. 

Abbiamo sempre polemizza
to contro chi tendeva a met
tere in evidenza soltanto que
sto o quell'aspetto di una si
tuazione che era ed è in ve
rità assai complessa. Senti
vamo che la nostra funzione 
democratica e socialista di co
struttori di una nuova e vera 
unità v nazionale non poteva 
esaurirsi nello sforzo, pure in
dispensabile. di assicurare 
l'unità, nella lotta sindacale 
e nell'azione politica, delle 
masse di lavoratori emigrati 
con gli operai e i cittadini del
le regioni del Nord: à questo 
compito hanno lavorato, in 
questi anni, con grandi suc
cessi. i nostri compagni di Mi
lano. di Torino, e di tutte le 
nostre organizzazioni delle cit
tà industriali, e si è trattato 
di un compito di grande por
tata democratica. E tuttavia 
avvertivamo, s e m p r e più 
drammaticamente. la necessi
tà di uno sviluppo democrati
co e impetuoso nelle regioni 
meridionali. 

Gli errori 
del movimento 

I fatti di Reggio Calabria 
avevano dimostrato a tutti 
quanto grandi fossero i peri
coli che dal Sud potevano ve
nire per tutta la democra
zia italiana. Il nostro impe
gno in questi anni è stato di
retto a correggere errori an
che gravi del movimento sin
dacale e di quello politico dei . 
lavoratori dopo le lotte del | 
'68. a riportare al primo po
sto i problemi dell'occupazio-
ne e dello sviluppo economi
co rispetto ad altri, a svilup 
pare, nel Sud come e più che 
nel Nord, una politica unita
ria (che ha trovato la sua e-
spressione nelle intese e ne
gli accordi tra le forze de
mocratiche. a cominciare da 
quelli della Sardegna e della 
Sicilia e anche nella perma
nente ispirazione unitaria del
le nuove amministrazioni co
munali elette il 15 giugno, a 
cominciare da quella di Na
poli), a mandare avanti, sia 
pure con molti ritardi e in
certezze. il processo di rin 
nova mento del partito. 

Si è intrecciato a questa a-
zione nastra, con j cambia
menti venuti avanti nella so
cietà. nella vita civile e nel co
stume delle città e anche del
le campagne del Merzogior-

no. e con l'accresciuto peso 
politico della classe operaia, 
l'irrompere sulla scena di for
ze nuove, e in primo luogo 
di giovani, di ragazze, di in
tellettuali che ci hanno fatto 
compiere, nel Mezzogiorno, il 
salto del 20 giugno. Oggi non 
sono più ad avanzare, come 
nel 1948 o nel 1953. le zone 
tradizionalmente rosse, le vec
chie roccaforti socialiste, o le 
zone bracciantili e operaie: 
oggi noi avanziamo dovunque. 
nelle regioni più disgregate 
come la Calabria, la Basilica 
ta, o il Molise, nelle campa
gne progredite, nelle città, e 
non solo a Napoli, ma a Ca
gliari, a Bari e in tante altre. 
Certo, non (tossiamo consi
derare stabile nessuna con 
quista. specie nel Mezzogior
no. Troppo grave resta la si
tuazione oggettiva. Tuttavia 
— ha aggiunto Chiaromonte — 
ci sembra di poter dire che 
il risultato del 20 giugno rap
presenta una tappa importan
te nel faticoso cammino ver
so la costruzione di una nuo
va e vera unità nazionale. 

Un altro elemento caratte
rizzante della nostra campa
gna elettorale e del nostro 
successo — ha proseguito — 
è stato quello di una presen
za tanto qualificata e impor
tante. nelle nostre liste, di 
nersonalilà indipendenti, di 
diversa ispirazione ideale. A 
gli amici che hanno voluto 
combattere con noi questa bat
taglia democratica, inviamo. 
ancora una volta, il nostro 
saluto e il nostro ringrazia
mento: e a quelli d i e sono 
stati eletti un augurio di buon 
lavoro, insieme alla riaffer
mazione del nostro impegno 
di rispettare l'autonomia del
la loro azione politica e par
lamentare. 

Analisi 
del voto 

11 compagno Chiaromonte 
è passato quindi ad esamina
re il risultato elettorale de
gli altri partiti. Assieme alla 
avanzata del PCI egli ha col
to un dato di rilievo nella 
tenuta del PSI rispetto alle 
posizioni del 1972. Sappiamo 
bene — ha detto a questo 
proposito — che intorno ai 
risultati delle elezioni, ci so
no, tra i compagni socialisti. 
molte discussioni e 'Tinche un 
certo disagio. Ne intendiamo 
i motivi: e ogni discussione 
che si svolga all'interno del 
PSI e che riguardi la poli
tica e le prospettive di que
sto partito non può non in
teressarci in sommo grado. 
e ad essa non possiamo che 
sentirci partecipi. E tuttavia 
alcuni dati di fatto vanno se
gnalati. La tenuta del PSI è 
oggi uno degli elementi del
lo spostamento a sinistra che 
si registra nella composizio
ne del nuovo Parlamento. Va 
segnalato inoltre — come del 
resto è stato già fatto nella 
riunione della Direzione del 
PSI — che in una battaglia 
che ha visto, per responsa
bilità della DC. una polari: 
zazione delle forze e che ha 
nuociuto in modo più o me
no grave, a tutte le altre for
mazioni politiche, il fatto 
che il PSI sia riuscito a 
mantenere più o meno in
tatta la propria forza è 
segno della sua vitalità e an
che della sua accresciuta fun
zione. Alla discussione che si 
è aperta nel PSI ci sentiamo 
dunque, ripeto, assai interes
sat i : e intendiamo qui riba
dire il nostro intendimento di 
portare avanti .con i compa
gni socialisti, una discussio
ne reale sulla politica, sulle 
prospettive, sul modo di es
sere del movimento operaio 
italiano. 

I risultati elettorali degli al
tri partiti sono noti, ha con
tinuato Gerardo Chiaromon
te. C'è stata la sconfitta del
la Destra, soprattutto a Ro
ma e nel Me;.zogiorno. che 
va salutata come un fatto al
tamente positivo, e che ha 
aperto una crisi, che può di
ventare proronda, nel MSI-
Destra nazionale. C'è stato an
che il ridimensionamento dra
stico di quasi tutte le forma
zioni democratiche interme
die: e questo invece, non può 
essere considerato positivo. 
Ma qui il discorso viene al 
la Democrazia Cristiana, al
la sua ripresa rispetto al 15 
giugno, al suo riassestarsi qua
si sulle posizioni del 1972. Si 
tratta, in verità, della questio
ne più discussa, anche nel no
stro partito: e vale la pena di 
fermarsi ancora ad esami
narla. 

Bisogna dire, innanzitutto. 
che questa ripresa della DC 
sul 15 giugno era in parte 
prevista, anche se non nella 
misura in cui si è realizza
ta. Non mancavano indicazio 
ni e sondaggi che potevano 
far prevedere questo risulta
to: e noi stessi, del resto. 
andando in giro per l'Italia 
durante la campagna eletto
rale. ne avevamo avvertito il 
pericolo e lo avevamo pubbli
camente segnalato. Non pensa
vano a un risultato di questo 
tipo quelli che conducono una 
analisi semplicistica della «o 
cietà italiana, non ne vedo
no la complessità e le con 
traddizioni. e davano la DC 
votata, di sconfitta in sconfit 
ta. a spaccature successive e 
quindi alla scomparsa: e an
che quegli altri che. pur non 
giungendo a tanto sempli
cismo. non scorgevano più 
quello spessore moderato e 
consenatore della soeetà ita
liana che. nonostante l'impe

tuoso sviluppo democratico di 
questi ultimi anni, è ancora 
caratteristica di larghi strati 
sociali. • Questa caratteristica 
non è legata solo a questioni 
economiche e sociali o non 
può essere analizzata solo con 
indagini sociologiche (per sta
bilire l'area sociale di quelli 
cui. tutto sommato, andava e 
va bene il tipo di sviluppo 
economico che c'è stato in 
Italia), ma investe problemi 
culturali e ideali, di senso 
comune diffuso, di cui va for
se addebitato il fenomeno, 
che anche in queste elezioni 
si è in parte verificato e che 
non abbiamo subito colto a 
sufficienza, de! diffondersi 
improvviso di paure irra
zionali. Comprendere tutto 
questo significa essere colisa-
IK'voli della necessità, in un 
paese come l'Italia, di un la 
voro di lunga lena, anche sul 
piano culturale, ideale e mo
rale, per elevare il livello de
mocratico di tutta la società 
e non soltanto di una parte, 
sia pure sempre più grande. 
Ma a questo non potevano e 
non |M)ssono arr ivare quelli 
che hanno una visione sem
plicistica del processo di tra 
sforma/ione che è in corso 
nella nostra società nazio
nale. 

Naturalmente, i commenti 
successivi al voto, da parte 
di quelli stessi che avevano 
fatto previsioni che si sono 
mostrate non rispondenti al 
vero, sono stati anche essi, a 
nostro parere, superficiali. In 
tendiamo fare riferimento a 
quanti parlano di una « DC 
radicalmente spostata ' a de
stra K>: o di una DC come * ve
ro partito conservatore ». Da 
parte nostra, invitiamo tutti. 
anche dopo il risultato del 20 
giugno, ad una analisi non su
perficiale e non semplicisti
ca della « questione democri
stiana J>. E vero: la campagna 
elettorale della DC è stata ca
ratterizzata. in parte, e in mo
do virulento nel primo perio 
do. dai discorsi esagitati di 
Fanfani. oltre che da atti po
litici qualificati a destra. 

Ma c'è stato solo questo? 
Si è chiesto Chiaromonte. O 
non c'è stato anche e non 
ha giuocato. in qualche mo
do. la copertura a sinistra. 
offerta dalle conclusioni del 
congresso democristiano e da 
Zaccagnini? Tutto questo, cer
to. non ha impedito ulteriori 
perdite a sinistra e l'avanza

ta del PCI: ed è presumibi
le che lo stesso risultato elet
torale della DC sarebbe sta
to inferiore se non ci fosse 
stato l'intervento di forze e-
stcrne. Alla DC sono andati 
milioni di voti di lavoratori 
delle città e delle campagne. 
In alcune regioni del Paese. 
nel Veneto ma anche in Si
cilia è innegabile la forza 
elettorale che la Democra
zia cristiana mantiene. Come 
innegabile è l'alta percentuale 
di giovani che hanno votato 
per la DC: anche forse come 
conseguenza di atteggiamenti 
di chiusura e di settarismo, da 
parte di alcuni settori del 
mondo giovanile, nei confron
ti dell'esigenza di un'azione 
unitaria verso i giovani cat
tolici. o perfino come reazio
ne faziosa a nuove forme di 
anticlericalismo e di intolle
ranza. Siamo convinti — noi 
che pure abbiamo condotto 
una campagna forte e vivace 
contro il malgoverno demo
cristiano. contro i suoi gua
sti. contro la corruzione e la 
incapacità di moltissimi espo
nenti di questo partito — clic 
quelli che hanno favorito 
(consapevolmente o no. poco 
importa) una contrapposizio
ne frontale contro tuffa la DC 
hanno dato una mano a Fan
fani e hanno contribuito alla 
ripresa elettorale di questo 
partito. 

Un colpo alla 
« centralità » 
Queste considerazioni non 

ci fanno certo perdere di vi
sta le responsabilità gravissi
me della DC per la crisi del 
Paese e la necessità di una 
lotta per rompere un siste
ma di potere e per sconfig
gere una linea politica che 
per tanta parte si basa an
cora sulla preclusione antico
munista. cioè su quel punto 
che è risultato assai nocivo 
all'ordinato sviluppo democra 
tico. all'onesta gestione del po
tere. alla difesa e al funzio 
namento delle istituzioni. Nò 
dimentichiamo che la politi
ca portata avanti, in tutti que
sti anni, dalla DC è stata un 
elemento del dominio dei 
grandi gruppi capitalistici, ir. 
dustriali e finanziari. Vole
vamo e vogliamo solo richia
mare l'attenzione dei compa
gni sulla necessità di respin
gere ogni analisi semplicistica. 

Certo, noi abbiamo com 
battuto per un ridimensiona
mento della DC. ma questo ri
sultato. che avrebbe potuto 
aprire la strada anche a un 
rinnovamento della vita di 
questo partito, non è stato 
raggiunto. Tuttavia noi non 
crediamo che si possa parla
re di vittoria della DC: d d 
resto gli stessi dirigenti de
mocristiani. dopo i proclami 
e i titoli giornalistici del pri
mo giorno appaiono molto 

cauti. Tutti si rendono con
to delle conseguenze che. per 
la stessa politica democristia
na. derivano dall'assorbimen
to di una parte così grande 
delle formazioni politiche in
termedie. In effetti, il risul
tato del 20 giugno ha dato un 
colpo a quella cosiddetta cen

tralità della DC. che costitui
va parte essenziale della po
litica e anche delle possibili
tà di manovra di quel par
tito. Siamo convinti cioè che 
dalle elezioni del 20 giugno 
esca una Democrazia Cristia
na in grandi difficoltà poli 
tiche. e anche più eteroge
nea al suo interno, come di
mostrano le vicende delle pre
ferenze e le prime ribellioni 
(si veda quanto .sta succe
dendo a Napoli) contro alcu
ni tra i notabili più retrivi. 

A ' questo punto della " sua 
relazione il compagno Chiaro 
monte ha affrontato il to
ma delle prospettive che si 
aprono nella vita politica ita
liana doiMJ i risultati eletto 
rali del 20 e 21 giugno. La 
coni|M)sizione del nuovo Par
lamento è nota: uno sposta 
mento a sinistra nel suo as 
se politico, e al tcm|xi stes
so l'impossibilità numerica di 
formule come quella di cen
tro-destra o di centro e l'im
praticabilità politica della for
mula di centrosinistra. Come 
è possibile, in questa situa
zione, far funzionare corret
tamente il Parlamento e as
sicurare al Paese una direzio
ne politica all'altezza dei com
piti che ci stanno davanti? 
A queste questioni deve ri
spondere con chiarezza ogni 
forza democratica. 

Si è • parlato di polarizza
zione e di bipartitismo, ha ri 
levato Chiaromonte. Bisogna 
intendersi. Certo, una tenden
za alla polarizzazione, o me
glio alla concentrazione dei 
suffragi elettorali sulle due 
forze politiche maggiori è in
negabile. La somma dei vo
ti DC-PCI. che nel 1972 ave
va raggiunto il fia?r e nel 1975 
il G7r<\ è arrivata ora al 73C.. 
Bisogna aggiungere che la 
spinta ad accentuare questa 
tendenza è venuta, in que
sta campagna elettorale, dal
la DC, che ha fatto ogni sfor
zo per impostare le cose co 
me una sorta di referendum 
tra DC e PCI: e ciò ha nuo
ciuto a tutte le altre forma
zioni politiche, fra le quali 
solo la più grande e robu
sta. cioè il PSI. è uscita pres
soché indenne dallo scontro. 
Bisogna anche sottolineare 
che queste formazioni inter
medie. il PLI. il PSDI. e an
che. in parte, il PRI. non 
hanno reagito con sufficiente 
energia a questo tentativo 
della DC, e ne hanno anzi fa
vorito i disegni accodandosi, 
in troppi momenti, all'agita
zione anticomunista dei di
rigenti democristiani. Ma co
sa c'entra, tutto questo, con 
il bipartitismo? Anche qui ci 
troviamo di fronte ad ana
lisi che peccano di frettolosi-
tà: quando non sono interes
sate a stabilire, per la De
mocrazia cristiana, un ruolo 
di maggioranza (ma quale?). 
e per noi quello di opposi
zione. Quali possibilità vi so
no. per l 'avvenire, di un'al
ternativa di 'potere tra DC e 
PCI. come avviene in certi 
paesi che hanno altre tradi
zioni. altra struttura sociale. 
altre leggi elettorali? Non ne 
vediamo quasi nessuna, e que
sto per svariati motivi. 

Innanzitutto — è bene ri
badirlo — siamo noi, con la 
forza che abbiamo, a rifiu
tare una simile prospettiva. 
e a non lavorare in alcun mo
do per essa. Altra è la pro
spettiva che indichiamo al po
polo italiano per il suo svi
luppo democratico e per la 
sua avanzata verso il socia
lismo. Ma. a parte anche le 
nostre intenzioni e la nostra 
volontà. la prospettiva del bi
partitismo non ci sembra che 
esista nella realtà della vi
ta politica italiana: e non so
lo perché il futuro del Parti
to socialista non può esse
re. in alcun modo, a nostro 
parere, appiattito in una si
mile prospettiva, dato che 
questo partito ha una sua vi- ! 
talità e una sua funzione, le- ! 
gati alle vicende storiche, pò- j 
litiche e culturali del nostro ; 
Paese e dell'Europa occiden- j 
tale: ma anche perché non ci 
sembra che sia eliminabile | 
un'area politica e culturale 
che non si riconosce né nel 
partito democristiano, nò in 
quello comunista, né in quel
lo socialista, e che cerca pro
prie e autonome espressioni 
politiche. Per questo guardia
mo non con soddisfazione j 
alle difficoltà e alle discussio- J 
ni che oggi travagliano i so- j 
cialdemocratici e i liberali e 
in una certa misura anche i , 
repubblicani, e ci auguriamo ' 
che essi possano superare pò ! 
sitivamente la situazione at- i 
tuale e dare un contributo al
lo sviluppo democratico del
la nostra vita politica: questo I 
richiede dai dirigenti di que- ' 
sti partiti, oggi più di ieri. Io 4 
abbandono di ogni forma di j 
anticomunismo pregiudiziale. | 

L'altra teorizzazione che è j 
stata fatta all'indomani delle j 
elezioni è quella che riguar- j 
da la cosiddetta ingovernabi
lità di questo Parlamento e 
del Paese. Su questo c'è sta- ì 
to un coro di voci varie, dal- ! 
la destra alla sedicente estre
ma sinistra. Ingovernabilità: I 
ma perché mai? Certo — ha i 
ossen-ato il compagno Chia- ! 
romonte —. se resta in pie- i 
di. nella linea politica della i 
Democrazia Cristiana il pun
to della preclusione antico
munista. cioè la discrimina
zione politica che vorrebbe 
impedire alla for2a che rap
presenta circa il 3 5 ^ degli 
italiani di diventare effettiva 
forza di governo, e se. al con
trario. da parte delle forze 
di sinistra, si considera la DC 
come un unico blocco conser- j 
vatore con cui non c'è niente j 
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da discutere e da fare, allo
ra la situazione divelterebbe 
veramente difficile, senza cs-
sere, por questo, più favore 
volo alle forze innovatrici e 
rivoluzionarie. Ma dove sta 
scritto . che questa prospetti
va di contrapposizione e di 
divisione debba essere (ind
ia vincente? E' questione di 
linea e di volontà politica. 
Noi non lo vogliamo, e lavo 
riamo per una prospettiva di
versa. l'unica che risponda 
agli interessi di fondo della 
democrazia, ilei lavoratori e 
di tutta la nazione italiana. E. 
dopo il 20 giugno, la situa 
zione c i . s embra più favore
vole: perché alla DC sono ve
nute mono lo possibilità di 
giuncare su tavoli diversi, e 
di esercitare i ricatti, sempre 
mono credibili, del resto, lu
gli ultimi anni, del centrismo 
o addirittura del centro-de
stra. Lavoriamo por il con 
Ironto, la convergenza, l'in
tesa fra tutte le forzo domo 
craticho o antifasciste, consa
pevoli che non c'è altra via 
por assicurare lo sviluppo de
mocratico e pacifico del po
polo italiano e por evitare la 
decadenza e l'emarginazione 
del nostro Paese. Il Parlameli 
to eletto il 20 giugno è del 
tutto governabile, e può ope
raie bene por l'avvenire della 
Jtalia. a condizione poro che 
tutti si convincano, fino in 
fondo, della impossibilità di 
mantenere in piedi artificio 
si e assurdi steccati contro 
di noi. 

Questa politica del confron
to, della convergenza e della 
intesa fra tutte le forzo de
mocratiche noi vogliamo por
tarla avanti in tutto il Paese. 
Innanzitutto nelle assemblee 
regionali, dove il nostro im
pegno. nello prossime setti
mane. sarà quello di prose
guire sulla via degli accordi 
già raggiunti, nei mesi passa
ti. dalla Sardegna alla Lom
bardia. dalle Marche alla Cam
pania. E così non vediamo mo
tivo perché non debba prose
guire e migliorarsi, fra tutte 
le forzo autonomistiche sici
liane.' quell'accordo che si 
concretizzò |>or la fine del
la passata legislatura e che 
portò a una attività nuova e 
intensa dell'Assemblea regio
nale siciliana con la risoluzio
ne di importanti problemi di 
quelle popolazioni. Certo, an
che le intese raggiunte nei me
si passati vanno verificate, 
per controllare democratica
mente il grado della loro ap
plicazione e la efficienza del
la gestione: ma la via non 
può essere cambiata, perché è 
l'unica che può contribuire a 
quell'unità delle forze demo
cratiche. che è indispensabi
le per far uscire il Paese dal
la crisi. Così ci sembra di 
grande importanza l'iniziati
va presa dalla Federazione 
comunista romana dopo il 
grande successo elettorale nel
le elezioni comunali e pro
vinciali. per un confronto se
rio tra tutte le forze demo
cratiche e antifasciste allo sco
po di dare un governo uni
tario al Comune e alla Pro
vincia di Roma, con un pro
gramma rispondente alle ne
cessità di oggi. 

Unità 
e autonomia 
D'altra parte, ha ribadi

to Chiaromonte. la linea del
le intese democratiche non è 
solo un fatto politico parla
mentare. Abbiamo lavorato in 
questi anni e vogliamo lavo
rare oggi, più clie mai. per 
l'unità del popolo e della Na
zione. Concepiamo il proces
so democratico che porterà 
avanti la nostra società fino 
alle trasformazioni più pro
fonde e radicali, come un pro
cesso di avanzamento dell'u- ! 
nità fra i lavoratori e fra tut
ti i democratici. Per questo 
ci sembra, ancora una volta. 
opportuno e necessario riba
dire il nostro impegno di co 
munisti per l'unità e l'auto
nomia del movimento sinda
cale anche in relazione a cer
ti commenti post-elettorali 
che hanno parlato di difficol
tà accresciute, dopo il 20 giu
gno. per questo processo di 
unità e di autonomia. La no 
stra forza accresciuta sarà an
zi una componente di mag
giore sicurezza e garanzia 
per l'avanzamento della cau
sa dell'unità sindacale. E co
sì ribadiamo il nostro impe
gno per l'unità e l'autonomia 
del movimento contadino, e 
ci auguriamo che gli obiettivi 
già fissati, come ad esempio 
la Costituente contadina, sia
no realizzati, e costituisca 
no tappe per un processo più 
generale di unità che coin
volga anche la Confederazio
ne dei coltivatori diretti. Da
remo anche tutto il nostro 
contributo perché vadano a-
vanti processi unitari di quo 
sto tipo tra i movimenti eoo 
parativi di diversa ispirazio
ne politica e ideale, tra i mo 
vimenti associativi culturali 
democratici e tra le associa
zioni degli artigiani e dei com
mercianti. 

Credo tuttavia che uno sfor 
zo grande debba essere com
piuto. da tutte le forze che 
hanno a cuore la prospettiva 
dello sviluppo democratico 
del Paese, per aiutare le don
ne e i giovani a costruire mo
vimenti unitari ed autonomi. 
Noi non abbiamo alcun dub 
bio che sia una necessità per 
la democrazia e il progres
so della nostra società che le 
donne italiane sappiano tro
vare la strada per la costru
zione di un grande movimen

to di massa autonomo e uni
tario, che |M)iti avanti e gui
di le loro battaglie di libe
razione, in unità e non in an 
(agonismo con il movimento, 
sindacalo e politico, dei la
voratori. E così noi ritenia
mo essenziale la costruzione 
di un movimento unitario dei 
giovani italiani, ohe non rag 
gruppi solo lo avanguardie 
ina *ia veramente di massa, 
e ohe veda lottare insieme tut
ti i giovani italiani senza e 
sclusioni ideologiche e sen
za integralismi di .sogno op 
posto. 

Prima di affrontare il prò 
bloma del governo, Gerardo 
Chiaromonte ha richiamato 

j l'attenzione dei compagni e 
| di tutti i democratici sulla 

gravità della situa/ione e '£»!-
le cose urgentissime che In
sogna fare nello prossime set 
tiinano. Quando parlo di co 
se urgentissimo da fare — ha 
precisato - - mi rilonsco non 
solo ai problemi . economici 
e finanziari, ma all'insieme 
dei problemi che ci stanno 
di Ironto e che il nuovo go
verno devo al Ironia re. 

La crisi 
è drammatica 
Chiaromonte ha ricordato 

intanto come il PCI abbia 
impostato la campagna elotto 
rale su questi problemi, ricor 
dando che nel programma ì 
comunisti avevano usato il lin
guaggio della verità rilevando 
come la situa/ione fosse e sia 
estremamente critica, e oc
corro un severo sforzo per ve
nirne fuori. «Non si posso
no promettere tempi facili 
— dicemmo —: chiunque Io 
faccia per accattivarsi il fa
vore degli elettori, è un de
magogo.... si impone una svol
ta negli indirizzi della poli
tica governativa, ma anche in 
quei comportamenti dei sin
goli cittadini e di diversi grup
pi sociali, che non corris|x>n-
dono alle esigenze di un ef
fettivo risanamento e rinno
vamento della vita nazionale. 
Por porre su nuove e più si
curo basi lo sviluppo del Pae
se. si im|H>uc un periodo di 
severità i>. 

Dicemmo anche — ha pro
seguito Chiaromonte — elu
si può fare uscire l'Italia dal 
tunnel della crisi, si può ve
dere l'inizio di un periodo di 
nuovo e autentico progresso 
por il popolo e per la Na
zione. nel corso della legi
slatura che nascerà dal voto 
del 20 giugno solo se si ga
rantisce una sempre maggio
re giustizia nell'adozione del
le misure necessarie e nella 
distribuzione della ricchezza. 
Aggiungendo che però per 

^chiedere a tutti di contribui-
*re al necessario impegno co

mune, bisogna indicare una 
prospettiva chiara, far parte
cipare democraticamente lar
ghe masse di lavoratori e cit
tadini alla definizione delle 
scelte-

Il PCI si è dunque rivolto 
agli elettori in un modo se
vero e rigoroso e sulla 
base di questa impostazione 
ha ottenuto un voto non di 
protesta, come ha detto l'on. 
Zaccagnini nella sua relazione 
alla riunione dell'altro giorno 
della Direzione democristia
na. ma di consenso a una 
projxista positiva. Nel meri
to delle nostre affermazioni 
e dei nostri giudizi, assieme 
ad una concordanza assai va
sta. c'è stata e c'è tuttavia 
— ha rilevato Chiaromonte — 
anche qualche contestazione. 
sulla quale ci sembra oppor
tuno fermarci perché da es
sa si può prendere spunto. 
sul piano politico, per cerca
re di eludere l'esigenza di 
fondo che noi poniamo e che 
è quella dell'unità delle for
ze democratiche. Nel corso 
stesso della campagna eletto
rale. del resto, era venuto a-
vanti qualche tentativo di 
sdrammatiz/.azione nel giudi
zio sulla situazione economi
ca: c'era una ripresa produt
tiva. in alcune zone del Pae
se c'era in apparenza il pie
no impiego (e dico « in appa
renza i . perché anche in que
ste zone il problema della di
soccupazione giovanile e fem
minile è molto acuto), la gen 
te consumava più o meno co 
me prima. 

Noi ci siamo opposti e ci 
opponiamo a simili giudizi 
che a nostro parere non ten
gono conto della realtà di tut
to il Paese (e in particolare 
del Mezzogiorno) per quel 
che riguarda l'occupazione. 
trascurano altri fattori impor
tanti della vita economica e 
finanziaria, e non vedono co 
me alcuni fra quei fenomeni 
che vengono portati ad esem- j 
pio per dimostrare I'inesisten- i 
za o quasi di una situazio
ne di crisi sono tssi stessi 
elementi. a volte gravi e 
preoccupanti, della crisi me 
desima (si pensi a una per 
sistemo e per certi aspetti ag
gravata distorsione dei con
sumi). Ancora nei giorni scor
si. il professore Andreatta, neo 
senatore della Democrazia 
Cristiana, ci ha accusato di 
drammatizzare oltre misura 
il giudizio sulla situazione e-
conomica. » 

No! avvertiamo la necessi
tà di insistere in questo no 
stro giudizio. Né vorremmo 
che l'euforia estiva e turisti
ca delle prossime settimane 
contribuisse, in qualche mo
do. a fuoniare il discorso dai 
dati reali dell'economia e del 
la finanza. Non abbiamo mai 
negato e non neghiamo che 
ci sia stata, negli ultimi tem
pi. una ripresa produttiva, le

gata a diversi fattori, compro
sa, in primo luogo, l'influen
za che ha sulla nostra eco
nomia la ripresa che è in at
to negli altri paesi capitali
stici. Ma di questa ripresa 

i vediamo tutti i limiti e anche 
l'alcatorietà. 

E d'altra parto - - ha conti
nuato Chiaromonte - que
sta stessa ripresa ha come 
eorrispcttivi l'aumento della 
inflazione, ohe ormai ha rag
giunto un tasso d ie è da quat
tro a cinque volto più gran

de di quello della Repubbli
ca federalo tedesca e il dop
pio di quello della Francia, e 
la crescita paurosa del defi
cit della bilancia dei paga 
monti. La lira continua a 
perdere valore e continua la 
svalutazione: siamo ormai 
giunti a un tasso d'inflazio
ne che, so le cose continuas
sero ad andare avanti così. 
sarebbe, a fine anno, del 22 
24' . . Nei primi quattro me
si del 1970. il passivo della hi 
lancia commercialo è salito a 
2.072 miliardi di lire, cioè tic-
volto quello dello stosso pe
riodo del 1975. La situazione 
della finanza pubblica è di 
estrema gravità. Il disavanzo 
di cassa del Tesoro si avvici
na al 13'; del reddito nazio
nale. La consistenza del de
bito della Pubblica Ammini 
strnziono è intorno al fiO'i 
del reddito nazionale. 

Por far fronte a questa si
tuazione. i tempi sono stretti, 
nò ci possono ossero tr.ogue 
estive. Occorre che ci sia al 
più presto un nuovo governo 
capace di affrontare audio sol 
tanto alcuni problemi, dai qua
li però dipende la pros|)otti-
va stessa di una trasforma
zione più profonda e di un 
nuovo tipo di sviluppo della 
nostra economia e della no

stra società. Anche la possi
bilità di un qualche aiuto fi
nanziario che possa venirci 
da altri paesi è. nella sostan
za. legata a questa condizio

ne. che ci sia in Italia \m go
verno capace di elaborare ra
pidissimamente e di attuare 
un piano di risanamento e di 
sviluppo dell'economia e del
la finanza. In questi termini. 
e non in altri, si pone la Que
stione del programma del nuo
vo governo: ogni tentativo di 
menare il can |ier l'aia, e di 
introdurre false discussioni in
torno alla maggiore o mino
re gravità della situazione 
non può che far perdere tem
po e nuocere gravemente al 
Paese. 

Non si può dunque aspet
tare. ha insistito il compagno 
Chiaromonte. occorre prende
re decisioni rigorose, ma con 
grande urgenza. Noi comuni
sti restiamo nella convinzio
ne d i e un aggravamento del
la situazione non gioverebbe 
alle forze della democrazia e 

del progresso. Ed è per que
sto che vogliamo lavorare per
ché i problemi siano giusta
mente affrontati e perché il 
Paese possa superare questa 
fase difficile. 

Invitiamo tutte le forze de
mocratiche ad assumere un 
atteggiamento analogo, e ad 
abbandonare tutte quelle pre
giudiziali che possono nuoce
re all'obiettivo di raggiunge
re un'intesa sulle questioni 
decisive per l'avvenire del Pae
se. Né si tratta solo, ripetia
mo. di questioni di politica 
economica e sociale, ma an
che di quelle che riguardano 
la politica internazionale, la 
difesa delle istituzioni demo
cratiche e della sicurezza dei 
cittadini, la pubblica morali 
tà. la scuola. Vale la pena di 
fare quak.be esemplificazione. 
senza né avere la pretesa né 
dare l'impressione di voler 
esporre qui le linee del pro
gramma per il nuovo gover
no: le nostre proposte resta
no quelle che abbiamo espo
sto agli elettori nel program
ma elettorale, e gli esempi 
che di seguito indicheremo 
valgono solo per dare una idea 
del modo come noi pensiamo 
debbano essere affrontati, in 
questa fase, i vari problemi. 

Le scelte 
prioritarie 

Por quanto riguarda la pò- ; 
litica economica e sociale, i 
nodi da sciogliere sono mol
ti. Ma quelli che ci appaio
no fondamentali sono in so
stanza pochi. Essenziale è che 
già il prossimo bilancio del
lo Stalo possa essere elabo 
rato in modo diverso o modi
ficato dal Parlamento in mo 
do tale da tagliare le spose 
inutili, da eliminare gli spre
chi. da ridurre o contenere 
le spese correnti, da indiriz
zare le uscite in modo più 
rispondente alle necessità del 
risanamento finanziario. Per 
gli Enti locali non si può con 
tinuare nell'assurda politica 
dei tagli indifferenziati che 
possono portare a gravissime 
conseguenze nei prossimi me
si: piuttosto s: deve im 
Discare la strada di un 
confronto e di una inte
sa per tagliare insieme le 
cose che vanno tagliate e per 
fare in modo che vengano ef 
fettivamente spesi i soldi che 
utilmente bisogna spendere. 
Anche qui. ci sono nostre prò 
poste, specie per quel che con 
cerne i flussi finanziari tra 
centro e periferia, e le prio 
rità nella spesa. Discutiamo 
ne. ma arriviamo rapidamen 
te a decisioni ragionevoli. E 
cosi per la politica fiscale: 
dove la necessità di procede
re con severità all'accertamen

to e alla eliminazione delle 
sacche più scandalose di eva
sione fiscale è oggi riconosciu
ta anche a livello internazio
nale. E così ancora per le mi
sure che appaiono necessa
rie por diminuire le importa
zioni: anche qui. è necessa
rio uscire da lunghe e defa
tiganti discussioni e decidere 
in (piale modo si possono • 
si debbono re-golamentare. sal
vaguardando gli interessi dei 
lavoratori a reddito più bas
so e della par te ' più povera 

elolla popolazione, c-erti con
sumi che incidono particolar

mente sul valore delle impor
tazioni (in primo luogo, I 
prodotti petroliferi e la car
ne bovina). E cosi, infine, 
per la questiono tanto di
battuta dei redditi da la
voro e della scala mobile. 
Anche qui. non vogliamo ri
petere l'argomentazione, d i e 
più volte abbiamo usata, cir
ca l'assurdità di far ricade
re. sugli aumenti salariali t 
sulla difesa dall'inflazione do4 
livello reale dei salari elle gli 
operai hanno conquistalo, la 
causa principale del dissesto 
finanziario, ma non ci rifiu
tiamo. por quel che ci concer
no. di esaminare la questio
ni'. purché siano latti salvi 
i redditi più bassi e anche 
la loro dinamica in relazione 
all'aumento del costo della vi
ta (che può essere, però, di
versamente calcolato, in mo
do cioè da proteggere i con
sumi essenziali): resterebbe 
da discutere e da decidere 
il livello di quegli alti reddi
ti al di sopra del (piale bi
sognerebbe procedere a mo
difiche nel funzionamento del
la scala mobile. E' del tutto 
evidente che tutte queste mi
suro andrebbero discusse e 
concordate con le organizza
zioni sindacali, nel pieno ri-
s|K-tto della loro autonomia. 

Risanamento 
dell'economia 
Il compagno Chiaromonte 

ha tuttavia rilevato che il pia
no di risanamento dell'econo
mia e della finanza italiana 
non può essere costituito da 
sole misure di severità e di 
restrizione. La parte fonda
mentale deve essere anzi quel
la destinata all'avvio di una 
politica nuova di programma
zione dello sviluppo che ab
bia come obiettivi la ripre
sa. l 'allargamento e la ricon
versione produttiva, lo stimo
lo e l'indirizzo elegli investi
menti nell'industria e nella 
agricoltura, l'elevamento del
la produttività media del no
stro sistema economico con 
l'elevamento delle condizioni 
del Mezzogiorno. le riforme 
che è necessario avviare. II 
programma di ripresa econo
mica non può non partire da 
due impegni urgentissimi: 
quello di intervenire in mo
do massiccio e rapido nelle 
zone terremotate del Friuli 
per evitare che si ripeta la 
amara esperienza elei Belice; 
e quello di far fronte alle con
seguenze della gravissima sic
cità che ha colpito la Valle 
Padana, aiutando i contadini 
e le aziende agrarie (soprat
tutto quelle zootecniche), e 

avviando finalmente un pia
no per la utilizzazione pie
na e razionale delle acque. 
Da qui la più generale ne
cessità di puntare, in tempi 
brevi, su un'agricoltura nuo

va. moderna e avanzata, co
minciando subito ad attuare 
un rilevante spostamento di 
risorse verso questo settore 
e proponendo, in sede comu
nitaria. una profonda revisio
ne della politica agricola; quel
la di costituire un Fondo per 
la riconversione industriale 
che sostituisca tutte le leggi 
di incentivazione per l'indu
stria attualmente vigenti; quel
la di adottare alcune prime 
misure urgenti per difendere 
e incrementare l'occupazione 
femminile e soprattutto per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani e delle ragazze in cer
ca di prima occupazione: e 
infine quella di compiere qual
che passo significativo sulla 
via della riforma della Pubbli
ca Amministrazione. 

Un programma di risana
mento e rinnovamento della 

e-conomia e della finanza e 
di lotta contro l'inflazione — 
ha proseguito Gerardo Chia
romonte — ha bisogno di una 
politica intemazionale di col
laborazione economica fra i 
diversi paesi, e non soltanto 
fra i paesi capitalistici, o fra 
quelli più industrializzati. Ed 
è per questo che noi crcelia-
mo che dal programma del 
nuovo governo non possa es
sere escluso in alcun modo il 
ricorso a prestiti da altri pae
si o da organismi internazio
nali. come quelli cui si è fat
to riferimento nella riunione 
d; Portorico, non rifiutando
si. ovviamente, di impegnarsi 
per un piano di risanamen
to economico ma respingen
do ogni tentativo di imporci 
condizioni politiche. Ma il prò 
blema va al di là di queste 
co«e pur importanti, e investe 
il complesso dei rapporti eco
nomici e commerciali, oltre 
che politici e culturali. del
l'Italia con tutti i paesi del 
mondo, con quelli socialisti. 
con quelli in via di sviluppo. 
E investe gli obiettivi della 
politica europeistica, di cui si 
avverte con urgenza la neces
sità di un rilancio t- di un rin
vigorimento. II governo che 
si costituirà deve far diventa -

(Segue a pagina 8) 
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RELAZIONE DEL COMPAGNO CHIAROMONTE 
(Dalla settima pagina) 

re l'Italia un fattore attivo 
della politica di distensione. 

v della pacifica coesistenza, del
la cooperazione internaziona
le fra uguali, della riduzione 
bilanciata e contrattata degli 
armamenti : e. in questo qua
dro, e nelle prossime setti
mane, prendere le iniziative 
opportune per la democratiz
zazione della Comunità eco
nomica europea e per un ri 
lancio di una effettiva unità 
fra i paesi delI'Kuropa occi
dentale. Nei giorni scorsi, si 
è svolta a Berlino la Confe
renza dei partiti comunisti e 
operai dell 'Europa. E' stato 
un avvenimento di grande im
portanza, che la stampa ita
liana ha seguito in generale 
con obiettività ed interesse: 
e non solo perché in essa so
no stati riaffermati con for-
l a i principi di autonomia 
che oggi regolano i rapporti 
di collaborazione fra i parti
ti comunisti, ma anche e so
prattutto per il fatto che han
no ribadito insieme il loro 
impegno per la pace, lo coe
sistenza e la collaborazione 
in Europa, forze grandi e im
portanti del nostro Continen
te. L'avanzamento di una sif
fatta politica di pace di di 
coesistenza in Europa è con
dizione per l 'avanzata demo
cratica e pacifica del popolo 
italiano verso trasformazioni 
profonde di tipo socialista. 
Noi lavoreremo nei prossi
mi giorni perché nel program
ma del nuovo governo sia 
chiara l'ispirazione europeisti
ca democratica, e sia mani
festa la volontà di ricercare 
la unità fra la democrazia 
italiana e tutte le forze de
mocratiche e rinnovatrici del
l'Europa occidentale, anche 
per far fronte e sconfiggere o-
gni tentativo o manovra del
le forze conservatrici e rea
zionarie di queste o altre par
ti del mondo. 

Tra le altre questioni di po
litica interna che bisognerà 
affrontare subito, per dare 
un segnale serio di rinnova
mento e di volontà unitaria, 
Chiaromonte ha poi indica
to l'esigenza di un rapido ac
cordo t ra tutte le forze de
mocratiche per concludere ra
pidamente l 'esame delle que
stioni che stanno davanti al

la commissione Inquirente e 
per portare le conclusioni in 
Assemblea. Noi — ha detto — 
abbiamo avanzato anche pro
poste per una qualche modi
fica sostanziale del funziona
mento di questa Commissio
ne e le riproporremo, nella 
convinzione che è necessario. 
in questo e.unjx>, agire con 
il massimo di chiarezza e in 
modo tale da non lasciare dub
bi nell'opinione pubblica- Co 
si pure ci sembra necessa
rio che tutti i gruppi parla
mentari democratici possano 
rapidamente procedere a un 
confronto di opinioni e giun
gere a decisioni per l'appro
vazione di una legge sull'abor
to, che sia conforme alle at
tese e alle esigenze delle don
ne italiane, e che. al tempo 
stesso non approfondisca 
fratture ideologiche di cui il 
Paese non ha bisogno. 

I problemi 
più urgenti 

Per i problemi più urgenti 
di politica interna che riguar
dano direttamente il program
ma di governo, e che bisogna 
affrontare prioritariamente 
nei prossimi mesi. Chiaromon
te ha anche ricordato: 

— la riforma dei servizi di 
informazione, che si basi sul
la rigorosa delimitazione dei 
compiti del SID all 'area del 
controspionaggio e ai proble
mi della difesa e che punti a 
uri adeguato rafforzamento 
del controllo del Parlamento: 

— la lotta alla criminalità, 
specie nelle sue forme più or
ganizzate ed efferate, agendo 
su diversi piani ma anche su 
quello di una politica nuova 
per quanto riguarda i corpi 
di sicurezza, attuando propo
ste di riforma che oggi sono 
condivise da un larghissimo 
arco di forze politiche e sin
dacali; 

— gli esempi che bisogna 
dare nel campo della moraliz
zazione della vita pubblica. 
affermando nei fatti, un ef
fettivo controllo democratico 
sugli strumenti di intervento 
pubblico in economia e una 
nuova regolamentazione delle 
nomine negli enti pubblici e 
dei rapporti tra enti pubbli
ci e governo; le nomine deb-

IXHIO essere giustamente sot
tratte alla politica deteriore 
della lottizzazione tra i par
titi di governo (che ha trova
to. ancora di recente, nella 
RAI-TV. una sua espressione) 
per basarsi su criteri obietti
vi di valorizzazione delle 
competenze, cosi come la ge
stione degli enti deve svinco
larsi dalla logica del sortogo 
verno, dalle pressioni cliente-
lari. ed elettoralistiche; 

— la necessità di salvare dal 
collasso la scuola, adottando 
alcuni provvedimenti urgenti 
di riforma, come la legge qua
dro di riforma del sistema 
di formazione professionale. 
la legge di riforma della scuo
la secondaria superiore, una 
legge di avvio alla riforma del
l'Università. 

Dall'esame delle questioni 
più urgenti sul tappeto il 
compagno Chiaromonte ha 
quindi preso le mosse per 
giungere alla questione di 
quale governo bisogna dare 
all'Italia per far fronte alla 
attuale situazione, dopo le e-
lezioni del 2021 giugno. So
no state avanzate, da più par
ti. in questi giorni, diverse 
proposte: e molti si sono sfor
zati di indicare una qualche 
via d'uscita dalla situazione 
attuale. Nò si è trattato sol
tanto di dirigenti politici, ma 
anche di altre personalità, im
pegnate in campi diversi. 

Il rapporto 
con il PCI 

Chiaromonte ha ricordato 
per prima cosa come duran
te la campagna elettorale i 
comunisti avessero più volte 
affermato che la crisi del Pae
se è così profonda e i guasti 
prodotti dal malgoverno de
mocristiano e dal fallimento 
del centrosinistra così gra
vi. che per uscire in modo 
stabile e certo da questa cri
si occorresse una direzione po
litica del tutto nuova della 
quale faccia parte l'insieme 
delle classi lavoratrici e del
le forze politiche che le rap
presentano. I risultati eletto
rali hanno confermato la giu
stezza di questa nostra posi
zione. ha aggiunto. Del resto 
anche altre forze democrati
che si sono mosse e si muo

vono, in un modo o nell'al
tro. nella stessa direzione, sot
tolineando che la questione 
centrale della democrazia ita
liana è quella del rapporto 
con la grande forza che noi 
rappresentiamo e che è ri
sultata ancora accresciuta dai 
risultati del 20 giugno. Sfug
gire a questa questione non 
è possibile: debbono convin
cersene tutti. Più presto que
sto avverrà, più presto si trar
ranno le necessarie conseguen
ze dal voto, meglio sarà per 
l'avvenire del nostro regime 
democratico. Per quel che ci 
riguarda, noi siamo pronti — 
e lo diciamo ancora una vol
ta — ad assumerci tutte le 
responsabilità che ci derivano 
dalla forza che rappresentia
mo e dalla politica che svi
luppiamo nell'interesse dei la
voratori e del Paese. 

Ci rendiamo conto, tutta
via. che la soluzione del pro
blema non dipende solo da 
noi. Abbiamo affermato così 
che toccava ad altri, e in pri
mo luogo alla DC. dire la lo
ro opinione e avanzare le 
loro proposte. Hanno preso 
posizione socialisti e social
democratici. e il compagno 
Vittorelli ha avanzato, nella 
linea della risoluzione della 
Direzione del PSI, la propo
sta di un incontro fra i parti
ti democratici e costituziona
li per un confronto collegia
le sui problemi più importan
ti del Paese e sui programmi 
da mettere alla base per la 
formazione del nuovo gover
no. Proposte di questo tipo 
potranno trovarci consenzien
ti, salvo a valutarne i risulta
ti e le implicazioni. Siamo 
disponibili a confronti tra le 
forze politiche democratiche, 
e a confronti che non si li
mitino alle soie questioni, pur 
decisive, della politica econo
mica. Un metodo di lavoro di 
questo tipo può essere utile 
per consentire, oggi, di affron
tare nel modo giusto la si
tuazione politica. 

Nessuna proposta di que
sto tipo è stata invece avan
zata, l'altro giorno, dall'oli. 
Zaccagnini e dalla Direzione 
della DC. che hanno ribadi
to, come se niente fosse suc
cesso, la loro pretesa di as
segnare pregiudizialmente al 
nostro partito il ruolo della 
opposizione. Il segretario del

la Democrazia cristiana ci 
ha perfino rivolto suggerimen
ti circa il modo migliore co
me esercitare questa funzio 
ne. Ixi ringraziamo dei sugge
rimenti. anche se vogliamo 
fargli osservare che, in tutti 
questi anni, una battaglia di 
opposizione abbiamo saputo 
condurla, sempre con spirito 
costruttivo e responsabile, e 
in modo tale che la sua vali
dità ed efficacia è stata rico
nosciuta da un numero sem
pre più grande di italiani. Ix> 
on. Zaccagnini ci ha invita
to a dare « un apporto co
struttivo rispetto alla maggio
ranza cui deve competere la 
piena responsabilità di guida 
del Paese ». Ma quale mag
gioranza? L'on. Zaccagnini 
lo ha precisato, quando ha 
detto che bisogna * coinvol
gere le forze politiche capa
ci di formare una omogenea 
coalizione di governo ». Co 
sa dobbiamo rispondere? Ci 
provi a formarla, il segreta
rio della DC. questa omoge
nea coalizione. Noi abbiamo 
fortissimi dubbi che egli pos
sa riuscirvi, e restiamo della 
opinione che se la DC si osti
nerà a non tener conto del 
la situazione nuova creata dai 
risultati elettorali, andrà in
contro a gravi delusioni e 
anche a sconfitte, e jxirterà 
grave danno al Paese. 

Confronto 
democratico 

Bisogna bene intendersi. 
Noi siamo convinti della ne
cessità di un governo in cui 
siano presenti i partiti che 
rappresentano le classi lavo
ratrici, e fra questi i comu
nisti. Ma non dipende solo 
da noi che questo si realizzi. 
Potrebbe verificarsi anche la 
circostanza che noi restiamo 
all'opposizione, ma nessuno 
può stabilire, in via pregiu
diziale, quali partiti facciano 
parte della maggioranza e 
quali dell'opposizione. Perciò 
anche incontri collegiali fra i 
partiti costituzionali in cui 
siano assegnati pregiudizial
mente i ruoli di maggioran
za e di opposizione non ci 
sembrano seriamente propo
nibili. Se si vuole risolvere 
rapidamente la crisi, bisogna 

andare a un confronto vera
mente aperto, in modo chiaro 
e democratico fra i partiti, 
senza alcuna assegnazione di 
ruoli in partenza. E i democri
stiani debbono rendersi conto 
che non possono fare quello 
che vogliono, e debbono tener 
conto dell'opinione degli altri 
partiti, di quella dei compa
gni socialisti, e di qiiMÌo che 
diciamo noi. Deve cadere, fi 
nalmente, ogni preclusione. 
Bisogna compiere, in modo 
aperto, atti significativi in que
sta direzione, a cominciare 
dalle decisioni che si prende
ranno. nei prossimi giorni, in 
sede parlamentare. |)cr assi
curare una democratica e giù 
sta composizione di tutti gli 
organi del Senato e della Ca
mera. 

Ogni altra escogitazione fa 
perdere del tempo prezioso. 
Ogni tentativo di resuscita
re. sotto altre spoglie, o con 
sotterfugi, formule che sono 
morte è destinato a rendere 
la crisi più profonda. Noi ci 
auguriamo che il buon senso 
prevalga. Abbiamo avanzato 
quella che riteniamo essere 
un'esigenza dei Paese e della 
democrazia, ma non abbiamo 
mai chiesto, né chiediamo og
gi. tutto o niente. Siamo pron
ti a discutere e a trat tare, nel
l'interesse del Paese. L'Italia 
ha bisogno di una soluzione 
rapida e chiara della crisi che 
si aprirà la settimana entran
te. Sono mesi che c'è una pa
ralisi politica pericolosa e so
no mesi che il Paese è diret
to da un governo minoritario. 
debole, privo di prestigio, ma
nifestamente incapace di far 
fronte alla situazione. Deve 
cadere la preclusione antico
munista. Il Parlamento de
ve funzionare correttamente 
e democraticamente. Bisogna 
dar vita a un governo che. 
per la sua composizione, per 
gli uomini che ne faranno par
te. |>er il suo programma, pos
sa riscuotere il massimo di 
consensi e possa operare e-
nergicamente. con l'urgenza 
elle la situazione richiede. Ed 
è per questa soluzione che 
noi lavoreremo nei prossimi 
giorni e nelle prossime set
timane. 

Avviandosi alle conclusioni 
della sua relazione, il compa
gno Chiaromonte ha voluto 
rinnovare, a nome del CC e 

della CCC a tutti* le compa
gne e i compagni, alle ragaz
ze e ai giovani della KGCI, 
un saluto, un ringraziameli 
to e un plauso per l'eccezio
nale sforzo di mobilitazione. 
per il grande slancio, per il 
lavoro intelligente che è sta
to sviluppato nelle settima
ne della campagna elettorale. 
Credo sia anche giusto — ha 
aggiunto — rilevare la grande 
unità politica di cui. ancora 
una volta, tutto il partito e il 
suo gruppo dirigente hanno 
dato prova, attorno alla linea 
politica e programmatica fis
sata dal XIV Congresso e dal
la riunione del CC e della 
CCC che tenemmo in aprile, 
alla vigilia della campagna e-
lettorale: ancora una volta. ò 
giusto dire che questo modo 
di essere del nostro partito, 
che ci distingue da tutti gli 
altri, è stato uno dei motivi 
di fondo della nostra vittoria. 

Riflessione 
nel partito 

Questa vittoria non può o-
scurare però, in alcun modo, 
i difetti del nostro lavoro. 
Per questo è necessario che 
tutte le nostre organizzazio
ni siano impegnate ad un esa
me articolato e differenziato 
del risultato elettorale e del 
lavoro nostro degli ultimi tem
pi. per rilevarne gli aspetti 
positivi ma anche per esami
nare lacune, deficienze, erro 
ri. Questo deve avvenire zo
na per zona e categoria per 
categoria: da questa riflessio
ne critica non possono esse
re esclusi, ovviamente, gli or
ganismi dirigenti nazionali 
per il modo come la campa
gna elettorale è stata diretta 
nei suoi vari aspetti. Questo 
lavoro sarà di grande utili
tà anche in considerazione del 
Tatto che, dopo il 20 giugno. 
nuove e grandi responsabili
tà vengono a cadere sui grup
pi dirigenti del partito a tut
ti i livelli, e nuovi problemi 
sorgono per l'attività di dire
zione. nazionale e periferi
ca : si pensi, tanto per fare 
un solo esempio, a quello le
gato al funzionamento dei 
nuovi gruppi parlamentari . 
così accresciuti di numero e 
di qualità. 

Chiaromonte ha proseguito 
rilevando che il risultato elet
torale pone un problema di 
crescita politica, culturale, or
ganizzativa del Partito, e che 
a questa crescita bisogna su
bito lavorare, con ogni impe
gno. Per questo, la Direzione 
e la segreteria del partito han
no ritenuto giusto e necessa
rio lanciare subito una campa
gna di reclutamento al Parti
to e alla KGCI. Alle grandi 
forze di lavoratori, di donne. 
di intellettuali e di giovani. 
che hanno partecipato con 
grande entusiasmo e intelli
genza politica alla campagna 
elettorale e che hanno votato 
comunista, noi rivolgiamo l'ap
pello a iscriversi al nostro 
Partito e alla nostra organiz
zazione giovanile, l'appello 
a entrare nelle nostre file in 
un momento in cui occorro 
no sempre nuove energie per 
far avanzare la linea che il 
Partito comunista ha elalw 
rato e (Mirta avanti da anni 
per la trasforma/ione demo
cratica e socialista della .so
cietà italiana. Possiamo e dob
biamo avvicinarci ai due mi
lioni di iscritti fra Partito e 
KGCI. Dobbiamo aprire nuo
ve sezioni e nuovi circoli. 
Dobbiamo andare avanti, in 
tutto il Paese ma soprattutto 
nel Mezzogiorno, per rende 
re omogenei non solo i risul
tati elettorali ma anche i li
velli della forza organizzata 
del Partito e dell'insieme del 
movimento democratico. 

Il compagno Chiaromonte 
ha posto anche l'esigenza che 
tutte le organizzazioni del 
Partito siano più che inai at
tente. oggi, alle grandi batta
glie che i lavoratori conduco
no per le loro rivendicazioni: 
fra tutte, ha ricordato la bat
taglia in corso dei braccianti 
agricoli, impegnati in una du
ra lotta contro un padrona 
to assai retrivo che anche nel
la campagna elettorale ha fat
to di tutto |>er fermare il pro
gresso delle forze democra
tiche. Dopo aver invitato an
che all'iniziativa in tutte le zo
ne del Paese per mandare a-
vanti l'unità delle forze demo
cratiche e popolari. Chiaro 
monte ha richiamato all'impe
gno ormai tradizionale — ma 
che quest'anno assume nuovo 
valore — nella campagna per 
la stampa comunista, per an

nientare ancora la diffusione 
de l'Unità e di Rinascita che 
hanno raggiunto nelle setti
mane passate punte eccezio 
nalissime, per raccogliere i 
fondi che ci sono necessari. 
per organizzare le feste e per 
dare ad esse un elevato conte
nuto [xilitico e culturale di 
massa. 

E' in questo quadro — ha 
aggiunto — oSo dobbiamo av 
viare una riflessione sullo 
stato dell'organizzazione del 
nostro partito e sulle modt-
licazioni che bisogna intro
durre per far fronte alla nuo 
va situazione. Andiamo In
contro ai congressi regionali 
previsti dallo Statuto: dob
biamo cogliere questa occa 
sione per condurre una ri 
flessione di massa, che perni 
tro può essere subito inizia 
ta. sulle strutture organizza
tive che oggi abbiamo e sul
le modifiche e l'azione di rin
novamento che dobbiamo fa 
re. Questa può essere Tocca 
sione per procedere ' a una 
certa unificazione su scala na 
zionale dello esperienze e del 
modo di lavorare: così da fa 
re un passo in avanti, puro 
in questo campo, nell'uniti 
cazione del Paese. 

Il 20 giugno, infine — ha 
ricordato Chiaromonte — so 
no stati eletti parlamentari 
molti compagni segretari re 
gioitali e membri degli orga
nismi di direzione centrale 
del Partito. Questo |M>no prò 
blemi di lavoro e anche in 
molli casi di avvicendamento. 
la cui soluzione dove esseri-
subito avviata noi Comitati 
regionali e dovrà essere af 
fiontata ancho nella prossi 
ma riunione del CC e della 
CCC. L'obiettivo e quello di 
favorire l'avanzamento di 
forzo nuovo, di andari ' avan
ti in quel processo di rinno
vamento che è essenziale per 
essere sempre all'altezza dei 
compiti che dobbiamo assol 
vere. Lo elezioni del 20 e 
21 giugno hanno rappresenta
to, por il nostro Partito, una 
grande vittoria. Questo non 
significa che la nostra prospet
tiva di lotta sia diventala age
volo. Dobbiamo fare appello 
a tutte le nostre forze, e mol
tiplicarlo — ha concluso — 
per essere all'altezza dei com
piti che la storia ci {ione. 

I primi interventi al Comitato centrale 
Dopo la relazione di Chia-

jomonte i lavori del CC e del
la CCC sono stat i sospesi. 
per r iprendere nel pomerig
gio alle ore 16. Diamo qui di 
seguito il resoconto del primi 
interventi. 

POLÌ 
Il significato più rilevan

te del voto del 20 giugno — 
ha detto il compagno Poli — 
non va ricercato nel recupe
ro della DC, ma nell'avanza
ta del nostro Par t i to . Rove
sciare questo punto di par
tenza por ta il Par t i to a non 
cogliere sia le difficoltà po
litiche profonde della DC, 
sia tu t t e le possibilità nuo
ve che si offrono oggi alla 
azione politica delle forze de
mocratiche. 

Anche in zone dove la DC 
ha conseguito notevoli con
sensi — come e il caso del 
Veneto — occorre non cadere 
in un'analisi semplicistica 
che non sappia cogliere le 
prospettive positive. Nel Ve
neto appunto il PCI è avan
zato del 6.5^0 sul 1972 e del
l'Ice sulle elezioni dello scor
so anno ; il PSI è avanzato 
di circa Yl'Tc sul 1972 cosi 
il PRI , ment re la DC ha ot
tenuto il 3,3'.ó in più sul 
1975, ment re è r imasta sotto 
deU'l,77o sui suoi voti otte
nut i nelle elezioni politiche 
del 1972. Il punto che bisogna 
saper cogliere è che si è fat
to credito alla DC di una 
capacità di r innovamento e 
di consentire uno spazio a 
posizioni democratiche e 
progressiste. In questo sen
so va interpretato anche il 
profondo r innovamento che 
vi è s ta to fra gli eletti della J 
DC fra i quali vi sono molti 
giovani, 4 donne (un terzo 
delle par lamentar i democri- I 
st iano), il crollo delle prefe
renze al leader storici della 
DC veneta (quello di Rumor 
è solo il caso più significati
vo) e l 'aumento dei parlamen
tar i che si r ichiamano a po
sizioni di sinistra. 

Dopo le elezioni diventa più 
difficile quindi, a t t r ibuire al
la DC veneta un'et ichetta 
esclusivamente conservatrice. 
I l voto del Veneto accresce 
dunque le possibilità di ini
ziativa politica per il nostro 
par t i to e per tu t t e le forze 
democratiche. Occorre però 
analizzare nel dettaglio que
sto voto e esaminare laddove 
esiste il divario fra la realtà 
e la nost ra iniziativa politi
ca. E' il caso delle campagne 
dove non è s ta to tenuto in 
sufficiente conto il peso della 
« cultura » contadina, dove 
sono emerse per le forze de
mocratiche difficoltà nell'in-
dividuare nel mondo agricolo 
le forze più avanzate su cui 
puntare , finendo con ciò nel 
ripiegare a volte su forze 
marginali o emarginate . 

Per comprendere il voto del 
Veneto occorre scendere nel 
dettaglio, non fermarsi ad un 
semplice confronto fra voto 
nazionale e voto regionale. 
non cadere nel semplicistico 
ragionamento di giustificare 
limiti e debolezze nostre sul
la base della forza dell'avver
sario. Dove abbiamo saputo 
fert una politica adeguata 

abbiamo ot tenuto anche nel 
Veneto grandi risultati , come 
fra la classe operaia, fra le 
donne fra i giovani (che 
hanno ' dato oltre il 50% alla 
sinistra) e in quei comuni 
conquistati il 15 giugno nei 
quali abbiamo saputo por tare . 
avanti una politica di vaste 
alleanze. SI t r a t t a ora di sa
per utilizzare tu t te queste po
tenzialità con la nostra ca
pacità di collegamento con 
tutt i gli s t ra t i sociali della 
realtà veneta. 

ADRIANA 
SER0N1 

Sul tema del voto^ionne è 
da rilevare — lo ha fatto la 
compagna Seronl — il signi
ficato non solo nazionale ma 
anche di porta ta europea rap
presentato dall'elevato nume
ro di elette nelle liste del no
stro par t i to : mentre una so
la donna risulta eletta nelle 
liste del PSI e modestissimo 
è l 'aumento delle elette nel
la DC, complessivamente su 
64 donne nel nuovo Parla
mento 47 f-ono le donne elet
te nelle liste comuniste. E' 
questo un da to non solo nu
merico ma politico da cui 
deve essere ricercata anche 
una ragione in più per sol
lecitare all ' interno delle al
tre forze i necessari processi 
di r innovamento. 

Sul voto delle donne man
cano i dati di riferimento 
m-itematici. ma vi sono sin
tomi quali quelli del voto in 
diverse cliniche ostetrico-gi
necologiche (dove il voto ai 
PCI eguaglia o supera la me
dia comunale e provinciale). 
l'elevato numero di preferen
ze che testimonia della sim
patia nei confronti delle can
didate femminili: e. infine, il 
da to dell 'imponente att ivismo 
delle donne, che in questa 
campagna elettorale ha su
perato quello del referendum 
e del 15 giugno e ha coin
volto non solo le compagne 
più giovani ma anche l'im
pegno. e in qualche caso il 
ritorno di at t ivi tà delle don
ne in età matura . 

I! PCI è il parti to che più 
ha saputo interpretare il bi
sogno di contare delle donne 
i taliane: e che più ha t ra t to 
forza da tu t to ciò che di 
nuovo è venuto manifestan
dosi fra le masse femmini
li. mordendo sia nell'eletto
ra to cattolico, sia ricevendo 
consensi da quello « femmini
sta ». Al contrario di chi pen
sava di poter esorcizzare da 
diverse sponde l 'attenzione 
femminile sul tema esclusi
vo dell'aborto, e emerso in
vece nel corso della stessa 
campagna elettorale, un farsi 
carico da par te delle donne 
dei problemi della propria 
condizione nella sua globa
lità. dei problemi generali del 
Paese, e anche delle questio
ni internazionali: una loro 
crescente matur i tà politica. 

Sulla DC. d'accordo con 
Chiaromonte nel considerare 
un errore valutare la massa 
desìi elettori de come un 
blocco esclusivamente compo
sto di moderati, conservatori, 

reazionari. Dobbiamo anche 
valutare, ha detto, che cosa 
abbia significato per un mon
do di base de e cattolico il 
congresso della Democrazia 
cristiana nel senso di nuove 
speranze prospettate alla pre
senza femminile e giovani
le: «He donne — basterebbe 
guardare i volantini, la stam
pa. le cose det te alla tele
visione — è s ta ia presentata 
la faccia del r innovamento: 
alla carica integralista, ha 
aggiunto, si è affiancata una 
richiesta di apporti per rige
nerare !a DC. per farvi avan
zare un processo di rinnova
mento. La compagna Seronl 
ha sollecitato a questo pun
to un momento di riflessio
ne sul movimento di Comu
nione e liberazione, che ne 
valuti le motivazioni integra
liste ma anche le sollecita
zioni morali, la carica di 
competitività che può essere 
talora anche punto di parten
za per un confronto in senso 
costruttivo. 

II voto rende impossibile 
il r i torno al centrismo, im
possibile il centrodestra , poli
t icamente impraticabile il 
centro-sinistra. Per quanto ri
guarda le prospettive di so
luzione in positivo, il rinno
vamento nella direzione del 
Paese non può che essere 
frutto di un processo in cui si 
vengano man mano abbatten
do gli ostacoli frapposti dal
lo pregiudiziale anticomuni
sta: ciò richiede il rilancio 
dell'iniziativa unitaria a tut t i 
i livelli: non solo nelle Re
gioni. nei comuni, ma più 
in generale fra le masse po
polari. fra la gente in tu t te le 
sedi dove il confronto è pos
sibile. In particolare ha ri-
levaro come non si siano sino
ra adeguatamente utilizzate 
tu t te l esed i che si sono aper
te alle possibilità di confron
to democratico, soffermandosi 
•=U! temi delia scuola e del la
voro verso gli insegnanti. 

Quanto alla necessità di 
adeguamento del part i to. 
la campagna elettorale ha vi
sto uno sviluppo delle nostre 
posizioni sui temi internazio
nali e sul tema del plurali
smo — dibat tuto per la pri
m i volta da grandi masse d: 
cittadini anche in concomi
tanza ccn la presenza di can
didature cattoliche nelle no
stre liste — : va ricordato 
c*ie non si t ra t ta solo di pro
cedere ad adeguamenti orga-
nirzotiv. ma anche d: adegua
menti e sviluppi sul p:ano 
dell'orientamento. 

Sull 'imminente e urgente 
scadenza politica dell 'aborto 
infine occorre ricercare un 
impegno e un concorso d» 
tut te le forze democratiche. 
e va sollecitata una rap.da 
messa a punto delle propo
ste del partito, cosi da con
sentire anche il più positivo 
dispiegarsi del dibatti to ne! 
paese. 

GABBUGGIANI 
Sottolineato il significato del 

veto del 20 giugno, il com
pagno Gabbuggiani ha rile
vato come i risultati avuti 
nelle cit tà e nelle regioni, lo 
nuove avanzate del PCI a 

Napoli e Roma, h a n n o con
fermato i r isultat i delle ele
zioni precedenti stabilizzando
li a livello politico. Si t r a t t a 
di un voto che esprime an
che un giudizio positivo sul 
modo di governare che, di 
fronte ad notevoli difficoltà. 
si è cercato di affermare in 
molti comuni e regioni. Ri
chiamat i i dati essenziali che 
hanno caratterizzato la cam
pagna elettorale e il voto di 
Firenze, ha affrontato il pro
blema della linea e della ini
ziativa politica e culturale, 
del modo di governare nelle 
aree sociali in cui il succes
so del PCI è andato ben ol
tre ai suoi connotati di forza 
operaia e popolare. Aree so
pra t tu t to nelle ci t tà in cui 
ì margini per ulteriori avan
zate potrebbero ridursi e do
ve potrebbero esserci oscilla
zioni se non si assicurano di
rezioni politiche e governi ca
paci di gestire concretamen
te i vari processi e di por
tare avanti una linea di am
pie convergenze. E di suscita
re nuove aggregazioni socia
li e politiche intorno ad un 
programma di r isanamento 
della vita politica, civile e 
morale delle ci t tà e del pae
se. Il problema non può es
sere circoscritto ai rapporti 
nel Par lamento: i confini per 
alcuni « invalicabili » dei ruo
li di maggioranza e opposi
zione possono essere superati 
se sapremo svolgere un'azio
ne di più ampio respiro che 
oltre al Par lamento investa 
anche le Regioni e i Comuni. 
e l'insieme del movimento au
tonomistico e di massa intor
no ad alcune questioni urgen
ti e prioritarie. 

Una delle condizioni fonda
mentali per la ricerca della 
più larga uni tà è l'afferma
zione piena delle autonomie 
locali, della riforma dello Sta
to. E quindi anche la neces
sità di adottare, per evitare 
il decadimento della vita di 
tan te città, misure finanzia
n e urgenti nella prospettiva 
della riforma della finanza 
locale e della legge comuna
le e provinciale, e dell'at
tuazione della legge 382. con
sentendo di affermare il ruo
lo che è proprio delle città 
e delle Regioni. 

Ne: prossimi giorni, le Re ' 
gioni e gli Enti locali do
vrebbero levare la propria 
voce perchè la legislatura che 
va ad iniziare, affronti senza 
indugi, il problema della ri
forma dell 'ordinamento regio
nale e dello S la to e delle au
tonomie locali e della finan
za pubblica e locale. Questo 
tema della central i tà della 
riforma dello S ta to dovrà es
sere una delle scelte priori
tarie nei corso di questa le
gislatura. E intanto bisogna 
rivendicare la partecipazione 
delle Regioni e delle autono
mie alle scelte sugli indirizzi 
economici e sulle grandi que
stioni che riguardano la vita 
della nazione. Il che costitui
sce anche un primo imme
diato terreno di confronto e 
di verifica sin da questa fa
ce della formazione del go
verno. 

LIBERTINI 
Approvo la relazione di 

Chiaromonte — ha rilevato Li
bertini — insieme per la sua 
moderazione (nel senso di ra
gionevolezza) e per la sua 
fermezza. In questo quadro 
possono essere utili alcune 
osservazioni. 

La prima riguarda il peso 
notevole che nel voto demo
cristiano continua ad avere 
il voto operaio. La DC è 
spesso in fabbrica il secondo 
part i to dopo il PCI, ma la 
sua presenza è silenziosa; e 
la nostra azione politica e sin
dacale troppo spesso scam
bia silenzio per assenza, ri
sultando dunque insufficiente. 
E' necessaria una correzione 
seria: abbiamo tu t to l'interes
se a fare emergere la com
ponente democristiana ir. fab
brica e a misurarci con essa. 
e non già a lasciarla vegetare 
nell 'ombra. 

E' essenziale — seconda 
osservazione — respingere il 
bipartitismo e. in questo qua
dro dare tu t to il suo valore 
alla componente socialista, 
essenziale per la nostra po
litica. Ciò richiede però che 
si eviti ogni trionfalismo e 
paternalismo, e con i socia
listi si instauri — in partico
lare nelle amministrazioni lo
cali — un rapporto più serio. 
forse più duro e difficile, ma 
che li stimola. li obbliga a un 
impegno qualitativo e quan
titativo assai diverso dall'at
tuale. 

Ne! discutere il programma 
di governo — è questa la 
terza osservazione — noi dob
biamo evitare di inseguire 
una propagandistica emergen
za e. poiché in economia non 
esiste la bacchetta magica. 
dobbiamo puntare invece a 
far partire immediatamente 
le misure s trut tural i che sole 
risolvono !a crisi: in que
st 'ambito Libertini esamina 
alcuni problemi erandi e ur 
genti connessi alla riconver
sione industriale «macchine 
utensili, aeronautica. Monte-
dison. trasporto collettivo). 
Del prozramma di coverno si 
deve considerare parte im 
por tante l'attuaz-one della leg-
ge 332: i decreti relativi de
vono essere subito tra-messi 
dal governo alle Re rioni. 

De! rapporto nuovo e diffi
cile che si instaurerà nei 
prossimi mesi con le al tre 
forze politiche, è importante 
collegare programmi e fatti. 
Occorre evitare una corre 
sconsabiiizzazio.ne dei comu
nisti cui non corrispondano 
cambiamenti , magari limitati 
ma effettivi, nelle condizioni 
di vita e d : lavoro della 
gente Non possiamo accon
tentarci dei pur fondamentali 
mutament i istituzionali e po
litici e neppure del nuovo mo
do di governare. Se i co
munisti sono coinvolti, qual
cosa deve cambiare davvero 
subito per la gente. 

Va Inoltre sottolineata la 
straordinaria importanza dei 
progressi che la nostra ela
borazione ha fatto, sino alla 
Conferenza di Berlino, sul te
ma essenziale del rapporto so
cialismo-democrazia. Non si 
t ra t ta di una particolarità na
zionale, ma del recupero dei 

valori più genuini del marxi- ! 
smo nell 'area storica delle 
rivoluzioni borghesi: di sco
prire il vero volto del socia
lismo nelle società economica
mente avanzate. Il part i to tut
to deve aprire un dibat t i to 
vastissimo su questi proble
mi. afferrandone tut te le im
plicazioni, e sconfiggendo ogni 
tendenza al tatt icismo, alla 
furbizia, al doppio binario 
nella coscienza delle più lar
ghe mosse. 

PAV0LINI 
Il 20 giugno ha segnato 

non soltanto un aumento ma 
un deciso consolidamento del 
voto comunista, ha osservato 
Luca Pavolini. Gli eventuali 
margini di occasionalità, di 
emotività, di « protesta » che j 
ancora potevano essere indi
viduati nel salto in avant i 
del 15 giugno '75, sono cer
tamente scomparsi quest 'an
no. Dodici milioni e 600 mi
la ci t tadini hanno votato 
PCI respingendo il r icat to 
della paura e compiendo una 
scelta razionale e meditata . 
L'ulteriore avanzata si è rea
lizzata su tu t to il terri torio 
nazionale e in tut t i i ceti so
ciali: con particolare rilievo 
nel Mezzogiorno (dove sen
za dubbio abbiamo avuto un 
afflusso di suffragi popolari 
e sottoproletari che in a l t re 
occasioni si e rano orientati a 
destra) , fra le classi lavora
trici e fra i giovani che han
no dato una pesante delusio
ne all 'estremismo massimali
sta. 

Fat t i i conti, è proseguito 
anche quest 'anno, ed in mi
sura rilevante, il processo — 
in corso da tempo — di tra
sferimento di voti democn-
stiani di base di re t tamente 
sul PCI. E tut tavia sarebbe 
un profondo errore non te
ner conto che tra le rompo 
nenti della tenuta delia DC 
vi è. come già altri h a n n o r.-
levato nel corso di questo d.-
batt i to. la permanenza e la 
consistenza di voti operai. 
contadini, giovanili. Il che 
impone più che mai un ra
gionamento complesso e non 
semplicistico sulle carat ter i 
stiche del part i to democri
stiano. e conferma la giustez
za della nostra analisi che 
rifiuta la mera identificazio
ne della DC co! •« blocco con
servatore ». 

L'attacco va rivolto alla po
sizione assurda e antidemo
cratica della dirigenza demo
cristiana che continua a ne
gare una prosp^tt.va di in
tesa e collaborazione con una 
immensa forza popolare come 
la nostra. E' sulla linea del
l 'unità democratica che dob
biamo spingere avanti la no
stra azione verso ìa DCi è 
la linea che ci ha dato for
za e consenso, mentre la li
nea della « a l ternat iva » è 
uscita smenti ta dalle elezioni. 

Le ambiguità e le oscilla
zioni di cui la grande stam
pa di informazione ha da to 
prova nel corso della cam
pagna elettorale, gli arretra
menti politici di molte testa
te rispetto alle posizioni as
sunte sia in occasione del re
ferendum e sia in occasione 
delle regionali del l 'anno scor

so, hanno ulteriormente sot

tolineato il ruolo essenziale 
e insostituibile della s tampa 
comunista per l 'orientamento 
del Par t i to e delle masse. 
Le nostre organizzazioni ne 
sono s ta te pienamente con
sapevoli, e ad esse deve es
sere rivolto un ringraziamen
to caloroso per la mobilita
zione che ha consentito le 
eccezionali diffusioni de 
l'Unità e di Rinascita-

li nostro quotidiano ha rea
lizzato rispetto al l 'anno scor
t o un incremento del venti 
per cento nei giorni festivi 
(con le « punte » che si co
noscono) ed un incremento 
non meno significativo del 
dodici per cento nei giorni 
feriali, che testimonia l'av
vio di un lavoro costante 
per l 'intera se t t imana , che 
sta proseguendo ancora in 
questa fase post-elettorale. 
Tut to questo ha richiesto na
turalmente un Torte impegno 
sia delle redazioni e sia di 
tu t to l 'apparato tecnico, am
ministrativo e tipografico. 

Oggi l'Unità ha di fronte 
compiti nuovi e responsabi
lità nuove se vuole essere un 
giornale di questo partito, di 
questo 20 giugno, adeguato 
ai consensi che riceviamo. 
alla crescita poltiica e cultu
rale del paese, al respiro de! 
nostro discorso europeo che 
abbiamo sviluppato a Berli
no. Impresa ardua, per la 
quale la redazione de l'Unità 
è la prima a sollecitare una 
ampia e approfondita discus
sione in tut te le sedi del Par
t i to-e a chiedere la collabo
razione di tu t t i i compagni. 
Al tempo stesso, è indispen
sabile affrontare con urgen
za tu t ta una serie di grossi 
problemi s t rut tura l i , di at
trezzature. di organici, per 
consentire a questo strumen
to di informazione, di pro
paganda e di or ientamento. 
che il PCI si è costruito con 
trenta anni di lavoro e di 
sacrifici, di far fronte alle 
nuove esigenze che la situa
zione e i nostri stessi suc
cessi ci pongono. 

GERIMKCA 
Il r isultato elettorale di Na- s 

poli — ha osservato Geremie ! 
ca — si inquadra pienamente I 
nell 'avanzata complessiva de! I 
nostro part i to nel Paese e so
pra t tu t to nel Mezzogiorno. Vi 
sono na tura lmente alcune 
particolarità ohe! lo contrad
distinguono. A Napoli infatti 
?:amo passati dal 27% del "72. 
al 35% delle regionali de! 75 
al 40.8% di oggi. La DC con 
il suo 29.8% ha guadagnato ! 
poco più di un punto rispet
to a! "72 e di un punto e mez i 
zo rispetto al "75. II MSI ha [ 
perduto 10 punti rispetto ai 
"72 e 4 sul *75. 

Ma '.'elemento più significa 
tivo della nostra affermazio
ne è che questa ha avuto ca
rat tere di omogeneità in tut
ti i quartieri napoletani , neh ' 
intera provincia ed in tut ta 1» 
regione dove il PCI è avanza
to di 10 punti r ispetto al 72 
e di oltre 5 punt i sul 75. 

E* un risultato che affonda 
le sue radici nella storia lun
ga e spesso anche travaglia
ta e aspra della classe ope
raia. del nostro par t i to e del
la società napole tana e meri

dionale il cui procosso di ma- ! 
turazione democratica, sia 
pure faticoso e contradditto
rio, i comunisti hanno sapu
to cogliere da tempo. Quando 
altri vedevano di Napoli e 
del Sud solo gli aspetti della 
disgregazione e della arretra
tezza senza comprendere i 
mutament i che si s tavano ve
rificando. senza valutare l'im
por tante potenziale democra
tico civile e umano, di lotta 
e di organizzazione, i dati di 
aggregazione sociale e politi 
ca. noi su questi elementi di 
trasformazione abbiamo lavo
rato con fiducia perché si con 
sondassero e si esprimessero 
pienamente nella loro ricchez
za e nella loro autonoma ar
ticolazione. 

Quello di Napoli e del Sud 
non è s tato un voto emotivo 
e di protesta, ma una spin
ta potente ed estremamen
te razionale per rivendicare 
mutament i profondi nell'as
setto della società e dell'eco
nomia. nella organizzazione 
della vita pubblica, nella di
rezione politica del Paese. E' 
una spinta che non può e non 
deve essere elusa. E' da una 
risposta responsabile e posi
tiva ai bisogni sociali del Mez
zogiorno. dalla utilizzazione 
piena di tu t to il potenziale de
mocratico e unitario e delle 
risorse materiali , culturali e 
civili di Napoli e del Sud che j 
par te l'unica strada per usri-
re dalla crisi i taliana, per for
mare - un governo garant i to 
dal condenso, dal sostegno e 
dalla partecipazione rìdila in
tera collettività nazionale. j 

Un programma di governo 
che voglia affrontare e risol
vere i problemi drammatici e 
scottanti del paese, non può j 
non affrontare — pena il prò- | 
prio fallimento complessivo — 
alcuni nodi s'orici delia que
stione napoletana e merid.o-
na!e: quelli del lavoro, i n m n -
?..tutto (opere socialmente u | 
tili che impegnino migliaia i 
di disoccupati, p r eavv . amen j 
to e formazione profossiona 
le dei giovani, sostegno al te
nore di vita delle masse p.ù 
disagiate e diseredate», del 
potenziamento dell'africo! tu 
ra. del r isanamento e dello 
sviluppo civile, igen.co e s i 
nr.ario. d: m ' e r . e n t o nella 
finanza locale. | 

Va anche det to che il voto I 
de! 20 giugno ha espresso una 
cosciente e raz.onale adesio- I 
ne alla linea, alla proposta I 
ed a! modo ri. essere e d. fa 
re politica dei comunisti, e-
stremamente ser.o e ngorcso-
E' il frutto questo di una prò 
fonda maturazione de! nostro 
par t . to . dell'essere: lib?rati. 
anche se forso non ancora 
dovunque, dello sp.r.to mino 
r . t ano e settario, dell'aver 
promosso l 'unità rie! popolo e 
".'organizzazione democratica 
dello masse e stimolato nuovi 
rapporti politici misurandoci 
in campo aperto nel movi
mento e con le al t re forze pò 
litiche per larghe inteso nelle 
regioni e negli enti locali. 

ANNA SANNA 
Lo spostamento a sinistra 

dell'asse politico nazionale — 
ha det to la compagna Anna 
Sanna — assume in Sardegna 
peso e rilevanza specifici. 
non solo per la progressiva 

avanzata del nostro parti to 
ma anche per il oon.-^ohda-
mento delle posizioni del par
tito socialista, r ispetto alle e 
lezioni del '72. A partire dal 
referendum sul divorzio (ma 
anche dalle precedenti ele
zioni regionali) si è andato 
sempre più modificando 1'-
onen tamento politico ma an
che il modo di pensare di 
vasti s t ra t i dell 'elettorato: al 
l'origine di ciò non vi so
no soltanto profondi mura
menti economici, o le lotte 
operaie ma anche e soprat
tut to il lavoro capillare svol
to dal nostro parti to e il ruo
lo nuovo assunto dal movi
mento democratico e autono
mista per la rinascita del
l'isola. come per la conqui
sta di s t rument i uni tar i . An
cho fenomeni in se profon
damente sconvolgenti come 1'-
emigruzione. il pendolarismo 
interno. l 'abbandono delle 
campagne — frutto di errate-
scelte — hanno contribuito 
a mettere in circolo idee e 
orientamenti nuovi, a colpire 
concezioni e mental i tà a r re 
trate. Tut to questo ha per
messo l'unificazione delle for
ze democratiche at torno ad 
un progetto riformatore che 
ha il suo perno nei nuovi 
strumenti legislativi conqui
stati o nella battaglia tu t to 
ra a o r t a I>er la loro piena 
applicazione: come il piano 
di rinascita, la legge sui coni 
prensori. il piano triennale 
di programmuzione ecc. Una 
particolare riflessione va fat
ta sul grande ruolo svolto 
dalle donne, sugli spazi che 
hanno saputo conquistare, sul-
l'az.or.e svolta, da protagoni
ste. in questi ultimi anni. Co 
scienti del prezzo pagato • ! 
vecchio piano di rinascita, le 
masso femminili s.trde han
no espresso una nuova vo 
lontà di contare, una forte ri
chiesta di cambiamento della 
società, come mostrano innan
zitutto i consensi dat i al no
stro parti to. 

Sui temi della scuola, de! 
lavoro, della ca.sa sono sta
te coinvolti nuovi s trat i di po
polazione femminile, casalin
ghe. contadine e impiegate. 
ragazze ma anche donne an
ziane. Anche questa crescita 
è frutto de! lavoro unitario 
svolto dal nostro part i to. Il 
veto del 20 giugno ha avuto 
anche ;n Sardegna un dupli
ce valore: indicare una nuo
va direzione al paese, in mo
do da consentire una faae 
nuova e più avanzata della 
programmazione regionale. 

Per quanto riguarda il voto 
de ianalisi deve essere mol
to a t ten ta i in Sardegna la 
democrazia cristiana ha per
so ri^pet 'o al 72, ma e avan
zata di oltre il 6% rispetto 
ai 75. Questo è s ta to posii-
bile non solo per la sua spre
giudicata campagna elettorale. 
o per la consistente organiz
zazione. ma anche perchè la 
de sarda e s ta ta protagonista 
della programmazione e si è 
confrontata con il Pei, pur 
respingendo il nostro coinvol
gimento in responsabilità di 
governo. lì grosso problema 
ora è quello di far avanza
re il processo di intesa delle 
forzo autonomist iche, di e 
stenderlo a tut to il siirtema 
delle autonomie locali, raffor
zando tu t te le forme di par
tecipazione, a cominciare da 
quelle che vengono richieste 
dalle masse femminili • gio
vanili. 
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Dall'Italia 
GARCIA LORCA IN TV - K' un'c.pe-

ricnza scnzu dubbio inU.T<\>.-.anto quol.n 
clic attende Uoborto Iiisaecr> (attori: no
to al telespettatori In ruoli romantici, 
ultimo del quali quello dell'innamorato 
della «Contessa Lara»), Il quale si ac
cinge o rivivere sul piccolo schermo tri) 
ultimi drammatici mesi della vita di Va-
derico Garda Lorca. Egli è Infatti il 
principale Interprete di un film televi
sivo diretto da Alessandro Cane, intito
lato « L'assassinio di Garda Lorca ». 

Il telefilm ricostruisce le ultime setti
mane di vita del grande poeta spagnolo, 
dal suo ritorno da Madrid alla natia Gru-
nnda, il giorno precedente lo .scoppio 
della guerra civile, sino allo tragica mor
te. Nonostante godesse della protezione 
dell'amico poeta Luis Kosulu, legato alla 
Falange, com'è noto, Lorca venne arre
stato e fucilato. 

La politica non ru forse la protago
nista nell'esltìtenza di Lorca. ma 11 suo 
alto senso di responsabilità civile « deter
minò» fatalmente In lui una convlntu 
adesione alla causa democratica. 

« L'Idea di Immedesimarmi con un poe
ta famoso — dice Blsncco — mi emo
ziona moltissimo, considerato anche l'in* 
teressc reale cho Lorca nutri nel riguar
di del teatro. Egli fu fautore, fra l'altro, 
del decentramento ante-lltteram, fondan
do un teatro Itinerante: "La Barracca" ». 

L'emozione di Blsacco si spiega unche 
per 1 molteplici risvolti misteriosi della 
vi tu di Lorca e della sua psicologia. Un 
esemplo: 11 poeta tenne sempre nascosta 
la data di nascita per 11 desiderio di 
«essere fuori dalla Storia», come ebbe 
a scrivere. Una avversione, la sua, a sto
ricizzarsi e a « affermare- un punto di 
partenza per un bone di consumo, la 
vita », della cui privazione avrebbe trop
po sofferto, in sostanza, por non voler -
morire, Lorca si rifiutava di ammettere 
di essere nato. Cessò di vivere a soli 
33 anni. 

La regia si propone di mettere In ri
lievo alcuni elementi Irregolari della per
sonalità di Lorca. Induccndo 11 pubblico 
A una non poi tanto singolare analogia 
con Pier Paolo Pasolini. Sarà perciò sfio
rato, senza sciocchi pudori. 11 problema , 
della omosessualità di Lorca e del suo 
legame con la madre, basato su di una 
Intesa perfetta. 

« Per avvicinarmi 11 più possibile H 
Garda Lorca — precisa Bisacce — non 
mi sono limitato a rileggerne le opere, 
ma ho cercato di reperire tutte le testi
monianze necessarie a farmi compren
dere l'uomo nella realtà quotidiana ». 

Al ruolo della madre del poeta. Intenso 
e drammatico, darà volto e voce la ben
tornato Isa Miranda. 

UNA VERA RAPINA — Le drammati
che sequenze di una rapina in banca 
conclusasi con 11 sequestro di quattro 
ostaggi da parte di un giovane malvi
vente sono stato ricostruite dal regista 
Silvio Maestranza In un originale tele
visivo In due puntate Intitolato «Aut aut». 

Scritto da Ulna Morelli, lo sceneggiato 
è stato realizzato negli studi di Milano. 
Fra gli Interpreti principali: Gabriele La-
via. Walter Maestosi. lionato Mori. An
giola Baggl, Carlo Calanco e Giovanna 
Benedetto. 

11 programma ricostruisce fedelmente 
un fatto di cronaca avvenuto a Stoc
colma nell'estate del 1073: un giovane 
rapinatore si chiuse in una banca con 
quattro ostaggi pretendendo la libera 
zionc di un suo compagno di prigione e 
un riscatto di 3 milioni di corone 

Dall'estero 
CHE FUTURO PER LA RADIO! - Si 

è concluso a Ottawa il secondo «Conve
gno intemazionale delle radio europee », 
dedicato al seguente tenia: «11 futuro 
della radio negli anni fio». Molti dei par
tecipanti hanno convenuto che la tele
visione più che una rivale rappresenta 
e 11 passaggio tra la vecchia e la nuova 
radio ». 

Al Convegno, organizzato dalla «Cina-
dian Broadcasting Corporation» hanno 
partecipato 1 rappresentanti dell'Associa
zione delle radio europee (ICBU) tra cui 
anche quella della RAI italiana e della 
radio vaticana. Nel discorso conclusivo, 
il relatore Uobert Wangermee, direttore 
generale del programmi In lingua fran
cese della radiotelevisione belga ha affer
mato che la TV ò «sempre la principale 
concorrente della radio», ma ha aggiun
to che adesso «la radio può dlvcrsifi-
carsi ed evolversi più rapidamente ri
spetto al passato». Secondo 11 relatore, 
le maggiori possibilità del futuro de.la 
radio dipendono da un minore dispendio. 
Esse possono ricercarsi sia nell'ampi la
mento delle blindo di ascolto, nel miglio
ramento e nel perfezionamento del rice
vitori, nel futuro del satelliti. Come base 
per la radio del futuro, egli ha comun
que posto la premessa che essa sia « di
pendente dal potere politico». Come per 
riaffermare un nefasto, oggi fantoma
tico, strapotere la radio Italiana era rap
presentata, praticamente, dalla DC (Gian
ni Baldari. direttore della prima rete 
radiofonica, e Franco Malafinl. respon-

, tablle della struttura di programmazione 
della prima rete). Era Inoltre presente 
pndro Roberto Tuccl, direttore dello Ra
dio Vaticana. Quest'ultimo è Intervenuto 

nel dibattito per ricordare che durante 
li lii'/à !( Anno Santo», la Radio Vaticana 
aveva assunto le funzioni di una «radio 
di sei vizi», trasmettendo in continua
zione utili consigli ai pellegrini stranieri, 
tra cui anche raccomandazioni sul come 
far fronte all'ondata di furti. Che lutuio 
per la radio! 

MANIE KOLOSSALI - Due milioni 
e me//,u di dollari (più di due miliardi 
di lire» è la esorbitante cifra che spen
deranno i giapponesi per ritrasmettere 
In diretta radiotelevisiva la cerimonia 
inaugurale ed I principali avvenimenti 
delle prossime Olimpiadi di Montreu.1. 
L'ente televisivo nipponico ha deciso di 
Inviare scssantascttc persone nel Canada 
per seguire 1 giochi olimpici, per un 
totale di scttantasetto ore e mezzo di 
trasmissione dedicate complessivamente 
alle Olimpiadi. 

AUTOBIOGRAFIA DI JOHN OH ARA 
~- Una serie di racconti autoblogranct 
dolio scomparso scrittore americano John 
O'Hara (autore di « Va nuda per 11 mon
do »i costituiranno la buse di un pro
gramma a puniate della televisione ame
ricana. Da tempo 1 racconti autobiogra
fici di O'Hara, uno scrittore molto popo
lare negli Stati Uniti, erano destinati ad 
essere trasferiti sul pìccolo schermo. Fi
nalmente realizzato il progetto, si pre
sume quindi che 11 programma andrà In 
onda a cura della NBC, a partire dal
l'autunno prossimo. Il titolo, « Gibbsvll-
le », prende 11 nome dalla città inventata 
da O'Hara e da lui utilizzata come sfon
do per In maggior parte del suol romanzi. 
Protagonisti del telefilm John Stivage e 
Gig Young. 

IN DIRETTA DAGLI ABISSI - Una 
telecamera semovente costruita nell'Unio
ne Sovietica può riprendere Immagini fi
no a cento metri di profondità senza 
l'assistenza di un palombaro e trasmet
tere immagini In superficie via cavo. Si 
tratta di un congegno portatile, che pesa 
meno di -IO chilogrammi, azionato da 
un solo operatore 11 quale si serve di 
una «cloche» slmile a quella degli aerei: 
se tira la leva verso di se. la telecamera 
.sale: se l'allontana, la telecamera si Im
merge. I collaudi sono stati effettuati nel 
Mar Nero. Nella zona di Yalta la tele
camera ha pormesso di valutare la qua
lità delle saldature del tubi di un col
lettore subacqueo a circa sessanta me
tri di profondità. 

DIVI DI HOLLYWOOD IN TV - Joan-
ne Woodward, Eva Marie Saint. James 
Stewart e Lew Ayres abbandoneranno 
per un certo periodo I teatri di posa di 
Hollywood por dedicarsi alla televisione. 

Joanne Woodward. una delle attrici ci
nematografiche che si concede raramen
te alle telecamere, Interpreterà per la 
NBC uno sceneggiato che avrà In durata 
di quattro ore, Intitolato « Sybll ». Eva 
Marie Saint, dal canto suo. «irà la pro
tagonista di una trasposizione di «Fa
tui weakness» di George Kelly, che sarà 
diretta da Norman Lloyd. A James Ste
wart e stato Inveire affidato 11 ruolo di 
un pilota di un moderno «Jumbo Jet», 
che ricorda i vecchi, gloriosi tempi del-
1 "a via /ione. Non si tratta (il un film, ma 
di un documenta rio della durata di circa 
venti minuti che s! Intitolerà «Viaggio 
sentimentale». Lew Ayres, poi. ritorna in 
attività dopo un palo d'anni di assenza: 
sarà il protagonista di «The Francis 
Gary Powers Story », diretta da un re
gista cinematografico che da tempo la
vora per la televisione, Delbert Mann. 

AL VIETNAJ "M. 

Prodotto per gli e sperimentali 
TV *, il film di Gianni Amico. -. Il 
vostro amore come un mare'-, ver
rà trasmesso l'H luglio alle 22, sul 
secondo canale. SI tratta di un ser
vizio realizzato * in presa diretta *> 
nel 1972 e proposto con quattro an
ni di ritardo, poiché ritenuto conso
no allo spirito della riforma tele
visiva. Troppa grazia. 

Tema del mediometraggio, anzi 
motivo ispiratore di esso, e Ja pro
lesta giovanile negli Stati Uniti con
tro la guerra del Vietnam. Ora, a 
distanza di tempo, Il programma 
induce a una serie di riflessioni 
sulle tensioni psicologiche del ra
gazzi americani divenuti nel frat
tempo uomini, tensione che oggi ha 
molti punti di contatto con quella 
del giovimi del '7G, anche se sono 
mutate le forme in cui si esprime 
la protesta. 

Gianni Amico, considerato tra i 
più validi registi televisivi dell'ul
tima generazione, ha trascorso, a 
suo tempo, una giornata nel Cen
tra! Park di New York, seguendo 
da vicino 1 giovani americani eh?1 

contestavano contro le atrocità 

commesse nel Vietnam. Egli inol
tre non ha trascurato di mettere 
l'accento sui e mezzi artistici?, a 
cui fecero ricorso quei giovani- Il 
servizio, infatti, comprende scene 
di teatro di strada, 'happaning' di 
ogni 'genere, canzoni, manifestazio
ni mistiche di tipo buddista. Espres
sioni tutte ispirate alla non vio
lenza, manifestata attraverso un 
dissenso civile. 

« Oggi — rileva Gianni Amico — 
la situazione politica è mutata ma 
è rimasto uguale nella sostanza 
l'atteggiamento contestatore della 
gioventù, e il suo rifiuto nei ri
guardi di determinate situazioni. 
Infine, questo servizio, per il qua
le il titolo è stato ricavato dal ver
so di una canzone pacifista (11 vo
stro amore come un mare), ricor
da un periodo contrassegnato negli 
Stati Uniti dal termine "movimen
to" e, nonostante tutto, rappresenta 
ancora un documento di notevole 
interesse *. 

NELLA FOTO: un momento di 
una manifestazione di solidarietà 
con il Vietnam in America. . 

FILATELIA 
Francobolli cubani — II 15 marzo 

le Poste e uba ne hanno emesso una 
serie di cinque francobolli dedicata 
alla storia degli scacchi. I franco
bolli riproducono l'elllge di alcuni fa
mosi teorici del gioco degli scacchi 
e giocatori, a cominciare da Ruy Lo
pez do Segura (XVI secolo), al quale 
è stato dedicalo 11 valore da l con
tavo: segue Francois André Phllldor 
(XVIII secolo). 2 centavos: Wilhelm 
Stelnltz (primo campione mondiale), 
3 centavos: Emanuel Lasker, 13 con-
tuvos; José Raul Capablanca, 30 ccn
tavos. I francobolli sono stali stam
pati In oll'set polìcromo su carta 
bianca patinata con una tiratura di 
8UU.001) serie complete. I bozzetti del 
francobolli sono opera di J.A. Medina. 

Il 17 maggio e stato emesso un 
francobollo celebrativo del XV anni
versario dell'Associazione Nazionale 
del Pìccoli Agricoltori (AN'AP). Il 
francobollo riproduce una composi
zione di volt.1 di contadine e conta
dini. La stampa è stata eseguita In 
olTsot policromo su carta bianca pa
tinata; la tiratura è di -120.000 esem
plari. 

Il 25 maggio sono stati emessi una 
serie di sette francobolli e un fogliet
to per celebrare 1 Giochi della XXI 

Olimpiade moderna che si svolgeran
no a Montreal. I francobolli ripro
ducono atleti che gareggiano nei se
guenti sports: pallavolo (1 contavo): 
pallacanestro (2 centavos) : salto in 
lungo (3 centavos): pugilato (4 cen
tavos); sollevamento pesi (5 centa
vos); nuoto (30 centavos). 

Il foglietto, del valore di 50 centa
vos. riproduce In maniera molto viva 
e piacevole un castoro stilizzato, em
blema delle Olimpiadi di Montreal. 

La stampa, tanto del francobolli 
che del foglietto, è stata eseguita in 
oflset policromo su carta bianca pa
tinata; la tiratura è di 836.000 serie 
completi* per I francobolli e di 357.000 
esemplari per il foglietto, I bozzetti 
sono opera di R. Quintana. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Fino a domani. 4 luglio, 
funzionerà 11 servizio postale a ca
rattere temporaneo dotato di bollo 
speciale, attivato in occasione della 
3'> Mostra Biennale della Pubblicità 
che si tiene a Roma In Via Nazio
nale 101. 

In occasione della IX Mostra fila
telica che si terrà a Fiuggi Città oggi 
3 o domani 4 luglio, sarà attivato un 
servizio distaccato in sode fissa do
tato di bollo speciale. 

A Bologna, nei giorni 6, 8 e 9 lu
glio, nel saloni del Palazzo di Re 
Enzo e del Palazzo del Podestà, fun
zionerà un servizio postale a carat
tere temporaneo detato di bollo fi
gurativo celebrativo dei Giochi della 
Gioventù estivi 1976. 

Nei locali del Circolo S. Domenico 
di S. Vito dei Normanni (Brindisi), 
il 10 luglio sarà attivato un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe
ciale In occasione del 2° Premio S. 
Vito e 2" Rassegna Internazionale di 
Arte contemporanea. 

Il giorno 11 luglio servizi postali 
a carattere temporaneo, dotati di 
bolli speciali, funzioneranno nelle se
guenti località: ad Asiago — Piazza 
IL Risorgimento — in occasione del 
Raduno Nazionale degli Alpini al Mon
te Ortlgara; a Fano Adriano — Pra-
toselva di Fano (Teramo) e a Prati 
di Tivo — Pietracamela (Teramo) in 
occasione della 2" Marcia dei tre 
prati; a Sabaudia (Latina) — nei 
Giardini pubblici — In occasione del
la II Esposizione Nazionale Canina; 
nell'Albergo Folgore — località Passo 
dello Stelvio (Sondrio) — in occasio
ne del 3' Moto Rallye dello Stelvio. 

Giorgio Biamino 
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Una rara fotografia scattata a Roma, nel 1849, durante l'assedio della Repubblica romana: la battaglia è appena finita e i 
dagli spalti del Cianicolo 

soldati francesi hanno già cacciato i garibaldini 

«Flash» dalle tenebre della RAI 
La fotografia come fatto di cul

tura: la fotografia e il giornalismo: 
la fotografia e l'arte; la fotografia 
come « medium *• per raccontare una 
«diversa» storia d'Italia; la fotogra
fia come strumento di analisi e di 
ricerca. Infine, la fotografia come 
pura e semplice operazione dello spi
rito, come pretesto ludico o sempli
cemente come divertimento domeni
cale. 

In Italia, secondo statistiche di 
qualche anno fa. sono circa dodici 
milioni le persone che, per mestiere 
o per passione, prendono in mano, 
più volte all'anno, l'apparecchio fo
tografico: una platea immensa, quin
di' composta da tanti seri professio
nisti, nia anche da molti maniaci 
e feticisti delle attrezzature ormai 
raffinatissime messe a disposizione 
da industrie a livello mondiale: te
desche, giapponesi, francesi, sovieti
che. Il giro di afTari In obiettivi, 
macchine fotografiche, ingranditori, 
sviluppi, carte, acidi vari dovrebbe 
aggirarsi, per il nostro paese, su ol
tre 250 miliardi di lire all'anno. In
somma, un mondo tutto da esplora
re, quello della fotografia. 

Un mondo ormai connaturato al 
moderno bisogno di comunicare, co
noscere, indagare, esplorare. Dall'esi
genza di tentare un minimo di ap
proccio proprio con questo « univer
so t> del quale tutti parlano, ma che 
in fondo è poco conosciuto, nacque, 
più di un anno fa. l'idea di una ru
brica televisiva dedicata alla fotogra
fia. Dopo alterne e misteriosissime 
vicende delle quali anche il nostro 
supplemento si è già occupato, la 
rubrica televisiva dedicata alla foto 
dovrebbe finalmente andare in on
da nel periodo estivo (fine di luglio 
o fine di agosto) sulla rete 2, alle 
19,30 o alle 22. Si chiama Flash ed 
è curata dal regista Paolo Taddeini 
e dal giornalista e storico della fo
tografia Wladimiro Settimelli. 

La trasmissione è prevista nell'ar
co di dieci puniate di trenta minu
ti ciascuna ed è condotta, in studio, 
dallo stesso Settimelli e dalla pre
sentatrice Anna Maria Gambineri. 

Proprio in questi siorni. in via Teu-
lada. nello studio tre, sono in corso 
di registrazione le ultime due pun
tate del programma. Flash, dal pun
to di vista televisivo, non presenta 

innovazioni di rilievo: sono infatti 
previsti servizi filmati, ospiti in stu
dio, dibattiti e incontri. La struttu
ra, insomma, è quella solita delle 
trasmissioni di breve durata realiz
zate per conto dei «servizi cultura
li -.. Ce subito da dire che Flash 
era stato strutturato e messo in pie
di prima della riforma televisiva, 
quando ancora la spartizione dei va
ri servizi veniva portata a termine 
in base al metodo delle * lottizzazio
ni *- e degli e equilibri s. fra i diver
si gruppi di potere in seno alla TV. 
Non si spiega altrimenti l'incredibi
le via vai di personaggi che si sono 
occupati di questa trasmissione e che. 
di volta in volta, hanno dovuto ri
mettere le mani nei filmati e nei 
materiali approntati dai più diversi 
e addetti » negli studi di via Teula-

te disperse per incuria o perché nei 
nostri musei e nei nostri istituti cul
turali la fotografia è. purtroppo, an
cora considerata una specie di ^ap
pendice » dei testi scritti. 

La trasmissione si occuperà anche 
della fotografia giornalistica, di quel
la scientifica, di quella sociale, di 
quella pubblicitaria e di moda, di 
quella da collezione (un anno fa 
una foto di Lincoln è stata venduta 
a Londra per ottanta milioni, di li
re) di quella dilettantistica, della fa
mosa collezione fiorentina degli Ali-
nari e cosi via. 

In studio, sono stati invitati esper
ti, sociologhi. direttori di giornali, ri
cercatori, tecnici, direttori di riviste 
specializzate e uomini di cultura le
gali in qualche modo all'immagine 
e alla fotografia in particolare. So-

E' imminente la messa in onda di un programma che ha co
nosciuto una faticosa e controversa gestazione: si tratta del 
tentativo di parlare della fotografia come fatto di cultura, di 
giornalismo, d'arte, e strumento d'analisi e di ricerca insieme 

da. L'elenco è davvero lunso: Fer
nando Di Giammatteo. Piero Boren-
go Gardin. Gianni Toti. Wladimiro 
Settimelli. Orazio Pettinelli e altri 
ancora. Il tutto, con una spesa che 
— secondo voci — si aggirerebbe sui 
trenta milioni di lire. 

Una somma davvero alta per una 
trasmissione del genere. Alla fine 
Flash è arrivato comunque in porto, 
affidato, appunto, a Paolo Taddeini 
e a Wladimiro Settimelli. 

La parte forse più curiosa e rile
vante della trasmissione (pare che 
dopo le prime dieci puntate ne sa
ranno realizzate altre) dovrebbe es
sere quella dedicata al recupero del
le fotografie scattate dai primi fo
tografi italiani durante l'assedio del
la Repubblica romana, nel 18-10; du
rante la spedizione dei Mille: nei 
giorni della breccia di Porta Pia e 
durante la repressione de! ';. banditi
smo > nel Meridione, nel 1870. Si trai
la di fotografie di enorme importan
za storica e culturale fcomr- quelle 
scattate da Giovanni Verga in Sici
lia, mentre procedeva alia stesura 
dei Malavoglia) che spesso sono fini-

no state poi visitate con cura le po
che scuole di fotografia esistenti in 
Italia e ci si è occupati anche della 
condizione subalterna nella quale so
no costretti a lavorare- i fotorepor
ter italiani, non ancora considera
ti, a differenza di quasi tutti i pae
si del mondo, giornalisti a tutti gli 
effetti. Una parte importante della 
trasmissione sarà quindi dedicata ai 
e miti s della fotografia, ai grandi 
maestri dell'immagine, alla fotogra 
fia politica americana e ai segreti 
professionali dei pochi fotografi ita
liani che seguono il lavoro, mese do
po mese, anno dopo anno, degli uo
mini politici di tutti i parliti. 

La sigla della trasmissione (curata 
da F.C. Crispolti) nell'arco delle die
ci puntate formerà, per esempio, una 
vera e propria piccola storia della 
fotografia dalle origini ai nostri gior
ni: dall'annuncio, cioè, dell'invenzio
ne di Niepce e Daguerre all'Accade
mia di Francia nel 1839. fino al 
duro lavoro dei fotografi di guerra 
nel Vietnam. 

Un altro settore al quale è stato 
dato spazio è quello sempre contro

verso del rapporto tra fotografia e 
pittura (la fotografia cercò, dopo la 
nascita, di « copiare > lo stile dei pìk 
tori e. in seguito, sono stati 1 pit
tori a servirsi delle foto) e tra fo
tografia e i vari movimenti artistici 
che si sono susseguiti dall'inizio del 
secolo ad oggi. 

Ce. naturalmente, il pericolo che 
la trasmissione non sia altro che una 
concessione al mito attualissimo di 
questo <• medium » e a tutto il colos
sale giro di affari che gravita in
torno alla industria della attrezza
tura fotografica. Non c'è che da a-
spettare e vedere se i curatori sa
ranno riusciti ad evitare questo tra
bocchetto. NTon si può fare a meno 
di osservare, comunque, che per l'im
portanza dell'argomento e per una 
sua valida trattazione, trenta minu
ti a puntata non seno certo molti.' 

Qualche tentativo di vivificare il 
tutto anche dal punto di vista spet
tacolare, pare sia stato fatto: : in 
studio è slata ricostruita una «sala 
di posa » dell'800 e una portantina 
del '700 è stata attrezzata a macchi
na fotografica viaggiante. E' quindi 
augurabile che Flash non sia stata 
concepita come una delle solite tra
smissioni pedanti e professorali che 
vengono mandate in onda nel perio
do estivo, nel disinteresse generale. 

Con le prime puntate, prenderà an
che il via un curioso e singolare 
concorso che potrebbe portare an
che a significative scoperti di « pez
zi t> fotografici rari o comunque di 
notevole valore. Si tratta di questo: 
i telespettatori saranno invitati a 
mandare ai curatori della trasmis
sione una loro foto di tanti anni fa 
o recente, che abbia un particolare 
significato o che sia in grado di 
* raccontare * una storia interessan
te. La foto sarà mostrata nel corso 
della trasmissione e la persona ri
tratta verrà subito invitata in stu
dio ad illustrare la vicenda legata 
a quella foto: in quale circostanza 
fu scattata, da chi e per quale mo
tivo. — - • 

II concorso, che prevede come pre
mio il solo invito in studio, è ap
punto intitolato: e Una foto, una sto
ria». C'è già chi prevede che una 
vera e propria valanga di fotografie 
sommergerà gli uffici di via Tei* 
lada. 
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PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Napoli) 
SAPERE 
< Il destino degli Indios » 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
ROTO 20 
PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« America, 200 anni dopo » 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
PALCOSCENICO 
Telefilm - Regia di Stuart Rosenberg - Inter
preti: Milton Berle, Robert Webber, Ruth 
Roman 
TELEGIORNALE 
PER UNA SERA D'ESTATE 
Seconda puntata dello spettacolo musica!: con
dotto da Claudio Lippi 
TELEGIORNALE 
A-Z: UN PATTO. COME E PERCHE' 
Un programma a cura di Massimo Olmi 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
15,00 SPORT 
18,00 TELEGIORNALE 
18,25 POP CONCERTO 

e Pentangle > 
19,00 SABATO SPORT 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 CAROSELLO NAPOLETANO 

Film (1954) - Regia di Ettore Giannini - Inter
preti: Paolo Sloppa, Clelia Matania, Maria 
Fiore, Sophie Loren 

22,20 TELEGIORNALE 
22,30 ASSEGNAZIONE PREMIO LETTERARIO VIA

REGGIO 
23,00 L'OCCHIO COME MESTIERE 

a II moderno reportage fotografico: il mondo 
nel mirino » (seconda puntata) 

23,30 TELEGIORNALE 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 12, 13. 14. 15, 
17. 19, 2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: La 
melarancia; 7,15: Qui parla 11 Sud; 7,30: La mela
rancia; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Controvoce; 11: L'altro suono; 11,30: Canzonia
moci; 12.30: Nastro di partenza; 13,20: La corrida; 
14,05: Orazio; 15,10: Sorella Radio; 15,40: Gran 
varietà; 17,10: Parliamo di musica; 18: Musica in; 
19,30: ABC del disco; 20: Enrico Simonetti e la sua 
orchestra; 20,25: Turandot. . 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7,30. 8.30, 9.30, 
10,30, 11,30, 12,30, V3.30. 15.30. 16,30, 17,30. 
18.30. 19,30, 22.30; 6: Il mattiniere: 8,45: Per 
noi adulti; 9,35: Una commedia in trenta minuti; 
10.05: Canzoni' per tutti; 10,35: Batto quattro; 11,35: 
Ultimissime da Gianni Morandi; - 11,50: Cori da 
tutto il mondo; 12,40: Alto gradimento: 13,35: Pra
ticamente, no?!; 15: C'era una volta Satnt-Germain-
des-Près; 15,40: Pagine pianistiche; 16,35: Films 
d'amore e d'avventura in musica; 17,50: Kitsch; 

• 19,05: Detto « inter nos *; 19.55: Supersonici 21,19: 
Praticamente, no?l; 21,29: Popoff. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 14, 19, 2 1 ; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Mu
sica corale; 10,10: La settimana di Saint-Soi-ns; 
11.15: Piotr llijch Ciaikowski; 11,55: Il disco in 
vetrina; 12,45: Le stagioni della musica: Il Rinasci
mento; 13,15: Avanguardia; 14,25: La musica nel 
tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,30: Spe-
cialetrc; 16,45: Come e perché; 17,05: Strumenti 
d'epoca; 17,35: Pagine rare della lirica; 18.30: Duke 
Ellington e la sua orchestra; 19,15: I concerti di 
Roma. 

D TV SVIZZERA 
1 5 — TENNIS: TORNEO DI WIMBLEDON 
19.30 LA CONSEGNA DEI GIORNALI 

Telefilm 
19.55 SETTE GIORNI 
20.30 TELEGIORNALE 
21,45 TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
2 2 — LA SUPERBA CREOLA 

Film con Maureen O'Haro. Rcx Harrison, 
Victor McLaglen. 
Regia di John M. Stahl 

23.55 TELEGIORNALE 
0,05 SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
1 5 — TENNIS 
17.25 CALCIO 
20,30 L'ANGOLINO DEI 
21,15 TELEGIORNALE 
21.35 IL GIUDICE CON 

dal Decamcronc di 
22,05 TELESPORT 

RAGAZZI 

IL CALENDARIO 
Boccaccio 

D TV FRANCIA 
1 3 — M I D I 2 
13,50 CARTONI ANIMATI 
1 4 — ATTENDENDO L'ESTATE 
1 6 — IL TOCCO FINALE 

Telefilm con Jack Lord 
1 8 — PEPLUM 

Settimanale dello spettacolo 
19.20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
20 — TELEGIORNALE 
20.30 FILM 
22,20 DIX DE DER 
23.35 TELEGIORNALE 

dedicato al teatro 

Q TV MONTECARLO 
REGIONALE 
Liguria • Lazio) 

1 9 . 3 5 NOTIZIARIO 
' (Lombardia 

19,45 IN CONCERT 
21,OS ATTO D'ACCUSA 

Film - Regia di Giacomo Gentilomo con 
Karl Ludwig Ochl, Lea Padovani, Andrea 
Checchi, Marcello Mastroianni 

DOMENICA 4 
• TV 1 
11.00 
12,15 
12,55 
13,30 
18,30 

18,45 
20,00 
20,45 

21,50 

22,15 
23,00 
23,15 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Ouol rissoso, irascibile, cariss rno Brace o di 
Fer-o • 
INSIEME FACENDO FINTA DI NIENTE 
TELEGIORNALE 
SOLO LA VERITÀ' 
« Pr ma di mezzanotte « - Ouarfn puntata del
l'originale televisivo scritto da Enrico Roda, 
diretto da Dino B. Portesano e interpretato 
da Rossano Brazzi 
GRANDE MARTE 
« La ricerca cosmica » - Un'.neh està di Mino 
Damato e Mario Maflucci 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
14.S5 
13,30 
18,40 
19.50 
20.45 

21,40 
22,00 

SPORT 
PROSSIMAMENTE 
B1M BUM BAM 
TELEGIORNALE 
SETTIMO GIORNO 
Rubrica di attualità culturali a cura di Fran
cesco Sonvitalc 
TELEGIORNALE 
BUON COMPLEANNO AMERICA 
Celebrazioni del " bicentenario U5A in diretta 
via satellite 

n RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12. 13, 14, 15, 
17, 19, 2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: La 
melarancia; 7,10: Secondo me; 7,35: Culto evange
lico; 8,30: La vostra terra; 9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 11,30: Intermezzi e sinfonie di opere; 12: 
Dischi caldi: 13.20: Kitsch; 14,30: Vaghe stelle del
l'operetta; 15.30: Vetrina di Hit Parade; 15,50: 
Ornella e la Vanoni; 17: Colonna musicale e sport; 
19,20: Batto quattro; 19,30: Concerto operistico; 
20,20: Jan giovani; 21,15: Il classico dell'anno: < Or
lando furioso >; 21,45: Concerto di voci bianche; 
22,20: Andata e ritorno. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30. 17,30, 
18.30. 19,30. 22.30: 6: 11 mattiniere; 8.45: Dieci, 
ma non li dimostra; 9,35: Gran varietà; 11,05: Alto 
gradimento; 12: Film jockey; 13: li Gambero; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14,30: Su di giri; 15: La Corri
da; 15,35: Radiodiscotcca; 17: Musica e sport; 18,40: 
Musica e sport; 18,55: A tutto gas: 19,20: Celebri 
romanze per celebri interpreti; 21,05: La vedova è 
sempre allegra? 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19. 2 1 ; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto dell'orchestra sinfonica di 
Chicago; 10,05: Domcnicatre; 10,40: Omette Cole-
man; 11,45: Se ne parla oggi; 11,20: Stagione sin
fonica della RAI; 11,55: Canti di casa nostra: 12.25: 
Itinerari operistici: Verdi-Schiller; 14,15: Il vero 
Silvestri; 16,15: I nuovi cantautori; 17: Gli inter-

La pittura sociale dell'800 negli 
19.30: Musica antiqua; 19,30: 

20,30: Poesia nel mondo; 20.45: 
21,15: Interpreti a confronto; 22: 
Ulisse sotto inchiesta. 

preti del jazz; 18: 
scritti degli artisti; 
Concerto della sera; 
Fogli d'album; 
Club d'ascolto: 

G TV SVIZZERA 
14,45 GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DI 

FRANCIA 
17,15 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
18.30 TELEGIORNALE 
18.35 TELERAMA 
1 9 — ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 

NILO 
4. Il grande confronto (Replica) 

19,55 DOMENICA SPORT 
2 0 — Luigi Dallapiccola 
20,30 TELEGIORNALE 
20,50 INCONTRI 
21,15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
21,45 TELEGIORNALE 
2 2 — IL BICENTENARIO DELL'INDIPENDENZA 

Un giorno di festa attraverso gli i t a t i Uniti 
d'America 

23 — SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTIGIANE 
con Georges Geref, Corinnc Le Poulain -
Regia di Maurice Cazeneuve • 9. 

23,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
0,25 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 —CANALE 27 
21,15 SUBLIME DECISIONE 

Film con Stane Sever, Stane Potoltar e Ju-
lijo Starle • Regia di Frantisele Cap 

22,45 OLIMPIADI IERI 
« Il Decathlon > 

D TV FRANCIA 
12 — 
12,45 
13,15 
18,47 
19.29 
20 — 
20,30 
21,50 

2 2 , 5 0 

E' DOMENICA 
MIDI 2 
E' DOMENICA 
5TADE 2 
SYSTEME 2 
TELEGIORNALE 
SYSTEME 2 
LA SAGA DEI FORSYTE 
di John Galsworthy - Seconda puntata 
Interpreti: Kenneth Moorc, Eric Porter 
Ragia di David Gilcs 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

« La lettera » 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 GIUSEPPE VERDI 

Film - Regia di R Matorazzo 
con Anna Maria Ferrerò, Pierre Cressoy 

LUNEDI S 
• TV 1 
13,00 

13,30 
14,00 
16.00 

18,30 

20 ,00 
20 ,45 

23 ,05 
23 ,15 

SAPERE 
T Incontro con Petrolini » 
TELEGIORNALE 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
APERTURA DEL NUOVO PARLAMENTO 
Telecronaca m diretta da Montecitorio 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Seleziono spazio- C'è vita su Morte » -
« Smith » - Settimo episodio del telefilm di 
Michael Currer-Briggs con Jan Ramsey 
TELEGIORNALE 
IL BUCO 
Film - Rcg.a di Jacques Becker - Interpreti. 
Raymond Mounier, Michel Constante, Philippe 
Barbcl, Philippe Leroy, Catherine Spaak 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

G TV 2 
16,00 APERTURA DEL NUOVO PARLAMENTO 

Telecronaca diretta da Montecitorio 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 LA MERAVIGLIOSA STORIA DELLE OLIM

PIADI 
Terza puntata dei programma di Daniel Costcllc 
TELEGIORNALE 
JEKYLL 
Replica della prima parte dello sceneggiato di 
Giorgio Albortazzi tratto da Stevenson - Inter
preti: Massimo Girotti, Claudio Gora, Bianca 
Toccafondl, Giorgio Albortazzi, Marina Berti 

22 ,00 TELEGIORNALE 
22,10 STAGIONE SINFONICA TV 

Gianluigi Gelmetfi dirige musiche di Schòn-
berg e Luciano Borio interpreta Darus Milhaud 

20.00 
20,45 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 , 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'al
tro suono; 7,15: Lavoro flash; 7,23: Non ti scordar 
di me; 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: L'altro suono; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12,10: Hit Parade; 12,45: Assi al 
pianoforte: 12,20: Per chi suona la campana; 14,05: 
Vestiario 2000; 15,10: Ticket; 15,45: Controra: Mo
tivi italiani e un racconto; 17,05: Infortissimo; 18,05: 
Musica in; 20,10: L'arte del dirigere. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
18.30, 19,30. 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Classie 
parade; 9,35: Julicttc, un amore impossibile; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: « I compiti delle vacanze », 
varietà; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,35: Praticamente, no?l; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,40: 
Cararai; 18: Alto gradimento; 18,45: Radiodiscote-
ca; 19,55: Supersonic; 21,20: Praticamente, no?!; 
21,30: La Bohème, di Puccini. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21 ; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: La 
stagioni della musica: Il Barocco; 10,10: l.o setti
mana di,..; 11,15: Interpreti di ieri e di oggi; 12,30: 
Pagine rare della lirica; 12,45: Musiche ispirate alla 
pittura; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: Musi
cisti italiani di oggi; 16,15: Come a perche; 16,45: 

nell'opera di Mauriac; 17,10: 
Jazz giornale; 18: Musica an-
e popolani dell'800 romano; 
Napoli; 20,45: Fogli d'album. 

Personaggi femminili 
Musiche rare; 17,30: 
tiqua: 18,30: Artisti 
19,30: 1 concorti di 

Q TV SVIZZERA 
19,30 
20,30 
20.45 
21,1S 

21,45 
22 — 

22,30 

23 ,30 
23 .45 

CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
LA CASA DEI FANTASMI 
Telefilm della serie « Un detective in pan
tofole » 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
< Dall'artigianato all'industria » 
I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA 
Claudio Abbado 
CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 
21.15 TELEGIORNALE 
21,35 I GIARDINI ZOOLOGICI 

Documentario - Lo Zoo di Francoforte 
2 2 — MUSICALMENTE 
22,45 NOTTURNO 

Maestri di antiche arti giapponesi 
23,15 PASSO DI DANZA 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
1 5 — NOTIZIE FLASH 
15,30 PEARL HARBOUR 

Telefilm 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
1 7 — NOTIZIE FLASH 
17,43 FINESTRA SU... 
18.30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20.30 LA TETE ET LES JAMBES 
21,50 ALAIN DECAUX RACCONTA 
22,50 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 

(Lombardia • Liguria - Lazio) 
19,45 CARTONI ANIMATI 
2 0 — LA GRANDE AVVENTURA 

Telefilm 
20.50 NOTIZIARIO 
21.05 NOTTE BIANCA 

Film - Regia di Alexander Hall con Lorettt 
Young, Ray Milland 

MARTEDÌ G 
~1 TV 1 
13,00 

13,30 
14,00 
13,30 

20 ,00 
2 0 , 4 5 

21,50 
22,00 

23,00 

SAPERE 
« Inconlro con Petrolini » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Immagini dal mondo n - * Racconti di mare » 
(p-imo episodio) 
TELEGIORNALE 
LA STIRPE DI MOGADOR 
Sesta puntato dello sconegg ato di Robert Ma-
2oyer con Marie Jose Nat e Francoise Simon 
TELEGIORNALE 
SPECCHIO SEGRETO 
Replica della seconda puntato del programma-
Inchiesta realzzato da Nanni Loy 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

a TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 STORIE DEL JAZZ 

« Ricordi di New Orleans » (prima puntato) 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20,45 MA CHE SCHERZIAMO... 

Terza puntata del varietà di Marcello Marchesi 
e Gustavo Polazio 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 TG 2 DOSSIER 
23,00 SPORT 

Da Torino: campionati italiani assoluti di atle
tica leggera 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 12, 13, 14, 15. 
17, 19, 2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 6.30: L'oltro 
suono; 7,15: Lavoro flash; 7,23: Cocktail floreale; 
7,45: Ieri sera al Parlamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Controvoco; 11: L'altro 
suono; 11,30: E ora, l'orchestra; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Per chi suona la campana; 14,05: 
Orazio; 16,55: Julietto, un amore impossibile; 15,45: 
Controra: Motivi italiani e un racconto; 17,35: Il 
tagliacarte; 19,30: I grandi interpreti; 20,20: ABC 
del disco; 21,15: Radioteatro; 22,20: Andata e ri
torno; 23: Oggi al Psrlomonto. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 17,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Per voi 
con stile; 9,35: Julicttc, un amore impossibile; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Programma musicele; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 13 e 
35: Praticamente, no?l; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Tilt; 15,40: Carora!; 17,50: 
Giro del mondo in musica; 18,35: Radiodiscotcca; 
19,55: Supersonic; 21,19: Praticamente, no?!; 21,29: 
Popoff; 22,50: Musica sotto le stelle. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21 ; 7: 
Quotidiana: 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Capo
lavori del '700; 10,10: La settimana di...; 11,15: Il 
Costello di Barbablù; 12,15: Il disco in vetrina; 13: 
Musica e poesia; 14,15: La musica nel tempo; 16,15: 
Come e perche; 16,30: Disconovità; 17,10: Musiche 
rare; 17,30: Jazz giornale; 18,10: Cosa cambia nella 
famiglia italiana; 19,30: Concerto dello sera; 21,15: 
Brecht e lo musica; 22,15: Libri ricevuti; 22,30: Di
scoteca sera. 

• TV SVIZZERA 
19,30 
20,30 
20,45 

21,15 
21,45 
22 — 

23 ,35 
23 ,50 
24 — 

CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
TELEGIORNALE 
UN PASSEGGERO DIFFICILE 
Te'efilm 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
LA BATTAGLIA DI ENGELCHEN 
Film con ylon Kaeer, Evo Pololcovo, Martin 
Ruzek, Pavol Sarti 
Regia di Jan Kadar e Etmar Klos 
CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
TELEGIORNALE 
JAZZ CLUB 

D TV CAPODISTRIA 
20,30 CONFINE APERTO 
21 — L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 DIARIO DI UNA 

Film con Ghislaine 
Regia di Nclo Risi 

23,05 WILLY BRANDT 

SCHIZOFRENICA 
D'Orsay, Margarita Lozano 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
1 5 — NOTIZIE FLASH 
15,30 LA VENDETTA DEGLI DEI 

Telefilm 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA SU... 
18,30 TV SERVICE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20,35 IL VISITATORE 

Film di Sidney Gtazicr per la serie « I do
cumenti dello schermo » 

23,30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 

(Lombardia • Liguria • Lazio) 
19,45 CARTONI ANIMATI 
2 0 — I L REPORTER 

« No comment » 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 « A » COME AUTOMOBILE 
21,15 LA NOTTE PAZZA DEL CONIGLIACCIO 

Film - Regia di Alfredo Angeli con Sandra 
Milo, Enrico Maria Salerno 

MERCOLEDÌ 
a TV i 
13,00 SAPERE 

« Incontro con Petrolini » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« La ronda di mezzanotte » 

13,30 
14,00 
18,30 

Film diretto do 
Lloyd Ficnch e interpretalo da Sion Laurei e 
Oliver Hardy 

19,25 INCONTRO CON BRUNO MARTINO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 DA ZERO A TRE 

Un'inchiesta a curo di Piero Angola 
21,40 MERCOLEDÌ1 SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 

G TV 2 
17,30 SPORT 

Da Bologna: i « Giochi dello gioventù > 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 LA MERAVIGLIOSA STORIA DELLE OLIM

PIADI 
Seconda puntata del programma di Daniel 
Costcllc 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 SPECIALE DEL TG 2 

< Nossignore » • Primo puntolo degli « Appunti 
sul potere * di'Nclo Risi 

21,15 TELEGIORNALE 
21,30 VICTIM 

Film • Regio di Basii Duardon - Interpreti: 
Dirk Bogardc, Sylvia Syms, Dcnnis Prico, Peter 
McEnery 

23,10 SPORT 
Da Torino: campionati italiani assoluti di atle
tica leggera 

23,30 TELEGIORNALE 

Q RADIO PRIMO ~ 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13. 14, 15, 
17, 19, 2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'oltro 
suono; 7,15: Lavoro flash; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed Io; 10: Speciale GR; 11: L'altro 
suono; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Quarto pro
gramma; 14,05: Orozio; 15,30: Ivanhoe ( 1 ) ; 15,45: 
Controre; 17,05: Filosissimo; 17,35: Il tagliacarte; 
18,05: Musica in; 19,30: Rassegno di solisti; 20: 
Emma; 21,50: Dota di nascita; 22,20: Andata e 
ritorno; 23,15: Oggi al Parlamento. 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, T^oTTUSoTo^Ò, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: TV musica; 
9,40: La prodigioso vita di Gioacchino Rossini; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: I compiti delle vacanze; 
12,10: Trasmissioni regionali: 12,40: Dieci ma non 
li dimostro; 13,35: Pippo Franco; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,40: Ca
rarai; 17,30: Speciale Rodio 2; 17,50: Alto gradi
mento; 18,35: Radiodiscotcca; 19,50: Galleria del 
melodramma; 20,SO: Il Convegno dei 5; 21,19: Pra
ticamente, no?!; 21,29: Popoli; 22,50: Musico sotto 
le stelle. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 13,45, 19, 2 1 , 
23; 7: Quotidiana rad io tre; 8,30: Concerti di aper
tura; 9,30: Due voci, duo epoche; 10,10: La setti
mana di Janacck; 11,15: Intermezzo; 12: Lo sinfonie 
di Hoydn; 12,40: Avanguardia; 13,15: Lo stagioni 
delta musica; 14,15: Lo musico nel tempo; 15,35: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,15: Italia domanda; 
16,30: Musico e cinema; 16,50: I villaggi del sur
realisti; 17,10: Musiche raro; 17,30: Jazz giornole; 
18: L'albarello, notizie sull'antiquariato; 18,30: 
L'URSS 0 l'Europa; 19,30: Concerto della fera; 20,30: 
Neorealismo e resistenza; 20,45: Fogli d'album; 21 0 
15: Giovanni Pierluigi do Polestrino; 22,45: Setti
mana musica sacra contemporanea di Kasset. 

D TV SVIZZERA 
19,30 QUESTIONE DI PROVE • ™ " " ™ ' " ' " ~ " 

Telefilm dalla serio e Bold Onci » 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI GIOCHI 

OLIMPICI 
5. I giochi in copo al mondo 

21,45 TELEGIORNALE 
2 2 — I SERVI 

di Herl do Mcnthon 
Regio di Eugenio Plozzo 

23,50 MARJOL FLORE 
0,20 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 OLIMPIADI IERI 

Lo maratona - Documentario 
22,30 JAZZ 

Festival Internazionale e LJubljana 75 > 
2 3 — LADRO DI CAVALLI 

Telefilm < I sentieri del West » 

G TV FRANCIA 
13,35 
15,10 

16,10 
17,10 

18,30 
18,55 
19,20 
20 — 
20,30 

21,30 
23 — 

ROTOCALCO REGIONALE 
L'ESATTORE DEL WEST 
Tcleliim dalla scric « Bonomo » 
UN SUR CINO 
UN SUR CINQ 
Seconda parte 
TV SERVICE 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
UCCIDETELO 
Telefilm della serie « Ironside » con Ray
mond Burr 
C'EST-A-DIRE 
TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE ~ " ^ ^ ^ ™ " " 

(Lombardia • Liguria • Lazio) 
19,45 CARTONI ANIMATI 
2 0 — Al CONFINI DELL'ARIZONA 

« Un giornale a Tucson * • Telefilm 
20,50 NOTIZIARIO 
21,05 IL VUOTO 

- Film - Regio di Piero Vivirtlll con Venan-
, tino Venantini, Elsa Dtnlo.1 

GIOVEDÌ 8 
• TV 1 
13,00 

13,30 
14,00 
13,30 

20,00 
20,45 

21,50 
22,00 

23,00 

SAPERE 
• Perche Tolo » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« uiiiil » - Replica dello prima punUU di uno 
sceneggiato tratto da un rsiconto eli Lind-
green • Regio di Olle Hcllbom • Inteiprulr 
Jan Ollson, Leno Witbonj 
TELEGIORNALE 
MILLELUCI 
Replica dalla settima pun'aia del sai età con 
Mina e RaiIoello CatiA 
TELEGIORNALE 
SPORT 
Da Roseto degli Abruzzi: incelitio di Listi.et 
llolio-USA 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
18,30 
19,00 

20,00 
20,45 

21,40 
22,00 

22,55 

23,30 

G 

TELEGIORNALE 
LO SPETTACOLO PIÙ' AFFASCINANTE 
MONDO 
« Al circo con Don Amechc 1 
TELEGIORNALE 
SPAZIO 1999 
Tcleliim di Charles Crichton con 
dou, Barbara Boin, Clìlton Jones 
TELEGIORNALE 
IL VOSTRO AMORE E' COME 
Telefilm • Regia di Gianni Amico 
SPORT 

Moilin 

DCL 

Lon-

UN MARC 

Da Torino: campionali italiani ostoluti di 
lieo leggere 
TELEGIORNALE 

RADIO PRIMO 

ol lo-

GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12, 13. 14, 15, 
17. 19, 21 , 23; 6: Modulino musicolo; 6,30: L'altro 
suono; 7,15: Lavoro flash; 7,23: Non ti icordor di 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Le canzoni dol 
mattino; 9: Voi ed lo; 10,10: Speciale GR; 11: 
L'altro suono; 11,30: Kursaal per voi; 12,10: Quorto 
progrommo; 14,05: Orazio; 15,30: Ivanhoe (2 ) ; 
15,45: Controra; 17,05: Fllorliulmo; 17,35: Il ta
gliacarte; 18,05: Musico in; 19,30: Foillval jozz di 
Torino; 20,30: ASC del ditco; 21,15: Orlando Fu
rioso; 21,40: Lazar Bormonn; 22,20: Andata e ri
torno. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30, 0,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 8,45: Per voi con 
stile; 9,35: Ivanhoe ( 2 ) ; 9,55: Canzoni per lutti; 
10,35: I compiti delle voconze; 12,10: Trosmittioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento,' 13,35: Pippo 
Franco; 14: Su di girl; 14,30: Troiminlonl regionoll; 
15: Tilt; 15,40: Carerai; 17,20: Tour de Franco; 
17,30: Speciolo Rodio 2; 17,50: Dischi caldi; 18,35: 
Radiodiscotcca; 22,50: Musica sotto le stollo. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 13,45, 19, 2 1 , 
23; 7: Quotidiana radlotre; 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Il disco in vetrina; 10,10: La lottimono 
di Janocek; 11,15: Musica corale; 12: Pagina orga
nistiche; 12,15: Concorto sintonico diretto do Ku-
bolik; 14,15: Lo musico nel tempo; 15,35: Interpreti 
allo Radio; 16,15: Italia domanda; 16,30: L'arpa di 
Oslan Ellli; 17,10: Musiche rore; 17,30: Jozz gior
nale; 18: Cronaca; 18,30: GII insetti; 19,30: Con
certo dello sera; 20,10: Dio tote Stadt. 

G TV SVIZZERA 
19,30 CICLISMO) TOUR DE FRANCE 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 ROBINSON CRUSOE' 

Telefilm • 2. puniate 
21,15 GHEORGHE ZAMPIR E LA SUA ORCHE. 

STRA RUMENA 
21,45 TELEGIORNALE 
2 2 — REPORTER 
2 3 — IL SEGRETO DEI FIAMMINGHI 
23,55 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
0,10 TELEGIORNALE 

Q TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animali 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 I PIRATI DELL'AMAZZONIA 

Film con Barbara Ruttlng, Horold Leipnitz 
Regia di Backhaus e Etchorn 

23,05 STUDIO E LAVORO 

D TV FRANCIA 
13,35 
15 — 
15,30 

16,05 
17.05 
17,15 
17,45 
18,55 
19,20 
20 — 
20,20 

23 ,55 

ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
L'ULTIMA PATTUGLIA 
Tcleliim 
CICLISMO: TOUR DE FRANCE ( I ) 
CICLISMO) TOUR DE FRANCE ( I I ) 
IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
OTELLO 
Oporo di Giuseppe Verdi 
Direttore Georg Solfi 
TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 

(Lombardia • Liguria • Lazio) 
19,45 CARTONI ANIMATI 
2 0 — AVVENTURE IN ELICOTTERO 

Tcleliim 
20,25 RIN TIN TIN 

Telefilm 
20,50 NOTIZIARIO 
21,15 LO STRANIERO 

Film • Regia di Orion Wellot con Orton 
Wolles, Loretta Young 

VENERDÌ g 
• TV I 
13,00 

13,30 
18,30 

19,00 

20 ,00 
20 ,45 

21,50 
22 ,00 
22 ,45 

SAPERE 
•1 Perche Telò » 
rCLCCIORNALC 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Vangelo vivo > 
CUPIDO SCHERZA E SPAZZA 
Una farsa tenda e inlcrpiclata da Poppino 
De Filippo, con Angolo Pagano, Luigi De Fi
lippo e Dolores Pelumbo 
TELEGIORNALE 
IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 
Un piogrnmmn a cura di AIIKJO Pitocco 
TELEGIORNALE 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 DAVC BARRETT 

• La banda dei tieni • • Tcleliim 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 IN ATTESA DI LEFTY 

di Clillord Odets • Regia di Giacomo Colli • 
Inloipreli: Francesca Romana Coluzzl, Mico 
Cundori, Alostondro Sperli, Nino Pavese 

22,30 L'ESPRESSIONISMO 
23,00 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12. 13, 14, 15, 
17, 19, 2 1 , 23; 6: Modulino musicalo; 6,30: L'altro 
suono; 7,15: Lavoro lloih; 7,23: Non ti (cordar di 
me; 7,45: Ieri ol Parlamento; 8,30: La canzoni dal 
modino; 9: Voi ed lo; 10: Speciale GR; 11: L'oltro' 
suono; 11,30: Il Fontociccltlo; 12,10: Il protagoni
sta; 13,20: Uno commadia in trenta minuti; 14,05: 
Immagini di contoutori; 15,10: Ticket; 15,30: Iva
nhoe (3 ) ; 15,45: Controra; 17,05: FMorlistimo; 
17,35: Il togllocorle; 18.05: Musica In; 19.30: Or
chestro di ieri 0 di oggi; 20,20: I concerti di Torino; 
22: Le nostre orchestro di musica leggera; 22,20: 
Andato 0 ritorno. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30. 8.30, 9.30, 
10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 15.30. 16.30, 18,30, 
19,30. 22,30: 6: Il molllmerc; 8,45: Napoli uno e 
due; 9,35: Lo prodigioso vito di Gioocchlno Rollini 
( 3 ) ; 9,55: Conzoni per tutti; 10,35: I compiti dello 
voconze; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13: Hit Poroda; 13,35; Pippo Fronco; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Sorello radio; 15,40: Corami; 17,20: Tour do Fronco; 
17,30: Speciolo Rodio 2; 17.50: Alto gradimento; 
16,35: Rodlodiscotece; 19,55: Supersonic; 20,50: 
Galloria del melodramma; 21,19: Praticamente, no?!; 
21,29: Popoli; 22.50: Musica sotto le stelle. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7.30, 13.45, 19, 2 1 . 
23; 7: Quotidiana Radlotre; 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: Concorto do cornerà; 10,10: Lo setlimano 
di Jonocek; 11,15: Arturo Toicanini; 12,05: Poli Io
nio; 12,35: Ritratto d'autore; 14,15: La musica noi 
lompo; 15,35: Muticitti ilalioni d'oggi; 16,15: Molla 
domando; 16,30: Sergio Mondos; 17,10: Avanguar
dia; 17,30: Jozz giornale; 18: Oisconovite; 18,30: 
Cronaca; 19,30: Concerto dolio sera; 20,30: L'inquie
ta ombro di Gogol; 20,40: Yohudi Mcnuhin a Sto-
phon Groppelly; 21,15: Orso Minora; Lo scotola; 
22,15: Porliomo di spettacolo; 22,35: Donno '70; 
22,50: Lo «taffettà. 

G TV SVIZZERA 
1 5 — TENNISt TORNEO INTERNAZIONALE 
19,30 CICLISMOi TOUR DE FRANCC 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
2 2 — ISTANBUL! OPERAZIONE DROGA 

Tolelllm 
22,50 VENERDÌ' SPORT 

0,50 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Corion! onlmoll 
21,15 TELEGIORNALE 
21,33 QUESTA B' LA MIA DONNA 

l-ilm con Julia London, John Barrymora 
Regio di N. Hugo Hos 

23,05 IL CORO OPERAIO FINLANDESE 

G TV FRANCIA 
13,15 ROTOCALCO REGIONALE 
15,15 MASSACRO 

Tolclilm 
16,20 IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,45 FINESTRA SU... 
18,30 TV SERVICE 
18,35 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20,30 L'EBREA DI CASTEL TROMPETTE 

Telcscencggloto dal romonzo di Ponton du 
Termi! 

21,40 APOSTROPHES 
22,43 TELEGIORNALE 
22,33 LA LINEA GENERALE 

Film di S. Eiiomloin 0 G. Alaxondrov • Mu
siche di Sergel Prckoliev 

G TV MONTECARLO 
19,35 NOTIZIARIO REGIONALE 

(Lombardia • Liguria • Lezio) 
19,45 CARTONI ANIMATI 
2 0 — PERRY MACON 

con Raymond Burr 
21,05 PUNTOSPORT 
21,15 DAVID E LISA 

Film • Regia di Frank Perry con Koir Dulia 
Janet Morgolin 
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A Spoleto 

si apre 
la mostra su 

Luchino 
Visconti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 2 

Si apre ni Palazzo Ancaia-
nl la mostra « Visconti a 
Spoleto », che vuole essere un 
omaggio del Festival dei Due 
Mondi al grande regista re
centemente scomparso al cui 
nome ed alla cui opera sono 
legati alcuni dei maggiori 
successi della manifestazione 
epolctina. 

Luchino Visconti lavorò per 
U Festival sin dalla sua pri
ma edizione (1958), quando 
curò la regia di una indimen
ticabile realizzazione del 
Macbeth di Giuseppe Verdi. 
collaborando con il direttore 
d'orchestra Thomas Schippers 
e con lo scenografo e costu
mista Piero Tosi. Nel corso 
degli anni Visconti firmò an
cora la regia del Duca d'Al
ba di Donizetti (1959). Salo-
me di Strauss (1961), la Tra
viata di Verdi (1963). dell'at
to unico di André Gide // /.?. 
albero sempre nel 1963 e. in
fine, nel 1973 e nel 1974, già 
gravemente ammalato, di 
Marion Lescuut di Giacomo 
Puccini. 

La mostra di Palazzo An-
caiani raccoglie fotografie, 
bozzetti e documenti sulla at
tività di Luchino Visconti con 
part icolare attenzione agli 
spettacoli da lui allestiti per 
11 Festival di Spoleto. 

Nella giornata di domani 
Il Festival presenta ancora 
una « prima ». Si t ra t t a di 
Mummenschanz, spettacolo di 
maschere e mimi che Andres 
Bossard, Floriana Frassetto 
e Bemie Schurch mettono in 
scena al Teat ro Caio Melisso 
alle ore 21. Il linguaggio di 
questa piccola compagnia è 
costituito da un ricco voca
bolario di gesti, frutto di un 
lungo ed intenso lavoro di 
gruppo. Mummenschanz. si 
legge nella presentazione, è 
«scherzo e divertimento, ma 
«nche satira e invito alla ri
flessione ». Domani il pro
g ramma delle repliche è il 
seguente: Balletto del Teatro 
s ta ta le di Stoccarda, secondo 
programma, ore 15 e 20.30 
al Teatro Nuovo; Lucrezia 
violata di Brit ten. ore 15. al 
Caio Melisso; « Sport et di-
vertissements ». ore 18. al Caio 
Melisso: // nipote di Rameatt 
di Diderot, ore 19. al San Ni
colò: Umabatha, ore 21.30, al 
Tea t ro Romano. 

Ci sembra giusto, infine. 
dedicare un cenno al coro dei 
bambini di Spoleto che pren
de parte alle rappresentazio
ni della Damu di picche. Si | 
t r a t t a di venti bambini dai 
7 ai 14 anni selezionati dal 
maestro Gianni Falcinelli: ca
po coro è il quattordicenne 
Fabrizio Latin, che frequenta 
la IV ginnasiale. Per prepa
rarsi al debutto nell'opera di 
Ciaikovski, il gruppo ha co
minciato a lavorare nello scor
so mese di dicembre. Il risul
t a to è s ta to eccellente, tanto 
che ci si sta adoperando per
ché il piccolo coro possa as
sumere una forma più stabile. 

g. t. 

Per Pamela 
un giallo 
nella villa 

La giovane attrice Pamela 
Villoresi (nella foto), lanciata \ 
sulla scena da Giorgio Stre-
hler, che l'ha voluta tra gli 
interpreti del « Campiello > 
goldoniano, sarà sullo scher
mo la giovane amica di un 
anziano miliardario, il quale 
viene assassinato in una vil
la del Veneto. Il film giallo, 
diretto da Pasquale Festa 
Campanile, si intitola e Par
lami d'amore Mariti » ed è 
tratto da un racconto di Pie
ra Chiara. Il cast compren
de, fra gli altri, Johnny Do-
relll. Maria Grazia Spina, 
Andrea Ferréol, Jacques Du-
ftHlo • Pino Caruso. 

Soppressa la libera voce di «El Galpon » 

Teatro di Montevideo 
condannato a morte 

La compagnia, accusata di attività marxista e sedi
ziosa dal governo dei gorilla Uruguay ani, occupava un 
posto di rilievo nella cultura di tutta l'America latina 

Poco tempo addietro è sta
to pubblicato a Montevideo 
(Uruguay) un lunghissimo 
decreto legge, che la s tampa 
annunciò sotto titoli come 
Per la sua attività marxista e 
stato sctolto il Teatro El 
Galpon. e dove tra l'altro si 
leggeva: «...per la manifesta
ta adesione all 'att ività sedi
ziosa. potendo citare come 
esempio più chiaro la rappre
sentazione e posteriore traspo
sizione in disco dell'opera 
Libertà, libertà, che è tutto 
un inno alla violenza guerri-
gliera... » « ... un evidente pro
posito di penetrare ideologi
camente tra gli studenti e la 
gioventù operaia mediante lo 
sviluppo di un teatro com
promesso con il marxismo-
leninismo... » ed ancora « ...il 
funzionamento clandestino al
l ' interno dell'istituzione di un 
circolo del Par t i to Comunista, 
dopo che questo fu disciol
to », eccetera. 

Dire « El Galpon » ha signi
ficato in Amer.ca latina, du
ran te gli ultimi vent 'anni, 
parlare di una concezione so
ciale ed estet icamente respon
sabile del teatro. In contrap
posizione al teatro fatto «al
l'europea » per ristretti grup
pi della piccola borghesìa la
tinoamericana. alle comme
die commerciali, ad un re
pertorio falsamente colto. 
quello che poi fu chiamato il 
« teat ro indipendente » indi
cò una revisione degli elemen
ti coinvolti nell'evento teatra
le: conquista di nuovi spazi 
scenici, di nuovo pubblico, di 
nuovi linguaggi, di una nuova 
coscienza politica, sostituzio
ne al culto del successo dì 
al t r i valori superiori. Il movi
mento del tea t ro indipenden
te occupò ben presto un po
sto importante nella cul tura 
sudamericana, iscrivendo il 
suo nome nella ricerca di una 
affermazione lat inoamericana 
e popolare contro un 'ant ica 
storia di sudditanza. Evolu
zione coerente del teatro co
me espressione di una real tà 
sociale. Se « El Galpon » da
va testi di Bertolt Brecht, e ra 
perché questi chiarificavano 
i rapporti di dipendenza e in
citavano a cambiarli. L'uo
mo di teatro Iatinoamericano 
sembrava legato al destino 
del suo popolo molto p:ù 

che non al divertimento e al 
compiacimento delle classi al 
potere, ed era naturale che il 
teatro entrasse in tensione 
con queste classi. 

Il movimento indipendente 
fu il precursore di quel tea
tro politico che sarebbe sorto 
più tardi, senza però l'esaspe
razione e la nettezza di quesf 
ultimo. 

« El Galpon » offrì all'in
terno del movimento l'esem
pio forse più alto, esempla
re. Fu uno sforzo comune sia 
fisico sia economico ed in
tellettuale dei suoi componen
ti. Creò una scuola, manten
ne un repertorio coerente, svi
luppò u n suo linguaggio. Un 
lavoro organizzato e costan
te, dota to di una incredibile 
forza morale, un accordo glo
bale t ra la ricerca estetica e 

Onorificenza 

bulgara a 

Boris Christoff 
n governo della Repubbli

ca popolare di Bulgaria ha 
conferito al can tan te Boris 
Christoff l'alta onorificenza 
di «a r t i s t a del popolo» in 
riconoscimento degli eccezio
nali men t i da lui acquisiti 
nello sviluppo della cultura 
musicale mondiale. L'onori-
ficienza è s t a t a consegnata 
a Christoff nella sede diplo
matica bulgara di Roma. 

Boris Christoff. da molti 
considerato il successore del 
grande basso russo Fedor 
Scialiapin. è na to a Sofia 
nel maggio del 1918. Giovanis
simo, venne a studiare in 
Italia, prima a Roma e poi 
a Milano, dove si è perfezio
nato con il maestro Straccia-
n . Ha esordito nel 1946 al 
Teat ro dell 'Opera di Roma 
nella Bohème, divenendo ra
pidamente uno dei maggiori 
can tan t i della nostra epoca. 
specializzato sopra t tu t to nel 
grande repertorio russo: Ko-
vancina. Boris Godunov, Il 
principe Igor. 

Boris Christoff è anche un 
eccellente interprete di mu
sica da camera. 

l'analisi sociale. Chi scrive ha 
potuto assistere ad alcune 
rappresentazioni del gruppo 
(L'Avaro di Molière, la già ci
tata Libertà, libertà. Barrati-
va abajo di Florencio San-
chez e II crogiuolo di Arthur 
Miller), nell'agosto del '74, al 
secondo Festival internazio
nale del teatro di Caracas, 
quando la compagnia era or
mai duramente provata dalla 
situazione politica del paese. 
E !o potè constatare un anno 
più tardi durante una lunga 
permanenza nel paese, veden
do il Pluto di Aristofane e le 
prove dall 'ultimo testo monta
to da « El Galpon », Giulio 
Cesare di Shakespeare. SI av
vertiva qui immediatamente 
la ricerca di opere d'innega
bile valore drammatico, ma 
nello stesso tempo dotate di 
una carica critica indiretta 
che non irritasse troppo il go
verno at tuale. Purtroppo, sap
piamo che sol tanto nella rela
zione viva e dialettica fra un 
testo e il pubblico è passibile 
foi«Uare le basi di un linguag
gio vivo ed estet icamente ric
co: ed era chiaro che la pru
denza obbligata operava co
me un fattore cast rante , che 
intorpidiva l'azione del grup
po. Senza la possibilità di 
apert i confronti e di libertà, 
l 'arte si aecademizza, e pur
troppo « El Galpon :> che ve
demmo a Caracas ne fu una 
nuova dimostrazione. Il grup
po si rese conto della delu
sione prodotta t ra gli uomini 
di teatro riuniti a Caracas. 
e ascoltò in maniera ammire
vole tut t i i giudizi critici. 
Sembrava che la momentanea 
ripresa di conta t to con una 
realtà democratica servisse 
ad immagazzinare libertà, per 
poter seguitare poi a lottare ' 
all ' interno dell 'Uruguay. Pe- ! 
rò la morte di questo glorio- ; 
so teatro è legata al momen
to politico uruguayano: quel- | 
Io che conta per la storia è 
la testimonianza di un grup
po costretto al silenzio per- ' 
che la sua a r t e non è gra- 1 
dita al potere. 

Giorgio Ursini 
NELLA FOTO: una scena di 
a Barranca abajo » di Fio- ! 
rendo Sanchez nell'allesti
mento del Teatro El Galpon. 

controcanale 

le prime 
Musica 

Urbini-De Fusco 
a Massenzio 

I volenterosi — pochi, ma 
buoni, è il caso di dire — 
che hanno sfidato l'aggressi
va umidità dell 'altra sera per 
raccogliersi sotto le volte del
la Basilica di Massenzio han
no visto premiato il loro ardi
mento da un concerto ben 
riuscito e, nei limiti del pos
sibile, anche ristoratore. 

Sotto la direzione di Pier
luigi Urbini. l 'Orchestra di 
Santa Cecilia u n questo caso 
soltanto gli archi, in veri
tà) ha eseguito in apertura la 
Suite di sinfonie e ritornelli 
dall'Orfeo di Montevejdi. nel
la t in tenzione di Gianfran-
cesco Malipiero; poi ha dia
logato con Lauta De Fusco 
nel Concerto n. 1 di Raduna-
ninov. La pianista e stata 
veramente straordinaria, riu
scendo a riscattare con la 
forza del suo temperamento 
e con grande dignità artisti
ca i languorosi aentimenta-
lisml e le vampate all'inse
gna di un virtuosismo d'ef
fetto che si a l ternano nella 

composizione: gli applausi al -
la solista sono sfociati in una 
unanime richiesta di bis, gen
ti lmente esaudita. 

A chiusura, Pierluigi Urbini 
— un diret tore che secondo 
noi non è s ta to ancora valo
rizzato come meriterebbe — 
ha fatto vedere a tut t i come 
fosse in forma, presentando 
una Set t ima sinfonia di 
Beethoven tanto apprezzabi
le che il pubblico lo ha sa
lutato, più che con acclama
zioni, con una vera e propria 
ovazione. 

vice 

Cinema 

La casa del 
peccato mortale 

CINEMA 
Alla periferia di Londra, c'è 

un forsennato castigatore del 
costume: si t ra t t a del sacer
dote cattolico Meldrum. che 
vive in compagnia della 
mamma paralitica e di una 
specie di kapò amata in gio 
ventù fra troppe controversie. 

Preda talvolta di una furia in
controllabile. il nostro prete 
non si limita più a profferire 
minacce nel vuoto durante la 
messa, e comincia a darsi 
puntualmente all'omicidio. 
Tra le vittime, femmine di 
ogni età. e persino un mascio 
scomodo. Colpito da n * i CHM 
più acuta del solito, Meldrum 
ucciderà persino la giovane 
promessa sposa di un suo col
lega dimissionario. Il sangui
nario dalla fragile y.siche re-

j sterà tuttavia impunito, con
dannato fcu.se ad appagare in 
eterno i suoi violenti stimoli. 

! Scritto e diretto dal regi-
stu britannico I'cte Walker. 
La casa del peccato mortale 
è un solistK-ato apologo orro 
rlfico. da non prendere del 
tut to sottogamba a dispetto 
della sua loggia tutto som
mato molto effettìstica e della 
recitazione spesso sopra le 
righe degli interpreti Anthony 
Sharp. Siiaan Penhaligon e 
Norman Eshley. Armato di 
malizia protestante. Walktr 
descrive con piglio stevenio 
m a n o le aberrazioni mistiche 
del più ferreo dogmatismo 
cattolico, avvalendosi inoltie 
di una chiave di interpreta 
zione psiculogica che legitti
ma e al tempo stesso pilota 
qualsiasi esasperazione nello 
intimo del protagonista. Tal 
volta, il |.Im procede in equi 
librio p iccano sul filo del 
grottesco, ma Walker riesce 
quasi sempre a rimediare 
grazie ai molteplici s trumenti 
culturali che chiama in cau
sa. quindi, nonostante un 
complesso, a trat t i forzoso. 
gioco di tensioni. Ixi casa del 
peccato mortale vanifica giù 
s tamente all'epilogo, con di
sinvoltura ineffabile, tante 
promesse « gialle » dissemina 
te lungo il racconto. 

Si apre martedì 
a Frascati 

l'Estate tuscolana 
Anche quest 'anno si svol

gerà al Teatro delle Fontane 
di Villa Torlonia, a Frascati. 
l 'Estate tuscolana, organizza
ta dall 'Azienda autonoma di 
soggiorno con la collaborazio
ne della Regione Lazio. 

Il ciclo di rappresentazioni 
della manifestazione, giun
ta alla sua terza edizione, si 
aprirà martedì 6 luglio (re
plica mercoledì 7) con lo 
spettacolo musicale di Ed-
monda Aldini e Duilio Del 
Prete 'Na storia bella come 
l'aria fina... che si avvale di 
canzoni di Leo Ferré. Jacques 
Brel e Mikis Theodorakis. 
Per sabato 10 e domenica 
11 è in programma la prima 
della commedia musicale Ci-
ceruacchio. testo e regia di 
F. Negroni. musiche origina
li di Carlo Negroni e Mario 
Zelinotti. Prendono parte al
lo spettacolo cinquanta ele
menti provenienti da scuole 
dei Castelli Romani. Per do
menica 18 luglio è previsto 
Fuori i Borboni di Saponaro 
e Giupponi messo in scena 
dalla Cooperativa teatrale 
dell'Atto. Il burbero benefico, 
di cui è interprete Mario 
Scaccia, regia di Leonardo 
Bragaglia. è in programma 
per sabato 24 e domenica 
25 luglio. Chiuderà la rasse
gna Pericle. Principe di Tiro 
di Shakespeare che andrà in 
scena sabato 31 luglio e do
menica primo agosto. Ne è 
interprete Giorgio Albertazzi, 
mentre la regia è di Gian
carlo Cobelli. 

R a i vi/ 

IN BORGATA — Con una 
puntata dedicata alla prepa
razione di una lunga fista po
polare nel Centro culturale 
polivalente della borgata Ro-
mamna. uno degli squallidi 
lager che sorgono alla perife
ria della capitale e che per
petuano la vergogna delle 
borgate create dal fascismo, 
Cronaca ha chiuso ieri pome
riggio la sua seconda stagio
ne. Tornerà, a quanto pare, 
in una collocazione diversa 
(serale), con alcuni special, 
quest'autunno. 

Ancora una volta siamo sta
ti immersi per circa trenta 
minuti in un processo sociale, 
e abbiamo potuto cogliere al
cuni brani di realtà e alcune 
riflessioni con l'aiuto dei pro
tagonisti. i quali, come sem
pre, avevano partecipato al
l'organizzazione e alla realiz
zazione del servizio. Chi. fin 
da due anni fa. ha seguito 
Cronaca, sa che questo modo 
di produzione, fondato innan
zitutto sulla partecipazione 
attiva dei protagonisti, è sta
to a principale motivo inno
vatore indotto da questa ru
brica nella programmazione 
televisiva. Un elemento di 
rottura e di grande rilievo: 
non a caso l'impatto che Cro
naca ha avuto è andato ben 
oltre gli indici di ascolto (pe
raltro mai accertati, se non 
sbagliamo) e le stesse qualità 
del « prodotto ». Grazie alla 
fatica tenace ed entusiasta 
del gruppo che ha curato la 
rubrica e stato possibile co
minciare a dimostrare net 
fatti che quella che tanti 
consideravano una «genero
sa utopia », cioè l'attuazione 
di un n~ovo modo di fare te
levistone volto a sollecitare e 

coinvolgere l'apporto diretto 
dei protagonisti in tutte te 
fast della produzione (idea
zione del servizio, discussione 
dello schema di realizzazio
ne. riprese, montaggio), è 
un'ipotesi realistica, capace di 
rispondere, insieme a quell' 
esigenza di a informazione di 
base» tante volte predicata e 
altrettante volte dimenticata 
o mistificata anche dai pro
feti della «cultura alternati
va ». e alle profonde contrad
dizioni insite nell'apparato 
radiotelevisivo concepito e 
costruito dalla classe domi
nante come « corpo separa
to» dalla società. In molti 
luoghi del nostro paese c'è, 
oggi, chi ha potuto constata
re come sia possibile utilizza
re il mezzo televisivo a par
tire dalle proprie esigenze 
quotidiane, controllando C 
processo di produzione dell' 
informazione in collaborazio
ne coi « tecnici y>: e c'è da 
credere che questa esperien
za non verrà facilmente di
menticata. 

Certo, non è stato che l'ini
zio. Cronaca è stata realiz
zata finora m condizioni, sog
gettive e oggettive, molto dif
ficili: proprio perchè le sue 
istanze nuove si sono costan
temente scontrate, anche do
po l'inizio del processo di ri
forma, con le fortissime resi
stenze che l'apparato della 
RAI-TV continua a opporre al 
cambiamento. Da una parte, 
il gruppo che ha curato lo 
rubrica non ha potuto acqui
stare la stabilità necessaria 
per omogeneizzarsi e per ela
borare il suo discorso in mo
do organico; d'altra parte. 
in linea generale i servizi so
no stati pensati e realizzati 

in tempi assai brevi, mante
nendo la tradizionale moda
lità dell'incursione che parte 
dal centro, piomba alla base 
e torna al centro, e, per ciò 
stesso, contraddice l'esigenza 
di lavorare al l ' interno dei 
processi per coglierne non 
soltanto qualche sprazzo ma 
i diversi sviluppi — anche sul 
piano della narrazione di cro
naca, appunto — e il senso 
più profondo. Per questo, tra 
l'altro, non è stato ancora 
possibile radicare, sulla scor
ta del lavoro e dell'esperien
za compiuta, una rete di 
gruppi di base, capace di con
tinuare autonomamente l'at
tività di produzione dell'in
formazione anche in vista di 
nuovi risultati, non solo sul 
piano televisivo. 

Per questo, anche, le pun
tate di Cronaca hanno dovu
to privilegiare l'intervista e 
la discussione, là dove, in 
condizioni e con tempi diver
si, sarebbe stato possibile do
cumentare la realtà anche 
sul piano del racconto, utiliz
zando con ben diversa effi
cacia il linguaggio delle im
magini. Si pensi a questa 
puntata conclusiva, che ci ha 
offerto ancora una volta so
prattutto la possibilità di as
sistere ad alcune fast del di
battito e della riflessione de
gli abitanti della Romanina 
sulle condizioni di vita nella 
borgata, sui rapporti — so
ciali e familiari — che in es
se si riproducono, sui modi 
possibili per organizzare una 
festa capace di aggregare su 
un piano di solidarietà nuo
va donne, uomini e ragazzi, 
e per dimostrare che si può 
vivere diversamente » che 

questa, innanzitutto, è la pro
spettiva di una nuova cultura. 

Le osservazioni e anche gli 
« sfoghi » di alcuni dei prota
gonisti erano di una straordi
naria venta e acutezza (ri
cordiamo. per tutti, il bra
no delle donne che facevano 
« autocoscienza » e che rende
va con evidenza l'origine del
la contraddizione uomo-don
na in un contesto nel quale, 
pure, alcuni uomini si sfor
zavano di capire la novità 
della situazione/: problemi 
e contraddizioni balenavano. 
emergendo dalla realtà ribol
lente. Ma quanto ancora sa
rebbe stalo possibile scoprire 
e capire e comunicare, se 
l'obiettivo, gestito con i pro
tagonisti, avesse potuto do-, 
cumentare i diversi avveni
menti quotidiani della vita 
della borgata e ricostruire 
l'intreccio dei rapporti umani 
e sociali sulla scorta di storie 
ed episodi individuali e col
lettivi? Se fosse stato possi
bile, insomma, rivivere le vi
cende nel loro farsi, e, insie
me, analizzarle criticamente? 

Ma qui. come abbiamo det
to, Cronaca tocca, attualmen
te, U suo limite. La novità 
insita in questo inizio richie
de ormai un salto di qualità, 
per sperimentare, ancora in 
modo nuovo, altre possibilità 
del linguaggio televisivo (chi 
ha detto che per scrutare la 
realtà ci si debba attenere 
soltanto alle modalità dell'in
dagine di cronaca?): e noi 
speriamo che questo salto si 
compia. Sarebbe, finalmente. 
una testimonianza dello svi
luppo del processo di riforma. 

s- e. 

d. g. 

Mostre a Roma 

Fandango 
nel caos 
di Yostel 

Wolf Vostel - Cannaviello 
Studio d'Arte, piazza de' 
Massimi Va; fino al 5 lu
glio; ore 10,30-13, 16,30-20,30. 

Wolf Vostel ( Leverkusen 
1932) è un artista tedesco che 
si è imposto soprat tut to con 
grandi e violenti happening 
dada in grandi spazi urbani. 
Per questa mostra a Roma 
dallo studio di Berlino ha 
mandato sol tanto quadri di 
tre cicli: Inferno, Calvario e 
Fandango tu t te opere di pic
cole e medie dimensioni ma 
nelle quali la violenza gestua
le e contestatr ice di Vostel si 
esprime pienamente con una 
forza brutale e grottesca di 
segno e figure e oggetti di 
riporto. Sono immagini di 
caos, di generale sfasciamen
to. di ripetizione di gestì cru
deli e ridicoli. In Inferno, un 
falcetto ficca la sua lama ri
curva nel caos. In Calvario, 
delle pietre vere danno una 
fisicità cruda agli accadimen
ti. Ma i quadri più interes
sant i e che evocano degli hap
pening sono i grandi fogli di 
Fandango, con la coppia di 
amant i disegnati a colori, e 
come scuoiata, che giace in 
mezzo a un caos di figure 

I nudi h a n n o una colloca
zione nello spazio come per un 
macello, come vittime di un 
mondo furioso e gesticolante. 
L'immagine, pure figurativa, 
ha una stilizzazione informa
le da espressionismo as t ra t to 
e r imanda ad happening di 
Vostel: a Miss America del 
'65, a Berlmer Fieder del '73 
I materiali dell ' immagine 
hanno sempre una forte fi
sicità: sono dei fogli dove 
sembra avvenire una lotta be
stiale in una ci t tà impazzita 
e Vostel ha l'aria di un testi
mone ambiguo che vuole 
scampare la pelle. 

JCI j 

da . mi. 

Le chiare 
fabbriche di 

Morioni 
Bruno Mariotti - Galleria 
* Alfieri ». via del Corso 
1-2; fino al 6 luglio; ore 
11-13 e 17-20. 

Dei quadri che il giovane 
pittore toccano Bruno Mariet
ti (Bruma) ha portato a Ro
ma dallo s tudio di Firenze si 
impongono le piccole vedute 
di fabbrica e alcune sobrie. 
aspre « nature morte » cne 
sembrano dipinte proprio nel
lo spirito d 'una giornata ope
raia. 

Mariotti s'è formato operaio 
di giorno e s tudente di Belle 
Art. la sera. Della fabbrica dà 
una rappresentazione quasi 
simbolica: un luogo forte, pu
lito. in chiara luce. L'im
magine della fabbrica, con la 
sua net ta geometria volume
trica. appare come uno squar
cio in un « muro » di colore 
grigio cemento. Il grigio è il 
colore dominante della costru
zione dell ' immagine e sul gri
gio splendono sobriamente il 
bianco, le terre, il celeste. 
Le forme sono disegnate co
me (rraffite nella materia con 
un segno limpido e calmo. L' 
effetto di piccola pittura mu
rale così o t tenuto è quello di 
uno sp22!o umano dove si 
possa umanamente vivere e in 
questo ancora mitico da co
struire. 

Allo spazio umano della fab
brica corrisponde la geometria 
di alcuni oggetti di vita .quo
t idiana. quelle na ture morte 
di Mariotti che sono emble
mi di u n a vita pulita e ama
tissima, felice della presenza 
soltanto del necessaria 

* FRATELLI FABBRI EDITORI 

UNA COLLANA NUOVA 
DIRETTA DA MAURIZIO CALVESI 

UN DIVERSO MODO 
DI PRESENTARE L'ARTE 

L'ARTE 
NELLA SOCIETÀ' 

Nuova e diversa 
Per il modo con cui un 
esperto come Calvesi, con 
il contributo di vari 
specialisti, presenta e 
interpreta l'arte degli 
ultimi cento anni. 
Perché il fenomeno arte è 
visto con lo spirito di chi 
vuole indagare questa 
attività umana non solo e 
unicamente per se 
stessa ma anche in quanto 
legata alla società. 

Nuova e diversa 
Perché artisti e correnti 
artistiche sono colti in un 
rapporto dialettico 
con il loro tempo: tensioni 
politiche, mondo delle 
lettere e delle scienze, 
mode e consuetudini 
come retroterra culturale 
dei movimenti artistici 
e dei lorc protagonisti. 

Nuova e diversa 
Perché olla struttura 
nuova del volumi, alla 
competenza degli autori, 
alla qualità e 
all'abbondanza del 
materiale iconografico 
e documentario si 
aggiunge un prezzo che è 
veramente alla portata 
di tutti e che quindi 
dà a tutti, giovani, 
studenti, appassionati, 
l'opportunità di avere 
testi qualificati sull'arto. 

• -

I primi due volumi 

IL FUTURISMO 
L'IMPRESSIONISMO 

ogni volume 128 pagine, oltre 100 ili. a colori e in b/n 
Lire 2.500 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

con Gondrand 
l'U.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e In qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta l'U.R.S.S. 

«flKIUMMll 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 

CECOSLOVACCHIA 
CENTRO OSPITALE DELL'EUROPA 

— 40.000 monumenti storici, tre cui 2.900 
castelli, palazzi • rocche. 

Migliaia di sorgenti curative • d.ec:ne 
di tarma di lama mondiale (per esem
pio Kariovy, Vary, Mariìnské Lama. Fra'v 
tiikovy Lame e Jathymov). trai 

Vasta possibilità par gli sport 

— Special.ti gasTrcnomxhe e birra, alla qua
le rimanete senza fiato (birrai originali 
• Piisner > o « Budweiscr • ) . 

v t 

* 
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— Riccne possibilità di alloggiamento. 
a Perghi di lusso fino ai dormitori da 
studente. 

Ospitalità slava. Amicizia • comprensione, 
Attualità socialista. 

Vi invita 
il COMITATO GOVERNATIVO 

PER IL TURISMO DI PRAGA 

Pe» Intormesionl rivolgerli alla propria Agenzia Viaggi di fiducia o alla CEDO* — Ufficio per II 
turismo cecoslovacco • 00187 Roma • Via Bistoiati. 33 - Tel. 46.29-98 - 47 515.22 — © alla C f . A . 
— Linea Aeree Cecoslovacche — 00122 Milano • Via Paolo da Cannoblo, 5 * Tal. 86.902.46 

http://fcu.se


frAG ir / r o m a • reg ione 
Dopo quelli al Parlamento e alla Provincia 

Stamane verranno 
proclamati 

i nuovi eletti 
al Campidoglio 

» , » l ' U n i t à / sabato 3 luglio 1976 

N PCI ha già chiesto che, concluso questo adempi
mento, venga tempestivamente convocato il consi
glio comunale - Chiusi ieri i lavori del direttivo PSI 

Stornane alle 11, al Palazzo 
dei congressi, all'EUR, avver
rà la proclamazione ufficiale 
degli 80 eletti in consiglio 
comunale. L'ufficio elettora
le centrale per la consulta
zione comunale, presieduto 
dal dott . Pietro Pascalino. 
presidente del Tribunale, e 
Infatti riuscito ad accelerare 
il controllo delle preferenze 
conquistate dai diversi can
d ida t i : e si potrà perciò anti
cipare di un giorno rispetto 
alle previsioni la proclama
zione dei nuovi consiglieri. 

Ieri, in tanto, l'ufficio cen
t ra le circoscrizionale ha reso 
ufficiali i nomi dei deputat i 
eletti nel Lazio mentre l 'altro 
giorno era avvenuta la pro
clamazione dei senatori e dei 
nuovi eletti al consiglio pro
vinciale. 

Dopo la proclamazione de 
gli eletti al Campidoglio si 
t r a t t e rà di convocare tempe-

Decine di 
assemblee 
promosse 
dal PCI 
sul voto 

Decine di assemblee e 
di dibattiti sono in prò 
gramma in questi giorni. 
nei quartieri e nelle bor
gate della città, come nei 
centri della provincia, per 
compiere una attenta ana 
lisi del voto del 20 giugno. 
Al centro delle iniziative 
è la situazione politica de
terminata dalla consulta
zione e le proposte del PCI 
per la formazione dei mio 
vi governi al Campidoglio 
e a palazzo Valentin'!. Le 
assemblee sono un mo
mento di discussione aper
to al contributo dei citta
dini. degli elettori, dei rap
presentanti delle forze de
mocratiche. 

L'analisi del voto — co
me è stato sottolineato an
che nell'ultima riunione 
del comitato federale — è 
un elemento importante per 
realizzare nella città e 
nella provincia un movi
mento di massa e di opi
nione, unitario e articola
to. clic sia componente es
senziale del confronto tra 
le forze democratiche e 
dell'iniziativa politica per 
una rapida soluzione del 
problema dell 'amministra
zione comunale e provin
ciale. 

Fino ad oggi sono 75 le 
assemblee che hanno avu
to luogo nella città e 35 
nella provincia. Per i pros
simi giorni sono in calen
dario anche le riunioni dei 
comitati direttivi delle zo 
ne. allargati ai segretari 
di sezione. Ecco di seguito 
l'elenco delle assemblee 

•he si terranno oggi: 
NUOVA TUSCOLANA al 

le 18.30 ass. (Canullo): 
PALOMBARA - CRETONE 
alle 21 comizio (Pochett i) : 
MENTANA alle 19 comi
zio (Cesare Fredduzzi ) : 
MONTE CUCCO alle 18 at 
tivo (Rolli); PRIMA POR 
TA alle 18 incontro (Della 
Se ta ) : OTTAVIA alle 18.30 
ass . ( lembo): FINOCCHIO 
alle 17 e alle 20 incontri 
(G. P r a s c a ) ; ALESSAN 
DRINA alle 17.30 assem
blea (Marlet ta) : BORGHE 
SI ANA alle 20 ass. (Buf 
Ta): ALBANO alle 18.30 
incontro t F . Ottaviano 
Scalchi e D. Pieragostini): 
NEMI «Villa delle Quer 
ce > alle 18 ass. (Agostinel 
li): SANTA MARIA delle 
MOLE alle 19.30 incontro 
(Tramontozzi): M ANZIA
NA alle 18.30 ass. (Fioriel-
Io): VALMONTONE alle 
20 ass. (A. Marroni): CAR 
PINETO alle 20 ass. (Ber 
le t ta) : BELLEGRA alle 20 
ass . (Bernardini) : ZAGA 
ROLO COLLE GENTILE 
alle 20 ass . (Tornassi): LA 
BICO alle 20.30 ass. (Bo 
schi) : ARTENA MAIOTI 
NI alle 20.30 ass. (Sano 
r i ) : ROIATE alle 20 co 
mizio (Mattia): RIANO al 
le 20.30 ass. (Mammuea-
r i ) : CELLULA PP.TT. 
TERZA ZONA alle 17 as 
semblea (Ales>andro). 

s t ivamente il consiglio co 
munale, come hanno chiesto 
nei giorni scorsi in un in
contro con l'assessore anzia 
no S t a n t a ì compagni Petro-
selli. segretario della Federa
zione e consigliere anziano 
(ha ottenuto, come si ricor
derà. il più alto numero di 
consensi tra voti di lista e 
di preferenza) e Vetere. In 
m e n t o ai tempi si fanno al
cune ipotesi: se la convoca
zione sarà d i ramata questa 
sera, sarà possibile far svol
gere la prima seduta dell'as
semblea all 'incirca a meta 
della prossima set t imana. Se 
invece l'avviso fosse dirama
to lunedì sera la seduta pò 
trebbe tenersi probabilmente 
venerdì prossimo. 

Quanto all 'attività dei par
titi per la lormazione dei 
nuovi governi al Comune e 
alla Provincia, e noto che il 
PCI ha deciso di apr i re una 
fase di consultazione con tut
te le al tre forze democratiche 
e le organizzazioni sindacali 
unitarie. I comunisti, come 
socialdemocratici e socialisti.-
hanno già riunito i loro or
ganismi dirigenti: devono in
vece ancora farlo democri
st iani e repubblicani. 

Ieri si è chiuso, dopo due 
giorni di lavori, il comitato 
direttivo della Federazione 
socialista, che era s ta to pre
ceduto la scorsa se t t imana 
della riunione dell'esecutivo: 
la conclusione è avvenuta a 
tarda ora, e non è s ta to per
t an to possibile conoscere uf
ficialmente le decisioni sca
turi te dall 'organismo. Alcuni 
esponenti socialisti hanno 
tut tavia affermato che il di
rettivo si è dichiarato d'ac
cordo con il documento va
rato dal comitato esecutivo: 
in esso si rivendicava per il 
governo cit tadino « una so
luzione stabile... attraverso 
una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte di tut
ta la sinistra e delle forze 
laiche e democratiche », che 
« non esclude la possibilità di 
un'intesa con la stessa DC ». 

Ecco ora l'elenco ufficiale 
degli eletti alla Camera e al 
Senato in tu t te le province 
del Lazio e del nuovi consi
glieri di Palazzo Valentini. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
P C I (20) — Enrico Berlin

guer. Pietro Ingrao. Tullio 
Vecchietti. Cesare Amici, Al
tiero Spinelli. Michele De 
Gregorio. Lelio Grassucci, 
Angela Giovagnoli, Anna Ma
ria Ciai Trivelli. Piero Pra
tesi. Mario Pochett i . Aldo 
D'Alessio, Leo Canullo, Ugo 
Vetere. Giuseppe Trezzini. 
Aldo Tozzetti. Gabriele Gian-
nantoni . Alessandra Melucco 
Vaccaro. Antonello Tromba-
dori. Francesco Ottaviano. 

DC (19) — Giulio Andreot-
ti. Paolo Bonomi. Bartolo
meo Ciccardini, Amerigo Pe-
trucci, Clelio Derida. Gio
vanni Galloni. Carlo Felici. 
Franco Evangelisti. Guido 
Bernardi. Paolo Cabras. Ro
dolfo Carelli. Salvatore La 
Rocca. Mauro Bubbico. Beni
to Cazora. Ennio Pompei, Er
minio Pennacchini . Carlo 
Merolli. Mario Gargano, Rug
giero Villa. 

PSI (4) — Nevol Querci. 
Fabrizio Cicchitto. M a n o Za-
gari. Aldo Venturini. 

MSI (5) — Giorgio Almi-
rante. Vito Miceli, Pino Ro-

| mualdi. Sandro Saccucci. 
Giuseppe Rauti . 

PRI <2) — Ugo La Malfa. 
Oscar Mammì. 

PSDI (2) — Umberto Ri 
ghett i . Mario Tanassi . 

PLI (1» — Aldo Bozzi. 
Radicali (1) — Marco Pan-

nella. 
Dem. Prolet. (1) — Lucio 

Magri. 

SENATO 
PCI ilO» — Paolo Bufalini. 

i Edoardo Perna, Enzo Modi
ca. Roberto Maffioletti. 

j Adriano Ossicini. Sergio Pol-
I lastre!h. Raniero La Valle. 
I Nino Pasti . Franco Luberti. 
• Carlo Bernardini 
i DC (10) — Gae tano Stam-
i mat i , Umberto Agnelli. Ni

cola Signorello. Francesco 
Rebecenini. Franca Falcuc-
ci. Benedetto Tod:ni. Igna-
zio Senese. Vittorio Ccrvona. 
Onio Della Porta . M a n o 
Costa. 

P S I t2) - - Italo Vigliane»:. 
J Giacinto Minnocci. 

PSDI «1» — Dante Schie-
troma. 

PRI d> — Claudio Venan-
zetti. 

MSI (3i — P.no Romualdi . 
M a n o Tedeschi. Giovanni 
Artieri. 

Dovrebbe essere emesso nelle prossime ore dal magistrato che conduce l'inchiesta 

Ordine di cattura per i 4 in carcere 
sospettati di aver rapito Filippini 

Pesanti elementi raccolti dai carabinieri a carico di Pasquale Bia nchini un bandito evaso un anno fa dal carcere di Velletri e accu
sato di aver partecipato a due sequestri di persona in Sicilia — Un altro degli arrestati ha lavorato alle dipendenze del costrut
tore di Lavinio — Resta valida l'ipotesi di un collegamento con i rapimenti di Lamborghini e della piccola Anna Maria Montani 

Carabinieri esaminano le armi e il materiale sequestrato. (Sotto) Pasquale Bianchini, Luciano Celletti, Enrico Pizzkonl, Mario 
Bernardoni, j quattro arrestati 

Il magistrato che condu
ce l'inchiesta sul rapimento 
del costruttore Renato Filip 
pini sarebbe in procinto di 
spiccare • quat t ro ordini di 
ca t tura I cVstinatan del 
provvedimento giudiziario 
iene dovrebbe costituire lo 
«sbocco» del fitto rapporto 
consegnato al sostituto prò 
curatore Armati dai cara 
binieri del nucleo investigati
vo» sono: Pasquale Bianchini, 
Enrico Pizzigoni, Mario Ber
nardoni e Luciano Celletti. 
Come è noto Bianchini è 
s ta to arres ta to l'altro ieri 
mat t ina a Bagni di Tivoli dai 
carabinieri della compagnia 
di Fra-ìcati i quali lo ncer 
cavano da un anno, da quan
do cioè il bandito era evaso 
dal carcere di Velletri. Sareb
be lui secondo 1 carabinieri. 
il « capo » della banda che 
ha sequestrato F'Lppini. Gli 
altri tre uomini che potreb 
bero essere colpiti da ordine 
di cat tura sono invece tiniti 
nelle mani dei carabinieri il 
22 giugno scorso, quando ver. 
nero arrestat i proprio per 
aver fa voi ito la latitanza del 
Bianchini. 

Le indagini che hanno por 
tato 1 carabinieri sulle trac 
ce dei quat t ro sospettati di 
aver sequestrato Renato Fi
lippini sono cominciate pro
prio da Bianchini, un perso 
naggio che, malgrado la gio 
vane età (22 anni ) , ha già 
un discreto bagaglio di « e-
spenenze» : dal furto alla ra
pina. dal tentato omicidio a! 
sequestro di persona. Tra 
l 'altro nel '75. subito dopo la 

Il parere degli studenti che sono stati alle prese fino alle 15 con la prova di matematica 

« Negli scientifici lo scritto più difficile » 

Dopo il rinvio deciso da Malfalli, 36 mila giovani hanno affrontalo ieri la malurilà - « Siamo riuscifi a risolvere solo uno dei quaflro problemi 
assegnati » - Non impegnativa la traduzione dal latino per i licei classic - «Inutile cambiare l'esame, se prima non si riforma la scuola superiore» 

Un'aula del liceo Visconti durante la prova scritta di latino 

Affermata la necessità di potenziare la rete ferroviaria 

Accordo sui trasporti 
tra la Regione e le FS 

La rete ferroviaria è dest inata ad assol
vere un ruolo molto importante nel futuro 
dei t rasport i del Lazio E' noto infatti che 
il piano regionale prevede una razionale 
integrazione t ra i servizi su .strada e quelli 
ali rotaia. Per questo motivo da tempo la 
Regione ha avviato un confronto con la 
azienda delle ferrovie dello Stato, al fine 
di realizzare una attiva collaborazione sia 
negli interventi che nella programmazione. 

Ieri l 'assessore ai t rasport i . Alberto i)i 
Segni, si è incontrato con il diret tore del 
compar t imento FS di Roma, ingegner Sear-
dia. per mettere a confronto le indicazioni 
del piano regionale con le previsioni con
tenute nello schema di programma pohen 
naie di sviluppo della rete ferroviaria. 

L' incontro ha permesso di verificare una 
notevole convergenza: nel programma eia 
borato dalle FS sono recepite infatti molte 
delle soluzioni che la Regione n t i c n e ne 
cessane per uno sviluppo efficace e r az ia 

naie del sistema dei trasport i . In pan ico 
lare, la utilizzazione della a t tua le linea 

•Roma-Firenze (che sarà presto sostituita 
dalla «direttissima»)» per il traffico pen 
dolare: l 'elettrificazione della Roma-Cassi 
no (i lavori sono già in corsoi : il raddoppic 
della Roma-Viterbo: .1 completa mento delia 
«c in tura ferroviaria.) di Roma: il collega 
mento su rotaia con l 'aeroporto di Fiumi 
cino. Un or ien tamento favorevole " della 
-t/ienda si registra anche riguardo all'isti 
tuzione. lungo le linee, de: «nodi d'inter 
scambio» treno-bus. che sono previsti dal 
piano regionale. 

Certo non tu t t i 1 problemi sono risolti 
Difficolta esistono ancora sia da! punto di 
vista tecnico che. sopra t tu t to , da quello fi
nanz i ano Il metodo della coilaboraz.one 
attiva tra Regione e FS. comunque — e 
s ta io sottolineato ai term.ne dell ' incontro 
cui altri ne seguiranno — è una garanzia 
del '.oro superamento. 

Il pesante portone del liceo 
classico Virgilio in via Giu
lia si apre alle 11.30. Escono 
i primi candidati , i più ve
loci. che hanno appena fini
to la traduzione dal latino. 
Tut t i gli altri t e rmineranno 
di li a poco. Come sempre. 
fra i 36 000 studenti impegna
ti negli scritti di matur i tà . 
sono loro, i giovani dei licei 
classici, a concludere per pri
mi la prova. Quest 'anno poi. 
dicono i ragazzi del Virgilio 
agli amici che li assediano 
all'uscita, il brano non era 
part icolarmente impegnativo. 
« Erano alcune righe di Ci
cerone — spiega Attilio Di 
Nepi. 18 ann i — abbastanza 
facili da tradurre, con una 
sintassi molto semplice. La 
unica difficoltà, in fondo. 
era riuscire a mettere le fra
si in buon italiano. Il senso 
era comprensibilissimo. Fra 
i banchi l'atmosfera è stata 
(/Hindi molto distesa, e nes
suno è stato preso dal pa
nico ». 

L'atmosfera è distesa an
che fuori dal liceo: le inter
minabili discussioni sulla fra
se t radot ta male, le preoccu
pazioni per l i verifica e il 
confronto dei lavoro fatto 
con quello degli al tr i , lascia
no i! posto ad al tr i argomen
ti. Si par la del «r invio» , del
la « fuga » dei temi falsi che 
erano arrivati in tut t i gli isti
tuti e che coinvolge, in fon
do. la credibilità stessa degli 
esami di matur i tà . « Xon era 
assolutamente ti caso di ri 
mandare qlt scritti — affer
ma Marina D'Amico. 19 an
ni —. Si poteva rimediare an
che in ' qualche altro modo. 
visto che i temi circolati in 
tutta Jtaha oltretutto non 
erano queUt veri. L'esame. 
tanto, squalificato e e squa
lificato resta. Assume un *a 
pore grottesco questo "scan
dalo» in cui è rimasto coin
volto il Ministero della Pub 
blica Istruzione, che ha vo
luto a tutti i costi salvare la 
facciata dt un esame nel qua
le non crede -più nessuno ». 

Il « denlorevolc incidente >• 
accampato da Malfatti , che 

i 
CONS. PROVINCIALE | Numerosi passeggeri sono ancora ricoverati con prognosi riservata 

. J 
Protesta di 6 detenuti 
nel carcere di Cassino 

Protes ta di un gruppet to 
di detenut i len pomeriggio 
nel carcere di Cassino: se; 
giovani reclusi, dopo l'ora 
di « ar ia ». hanno divelto con 
punteruoli e spranghe di 
ferro le b rande e h a n n o for
zato le porte delle loro celle. 
barricandosi nel corndoio 
del primo piano dell'edificio. 
I sei h a n n o chiesto di es
sere trasferit i 

Agenti di polizia sono sta
ti ch iamat i per sedare la 
protes ta , ma il loro rnter-
ven to non è s ta to necessario. 
H dire t tore del carcere Vit
tor io Pastore , infatti ha ac
colto la richiesta dei dete
nu t i . 

PCI «17» — Nando Ascot: 
nelli. Marisa Cmciari Roda
no. Loredana Campanar i . 
Augusto P.cch.o. Angelo 
Marroni. Ti to Ferret t i . Ma
rio Quattrucci . Massimo Coc
cia. Gastone Gens.ni. L.na 
Di Rienzo. Sergio Micucci. 
Ugo Renna. Paola Pepi. Lo
renzo Ciocci. P.etro Tidei. 
Daniela Fortini Pieragostim. 
Ad» Scalchi. 

DC 115 » — Giorgio La Mor-
g-.a. Spartaco Paris, Franco 
Possi. Adel-.o Canali . Romeo 
Di Vittorio. Giuseppe Pani-
molle, Giovanni Bernardini . 
Lucio Rossi. Italo Schett ini . 
Aldo Micciché. Cesare Cursi. 
Giovanni Serra . Franco L;-
banori. Giorgio Pasetto. Ar
naldo Luca ri. 

PSI <3) — Giuseppe Tassi. 
Giovanni Pe tnn i , Fioravante 
Pizzuti. 

PRI <2> — Adriano Pe
trocchi. Eva ra to Ciarla. 

PSDI t i ) — Lamberto 
Mancini. 

PLI d i — Nicola Giro'.ami. 
Radicali (1) — Marco Pan-

nella. 
MSI (3> — Franco Alba

nese, Arturo Bellissimo. Ma
rio Mattei . Romolo Baldoni, 
Francesco Tedeschi. 

Identificate le vittime del tragico scontro 
Nel tremendo urto tra i due pullman della Stefer hanno perso la vita dieci persone - L'inchiesta della magistratura 

E" s ta ta completata l'opera 
di identificaz.one de.le 10 vii 
t :me dei t remendo scontro 
tra due pullman avvenuto 
mercoledì sera sui .a Tiburt.-
na. all'altezza de.ia stazione 

J ferroviaria d: Mande.a. Ier: 
: familiari hanno nconosciu 
to .n Giovanni Bussi (di 59 
anni , nat ivo di Pescorocch.a 
no e residente a Roma) e in 
Antonio Albigiano (61 anni . 
di Borgorose) ì due corpi che 
fin dalla sera dell 'incidente 
giacevano nella sala mortua
ria dell'ospedale di Vicovaro. 
All'ospedale San Giovanni 
è s ta to infine identificato 
l 'ultimo dei passeggen mor
ti in seguito al violentissimo 
ur to fra le due autocorriere 
della Stefer: si t r a t t a di un 
ragazzo romano di 16 anni , 

Michele Barci. 
Sono s taz ionane le cond. 

zioni dei fenti più gravi ri 
coverai! nei vari nosocomi di 
T.vcl;. Subiaco e Roma. Ier: 
sono s tat i dimessi alcuni de; 
degenti tenuti in osservazio 
ne a scopo precauzionale per 
contusioni alla testa. Riman
gono tut tavia una qumd.cl 
na le persone alle quali non 
è ancora s ta ta sciolta la prò 
gnosi. 

Procede, in tanto, l'inchie
sta condotta dal sosti tuto 
procuratore della Repubb. ì 
ca. dott Domenico Sica, per 
accer tare le cause precise e 
le responsabilità del tragico 
incidente. Il rapporto compi
lato dai tecnici della polizia 
s t radale è già s ta to inviato 
al magis t ra to . Per ora emer

ge con chiarezza '.a concom. 
tanza di t re fattori che han 
no contnbui to a rendere tari 
to drammat ico il bilancio del 
lo scontro: l 'imprudenza del 
l 'autista che ha effettuato 
;! sorpasso .n un punto »n 
cui era r igorosamente vie:a 
to. la pioggia, che ha reso 
viscido l'asfalto, e lo s ta io 
d; un pneumatico, quasi com 
ple tamente liscio 

Come è noto, la federa 
zione del sindacato unitario 
degli autoferrotranvieri , in 
un documento diffuso gio 
vedi sera, ha chiesto «una 
severa inchiesta che acrer 
ti fatti e cause della trage 
dia ». 

Ecco l'ele.ico completo del
le dieci vittime 

VINCENZO CATTIVERÀ. 

30 .inn.. d. Borgorose: era 
a ila guida dei pullman inve 
stitore. 

GIOVANNA MORESTI. 69 
anni , ab i t an te a Roma in v.a 
Chiant i 13. 

LUIGI GATTI. 54 ann. . da 
Pescorocchiano. 

BARBINA VENTURA. 26 
anni , nativa d; Pere to , era 
sposata da appena due mesi. 

NELLO CONTI. 37 anni , di 
Borgorose. 

DOMENICA MUZZI. 55 An 
ni. ab i t an te nella capitale in 
via Merulana 182. 

PASQUALE PROSPERI . 55 
anni . 

GIOVANNI BUSSI. 59 an 
ni. di Pescorocchiano. 

ANTONINO ALBIGIANO. 
61 anni , nativo di Borgorose. 

MICHELE BARCI. 16 anni . 

ha causato lo s l i t tamento del
l'esame. se non sembra aver 
provocato grossi t raumi, ha 
suscitato rabbia e critiche 
per il comportamento del mi
nistero, che ha provocato un 
inutile prolungamento della 
prova. Certo, tensione e pau
ra r imangono fra gli studen 
ti a soprattutto quella — di
cono — di dover essere giu
dicati da insegnanti che non 
abbiamo mai visto e che non 
ci conoscono, chiamati a bol
larci in pochi minuti di col
loquio come maturi oppure 
no ». Ma sono accompagnate 
dalia convinzione che que
st 'esame. sia. alla fine, uno 
stress inutile da superare, la 
logica conclusione di una 
scuola superiore che va prò 
fondamente modificata. Eli
sabetta Sampaolo. il volto 
s tanco più che tirato, ancora 
con il dizionario di latino sot
to il braccio, spiega: «Questa 
maturità non serve a niente. 
se non a metterci un po' in 
agitazione. Ma il fatto e che 
non serve nemmeno cambiar 
la. se prima non si rinnova 
tutta l'istruzione secondaria 
superiore. Che senso ha par
lare di qualificazione cultu
rale in una scuola ancora di
visa a compartimenti sta
gni? ». 

Le stesse motivazioni, gli 
stessi ragionamenti davanti 
alle a l t re scuole, ai tecnici. 
agli scientifici. Ma qui. l 'atmo 
sfera è meno tranquilla, e 
gli s tudenti escono molto più 
tardi. Allo scientifico Cavour. 
un istituto di via delle Can
ne. sol tanto verso le 14.30 t 
primi candidati hanno ter 
minato le loro prove, molti 
senza neanche comDletarle. 

" Xella mia commissione —. 
dice Antonio Amati — penso 
che nessuno abbia svolto più 
dt un problema dei quattro 
assegnati. Erano tutti motto 
complicati, e richiedevano 
molto tempo per la soluzione. 
fino, poi, era assolutamente 
estraneo al orogramma che 
abbiamo studiato. Si sono riu
niti anche i professori per 
risolverlo •>. 

Anche gli studenti degli 
istituti commerciali fanno 
tardi , prima di consegnare 
il foglio con il loro scritto 
Davanti al «Salvemini)», in 
via Bezzecca. gli amici, i ee 
nitori e : compagni di scuo'a 
dei candidati sottoposti alla 
prova, a t tendono a lungo la 
loro uscita. Il compito di ra-
gionena è s ta to abbastanza 
impegnativo: « Era difficile. 
e richiedeva lunahe operazio
ni per essere risolto —. dice 
Rossana Pisu —. per questo 
ci abbiamo messo tanto lem 
pò a risolverlo r. 

Fra gli studenti dei tecnici 
l'ansia e la preoecuoazione 
sono più dure a lasciare il 
passo a l a serenità, anche a 
causa di una lunga « tradì 
zione » che ha visto nel p-*s 
sato un alto numero di re 
spinti agli esami fra i gio
vani di queste scuole. Ma
rianna Centola. finalmente 
distesa dopo aver terminato 
•a sua prova, spiega: «Sta
mattina eravamo tutti in ten
sione. e anche i più sicuri e 
preparati non riuscivano a 
nascondere l'angoscia ». An 
che per lei. dunque questo 
esame così concepito, è uno 
stress inutile, a che si confa 
a una scuola come la nostra 
E~ proprio questa che in cam
biata ». 

evasione dal carcere di Vel 
letri. Bianchini si sarebbe 
spostato in Sicilia dove a 
vrebbe preso parte ima solo 
cerne «gregar io») ai rapi 
menti di due ricchi possiden 
t r quelli di Luigi Corleo. a 
Saleiiu. e di Nicola Campili , 
a Sciacca. 

I carabinieri delia rompa 
gnia di Velletri, che seguiva 
no le tracce di Bianchini. avo 
vano saputo che recentemen 
te il bandito si era trasfer. 
to di nuovo nei dintorni di 
Roma. Non riuscirono a in 
dividuare .subito il ->uo na 
.•.fondiglio pjrò vennero a 
sapere quali erano gli uomi 
ni con cui abi tualmente si te 
neva in contat to e questi eia 
no proprio Enrico Pizzigoni. 
Mano Bernardoni e Luciano 
Celletti. La presenza a Ha 
ma di un bandito « special./ 
zato» in sequestri proprio m 
coincidenza con i rapimene* 
Montani. Filippini e Lambur 
ghini, e soprat tut to l'amici 
zia di Bianchini con P.zzigo 
ni. un pregiudicato che pei 
diverso tempo aveva lavorato 
alle dipendenze del costruì 
tore rapito all'EUR. fecero 
nascere i primi sospetti. 

A carico di Bianchini fu 
rono raccolti diversi elemen 
ti definiti «decidivi» ma p:i 
ma di en t ra re in azione i ea 
rabinien at tesero il r i torno'a 
casa degli ostaggi. 

Dopo l 'arresto di Pizzigoni. 
Bernardoni e Celletti. avve 
mito il 22 giugno scorso, i 
carabinieri hanno finalme.*i»e 
ca t tura to Pasquale Bianchini 
giovedì mat t ina a Bagni di 
Tivoli. 

Sulla base di quali elemen 
ti ì carabinieri hanno rag 
giunto la certezza che il bau 
dito e i suoi complici abbia 
no partecipato al sequestra 
Filippini? In casa di Bianchi 
ni i militari hanno rinvenu 
to. oltre a un vero e proprio 
arsenale (mitra, fucili, pistole 
ed una bomba al plastico 
pronta per l'uso) anche una 
bottiglia di etere, due cap 
pucci. delle bende e della gar
za. tu t to l 'armamentario per 
un sequestro insomma. Inol
tre. nella casa di Bagni di 
Tivoli c 'erano dei fumetti 
d i e Filippini ha riconosciuto 
essere gli stessi che aveva 
letto duran te la sua deten
zione. Altri elementi sono un 
sacco di plastica della net
tezza urbana del tu t to simile 
a quello che conteneva il ri
scatto pagato per il nlasc.o 
del costrut tore e la moto di 
Bianchini, una « Honda 750 » 
con una vistosa striscia gial
la su! serbatoio. Su questa 
moto fuggì il bandito che in
tascò i duecento milioni dei 
riscatto. Ultimo elemento la 
« Trinadina ». un farmaco di 
fabbricazione americana clic 
spesso i b-inditi sommini
stravano al Filippini per evi
targli collassi cardiaci. Più 
volte Fiorella Candiotti . la 
donna ar res ta ta a Bagni di 
Tivoli insieme a Bianchini. 
avrebbe ac iu i s t a to questo 
preparato in una farmacia 

Ieri pomeriggio, nel cor
so di una improvvisata con
ferenza s tamoa. i carabinie 
ri hanno spiegato i motivi 
per ì quali, a loro avviso. 
apDare plausibile un legame 
del seouestro Fi'iDoini con 
quelli di Lamburghini e del
la piccola Anna Maria Mon 
tam. Questo legame sareb 
be costituito da un personig 
gio tutt 'ora la t i tante che sa 
rebbe in possesso di gran 
parte dei t re riscatti. Oue 
sto bandito, del quale non 
è s ta to fornito il nome, a 
vrebbe compiuto, nel corso 
degli ultimi due mesi e prò 
prio insieme a Bianchini, d: 
verse raoine a Trieste. Pado 
va e Rimini. Scopo di quelle 
rapine sarebbe stato ouello 
di reoer.re danaro « ouìito » 
che poi sarebbe servito per 
aor re un ìnsosoettabile con 
?o corrente 'n una banca d. 
Roma. A ouesto pun 'o g'. 
uomini della « anonima =*» 
ouestri > avrebbero Dot ut o 
con tut ta tranquiiiita v e 
sare sul «propr io» conto . 
milioni dei riscatti che co-,i 
sarebbero stati «riccia*.;». 

gi. pa. 

Proclamate dall'ANAAO 

Agitazioni dei 

medici negli 

ospedali contro 

fa legge 
sul tempo pieno 
All'origine dell'irresponsabile 
iniziativa la richiesta che la 
Regione rinunci ad esercita
re ogni funzione di controllo 

Assemblee domani negli o 
Apedtih. sciopero bianco dei 
medici nei prossimi giorni; 
paralisi delle .strutture sani 
t a n e pubbliche questo e 
quanto ha deviM) ieri il di 
reti ivo provinciale dell'Anaao 
il 'assc'ia/ioiie denli aiuti e 
dogli abSistetiti o.-.pedaheu> 
per protestale centro la de 
ciMone deira.-vse.-v-.ore regiona 
le alla Sauna di adottare n 
gidi piov\edimenti che ga 
ranti.-cuio. in tutti i no.s i 
i orni, la piena applicazione 
della legge .-.ni tempj pieno 
e l ' iniompatibilita. La nuova 
notniativa — ohe teme e noto 
e enfiata m vigoie lo scorso 
pruno gennaio — vieta ai 
sa t inal i legati da contrat to 
di l a \mo con gli eccedali 
pubblici di esercitare con 
temixiraiu amente la prole.-. 
s o n e in ca.-,e di cura pr; 
\ a t e . 

La leggo, nei latti , e rima 
.ita pei diver.ii ine.n larga 
monto mapplicata in molti 
contri di pubblua a.-vii.iten/^i 
Noi giorni .icor.n I a.iso.ibore 
Ranalli aveva doci.io di d1 

sporro misure ri^oro.io per 
impedito qual.iia.si violazione 
Questo ha provocato la irre 
sponsabile reazione dell'Animo 
provinciale (che nei me.n 
scor.il si era sempre dichin 
rata favorevole all'applicazio 
no della logge) 

In un comunicato noi quale 
.spiega le motivazioni della 
protesta, l 'Aiuao .stravolgo il 
senso della po.ii/.iono più voi 
te affermata dalla Regione 
« L'assessore — e scritto «iella 
nota — rompo t e i la sua 
iniziativa il distorno delle m 
teso che M orano prefigu 
rate nell'assemblea nazionale 
tenuta a Napoli in gennaio. 
in queU'occa.sione .si ora con 
venuto clic la questione del 
l 'incompatibilità andava con 
t ra t ta ta , a livello di ciascuna 
Regione, con ì .s'iulacati me 
dici ospedalieri, noi quiidio 
delle reali esigenze della as
sistenza. L'applicazicne della 
normativa — prosegue il do 
cuniento — deve essere pie-
ceduta da una reale e con
creta disponibilità delle strut 
ture di degenza e degli am
bulatori. per i cosiddetti ma 
lati paganti, in modo tale da 
rendei e possibile anche ai 
sani tar i ospedalieri l'eserci
zio della libera professione » 
li comunicato dell'Anaao si 
conclude con una minaccia 
di ricorso al TAR (il Tribù 
palo amministrat ivo per ot 
tenere una sentenza di meo-
s t i tu / ionahtà contro il prov
vedimento preso dell'asscs 
sore. 

In lealtà dall'assemblea di 
Napoli era emer.ia una d n a 
m convergenza fra forze po
litiche. amministratori regio 
nali e organizzazioni s «ida 
cali di categoria, .sulla ne
cessita di applicale rigore» 
samente la nuova legge. H 
problema del diritto dei me 

j dici ad esercitare l 'attività 
, libero professionale — si d:s 
' so in quella r>ede — sarebbe 
j s ta to ri.solto. di volta in volta 
I reperendo n questo fine posti 
j letto negli ambulatori, tenen

do conto della disponibilità 
I delle s t ru t ture ospedaliera. 
] che vana da regione a re 
j gionc. e privilegiando, in ogin 

caso, la necessità di garantire 
I a tut t i il diri t to all'o-ssistenza 
i gratuita. 
j In questa direzione ai e 

mossa anche lo Regione La-
i zio. che ha adottato una se

n e di iniziative (ultima, in 
ordine di tempo, quella del 
comitato di coordinamento 
per gli ambulatori delle mu
tue i tese a rendere possibile 
ai medici l'esercizio della li 
bora profe.s.siono. Contempo 
rancamente 1* assessore ha 
compiuto passi concreti per 
porre fine al fenomeno scan
daloso di violazione massa 
eia della legge, che si è ve 
nficato in numero.ii no.-ocom: 

Quanto al ricorra al TAR 
j è bene dire che su questa 
I mater .a il tribunale ammi-
! nistrativo si e già pronun-
i ciato • nell'aprile scorso, af-
i fermando la piena costituzio 
| nalita di C2m provvedimento 
: adot ta to per garantire l'appi. 

caz.one della legge sull'incon 
patibilita 

Dibattito ieri all'Università 

Spesso inutili i ricoveri 
dei bambini in ospedale 

I .VX) post, letto del Bamb.n 
Gesù. : 200 delia Clin.ca Pe
diatrica dell'Università d. 
Roma, e : reparti pediatr.c. 
di numerosi ospedali di Ro 
ma e del Lazio sono sp\i.sO 
appena suff .cent i ad asso" 
b:re la continua richiesta d. 
r.coven. Qua! e ia condiz.one 
di vita de: ' bamb.ni ne..e 
s t rut ture sanitarie? 
. A questa domanda ha cer 
<a to di rispondere il con 
vegno svoltosi ieri nell'aula 
III dell'istituto di psicologia 
dell'università. A! dibatt. to 
— organizzato dal comitato 
romano di « Med.cina Demo
cratica >» - - h«nno partecipa 
to il dott. Brunetto Basche 
nn i primario delia clinica 
ped.atrica del Policlinico ed 
il dott. Alberto Giordano di 
rettore del CIM (Centro di 
Igiene Mentale). 

Sono sopra t tu t to : bambi
ni di condizioni sociali par
ticolarmente disagiate — ha 
spiegato Boscherini — a su
bire l'esperienza traumatica 
del ricovero, anche quando 
la natura della loro malattia 

non lo renda s t re t tamente 
necessario L» mancanza d. 
a filtri » iqua'i ambulator. 
efficienti e s t rut ture sanità 
r.e decentrate) e l'impossib. 
l.ta economica d. un'assisten 
za pediatrica a dom.c.lio co 
stringono d: frequente i geni
tori a ricoverare .1 piccolo 
malato an rhe per una b ina le 
bronch.t^ 

Costretto a sub.re un r.co 
vero spesso .nuti'.e. il barn 
bino vive, all ' interno delle 
.strutture san i t i r . e . una s. 
tuazione d. isolamento e d: 
abbandono, a causa dei re 
golamenti che non rispettano 
affatto le sue necessita ps.-
chiche ed affctt.ve. Il rap 
porto con la famiglia .si ;n 
terrompe bruscamente ed il 
bamb.no vede allontanare. 
ogni punto di riferimento. 
ogni centro d. valore e prò 
tezione. Il piccolo paziente 
— ha affermato nella sua re 
iazione il dott. Giordano — 
e cesi esposto a tut ta una 
sene di disturbi del compor 
tamento legati alia parola 
alle capacita motore , a ' 
sfera psich.c«. 

http://deira.-vse.-v-.ore
http://qual.iia.si
http://scor.il
http://po.ii/.iono
http://numero.ii
http://bamb.ni
http://bamb.no
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L'inquinamento dell'acquo ha superato il limite di guardia 
~ ~ - — — - - • - *• — — •• * — • — — — — •• — \ 

Vietato fare il bagno 
nel mare del Circeo 

La decisione è stata presa ieri dalla capitaneria di porto di Anzio • Cartelli con 
le motivazioni del divieto posti su tutto il litorale • Ancora non esiste neanche 
un progetto per il depuratore • Oggi un sopralluogo del medico provinciale 

E' proibito fare il bagno, da oggi, nel mare del Circeo. Una serie di cartelli ne segnalano 
ti divieto, riportando il testo di un'ordinanza emessa ieri dalla capitaneria di porto di Anzio, 
dopo alcuni prelievi dai quali risulta un forte tasso di inquinamento. I cartelli, in realtà, già 
ieri sera erano stati tolti dai gestori dei principali stabilimenti, preoccupati di veder calare 
gli incassi: ne è rimasto in piedi uno solo, su un breve tratto di spiaggia libera, a ovest del 
porto. Non è la prima volta che sul litorale di S. Felice viene proibita la balneazione. I primi 
accertamenti sull'inquinamen-
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to risalgono al 1971. A quel 
l'epoca il pretore accertò che 
in ogni centimetro cubo di 
acqua vivevano 120 bacilli 
della specie «choli» (secon
do le tabelle ufficiali dello 
istituto igiene e profilassi, 20 
bacilli per centimetro cubo 
sono sufficienti a sconsiglia
re il bagno), a allora la 
balneazione, al Circeo, è sta
ta proibita, nella stagione e-
stiva, quasi tutti gli anni. Ma 
1 divieti del pretore e della 
capitaneria di porto sono sta
ti costantemente ignorati dai 
proprietari degli stabilimenti. 
protetti dall'amministrazione 
comunale. 

Di depuratore si parla c|al 
•70. E' una delle «promesse 
fisse » dei vari sindaci che si 
sono alternati n San FeUce 

(ora tutti incriminati per av*.r 
favorito lo scempio urbanisti
co). Ma ancora oggi non esi
ste neanche un progetto per 
realizzare impianti di depura
zione. 

Di tutto questo dovrà ri
spondere la giunta nel pros
simo consiglio comunale, con
vocato per dopodomani. E' la 
prima riunione dell'assemblea 
municipale, dopo le elezioni 
e dopo l'avvio dell'inchiesta 
sulle lottizzazioni abusive, a-
perta dal sostituto procura
tore della Repubblica Infellsi. 
Questi due avvenimenti han
no provocato una soaccatura 
vistosa all'Interno delle stesse 
forze che sostengono la giun
ta (il PSI e il PSDI. insie
me. nelle amministrative del 
'73 avevano raccolto più del 
5Qe'r dei voti); ora i social
democratici hanno perso alle 
elezioni quasi 14 punti in ner-
centuale. mentre 1 socialisti 
(divisi dono lo scandalo che 

ha coinvolto uno dei loro prin-
ciDali esponenti, il sindaco 
Pasciuti) sono scesi da 750 a 
477 voti. 

Le elezioni del 20 giutmo 
hanno invece premiato il PCI 
— che in consiglio comunale 
non è rappresentato — c^n 
11 25 per cento dei voti. E' 
questo anche il frutto di una 
battaglia tenace contro l'.fbu-
sivismo edilizio e i soprusi 
dei notabili di San Felice, per 
dare al centro balneare una 
nuov<» Drospettiva nolitica e 
di SVÌIUPDO economico. 

Il consiglio comunale dovrà 
discutere anche la questione 
dell'inquinamento, sulla base 
del rapporto che stilerà que
sta mattina il medico provin
ciale di Latina, dopo un so
pralluogo. Il parere del me
dico provinciale servirà an
che al pretore, che dovrà nei 
prossimi giorni stabilire se 
rendere definitivo — e in qua
li tratti della costa — il di
vieto 'che per ora è soltanto 
provvisorio) deciso dalla ca
pitaneria di porto. Al giudizio 
del pretore dovranno adeguar
si anche i numerosi stabilT-
menti balneari, che hanno in 
concessione quasi tutta la 
spiaggia del Circeo. 

Perché questo avvenga, pe
rò, è necessario un intervento 
deciso del Comune, che do
vrà controllare che le dispo
sizioni dell'autorità giudizia
ria siano rispettate. 

Confermata anche la lesione all'addome 

L'autopsia: è morto d'infarto 
il malato del S.M. della, Pietà 

Luigi Finamore spirò il 14 giugno al S. Filippo Neri 

Luigi Finamore. il dè'geTite 
del «Santa Maria della Pie
tà » spirato il 14 giugno al
l'ospedale San Filippo Neri, 
sarebbe morto di infarto e 
non a causa delle percosse 
che gli sarebbero state infer-
te dagli infermieri del quar
to padiglione dell'istituto psi-

Ferito con cinque 
revolverate 
infermiere 
ad Ariccia 

Un giovane infermiere è 
stato gravemente ferito ieri 
notte a villa Ferraioli, una 
frazione nei pressi di Ariccia. 
Enzo Bianchi, di 27 anni, è 
stato raggiunto da cinque 
colpi di pistola, di piccolo 
calibro, all'addome ed è ri
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Albano. Il fe
rimento è avvenuto poco do
po le 22. L'infermiere aveva 
appena parcheggiato la sua 
auto e si stava avviando a 
casa quando è stato affronta
to da un giovane uscito da 
un vicino circolo ricreativo. 
Stefano Avvenale, di 17 anni. 
questo il nome del feritore, a 
questo punto ha sparato uno 
dietro l'altro cinque colpi an
dati tutti a segno. 

L'infermiere, subito soccor
so da alcuni passanti e tra
sportato all'ospedale di Alba
no, è stato sottoposto ad in
tervento chirurgico. Stefano 
Avvenale è stato arrestato 
dai carabinieri. 

chiatrico. A questo risultato 
è giunto il dottor Brogi. del
l'istituto di medicina legale. 
che ha eseguito l'autopsia sul 
cadavere. Comunque la ne-
croscopia ha accertato che 
quando fu ricoverato al « San 
Filippo», il Finamore presen
tava anche una profonda le
sione all'addome. 

Della tragica vicenda di 
Luigi Finamore, 59 anni, da 
venti anni ricoverato al « San
ta Maria della Pietà ». si è 
venuti a conoscenza, come è 
noto, soltanto giovedì sera. 
in seguito a una denuncia 
fatta dal bollettino del par
tito radicale. Nell'articolo si 
afferma che il degente, rico
verato nel « padiglione chiu
so» diretto dal dottor D'An
gelo, sarebbe morto in segui
to alle percosse degli infer
mieri. 

Luigi Finamore era stato 
ricoverato al « San Filippo 
Neri » la mattina del 12 giu
gno: era gravissimo. Due 
giorni dopo è morto. 

In seguito alla segnalazio
ne del medico di turno nel
l'ospedale. che aveva notato 
la lesione all'addome, il so
stituto procuratore Fiore a-
veva aperto un'inchiesta giu
diziaria. affidando le indagi
ni agli agenti del commissa
riato Primavalle. 

Secondo i risultati delle in
dagini. il Finamore si sareb
be procurato la profonda le
sione nel tentativo di sfug
gire ad un infermiere dello 
ospedale psichiatrico che vo
leva indurlo a tornare nel 
suo letto: inavvertitamente 
avrebbe urtato violentemente 
contro un tavolo alto un me
tro e 20 centimetri. 

Importante sentenza della pretura 

Ritornano nel cantiere 
i 172 edili della S.I.I. 

Lo sciopero a singhiozzo è 
legittimo, i datori di lavoro 
non possono intervenire per 
limitare o impedire l'azione 
di lotta dei lavoratori: questa 
importante sentenza è stata 
emessa dalla sezione lavoro 
della Pretura di Roma. 

Cosi la «Società imprese in
dustriali». una grossa azien
da che opera nel campo del
l'edilizia. dovrà ritirare il 
provvedimento che aveva por
tato alla sospensione di 179 
lavoratori, in seguito ad uno 
sciopero articolato proclamato 
dai sindacati. La decisione è 
stata presa dal pretore Raf
faele Foglia, della sezione la

voro della pretura, che ha 
emesso un decreto con il qua
le dichiara antisindacale il 
comportamento della direzio
ne aziendale della S.I.I. 

L'impresa edile, come si ri
corderà. aveva sospeso circa 
15 giorni fa 179 edili soste
nendo. in modo pretestuoso. 
che lo sciopero a singhiozzo 
attuato dai lavoratori nel 
cantiere di via Vigne Nuove 
a Montesacro Alto non con
sentiva il proseguimento dei 
lavori in calcestruzzo. La ma
novra intimidatoria della 
S.I.I. non aveva sortito gli ef
fetti sperati e la risposta ope
raia non si era fatta atten
dere. 

I lavoratori del commercio hanno scioperato tutto il giorno per il contratto 

Chiusi ieri i grandi magazzini 
Riprende la lotta all'Immobiliare 

Provocazioni teppistiche davanti a un supermarket durante un vo
lantinaggio dei dipendenti - Compatta astensione dei braccianti 

Buona riuscita dello scio
pero dei lavoratori del com
mercio: ieri i grandi magaz
zini e gli esercizi commercia
li maggiori sono rimasti chiu
si per l'intera giornata. La 
adesione olla protesta, indet
ta a livello nazionale per il 
rinnovo del contratto di la
voro, è stata ampia in tutta 
la categorìa e pressoché to
tale nei supermercati. Diver
sa la situazione nei piccoli 
esercizi a conduzione fami
liare. che impiegano neila 
maggioranza dei casi uno o 
due dipendenti e dove è più 
difficile l'organizzazione sin
dacale dei lavoratori. In di
versi punti della città le com
messe e i dipendenti dei su-
p.-rmarket hanno diffuso vo
lantini tra i cittadini per 
spiegare i motivi dello scio
pero. 

La giornata di lotta ha fat
to registrare anche un grave 
episodio di provocazione. 
Mentre i lavoratori stavano 
diffondendo volantini da
vanti al supermercato «IN'S» 
in viale Ionio alcuni giovani. 
appartenenti ad un sedicente 
collettivo autonomo, hanno 
provocato Incidenti e incen
diato una vettura parcheg-
Siat». Il sindacato ha con-

annato duramente questo 
«atto squadrisi, ico che nulla 
ha a che vedere con la lot
ta» dei lavoratori del com
mercio. • 

BRACCIANTI — Per due 
tnt;re giornate i lavori agri
coli sono rimasti fermi nelle 
grandi aziende capitalisti-
Che: i quarantamila brac

cianti della provincia hanno 
aderito in maniera compatta 
allo sciopero di 48 ore indet
to dalle organizzazioni sinda
cali per il contratto provin
ciale di categoria. Una nuo
va giornata di lotta è in pro
gramma per martedì pros
simo. 

IMMOBILIARE — I di
pendenti della società gene
rale immobiliare e della So-
gene continuano la loro mo
bilitazione in difesa del po
sto di lavoro. Nonostante un 
recente finanziamento, da 
parte di istituti di credito. 
per diverse decine di miliar
di ad un tasso di interesse 
molto basso, la direzione 

1 aziendale delle due società si 
è dichiarata non in grado di 
garantire la salvaguardia de
gli attuali livelli occupazio
nali. I lavoratori hanno deci
so di concordare con i sinda
cati nuove iniziative di lotta 
per far riassumere gli edili li
cenziati dalla Sogene. 

CAMERA DEL LAVORO 
Il direttivo della Camera del 
Lavoro si riunirà lunedi e 
martedì ad Ariccia. Nel cor
so del dibattito verrà affron
tata la situazione politica e 
sindacale dopo le elezioni del 
20 giugno. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal Pao
lo Di Giacomo, della segre
teria della C.d.L. 

ripartito-
) 

GRUPPO AL COMUNE E AL
LA PROVINCIA — Lunedi in Fe
derazione ali* 21 in seduta con
giunta (L. Pctroselli). 

ASSEMBLEE: CANALE MONTE-
RANO: alle 19 sulla scuola (V. 
Magni). 

COMITATI DIRETTIVI: MONTI: 
alle ore 18 (Cianci); OSTIA con 
N. OSTIA: alle ore 18 (Fredda): 
MONTE MARIO: alle 17 (Mos
so): CECCHINA: alle 19; COLON
NA: alle 18.30 con il gruppo con
siliare (Fagiolo): TOLFA: alle 20 
(Cervi); MONTELIBRETTI: alle 18 
(Filabozzi); ROVI ANO: alle 20.30 
(Gustavo Ricci). 

PROSINONE — Sant'Elia: ore 
21 comizio (Assente); Vallecorsa: 
ore 21,30 comizio (De Gregorio); 

Anagni: ore 20 assemblea; Rocca-
secca: ore 20.30 assemblea (Co-
lafranceschi). 

LATINA — Terracina: ore 19,30 
assemblea (Reccnia); PrÌvemo:-or« 
17 assemblea (Vona); Sabaudia: 
ore 21 assemblea (Paola Ortensi); 
Giulianello: ore 19,30 comizio (Lu
certi). 

VITERBO — Molralto: ore 19 
e 30 comizio (Angela Giovagnoli-
Daga): Tarquinia: ore 21 comìzio 
(Angela Giovagnoli): Vignanello: 
ore 19 C D . (Sposetti); VT: ore 
18.30 dibattito sul centro storico 
(Aldo Capo); Bagnoregio: ore 21 

CD. (Polacchi); Graffignano: ore 
21.30 C D . (Camilli); Nepi: or* 
20.30 assemblea. 

RIETI (Federazione): ore 19 
C.F. (Mario Mancini). 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domenica alle 2 1 , alle Terme 
di Caracalla replica di « Alda » di 
G. Verdi (rappr. n. 2) concertata 
e diretta dal maestro Paolo Pelo-

' so, regista Luciano Barbieri, mae
stro del coro Augusto Parodi, pro
getto plastico delle scene di Gio
vanni Cruciarli realizzato da Ca
millo Parravicini, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti • principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Maria Luisa 

' Navve. Gianfranco Cecchele, Mario 
Sereni, Mario Rinaudo, Carlo Pa-
doan. Primi ballerini: Diana Fer
rara, Alfredo Rainò. Lo spettacolo 
verrà replicato mercoledì 8, alle 
ore 21 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tutti i 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16.30 alle 19. per II rin
novo delle associazioni per l'an
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse
re data per iscritto) e II 16 
luglio. 

V i l i PRIMAVERA MUSICALE RO
MANA 
Alle 21.15, Basilica S. Sabina 
G. Pardelli, A. Floriano (oboi), 
V. Mariozzi, N. Conte (clarinet
t i ) , M. Costantini, A. Viri (fa
gotti), F. Traverso, A. Pacchiano 
(corni). Musiche di W. A. 
Mozart. 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO
LETO 
TEATRO NUOVO - Alle 15 e 
alle 20,30, Balletto di Stoccarda 
pres.: «La bisbetica domati*. 
CAIO MELISSO - Alle 15: « Lu-
crezla violata » di B. Britten; 
alle 21: « Mummenschinz » 
spettacolo di maschere mini. 
SAN NICOLO" - Alle 19: « Le 
neveu de Rameau » di Diderot. 
TEATRO ROMANO - Alle 21.30: 

• « Umabatha • spettacolo Zulù 
ispirato al Macbeth. Informazio
ni 6792003. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Calia. 4 • Tela-

tono 687.270) 
Alle 19 e 22,15, spettacolo in
ternazionale: • Sexyrami * con 
Angle Bubbles. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 - Tel. 84.52.674) 
Alle ore 17, la Compagnia 
d'Origlia Palmi presenta: « Il 
fornaretto di Venezia >, 2 tem
pi in 6 quadri di Francesco 
Dall'Onagro. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) 
Alle 2 1 : « Rome past and pre-
sent », recital con diapositive, 
musica e poesie. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21,30, Prima. La 
San Carlo di Roma pres. Mi
chael Aspinall in: e La Travia
ta « (nuovo allestimento). Sce
ne e costumi Federico Wirne. 
Al piano Rate Furlan. 

SPERIMENTALI 
BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 

Alle 22,30: « Dato privato di 
A. Figurelli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE • ARCI (Via Carpine-
lo. 27) 
Domani alle 18, il Gruppo Tea
tro Spontaneo pres.: « Centocel-
le una realtà », ingresso gra
tuito. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
n. 29) - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 22,00: « Dialogo di 
una prostituta con II suo clien
te ». di Dacia Maraini. 

TEATRO ALBERICO 
• Trousse » di Renato Mambor, 
C. Privitera, T. Rinesi, R. Ro
berti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moront 7 • Tel. 589.57.82) 
« Sala B » 
Alle 21.15, il Teatro In Tra
stevere pres.: « Il teatro danza 
contemporanea di Roma a diret
ta da Elsa Pipemo e Joseph 
Fontano. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti

ni. 33 • Tel. 654.49.34) 
Alle 21,30, Chet Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba; J. Pel-
zer, flauto; H. Gelter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PI PER (Via ragliamento, n. 9) 
Alle 20,30, spettacolo musica. 
Ore 22.30 • 0,30 G. Bornìgia 
presenta Teddy Reno in; « Un 
uomo, la sua voce » con II bal
letto Monna Lisa e nuove attra
zioni. Or* 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476.828) 
Dalle 21.30. recital musical* 
con: e Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

SELAVI* (Via Taro. 28-A - Tela
rono 844.567) 
Alle ore 18-20: « Hostes* ca
baret!!! a. Ore 2 1 : Helga Paoli: 
e Hostess cabaret a. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.S. (Viale dell* Medaglie 
d'Ore 4» - Tel. 383.72») 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
' 7 6 ' 7 7 . 

COLLETTIVO « C . - SEZIONE I 
• CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 763.093) 
Ore 17: animazione con i ra
gazzi dai 12 ai 15 anni. 

LUNEUR (Via dell* Tre Fontana, 
E.U.R. - Tel. S91.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle 10. in collaborazione con 
la IX circoscrizione 3. incontro 
sulla gestione dei centri ricrea
tivi estivi. 

CINE CLUB 
IL COLLETTIVO 

Alle 2 1 . 23: « Morgan matto 
da legare a. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 20. 22. 24: « Let it be » 
con i Beatles. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOCCA 
Alte 17: « I l pianeta delle 
scimmie a; alle 19: « L'altra 
faccia del pianeta dell* scim
mie a; alle 2 1 : « Foga dal pia
neta dell* scimmie »; alle 23: 
« 1999 la conquista della Ter
ra »: alle 0 .1: « 2860 ultimo 
atto >. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 2 1 . 23: « I l genio della 
rapina a di R. Brooks. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 • Alle 18.4S. 20.15. 
21.45. 23.15. 24.45: « Il l i -
glio dello sceicco a con Rodolfo 
Valentino. 
Studio 2 - Al i* 19. 2 1 . 23: 
« Il sorriso vertice!* a di R. 
Lapujade. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • V i * G. Pcp* 

Tel. 731.33.08 L- 800 
Ragazzo di borgata, con S. Ar
cuili* i DR ( V M 18) - R.vista 
di spogliarello 

VOLTURNO Via Vottwwo. 37 
Tel. 471.557 L. 900 
L'amico di famiglia, con M. Pic
coli - DR ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Pia*» Cevoar 

Tel. 325.123 L. 2.500 
La ballata 4*11* città senza ne
ro*, con L. Marvin • A 

AIRONE • V i * I M I * . 44 
T* l . 727.193 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tal. 838,09.30 L. 1.000 
La rivolta dei gladiatori • SM 

ALFIERI - Via R*p*ttl 
Tal. 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

fsdiermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

• %La ballata dalla città Mnia nomai (Adriano, New 
York) 

• •Todo Modo» (Appio, Capranichatta) 
• t La villeggiatura » (Archimede) 
• « L'uomo dal braccio d'oro * (Ariston) 
• e Intrigo internazionale* (Capltol) 
• «Qualcuno volò iul nido del cuculo* (Fiamma) 
• t La strana coppia » (Gioiello) 
• i Provaci ancora, Sam > (Golden) 
• « Conteatazlone generale » (Mignon) 
• « Nashville > (Qulrinetta) 
• i Marcia trionfale » (Smeraldo) 
• • Soldato blu* (Acida) 
• i Marlowe II poliziotto privato » (Alba) 
• « I ragazzi irresistibili > (Arisi) 
• « Cadaveri eccellenti » (Bolto. Cristallo) 
• • Quel pomeriggio di un giorno da cani * (Delle Mi

mose) 
• e La pantera rota > (Farnese) 
• i l i coltello nell'acqua» (Nuovo Olimpia) 
• e Uomini e cobra* (Planetario) 
• « Il piccolo grande uomo» (Reno) 
• « Il braccio violento della legge n. 2 * (Splenditi) 
• i II medico dei pazzi» (Trlanon) 
• « L'amico di famiglia > (Volturno) 
• « La banda degli onesti > (Crisogono) 
• i Frank Costello faccia d'angelo» (Monte Oppio) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Sala S. Saturnino) 
• • Morgan matto da legare* (Il Collettivo) 
• «Let it be» (Politecnico) 
• « Il genio della rapina» (Montesacro Alto) 
• « Il figlio dello sceicco» (Filmstudio 1) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

i ' 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 
La prima notte di quiete, con 
A. Delop - DR (VM 14) 

AMERICA • V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 
Operazione casinò d'oro 
(prima) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Le dolci zie, con M. Maranzana 

' C (VM 18) 
APPIO • Via Appia Nuova. 36 

Tel. 779.638 L. 1.200 
Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
La villeggiatura, con A. Merli 
DR 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Totò gambe d'oro, con Totò • C 

ASTOR • V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Squadra d'assalto antlrapina, con 
K. Kristofferson - DR (VM 18) 

ASTORI A • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 
C'era una volta II West, con C. 
Cardinale - A 

ASTRA Viale Jonio, 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

ATLANTIC - V i * Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brando • G (VM 14) 

AUREO - V i * Vigne Nuova. 70 
Tel. 880.606 L. 900 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - V I * Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

AVENTINO • Via Pir. Cesti*. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

BALDUINA • Piazza Balduina) 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Cli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzai* Med. d'Ore 
Tel. 340.887 L. 1.200 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowvczk - SA (VM 18) 

BRANCACCIO • V i * Mentana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Intrigo Internazionale, con C 
Grant - G 

CAPRANICA • Piazza Captante* 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
Ai conlini dell* realti, con K. 
Sasaki - A 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
Todo modo, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Una casa sulla collina di paglia 
(prima) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5>0 
My fair lady, con A. Hepburn 
M 

DIANA - Via Apple Nuova, 427 
Tal. 780.146 L. 900 
Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

DUE ALLORI • Via Casilina, S25 
Tal. 273.207 L. 1.000.1.200 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 
Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Il gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 18) 

EMPIRE • V . l * R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 l~ 2.S00 
Questa ragazza * di tutti, con 
N Wood DR (VM 14) 

ETOILE - Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

EURCINE - Via Llszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2. . 0 0 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

FIAMMA - Via Biwolatl, 47 
, Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò fui nido dal cu
culo. con I Nichoiaon 
DR / V M 1 4 ) 

FIAMMETTA • V I * San Nicol» 
da Tolentino 

. Tal. 475.04.64 L. 2.100 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

GALLERIA . Calieri* Colonne 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V . l * Trastever*. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
I misterieni • A 

GIOIELLO - V i * Nomatitene. 4 3 
Tel. 864.149 L. 1.500 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

GOLDEN • V I * Taranto, 36 ' 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Provaci ancora Sem, con W. Al
ien - SA 

GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 I 
Tal. 638.06.00 L. 1.900 
Un urlo dalle tenebre (prima) 

HOLYDAY - Largo B. Marnilo 
Tel. 858.326 L. 2.000 
La ragazza di madame Claudi 
(prima) 

KING - Via Fogliano, 7 
T*l . 831.95.41 L. 2.100 
La casa sulla collina di paglia 
(prima) 

INDUNO • V i * C. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Caaalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Bluff storia di truffa • di im
broglioni. con A. Celentano - C 

LUXOR • V i * Fort* Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

OGGI 
Il sole sorge alle ore 5.40 e 

tramonta alle ore 21.15; la du
rata del giorno e di 15 ore • 35 
minuti. La luna (luna nuova) si 
leva alle ore 12.17 e cala alle 
ore 0.20. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te rilevate le seguenti temperatu
re: ROMA NORD minima 15. mas
sima 3 1 ; FIUMICINO minima 17. 
massima 29; EUR minima 18. 
massima 29; CIAMPINO minima 
16. mass.ma 29. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113. Polizia: 4S86. Carabln.eri: 
6770. Polizia stradale: 555665. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo
co. 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto saccorso ajtoambulanze: 
CRI: 555666. Gja.-dia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4950708; San Cam.llo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip
po Neri 33S3S1; San Giovanni 
7578241: San Giacomo 683021; 
Santo Spir.to 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 
Atili*: Svampa, via Gino Bonichi 

117. Ardcatino: Palmerio. via di 
Villa in Lucina. 53. Boccoa-Sakor-
fcio Aurelio: Cichi. via E. Bonifazi, 
12-» 12-b. Borgo-Aurelio: Morganti. 
pzza Pio X I . 30. Casalaorton*: Stoc
chi, v. C Ricotti 42 I M I * Vittori*: 
Fettarappa via Paulucci da' Calboli. 
10. Eaquilino? Oc Loca: via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta
zione Termini. (Fino or* 2 4 ) . 
E.U.R.-Cecchlgnoia: Imbevi, v.l* Eu
ropa, 76-7840. Ffeaakioo: Boia Sa
nie. via Giorgio Giorgis. 34. Giani-
colon»*: Cardinal*, piazza 5. Gio
vanni di Dio. 14; Salvator*, vìa 
Brevetta. 82. Monte Sacro* Giovan-
nini Massimo, via Nomentena Nuo
va 61-63. Monte Vere* Vec
chio: Mariani, * !• G. Carini, 44. 
Monti: Pirem, vi* Nazionale, 228. 
Mewaniewo: Angolini, piazza Mass* 
Carrara 10 5. Cerio viale Provine* 
66. Ottla L i o * Cavalieri, vie Pie
tro Rosa, 42. Orti****» Ferrane, 

Cinconv Ostiense. 269. Perieli: Tre 
Madonne, via Bertoioni. 5. Pont* 
Milvio: Spadazzi. piazzai* Pont* 
Milvio, 19. Portonaccio: Miche-
letti. via Tiburtina. n. 542. 
Portitene*: Crippa Ivana, via G. 
Cardano. 62; Portuense. via Por-
tuense. 425. Prati-Tnonfal*: Giu
lio Cesare, viale G. Cesare. 2 1 1 . 
Peretti. piazza Risorgimento. 44. 
Poe* Tucci. viale Cola di Rienzo. 
213 Fiorsngeio Frattura, via Cipro 
42 Pre»estino-Labre*no-Torpifnat-
tara: Terreni, v. Casilina. 439. 
Prirrunralle-Subitrbio Aureli©: Loreto. 
Piazza Capecelarro. 7. Ouadraro» 
Cinecittà: Capacci, viale Tuscoiar.a. 
Provengano, via Tuscolana, 1258. 
Ouarticciolo: Piccoli, p.Ie OuarticciO-
lo, 11. Regota-Campitelli-Colonn* 
Langeli. corso Vitt. Emanuele, 174-
176 Salario: Piazza Ouadrata. v ie 
Reg Margherita. 63. Saflostiano-
Castro Pretorio-Lodo viah Pianasi, 
via Vitt. Em Onindo. 92; Inter
nazionale. p:azza Barberini, 49. T*> 
staccio-S. Saba: Cestia. via Pirami
de Cestia. 45 TOT di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galiani. 11. Tra
stevere: S. Agata, pazza Sennino. 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinci. piazza S Silvestro, 3 1 . 
Trieste: Gara, via Roccantica. 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167. Tuacota-
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra
gusa. 14; Fabiani, via Appiè Nuo
va. 53. 

MINISTERO DEL TESORO 
La prova scritta del concorso a 

62 posti di coadiutore in prova nei 
ruoli dell'amministrazione centrale 
del Tesoro, fissata per venerdì 9. 
presso il P»lezzo dello Sport al-
l'Eur, è stata rinviata a data da 
destinarsi. 

ISTITUTO DI STUDI 
ROMANI 

L'assemblea dei membri ordina
ri dell'Istituto di studi romani, ha 
proceduto all'elezione del presi
dente e della giunta direttiva per 
il triennio *76-'79. Sono stati con
fermati il prof. Pietro Romanelli 
alla carica di presidente ed il 
prof. Paolo Brezzi ella carica di 
vicepresidente. 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
La bestia, con vV Borowyezk 
SA (VM 181 

MERCURY . Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Newman, con K. Black 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • V I * Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore • A 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.S00 
Per un pugno di dollari, con C. 
Bronson - DR 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Contestazione gtnerale, con N. 
Manfredi • SA 

MODERNETTA . Piazza dalla Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Venus loemina herotlea, con N. 
Frederic - S (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
La casa sulla collina di paglia 
(prima) 

NEW YORK - Via dell* Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 
La ballata della eliti senza no
me, con L. Marvin - A 

NUOVO FLORIDA • Via Nlobe 30 
Tel. 611.16.63 
Prima ti suono e poi li sparo, 
con G. Milton - A 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabiiano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
Calde labbra, con C. Beccaria 
DR (VM 18) 

PALAZZO • Piazza dai Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Megnasretl*. 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 
Questa ragazza i di tutti, con 
N. Wood • DR (VM 14) 

PASQUINO . Pioz:a S. M i r i in 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Monty Python and the holy grail 
(Monty Python), con T. Jones 
SA 

PRENESTE - Via A. da G.ussano 
• Tel. 290.177 L. 1.000-1.2.0 

' I tre della squadra speciale, con 
5. Damon - A 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - Via Naz.onole, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 

QUIRINETTA - Ji* Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 
Nashville, di R. Altman - SA 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L. 2.300 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

REX • Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
My lair lady, con A. Hepburn 
M 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 
Operazione casinò d'oro 
(prima) 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Yeltow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 

ROXY - Via Luciani. 52 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowyczk • SA (VM 18) 

ROYAL - V i * E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
II settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews • A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Un urlo dalle tenebre (prima) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
La scala della follia, con C. Lee 
DR (VM 16) 

SMERALDO - P.za Col* di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Marcia • trionfai», con F. Nero 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Getaway, con S. Me Oueen 
DR (VM 14) 

TIFFANY . Via A. Depreti» 
Tel. 462.390 L. 2.500 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • P-za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
II comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Ti burline, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
Poliziotti violenti, con H. S.lva 
DR (VM 18) 

UNIVER5AL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P j a latini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tei 471357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 
Il vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

ACILIA 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

ADAM - Via Casilina. I B I 6 
Tel. 616.18.08 
L'ira di Brace Le* 

AFRICA - Via Gali* « Sidama 18 
Tel. S38.07.1S L. 600 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

ALASKA • Via Ter Cenrara 319 
Tel. 220.122 L. 500 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ALBA . Vìa Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mifchvm - G 

ALCE - V i * delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 
Luna di miele in tre, con R. 
Pezzetto - C 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. S00 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffré 
C (VM 18) 

ANIENF - Piazza Sompionc, 19 
Tel. «90.817 L. 800 
(Chiusura estiva) 

APOLLO - Vìa Cairoti, 6S 
Tel. 731.33.00 l_ 400 
Bruca Le* la sua vita la sua 
leggenda • A 

AQUILA • Vìa L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ARALDO • Vìa Sercniasima. 215 
Tel. 254.005 
005 inatti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

ARCO • Via Tiburtina. 602 
Tel. 424.050 L. 700 
Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

ARIEL . V i * Montevero*. 48 
Tel. 530.521 L. 600 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

AUGUSTUS - C V. Emanuel*. 202 
Tal. 655.455 L. 600 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

AURORA • V i * Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L 500 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. SS0 
Tommy, con gli Who - M 

BOITO - Via Leoncavalto, 12 
Tal. 831.01.98 L. 600 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

BRASIL . Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
. Tel. 761.54.24 L. 600 

Agente 007 operazione Thunder-
ball, con S, Connery - A 

BROADWAY • Via del Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

CALIFORNIA • V i * dell* Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore • A 

CASSIO • Via Cassia, 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
L'orsetto Panda e gli amici del
la ioresta - DA 

CLODIO • Via Riboty, 24 
Tel. 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon • A 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

CORALLO - Piazza Orla, 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 52 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Quei pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
L'erede di Bruce Lee, con K. 
Kun - A (VM 14) 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 
Scandalo in lamlglla, con G. 
Guida • S (VM 18) 

DORIA • Via A. Dorla, 52 
Tel. 317.400 L. 600 

i L'Italia s'è rotta, con E. Mcn-
«esano • C 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peck • DR 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Kung Fu l'implacabile assassino 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 
La grande corsa, con T. 
SA 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6 5 9 . 4 3 . 9 5 
La pantera rosa, con 
SA 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 3 S 3 3 6 0 L. 6 0 0 
II proieta del gol, con J. Cruyilf 
DO 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - V I * del PIgneto 
Tel. 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua 
Tel. 271.05.05 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via delle Lega Lombarda 
Tel. 422.898 
Ecco lingua d'argento, 
Villani - S (VM 18) 

LEBLON . Via Bombali), 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

MACRYS • V i * Bantivoglio. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

MADISON • Via G, 
Tel. 512.69.26 
Salon Kitty, con 
DR ( V M 18) 

NEVADA - Via di 
Tel. 430.268 
La più bella aerata della mia 
vita, con A. Sordi - SA 

NIAGARA - Via P. Mal l i , 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

NUOVO • Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
I l giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Radico-

1.100 
Curtis 

L. S00 
D. Nivcn 

Bulilcant* 
L. 500 

L. 700 
con C. 

Chiabrera 121 
L. 800 

Thuiin J 

Pietralata, 434 
L. 600 

L. 
Mann 

6 0 0 

1 6 
Via S. Lo-

6 5 0 
L. 

Uni. 2 4 0 
Lo sgarbo, con 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
renzo In Lucina, 
Tel. 679.06.95 
Il coltello nell'acqua, con 
Niemczyk - SA ( V M 14) 

PALLADIUM - P.za B. Romano, S 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 
Uomini e cobra, con K. Douglas 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

RENO - Via Casal 
Tel. 416.903 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Holfman - A 

RIALTO • V i * IV Novembre, 1S6 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Libera amore mio, con C. Car
dinale • DR 

RUBINO D'ESSAI - V . 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Causa di divorzio, con S. Barge.* 
SA 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede. 56 
La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda - DR 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 
Il braccio violento della legge 
n. 2. con G Hsckman - DR 

di 5. Basilio 
L 450 

TRIANON - Via M. Scevele, I B I 
Tal. 780.302 
Il medico del pazzi 

VERBANO . Piazza Varitene 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borgna**) 

(Riposo) 
NOVOCINE • Via Merry dal Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
Maciste il gladiatore più feria 
del mondo, con M. Forest - SM 

ODEON • P.za dalla Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. S00 
Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Sanders 
DR (VM 18) 

ARENE 
ALABAMA 

L'uomo che sfidò l'organizza. 
zione, con H. Ross 
DR (VM 14) 

CHIARASTELLA 
La polizia Interviene ordina di 
uccidere, con L. Mann • DR 

DELLE GRAZIE 
Un esercito di cinque IMovini, 
con N. Castelnuovo • A 

FELIX 
La pupa del gangatar, con S. 
Loren - SA 

LUCCIOLA 
Il prigioniero della seconda eira. 
da, con J. Lemmon - 5A 

MEXICO 
Agente 007 vivi • lascia et©-
rlre, con R. Moore • A 

NEVADA 
La più bella aerata dalla gala 
vita, con A. Sordi • SA 

NUOVO 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

ORIONE 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster - G 

SAN BASILIO 
Tre uomini in fuga, con Bourvil 
C 

TIBUR 
Toccarlo porta loriuna, con S. 
Moore - S 

TIZIANO 
Tommy, con gli Who - M 

TUSCOLANA 
Il magnìllco emigrante, con T. 
Hill - 5 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - Via Panama, 11 

Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Totò nella tossa del leoni, con 
Toto - C 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Claure - A 

COLUMBUS 
La valle delle ombre rosse • A 

CRISOGONO • Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 
Totò la banda degli onesti, con 
Totò - C 

DEGLI SCIPIONI 
Sansone, con B. Harris - SM 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
Baleari operazione Oro, con J. 
Sernas - SA 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma. 
celli, 37 
Tel. 673.191 
L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson - DR 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
I 39 scalini, con K. Moore - G 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 300 
II prigioniero della seconda 
strada, con J. Lemmon - SA 

GUADALUPE 
Sercouf 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
Franck Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon - DR 

MONTE ZEBIO - V I * M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L- 400-450 
Meo Patacca, con U Proietti 
t 

FOMENTANO . V i * Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Agente 007 dalla Russia con 
• more, con S. Connery - G 

ORIONE • Via Tortona. S 
Tel. 776.960 L. 400 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster - G 

PANFILO - Via Palslello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca - SA 

SALA S. SATURNINO - V I * Vol-
sinio, 14 
Tel. 864.983 L. 500 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 C 350 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - 5 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Tommy, con gli Who - M 
TRASPONTINA - V I * dell* Con

ciliazione, 16 
Tel. 656.98.21 L. 350.400 
Sandokan contro II leopardo di 
Sarawak 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Anonimo veneziano, con T. Mu
sante • DR (VM 14) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

L'anatra all'arancia, con I I . To-
gnazzi - SA 

ACHIA 
DEL MARE - V i * AntonoHi 

Tel. 60S.01.07 
(Non pervenuto) 

I MONTI SIBILLINI 
| FRONTIGNANO W 
i USSITA (Me) m. 1400 
j HOTEL BOVE 
. Ogni confort, buona cucina, tennis. 
' bocce, biliardo, tavernetta. giochi 
i bsmbm., funiv'a, seggiovie, pee-
I saggio grandioso, escursioni. Of-
i feria speciale dal 27/6 al 17/7 
I - dal 23<8 al 10 9 '76. Giorni 
I 7 pens.one completa da Lire 
; 42 000. Tei 0737,99166. 
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Citroen GS, 
jet'aime. 

Perché sai darmi tutte le case che desidero in un'automobile. 
Perche hai il buon senso di non sprecate i mici soidi, perché 
non rinunci alla sicurezza per degli ' 
inutili riarmi e hai il buon gusto 
di non iin.iiare Io spazio 
a niente e a nessuno. 

Per lutto questo. 
io dico: je t'aime, 
Gtxocn GS. 

CONDIZIONI PARHCOURI FINO AL 31 LUGLIO 
presso la NUOVA CONCESSIONARIA 

5anma 
"lAZiA DEL CARAVAGGIO 10 

SRI 
VIA MANTEGNA 1 

Tel. 31-33.932-5l.33.990 
CENTRO ASSISTENZA (RICAMBI ORIGINALI): 
VIA DEI COlll o n i T " « c : t.« -- - T» 75/ I 

http://31-33.932-5l.33.990
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Definite le comproprietà il mercato lascia il « Leonardo » per tornarci lunedì 
• * i 

Cordova non vuol lasciare Roma 
ricuserebbe Verona per la Lazio 
Il cambio Boninsegna-Anastasi potrebbe dirottare Pruzzo al Milan — Sono riprese le trattative 
private tra Boniperti e Fraizzoli — Una voce vuole Danova al Torino per una cifra astronomica 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Giornata di grandi ripensa
menti al calclomercato. La 
mat t ina trascorre In relax, J* 
ora di pranzo negli ultimi ab
boccamenti ricognitivi, ed il 
caldo pomeriggio in viaggio. 
La borsa del pallone chiude 
fino a lunedì. L'ultimo a la
sciare il Leonardo Da Vinci 
è il presidente del Perugia 
D'Artoma, a bordo della 130 
dell'avvocato Brustenghi, ad
det to s tampa della società 
umbra. 

• Combinato qualcosa? « 7/ 
nostro colpo migliore l'abbia
mo fatto ieri, con Novelli
no... ». Alfredo Walter Novel
lino. classe '53. nativo di 
Montemarano, provincia di 
Avellino, è fino a questo mo
mento il recordman delle quo
tazioni. D'Attorno lo ha ri
sca t ta to per 450 milioni. Ciò 
significa che l'ibrida punta 
è s ta ta valutata 900 milioni. 

La partenza del mercato 
'76 è s ta ta consona all'affare 
Novellino. Abbiamo detto di 
Musiello, che Cavalieri dell' 
Atalanta aveva messo sul 
mercato (in comproprietà con 
l'Avellino) a quoto 800 milio
ni. E tale quota, nel complica
to giro che ha portato lui 
alla Roma e Petr ini con Ne-
grisolo al Verona, è s ta ta 
r ispettata. Pure altissima la 
quotazione di Bettino Massa 
la cui metà se l'è aggiudicata 
il Napoli per 380 milioni (e 
non 430 come qualcuno ha 
scritto) netti . In pratica 1 
soldi di Novellino sono quasi 
tu t t i finiti nelle casse dell* 
Inter . 

Franco Mann! ieri sera tar
di era raggiante. In una sola 
giornata — quella tut to som
mato interlocutoria delle com
proprietà — è riuscito a rag
granellare 800 milioni. Quel
li di Massa, appunto, più 
quelli del Verona per Catel-
lani e Moro e quelli della 
Spai per Manfrin. E' la quo
ta giusta per pagare Merlo, 
sempre che la Fiorentina, in* 
set t imana, ci stia. 

In t an to si è saputo ieri che 
Jan ich — il general manager 
partenopeo — nella tratta
tiva per Massa, i partenopei 
erano pronti a inserire Bra-
gìia. O perlomeno, nel com
plesso gioco delle mosse e del
le . finte, si aspettavano una 
richiesta simile dall 'Inter. In
vece niente: a Fraizzoli non è 
passato nemmeno per la te
sta di parlare di Broglia che 
pure è cedibile. Segno indi
scutibile che la società neraz-
zura vuole fare spiccioli a 
tut t i I costi e si appresta a 
piazzare il suo uppercut sul 
mercato. Il che ci introduce 
quasi per mano nelle ipotesi 
della set t imana prossima. 
Qual è per il momento la co
sa più fattibile? Uno scam
bio Anastasi-Boninsegna-ara-
ba fenice di passate edizioni. 
Questo sembra l 'anno buono. 
E' notorio che Fraizzoli e Bo
nipert i si sono incontrati per 
discuterne (qualcuno dice ad
dir i t tura a un casello d'auto
s t rada. per romanzare ulte
riormente) e che la Juventus 
s ta vedendosi a l lontanare an
che Pruzzo, nonostante l'im
pegnativa presa dal Genoa 
di non t ra t ta re con nessun 
al t ro fino a lunedi pomerig

gio. Quarantot tore di morato
ria per tenere il piede in due 
scarpe. Le ultime voci da
rebbero per fattibile anche un 
accordo che impegnasse il Ge
no a tenersi un Pruzzo « op-
zionato» dalla Juventus an
cora per un anno. Quegli ac
cordi, cioè, che resero in 
passato famosi il Milan e 1' 
In te r : Calloni e Libera, ri
cordate? 

Quale moneta in cambio? 
Si parla di Damiani e Mar
chetti in prestito, ma obietti
vamente — a ben guardare 
— sembra un po' poco. Se il 
Genoa non lo vende subito 
quest 'anno, per quella cifra 
(come in passato han fatto 
con i loro gioielli altre neo
promosse), quando lo vende 
più? Che valore può avere un 
Pruzzo dopo che ha disputato 
un campionato di sene A? 

Da lunedi sulla piazza è at
teso anche il Milan. Ieri sera 
Sandro Vitali ha fat to una 
fugace apparizione per risol
vere la comproprietà di Cit-
terio con il Palermo e quindi 
è spari to di nuovo per senti
re gli esiti del consiglio. Ha 
appreso che Rivera — secon
do le parole di Duina — gio 
cherà un al tr 'anno. Il che 
proporrà a March loro degli 
interrogativi tatt ici che al 
mercato devono essere risolti 
prontamente a base di idee 
chiare. La grande t ra t ta t iva 
del Milan è sempre Danova. 
Tuttavia, una voce dell'ultima 
ora riferisce che lo stopper 
del Cesena passerebbe al Tori
no per una cifra astronomica. 

Un'altro dei grandi motivi 
delle t ra t ta t ive della prossi
ma set t imana potrebbe esse- i 
re « Ciccio » Cordova che la 

Roma vorrebbe cedere al Ve
rona La ipotesi di un pas
saggio al Verona non piace
rebbe a Cordova il quale ap
presa la notizia, si sarebbe 
messo in contat to con Mae-
strelli lasciando cosi balena
re l'ipotesi di un suo pas
saggio alla Lazio. « Non in
tendo assolutamente lasciare 
Roma — avrebbe det to Cic
cio — piuttosto smetto di 
giocare. Tornare a giocare 
con gli ex romanisti del Ve
rona sotto la guida di Val-
careggi non mi didspiacereb-
bc ina a Roma ho i miei in
teressi ». Alla Lazio un for
te centrocampista potrebbe 
servire, Vinicio già richiese 
Cordova tre anni addietro 
per il Napoli, l'affare è quin
di possibile. 

Gian Maria Madella 

Il 17 luglio sarà aperta, 
a Montreal, la ventunesima 
Olimpiade moderna. L'Uni
tà seguirà il grande avve
nimento sportivo con la 
consueta cura fornendo al 
lettore, a part ire da mar-
tedi 6, una serie di servizi 
preolimpici e, poi, da sa
bato 17, l'informazione 

' dettagliata delle vicende 
che caratterizzeranno l'edi
zione canadese dei Giochi. 

• Una squadra in auttt-
rity 

• Il basket azzurro par 
una medaglia 

• RDT-USA: < choc » da 
record nel nuoto 

• Oreste Porri: l'i oro» 
dei poveri 

Da martedì 6 luglio 
una pagina di sport 
in più dedicata alle 
prossime Olimpiadi 

Rivincita di Esclassan sulla maglia gialla ieri a Divonne 

Maertens vuol tentare «l'ora» 
e alza la voce per i «mondiali» 

Freddy, dominatore del Tour, approfitta della situazione per dettare legge ai selezionatori 
belgi - Nella volata altro terzo posto per Gavazzi - Parecchini (dolori intestinali) si è ritirato 

Dal nostro inviato 
DIVONNE LES BAINS. 2 

Oggi il Tour h a conosciuto 
il beneficio di un tempora-
luccio, ma giunti a Divonne 
ci ri troviamo in un forno. 
Pazienza. Pazienza anche per 
il modo in cui siamo co
stret t i a lavorare. Pigiati 
come acciughe in scatola nel
la sala s tampa allestita da 
Levitan (ogni giornalista ha 
uno spazio di cinquanta cen
t imetri scarsi) registriamo la 
prima vittoria di un france
se e precisamente Jacques 
Esclassan a spese di Maer
tens e del bresciano Ga
vazzi, un velocista ormai ab
bonato alla terza moneta . 
Il foglio giallo non cambia 
di una virgola, almeno per 
quan to riguarda le posizioni 
di rilievo, e in a t tesa di ulte
riori eventi, Freddj Maertens 
r imane il personaggio prin
cipale della corsa, vuoi per
chè al comando delle opera
zioni su vari fronti vuoi 
perchè senza mezzi termini 
ha già de t ta to alla Lega 
belga le sue condizioni per 
partecipare al campionato 
su s t rada che come sapete 
si svolgerà il cinque set
tembre ad Ostuni . E cosa 
vuole, anzi cosa impone 
Maer tens? 

Ecco. L'at tuale comandan
te del Tour, un passista-
veloce, un « finisseur » cui si 
addice il t racciato pugliese. 
chiede tre gregari di fiducia 
nelle vesti di Pollentier, Da-
meyer e Van Springel, e inol
t re respinge l'inclusione nel
la nazionale fiamminga di 
alcuni elementi dei quali farà 

presto i nomi. Uno dei tan
ti, è Godefroot. E qualora 
le richieste non venissero ac
colte, Maertens rinuncerebbe 
alla competizione per la ma
glia iridata più prestigiosa, 
dirot tando le proprie ambi
zioni verso il titolo dell'inse
guimento. E allo scopo di 
costatare la potenza del suo 
motore. Preddy si lancerà 
sulla distanza dei cinque chi
lometri in occasione del cam
pionato nazionale della spe
cialità che si disputerà sul
l'anello in cemento di Ro-

Manzaneque 
doping positivo 

DIVONNE LES BAINS. 2 
Lo spagnolo Jesus Manzaneque 

è risultato « positivo 3 al con
trollo medico In conseguenza e 
conformemente ai regolamenti in
ternazionali le spagnolo dovrà pa
gare una multa di 1000 franchi 
svizzeri ed e stato declassato al
l'ultimo posto della classifica o-
dierna di tappa e penalizzato di 
dieci minuti in classifica gene
rale. 

Il 9 a Coverciano 
Consiglio della FIGC 
Il consiglio federale della 

Federazio italiana giuoco cal
cio è s ta to convocato per il 
nove luglio prossimo a Co
verciano (Firenze). La riu
nione inizierà alle 16, lo ha 
informato l'ufficio s tampa 
della FIGC. 

Ieri in una conferenza stampa tenuta ad Ascoli Piceno 

II giudice De La Vigne: 
«La Lazio va condannata» 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO. 2 

H dott . Arnaldo De La Vi
gne ieri sera ha tenuto l'an
nunciata conferenza s tampa 
in merito al <« caso Lazio-
Cesena ». II presidente del 
Tribunale di Ascoli Piceno 
nonché magistrato di Cas
sazione, duran te la conferen
za era affiancato dal giudice 
dr. Testoni e dal presidente 
di sezione dr. Gorga. 

L'alto magistrato piceno ha 
cosi commentato la senten
za emessa dalia Commissio
ne Disciplinare della Lega 
calcio: 

« E' una vicenda, quella del 
processo alla squadra bianco-
azzurra. che deve essere vi
sta oltre che dal lato spor
tivo anche da quello giuri
dico. Guardando bene i /atti 
a me sembri che qualcosa 
non quadri. Al òr. Di Btzse 
rivolgo un saiuto di stima, 
però va anche detto che pri
ma di dt-ubricare l'art. 2 

avrebbe dovuto almeno met
tere a confronto Ammoniaci 
e Boranga per accertare la 
venta dopo quanto detto dal 
portiere del Cesena in sede 
di istruttoria e m sede di 
giudizio. Questo non c'è sta
to ed e molto grave. Sotto
lineo inoltre alcuni fatti con
testabili: 

1) Lovati ha dato quanto 
dovuto ad Oddi e Fmstalupi 
solamente mezz'ora prima 
dell'incontro e ciò per un ma
nager di poca esperienza po
trebbe sembrare una sempli
ce ingenuità, ma certo non 
lo e per Lovati che e da tan
ti anni alla guida di una 
squadra di calcio famosa in 
campo nazionale quale e la 
Lazio; 

21 Boranga ha ricevuto la 
cifra di L. 300.000 non dovu
ta poiché 1 giocatori devono 
raggiungere il luogo della ga
ra col pullmann della socie
tà e non con 1 propri mezz-, 
cosa che invece ha fatto Bo
ranga. La Lazio aveva i'ob-

I 

sporlflasfr-sportflash-sporfflash-sporlflash 

• IPPICA — I l sindacato dei fantini minaccia uno sciopero 
della categorìa per rirendicarc alcune garanzie economiche. 
Ouesto il senso del telegramma che il presidente del sindacato, 
Gianfranco Dettori, ha inviato ail'UNIRE (Unione Nazionale 
Incremento Razze Equine). La categoria vuole che vengano ga
rantiti i compensi, sia per quanto riguarda l'indennità di mon
ta che la percentuale. Da qualche tempo, infatti, alcune società 
non trattengono più sui premi vinti dalle scuderie il compensi 
dei fantini. L'agitazione dei fantini potrebbe iniziare già nel 
corso di questa settimana. 
• PUGILATO — La federazione italiana di pugilato ha reso 
noto l'elenco dei pugili che formeranno la squadra azzurra ai 
giochi olimpici di Montreal. Si tratta dì sei pugili e precisamente: 
Camputaro (mosca). Onori (gallo), Pirastu (leggeri). Zappaterra 
(soperleggeri). Minchillo (welter). Pira (susenvelter). 
• PALLANUOTO — Sono da ieri a disposizione dell'allenatore 
federale Gianni Lonzi, i seguenti pallanuotisti per la prepara
zione olimpica. Si tratta di: Albertini. Ghibellini (Pro Recco), 
M i n i l i (R.N. Napoli). Baracchini (Nervi), Castagnola (Sori). 
Fondelli (Camogli), Panerai, De Magistris, G. De Magistris 
(Florcntia). Collina (Lazio}, D'Angelo (Can. Napoli), Simeoni, 
Del Duca (Civitavecchia). 
• CALCIO — I tecnici della nazionale sovietica kwwo reso noto 
l'elenco dei giocatori che formeranno la squadra di calcio ai 
giochi olimpici di Montrest. Sono: Troshkin, Fomenko, Zviaghint-
sev. Reihko, Matvienko, Kenkov, Burjak, Veremeiev, Molotov, 
Blokhin, Onnhenko, Astapovskij, Prokhorov, Minaiev, Nazarehko, 
Kipiani. Fiodorov. Prima delle Olimpiadi, la nazionale sovietica 
disputerà tre incontri amichevoli con la squadra americana del 
St. Louis Star il 7 lugli» • con il Boruwìa | ' l l a il 13 luglio. 

I 

bhgo morale di pagare, ma 
se non pagava non vi poteva 
essere nessun prosieguo giù 
ridico. La Lazio ha voluto 
saldare l'obbligo morale e va 
bene, ma lo ha fatto, guar
da caso, mezz'ora prima dei 
la partita; 

3) Frustalupi e Oddi so
no stati pagati con assegni 
circolari e con ricevuta, Bo
ranga è stato pagato in con 
tanti e senza ricevuta alcu
na. Inoltre mentre ti portie
re del Cesena prendeva t sol
di c'era il solo Oddi; si de
ve alla lealtà degli atleti del 
Cesena che hanno denun
ciato ti fatto altrimenti di 
tale pagamento, non essen
dovi alcuna ricevuta, non se 
ne sarebbe saputo nulla. Se
condo il mio parere è un 
comportamento illecito e 
pertanto deve essere applica
to l'art. 2: 

4) a Cera, allucinato dopo 
la partita con la trizio, fu 
chiesto come ma: 'a squa
dra romagnola avesse gioca 
to una così scialba gara, al 
che l'atleta avrebbe risposto: 
«Prima della partita si sono 
verificati dei fatti che hanno 
senz'altro condizionato t no
vanta minuti di gioco"; 

5) il Commissario di cam
po Luctanetti nel suo verba
le riportava: "Ho assistito ad 
una gara g<ocata quasi a li
vello amichevole e daqlt spal
ti dello stadio di Cesena si 
udivano urla indirizzate ai 
giocatori di cusa: 'venduti'. 
Inoltre, 1/1 occasione di Ce
sena-Lazio mancavano quat
tro titolari senza giustificato 
motivo"; 

6> Lovati dopo aver salda
to l'obbligazione fu richiama
to dal dr. Ziaco il quale gli 
disse: "Perche fai queste 
cose?" ». 

« Questi motivi — ha con
cluso il dr. La Vigne — di
mostrano che i fatti sono sta
ti essenzialmente intenziona
li al fine di condizionare la 
partita e pertanto sono con
vinto che la CAF (composta 
da tutu giudici) esaminando 
questi fatti nella giusta luce 
condannerà la Lazio». 

Mario Paoletti 

court, periferia di Liegi. 
Non basta. Nel prossimo 

autunno, Maertens intende 
recarsi a Cit tà del Messico 
con l'obiettivo di migliorare 
il record dell'ora detenuto 
da Merckx con 49,431. In so
stanza, parole chiare e un 
programma ambizioso. I ti
fosi belgi non hanno ancora 
perdonato a Freddy di «aver 
fatto perdere» a Merckx il 
Campionato mondiale di Bar
cellona 1973, vinto da Gi-
mondi. E' un'accusa che 
Maertens respinge con forza 
e rabbia. «Quei giorno, Gi-
mondi ci ha messo nel sacco. 
Stupido io a sacrificarmi 
per Eddy... ». Con la stessa 
forza e la stessa rabbia, il 
vent iquat t renne pedalatore 
di Driessens pensa di avere 
le qualità per conquistare le 
simpatie del pubblico, per 
diventare l ' imperatore cicli
stico del suo paese. 

Domani il tour si concederà 
una giornata di sosta. Il ri
poso più che un sollievo è 
una necessità, una medicina 
di estremo bisogno. Per una 
set t imana i corridori hanno 
agito in condizioni ambien
tai: difficili, » sotto un sole 
implacabile, in un ciima esti
vo che da più di un secolo 
non aveva riscontri. 

Altro che rodaggio come 
prevedeva il copione: sono 
s ta te sette gare di resisten
za alla canicola, parecchi 
sembrano già sulle ginocchia, 
e molti si chiedono l'esito del
la prova di domenica com
prendente due montagne di 
prima categoria, il Col du 
Luitel (1262 metri) e poco 
distante l'Alpe d'Huez (1860) 
dov'è fissato il telone d'ar
rivo. Sarà la prima delle cin
que conclusioni in salita, e 
non dubi ta te : la classifica su
birà profondi mutamenti , 
scorse importanti , sconvolgi
menti che permet teranno in
teressanti valutazioni. 

In tanto il signor Levitan 
continua ad imperversare con 
la sequela dei piccoli e gran
di trasferimenti. S tamane . 
ad esempio, ha rubato un 
paio d'ore di sonno all ' intera 
carovana per un raduno da
vanti allo stabilimento delle 
b.ciclette Peugeot le cui mae
stranze sono da tempo in lot
ta p2r migliori condizioni di 
vita. E badate: quella di Le
vitan è una sequenza ben pa
gata. retribuita a suon di mi
lioni, di cifre che fanno gola 
al collega Torriani. notoria
mente.. p.angina. ma non 
cosi scomodo per corridori e 
sesuito. * Insomma. Levitan 
più località tocca e p:ù in
cassa: con questo motto il 
suo Tour fuorilegge per cen
to motivi vive e prospera in 
bellezza, alla faccia di chi 
tribola oltre misura. 

Dunque, l'ottava tappa e 
cominciata da Valenligney. e 
la prima gobba sollecita Io 
spagnolo Martins, accredita
to di l'óO". e messo a tacere 
dai colleglli in discesa. La 
gobba, per meglio dire la col
lina di Mache. è invece tea
tro del ritiro di Aldo Parec-
ch.m che in partenza aveva 
accusato disturbi intestinali. 
Neil* v a r a t a di Ju ra .: ce lo 
e un b.;-l ccio di nuvo'e Scap
pa Perret . molto app.audito 
perché è di queste parti . 

Il giovanotto guadagna 
r-MT. g.usto il tempo p ; r sa
lutare parenti e amici, e quin
di stop. Poi, Riccomi, Paoli
ni e Lualdi appaiono in una 
pattuglia ' di movimentaton. 
mentre Gualazzini sfreccia a 
Morez. E attenzione: piove. 
Fra un evviva generale per
ché ciò significa frescura, 
perché finalmente si respira 
a pieni polmoni anche se 
l'acquazzone dura appena una 
decina di minuti. 

Ancora una cinquant ina d: 
chilometri e l 'altura di Rous-
ses a quota 1140 con movi
menti di marca italiana come 
dimostrano i passaggi in 
vetta: Bellini, quindi Baron-
chelli, Bergamo e nella scia 
del terzetto Kuiper. Van Im-
pe, Poulidor e compagnia. 
Nel t ra t to in pianura che 
precede una lunga picchiata, 
tenta di squagliarsela La-
bourdette il quale s ' awan- i 
taggia di 45", ma il fuggitive 
è tradito da una foratura e 
deve arrendersi . 

Nel finale, una sort i ta di 
Molineris e Paolini, e in con-

[ clusione il carosello a t torno 
all'ippodromo di Divonne e 
un volatone serrato, uno 
sprint in cui Esclassan ha la 
gioia di soffiare il successo 
a Maertens. Nuovamente ter
zo Gavazzi, quarto Paolini, 
quinto Lasa, e sul podio pu
re Bellini, « leader » nella 
graduatoria del gran premio 
della montagna, ma saranno 
le arrampicate di domenica, 
come già detto, a far fuoco 
e fiamme. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Jacques Esclassan (Fr) 5h 

54*11" alla media oraria di km. 
37,354; 2) Freddy Maertens (Bel); 
3 ) Pierino Gavazzi ( I t ) ; 4 ) En
rico Paolini (IJ)s S) Miguel Lasa 
(Spa); 6) Robat-t Mintkiewicx (Fr ) ; 
7 ) Yves Hezard (Fr ) ; 8 ) Luciano 
Borgognoni ( I t ) ; 9) Ronald De 
Witte (Bel); 10) Herman Van 
Der Slagolen (Bel); 11) Berga
mo ( I t ) ; 12) Mathis (Fr ) ; 13) 
Talbourdet (Fr ) ; 14) La Guil-
loux (Fr ) ; 15 Danguillaume (Fr ) ; 
16) Martinez (Fr ) ; 17) Mariinez-
Heredia (Sp); 18) Meslet (Fr ) ; 
19) Riccomi ( I t ; 20) Kuiper (Ol) 
tutti con lo stesso tempo del vin
citore. 

La classifica generale 
1) Freddy Maertens (Bel) in 

40h51'46"; 2 ) Michel Pollentier 
(Bel) a 2'04"; 3) Hennie Kuiper 
tOn a 3*16"; 4 ) J.P. Danguil-
uun.t (Fr) a 3'23": 5) Raymond 
foulidor (Fr) a 3 ' 3 1 " ; 6 ) Bert 
Pronk (Ol) a 3'32"; 7 ) Ronald 
De Witte (Bel) a 3'4S"; 8 ) Gian
carlo Bellini ( I t ) a 3*48"; 9) 
Giambattista Baronchelli ( I t ) a 
3 ' 5 1 " ; 10) Lucien Van Impe (Bel) 
a 3'54". 

Montreal: 
continua la 

polemica 
su Formosa 

MONTREAL. 2. 
La a t ra t ta t iva » tra il CIO 

e gli organizzatori dell'Olim
piade di Montreal e ti go
verno canadese sulla parte
cipazione di Formosa ai 
Giochi r is tagnano: lord Kil-
lanin insiste perchè la rap
presentanza di Taiwan par
tecipi come a Cina ». mentre 
gli organizzatori dei Giochi 
e il governo canadese non 
sembrano disposti a recedere 
dalia loro posizione di am
metterla appunto come * rap
presentativa di Taiwan ». 
Nella questione è intervenu 
to oggi anche il Comitato 
olimpico USA il quale ha 
appoggiato la tes. d: lord 
Killamn sostenendo tra l'al
t ro. per bocca del suo pres.-
dente Roger Rousseau. « la 
partecipazione degli USA di
verrebbe molto dubbia se il 
CIO togliesse l'ufficialità ai ' 
Giochi ». 

A causa dei calci inferrigli da Inoki a Tokio 

Ali in ospedale per trombi 
alle gambe 

Più gravi del previsto le conseguenze del combattimento 
col lottatore giapponese • Sei milioni di dollari la 
borsa del campione per il combattimento con Ken Norton 

SANTA MONICA, 2. 
Il campione del mondo dei 

pesi massimi. Muhammad 
Ali, è s tato ricoverato in ospe
dale dopo che si era sotto
posto a visita medica aven
do avvertito forti dolori alle 
gambe, piene di ematomi do
po l'incontro disputato re
centemente a Tokio con il 
lottatore Antonio Inoki. che, 
nel corso del match, un mi
sto di lotta e pugilato, lo 
aveva colpito numerose vol
te con calci agli arti infe
riori. • 

I sanitari dell'ospedale St. 
Johns, dopo accurati esami, 
hanno constatato nelle gam
be di Ali, oltre agli emato
mi. la presenza di trombi. 
Il manager di Ali. Dundee. 
ha dichiarato: « I dolori alle 
gambe si sono estesi ai pie
di e le caviglie si sono gon
fiate. Si t r a t t a di un'emor
ragia interna e se i trombi 
entreranno in circolo saran
no davvero guai. Sono dav
vero preoccupato ». Dundee 
ha poi aggiunto che le condi
zioni di Ali sono la doloro
sa e pericolosa testimonian
za della durezza dell'incon
tro con Inoki che molti ave
vano ri tenuto truccato e che 
è costato ad Ali la perdita 
del titolo di at leta dell 'anno, 
che gli era s t a to assegnato 
dalla WBC per il 1975. e dal 
quale è s ta to dichiarato de
caduto per la « vergognosa 
farsa di Tokio». 

Prima di en t ra re in ospe
dale Muhammad Ali ha par
lato con i giornalisti. Ha det
to di aver perso «circa due 
pinte di sangue (poco me
no di un litro) da sabato 
scorso » ed ha aggiunto: « Le 
eambe mi fanno veramente 
male. Sono gonfie e piene 
di pus». 

Ali ha poi ricordato che 
Antonio Inoki, al quale era 
stato fatto divieto di usare 
colpi di karaté , un 'ar te nel
la quale è molto esperto, era 
rimasto per quasi tu t to il 
combatt imento rannicchiato 
sul ring, in posizione di gran
chio, sferrando, di t an to in 
tanto, rapidi colpi alle gam
be del rivale Al sesto round 
lo stinco sinistro di Muham
mad mostrava un notevole 
livido e per quasi tu t to il 
resto del match Ali aveva 
cercato, ma spesso invano, 
di evitare i calci di Inoki. 

II combatt imento di Tokio 
aveva fruttato ad Ali una 
borsa di sei milioni di dol
lari (quasi quat t ro miliardi 
e ottocento milioni di lire) 
ma il malanno che si è pro
curato. se le cure che gli so
no s ta te prontamente prodi
gate non varranno ad elimi
narlo, rischia di fargli paga
re a, caro prezzo la pur re-
muneratissima impresa 

In tanto , in at tesa che i me
dici r imet tano in sesto Ali. 
semprechè i trombi non gli ì 
procurino spiacevoli conse- ' 

guenze, si continua a parla
re dei futuri impegni di Ali. 

A Montecarlo un portavo
ce del Principato di Monaco 
ha det to che sono in corso 
conversazioni per un'eventua
le rivincita, l 'anno venturo a 
Montecarlo fra Ali e Fore-
man 

Wimbledon: chiusura con il singolare maschile 

Oggi Borg - Hastase 
finale tutta europea 

Oggi il CDN 
dell'UISP 

Oggi a Roma si riuni
sce il Comitato Direttivo 
Nazionale dell 'UISP. La riu
nione affronterà 1 problemi 
dell'azione per la riforma 
dello sport sulla base della 
nuova situazione politica e 
del nuovo assetto del Parla
mento. Dopo aver fissato il 
mese scorso le proprie propo 
ste per la sett ima legislatura. 
si t r a t t a oggi, per l'UISP. di 
estendere a tut te le forze de
mocratiche il confronto sulle 
proposte a breve e medio 
termine e dì fissarne il pro
gramma di lavoro e di azio
ne per i prossimi mesi. Nel 
corso della riunione saranno 
anche affrontate le questio
ni dei rapporti internazio
nali. 

Oggi pomeriggio gran fi- ) 
naie a Wimbledon fra Ilie 
Nastase e Bjorn Borg. E' una 
finale tu t t a europea, fra due 
« grandi » dei campi di terra 
rossa, e che nell'infuocato 
catino del campo centrale 
dell ' impianto londinese cer
cano la definitiva consacra
zione anche sui terreni er
bosi. 

Nelle semifinali il rumeno 
ha liquidato con una certa 
facilità Raul Ramirez. Vana
mente il messicano ha cerca
to di imbrigliare Nastase con 
un gioco veloce e fatto dì 
preziosismi, ma in questa 
maniera ha finito per esau
rirsi molto presto e espor-
si ai colpi micidiali del suo 
avversario, che nonostante 
non gradisca eccessivamente 
1 «erreni soffici di erba, è 
riuscito a sopperire a que
sta idiosincrasia con una 
condizione di forma a dir pò- j 
co splendida. ! 

Pressappoco identico è 1 

.italo l'incontro tra Borg e 
l 'americano Tanner , quello 
dalla bat tuta a 200 chilome
tri l'ora Mai il successo del
lo svedese è s ta to in dubbio. 

Ora non resta che vedere 
oggi questi due campioni di 
fronte. Stilare pronostici e 
pressoché impossibile. In 
questo torneo entrambi non 
hanno mai perso un set e 
tra loro in questa stagione 
si sono incontrati una vol
ta soltanto nelle Haway e 
la vittoria è andata a Nasta
se al quinto set. 

Per chiudere una piccola 
annotazione statist ica. Nel
la sua storia è la terza vol
ta che Wimbledon vede in 
finale due europei. La pri 
ma volta è s tata nel '36 fra 
Von Cramni-Perny e del '73 
fra Kodes e Metreveli 

In tan to ieri si è concluso 
il torneo di singolare femmi
nile. La vittoria è anda ta 
alla Evert, che ha sconfitto 
la Goolagong in tre set 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I 111 I M I l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I M I I I I I I D t l M I I I I I I M I M I I M l l l l l l l l l l l l l l l l l 

to*|P 
Il concorso pronostici che ha distribuito (finora) 40 miliardi di lire. 

Automobilismo 

Hunt il più 
veloce nelle 

prove del 
G.P. di Francia 

LE CASTELLET. 2 
Dopo le prime due prove 

di qualificazione od.erne 1' 
inglese James Hunt su Me 
Laren Cosworth è in tes ta 
alla classifica provvisoria per 
il Gran Premio di automobi
lismo di Francia di domeni
ca. 

La posizione di partenza 
sarà decisa nelle prove di 
domani pomeriggio. 

Sul circuito Paul Ricard. 
Hunt ha ba t tu to il record 
di 192 chilometri orari prece
dendo il campione del mondo 
Niki Lauda su Ferrar i . Ter
zo il francese Patrick Depail-
ler su Tyrrell che a sua vol
t a ha preceduto il compagno 
di scuderia di Lauda, lo sviz
zero d a y Regazzoni. 

Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 
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Dopo il vertice dei partiti comunisti europei 

LA CONFERENZA DI BERLINO 
nei commenti internazionali 

Ampie cronache e articoli sulla stampa francese - Un articolo della « Prav-
da » e un comunicato del PCUS - Documento del PC greco dell'interno 

Aperta la conferenza internazionale 

Si discute ad Algeri 
la «Carta dei 

i 

diritti dei popoli» j 
Uomini politici, giuristi e rappresentanti dei movimenti ; 
di liberazione partecipano ai lavori - La «Dichiara- j 
zione di Algeri » sarà adottata ufticialmente domani 

DALLA PRIMA PAGINA 

MOSCA. 2 
La « P r a v d a » definisce oggi 

la conferenza dei partiti co
munisti europei un « comple
to successo ». 

Nel suo articolo di fondo — 
commentando i risultati della 
conferenza, tenuta a Berlino 
il 2!) e il 30 giugno — la 
« Pravda » accenna anche ai-
la questione dell'c< internazio
nalismo proletar io», malgra
do questa espressione non fi
guri nel documento finale 
della conferenza. 

La conferenza viene del in i-
ta dall 'organo del PCUS una 
« tappa importante » nello 
sviluppo del movimento co
munista internazionale. Essa 
ha avuto il merito di « aver 
tracciato la via » lungo la 
quale la classe lavoratrice pò 
t ra muoversi per concretizza
re le a t tual i favorevoli pos
sibilità in « soluzioni prati
che )> per t rasformare l'Euro
pa in un cont inente di pace 
e cooperazione. 

« Internazionalismo proleta
rio — afferma inoltre la 
« Pravda » — significa la soli
darietà della classe operaia, 
dei comunisti di tu t t i i paesi 
nella • lotta per obiettivi co
muni . la loro solidarietà con 
la lotta per la liberazione na
zionale ed il progresso socia
le. la volontaria cooperazione 
fra i " part i t i fratelli nella 
s t re t ta osservanza dell'ugua
glianza e dell ' indipendenza di 
ciascuno di loro». 

« Il processo di distensione 
in corso — scrive ancora la 
« Pravda » — è ostacolato da 
forze eterogenee ma accomu
na te dalla loro avversione al
ia distensione: sono forze 
che vanno « dalla borghesia 
imperialista ai militari della 
NATO, dai razzisti sudafrica
ni ai leaders maoisti ». 

L'organo del PCUS defini
sce l 'atmosfera della confe
renza « concreta » e « buona ». 
« Il r ispetto dei punti di vi
s ta » di ciascun par tecipante . 
l 'atmosfera «democrat ica e 
genuinamente da compagni » 
della discussione, un «ampio 
confronto dell 'esperienza » dei 
diversi parti t i hanno reso pos
sibile « valutazioni e conclu
sioni comuni su molti impor
tan t i problemi ». 

Il documento finale della 
conferenza — scrive l 'organo 
del PCUS — « contiene non 
sol tanto una profonda anal is i 
marxista-leninista della situa
zione europea, ma anche , e 
ciò è molto importante , fis
sa mire ed obiettivi accura
t amente programmat i e con
giuntamente elaborati ». 

« Il fatto stesso della con
vocazione della conferenza » 
ed « il documento ado t t a to 
da essa » sono indicativi del 
desiderio dei parti t i comuni
sti e dei lavoratori . « che so
no pienamente consapevoli 
delle differenti condizioni del
la loro lotta », di cooperare 
in modo « più costrutt ivo, più 
vicino ed uni to ». 

Il Poli tburo del PCUS, dal 
can to suo. informa di aver 
discusso il rapporto della de
legazione di re t ta da Breznev 
e di averne approvato l'ope
ra to . Il Poli tburo — dice un 
comunicato — « ri t iene che 
lo svolgimento e i risultati 
della conferenza abbiano co
st i tui to un impor tan te con
t r ibuto alla causa della lotta 
per un 'Europa dì pace, di si
curezza, di cooperazione e di 
progresso sociale ». 

• • • 

PARIGI . 2. 
La s t ampa francese ha 

pubblicato con rilievo cro
nache e commenti sulla con
ferenza dei parti t i comuni
sti ed operai europei. Le Mon
de dedica all 'avvenimento 
l'editoriale. Il titolo « d i aper
tura » in prima pagina su 
una corrispondenza dell'in
viato speciale Jacques Amal-
r;c (trasferitosi per l'occa
sione dalla sua sede perma
nen te di Mosca), e tu t t a la 
seconda pagina, con un am
pio riassunto del documento 
finale, ampi stralci dell'in
tervento di Marchais (due co
lonne su sei», e il brindisi 
d: Breznev al ricevimento di 
mercoledì. 

Il titolo « d i a p e r t u r a » di
ce: v. La conferenza di Ber
lino riconosce ai Par t i t i co
munist i il dir i t to d: sceglie
re vie differenti verso il so
cialismo ». 

Il comunicato 
sull'incontro 

tra Berlinguer 
e Breznev 

Larga eco ha s t i p i t a to l'in
contro tra ì compagni B?r-
'.ìnguer e Breznev svoltosi a 
Berlino su cu: è s ta to omes
so il seguente comunicato: 
«• Il 30 g-.ugno il compagno 
Leonid Breznev, segretario 
generale del PCUS. hi avuto 
ùn« conversazione con il se
c r e t a n o generale del PCI 
compagno Enrico Berlinguer. 
Il compagno Breznev si è con
gra tu la to con il compagno 
Berlinguer p^r il grande suc
cesso ot tenuto dai PCI nelle 
recenti elezioni par lamentar i 
e ha espresso l'augurio di 
nuovi successi nella 'o t ta dei 
comunisti italiani per il rin
novamento del proprio paese. 

. per la pace, la democrazia. 
l 'indipendenza naz.onale e il 

; progresso sociale Nel corso 
dell ' incontro Breznev e Ber
linguer si sono pronunciati 
Scr l 'ulteriore rafforzamento 

«•'d'amicizia e della coopera
t o n e tra il PCUS e il PCI e 
tra i! popolo sovietico e il 
popolo .taiiano ». 

Ne la cronaca, ne l'edito
riale sono esenti da punte 
polemiche che sfiorano la 
stizza e il sarcasmo. Vi si leg
gono ancora parole come 
« eresia » riferita alle posi
zioni di part i t i come l'italia
no, il francese o lo spagno
lo, e come « pillole amare » 
o « rospi ». Tuttavia, e « a di
spetto di queste riserve », l'in
viato riconosce. « E' incon
testabile che la conferenza 
di Berlino resterà come una 
tappa importante nella sto
ria del movimento comuni
sta internazionale... Sarebbe 
abusivo parlare di scissione, 
rot tura, scisma. Diciamo piut
tosto che abbiamo assistito 
a una dichiarazione d'indi
pendenza da parte di nume
rosi parti t i . Non può che es
sere l'inizio di un processo: 
l 'indipendenza non è mai ac
quisita automat icamente ». 

L'editoriale di Le Monde, 
dal canto suo, dice fra l'al
tro: « I discorsi di Berlino 
acquistano rilievo dal pubbli
co a cui si rivolgevano gli 
oratori. Più volte, dopo la 
morte di Stalin, 1 comunisti 
avevano rivelato le loro di
vergenze. Non avevano tut
tavia ancora avuto l'occasio
ne di esercitare con t an ta ri
sonanza i loro dirit t i alla di
versità ». 

Le Figuro pubblica un com
mento di Jacques Guilleme-
Brulon, che dice: « Il verti
ce dei PC europei... lascerà 
una traccia importante nella 
storia del marxismo-lenini
smo. Non solo perchè, per la 
prima volta dopo ventotto 
anni , vi si t rovavano riuniti 
tut t i i principali dirigenti, 
ma anche per quello che essi 
si sono detti , senza belletti, 
né reticenze. I protagonisti 
di questa franca spiegazione 
"fra compagni" sono s ta t i 
incontestabilmente Breznev, 
Carrillo. Berlinguer e Tito ». 

Anche Le Figaro, nell 'ana-
lizzare il d ibat t i to e le con
clusioni della conferenza, non 
riesce a r inunciare alla vec
chia fraseologia anticomuni
sta. Ma non può neanche la
re a meno di riconoscere l'im
portanza e le novità scaturi
te dal vertice. 

UHumunitc, infine, pubbli
ca una dichiarazione del 
compagno Marchais . Egli di
ce fra l 'altro: « La conferen
za ha mostrato la grande dif
ferenza fra le s t rade segui
te dai parti t i comunisti. Di
rò di più: ha riconosciuto 
questa differenza. Ha mostra
to inoltre che ogni par t i to 
comunista è indipendente, so
vrano, e che ciò non impedi
sce né l'amicizia, né la soli
dar ie tà internazionale ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 2 

Il Par t i to comunista greco 
dell ' interno h a fat to perve
nire nei giorni scorsi alla 
presidenza della conferenza 
dei par t i t i comunisti ed ope
rai d'Europa una propria pre
sa di posizione sulla confe
renza stessa. Nel documento 
approvato dal congresso del 
par t i to che si è svolto dal 
6 al 12 giugno si sottolinea 
« l ' importanza degli obiettivi 
posti alla conferenza, cioè 
l'impegno, dei comunisti per 
la più larga uni tà possibile 
delle forze democratiche nella 
lotta per la pace, la sicu
rezza e il progresso in Eu
ropa » e si saluta come po
sitiva ' l'adozione di principi 
come il libero scambio di 
opinioni su un piede di egua
glianza, il consenso, la pub
blicità delle sedute della con
ferenza 

In questo contesto il do
cumento esprime la protesta 
del PC greco dell ' interno «per 
essere s ta to arbi t rar iamente 
escluso dai lavori preparatori 
della conferenza ». Dopo aver 
ricordato i passi compiuti dal 
PCI perchè 1 due part i t i co
munisti delia Grecia parteci
passero alla conferenza con 
una delegazione comune (pro
posta resointa dall 'al tro par
ti to comunista greco) il do
cumento afferma che la esclu
sione del PC greco dell'in
terno dalla conferenza « è sta
to un a t to arbi t rar io e fuori 
da ogni ragionevole conside
razione» poiché si t r a t t a «d i 
un par t i to riconosciuto che 
lw una presenza molto viva 
nella vita polit ca del paese, 
cosi come in campo interna
zionale: ha i suoi rappresen
tant i in Par lamento, nei co
muni e nelle comunità della 
maggior par te delle c i t tà e 
dei villaggi del Paese, e nelle 
organizzazioni sindacali e so
ciali ». 

Dopo aver ribadito che il 
PCG dell ' interno continuerà 
i propri sforzi w per svilup
pare le relazioni con tutt i i 
parti t i comunisti ed operai 
sulla baso dell ' internazionali-
s.no proletario, della egua
glianza e della autonomia di 
tut t i i part i t i , del non inter
vento nelle questioni interne 
de_T'.i altri part i t i , sulla base 
def principio che ogni par t i to 
comunista è responsabile ver-
-v) la classe operaia e il po
polo del proprio paese nel 
tracciare in modo autonomo 
la propria • via • verso il so
cialismo ». il documento ag-
C'unge che il congresso h a 
indicato una linea per la riu-
nificazione del movimento co
munista in Grecia a t t raverso 
un dialogo aperto e demo
cratico. ma che. fino a quan
do l i riunificazione non sarà 
realizzata, la scissione resta 
una realtà, spiacevole, ma 
incontestabile e che quindi ri-
eoncscere in Grecia uno solo 
de; due part i t i comunisti esi
stenti non solo è arbitrario, 
ma r a p r e s e n t a a un inter
vento negli affari interni del 
nostro parti to, un a t to che 
contribuisce a prolungare la 
scissione ». 

Arturo Barioli 

CALDO NEL NORD EUROPA » S * * r , ^ ; « : 
a Berlino. I ragazzi, come si vede nella foto, non hanno trovato di meglio che rinfrescarsi 
nelle fontane, cosi come avviene normalmente in Italia. La fontana presa di mira è quella 
situata nella famosa Alexanderplatz, nella parte orientale di Berlino 

Solenne atto dell'Assemblea nazionale 

L'UNIFICAZIONE DEL VIETNAM 
PROCLAMATA UFFICIALMENTE 
Il nuovo Stato si chiama « Repubblica socialista del Vietnam » 
Ton Due Thang capo dello Stato, Pham Van Dong premier 

HANOI. 2. 
L'assemblea nazionale del 

Vietnam ha approvato oggi 
la definitiva riunificazione del 
paese e la creazione di quel
la che d'ora in poi, sarà de
nominata Repubblica sociali
s ta del Vietnam (finora le di
zioni ufficiali erano quella di 
Repubblica democratica del 
Vietnam per la zona nord. 
e di Repubblica del Sud Viet
n a m per la zona sud) . Ra
dio Hanoi ne ha da to la no
tizia in questi termini : « Da 
questo momento, alle 8.30 del 
2 luglio 1976, la nazione viet
nami ta è considerata un pae
se unito, da Cao Lang e Ca 
Mau » (Cao Lang è la pro
vincia più set tentr ionale del 
Vietnam, crea ta di recente 
con la fusione delle province 
di Cao Bang e di Lang Son, 
ment re la punta di Ca Mau 
è all 'estremo sud del paese). 

L'assemblea nazionale, usci
ta dalle elezioni del 25 apri
le svoltesi in tu t to il paese, 
e composta di 492 membri, 
ha anche deciso di fissare 
ad Hanoi la capitale del nuo
vo S ta to unito, ha adot ta to 
come bandiera nazionale 
quella rossa con stella d'oro 
a cinque punte che già fu 
quella della RDV, l ' inno na
zionale e i simboli del nuo
vo Sta to . 

La c i t t à di Saigon è sta
ta ufficialmente r (battezzata 
«Ci t t à Ho Chi Min», come 
essa era s ta ta sempre chia
ma ta dai rivoluzionari viet
namit i fin dal momento del
la insurrezione generale del 
1945 (la «Rivoluzione di ago
s t o » ) . 

Nella seduta odierna del
l 'assemblea nazionale è s ta to 
elet to presidente della Repub
blica socialista del Vietnam 
Ton Due Thang . già presiden
te della RDV e s t re t to colla
boratore di Ho Chi Minh. 
Primo minis t ro è s ta to con
fermato Pham Van Dong, 
ment re Nguyen Huu Tho. pre
sidente del Fronte nazionale 
di liberazione e presidente 

del consiglio dei saggi del , 
governo rivoluzionario prov
visorio del Sud Vietnam, è 
s ta to eletto secondo vice pre
sidente. Pr imo vice presiden
te è s ta to eletto Nguyen 
Luong Bang, già vice presi
dente della RDV. 

Pino all 'approvazione di 
una nuova Costituzione ver
rà considerata valida la Co
stituzione della RDV del '59. 

Con la solenne dichiarazio
ne odierna dell'Assemblea na
zionale si realizza anche for
malmente il r ipristino della 
uni tà del paese dopo la divi
sione del 1954 seguita alla 
sconfitta dei francesi in Indo
cina. 

La conferenza di Ginevra, 
svoltasi in quello stesso an
no, divise il Vietnam all'al
tezza del 17. parallelo fissan
do per il 1956 elezioni gene

rali per la riunificazione del 
paese. Le elezioni non si svol
sero mai e i successivi venti 
anni videro l 'intervento del
l'imperialismo americano e 
una sanguinosa guerra che 
doveva costare un milione e 
più di mort i al popolo del Viet
n a m . 

Gli Stat iUnit i . impegnati al 
massimo a sostenere i gover
ni fantoccio inefficienti e cor
rotti di Saigon, alla fine fu
rono sconfitti dalle eroiche 
forze popolari. Dopo la vit
toria comunista dell'aprile 
1975. iniziò rapidamente il pro
cesso di riunificazione del 
paese. L'evento chiave in 
quella prospettiva furono le 
elezioni generali del 2' apri
le scorso che portarono alla 
prima sessione dell'Assem
blea nazionale unificata aper
tasi la scorsa set t imana. 

Nuovo attacco in Cina 
alla « borghesia nel PC » 

PECHINO, 2 
A Pechino si registra oggi 

un nuovo richiamo a «rende
re pure » le file del part i to e 
a guardarsi dalla borghesia 
che si trova « all ' interno del 
par t i to» , sulla linea della po
lemica aper ta ieri dall'edito
riale unico che sulle tre mag
giori pubblicazioni (Quotidia
no del Popolo, Bandiera Ros 
sa e Quotidiano dell'esercito} 
h a ricordato il 55° anniversa
rio della fondazione del PCC. 

II Quotidiano del popolo 
oggi pubblica un articolo nel 
quale afferma che « bisogna 
espellere fermamente dal par
t i to i traditori, gli agenti se
greti, i dirigenti messisi irri
mediabilmente sulla via capi
talista, gli elementi degene
rati e gli elementi estranei 
alla classe operaia ». Nell'ar
ticolo si afferma ancora che 

bisogna «ammettere nel par
t i to gli elementi di avanguar
dia che nella lotta prat ica 
osano andare contro corrente 
e opporsi ai dirigenti sulla 
via capitalistica ». « Soprat
tut to , è det to, dobbiamo guar
darci dalla borghesia all 'inter
no del part i to e impedire che 
essa usurpi la direzione del 
par t i to e dello Stato ai vari 
livelli ». 

Il tono dell'articolo è duro. 
Esso è firmato con uno pseu
donimo. Liang Hsiao. già ap
parso in calce a diversi vio
lenti articoli contro Teng 
Hsiao-ping e i «deviazionisti 
di destra » durante la campa
gna contro l'allora vice Pri
mo ministro e vice presidente 
del partito, campagna culmi
na ta nell'aprile scorso nella 
destituzione del medesimo dal
le due important i cariche. 

ROY JENKINS SARA' IL NUOVO PRESIDENTE DELLA CEE 

Si discutono i cambiamenti 
nelle cariche comunitarie 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 2. 

E ' s t a to reso noto oggi il 
tes to della lettera con la qua
le Altiero Spinelli annuncia 
al presidente della commis
sione esecutiva della CEE, Or
ioli, di aver rassegnato le di
missioni dalla carica di com
missario, dopo sci anni di 
impegno nell 'esecutivo di 
Bruxelles, in seguito alla ele
zione a deputa to nelle liste 

' del PCI. Le dimissioni sono 
s ta te presentate , come vuole 
la prassi , a i governi dei no
ve paesi della comunità . 

Nella lettera a Ortoll, Altie
ro Spinelli ribadisce il senso 
della sua scelta politica ed 
afferma fra l 'al tro: a Nel cor
so dei prossimi mesi la situa
zione economica e sociale del
l 'Italia costi tuirà uno dei pro
blemi più important i per la 
comunità . La commissione è 
l 'istituzione che meglio può 
da r prova di coraggio politi
c a r icordando all 'Europa i 
suoi doveri verso l 'Italia e 
all ' I talia l ' importanza dei 
suoi legami con l'Europa ». 

Le dimissioni di Altiero Spi

nelli aprono il problema del
la sua sostituzione nell'esecu
tivo comunitar io, e più in 
generale quello della rappre
sentanza italiana (due mem
bri) nella commissione, il 
cui manda to quadriennale 
scade alla fine di quest 'an
no. In quasi tu t t e le capita
li i giochi per la scelta dei 
nuovi commissari sono in cor
so già da mesi, cosi come è 
da tempo aper ta fra I gover
ni la difficile t ra t ta t iva per 
la spartizione degli incarichi 
al l ' interno del prossimo ese
cutivo. La presidenza, è già 
deciso a n d r à al minis t ro de
gli in temi britannico, il labu
rista Roy Jenkins . mentre al
l 'attuale presidente. Xavier 
Orioli, u n gollista che non 
piace né a Giscard né a Chi-
rac. pare sarà offerta la vice-
presidenza della commis
sione. 

Il governo i tal iano è s ta to 
finora del tu t to assente da 
questo dibatt i to, lasciando a 
Francia e Germania di dispu
tars i i due incarichi di mag
gior importanza e prestigio 
nell'esecutivo, quelli dell'agri
coltura e degii c s ten , e agli 

al t r i partner.» p.ù a t tent i al
la politica europea la sparti
zione degli altri posti 

Per quanto riguarda gii uo
mini che dovranno rappre
sentarci a Bruxelles, non ri
sulta che da Roma sia venu-

I ta finora alcuna indicazione 
ufficiale, anche se circola in-

! s is tentemente a Bruxelles la 
voce che al posto di Altiero 
Spinelli verrebbe proposto lo 
a t tua le segretario confederale 
della CGIL, il socialista Ma
n o Didò. Si t ra t ta indubbia
mente di un nome di gran
de prestigio. Ma quello che 
occorre oggi è che il proble
ma dei due rappresentant i 
italiani nella commissione 
(uno è ora il vicepresidente 

Carlo Scarascia-Mugnozza. u n 
de che non ha certo brilla
to in questi anni per iniziati
va e peso politico) venga di
scusso con la partecipazione 

. di tu t t e le forze politiche de
mocratiche. sot traendo a lme 
no la scelta delle alte cari
che comunitar ie alla logica 
deleteria della lottizzazione 
del potere. 

Vera Vegetti 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 2 

Una dichiarazione universa
le sui diritti dei popoli sarà 
adot ta ta ad Algeri il 4 luglio 
al termine di una conferenza 
internazionale organizzata 
dalla « Fondazione internazio
nale Lelio Basso per i diritti 
e la liberazione dei popoli »>, 
che ha iniziato questa matti
na i suoi lavori al palazzo 
delle nazioni, a una ventina 
di chilometri dalla capitale. 

Lo scopo della conferenza, 
che è promossa tra l'altro 
da tre Premi Nobel per la 
scienza, e di discutere un pro
getto di dichiarazione univer
sale ohe è .stato elaborato 
da un gruppo di illustri giu
risti e scienziati di diversi 
paesi sotto l'egida della Fon
dazione. Quest'ultima è s ta ta 
creata quest 'anno per prose
guire su un piano più ampio 
l'opera iniziata 3 anni fa dal 
Tribunale Russell II. La « Di
chiarazione di Algeri ». co
me viene definita, o « Carta 
dei diritti dei popoli » potrà 
essere successivamente pre
sentata alle Nazioni Unite dai 
governi che vorranno - assu
merne il patrocinio per ag
giungersi cosi alle altre gran
di carte internazionali che 
sanciscono i diritti dell'uomo. 
delle nazioni e dei popoli. 

Oltre a un gran numero di 
movimenti di liberazione, par
tecipano alla conferenza un 
centinaio di giuristi, economi
sti. politologhi e uomini poli
tici sia dei paesi industria
lizzati che del Terzo mondo. 
Tra le personalità presenti ci
t iamo Pedro Vuskovic. ex mi
nistro delle finanze del go
verno Allende e attuale se
gretario generale della orga
nizzazione degli economisti 
del Terzo mondo, l'ex presi
dente di Santo Domingo, Juan 
Bosch. rettore dell'università 
di Buenos Aires. Rodolfo Pui-
gros. l'esponente progressista 
portoghese Mario Rulvo (zia 
ministro degli esteri) e il noto 
scrit tore francese Claude 
Botirdet. 

Perché una carta sui dirit t i 
dei popoli? Lo ha spiegato 
s tamani il senatore Lelio Bas
so nel suo discorso inaugu
rale. Innanzitutto, la scelta 
della da ta per la sua pro
clamazione non è casuale. 
Esat tamente due secoli or so
no. il 4 luglio 1766. a Fila
delfia, i rappresentanti di 13 
colonie inglesi degli Stati Uni
ti proclamavano la Carta dei 
dir i t t i dell'uomo, uno dei prin
cipali documenti della rivo
luzione americana. Que
sta coincidenza di date, egli 
ha affermato, ha un significa
to polemico e vuole denuncia
re la contraddizione tra la po
litica at tuale degli Stat i Uniti 
e i diritti fondamentali del
l'uomo e dei popoli che gli 
Stat i Uniti sono oggi i primi 
a calpestare. 

Il fine che ci proponiamo. 
ha det to il senatore Lelio Bas
so. può sembrare ambizioso. 
Tuttavia esso si impone co
me una esigenza fondamen
tale del nostro tempo. Le no
s t re forze sono limitate, ma 
non possiamo dimenticare che 
se 200 anni fa la carta del 
diri t t i dell'uomo proclamata 
a Filadelfia « era solo un pez
zo di car ta ». essa ha avuto 
una grande importanza nella 
storia dell 'umanità. 

Il diri t to internazionale con
temporaneo deve evolversi e 
tener conto della situazione 
at tuale, caratterizzata dalla 
lotta dei popoli per la loro 
autodeterminazione e per la 
loro piena indipendenza. Ana
lizzando la situazione interna
zionale. egli ha det to che as
sist iamo oggi al d ramma del 
popoli che vivono sotto l'op
pressione della loro classe di
rigente che gode dell'appogzio 
dell'imperialismo straniero. 
Questa situazione è particolar
mente evidente in Cile e in 
molti altri paesi deil'Amer:ca 
Latina che subiscono ii gioco 
dell'imperialismo. I lavori del 
Tribunale Russell II. che si 
sono conclusi quest 'anno dopo 
3 anni di ricerche, hanno in
fatti dimostrato, ha det to Bas
so. che l'oppressione poli
tica ed economica de; popoli 
sono int imamente legate e 
c'ne di fronte alla lotta dei 
popoli per ottenere il loro di
r i t to all 'indipendenza econo
mica i'imperialismo foreia 
ogni giorno delle nuove armi. 
e t ra le principali di queste 
figurano le società muli.na
zionali. 

Tuttavia, egli ha conciu.-o. 
la lotta dei popoli del terzo 
mondo e le nuove forze ma
teriali e morali che essa ha 
sviluppato permette di bene 
sperare per :'. futuro. L'Al-
eena . :1 Vietnam e l'Angola 
sono tra i simboli di queste 
nuove forze fresche che com
paiono sulla scena internazio
nale e che lottano contro Io 
imperialismo. 

Nella seduta inauzurale del
ia conferenza, a1.:» qua:e par
tecipano oltre un centinaio di 
delegati, è intervenuto, a 

nome del Fronte d: liberazio
ne nazionale. Abde.kader Ha-
dj Ali. segretario venerale del 
governo algerino Egli ha ri
confermato l'apoozgio incon
dizionato dell'Ai zeria ai po
poli in lotta per il loro diri t to 
all 'autodeterminazione e al
l'indipendenza. Come in Ame
rica Latina, anche in Africa. 
egli ha detto, compaiono del
le nuove forme di sub-impe
rialismo. Uno degli esempi 
è la lotta del popolo del Saha
ra occidentale per la sua in
dipendenza contro : tentativi 
espansionistici e annessionisti
ci dei regimi reazionari del 
Marocco e della Mauritania. 

Nella seduta pomeridiana 
sono stat i presentati i rap
porti generali alla conferenza 

Giorgio Migliai-di 

Presidenze 
la successiva discussione sul 
programma e sul governo. 

Neila DC è in corso una 
fitta lete di consultazioni. 
avviata ieri mat t ina con un 
incontro Zaccagnini - Panta
ni - Piccoli - Bartolomei, sia 
per definire l 'atteggiamento 
in rapporto alla richiesta co
munista. sia per decidere qua
le presidenza chiedere per lo 
(.scudo crociato)». I*i scelta ; 
non è mdiflerente sopra ' tut- j 
to in relazione alle conse- | 
guenze a catena che lolezio- : 
he dell'una o dell'altro per- | 
sonalltà può avere noll'incer- ; 
to organmramma del parti- ! 
to. E" da legnerò in questa j 
chiave, ad esempio, il prò- J 
nunciamento dei parlameli i 
tari della corrente dì « Base » j 
per una offerta al PCI della i 
presidenza del Senato riser- J 
vando olla DC quella della 
Cimerà < dope il peso delle 
sinistre e decisamente maa- I 
qiore »>. E c'è anche una ni- | 
Iasione al possibile candida- i 
to, descritto corno una per- ; 
sonalltà capate di «mante- i 
nere la distinzione tra maa- | 
qioranza e minoranza sul sot- i 
tile filo di un rapporto con- I 
tinuamente verificato e de
mocraticamente aaruntito ». 
Ma si sa che altro compo
nenti delia DC nuntano alla 
soluzione opposta. Di tut ta 
la questione si sono occupa
ti in serata Zaccagnmi. Mo
ro e Pantani . Un'agenzia di 
ispirazione de ha rivelato che 
si è discusso di una candida
tura Moro p?r la Camera e. 
H seguito de! reiterato rifiuto 
del presidente del Consiglio. 
di una candidatura Pantani 
per il Senato. Uscendo dall'in
contro, Ztìccagmni si è rifiu
tato di precisare se sana in 
grado di presentare proposte 
precise alla riunione con gli 
altri partiti «Domain — ha 
detto — vedremo gli sviluppi 
della situazione ». 

NEI PARTITI ln wsta de, 
l 'apertura del Par lamento e 
dell'avvio in un modo o 
nell'altro, del discorso sul pro
gramma e sulla formula di 
governo continuano le riu
nioni degli organismi diret
tivi dei partiti. Ieri ci sono 
state quelle delle Direzioni 
socialista e repubblicana. 
L'altro ieri c'era s ta ta quel
la. dall'esito significativo, del 
PSDI che aveva proclamato 
la necessità di una correspon-
sabilizzazione del PCI per la 
quale « è difficile scindere 
l'aspetto sociale du quello po
litico». I repubblicani, secon
do quanto si legge nel do
cumento della loro direzione. 
confermano la decisione di 
riservarsi il giudizio di fron
te ad altrui iniziative per il 
governo. 

Il documento dice, infatti. 
che « i risultati elettorali 
hanno attribuito alla DC, al 
PSI e al PCI la responsabi
lità primaria di determinare 
in via definit><i le loro posi
zioni rispetto al problema del
la formazione di un nuovo 
governo ». In at tesa di tale 
chiarimento il PRT dichiara 
che «dare il suo appoggio 
al governo che affronti con 
metodi rigorosi e severi, sen
za le debolezze demagogiche 
ed elettoralistiche del passa-
to, la crisi del paese » garan
tendo l 'appartenenza dell'Ita
lia al sistema occidentale. 
Biasini ha detto ai niornah-
sti : «Il problema non è di 
formule.- E' di sostanza e di 
contenuti ». 

Più complesso l 'andamento 
dei lavori della direzione del 
P a i . dove il dibatt i to sulla 
condotta politica da tenere 
sulla questione del governo 
si e intrecciato con questio
ni di part i to ed in partico
lare con la proposta avan
zata dalla sinistra di presen
tare la direzione dimissiona
ria al prossimo comitato cen
tralo. 

In apertura De Martino ha 
ribadito le posizioni unani
memente assunte in preceden
za e cioéi contrarietà a in
contri bilaterali e adozione 
della forma delle consultazio
ni collegiali di tut t i i partiti 
democratici s.a sulle questio
ni istituzionali che su quelle 
del governo: scelta di un go
verno di larga baso parlamen
tare senza pregiudiziali a si
nistra. Ha ribadito che il PSI 
non avanza obiezioni ad una 
candidatura comunista alla 
presidenza di una Camera. Si 
é dichiarato contrario alle di
missioni della direzione che 
priverebbe il part i to di una 
guida rappresentativa nel mo
mento in cui si apre il con
fronto sulle questioni fonda
mentali del dopo-elezioni. 

D'accordo con De Mart ino 
si é det to Mancini il quale 
ha insistito perché il PSI si 
presenti con una fisionoma 
unitaria perché '< siamo tutti 
responsabili e non esistono 
né accu%atori né accusati*. 

Lombardi, oltre a motivare 
la proposta di dimissioni, ha 
presentato un documento che. 
in sostanza, incarica ;1 segre
tario del parti to di promuo
vere un incontro do. partiti 
«che non hanno espresso pre
clusioni a sinistra ». Il vice 
segretario Crax: ha dotto che 
non esiste possibilità che i so
cialisti ritornino al governo 
alle condizioni poste dalla 
DC: ha espresso apprezza
mento per quella che ha chia
mato la -.' marcia autonomi
sta del PCI » e ha sottolinea
to la i positn a revisione rx>-
litica » avviata da'. PSDI. 
Manca ha detto che occorre 
andare unren 'emente ad un 
incontro dei parti t i dell 'arco 
costituzionale per cercare una 
intesa su un programma di 
emergenza: solo dopo si esa
minerà il problema della for
mazione di un governo che 
at tui tale prozramma. Anche 
altri esponenti hanno sottoli
neato che il PSI r imane fer
mo. in ouesta fase, alia pro
posta dell'accordo di emer
genza. Mariotti ha ipotizzato 
un'astensione di PSI e PCI 
su un monocolore de che ope
ri sulla base di un program
ma concordato, mentre per 
la prospettiva ha indicato un 
bicolore DC-PSI senza preclu
sioni a sinistra, rendendosi 
impossibile il quale si potreb
bero creare le condizioni di 
un eovemo laico. Ad eccezio
ne degli esponenti della sini
stra, tut t i gli altri si sono di 
ehiarati con trari alle dimis 
s'nni della direzione. 

IA riunione si e protrat ta 

a notte inoltrata. Oggi ver
ranno reM noti ì documenti 

Camacho ha detto che tutte 
le informazioni raccolte sui 

della 
delle 

sinistra e dell'insieme i due generali sono «soddisfa-
altre correnti. 

Accesa 
polemica j 
nel MSI I 

La gui r ra intestina scatena- I 
ta nel MSI dopo il risultato 
elettorale ha registrato ieri 
una dichiarazione del sen. I 
Mano Tedeschi, da molti in 
dicato come il p.ù acceso an
tagonista del segretario Allib
rante. Tedeschi, le cui affer
mazioni costituiscono una a-
jvrta sfida al sesrrotano del 
partito, ha esplicitamente at
tenuato di collocarsi m una 
posizione critica a eau.sa del
la « constatata incapacità del
l'attuale gestione idei MSI 
ndr) di reali /za re. passate le 
elezioni. ì mutamenti noce.-. 
san per rendere att ivo e pro
duttivo l 'anticomunismo» del
l'elettorato missino: a causa 
della « voluta conservazione 
cicali equivoci » o della « pro
vata inutilità della politica 
do* voti o!torti " i n b ianco ' 
alla D C » ; a causa, ancora. 
del « progressivo distacco dai 
giovani, dallo donno, dai la
voratori. dallo categorie pro
duttive, a .seguito di una po
litica fondata su discorsi ge
nerici e sganciata dalla real
tà italiana contemporanea ». 
.( Il MSI. ha concluso Tede 
sebi, soffro di ques*. mali ». 

Spagna 
tare che sarebbe piuttosto 
inodorato l eu .--eia a Madia! 
si faceva il nome del gover
natore della capitale, il gen. 
Jo.ie Miguel Voga Rodngue/ . 
che risponderebbe a questi 
criteri 

Un'altra ipotesi tiene conto 
del fatto che re Juan Carlo.-» 
potrebbe ritenere che le ri
forme debbano procedere più 
in fretta e ohe il referendum 
preparato per il prossimo au
tunno da Arias Navarro fa
rebbe correre alla corona ri 
scili inutili. In tale caso si 
ritiene che il re tenterebbe 
di portare al governo perso 
nalità r i tenute liberali, come 
l'attuale ministro desili oste 
ri Jose Maria de Areilza o 
Federico Silva Munoz. 

I nomi che oggi comunque 
vengono menzionati più tre 
quentemente dalla stampa e 
dagli ambienti politici sono 
quelli dell 'attuale ministro 
degli esteri Jose Maria de 
Areilza. del ministro dell'in
terno Manuel Praga Iribarne 
e del presidente delle « cor 
tes > (parlamento) Torcuato 
Fernando/. Miranda. Vengo
no menzionati come possibili 
candidati anche il già citato 
generale Jose Manuel Vega 
Rodriguez. governatore di 
Madrid, ed il generale Manuel 
Gutierrez Mellado. capo di 
stato maggiore generale. 

Anche la s tampa madrite
na si interroga s tamane sulle 
cause che hanno indotto Juan 
Carlos ad accet tare in questo 
momento le dimissioni del 
suo primo ministro. Secon
do il quotidiano « Kl Pois» 
la causa principale è che 
Arias « non aveva e non ave
va mai avuto fiducia» nel 
programma di democratizza 
zione del governo. La Spagna. 
aggiunge il giornale, ha biso
gno di un primo ministro che 
«non si senta prigioniero del 
passato, di interessi di mi
noranza. del timore o della 
ignoranza ». 

Per l 'organo cattolico .<Va», 
la causa deve essere ricerca
ta soprat tut to nella crisi eco
nomica. « Non c'è dubbio — 
rileva il giornale — che l'ulti
mo indice del costo della vi
ta è s ta to una mazzata per 
l'opinione pubblica, ha fatto 
scadere la credibilità del go
verno sul piano della sua 
azione sociale e lascia pre
vedere un autunno molto du
ro sul piano sindacale». 11 
giornale mette d'altra parte 
in rilievo « il palese deterio
ramento dell'immusirne rifor
mista (do! noverilo» provoca
to dagli incredibili mercan
teggiamenti delle Cortes e del 
Consiglio Nazionale, che han
no posto il governo in una 
situazione difficile, e che gli 
hanno impedito di nettare un 
ponte verso lo forze moderate 
deli'oppo^i/ione ». 

Per «ABC» (monarchico) 
«non vi sono motivi por dubi 
tare che il processo demo
cratico seguirà la strada bat
tuta. forse anche con rit
mo accelerato» 

Gli esponenti dell'opposi
zione hanno accolto con sod-
dis raz:one le dimissioni di 
Arias Navarro ed hanno e 
spresso la speranza che ven
ga accelerato il processo ver
so l 'instaurazione di un regi
me democratico in Spagna. 

Marcolino Camacho ha di
chiarato che i generali Ma
nuel Gutierrez Me'.lardo e 
José Maria Voga Rodr.guez 
nonché :I ministro degli Este
ri José Maria de Areilza .(.so
no considerati liberali perfet
tamente accettabili dall'op
posizione come capi del pros-
s.mo governo , . 

Commentando le .oci sui 
nom. de. poss.b..i condidati 

centi per l'opposizione domo 
cratica e la classe operaia ». 
Egli ha aggiunto: «Noi pò 
tremo aprire il dialogo con 
loro». Il leader sindacale. 
secondo il quale la Spagna 
.<sta per finirla con la ditta 
tura ». si è mostrato più ri
servato nei confronti de! mi
nistro degli Interni Manuel 
Fraga Iribarne. 

Le dimissioni di Arias - - ha 
dotto Camacho — sono il ri
sultato della « pressione di sei 
milioni di lavoratori spagno 
li che lottano da mesi con 
tro la di t ta tura ». Egli ha ag 
giunto che le dimissioni so 
no « la sconfitta di coloro che 
volevano faro del J ranchiamo 
senza Franco ». 

U Part i to socialista operaio 
spagnolo (PSOE) ha dlchin 
rato che .(lo dimissioni d: 
Arias Navarro sono la ne 
cessaria conferma di una cri
si di incoerenze politiche ». 
« Questo dimostra che la ori
si economica e politica non 
troverà soluzione nel ritorni; 
sino e che il dispotismo come 
praticu politica non è rrn 
h/zabile nella Spagna attuale. 
Dall'opposizione si insisto su! 
la necessità di avviare un 
negoziato con ! settori del 
potere che desiderano vera 
mente la democrazia ». 

A stia volta il leader del 
Part i to socialista popolare. 
Enrique Tierno Galvan. prt 
ma elio f().->se dato l'annuncio 
ulticiale. aveva detto ieri se 
ra- uliC d.missioni del prr 
bidente Arias erano ìnevlta 
bili affinchè il governo pò 
tosso portare a buon termine 
ì suoi progetti» Egli aveva 
aggiunto: «Sarebbe difficile 
trovare una personalità eo=>i 
compromessa col passato e 
col franchismo come quella 
di Arias Navarro». 

Anche l'esponente cristiano 
democratico Jaime Gii n o 
bles. commentando l'annuncio 
delle dimissioni aveva detto 
« Non ci sorprende perche 
e.̂ se sono il risultato di un 
sistema personalistico e totfl 
litario al quale Arias appai
none ». Aggiungendo < he lo 
dimissioni di Arias Navarro 
dovrebbero aprire la via «d 
un nuovo periodo costituzie 
naie. 

Dichiarazioni 

di Corvalan 

al « Corriere 

della Sera » 
Il Coi nere della Sera ha 

pubblicato ieri un'intervista 
con il compagno Luis Cor 
valan raccolta nel campo d: 
concentramento di Tres Ala-
mas. Al giornalista che con 
versa con lui Corvalan dice: 
« No. non parliamo di me 
ade.-oo qui ci t ra t tano rola 
t ivamente bene, preoccupi.! 
moci invece dei compagni ai 
restati m.gii ultimi duo mes:. 
di coloro che in questo mo 
mento sono ospiti della villa 
del terrore, la lamosa villa 
Grimaldi, dove la DINA, la 
polizia segreta, li sta torta 
rando. S tamane uno di noi e 
s ta to portato all'ospedale del 
la forza aerea e là ha tro 
vato il compagno Severino 
Lopez. Gli avevano rotto . 
due timpani e aveva pia 
ghe in tut to il corpo ». « Lo 
pez. scrive il giornalista, e 
uno dei sessanta dirigenti do: 
part i to comunista arresta: . 
nell'aprile e nel maggio scoi 
so. Un compagno di prigi'-
nia interrompo Luis Corvalan 
per invitarlo ad essere p.u 
prudente. No — rispondo Coi 
valan con energia — dobbi.w 
mo protestare in ogni ocra 
sione per denunciare la d • 
tatura. Il mondo deve .-.a 
pere che in questo paese 
seviziatori continuano ad e 
sere attivi come all'indonni-
del goipe ». 

Corvalan e altri sei d.r 
genti dell 'I/mdad Popular .•si
no costretti In due celle co: 
una piccola finestra. Fino : 
poco fa il vitto era pessim 
e i detenuti dovevano alimen 
tarsi con ciò che ricevevan.. 
dallo famiglio. Da qualche 
set t imana però, come raccon 
ta Corvalan « la Junta ci vuo 
le sani e paffuti: hanno no 
tevolmente migliorato il v.' 
to. Ci hanno persino inv ian 
un medico dietista. Pinoche: 
sa che verrà a trovarci il se
gretario generale del TOSA 
E. affrettatamente, cerca d; 
rendere il meno evidente pos 
sibile il regime inumano in 
cui abbiamo vissuto in quo 
sti anni ». 

A proposito del proces.->> 
che dovrebbe essere intenta 
to contro di lui. Corvalan »! 
ferma: « Finora né io né : 
miei compagni siamo s»a'. 
interrogati: il processo t he 
viene istruito ne! tribuna.e 
militare della prima zona na 
vale è una nuova farsa jiu-
ridica perché è s ta to fatto 
senza la presenza dei tes t -
moni e degli accusati o de. 
loro avvocati >.. 
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In serata il generale Nimeiry sembrava aver soffocato la rivolta 

Ribellione militare ieri nel Sudan 
Aspri scontri a Khartum e Omdurman 

Il colpo di Stato è scattato all'alba, nel momento in cui il presidente rientrava in aereo da Parigi per ripartire alla volta del 
«vertice» dell'OUA - Si è combattuto per tutto il giorno con l'impiego di mezzi corazzati • La situazione è ancora confusa 

Battaglia a Beirut nel campo assediato 

Bombardati dai siriani 
i rinforzi palestinesi 
diretti a Teli Zaatar 

Appello di personalità per il ritiro delle truppe di 
Damasco — Soldati israeliani sparano contro una 
manifestazione a Nablus: un morto e trenta feriti 

BEIRUT, 2 
Al termine di una nuova 

giornata di feroci combatti
menti, anche a corpo a cor
po, intorno al campo palesti
nese di Teli Zaatar, assedia
to da dieci giorni dalle mi
lizie della destra, la radio di 
Frangie e l'agenzia egiziana 
MEN hanno annunciato il 
raggiungimento di un enne
simo accordo di tregua, che 
dovrebbe entrare in vigore 
alle 24 di oggi. L'accordo sa
rebbe stato raggiunto con la 
mediazione del segretario del
la Lega araba Mahmoud 
R?ad, incontratosi oggi a 
Junieh oon il presidente 
Frangie e messosi poi in con
tatto telefonico con gli espo
nenti progressisti. Finora co
munque 1 combattimenti con
tinuano. 

Stamani la radio falangista 
aveva dato l'annuncio che 
6.000 armati con 130 mezzi 
blindati erano riusciti a pe
netrare nel campo di Teli 
Zaatar, parzialmente incen
diato dai bombardamenti. La 
«Voce della Palestina», dal 
canto suo, ha smentito che 
il campo fosse stato occupa
to ed ha accusato i siriani 
di aver sottoposto ad un pe
sante fuoco di artiglieria una 
colonna di rinforzi palestine
si e progressisti diretti verso 
11 campo. A metà pomeriggio, 
1 rinforzi erano impegnati a 
circa due chilometri da Teli 
Zaatar. 

• • * 
Un appello contro «la 

massiccia invasione siriana » 
e per «rompere il silenzio 
sulla situazione nel Libano, 
divenuta intollerabile per 
ogni coscienza civile» è sta
to lanciato da un folto grup
po di personalità italiane e 
straniere. L'appello chiede 
specificamente: 1) l'imme
diata ed incondizionata ces
sazione dell'intervento siria
no nel Libano; 2) la fine di 
ogni interferenza straniera 
negli affari interni del popolo 
libanese e dell'autonomo mo
vimento naaionale palesti
nese, rappresentato dall' 
OLP; 3) una immediata e 
attiva mobilitazione dell'opi
nione pubblica internaziona
le e delle forze democratiche 

in tutti i Paesi in sostegno 
di questi movimenti e per 
sventare ogni minaccia di ul
teriori interventi da qualun
que parte vengano tentati ». 

L'apppello è stato sotto
scritto. tra gli altri, dagli ita
liani Riccardo Lombardi, Lu
cio Lombardo Radice, Fer
ruccio Parri, Norberto Bob
bio, Raniero La Valle. Tri
stano Codignola, Ernesto 
Balducci, Enzo Enriques 
Agnoletti, Marco Ramat, Tul
lio Vinay, Giovanni Franzo-
ni, Ruggero Orfei, Davide 
Maria Turoldo, Giorgio Spi
ni, Giorgio Girardet, Umber
to Vivarelli. Luciana Castel
lina, Natalia Ginzburg, da
gli americani Noam Chom
sky, Richard Falk, Wilfred 
Burchett, Michael Klare, e 
dai francesi Michèle Beauvil-
lard, Leo Matarasso, Gaston 
Gosselin. Claude Gault, An
dré Laudouze, Albert Paul 
Lentin, Paul Noirot, David 
Rousset, Regis Debray, padre 
Maurice Barth, pastore Geor
ge Casalis. ppadre Robert Dà-
vezies. padre Roger Parmen-
tier, Jean-Pierre Vigier, Theo-
dorè Monod, Alfred Manes-
sier. 

• • * 
NABLUS. 2 

Un altro arabo è stato uc
ciso e decine di dimostranti 
sono rimasti feriti oggi a Na
blus, sulla sponda occiden
tale del Giordano occupata 
dalle truppe di Israele, allor
ché i soldati di Tel Aviv han
no aperto il fuoco contro una 
manifestazione popolare. 

Un giornalista testimone 
della nuova tragica repres
sione ha riferito di aver vi
sto le truppe israeliane spa
rare contro centinaia di di
mostranti palestinesi che pro
testavano contro un nuovo 
aumento delle tasse (del
i b o ) fissato dal governo di 
Tel Aviv. 

Fonti militari hanno da 
parte loro riferito che i di
mostranti sono penetrati nel 
quartiere cristiano di Nablus 
gridando slogans in favore 
della fazione araba impegna
ta nella guerra civile in Li
bano. Fonti arabe hanno co
municato che il fuoco delle 
truppe di occupazione ha uc
ciso Jamal Shamir e ferito 
circa 30 altri dimostranti ci-
sgiordani. 

Continua lo sterminio del l 'opposizione 

Altri quattro uccisi 
dalla SAVAK a Teheran 
Odiosa discriminazione dell'ambasciata iraniana a Ro
ma: ritirato il passaporto allo scultore Reza Olia 

TEHERAN. 2 
Quattro oppositori — due 

uomini e due donne — sono 
6tati assassinati ieri dalla po
lizia segreta del regime a 
Teheran, a soli tre giorni dal
l'uccisione di altri 11 patrioti. 
I due sanguinosi episodi so
no collegati fra loro: marte
dì infatti la SAVAK sostene
va di avere «sgominato il 
quartier generale dei terrori
sti comunisti », nella zona del
l'aeroporto di Mehrabad; ieri 
la nuova sparatoria si è avu
ta, secondo le autorità, «nel 
tentativo di catturare i ter
roristi superstiti » della batta-
Slia di martedì. In realtà, al 

i là delle formulazioni pro-
rigandlstiche del regime, si 

trattato in entrambi i casi 

Concentramento 
di truppe dello 

Zaire al confine 
dell'Angola 

MAPUTO. 2 
11 primo ministro dell'An

gola Lapo do Nascimento 
ha dichiarato che truppe 
contrarie al governo ango
lano si stanno concentran
do alle frontiere dello Zaire 
al confine con l'Angola. 

H primo ministro angola
no ha fatto questa dichia
razione all'aeroporto di Ma-
puto (Mozambico) dove ha 
fatto una sosta nel corso del 
suo viaggio verso l'isola di 
Mauritius dove parteciperà 
ad una conferenza africana 
•1 vertk». Egli ha detto: 
e Stiamo assistendo ad un 
grande concentramento di 
truppe al confine tra Zaire 
e Angola. Si tratta di ele
menti angolani reazionari e 
di truppe regolari dello 
«aire». 

di uccisioni freddamente pre
meditate. secondo la prassi or
mai consolidata dalla SA
VAK e che mira al tempo 
stesso a sterminare gli elemen
ti attivi dell'opposizione e a 
terrorizzare la popolazione. 
La quadruplice uccisione di 
ieri è avvenuta in diverse, ma 
non precisate, zone della ca
pitale; anche quattro passan
ti ed un poliziotto sono ri
masti feriti nelle sparatorie. 

Ad ennesima riprova della 
politica di discriminazione e 
di repressione portata avanti 
dalle autorità iraniane anche 
all'estero contro chiunque non 
si pieghi alia volontà del re
gime, un'odiosa misura ammi
nistrativa è stata presa con
tro la scultore e pittore Reza 
Olia, che vive da vari anni 
in Italia e la cui opera arti
stica — ben nota ai lettori 
dell'Unità — è ispirata concre
tamente agli ideali della libe
razione e del progresso del
l'uomo. Recatosi all'ambascia
ta dell'Iran per ottenere il 
rinnovo del* passaporto. Re
za Olia si è visto opporre 
un immotivato ed ingiustifi
cato rifiuto, il cui scopo evi
dente è di porlo, in modo ri
cattatorio. in una posizione 
giuridicamente non regolare. 

Denunciando il sopruso 
compiuto contro la sua per
sona (e attraverso di lui con
tro la opposizione democrati
ca al regime) e sollecitando 
la solidarietà attiva delle for
ze antifasciste ed antimperia-
llste, lo scultore Reza Olia 
ha denunciato — in una sua 
dichiarazione — i barbari 
crimini compiuti quotidiana
mente dal regime dello Scià 
(è di questi giorni la noti
zia dell'assassinio di altri 15 
patrioti) e l'opera di provo
cazione e di delazione che 
agenti della SAVAK svolgono 
contro gli studenti iraniani 
che soggiornano in Italia. Lo 
episodio dimostra come sia 
più che mai necessario iso
lare la tirannia di Teheran 
e denunciarne i crimini e gli 
abusi. 

Cresce la tensione in Argent ina 

Salta a Buenos Aires la sede 
della polizia: morti e feriti 

Uccisi diciassette guerriglieri in un violento scon
tro a fuoco con reparti dell'esercito 

BUENOS AIRES, 2 
Ritorna a livelli molto alti 

la tensione in Argentina. La 
odierna giornata è stata fu
nestata da uno scontro a 
fuoco vicino al più importan
te centro militare del paese 
che è costato la vita a 17 
guerriglieri, e da un atten
tato dinamitardo contro un 
edificio della polizia fede
rale. 

Un potente ordigno è esplo
so infatti oggi a mezzogior
no nella sede della « superin-
tendencia de seguridad» del
la polizia federale di Buenos 
Aires provocando un numero 
imprecisato di morti e feriti. 
La « superintendencia » è la 
sezione politica della polizia 
federale. 

Un comunicato emesso in 
serata dalla polizia informa 
che il numero dei feriti fino
ra accertato supera i 35. La 
metà del quali in stato gra
vissimo. Un vasto piano ope
rativo è stato immediatamen
te messo in atto in tutta la 

capitale argentina e con par
ticolare intensità nel centro 
della città. 

Il comando di sicurezza 
dove è avvenuto l'attentato 
è segnalato da più parti co
me luogo abituale di tortura 
dei detenuti politici. 

L'esplosione è avvenuta po
co dopo che il comando gene
rale dell'esercito aveva dato 
l'annuncio di uno scontro ar
mato, avvenuto nella notte 
nei dintorni di Buenos Aires 
tra guerriglieri e reparti del
l'esercito. Diciassette guerri
glieri — secondo fonti uffi
ciali — sono rimasti uccisi. 
Il comando generale dell'eser
cito ha reso noto che lo scon
tro è avvenuto verso le ore 
23, quando effettivi della 
guarnigione militare di Cam
po di Mayo si dirigevano alla 
località di Boulogne (23 chi
lometri a nord della capitale 
argentina) e sono stati at
taccati. Tra i militari, sareb
bero rimasti feriti gravemen
te un sottufficiale e più leg
germente due soldati. 
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IL CAIRO. 2. 
Drammatico tentativo a Khartum di rovesciare il regime del presidente sudanese El Nimeiry: 

reparti militari si sono ribellati nelle prime ore di stamane, proprio quando 11 generale Nimeiry 
stava rientrando in aereo da Parigi, ed hanno impegnato in aspri combattimenti i reparti lea
listi. Civili armati si sono uniti ai ribelli, disarmando i poliziotti e affrontando nelle strade i 
sostenitori del presidente. I combattimenti sono continuati praticamente per tutta la giornata. 
a Khartum e nella vicina Omdurman (le due città sorgono l'una di fronte all'altra alla con
fluenza tra il Nilo Bianco e 
il Nilo Azzurro), con l'impie
go di artiglieria e mezzi co
razzati. 

In serata, l'agenzia di 
stampa irakena — che era 
stata la prima a diramare 
la notizia sul colpo di Stato 
— ha annunciato che Ni
meiry è riuscito a ripren
dere il sopravvento e a sof
focare la ribellione. Tutta
via sembra che i combatti
menti continuino e la situa
zione rimane estremamente 
confusa: non si hanno nem
meno notizie precise sulla 
sorte di Nimeiry. Solo Radio 
Giuba, che trasmette dal 
sud del Sudan, ha confer
mato il fallimento della ri
volta. Radio Omdurman ta
ce, l'aeroporto internazionale 
è chiuso al traffico, le co
municazioni telefoniche e 
telex sono interrotte. 

Come si è detto, tutto è 
cominciato intorno alle 5 di 
stamani (ora italiana). A 
quell'ora era previsto il ri
torno di Nimeiry da Parigi 
(dove si era recato in visita 
privata): dopo una brevissi
ma sosta, il presidente sa
rebbe dovuto ripartire per 
l'Isola di Mauritius, per par
tecipare alla seduta inaugu
rale del vertice dei capi di 
Stato e di governo dell'Orga
nizzazione per l'Unità Afri
cana. A Mauritius, tuttavia, 
l'aereo di Nimeiry non è mai 
arrivato. Secondo notizie non 
controllate giunte al Cairo, 
Nimeiry sarebbe riuscito ad 
allontanarsi in auto dall'aero
porto mentre questo veniva 
attaccato dai reparti ribelli. 

Iniziati intorno all'aeropor
to e al palazzo presidenziale, 
i combattimenti si sono via 
via estesi a larga parte del
la città di Khartum e alla 
vicina Omdurman; vi sareb
bero stati aspri scontri an
che all'interno del palazzo 
presidenziale. Nel pomeriggio, 
giovani armati sono stati 
visti percorrere le vie della 
capitale a bordo di autocarri 
annunciando la vittoria del
la ribellione. Tuttavia gli 
scontri continuavano, e ve
nivano impiegati anche mor
tai e lanciarazzi. 

In serata, come si è detto, 
l'agenzia e la radio irakene 
hanno annunciato che la ri
volta era fallita. Poco dopo 
— verso le 19 — radio Giuba 
trasmetteva il seguente an
nuncio: «Alcuni armati in 
borghese si sono impadroniti 
della centrale dei telefoni e 
hanno interrotto le comuni
cazioni. Intanto il nostro 
presidente, Giafar Nimeiry, 
è arrivato da Parigi e ha 
preso immediatamente il co
mando della situazione. Le 
forze della rivoluzione popo
lare hanno schiacciato il ten
tato colpo di Stato». 

I reparti lealisti hanno si
curamente ripreso il control
lo della base militare di Al 
Shejerah, presso Khartum, 
da dove mezzi corazzati so
no stati visti in serata di
rigersi verso l'aeroporto. 

In precedenza si erano 
avuti due tentativi di colpo 
di Stato militare contro Ni
meiry: quello del 19 lu
glio 1971 — il cui fallimento 
fornì il pretesto per la feroce 
repressione anti-comunista di 
cui caddero vittime i mas
simi dirigenti del PC, a co
minciare dal segretario gene
rale Abdel Khalek Mahjoub 
— e quello del 5 settembre 
dello scorso anno, soffocato 
nel giro di poche ore. Anche 
in questa occasione, la re
pressione ordinata da Ni
meiry era stata spietata ed 
era culminata nella esecu
zione di 15 militari e civili. 

Telegramma 

di Berlinguer 

a Siad Barre 
TI compagno Enrico Ber

linguer ha inviato il se
guente telegramma a Siad 
Barre segretario generale 
del Partito socialista rivo
luzionario somalo: «Caro 
compagno Presidente desi
dero esprimerle le mie più 
vive felicitazioni per la 
sua elezione a Segretario 
generale del Partito socia
lista rivoluzionario soma
lo. La nascita del Parti
to socialista rivoluzionario 
somalo rappresenta una 
nuova, importante tappa 
nel processo della vostra 
rivoluzione per la costru
zione di una Somalia de
mocratica e socialista. A 
nome del Comitato centra
le del nostro Partito e mio 
personale, rivolgo a lei, ai 
dirigenti del Partito socia
lista rivoluzionario, al po
polo somalo, i sentimenti 
della più solidale amicizia, 
unitamente agli auguri 
fraterni di buon lavoro e 
di ulteriori successi». 

In un discorso ai lavoratori di Katowice 

Preannunciate da Gierek 
modifiche al decreto 
sui prezzi alimentari 

Alla manifestazione hanno assistito 15.000 lavoratori — Dura condanna dei saccheggi e dei danneggia
menti — Ribadita la volontà del governo di seguire la via democratica della consultazione con il popolo 

v Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 2 

Il provvedimento sugli au
menti dei prezzi alimentari 
in Polonia verrà modificato. 
Questo annuncio è stato da
to oggi da Edward Gierek, 
primo segretario del POUP, 
durante 11 discorso tenuto 
a Katowice davanti a 15.0W 
lavoratori della regione. La 
allocuzione era molto attesa 
dato che Gierek parlava per 
la prima volta in pubblico 
dopo le proteste e gli sciope
ri della settimana scorsa. Al
la manifestazione ripresa in 
diretta da televisione e ra
dio, era presente anche Ja-
roszewicz, Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Il discorso di Gierek è du
rato quaranta minuti. Egli 
ha esordito ricordando le 
scelte decise nel 1970 per un 
rapido sviluppo economico e 
sociale della Polonia, scelte 
che — ha detto — hanno per
messo alla nazione di diven
tare più forte e di essere ri
spettata nel mondo e ai po
lacchi di vivere meglio e ri
badendo che queste scelte 
non devono essere modificate. 
La strada è giusta e non va 
cambiata — ha aggiunto — 
e in questa direzione ha 
sempre lavorato il governo. 
Ma per andare avanti l'eco
nomia polacca oggi ha biso
gno di adeguare i prezzi dei 
generi alimentari. Questo — 
ha sottolineato Gierek — lo 
abbiamo deto con chiarezza 
al VII congresso, lo abbia
mo spiegato. 

Oggi — ha detto ancora il 
segretario del POUP — ab
biamo dei problemi su que
sto argomento, ci sono state 
molte discussioni m Polonia. 
Noi abbiamo sempre pensato 
che si potesse costruire una 
nazione più prospera solo 
con l'appoggio di tutti, con
tando sulla volontà e sulla 

intelligenza degli operai, dei 
contadini e degli intellettua
li ed è quindi in questo spi
rito che vogliamo anche og
gi affrontare e risolvere 1 
problemi che la decisione di 
aumentare i prezzi dei gene
ri alimentari ha fatto nasce
re. Certo — ha continuato 
Gierek — è un problema so
ciale difficile, bisogna vede
re come aumentare i prezzi. 
dopo un cosi lungo periodo di 
stabilità. Qui egli ha detto 
che in passato si prendevano 
le decisioni senza consultare 
il popolo, senza sentire i con
sigli, non ascoltando nessuno 
mentre ora questo metodo è 
stato bandito. 

Il segretario del POUP ha 
quindi affermato che il go
verno si è comportato in 
modo giusto quando in par
lamento ha proposto il de
creto di aumento e la con
temporanea apertura delle 
consultazioni delle fabbriche 
e del paese. Ma, ha aggiun
to, qualcuno ha rifiutato di 
partecipare al dibattito, ha 
rifiutato la via democratica 
delle consultazioni e ha in
terrotto il lavoro. Gierek ha 
detto che questo è un atteg
giamento inammissibile, per
chè vuol dire rifiutarsi di 
parlare e soprattutto offre 
« spazio a forze antisociali ». 

Gierek ha avuto parole 
durissime per gli autori dei 
saccheggi e dei danneggia
menti. Egli ha quindi af
frontato la questione del 
provvedimento dei prezzi: ha 
annunciato che nuove as
semblee verranno annun
ciate nelle fabbriche e in 
tutto il Paese. « Il governo, 
insieme al consiglio centra
le dei sindacati, presenterà 
un nuovo progetto di aumen
to dei prezzi. Perchè l'au
mento dei prezzi è una ne
cessità economica ». Gierek 
ha quindi accennato al fatto 
che si deve maggiormente 
discutere dei problemi eco

nomici che oggi affliggono 
la Polonia. 

Per quanto riguarda l'at
tuale orientamento del go
verno sul nuovo decreto 
Gierek si è riferito ai pro
blemi delle famiglie a basso 
reddito e dei livelli delle 
compensazioni salariali che, 
ha voluto sottolineare, a suo 
avviso erano state messe in 
secondo piano e sottovaluta
te, facendo intendere però 
che il governo ha intenzione 
di accettare e riconoscere 
come valide le indicazioni 
già emerse in questi giorni 
circa i livelli degli aumenti. 
che potrebbero essere dimi
nuiti attraverso lo scagliona
mento nel tempo, e la strut
tura delle compensazioni 
salariali che verrebbe modi
ficata a vantaggio dei sa
lari più bassi. 

Un altro argomento su cui 
il primo segretario del POUP 
ha insistito è stato il richia
mo all'unità del popolo e all' 
orgoglio nazionale. « Abbiamo 
sviluppato il nostro paese — 
ha detto —, ì polacchi vivo
no meglio, non c'è la paura 
di tanti anni fa, le nostre 
frontiere sono sicure. Dipen
de da noi continuare su que
sta strada. Nessuno ci rega
la niente, ci vuole il lavoro 
di tutti e l'intelligenza di tut
ti. Quello che abbiamo otte
nuto è frutto del nostro la
voro e non possiamo permet
tere che vada distrutto, che 
qualcuno approfitti di questa 
situazione per sporcare il pre
stigio della Polonia. Per que
sto vogliamo trovare una via 
più giusta nella questione 
del prezzi, fare in modo che 
ci sia l'accordo di tutti». 
Gierek ha quindi concluso il 
suo discorso ricordando che 
comunque la questione più 
importante ora è che si conti
nui a lavorare in modo disci
plinato e razionale. L'econo
mia polacca, ha detto, ha bi

sogno di eliminare gli spre
chi e aumentare il livello 
della produttività. Le consul
tazioni non devono essere un 
freno a questo, ma anzi uno 
stimolo per andare avanti. 

Silvio Trevisani 

Coprifuoco 
a Lima 

e El Calino 
LIMA, 2 

A Lima e nel porto del Cal-
lao è stato istituito il copri 
fuoco dalle 22 alle 5. Alcuni 
veicoli blindati deireseroito 
hanno cominciato ieri sera a 
pattugliare le vie della capi
tale. Sono state sparate raf
fiche di mitragliatrice in aria 
allo scopo di disperdere gnip-
pi. di dimostranti. Ieri era 
stato dichiarato lo stato di 
emergenza (sospensione delle 
garanzie individuali previste 
dalla costituzione). 

Le decisioni del governo so
no state prese per far fronte 
ai disordini seguiti agli an
nunci di una politica di au
sterità e di aumento di alcu
ni prezzi (la benzina del cen
to per cento). 

Nel 4. anniversario dalla 
scomparsa del vecchio mili
tante della Sezione Palmiro 
Togliatti di Cosenza com
pagno 

LUIGI CRISTIANO 
la moglie Elena e i figli lo 
ricordano con immutato dolo
re e sottoscrivono L. 10.000 a 
l'Unità. 

;itroén U5>: un'auto per andare lontano, tutti insieme. lare tanti chilometri veloci, 
con poche lire: solo 8,9 litri di benzina ogni 100 chilometri.. • ;< 

Le sospensioni idropneumatiche spianano la .strada, in silenzio. 1 sedili morbidi e . 
regolabili sostengono bene la schiena. • : / 5. ;. - . ". , 

In 440 dm; di bagagliaio ci sta perfino il canotto. 
Citroen GS: una compagna sicura, morbidae forte, con cui'è dolce andare. Per anni. 

• • vjet'aime. 
Citroen GS: 1015cc. in versione GSpecial. Berlina e Break, e GSX. Citroen GS: 1220ce. in versione Club. Break e Palla*. ( ' 
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OSTIA UDO 
PINTO PIERINO 
Via dei Romagnoli 63/67 
(ang. Vìa dei Traghetti 2 /6 ) 
Tel. (06) 6693851/6611103 

ROMA 
CITROEN ITALIA 
Viale Parioli 9 / B - l l / C 
Tel. (06) 802656/877571/2 
Via Appia Nuova, Km. 17,400 
Tel. (06) 600214/5/6/600341 

ROMA 
FRANCIA MOTORI 
Via Reno 19/A/B (Ang. Via Adige 50/62 ) 
Tel. (06) 8448118 
Via Nocera Umbra 7 - 7a/9 - 9a 
Tel. (06) 791952 

ROMA 
LEONORI 
P.zza PioXI,90-TeI. (06) 6382241/2/3/4/5 
Via delle Milizie, 60 (ang. Via S. Pellico) 
Tel. (06) 3598564/3581230 
Automercato Via Gregorio VH, 314 
Tel. (06) 632951/633900 

ROMA 
SARMA 
Via dei Colli Portuensi 540/546 
Tel. (06)5377193/254 
Via Mantegna 1/9 ang. P.za Caravaggio 
Tel. (06)5133982/5133990 

TIVOLI 
FRANCIA MOTORI 
ViaTiburtina 81 -Tel. (0744) 25890 

CITROEN A proteo TOTAL CITROEN * GS 
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A colloquio con i candidati dopo il primo scritto 

«Gli esami? Una maratona 
inutile che non soddisfa 

né insegnanti né studenti 
Pesa su tutti l'inverosimile episodio che ha portato al rinvio della prova 
d'italiano — « Impossibile valutare in poche ore cinque anni di lavoro » 

» 

Impegno 
del Comune 

per la 
carne 

Macellerie, casa, verde 
pubblico, bicentenario de
gli Stati Uniti, • problemi 
della cultura e dello spet
tacolo, Consigli di quar
tiere. Galileo - ecco alcuni 
dei problemi che l'ammi
nistrazione comunale di 
Palazzo Vecchio sta af
frontando in questi gior 
ni e parte dei quali rim
balzeranno anche nelle 
prossime sedute del Con 
Mglio comunale 

CARNE — In .seguito 
«.Ho sciopero delle macel 
lene, il sindaco Gabbug-
giani e gli assessori Ariani 
e Caiazzo si sono incon
trat i in Palazzo Vecchio 
con i rappresentanti dei 
sindacati macellai USEM 
e SPEM per un esame 
della situazione dei prez 
l i della carne. 

I macellai hanno illu
s t ra to le loro richieste 
(democratizzazione del 
C I P e dei comitati pro
vinciali prezzi, controllo 
•ull ' importazione di tu t te 
le carni comprese quelle 
dell'AIMA, r istrut tura/ io 
ne dell'AIMA, riforma n-
g r a n a e potenziamento 
del settore zootecnico, 
nuova regolamentazione 
del commercio all'ingros
so, lotta alle evasioni fi
scali. importazione di so 
le mezzene, prezzi ammi
nistrat i con controllo del 
la loro formazione» .ti sin
daco e agli assessori. 

Gli amministratori da 
pa r te loro hanno fatto 
presente le difficoltà gè 
nerah del momento e il 
diminuito potere di acqui 
sto dei cittadini, rilevan
do come la soluzione del 
problema non può avveni
re a livello locale, ma ri
chiede interventi centrali . 
L'amministrazione Comu
nale tuttavia si e posta 
la questione del caro vita 
fin dal settembre scorso a 
cui sono seguiti gli inter
venti a t tual i : la pubbliciz
zazione del Centro Carni 
con una gestione diretta 
da par te del Comune, le 
vendite a prezzo controlla
to della carne tut tora in 
corso. 

II sindaco e gli assesso-
l'impegno dell 'amministra
zione comunale ad inter
venire affinché il nuovo 
par lamento ed il nuovo 
governo affrontino il prò 
blema del caro vita in ge
nerale e del prezzo della 
carne in particolare. Al 
termine dell 'incontro il 
sindaco Gabbugginni e gli 
assessori Ariani e Caiuzzo 
hanno informato i rappre
sentant i dei macellai che 
l 'amministrazione comuna 
le sta predisponendo ulte 
riori interventi nel settore 
del commercio all'ingrosso 
delle carni al fine di cal
mierare il mercato. 

CASA — Il vice sindaco 
avvocato Ottaviano Colzi 
ha ricevuto in Palazzo 
vecchio, gli occupanti del
le case della SAIFI in v:a 
Leonardo Da Vinci, i qua 
li hanno ribadito la volon
tà di stipulare un regola- -
re contra t to di affitto con 
la proprietà. L'avvocato 
Colzi ha dato assicurazio
ne dell 'interessamento del-
l 'amminist razione comuna
le la quale ha già preso 
conta t t i con i proprietari 
degli immobili 

BICENTENARIO - Sta 
mani , alle 11.30 in Palazzo 
Vecchio, il sindaco ed il 

comitato organizzatore de3. 
le manifestazioni celebra
tive offriranno un ricevi
mento ai cittadini a m e n 
cani residenti a Firenze. 
in occasione deil'anniver-
*ano della dichiarazione 
di indipendenza degli 
USA. che è del 4 luglio 
1776. 

CALCIO IN COSTUME 
L'assessore allo sport Al 
berto Amorosi e il nuovo 
presidente del comitato 
comunale del calcio sto 
nco fiorentino 

E' s ta to nominato da! 
sindaco Elio Gabbuggiani 
in seguito alle dimissioni 
presentate dall' onorevole 
Edoardo Speranza che a-
veva presieduto il comi
t a to stesso negli ultimi 
anni . L'assessore Amorosi 
si è meontrato success.va-
mente con ì rappresentan
ti dei quartieri conferman
do la piena collaborazione 
del Comune al fine di ri 
lanciare il ca lco storico 
fiorentino 

CASCINE — Da doma
ni verrà riaperto ai pub 
b'.ieo il Pra to del Quercia 
ne alle Cascine. Sono vie
tat i i giochi che potrebbe
ro recare danno al Prato 
(data la perdurante sic
c i tà ) . La r. -apertura del 
Quercione consentirà un 
più completo uso del parco 
delle cascine per lo svago 
dei cittadini 

CONSIGLIO — Il consi
glio comunale riprenderà 
le proprie riunioni marte
dì 6 taglio (alle ore 1630 
e venerdì 9. alla stessa ora. 
Fra i numerosi argomenti 
all'ordine del giorno il 
problema del tjrasfenmen-
to delle officine Galileo. 
Nella prossima set t imana 
è prevista la ripresa delle 
assemblee in vista ' della 
costituzione dei consigli di 
quartiere (prevista per il 
prossimo autunno) . 

Dopo lo s t rano e ancora 
misterioso « inghippo » di gio
vedì che hu tenuto bloccati 
per un giorno gli esami di 
Stato, gli scritti sono final
mente cominciati ieri con 
quella che nelle previsioni a-
vrebbe dovuto essere la secon 
da delle prove previste Ma se 
ieri tu t to è andato cosi come 
era s ta to programmato non si 
cancella con tan ta facilita 
nello s ta to d 'animo della 
maggioranza degli .->tudenti la 
gravità di un episodio come 
quello di giovedì tanto incre
scioso quanto assurdo. Ed e 
proprio l'assurdità e la atra 
nezza del fatto di giovedì che 
anche ieri ha lat to la parte 
del leone nei discorsi degli 
s tudenti ancor più dei coni 
menti alla prova sostenuta 
Anche ieri si e parlato tr'a 
ì giovani maturandi de! « lat 
taccio » che. ed e questo un 
giudizio quasi unanime, con 
tnbuisce a get tar discredi
to su un tipo di prova — 
gli esami di Sta to — che 
tosi come e concepita e at 
tuaUi presenta molti aspet
ti di anacronismo e non cor
rispondente per niente alle 
nuove esigenze dei giovani e 
alla qualificazione degli studi. 

Fiammetta della terza « B » 
del liceo ginnasio Michelan
gelo appena uscita dall'isti
tuto dove ha sostenuto insie
me a 180 .ìuoi colleglli la prò 
va di latino dà degli esami 
di Stato un giudizio molto se
vero adoperando una frase 
colorita ma che dà senza dub 
bio il senso di quel che vuol 
dire. 

« Gli esami di oggi — di
ce — sono una specie di gio
co di bussolotti; non si sa 
mai come andranno a fini
re e chi sarà il fortunato che 
ne ricaverà i maggiori vari 
taggi ;>., Anche Duccio, suo 
compagno di classe, non vede 
bene questo tipo di esami. 

« Li hanno gabellati tome 
una riforma — dice — ma 
dello sp in to riformatore non 
hanno niente. Se proprio si 
vuole essere generosi si pò 
trebbe dire che tut ta lpiù sono 
una mano di vernice sul vec
chio. Con 1 la t t i tipo quello 
di ieri — continua — si ri
schia addir i t tura di ridicoliz
zare e di togliere credibilità 
alla istituzione scolastica nel 
suo complesso » 

Massimo, sempre della ter
za « B », integra il discorso 
del compagno: «Se fino a 
ieri nella s t ragrande maggio 
ranza degli s tudenti c~era. co
me dire, prevenzione nei con
fronti degli esami di Stato. 
oggi questa e salita alle stel
le. Anche l'obiettivo della in-
terdisciplinarità che a paro
le si diceva di voler raggiun
gere con questo tipo di esa
mi in effetti è solo un con
cetto rimasto sulla carta che 
non trova quasi mai un segui
to concreto». 

Con Davide, uno dei primi 
a consegnare alla commissio
ne l'elaborato dì Latino (po
co prima delle 12 era già al 
bar davanti alla scuola per 
un caffè ristoratore) si parla 
della difficoltà della versione 
proposta. « Era un testo piut
tosto facile — commenta — 
un brano t ra t to dal "De Ami-
citia" di Cicerone che trat
tava delle difficolta e dei 
modi della convivenza tra i 
giovani. Anche i miei com
pagni — aggiunge — non han
no avuto molte difficoltà. C'er
to la tensione seguita al fat
to di ieri in un certo qual 
modo ha pesato e lo si ve-

- d c ^ s tamat t ina prima della 
prova sulle facce di molti 
s tudenti . Ma ora. forse an
che perché rassicurati dalla 
non eccessiva difficolta della 
prova, sono molto più calmi ». 

Anche David torna a par
lare dell'episodio di giovedì: 
« E' s ta ta una cosa concer 
tante anche se bisogna dire 
che fughe di notizie ci sono 
sempre s ta te . Casi del genere 
comunque potrebbero essere 
evitati con semplici accorgi
menti tecnici ». 

«Quando l 'altra mat t ina ci 
siamo trovati qui a scuola .—-
dicono Leonardo e Fabrizio. 
sempre del Michelangelo — 
abbiamo commenta to anima
tamente la decisione del rin
vio Ma più che sorpresa sui 
volti dei nostri compagni si 
leggeva indignazione e ama 
rezza. Del resto l 'accaduto ha 
meravigliato di poco, ha co
stituito invece l'occasione per 
constatare ancora una volta 
la inutilità della prova d. 
esame ». 

K E" ormai noto che la mag
gior parte degli s tudenti — 
affermano Francesca e Carla 
della terza "F" — non ere 
dono molto alla maturi tà . E 
non solo gli s tudenti , ma an
che i professori: basta vedere 
come s tamani si sono atteg
giati duran te !a prova scrit
ta Gli scarsi controlli sui 
candidati sono s ta t i la npro 
va che anche loro sentono 
tu t to il peso negat i lo e l ana 
cronismo di questo metodo 
di valutazione » 

« Il rinvio del tema è vero 
— sottonneano Giul.ana del 
la terza "E" e Gianna del
la terza "C" — non ha pro
vocato grossi t raumi, del re
s to da alcuni anni l'esame di 
matur i tà non mette più quel
la paura, non crea p.u quegli 
s tat i di preoccupazione e di 
tensione fra gii studenti » 

All'istituto magistrale Cap
poni la prova di matemati-

. ca si è conclusa in tempi 
a.ssai rapidi; diverge candida 
te sono uscite prima della 
scadenza del termine 

« Il compito non era ec
cessivamente difficile — di
ce Angela della quarta "B' 
— ma molte di noi erano un 
po' tese per la s tona del 
rinvio Psicologicamente per 
noi era molto importante che 
facessimo per primo il tema 
di italiano e per questo ci 
eravamo preparate in un cer 

to modo. Tuttavia anche pei 
noi non c'è s tata molta .-.or 
presa, in una scuola tome 
quella italiana non .sorprende 
che accadano certe caie » 

Clima sensibilmente diver 
so all ' istituto pei ragionieri 
Duta d'Aosta Abbiamo do 
vuto at tendere quasi le 1T 
per parlare con ì primi stu 
denti che avi vano condegna 
to gli .scritti. Anche qui qua 
si 20 esaminandi, per !a mass 
gior pai te ragazze Antonella 
della quinta « A » è legger 
mente sudata ina .soddistat 
ta «La prova di lagionena 

- dice — anche se non era 
impossibile pi esentava però 
diver.se diflicoltà; eppoi era 
troppo lunga 

Ci avviciniamo ad un e a 
pannello di ragazze, una di 
loro piange pei che dice di 
avei sbagliato, parlano di 
quanto severi .siano stati ì 
controlli dei commissari Po 
co lontano uno di loro coni 
menta « Alcuni non ci sono 
riusciti perché non erano pre 
parati » Con amarezza ci a! 
lontaniamo da quella .scena. 
Eravamo convinti che cose del 
genere appartenessero ormai 
li un dramma del passato 

Il dibattito al Comitato regionale toscano 

Nell'analisi del voto 
confermata la validità 
della proposta del PCI 

La relazione di Pasquini e le conclusioni di Macaluso — Il grande con
tributo dei comunisti toscani all'avanzata del Partito — La pratica scom
parsa della cosiddetta « area della centralità » porta la DC allo scoperto 

Nelle immagin i l'attesa degli studenti f iorentini impegnati negli esami di matur i tà di fronte al propr io istituto 

Dall'analisi del voto è ne-
cessano passare ora rapida
mente ad una iniziativa ca
pace di t radurre i risultati 
raggiunti in nuovi e più avan 
zati momenti di unità e di 
azione politica e di massa, 
sui grandi temi economici, 
politici, morali, di rinnova
mento della società, che le 
elezioni del 20 giugno han
no contribuito ancor più ad 
evidenziai». Si t r a t t a per i 
comunisti toscani di dare un 
ulteriore contributo, di ela
borazione e di impegno, al
la battaglia più generale tesa 
ad aprire uno sbocco positi
vo ed avanzato alla crisi e 
a dare al paese una direi'.io 
ne politica all'altezza della 
eccezionale gravità della si 
tuazaone. Queste in sìntesi 
le indicazioni emerse dal 
Comitato regionale del PCI 
riunitosi, assieme alla Coni 
missione regionale di con
ti olio - - presente il compn 
gno Macaluso, della direzio 
ne del Part i to — per un esa
me del risultato elettorale. 

Tre sono le questioni evi
denziate dal dibat t i to — in 
teressante, ricco di spunti e 
di contributi originali — 
aperto dalla relazione del 
compagno Pasquini : il vaio 
re e le prospettive aper te 
dal massiccio spostamento a 
sinistra cui t an to ha contri
buito il nostro par t i to : la ri 
conferma della validità del
la nostra proposta politica 
per un confronto senza pre 
giudiziali sui contenuti e 
sulle forme di direzione pò 
litica capaci di portare il 
paese fuori dalla crisi; la 
necessità di sostenere il con
fronto e l'iniziativa politi
ca con un grande, forte. 
esteso ed uni tar io movimen
to di massa. 

Affrontando l 'esame del 
voto il compagno Pasquini 
ha innanzi tut to rilevato co
me l'ampiezza e la continuità 
della nostra avanzata e del 
lo spostamento a sinistra, in 
Toscana e nel paese, testi 
tuonino della esistenza di 
profondi mutament i dei qua
li la nostra proposta e la no
stra strategia uni tar ia , si è 
confermata interprete, nel
l 'immediato e nella prospet
tiva. con una « presa » ed un 
retroterra che vanno ben al 
di là del dato elettorale. 

Pasquini ha quindi sottoli
neato il grande significato 
del voto nel Mezzogiorno il 
cui risultato, anche se non 
risolve di per sé tu t t i i prò 
blemi del Meridione, eviden 
zia in quella zona del paese 
una rot tura del sistema di 
potere clientelare e corpora 
tivo costruito dalla DC. ed 
esprime una tendenza ad una 
aggregazione su basi demo-

i I 

Tre giovani mascherati in via Baccio da Montelupo 

Sparano contro il gestore dopo aver 
tentato una rapina ad un distributore 

Il titolare ha dato una spallata ad uno dei banditi ed è fuggito salvando l'incasso — Sparato 
un colpo di fucile a canne mozze e due di pistola — Continuano gli scippi ai danni delle signore 

Tre giovani mascherat i ed 
armati hanno tenta to di ra
pinare il distributore di ben 
zina « IP » di via Baccio da 
Montelupo ed hanno esplo
so alcuni colpi di fucile e 
pistola quando il gestore ha 
opposto resistenza. La pron
ta reazione del t i tolare. Al 
varo Cappellini. 45 anni , abi
tante in via S Vito 47. ha 
impedito ai banditi di porta
re a termine la rapina 

Erano circa le 4 della s tor 
:>a notte quando una Fiat 
12ó verde si è fermata «Ho 
interno della stazione d: ser
vizio della « IP » che stava 
svolgendo il proprio turno 
notturno. In quel momento 
Alvaro Cappellini era solo. 
Dall'auto sono stesi due gio
vani con il volto coperto da 
un passamontagna. Uno im 
puznava un fucile a canne 
mozze mentre l'altro aveva 
in mano una pistola di gros
so calibro. Un terzo indivi
duo era r imasto a bordo del 
la 125 con il motore acceso 

« Fermo, non ti muovere e 
tira fuori i ^ I d i \ ha apo
strofato uno dei banditi al 
Cappellini. Il gestore del di 
s tnbutore senza perdersi di 
anmio. nonostante : due uo 
mini scesi dalla « 125 » lo mi
nacciassero ccn un fucile ed 
uria piatola i i e gettato di 
lato ed ha sferrato una vio
lenta spallata al bandito ar
mato d. fucile. Un colpo e 
r_suonato nel silenzio del.a 
notte II Cappellini .si e da 
to precipitosamente alla fu
ga Il bandito cne impugnava 
ìa pustola ha allora esploso 
due colpi di p.stola. Non e 
s ta to possibile stabilire se 
; uomo volesse colpire :. Cap
pellini oppure se abbia spa 
rato in aria a scopo .nt.mi 
d a t o n e 

Il titolare del distributo
re. per niente in t imono da 
gli spari, ha continuato la 
sua corsa. I banditi avevano 
ormai fatto troppo « rumo
re ». Nonostante fossero le 4 
del mat t ino, il distributore 
è vicino ad alcune abttazio 
ni per cui ì tre banditi han 
no ritenuto più opportuno 
rimontare sulla « 125 » molto 
probabilmente rubata e dar 
si alla fuga. 

F ra t t an to Alvaro Cappel
lini, che è riuscito con il suo 
comportamento a sventare la 
rapina, dopo essersi ripreso. 
denunciava l'accaduto alla 
questura. Il Cappellini era 
in grado di fornire anche 
una sommaria descrizione dei 
t re banditi che lo avevano 
aggredito: molto giovani, sui 
venti anni, un po' impaccia
ti. Sono in corso indagini nel 
mondo degli scippatori per 
identificare i tre mancati ra 
pmaton . 

* * * 
Tre donne sono s ta te scip 

paté da dei ragazzi m mo
toretta: Rossella Romagnoli 
23 anni, residente a Empoli. 
mentre stava percorrendo via 
dei Bene:, è s ta ta affianca 
ta da un motorino con due 
ragazzi a bordo. Con uno 
strappo ie hanno portato v:a 
la txn>e;ta e sono fuggi:: a 
tut to gas. La giovane ha su-
b.to denunciato il fatto in 
questura. Nella borsetta ave
va 46 mila lire e : documenti 

Poco dopo la mezzanotte e 
s ta ta scippato Mamola No 
vari. 47 anni , alloggiata pres 
so la pensione Montecarlo. 
mentre passeggiava in piazza 
Madonna. Due giovani a bor 
do di un vesplno le hanno 
s t rappato la borsetta conte 
nente 5.000 lire. 

Anche Ingnd Bloch. 56 an 
tante in Vi* della Stufa, ha 
denunziato d. essere s t a t i 
scippata della borsa conte 
nente 10 mila lire Questa 
volta è s ta to un giovane a 
piedi che. in piazza San Lo 
renzo. l'ha • affiancata e poi 
improvvisamente le ha pre 
so la borsa, ed è scappato 
montando su una motoret
ta sulla quale Io attendeva 
un complice. 

In sciopero i lavoratori dei due settori 

Per il contratto martedì 
fermi vetro e ceramica 
Manifestazione provinciale a Montelupo Fiorentino • A che punto sono 
le varie trattative - Il padronato cerca di limitare il potere sindacale 

Smarrimento 
Il compagno L u c a n o Mo-

roni iscritto alla sezione del 
PCI dell'ASNU. ha smarri to 
in località Miramare a Ri 
mini. la propria tessera del 
PCI numero 0760287. Si prega 
chi la ritrovasse di farla re
capitare alla sezione Si dif
fida a farne qualsiasi altro 
uso. 

Le due vertenze del vetro 
e delia ceramica si protrag
gono ormai da quasi un mese 
per la intransizenza che il 
padronato dei due settori ha 
assunto al tavolo delle trat ta
tive. Infatti , se pur le resi
stenze si manifestano in mo
do differenziato «avendo il 
set tore vetro già raggiunto 
significativi r.sultat: su: pri
mi punti, qjelli riguardan
ti eli investimenti. la occupa
zione. ii lavoro :n a p p a l t o , 
queste tendono comunque a 
l.m tare -.1 potere d: controllo 
e par tec ipa tone de: lavorata 
ri in fabbrica 

D. fronte a q.lesta porzione 
si sta intensificando la lotta 
dei lavora*ori che hanno pro
clamato 16 ore d. sciopero 
nel settore ceram c i . dal 5 
al 20 :u?lio. e nel settore ve 
tro 8 ore che s: esaur.scono 
o g j : 

In questo q-iadro martedì 6 
lugl.o ai 'e ore 10 .n concom.-
tanza con la ripresa delle 
t rat tat ive del settore cerami 
ca industria, si svolgerà a 
Montelupo Fiorentino una ma
nifestazione de; lavoratori dei 
vetro e della ceram.ca per 
sollecitare una pos.t'.va con
clusione delle vertenze Infatt i 
la pretesa dell'Assovetro di 
limitare il d i ru to d: parteci
pazione alle assemblee di fab
brica dei lavoratori turnisti . 
oltre a non riconoscere i di
ritti g.à sanciti dallo stesso 
s ta tu to de; lavoratori, si in
quadra .n una lodici di re
str ingimento della azione sin

daca le. 
« Particolarmente negati 

va » è stata e>ud.cata da: s.n-
dacat i questa posizione padro
nale se si pensa che. contem-
poranean^nte al rinnovo del 
cont ra t to d; lavoro del.a cera
mica mdustr.ale. si svo.ge 
quello della ceramica ar t i 
eiana. settore questo dove 
ì problemi sono più urgen
ti ed articolati. Infatti il 
centramento produttivo e 
s ta to il metodo segu.to dai 
padronato arti z. a no — sotto 
linea una nota de . a FULC 
provinciale — v sto tome mo 
mento d. recapero del costo 
della manodopera, che .n que 
sto comparto dove .1 lavoro 
è prevalentemente manuale. 
incide notevolmente Questo 
metodo — prosez-iono i sinda
cati — ha portato però ad una 
accentuata deq ia.:fica7:0ne 

del prodotto, che a lango an 
dare, se non s- recjpera una 
certa «specifici tà" o «carat
teristica «. potrebbe esporre 
tu t to 1! settore alla concor
renza dei paesi emergenti -

Il farsi carico come orsa 
nizzazioni sindacai: di questi 
problemi — conclude la nota 
— ed averli post: nella p:at 
taf orma rivendicativa danno 
giusto valore politico a que
sta lotta contrat tuale che vuo-
le significare il rilancio di 
tu t to il settore. 

Per questi motivi le orea-
nizzazioni de: lavoratori han 
no deciso di proseguire le 
t ra t ta t ive per il vetro e ìa 
ceramica d'arte che sono at

tualmente in corso e per la 
ceramica industriale che s: 
svolgerà appunto martedì. 
ENERGIA 

Sono riprese le t ra t ta t ive 
per il rinnovo de . contrat to 
del set tore Energia dell'ENI 
1 petrolio, metano, gas proget
tazione. perforazione e mon 
tazz.o» a cu: sono interessati 
22 000 lavoratori. L'ASAP ha 
dichiarato la propria disponi 
bil.ta a discutere la def.ni 
z-.one di una nuova s t rut tura 
contrat tuale 

L'ASAP ha tut tavia accom 
pasna to questa disponibilità 
con tut ta una ser.e di cond. 
z.on: e d; riserve 

Per queste rae.oni . le se-
2-eter.e sindacali e la deleea 
zione di lavoratori hanno di 
eh.arato la loro tnsoddisfa 
zione per tali riserve solleci 
t a rdo l'ASAP a modificare 
questa impostazione, a for
malizzare in termini più con
creti ed espliciti le vane so
luzioni prospettate. 

Sjl la base di ciò il sinda 
cato ha prospettato un ag 
giornamento delle t ra t ta t ive 
che sono state fissate per il 
5 lu?lio. 

Nel confermare lo s ta to di 
agitazione. 1 sindacati hanno 
proclamato 4 ore di sciopero 
che si sono svolte ieri in tut
to il Paese, mentre le altre 
sono state programmate entro 
il 15 de! mese in forma arti
colata da decidersi a livello 
provinciale, ricercando tutti i 
necessari collegamenti con le 
altre categorie. 

cratiche. davvero di portata j 
storica, per la saldatura che ' 
nella politica di alleanze si | 
prefigura come dato genera- | 
le, nazionale. ] 

D'altra par te il massiccio ; 
contributo del PCI al gran 
de spostamento a sinistra | 
non si risolve neppure — co 1 
me da qualche par te in mo 1 
do interessato si è teso ad I 
accreditare — con la scom 
parsa di una articolazione I 
della sinistra. 

La tenuta de! PS1 sul '72. [ 
se evidenzia un travaglio pò- 1 
litico, fa risaltare la pecu- ] 
l ianetà della componente j 
socialista ed il ruolo decisi- . 
vo clie nella 1 calta italiana ; 
essa e chiamata a giocare do | 
pò il 20 giugno, e sottolim ' j 
la necessità di una ripresa 
su vasta scala dell'iniziativa ' 
unitaria Proprio in Toscana. J 
infatti, il PSI ottiene uno 1 
dei risultati migliori su sca , 
la nazionale con una tenuta 1 
che. pui nella reciproca au , 
tonomia dei ruoli al gover 1 
no degli enti locali e della | 
Regione, conferma il vaio . 
re della collaborazione uni 
t ana 

Il recupero della DC — al 
tro elemento caratterizzante 
il voto — coincide anche in | 
Toscana con il dato nazio | 
naie secondo cui esso e av , 
venuto a spese dei social | 
democratici e dei liberali, da 
un lato, e dei missini dall'ai 
tro (1 neofascisti perdono 
l'I.8 sul '72 e lo 0.7 .sul '75. | 
registrano il calo più irrosso 1 
proprio a Firenze e a Pisa | 
e perdono 1 tre par lamenta , 
ri che avevano in Toscana» j 
Si t rat ta comunque di un ri . 
sultato complesso «il ruolo 
di La Pira e. più in generale. I 
dell'ispirazione riformista, e | 
stato in Toscana forse più 1 
marcato del previsto) noiche 
la natura composita della DC 

t sembra aver « funzionato » 
I nella realta regionale forse 
| più che nazionalmente I 

Tutto ciò apre. pero, con ' 
traddizioni fra le diverse I 

! «an ime» della DC. questo ì 
' contraddizioni oggi possono 
| essere portate rapidamente 
i allo scoperto lavorando, co- j 
i me nel passato, per realizza j 
j re quei raccordi unitari che 1 

i congressi avevano aperto e ] 
! che si e rano già riflessi in 

atti politici important i e nel
la votazione di taluni bilan
ci. Un dato importante è 
quello secondo cui alla ten
sione iniziale, che la presen 
za di candidati cattolici nel
le nostre liste aveva determi
nato. sembra essere suben 

j trata una riflessione più at-
I tenta e persino l'inizio di un 
; dialogo 

Ma le ragioni de! mancato. 
ulteriore r idimensionamento 
della DC andranno indaga
te più a fondo tenendo pre
sente che 1 risultati del 20 
giugno hanno dato due con
ferme alia nostra elaborazio 
ne: che la DC rimane una 
delle componenti di fondo del 
la realtà del Paese: e che 
sarebbe sbagliato accostare. 
semplificando, la nostra real 
tà a quella di altri paesi con 
ipotesi di scomparsa o di 
«abrogazione» per alterna- ; 
tive se non impossibili, quan- j 
to meno velleitarie. , 

L'altro elemento cara t te r i / I 
zante il voto è da to dal col j 
pò subito dai partiti minori 
(escluso il PRI» dei quali I 
però non va sottovalutato 1! : 
molo che possono giocare. | 

In sostanza un risultato . 
che in Toscana, conferma la ; 
validità della nostra propo • 
sta unitaria avanzata prima | 

I e durante la campagna elet 
I forale. | 

A questo proposito :I dibat j 
j ' i to (nel corso del quale so j 
I no intervenuti 1 rompagli. 
I Fabbri. Mendum. Canestrelli. 
, Cecchi. Marcucci. De Felice. 
! Andnan. . Luca Via nello. Ven 
1 tura e Cinti» ha anche indi 
, cato una lettura dei voto sv j 

condo cu: :1 20 gnigno stima . 
d: fatto la f.ne di un s.ste , 
ma d: alleanze mtercamb a , 
bili che. dal '43 in poi. e ser I 

J Vito alla DC per governare | 
il paese sulla base di una ; 
spaccatura in v.rtu della qua j 
le si relegava il PCI all 'oppi | 

J sizione e si costru.va un'area j 
i di cosiddetta «centra l i tà > : 

la quale, con vane formule ; 
ha consentito alla Democra , 
zia cristiana d: costruire un i 

j s.stema di potere fondato su. ; 
; .< suo /> ruolo centrale 
! Il r isultato del 20 giugno 
, porta .nvcce allo scoperto la 
I DC. rid.mer.s.onandola per 
! v.a indiretta, a t t raverso la 
j scomparsa d. questa '«area 
1 d. con t ra l ta >. conseguente 
j allo .sconquasso che la stes

sa Democrazia cristiana ha 
i provocato fra 1 parti t i mino 
j ri. e per il rifiuto dei PSI d. 
! tornare ad ant iche formule 
| ormai fallite. E non è neppu | 
I re vero che .'. pae-e s.a oge ! 
) in governa b. le. Il problema e ! 
' quello d. sostenere la nostra j 

proposi.! poetica muovendo 
dai livelli nuov. determina*. ; 
dai voto, accompagnandola j 

j con una iniziativa adeguata . | 
1 sostenendola con un forte. \ 

esteso ed unitar .o movimen 
to d. massa orientato su 
ob.etnvi ben precisi. 

Non si potrà più accet tare. 
quale terreno di discussione. 

J quello di una « più equa ri 
part.zione dei sacrifici», la
sciando fuori la questione 

I essenziale di una diversa pò 
• litica d. sviluppo e delle for 
! ze e delle risorse da mobili-
' tare per realizzarla. Ecco a! 

lora (hanno rilevato divers, | 
j compagni sottolineando il ca , 
ì rat iere del voto giovanile. 
1 delle donne, del ceto medio. 
1 degli stessi intellettuali, 1 
I quali hanno espresso una vo-
1 '.onta all 'impegno diretto che 
1 va a! di là dell'appello da 
I sottoscrivere» come appaia 

sempre più necessario salda
re le battaglie di libertà e 
per 1 diritti civili, ad una 
problematica più vasta che 
abbia sempre come punti di 
riferimento le grandi que 
stioni economiche, politiche. 
culturali, di sviluppo della 
.società 

In sostanza — ha detto 
concludendo Macaluso — li 
risultato del voto consolida 
ed allarga il già grande spo 
stamento .1 sinistra del 15 
giugno, ed il ridimensiona
mento della cosiddetta «area 
della centra l i tà» costringerà 
la DC a stabilire nuovi rap 
porti con l.i smisti a II 38.4 
pei cento è infatti in tal 
senso, davvero un «limite» 
pei la DC se si considera 
che esso e stato ìaggiunto ji 
spese dei partiti minori r 
della destra, con un niasslc 
ciò intervento della Chiesa. 
la mobilitazione delle istitu 
/.ioni ed anche con la np re 
sa di un ceito collateralismo 
Da tu t to ciò appare non più 
rinviabile la fine della di 
scrimina/ione anticomunista 
e lo stabilirsi di nuovi rap 
poi ti che non possono iden 
t inni rs i con una fittizia divi 
sione fra governo ed opposi 
zione 

S. pone però -- ha concili 
so Macaluso — anche per 11 
nostro Par t i to il problema 
di elevare cont inuamente In 
sua elaborazione. 1! livello del 
la voi o e della iniziativa, la 
stessa capacità di esprime 
re. in forme sempre più avan 
zate. il « modo nuovo di go 
vernare ». l*a presenza in 
Par lamento di indipendenti 
cattolici eletti nelle liste del 
PCI, potrà costituire in tal 
senso uno stimolo ad un con 
fronto dialettico per miglio 
rare sempre più la « quali 
tà » del nostro impegno ne! 
l'interesso del paese 

r. e. 

11 

La sintesi 
del voto 
al PCI 

I l r isultato elettorale d*l 
PCI in Toscana può esse
re riassunto: I l PCI, con 
un mil ione e 288 mi la vo
t i , par i al 47,5 per cento, 
avanza in Toscana del 5,4 
per cento sulle polit iche 
del 1972 e dell'1,1 per cen
to sulle amminist rat ive • 
regionali del 1975. Una a-
vanzata omogenea su tut
to i l terr i tor io regionale 
con un progresso che por
ta a 4 le province nelle 
quali si supera i l « tetto > 
del 50 per cento: a Siena 
ed a Livorno, che lo con
solidano con l 'aumento d: 
un punto, si aggiungono o-
ra in fat t i anche Firenze • 
Pistoia, mentre in Lucche
si.» i l PCI aumenta ancora 
del 2,1 per cento sul '75 
raggiungendo il 30 per 
cento. 

In due circoscrizioni (F i 
renze-Pistoia, con i l 50,4 
per cento; e Siena-Arez
zo-Grosseto, con i l 50 per 
cento) raggiunge la mag
gioranza assoluta; ment r * 
nella circoscrizione di Pi
sa-Livorno si compie II 
balzo in avanti più gran
de sia rispetto al '72 (più 
6,2), sia rispetto al 75 
(1,4). 

I l PCI ottiene in Tosca
na due deputati e 1 sena
tore in più portando i l 
gruppo toscano a 31 par
lamentar i : 21 deputati • 
10 senatori. 

Da tre giorni 
un detenuto 

protesta 
su una gru 
alle Murate 

Sono ormai t re giorni ohe 
E.so Antonio Baschin;. 38 un-
n.. d: Udine, vive su una gru. 
a.l ' interno del carcere delle 
Mjra te . La nbellione del de 
tenuto che deve scontare an 
che un periodo di detenzione 
in Austria, per una rapina. 
avrà probabilmente uno sboc 
co con la richiesta inoltrata 
in questi giorni dal procura 
•.ore generale, dottor Canta 
galli, alle autor i tà aus t r iache . 
t ramite 1 ministeri di Grazia 
e Giust.zia e degli Ester», che 
posticipa di due mesi la sca
denza della pena italiana del 
Baschin. 

Per ora. pero, , 'uomo è an 
cora sj . la ^ru che era 5l*.tm 
collocata all ' interno del car
cere per effettuare dei lavori 
Gli agenti d: custodia g.i pus 
sano da mangiare. 

Culla 
La casa dei compagni Licia 

td Enn.o Sottili, vice presi 
dente della Comunità monta
na del Pratomagno. è s ta ta 
allietata dalla nascita del 
quarto bamb.no In questa 
fel.ee occasione 1 compagn. 
sottoscrivono lire 10 mil* per 
la -.tampa comunista; f lun 
gano loro le f ci .citazioni del 
la nostra redAzione 

http://diver.se
http://bamb.no
http://fel.ee
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Nella seconda udienza del processo per la strage di Querceta 

Chiesto l'ergastolo 
per Battini e Federigi 

Il pubblico ministero ha chiesto la condanna anche per Antonella 
Federigi e la madre, Teresa Tognarelli - La deposizione del mare
sciallo Crisci - Battini assente: è tornato al carcere di Porto Azzurro 

PIRKNZK. 2 
Kra scontato. Ergastolo per 

Massimo Battini e Giuseppe 
Federigi. responsabili della 
strage di Querceta dove il 
22 ottobre 11/73 furono uccisi 
tre agenti di PS. Cinque anni 
di reclusione per Teresa To-
gnareli. madre di Giuseppe 
Federigi. Queste le richieste 
del pubblico ministero, dottor 
Cantagalli, che al termine 
della sua requisitoria ha chie
sto alla corte la conferma 
della sentenza di primo grado 
emessa dai giudici di Lucca. 
L'nica novità la richicita di 
condanna della sorella del gio
vane Federigi. Antonella, che 
alle assise di Lucca venne as
solta per insufficienza di pro
ve. Per il P M la ragazza non 
ò meritevole neppure del per
dono giudiziale e ha chiesto 
che venga condannata a tre i 
anni di reclusione e a 400 
mila lire di multa. 

Alassimo Battini e Giuseppe 
Federigi agirono con freddez
za e premeditazione, cercando 
di attuare un piano di fuga 
già preordinato nel quale an
che l'omicidio era stato pre
visto. I l P M Cantagalli ha 
respinto sia il movente po
litico addotto da Battini. sia 
le proteste di Innocenza di 
Federigi che ha sempre so
stenuto di essere rimasto coin-
\olto per caso nel conflitto 
a fuoco e di non aver spa
rato. 

Ricostruendo le sequenze di 
quel conflitto a fuoco il ma
gistrato ha ricordato quelle 
raffiche di mitra e i colpi 
di pistola con i quali Mas
simo Battini abbattè fredda
mente il brigadiere Gianni 
Mussi e gli appuntati Giu
seppe Lombardo e Armando 
Femia no. 

Una strage compiuta con 
ferocia. « E* mera fantasia 
— ha detto il rappresentante 
della parte civile. Antonio 
Cristiani — sostenere che la 
(X)sizione del Battini e del 
Federigi si differenziaoo. En
trambi agirono sulla scorta 
di un piano che non esclu
deva di superare con la forza 
e l'impiego delle armi qual-
M.ISÌ ostacolo che si fosse pre
sentato sulla loro strada pur 
di arrivare al Ixisco ». 

I giudici — presidente dot
tor Remaschi — avevano a-
.vcoltato il maresciallo Crisci. 
il giovane sottufficiale che 
rimase tra la vita e la morte 
per diversi me.M in seguito 
ai colpi ricevuti. Crisci non 

aveva potuto deporre a Luc
ca. Ha detto che solo a Na
tale seppe della tragica fine 
dei suoi colleghi. Ancora con
valescente (ci vorrà ancora 
un anno prima che egli possa 
riprendere servizio) Crisci ha 
raccontato ai giudici che uno 
dei due banditi si avvicinò e 
gli esplose un colpo diverso 
dal mitra. Afferma di aver 
visto il Battini sparare con 
il mitra. I l patrono di parte 
civile ha concluso chiedendo 
la condanna alla massima 
pena dei due imputati « Per 
questi figli del popolo che 
alla società hanno dato in si
lenzio, umilmente il loro eroi
smo ». 

II P M Cantagalli. dopo aver 
analizzato la figura del Bat
tini. un individuo che aveva 
scelto la strada del delitto 
(« non venite ad arrestarmi 
perchè vi sparo in bocca »), 
ha tratteggiato la figura del 
Federigi per il quale nei mo
tivi di appello la diresa ha 
invocato la concessione delle 
attenuanti generiche. « Non si 
può aderire a questa richiesta 
della difesa — ha detto il 
P M —. Federigi aderì alle 
idee e agli intenti del Bat
tini. Entrambi sono sullo stes
so piano morale. Battini è 
stato più abile nella mira; 
non c'è dubbio d i e ha spa
rato di più ma Federigi non 
è stato certamente a guar
dare. Né prima né oggi il 
processo di appello è stato 
capace di trovare una parola 
di perdono, una parola di 
rammarico per le vittime che 
aveva steso a colpi di pi
stola. Non merita nessuna 
attenuante e deve essere con
dannato alla stessa pena del 
Battini: ergastolo >. 

Ma il P M non ha risposto 
al maggior dubbio che sale 
di fronte al massacro di Quer
ceta: poteva essere evitata 
la morte dei tre agenti? Trop
pe cose non funzionarono in 
quella disgraziata operazione 
per la cattura dell'evaso Bat
tini: ben tre mitra si incep
parono nelle mani degli agen
ti . neanche le bombe lacri
mogene lanciate nella casa 
scoppiarono, mentre soltanto 
Io e Sten » di Battini funzio
nava. 

E' difficile spiegare tutto 
con il caso, con le sfortu
nate coincidenze. L'interroga
tivo rimane anche se l'in
chiesta svolta all'interno della 
polizia ha escluso errori tecni
ci da parte di chi guidava 

l'azione. Colpe e responsabi
lità in effetti più che addos
sarle a un singolo vanno ri
cercate probabilmente in un 
metodo, in un andazzo per 
cui — lo dissero chiaro gli 
agenti usciti vivi dal conflitto 
— ancora oggi i giubbotti 
antiproiettili sono sconosciuti 
e i mitra che stanno negli 
armadi è augurabile di non 
doverli usare perchè « fanno 
cilecca 9 volte su 10 ». Mezzi 
e mentalità a misura di una 
malavita degli anni cinquan
ta. tipo « Guardie e ladri » 
non servono evidentemente 
più per fronteggiare i fuori 
legge, espressione di una nuo
va violenza che è, e resta 
soltanto criminale, anche se j 
si ammanta di ribellismo. E 
i rimedi non sono certo le 
eiccii/ioni sommarie dei la
druncoli tredicenni. 

Nel pomeriggio hanno preso 
la parola i difensori Graziano 
Maffei e Mazzini Carducci 
che insieme all'avvocato Lena 
difendono la famiglia Fede
rigi. I I processo riprenderà 
lunedi mattina con l'arringa 
dell'avvocato Lena. Quindi la 
sentenza. 

Giorgio Sgherri 

I Festival 
dell'Unità 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. P A O L E S C H I Specialista 

F i r e n z e - P iazza S a n G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tel . 2 6 3 . 4 2 7 ( c e n t r a l i n o ) T e l . 2 6 3 . 8 9 1 ( d i r e z i o n e ) 

V i a r e g g i o . V i a l e C a r d u c c i , 7 7 - T e l . 5 2 . 3 0 5 
ProtMl fltM M Impianta tiiliau—II (In 
bill) • Protesi Mtettch* B pomlltntxwo. 
Esami approfondili dallo arcato dentarlo ooa nuova radiografo 
panoramiche; • Curo dolio porodontool (dotiti vacillanti). 
Internati aocfao ai 
cialinotL 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivostimontl 

LA S E P R A PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

2.300 al rnq. 

3.500 al mq. 

3.M0 al mq. 

3.890 al mq. 

L. 27.500 Cuna 
L. 36.000 l'una 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 
più colori 1* scelta L. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for
mato 20x20 1" scelta . . . . ! _ 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 1* scelta L. 

Pavimenti serie durissima decorati for
mato 20x20 1* scelta . . . . L 

Vasche originali « ZOPPAS » bianco 
cm. 170 x 70 1* scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1 ' scelta L, 30.000 la serie 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria. lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S L 46.000 la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocottura su gres for

mato cm. 20 x 30 scel. Corniti. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMAHI 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Auretia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendile straordinarie!!! 
VIA AURELIA NORD • TEL. 83 705/83 671 

Cont inuano con successo In 
tu t to il fiorentino i Festival 
della s t a m p a comunista . 

Diamo di seguito il pro
g ramma delle Feste de l 'Unità 
in corso di svolgimento in 
provincia ed in alcune sezioni 
c i t tadine. 

S E Z I O N E 
P O N T E D I M E Z Z O 
(Casa della Cultura - viale 
Guidoni) 

Alle ore 21.30 Sera ta di 
solidarietà con il Cile, con 
Mar ta Contreras (per la pri
ma volta a Firenze) ed il 
corpo di ballo cileno "Victor 
J a r a " . 

I M P R U N E T A 
Ore 17 Chiusura del Torneo 

di pallavolo; ore 20 Cena 
popolare ; ore 21,30 Ballo li
scio; ore 22 Film "Prendi i 
soldi a scappa". 

G A L L U Z Z O 
(piazza Acciaiuoli) 

Ore 21,30 Recital della can
t a n t e folk Maria Car ta al 
campo sportivo del Galluzzo. 

GRASSI NA 
Ore 15.30 Corsa ciclistica 

per ama to r i organizzata dal 
G S Gras s ina ; ore 21 Baiio 
liscio con l 'orchestra Cnsta l -
do Folk di Romagna. 

E M P O L I 
Ore 17.30 Prima tappa del 

raduno cicloturistico; ore 21 
e t r e n t a ; Spettacolo musica
le sulla condizione femminile 
con il Gruppo "Libere ed 
ugual i" : ore 21,30 Film "Il 
lungo add io" di Robert Alt-
man . 

S C A N D I C C I 
(campo sportivo T u r n ) 

Ore 21,30 Ballo liscio, nella 
piccola a r ena Gruppo corale 
"I ragazzi protagonis t i" di Ca
scine del Riccio; nell 'arena 
del cinema Film "Aguirre 
furore di Dio". 

T E A T R I 

F O R T E D I BELVEDERE 
X I Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 
Oro 2.1,30: The two Penny Circus. 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel . 6810530 - ' -

Ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale < I l F i o r i n o » ' 
con Giovanni Nannini , Gianna Sammarco. A ldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
f iorentina di Vinicio Gioi i . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . Regia di Vinicio Gioi i . 

T E A T R O R O M A N O (Fiesole) 
X X I X ESTATE F I E S O L A N A 
Ore 2 1 , 3 0 , Teatro Romano, proiezione del l i lm: 
Andre i Rubliov di A . Tarkovski. 

G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
Piazza Piave (Bus 8/19/32/33) 
Ore 2 1 , 3 0 : Spettacolo cabaret con Franca Valer i . 

C I N E M A 

ARI STO N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287 834 
Aria condizionato e refrigerata 
Platea L. 1 .500 
( A p 1 6 ) 
« Prima » 

Erano stati assoldati per ripulire la citta ma con 
la loro ferociJ nschivano di distruggerla: Squa
dra d'assalto antirapina, con Kris Kristoiterson. 
Jan Michael Vincent- Colori. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 5 . 2 0 , 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

d R L F C C H l N O 
Via dei Bardi Tel 284.332 
A n o condizionata e refrigerata , 
Se vi piace il genere sexy questo film ve ne pro
mette un'abbondante porzione: Profonda sola di 
M a d a m e d'O • con Dimitra Galani. Nicholas Gai-
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel 272 320 
Aria condizionata • refrigerata 
« Grande Prima » 
Le più belle risate della stagione in questo 
f i lm imprevedibile, divertentissimo, pazzo e 
scanzonato. In Technicolor: Monty Python, con 
Graham Chapuian. John Cleese. 
( 1 6 , 1 7 , 4 5 . 1 9 , 1 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Boreo deelt Albizi - Tel. 282.687 
Platea L. 1 .500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
5es-so e violenza erano le componenti sadomaso
chiste della dottoressa Use Kock. La belva delle 
SS. A colori con Oianne Thorne, Sandi Richman. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 . 1 9 . 2 0 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Platea L. 1 .500 
Aria condizionata • refrigerata 
La satira 0 iù intelligente del miglior Germi nel 
suo f i lm capolavoro: Signore e Signori. A colori 
con Gastone Moschin, Virna Lisi. Alberto Lio
nel lo. ( V M 1 8 ) . (R ied. ) 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 2 5 ) 

E X C E L S l O R 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
Aria condizionata • refrigerata 
Platea L. 1 .500 
La coppia più famosa del mondo in un f i lm 
divertentìss'mo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Belmondo, Laura Antonel l i . ( R i e d . ) . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel . 275.112 
( A r i a cond. e refr ig.) 
Platea L. 1 . 5 0 0 
( A p . 1 6 ) 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del N o r d : Sfida negli abissi. A colori con James 
Caan, Norman Bowler. ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 5 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
« Prima » 
Un'anticipazione della nuova stagione cinemato
grafica nel mondo violento di oggi, due uomini 
scatenati più for t i degli stessi cr iminal i : Poliziot
ti v iolent i , con Anton io 5abatoy Henry Silva, 
Silvia Dionisio. I n Technicolor. 
(Rigorosamente vietato min . 18 anni) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Le avventure dei due più spericolati e scanzonati 
poliziott i di Brooklyn: Due supercolt a Brooklyn. 
Per tu t t i ! Technicolor. 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 , 4 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 

O D E O N 
Via dei Sassetti . Tel . 24.088 
Platea L. 1 .500 
Ar ia condizionata • refrigerata 
Sullo schermo non si «ra mal visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e raffi
nare»: La bestia, di Waler ìan Borowczyk. A co
lori con Sirpa Lane. LisaDettt Hummel . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 , 4 5 , 1 9 , 3 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r - Tel . 575.891 
Aria cond. e refr ig. 
« Una Prima eccezionale > 

I l f i lm che ha scandalizzato l 'America e che sta 
entusiasmando i giovani d i tutto il mondo. L'ec
cezionale interprete d i « Qualcuno volò sul nido 
del cuculo » ha diret to un f i lm d i straordinaria 
fattura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
spettatori: Yedew 3 3 , Technicolor con Wi l l i am 
Tepper. Karen Black. C V M 1 8 ) . 

S U P E R O N E M A 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Aria condizionata e refrigerata 
Un eccezionale western di rara bellezza inter
pretato da tre formidabil i a t tor i . Technicolor: 
lo sono la legge, con Burt Lancaster, Robert 
Ryan. Lee J. Cobb. ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 1 5 , 1 8 , 3 0 . 2 0 , 4 5 2 2 , 4 5 ) 

fschetrri e ribalte- D 
VERDI 
Via Ghibellina . Tel . 29.5.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 2ZLm 
Aria cond. e refrig. •.' . > . -
L. 8 0 0 - : • 
L'avventura del western: Cheyemtc il figlio del ser
pente di J. Mitchell . 

' (U.s. 2 2 . 4 5 ) . , . 
A D R I A N O . ' • ' - . - . , 
Via Romaanosi • Tel 483 607 
Ogni sequenza un ! colpo di scena, ogni loto-
gramma una frustata di emozione: .L'assassino 
di pietra. A colori con Charles Bronscni, Mar t in 
Balsam. (Ried.) ., 

ALBA (Rlfredl) 
Via F Ve lar l i Tel. 452 296 
Baby sitter con Renato Pozzetto e Sidnc Rome 
Un film alk-gro e divertente. Technicolor. (Vie
tato min. 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 
(Ar ia cond. e refrig.) 

Con 2 0 minuti di risate In più ritorna il capt» 
laverò di Pietro Germi: Amici miei . Diretto da 
Mar io Monicell i . Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duil io Del 
Prete. ( I l f i lm non è più v ie ta to ) . 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Ogai a «ne domani a te. A colori con Dud Spen
cer, Montgomery Ford. 

A N D R O M E D A 
. Via Aretina. Tel 663 945 

In esclusiva il l i lm più vivo, p.u comico, più di 
namico e divertente, interpretato da Landò -Buz-
zanca. Puro sì come un angelo papà mi fece mo
naco (d i M o n z a ) . Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo! Grandioso! Sfolgorante' Confortevole! 
e le fan te ) . Un film dal r i tmo infuocato. Killer 
Elite. A colori con James Caan. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA DEI P IN I 
Via Faentina. 34 • Tel 470457 
( A p . ore 21 con spettacolo r idotto. Ore 2 2 , 3 0 
ultimo spettacolo comple to ) . 
Gregory Peck, Lee Van Cleef. Joan Collins, un 
cast d'eccezione per un western d'eccezione: 
Bravados. 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P . Orsini - Tel. 679.373 
( A p . 1 6 ) -
Avventuroso western: Torna El Grinta, con John 
Wayne. R. Jordan, K. Hepburn. 
(U s. 2 2 . 2 0 ) ' . . - , 

A R E N A G I A R D I N O S . M . S . R I F R E D I 
Via Viti Emanuele 303 Tel. 473190 
La battaglia del giganti con Henry Fonda, Dana 
Andrews, Charles Bronson 

CAVOUR 
Via Cavour Pel 587.700 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco. 
Todo modo di Elio Pctri . Colon con Gian Marta 
Volontà, Mariangela Melato . Marcello Mdstro-
iannì. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 272.178 
Campo 7 "lager femmini le, , . 
( V M 1 8 ) 

EDEN 
Via della Fonderia Tel 225 643 
Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, Marcel Boz-
zulH, Fernando Rey. Un eccellente lilm di Fran
cesco Rosi, che ha entusiasmato a Cannes. Tech
nicolor. 

E O L O 
Burgo San Frediano • Tel. 296.822 
A qualcuno piace caldo, con Mary l in Monroc, 
Tony Curtis. Technicolor. 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Olivete ang. Viale Aleardi 
TeL 227.141 
( I l locale più elegante della città in un oasi 

' di verde e di pace) . I l padrone e l'operaio con 
Renato Pozzetto e Teo Teocoli. Un film diver
tente. Technicolor. 

E S T I V O D U E S T R A D E 
Vi» Senese. 129 - TeL 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Ore 2 1 
Rassegna cinematografica estate ' 7 6 : Sugarland 
Express di Steven Spielberg, con Goldie Hawn. 
( U S A 1 9 7 4 ) . 

F I A M M A 
Via PacmotU Tel. 50.101 
( A p . 1 5 . 3 0 . dalla 2 1 . 3 0 prosegue in giardino) 
Sidney Glazier realizzatore di e Per favore non 
toccate le vecchiette » e « i l mistero delle 12 
sedie » adesso vi presenta il suo capolavoro 
Che fortuna avere una cugina nel Bronx, con 
Gene Wilder più strepitoso e divertentissimo che 
mai , che è stato definito per questo f i lm dalla 
critica americana il . nuovo « Charlie Chaplin 
Technicolor. 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Aria condizionata a refrigerata 

. Ciao pussycat, con Peter O'Toole, Peter Sehc.-s. 
Romy Schneider. ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia. Tel. 470101 
In caso di maltempo verrà proiettato il fi lm del 
e Giardino Primavera » con inizio alle 2 0 . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Ar ia condizionata 

In Technicolor. 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 

i l i 

ORE 21,30 suona il complesso 
« GUIDO D'ANDREA 
E I REBEL ROUSERS» 

American Bar Pizzeria' Ampio parcheflfjlo 

• CINERIZ • 
IL MARCHIO VERDE OEf GRANDI SUCCESSI 

EDISON I EXGELSIOR 
Tutto lo spirito bef
fardo, la sottile iro
nia, la satira intelli
gente del miglior 
GERMI nel suo film 
capolavoro 

Jean-Paul Belmondo è... 
il lupo voglioso da intrap
polare 

Laura Antonelli è... l'ap 
petitosa e desiderabile pe
corella 

LA DIVERTENTE 
STORIA CHE PERSE 
IL PELO E PURE.. . 
IL VIZIO 

RIZZOLI FT1J4 ««sor» 
la coppia più 

famosa del mondo 

JEAN-PAUL BELMONDO 
r LAURA ANTONELLI, 

_ • - f FJJETRO G E R M I 

«-» .=n* r i \TR17 

ODEO 
POETICO E MALSANO. PROVOCATORE E RAFFINATO 

11 capolavoro di W. NttWCZYK 
E' assolutamente vietato ai minori di 18 anni 

successo {.ORSOsuccesso 
SESSO E V I O L E N Z A erano le c o m p o n e n t i sado-
m a s o c h i s l i c h e d i I L5E K O C H 

. - • L ' A G U Z Z I N A DEL ili RE ICH 

A s s o l u t a m e n t e v i e t . 1 8 ann? . E ' S T O » A V E R A ! 

Un divertente i i lni : La grondo corta. In Techni
color, con Tony Curtis, Natalie W o o d . Per tutt i ! 
( 1 6 , 19. 2 2 ) 

F U L G O R 
Via M. Fuuguerra - Tel. 270.117 
Far fuori tonte femmine e quello che più conta, 
per il baldo allevatore e il suo Toro da monta. 
Technicolor con Femi Benussi. Dsiiiel Giordano 
( V M 18) 
( 1 6 . 17 .40 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 , 4 0 ) 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Garda 
( I l m ylio'L est \o dell:) citta) 
tO ic 2 1 ) . Detective Harper: JC<|UJ j l la «jola. 

G O L D O N I 
Via de" Serragli • Tel. 2 2 2 ^ 7 
Aria condizionata e refrigerata ' 
In prosejuiinento di Prima vsione assoluta il 
K0I053.11 dulia r isj tJ di tat t i i tempi: La grande 
corsa, con JacL Lemmon, Tony Curtis. Natalie 
W o o d In Technicolor. E' un l i lm per tutti l 

IDEALE 
Via r iren/nola - Tel. 50.706 
(Ore 10 anhni ) 

Jam?s BonJ :ii:o;.3 i:i azioni: A . 0 0 7 una ca
scata di diamanti. A colori con S J J D Connery, 
Jili St Joh.i 

I T A L I A 
V I H Nazionale Tel. 2U.0C9 
(Ar ia cond e refrig.) 
Un initnitcìsili.' fimi del moyo del b l i n d o ln lr iyo 
internazionale di Allit_J H i tLh .oJ . Colon con 
Cary Grani Janici f/iDion, E\a M^riL Saint. 

M A N Z O N I 
V:a Manu Tel 3WS 808 
f A r i a cond e refrig ) 
I l t ilm ìpadoretamente d iven ta le 11 comune 
i c i n o del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
F lonnda Boll.aii. Coctn Ponioni. Claudia Cardinale, 
Ptul ippe Noiret ( V M 1 4 ) . 

( 1 5 . ^ 0 . 17 .45 , 2 0 . 2 2 . 1 5 ) 

M A R C O N I 
Via Gi<iriftutti Tel 680 G44 

Tel. 270.170 

Tel. 23.282 

Proseguir lento Prima vinone aiboluta il kolossal 
della comicità di tutti i tempi La grande corsa, 

con Ton> Curti5. Jacl. Lemmon, Natalie W o o d . 
In Technicolor. Per tutti l 
( U . s . 2 2 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • 
(Ch.usura cstr .a) 

MICCOLIN I 
Via Ittcasoli 
Posto unico L. 1 2 0 0 
La caccia sp utata Jd una d o m u b jccala allo 
stesso modo del ciiiyti.j le I I sapore della paura. 
A colori con Mimsy Farnier, Al clial Constantin. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 22,-10) 

I L P O R T I C O 
Vie» C a p o dei M o n d o Pel fi75 030 
( A p 16 - dalle 2 1 , 3 0 in marcino) 
Rollerball con JaniLi Caan Technicolor. 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
P /a Pui-cini Tel 32 0fi7 Bus 17 
Torna El Grinta, con John Wayne , Katherine 
Hepburn. Western Cinemascope-Colori. Per tutt i ! 

S T A D I O 
Viale M Fanti - Tel. 50 913 
( A p . 1 5 , 3 0 , dalle 2 1 , 3 0 prosegue in giardino) 

Divertente, originale: Culastriscc nobile vene
ziano, con Adr.ano Celentano, Marcello M a -
stroianni. 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
( A p . 16 . dalle 2 1 apertura delle porte laterali 
che danno sul giardino, fres o assicurato). Per 
il ciclo =t Thr.l l ing e Mistery Festival ». Solo 
oggi. I l gatto a nove code di Dario Argento, con 
James Franci3cus, Karl Mslden. Catherine 5paak. 
Colori. ( V M 1 4 ) . 
( U s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel . 480.879 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Wal ter M a l -
thau. (R.ed ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) 
Un eccezionale racconto latto di sequenze vere. 
bellissime, drammatiche, irr ipetibil i ; Uomini • 
squali. Fantastico Technicolor con Bruno Vailati 
e la sua equipe di subacquei. 

ARENA S.M. SS. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel . 701.035 
( A p . 2 1 ) 
I l prigioniero della seconda strada con Jack Ltm-
mon ed Ann Bancrolt. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • 1>L 225.067 
( A p . 15 . dalla 2 1 , 3 0 a l l 'aper to) . 
I l più incosciente, aggressivo, pazzo, travolgente, 
davvero speciale J.P. Belmondo è: I l poliziotto 
della brigata criminale. Technicolor. Solo oggi. 

F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap . ore 2 0 . 4 5 ) 
Unica vera osai di verde e di fresco della citta) 
Stasera divertimento assicurato con Terence Hi l l . 
Bud Spencer, in: Continuavano a chiamarlo Tr i 
n i l i . Spettacolare Scopecolori. Per tut t i . 

ARENA G I G L I O G A L L U Z Z O 
Ore 21 
La commessa con Femi Benussi, R. Cecilia (Vie
tato minori 1 8 ) . 

C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
Ore 2 0 , 3 0 
Per favore non toccate le vecchietta di Mal 
Brooks, con Gene Wi lder . 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
Roma a mano armata, la malavita romana è la 
più spietata d' I tal ia e la polizia lotta per svelar* 
il segreto di questa nuova ondata di violenza, 
con Tomas Mi l ian , Maurizio Mer l i , Arthur Ken
nedy. 

C I N E M A ARENA U N I O N E ( I l Girone) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via R. Giuliani 
( In iz io ore 2 1 . 3 0 . Sì ripete II primo tempo) 
Aspetti del cinema fantastico italiano. In una 
travolgente avventura, Bud Spencer è: Piedone 
lo sbirro. 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Riposo) 

CASA DEI . POPOLO D I GRABSINA 
Pinzzfl della Repubblica T«L 640.063 
(Ore 21.30) 
La furia del drago. I l fi lm di Bruca Lee dova 
parla poco e picchia molto. 

CIRCOLO ARCI 8. ANDREA 
Via S. Andrea Rovent i lo 
Bu« 34 • Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
Uno sparo nel buio di Blake Edwards, con Peter 
Sellers. 

ARENA C I R C O L O L 'UNIONE (Pont* • 
Ema) - Bus 31-32 Tel . 640.225 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Vedo nudo di Dino Risi con Nino Manlredl . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raptsardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
(Ap . ore 2 1 ) L. 5 0 0 - 4 0 0 

I dieci comandamenti di Cecil B De Mi l le 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 201.118 
(Riposo) 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzza) 
Via Gramsci. 5 • Tel. 202.593 
( A p 2 0 , 3 0 ) 
L'ult imo apachc di Robert Aldrich con Burt 
Lancaster, Charles Bronson. 

C I N E M A E S T I V O R I N A S C I T A 
Via Matteot t i , 18 (8 . Fiorentino) . Bus 38 
(Ore 21) 
Strinai i denti e va! con James Coburn, Candita 
Bergen. 

D A N C I N G 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 16 e ore 2 1 , 3 0 Danze con il compit i»*» 
I Condor. 
AL G A R D E N O N T H E R I V E R 
Circolo A R C I (Capalle) - Te l . 890335 
Tutt i i sabati, festivi e domeniche alla ore 2 1 , 9 0 
trattenimenti danzanti con il complesso 1 Supremi. 
Ampio parcheggio. 
D A N C I N G 6. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 • TeL 899.204 . Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblici!* W» Italia) 
Tel. «7.171 - 211.4#! 

F l r a n n • Vìa Martell i , • 

I cinema in Toscana 
PRATO 

G A R I B A L D I : Pol.ziolt. violenti j 
O D E O N : Peccati sul l i t to d. la- I 

m.gha ( V M 1S) ) 
P O L I T E A M A : Doc Sao ' j e i'uomo | 

di bronzo i 
C E N T R A L E : La bestia | 
EDEN: Un q orno ?d una notte I 
CORSO: T e o s addio 
A R I S T O N : Lezioni pr ' .^ 'c 
P A R A D I S O : La verginella 
M I S E R I C O R D I A (Marna l i ) : V / ^ k y 

e fantasm 

GROSSETO 
E U R O P A : V i / a la rnuertc tua 
M A R R A C C I N I : Ricatto alla ma.'j 
M O D E R N O : I cannoni di Navaronc 
O D E O N : La poi ria indaga, siamo 

tutti sospettcti 
SPLENDOR: Texas 3dd o 

AULLA 
I T A L I A : B o r i a j ' o d ,io",t 
N U O V O : A.sas* n o > j i E j _ . 

AREZZO 
CORSO: Confessioni di un pulitore 

di l.nestre ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : La valle delTEden 
S U P E R C I N E M A : Gli uomini falco 
T R I O N F O : Perdutamente tuo: mi 

f irme Macaluso fu Giuseppe 
D A N T E (Sansepolcro) : Un toro da 

monta ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL P O P O L O : ( n u o / o 

programma) 
S A G O S T I N O : Ponte di comando 
P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 . 3 0 , 

ballo liscio con Or io Cccconi 

LIVORNO 
P R I M A V I S I O N E ! 

G O L D O N I : Saion Kltty ( V M 18) I 
G R A N D E : La bestia ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : (chiusura estiva) 
M E T R O P O L I T A N : I ragazzi della 

Roma v.olenta ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O : I l profata dal gol 
O D E O N : Quattro mosche di vellu

to grigio 
4 M O R I : Vermisat 

SECONDA V I S I O N E 
A U R O R A : Blull stona di truffa • 

di imbrogli 
JOLLY: Torna El Grinta 
S A N M A R C O : Beniamino 
S O R G E N T I : Chinatown 
A R D E N Z A : I l gatto a nove coda 
A R E N A A S T R A : Robin H o o d 

PISA 
A R I S T O N : ( N o n pervenuto) 
A S T R A : I l gattopardo 
M I G N O N : La dottoressa sotto II 

lenzuolo ( V M 1 8 ) 
I T A L I A : Intr igo in Svizzera 
N U O V O : L'esorcista 
ODEON: Il temerario 
M O D E R N O (San Frediano a Sat

t i m o ) : Pasqualino settebellezze 
P E R S I O FLACCO ( V o l t e r r a ) : Tor

na a casa Lassi» 

MARE - TURISMO - CULTURA 

con UNITÀ VACANZE a 

LISBONA 
e il sud del Portogallo 
V I A G G I O I N AEREO DA M I L A N O E R O M A - DAL 10 A L 2 3 L U G L I O 

I T I N E R A R I O : I tal ia - Lisbona - Grandola - Lagos - Sagres ( c a p o 
di San V incenzo) - Albufeira - Cabanas - Beja - Lisbona - I ta l ia 

Da MILANO L. 270.000 - Da ROMA L. 280.000 
LA Q U O T A COMPRENDE: 

Viaggio in aereo - Sistemazione in alberghi con camere doppie e bagno 
T r a t t a m e n t o di mezza pensione - Tour come da i t inerar io - Incontr i 
scc io-cult Lira li - V is i te città con guide locali - At t iv i tà balnear i 

Pzr l . - 'o-rwci prer>;ta7icnl 

UNITÀ VACANZE 
Via le Fulvio Test i , 7 5 - M I L A N O 
Telefoni 64 .23 .557 - 64 .38 .140 LlJ 

U H I H i l l I l i I I M i l l i M U M M I I I I I M I I I I I I I I M I I H I M M I I I I M I I t l l I M M M I I H M I I t M I I M t M I H M M I M I M M M t l l l f n 
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I risultati del 20 giugno all'esame del Comitato regionale del PCI 

L'analisi del voto in Toscana conferma 
la validità della proposta comunista 

La relazione di Pasquini e le conclusioni di Macaluso — Il grande contributo dei comunisti toscani — Il ruolo decisivo che il PSI è chia
mato a giocare •— Il «recupero» destinato ad acutizzare le contraddizioni tra le diverse «anime» democristiane — La scomparsa 
dell'area della « centralità » porta la DC allo scoperto — I risultati raggiunti impongono al nostro Partito di elevare sempre più il suo impegno 

Dall'analisi del voto è ne
cessario passare ora rapida
mente ad una iniziativa ca
pace di t radurre i risultati 
raggiunti in nuovi e più avan
zati momenti di unità e di 
azione politica e di massa, 
sui grandi temi economici, 
politici, morali, di rinnova
mento della società, che le 
elezioni del 20 giugno han
no contribuito ancor più ad 
evidenziare. Si t ra t ta per i 
comunisti toscani di dare un 
ulteriore contributo, di ela
borazione e di impegno, al
la battaglia più generale tesa 
ad aprire uno sbocco positi
vo ed avanzato alla crisi e 
a dare al paese una direzio 
ne politica all'altezza della 
eccezionale gravità della si
tuazione. Queste in sintesi 
le indicazioni emerse dal 
Comitato regionale del PCI 
riunitosi, assieme alla Com
missione regionale di con
trollo — presente il compa 
gno Macaluso. della direzio 
ne del Part i to - - per un esa
me del risultato elettorale. 

Tre sono le questioni evi
denziate dal dibatti to — in
teressante, ricco di spunti e 
di contributi originali — 
aperto dalla relazione del 
compagno Pasquini: il valo
re e le prospettive aper te 
dal massiccio spostamento a 
sinistra cui tanto ha contri
buito il nostro par t i to; la ri
conferma della validità del
la nostra proposta politica 
per un confronto senza pre 
giudiziali sui contenuti e 
sulle forme di direzione po
litica capaci di portare 11 
paese fuori dalla crisi; la 
necessità di sostenere il con
fronto e l'iniziativa politi
ca con un grande, forte. 
esteso ed unitario movimen
to di massa. 

Affrontando l'esame del 
voto il compagno Pasquini 
ha innanzitutto rilevato co
me l'ampiezza e la continuità 
della nostra avanzata e del
lo spostamento a sinistra, in 
Toscana e nel paese, testi
monino della esistenza di 
profondi mutamenti dei qua
li la nostra proposta e la no
s t ra strategia unitaria, si è 
confermata interprete, nel
l ' immediato e nella prospet
tiva. con una « presa » ed un 
retroterra che vanno ben al 
di là del dato elettorale. 

Pasquini ha quindi sottoli
neato il grande significato 
del voto nel Mezzogiorno il 
cui risultato, anche se non 
risolve di per sé tut t i i pro
blemi del Meridione, eviden
zia in quella zona del paese 
una rot tura del sistema di 
potere clientelare e corpora
tivo costruito dalla DC. ed 
esprime una tendenza ad una 
Aggregazione su basi demo
cratiche. davvero di por ta ta 
storica, per la saldatura che 
nella politica di alleanze si 
prefigura come dato genera
le. nazionale. 

D'altra parte il massiccio 
contributo del PCI al gran
de spostamento a sinistra 
non si risolve neppure — co
m e da qualche par te in mo
do interessato si è teso ad 
•ccredi tare — con la scom
parsa di una articolazione 
della sinistra. 

La tenuta del PSI sul *72. 
t e evidenzia un travaglio po
litico. fa risaltare la pccu-
liarietà della componente 
socialista ed il ruolo decisi
vo che nella realtà italiana 
essa è chiamata a giocare do
po il 20 giugno, e sottoline » 
la necessità di una ripresa 
su vasta scala dell'iniziativa 
uni tar ia . Proprio in Toscana. 
Infatti , il PSI ottiene uno 
dei risultati migliori su sca
la nazionale con una tenuta 
che. pur nella reciproca au
tonomia dei ruoli al gover
n o degli enti locali e della 
Regione, conferma il valo
re della collaborazione uni 
ta r ia . 

Il recupero della DC — al
t ro elemento caratterizzante 
il voto — coincide anche in 
Toscana con il dato nazio 
naie secondo cui esso è av
venuto a spese dei social
democratici e dei liberali, da 
un lato, e dei missini dall'al
t ro (i neofascisti perdono 
l'I.8 sul 12 e lo 0.7 sul '75. 
registrano il calo più grosso 
proprio a Firenze e a Pisa 
e perdono i t re parlamenta
ri che avevano in Toscana». 
Si t r a t t a comunque di un ri
sul ta to complesso (il ruolo 
di La Pira e. più in generale. 
dell'ispirazione riformista, è 
s t a to in Toscana forse più 
marca to del previsto) ooiché 
la na tu ra composita delia DC 
sembra aver « funzionato » 
nella realtà regionale forse 
più che nazionalmente. 

Tut to ciò apre. però, con 

Lunedì riunione 
del Comitato 

federale 
di Grosseto 

GROSSETO. 2 
Per lunedì 5 luglio alle ore 

9 è convocata in federazione 
la riunione congiunta del CF 
e del CFC. per discutere il se
guente ordine del giorno: « A-
nalisi del voto e prospettive 
politiche dopo il 20 giugno». 
Introdurrà Giancarlo Rossi. 
segretario della Federazione. 
Alla riunione sono invitati a 
partecipare tut t i i compagni 

• che hanno ricoperto l'incarico 
4t ««pensabile elettorali nei 

comuni della provincia. 

traddizioni fra le diverse 
«an ime» della DC: queste 
contraddizioni oggi possono 
essere portate rapidamente 
allo scoperto lavorando, co
me nel passato, per realizza
re quei raccordi unitari che 
i congressi avevano aperto e 
che si erano già riflessi in 
att i politici importanti e nel
la votazione di taluni bilan
ci. Un dato importante è 
quello secondo cui alla ten
sione iniziale, che la presen
za di candidati cattolici nel
le nostre liste aveva determi
nato, sembra essere suben
tra ta una riflessione più at
tenta e persino l'inizio di un 
dialogo. 

Ma le ragioni del mancato, 
ulteriore ridimensionamento 
della DC andranno indaga
te più a fondo tenendo pre
sente che ì risultati del 20 
giugno hanno dato due con
ferme alla nostra elaborazio
ne: che la DC rimane una 
delle componenti di fondo del
la realtà del Paese; e che 
sarebbe sbagliato accostare, 
semplificando, la nostra real
tà a quella di altri paesi con 
Ipotesi di scomparsa o di 
« abrogazione » per alterna
tive se non impossibili, quan
to meno velleitarie. 

L'altro elemento caratteriz
zante il voto è dato dal col
po subito dai partiti minori 
(escluso il PR.I) dei quali 
però non va sottovalutato il 
ruolo che possono giocare. 

In sostanza un risultato 
che in Toscana, conferma la 
validità della nostra propo
sta unitaria avanzata prima 
e durante la campagna elet
torale. 

A questo proposito il dibat
tito (nel corso del quale so
no intervenuti i compagni 
Fabbri. Menduni. Canestrelli, 
Cecchi, Marcucci. De Felice, 
Andriani, Lucia Vianello. Ven
tura e Chiti) ha anche indi
cato una let tura del voto se
condo cui il 20 giugno segna 
di fatto la fine di un siste
ma di alleanze intercambia
bili che. dal '48 in poi. è ser
vito alla DC per governare 
il paese sulla base di una 
spaccatura in virtù della qua
le si relegava il PCI all'oppo
sizione e si costruiva un 'area 
di cosiddetta « central i tà » 
la quale, con varie formule 
ha consentito alia Democra
zia cristiana di costruire un 
sistema di potere fondato sul 
« suo » ruolo centrale. 

Il risultato del 20 giugno 
porta invece allo scoperto la 
DC, ridimensionandola per 
via indiretta, a t t raverso la 
scomparsa di questa « area 
di centralità », conseguente 
allo sconquasso che la stes
sa Democrazia cristiana ha 
provocato fra i parti t i mino
ri, e per il rifiuto del PSI di 
tornare ad antiche formule 
ormai fallite. E non è neppu
re vero che il paese sia oggi 
ingovernabile. Il problema è 
quello di sostenere la nostra 
proposta politica muovendo 
dai livelli nuovi determinati 
dal voto, accompagnandola 
con una iniziativa adeguata. 
sostenendola con un forte, 
esteso ed unitario movimen
to di massa orientato su 
obiettivi ben precisi. 

Non si potrà più accettare. 
quale terreno di discussione. 
quello di una « più equa ri
partizione dei sacrifici ». la
sciando fuori la questione 
essenziale di una diversa po
litica di sviluppo e delle for
ze e delle risorse da mobili
ta re per realizzarla. Ecco al
lora (hanno rilevato diversi 
compagni sottolineando il ca
rat tere del voto giovanile. 
delle donne, del ceto medio. 
degli stessi intellettuali, i 
quali hanno espresso una vo
lontà all 'impegno diretto che 
va al di là dell'appello da 
sottoscrivere» come appaia 
sempre più necessario salda
re le battaglie di libertà e 
per i diritti civili, ad una 
problematica più vasta che 
abbia sempre come punti di 
riferimento le grandi que
stioni economiche, politiche. 
culturali, di sviluppo della 
società. 

In sostanza — ha detto 
concludendo Macaluso — il 
risultato del voto consolida 
ed allarga il già grande spo
stamento a sinistra del 15 
giugno, ed il ridimensiona
mento della cosiddetta «a r ea 
della centra l i tà» costringerà 
la DC a stabilire nuovi rap
porti con la sinistra. Il 38.4 
per cento è. infatti in tal 
senso, davvero un « limite » 
per la DC se si considera 
che esso è s ta to raggiunto a 
spese dei partiti minori e 
della destra, con un massic
cio intervento della Chiesa. 
la mobilitazione delle istitu
zioni ed anche con la ripre
sa di un certo collateralismo. 
Da tu t to ciò appare non più 
rinviabile la fine della di
scriminazione anticomunista 
e lo stabilirsi di nuovi rap
porti che non possono iden
tificarsi con una fittizia divi
sione fra governo ed opposi
zione. 

Si pone però — ha conclu
so Macaluso — anche per il 
nostro Par t i to il problema 
di elevare cont inuamente la 
sua elaborazione, il livello del 
lavoro e della iniziativa, la 
stessa capacità di esprime
re. in forme sempre più avan
zate. il «modo nuovo di go
vernare n. La presenza in 
Par lamento di indipendenti 
cattolici eletti nelle liste del 
PCI. potrà costituire in tal 
senso uno stimolo ad un con
fronto dialettico per miglio
rare sempre più la « quali
tà » del nostro impegno nel
l'interesse del paese. 

r. e. 

Insultati 
del voto al PCI 

Il risultato elettorale del PCI in Toscana può essere 
cosi riassunto: Il PCI, con un milione e 288 mila voti. 
pari al 47,5 per cento, avanza in Toscana del 5.4 per 
cento sulle politiche del 1072 e dell'I.1 |>er cento sulle 
amministrative e regionali del 1975. Una avanzata omo 
genea su tutto il territorio regionale con un progresso 
che porta a 4 le province nelle quali si supera il * tetto * 
del 50 per cento: a Siena ed a Uvorno. che lo conso 
lidano con l'aumento di un punto, si aggiungono ora in
fatti anche Firenze e Pistoia, mentre in Lucchesia il 
PCI aumenta ancora del 2,1 per cento sul '75 raggiun
gendo il HO per cento. 

In due circoscrizioni (Firenze-Pistoia, con il 50,4 per 
cento; e Siena-Arezzo Grosseto, con il 50 per cento) rag
giunge la maggioranza assoluta; mentre nella eircoscri 
zione di Pisa-Livorno si compie il balzo in avanti più 
grande sia rispetto al '72 (più 6.2). sia rispetto al '75 (1,4). 

II PCI ottiene in Toscana due deputati e 1 senatore 
in più portando il gruppo toscano a 31 parlamentari: 21 
deputati e 10 senatori. 

Manifestazione di entusiasmo per l'avanzala del PCI 

Il progetto richiede l'esame approfondito di costi e benefici 
« • ' ' • • - • - . . - - . . — • li i . r fn „ _ —. •* . — r- 1 

Attenta valutazione della Regione 
per rimpianto nucleare in Toscana 
Una comunicazione del vice presidente Bartolini - La verifica dell'indicazione di massima sul territorio piombinese - Le garanzie 
indispensabili - Il lavoro di un gruppo di studio a livello regionale • Un dibattito aperto per giungere ad una positiva soluzione 
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4V0RAT0RI VETRAI 
IN 

RINNOVARE IL 

LIVORNO. 2 
Il ministero della Program

mazione economica e del Bi
lancio ha dato notizia nei 
giorni scorsi della prossima 
convocazione della commis
sione consultiva interregiona
le per l'esame della documen
tazione « concernente la qua
lificazione del sito per la can
didatura italiana al Coredif 
e delle relative centrali elet-
tronucleari di alimentazione». 

Al di là della formulazione 
della richiesta, il problema — 
di cui si parla da tempo — è 
di facile comprensione: la so
cietà Coredif (costituita con 
la partecipazione della Euro-
dif alla quale l'Italia parteci
pa del 25 per cento attraver
so il CNEN e l 'AGIP nuclea
re) si è proposta di completa
re lo studio di fattibilità di 
un impianto di arricchimen
to di uranio nel nostro paese. 

La localizzazione del futu
ro impianto, come logico, non 
è ancora definita: esiste al 
riguardo una indicazione di 
massima che fa riferimento 
alle regioni Lazio - Puglia e 
— per quanto riguarda la To
scana — a un territorio in 
prossimità di Piombino. 

La Regione Toscana ha par
tecipato ad incontri interre
gionali e ha chiesto al mini
stero l'invio di dettagliate in
formazioni per poter espri
mere un giudizio esauriente 
sulla delicata questione. Oggi. 
di fronte alla richiesta del 

( ministero di una prossima riu-
i mone della commissione con-
I sultiva interregionale, il go-
' verno regionale ha ritenuto 
• opportuno esprimere prelimi

narmente alcune autonome 
valutazioni. 

Lavorator i del vetro in sciopero per i l contratto 

Per i settori vetro e ceramica 

IL SIGNIFICATO DI UNA DURA VERTENZA 
L'esigenza di un rilancio produttivo - Martedì sciopero e manifestazione a Montelupo Fio
rentino — A che punto sono le trattative — Ieri astensioni dal lavoro degli elettrici 

Le due vertenze del vetro 
e della ceramica s; protrag
gono orma; da quasi un mese 
per la intransigenza che il 
padronato de: due settori ha. 

i assunto ai tavolo delle trat ta
tive. Infatti , se pur 'e resi
stenze si manifestano in mo
do differenziato < avendo il 
settore vetro già raggiunto 
significativi risultati sui pri
mi punti, quelli riguardan
ti gli investimenti. la occupa
zione. il lavoro in a p p a l t o . 
queste tendono comunque a 
limitare il potere di controllo 
e partecipazione dei lavorato
ri in fabbrica. 

Di fronte a questa posizione 
si sta intensificando la lotta 
dei lavoratori che hanno pro
clamato 16 ore di sciopero 
nel settore ceram.ca. da'. 5 
al 20 luglio, e nel settore ve
tro 8 ore che .si esauriscono 
oggi. 

In questo quadro martedì 6 
luglio, alle ore 10. in concomi
tanza con la ripresa delle 
t rat tat ive del settore cerami
ca industria, si svolgerà a 
Montelupo Fiorentino una ma
nifestazione dei lavoratori del 
vetro e della ceramica per 

sollecitare una positiva con
clusione delie vertenze. Infatti 
la pretesa dell'Assovetro d; 
limitare il dirit to di parteci
pazione alle assemblee di fal> 
brica dei lavoratori turnisti . 
o'.tre a non riconoscere i di
ritti già sanciti dallo stesso 
s ta tuto de; lavoratori, si in
quadra in una logica di re
stringimento della azione sin
dacale. 

« Particolarmente negati
va » è s ta ta giudica.a dai sin
dacati questa posizione padro
nale se si pensa che. contem
poraneamente al rinnovo del 
contrat to d: lavoro della cera 
mica industriale, si svolge 
quello della ceramica ar t i 
giana. settore questo dove 
ì problemi sono più urgen
ti ed articolati. Infatti il 
centramento produttivo è 
s ta to il metodo seguito dal 
padronato artigiano — sotto
linea una nota della FULC 
provinciale — visto come mo
mento di recupero del costo 
della manodopera, che in que
sto comparto dove il lavoro 
è prevalentemente manuale. 
incide notevolmente. Questo 
metodo — proseguono 1 sinda-

j cau — ha portato però ad una 
j accentuata deqaa'.ificazione 
f del prodotto, che a lungo an

dare. se non si recupera una 
certa «spec.f.cità »* o «carat
teristica >\ porrebbe esporre 
tut to il settore alla concor
renza dei paesi emergenti 

Il farsi carico come orga
nizzazioni sindacali di questi 
prob.env. — conclude la nota 
— ed averli posti nella piat
taforma rivendicativa danno 
giusto valore politico a que 
sta lotta contrattuale che vuo
le s.gn.ficare il rilancio d. 
tut to il settore. 

Per questi motivi le orga
nizzazioni dei lavoratori han
no deciso di prose gu ire le 

i t rat tat ive per il vetro e la 
ceramica d'arte che sono at 
tualmente in corso e per la 
ceramica industriale che si 
svolgerà appunto martedì 
ENERGIA 

Sono riprese le trattative 
per il rinnovo dei contrat to 
del settore Energia de ì l ^NI 
(petrolio, metano, gas proget
tazione. perforazione e mon
taggio) a cui sono interessati 
22 000 lavoratori L'ASAP ha 
dichiarato la propria disponi-

biiità a discutere la def.n: 
zione di una nuova strut tura 
contrat tuale con l'accorpa 
mento di quelli ces tent i 

L'ASAP ha tuttavia accom
pagnato questa disponibilità 
con tut ta una sene di condì 
zioni e di riserve 

Per queste ragioni, le se
greterie sindacali e la delega 
zione di lavoratori hanno di
chiarato la loro msoddisfa 
zione per tali riserve solleci
tando l'ASAP a modificare 
questa impostazione, a for
malizzare in termini più con 
cren ed espliciti le vane =M 
luzioni prospettate. 

Sulla base di ciò il sinda
cato ha prospettato un ag 
giornamento delle t rat tat ive 
che sono state fissate per il 
5 luglio 

Nel confermare lo stato di 
agitazione, i sindacati hanno 
proclamato 4 ore di sciopero 
che si sono svolte ieri in tut
to il Paese, mentre le altre 
sono state programmate entro 
Il 15 de! mese in forma arti
colata da decidersi a livello 
provinciale, ricercando tutti i 
necessari collegamenti con le 
altre categorie. 

Nel corso dell'ultima seduta 
del consiglio, proprio giovedì 
scorso, il vicepresidente del
la Giunta. Bartolini — ha 
espresso — in una lunga e 
d e t t a g l i a comunicazione — 
le valutazioni, i giudizi, le ri
chieste formulate riguardo al 
progetto di massima di inse
diamento della centrale nu
cleare. 

La valutazione della Regio
ne — ha detto Bartolini — 
non può non essere at tenta a 
cogliere gli elementi positivi e 
a verificare gli eventuali «co
sti» o rischi di un siffatto 
progetto. In tanto la Giunta 
regionale esprime un giudizio 
pienamente positivo per la 
iniziativa italiana di parteci
pazione al COREDIF, anche 
in funzione del consolidamen
to della complessiva strategia 
europea tendente a « gioca
re» un ruolo attivo per una 
progressiva autonomia tecno 
logica in campo nucleare. Più 
articolata la valutazione su 
una eventuale localizzazione 
in Toscana di cui Bartoiini 
ha sottolineato sia gli ele
menti positivi, sia i motivi 
di perplessità. 

Considerazioni 
Tra i benefici è certo da 

considerare la crescita della 
occupazione: si prevede in
fatti l'impiego di 5 6.000 unità 
lavorative durante il periodo 
di realizzazione dell'impianto 
e di circa 1.200 nella fase di 
esercizio. Sul piatto della bi
lancia tuttavia è necessario 
pesare anche ; costi che — a 
giudizio della Giunta regio
nale — sono da individuare 
nell'ampiezza della superficie 
richiesta nella portata di ac
qua in gioco, nei vincoli mol
teplici cui deve essere sotto 
posto il territorio circostante. 
Bartolini ha parlato anche 
dei rischi, assicurando che la 
Regione procede sin da ora 
ad a t tente valutazioni sui 
possibili danni alla popola
zione e all 'ambiente e sui mo 
di e le tecniche di prevenzio 
ne. 

Tutte queste considerazioni 
formano dunque un quadro 
rassicurante: la Regione vuol 
essere in grado di valutare a 
fondo il problema prima di 
esprimere un e.udizio definì 
ttvo: questa la posizione che 
sarà espressa nelle prossime 
riunioni dei comitato, que 
sta la strada intrapresa per 
giungere ad una esatta cono 
scenza de. termini del proble
ma. Per questo già da tem
po lavora un apposito gruppo 
di studio che vede impegnati 
i dipartimenti della program
mazione dell'assetto del ter
ritorio. della sicurezza socia
le e delle attività produttive. 

Partendo da questi studi e 
valutazioni fatti sull'area di 
Piombino, la Regione pensa 
inoltre di indirizzare l'inda
gine anche su altre aree che 
possano risultare più idonee. 
Infine, si può dire che su que
sto problema la Regione ha 
aperto un dibattito, che con 
contributi unitari consenta di 
giungere ad una sola solu
zione positiva e rispettosa 

delle varie esigenze. 

Sofferta fase post-elettorale 

Stenta ad emergere 
una linea 

chiara 
nella DC aretina 

Si riacutizza lo scontro nel partito scudocrociato • Il rischio 
dell'autoemarginazione dalle realtà più vive della città 

AREZZO, 2 
Da due settimane a questa 

parte, da quando cioè le pri
me reazioni ufficiali o sotter
ranee hanno avviato la ri
flessione sull'esito elettorale 
del 20 giugno, alcune domande 
di fondo vanno caratterizzan
do la vita politica aretina. Co 
me intende gestire la Demo 
crazia cristiana — ci si è chie
sto da più parti — i voti mo
derati e conservatori (quan
do non apertamente reaziona
ri. come quelli provenienti 
dal MSI) assorbiti a spese dei 
suoi tradizionali alleati di 
centrodestra? In quale pro
spettiva intende utilizzarli 
nel momento m cui l'avanzata 
del PCI e della .sinistra in go 
nerale non consente pili di 
percorrere la strada della pre 
giudiziale anti iomunista? 

Se quesiti di questo genere 
acquistano un indubbio rilievo 
•A livello narionale. nella an 
cor coni usa e discorde valuta
zione che il partito dello scu 
do crociato tenta di dare del 
proprio « recupero » in una 
provincia come quella di Are/ 
zo non mancano di carat
terizzare protondamente la ta-
se post-elettorale. 

Al di là delle generiche di 
chiara/ioni della prim'ora. in 
latti , la DC aretina — che in 
perfetta sintonia con il sen. 
Pantani ha condotto una cam
pagna elettorale nettamente 
orientata a destra — non sem
bra aver fretta di darei una 
precisa identità politica; no 
nostante che l'ulteriore avan
zata dei partiti di sinistra ab
bia ristretto ulteriormente i 
margini per una politica di 
scontro e di divisione. 

Certamente ciò non signi
fica che il dibattito, alimen
tato dai contrasti interni e 
reso più aspro dalla « ster
zata » elettorale, non serpeggi 
tra le fila democristiane. 

Chiusa questa parentesi di 
fittizia unità, anzi, lo scontro 
politico sui temi del rinnova
mento e del rapporto da in
staurare con le forze di si
nistra per evitare il comple
to isolamento dalla realtà 
provinciale torna a riacu
tizzarsi; pur restando ancora 
sotterraneo. 

La posta in gioco, del resto, 
non è di poco conto. Pur aven
do marcato un recupero elet
torale sui risultati di un an
no fa. la DC aretina (affian
cata solo da quella livornese) 
non è riuscita a mantenere i 
livelli delle ultime elezioni po
litiche, mentre ha pagato a 
caro prezzo, con la decimazio
ne dei partiti intermedi, la 
sua precaria tenuta. 

Nell'equilibrio delle forze 
uscito dalle urne, i democri
stiani aretini — o meglio le 
componenti più responsabili 
di questo partito — si rendono 
conto di aver at t rat to un'area 
di consensi praticamente inu
tilizzabili. a meno di non voler 
proseguire sulla strada — gra
vissima e pericolosa — della 
sterzata a destra, che segne
rebbe però, in una provincia 
dove un elettore su due vota 
per il PCI. una totale emar
ginazione dalla scena politica. 
dagli organi di governo loca
le. dal movimento di massa. 

Ciononostante, le prime 
« uscite » ufficiali dei diri
genti scudocrociati nostrani 
appaiono tutt 'al tro che rassi
curanti. improntate come so 
no ad una sorta di proterva 
quanto ingiustificata « arro
ganza post-elettorale ». An
che a voler considerare un 
fatto anomalo e isolato l'at
tacco sferrato di recente da 
un dirigente provinciale del
la CISL alla federazione uni
taria dei lavoratori tessili ab 
bigliamento (tanto più grave 
per il momento delicato in 
cui si collocai, l'abbandono 
plateale inscenato dal gruppo 
DC durante l'ultima .-seduta 
del Consiglio provinciale seni 
bra dimostrare l'affermarsi di 
una linea d: scontro e d: ro: 
tura che non può rimanere 
faenza conseguenze. 

L'e.-»pedlente, ol tr i fat to mal
riuscito p?r la scarsa cnnv.n 
zione di alcun, dei suo: stes
si protagonisti, non e nun 
vo. I democristiani aretini lo 
avevano già riesumato, anche 
di recente, per sottrarsi ad 
un seno confronto con la giun
ta comunale, forre nell'illu
sione di rivitalizzare un ruolo 
di opposizione che negli ulti
mi anni ai era andato piutto 
sto sbiadendo. 

Questa volta la a fuga » è 
stata rappresentata, anche se 
in modo non troppo brillante. 
a benefico dei Cons.^l.o prò 
vinciate, riunito per discutere 
il p.ano stra.cio per ìa npar 
tizione d: un finanziamento 
regionale destinato all'i.-TU 
z.one professionale 

Messo a panto nei pr;m. 
giorni d: giugno, nella" fase 
calda della campagna eletto 
rale. il piano in questione rap 
presenta il frutto di un ìm 
pegno straordinario dell'Am 
ministraz:one provinciale rh° 
per accedere al' finanziamento 
regionale — ."MI milioni — 
aveva accuratamente evitato 
che gli impegni elettorali s; 
traducessero m un pericolo 
di inattività dell'Ente. Anzi. 
la Provincia di Arezzo, tra le 
poche in Toscana, ha predi
sposto un programma di uti 
lizzazione dei fondi — per la 
formazione professionale nei 
settori dell'agricoltura, dell' 
industria, del commercio e 
dei servizi — imperniato su 
precise priorità di intervento. 
legato al controllo degli En
ti locali, teso ad evitare qual
siasi spreco o inutile duplica
zione. 

Proprio su queste scelte qua
lificanti si è verificato l'ir
rigidimento del gruppo demo
cristiano, che vedendosi re
spingere la richiesta di finan
ziamento di una associazione 

dalla imprecisata attività — 
un non meglio identificato 
« Centro studi per la forma
zione popolare » — ha riflu 
ta to qualsiasi convergenza sui 
criteri generali di assegna
zione dei fondi disponibili ab 
bandnnando l'aula al momen
to del voto 

Considerato nel suo conte
sto. il gesto de non farà cer 
to s tona, ne tantomeno riu
scirà a paralizzare l'operato 
del Consiglio provinciale. Ben 
altre dimensioni, però, esso 
finirebbe con l'assumere nella 
misura in cui dovesse rive 
lars: come una precisa linea 

di tendenza dell'intera DC are
tina. frutto del riaffiorare di 
posizioni nostalgiche e oltran 
z.iste. 

Ancora una volta — e forse 
in termini più perentori ri 
spetto a un anno la — si 
aprono di fronte allo scudo 
crociato due s t rade: da un 
lato quella di un .< confronto » 
con la grande forza dei partiti 
di sinistra che vada ben ol
tre il suo sigilliicato formale; 
dall 'altro quella di un sem 
lire più marcato isolamento. 

Franco Rossi 

L'avanzata 
del PCI 
nei paesi 
costieri 
della 

Maremma 
GROSSETO. 2 

Nel quadro complessivo del 
voto espresso il 20 giugno 
dalle popolazioni maremmane 
un interesse particolare as 
suine il risultato del PCI nei 
comuni «costieri». E questo 
non solo perché in queste Io 
calità si registra un flusso 
continuo di popolazione che 
porta a un ricambio della 
composizione sociale dcila pò 
Dotazione, ma anche e soprat 
tutto perché la vita politica 
e il confronto delie posizioni 
sono qui particolarmente vi 
vaci. 

Entrando nel concreto del 
le cifre e dei dati, nei ."> 
comuni costieri d^lla provili 
eia di Grosseto, si avvertono 
in modo evidente i legami 
e il peso politico che ha il 
PCI e le responsabilità che 
per i comunisti da questo fot 
to discendono. A Capalbio. co 
ninne di 5000 abitanti , al sud 
estremo della provincia d. 
Grosseto. ì vo*: ra.voiti da! 
nastro partito sono stati 143.1 
pari al 51.83'; con un incre 
mento percentuale rispetto 
alle politiche del '72 e de'. 
3.78 e dello 0,66 nei confronti 
delle regionali. Al dato conse 
guito dal PCI fa fronte un 
netto calo della DC del 3.19'. 
nei confronti del 1072 e de 
2.22 rispetto al '75. Questo r: 
sul tato è significativo se s 
considera che solo il 15 g.u 
gno dell 'anno scorso il co 
mune è stato riconquistatr 
dalla sinistra unita dopo un 
quinquennio di gestione fall. 
mentore di centrosinistra. 

All'Isola del Giglio, unico 
comune della provincia dirct 
to da un monocolore d.c. da 
30 anni . ì risultati elettorali 
rappresentano una conferma 
dell'avanzata comunista. Con 
257 voti e il 21.7'; il nostro 
Partito ha aumenta to rispetto 
ol '72 dell'8.9 e del 6.2 ne. 
confronti delle regionali 
mentre la DC ha perso rispet 
to alle politiche il 4.32. 

Anche a Monte Argentano 
dove fino al 1972 si assisteva 
ad un predominio della DC 
e del PRI. il succes-so conse 
guito dal nostro Parti to è 
i! frutto della coerente politi
ca di opposizione allo scem 
pio urbanistico indiscrimina
to portato avanti in 30 anni 
dalla DC e dai suoi allenti 
subalterni. Con 2302 voti pari 
al 26.71 il PCI non solo si 
conferma in assoluto il secon
do parti to del promontorio. 
ma pone le basi per un nuo 
vo allargamento della sua 
base di consenso. Si ha che 
il PCI avanza rispetto al "72 
del 7.14% e del 3.32 ned con 
fronti del "75. La DC arretra 
del 7.17 rispetto al "72 recupe
rando soltanto .1 4.24 sull'I 1.10 
oerduto nel 1975 

Conferma della forza comu
nista nel comune di Orbete'.-
lo dove il PCI ha raccolto 
4115 voti pari a! 40.14% con 
un aumento in percentuale 
del 3.66 rispetto al "72 e del
l'I.12 nei confronti del «a; al
largamento della presenza po
litica de! nostro parti to an
che ne! comune di Castig'.'.o 
ne della Pescaia dove i suf
fragi de; PCI sono stati 2665 
pari ai 43.44r- con un au
mento del 2.05 rispetto al "72 
e 1.71 rispetto al 1975. Un for
te ridimensionamento ha avu 
to in questo comune il PRT 
un ca'o de! 4.17%. 

In conclusione quindi, l'uni 
fornita de! voto e del consen
so dato al PCI dalle popola 
zioni. dai giovani, dai lavora 
tori dei comuni costieri deve 
essere più che mai uno stimo
lo a proseguire nella politica 
di tutela e salvaguardia del 
territorio e del patrimonio 
naturale. 

. p.z. 
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Dopo i l forzato rinvio della prova di italiano 

Tra la sfiducia è la perplessità 
sono cominciati gli esami di stato 

r \ 

Tutto si è svolto con regolarità -1 maturandi toscani e le commissioni - Il clima in cui si svolgono le prove, i com
menti di studenti e professori - Notevole sforzo dei provv editorati per rimpiazzare i docenti che hanno rinunciato 

In Toscana sono migliala 
e migliaia gli studenti che 
s tamatt ina hanno cominciato 
gli esami di stato con quella 
che è diventata la prima pro
va scritta o scrittografica. 
QuesVanno ad aumentare il 
discredito e la prevenzione 
che molti studenti nutrono nei 
confronti dell'esame di s ta to 
è intervenuto il « fattaccio » 
della fuga dei testi dei terni 
d'italiano. La tensione e l'agi
tazione che accompagnano 
sempre ogni prova d'esame 
hanno raggiunto spiegabile e 
comprensibili « punte di mas 
sima ». Se infatti oggi gli esa
mi sono ripresi con regolari
tà non si può certo cancel
lare da un momento all'al
tro tra gli studenti un episo 
dio che contribuisce a gettare 
ombre su un istituto, gli 
esami di stato, che da più 
part i e più volte anche negli 
ultimi tempi è stato, e seve
ramente, messo sotto accusa. 

• • • 

GROSSETO, 2 
Sono 1.100 gli studenti gros

setani chiamati a sostenere 
gli esami di maturità, di cui 
oltre i due terzi sono con
centrat i nel comune capo
luogo. 

Il dato statistico, il numero 
dei « maturandi » nei vari 
istituti scolastici della Ma
remma mette a nudo situa
zioni che non possono non a l 
levare perplessità in merito 
a caratteristiche economiche 

Per l'aumentata 

popolazione scolastica 

Doppi turni 
quest'anno 

nelle scuole 
di Pisa? 

PISA. 2 
Nonostante l 'apertura del 

nuovo complesso scolastico 
di Cisanello (prevista per lo 
anno scolastico 1977-1978) e lo 
avvio del secondo piano trien
nale per l'edilizia scolastica 
che permetteranno una or
ganica soluzione dei proble
mi delle scuole medie supe
riori della città, la situazione 
edilizia per il prossimo anno 
scolastico si presenta non pri
va di difficoltà. Esiste infat
ti il pericolo reale che si deb
ba ricorrere ai doppi turni 
con le coseguenze di disagio 
per gli studenti e per tut to 
il personale della scuola che 
sono purtroppo note. 

Sotto la spinta di questo pe
ricolo le Giunte dell'Ammini
strazione comunale e provin
ciale di Pisa si sono riunite 
congiuntamente nella sala del 
Consiglio provinciale per esa
minare i problemi dell'edili
zia scolastica nel distretto di 
Pisa alla luce anche dei pri
mi confronti avuti con le au
torità scolastiche ed i consi
gli di istituto di alcune scuo
le. Particolarmente urgenti 
sono le esigenze dell 'istituto 
professionale per il commer
cio e dell'istituto d'arte che 
at tendono una più soddisfa
cente sistemazione, mentre 
nuovi problemi si porranno. 
a causa dell 'aumentato nume
ro di iscrizioni, all 'ITC «Pa-
cinottl »; gli stessi licei scien
tifici. soprattut to se i note
voli problemi tecnici che si 
presentano impediranno una 
completa utilizzazione dei 
nuovo complesso di Cisanello 
per l 'anno scolastico '76-T7 ne
cessitano di nuove aule. 

Di fronte a tale situazione 
e più in generale ai proble
mi che si pongono nei due 
distretti scolastici pisani, le 
due amministrazioni hanno 
deciso di muoversi di comu
ne accordo, ricercando, come 
già in passato, un rapporto 
con le autorità scolastiche e 
I consigli di istituto. 

« L'esigenza prioritaria che 
è emersa dalla riunione — 
informa un comunicato dfclla 
Amministrazione provincia
l e — è quella di evitare il 
ricorso ai doppi turni »>. 

a Anche per il prossimo an
no scolastico l'evenienza c'è: 
doppi turni deve essere e^ t a 
ta — afferma il comunicato 
— le amministrazioni c . r . u 
naie e provinciale chiedono la 
collaborazione ed il o i c o r s o 
positivo delle componenti sco
lastiche come pure delle for
ze istituzionali, sociali e po
litiche della c i t tà» . Il sinda
co ed 11 presidente della Pro
vincia hanno deciso *1 termi
ne della riunione di chiede
re un incontro con -1 prefet
to per verificare se alcuni pro
blemi edilizi possano trovare 
soluzione attraverso la utiliz
zazione, sia pure parziale 
o temporanea, del conserva
torio P. Thouar di piazza S. 
Silvestro, sulla cui destina
zione da tempo si discute e 
che versa at tualmente in uno 
stato di abbandono che ne 
favorisce il deterioramento. 

a.l. 

della Maremma di cui una 
preminenza particolare è da
ta dall'agricoltura. Esami
nando questa particolarità e 
proiettandola ne^li sbocchi 
professionali che ad essa do
vrebbero dedicare i giovani 
si ha invece il fenomeno che 
solo 43 giovani sono maturan
di nell 'Istituto tecnico agra 
rio, che ha un'unica sede a 
Grosseto. 270 sono invece gli 
studenti che affrontano la 
prova di Stato nell 'Istituto 
tecnico commerciale che ha 
le sue sedi a Grosseto, Fol
lonica e Pitigliano; 95 sono 
quelli dell 'Istituto tecnico per 
geometri che ha sedi a Gros
seto e Pitighano; 180 sono i 
maturandi dell 'Istituto tecni
co industriale che ha le sue 
sedi a Grosseto. M a n d a n o e 
Massa Marittima e 45 all'Isti
tuto tecnico nautico con la 
unica sede a Monte Argen
tario. 

Negli istituti « classici », a 
una forte diminuzione dei 
partecipanti agli esami di 
maturi tà nel liceo ginnasio 
con 76 studenti iscritti negli 
istituti di Grosseto, Orbetel-
lo e Massa Marittima, fa ri
scontro un forte aumento di 
quelli dello scientifico, con 250 
iscritti agli esami nelle tre 
sedi di Casteldelpiano, Fol
lonica e Grosseto. Infine 140 
sono i maturandi negli isti
tuti magistrali di Arcidos-,o 
e Grosseto, sei quelli del Li
ceo artistico del capoluogo e 
oltre 100 quelli dell 'Istituto 
professionale di Stato per il 
commercio che ha le sue sedi 
a Orbetello e Grosseto. 

Come si vede, da questa 
breve panoramica, la stra
grande maggioranza rfei neo
diplomati esce diluii istituti 
tecnici e professionali e van
no ad ingrossare quell'eser
cito di giovani in attesa di 
occupazione, per questo oc
corre immediatamente anda
re non solo ad una nrofonda e 
radicale riforma della scuo
la ma anche ad approntare 
subito quel piano di preav
viamento al lavoro per le 
nuove generazioni, nelle for
ze e nei modi indicati dal 
vasto movimento democrati
co e riformatore del paese. 

• * • 

SIENA. 2 
Le 35 commissioni della 

provincia di Siena dopo il 
giallo della telefonata, si so
no insediate ufficialmente sta
mani nelle scuole superiori 
senesi, per esaminare circa 
una sessantina di studenti cia
scuna. Gli esaminandi senesi 
si sono presentati all'appello 
della seconda prova scritta, 
essendo quella di italiano sci
volata a lunedì, regolarmen
te anche se piuttosto teòi. Le 
assenze sono s ta te pochissime 
e tutte dovute a motivi ben 
precisi che nulla hanno a che 
vedere con lo scherzo «di 
cattivo gusto di mercoledì se
ra ». 

Ecco alcune cifre rizuar-
dant i il numero di studenti 
impegnati nella prova di ma
turi tà nelle maggiori scuole 
del capoluogo. 42. compresi 
i privatisti, coloro che sta
mani hanno sostenuto la ver
sione di latino al Liceo clas
sico « Enea Silvio Pieeolomi-
ni »; all 'altro Liceo scientifi
co « Galileo Galilei », gli stu
denti sono 149 su un totale 
di circa 800 iscritti. Più nu
merosi gli esaminandi del
l 'Istituto tecnico commerciale 
« Sallustio Bandini ». dove 8 
classi sono interessate all'esa
me di matur i tà ; 6 del corso 
commerciale e 2 del corso 
geometri, per un totale di 
oltre 200 alunni . 

Anche in alcuni grossi co
muni della provincia di Sie
na. sedi di scuole superiori, 
si s tanno svolgendo gli esa
mi di maturi tà . All'Istituto 
tecnico commerciale « Ron
calli » di Poggibonsi 128 stu
denti, che verranno esamina
ti da due commissari, al Li
ceo scientifico « Alessandro 
Volta » di Colle Val d'Elsa 
una sola commissione per 71 
studenti a Montepulciano in
fine. sede del Liceo classico 
« Poliziano » e dell'omonimo 
Liceo scientifico, gli s tudenti 
saranno rispettivamente 43 e 
65 che verranno esaminati da 
due commissioni. 

• • * 
LIVORNO. 2 

Saltata fra lo stupore e il 
disappunto generale la prova 
di italiano ha avuto regolar
mente inizio il calendario del
le prove con quella speciali
stica. diversa, cioè a secon
da dell 'istituto superiore fre
quentato. Sono oltre 2197 can
didati impegnati in tu t ta la 
provincia, di cui più della me
tà. 1426 nel capoluogo, dove 
si ha la maggiore concentra
zione di istituti e di specia
lizzazioni. con forti fenomeni 
quindi di pendolarismo. 

Gli studenti livornesi ven
gono esaminali da 34 commis
sioni la cui formazione non 
è s ta ta certo senza inconve
nienti e difficoltà. Com'è no
to infatti su circa 170 nomi
ne pervenute dire t tamente dal 
ministero d'ufficio come si 
dice, una quaran t in i di inge
gnanti hanno rifiutato l'inca
rico. E' s ta ta una vera e 
propria rincorsa contro il 
tempo quindi, quella ingag
giata d i ! Provveditorato agli 
studi per far fronte ad una 

cosi consistente falla: anche 
perchè le difficoltà com'è no
to risiedono nei disagi vhe 
i commissari vengono a subi
re soprattutto, pare, nella de
cisa inadeguatezza del com
penso percepito. Sembra co
munque. che, anche grazie al
la intensi attività degli uf
fici locali, la questione sia 
stata positivamente risolta. 

« * * 
PISA. 2 

Alle 8 di questa mat t ina 
davanti ai cancelli delle scuo
le medie superiori anche a 

I Pisa stazionavano capannelli 
di giovani con qualche libro 
sotto il braccio, molte penne 
(almeno 2 per ognuno) le ra
gazze nonostante la giornata 
di sole indossavano abiti dal
le modeste scollature. Dentro 
la scuola, nelle aule, in al
cuni casi nei corridoi, due, 
tre file allineate di banchi. 
4 o ó banchi in cima a for
mare una presidenza e qui 
i membri delle commissioni 
con aria s tanca ogni tanto ri-

i petono «su s ta te calmi, non 
j emozionatevi, è solo una for-
, malità ». 
i Un piccolo at t imo di trepi

dazione quando la busta mi
nisteriale — divenuta famosa 
quest'anno — viene aperta. 
Poi la de t ta tura del compito. 
Le vicende che hanno accom
pagnato il rinvio della prova 
scritta di italiano sono quasi 
ormai dimenticate. « Una 
commedia che diventa far
sa » — dicono gli studenti 
riferendosi a questo deplore
vole incidente accaduto agli 
esami di matur i tà . 

Nei maturandi vi è anche 
paura « ci ripetono che è una 
formalità, che ormai chi do
veva essere promosso per i 
meriti acquisiti durante l'an
no scolastico sarà promosso 
— ci dice uno studente — 
ma vi è sempre la possibi
lità di essere respinti causa 
dell 'esame»: « E ' la logica 
stessa dell'esame — intervie
ne una studentessa — che 
comprende la possibilità di 
essere respinti; gli appelli che 
ci vengono rivolti perchè si 
stia tranquilli e si affronti la 
prova con serenità sono pura 
ipocrisia ». 
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Nella seconda udienza del processo per la strar di Querceta 

Chiesto l'ergastolo 
per Battini e Federigi 
Il pubblico ministero ha chiesto la condanna anche per Antonella 
Federigi e la madre, Teresa Tognarelli - La deposizione del mare
sciallo Crìsci - Battini assente: è tornato al carcere di Porto Azzurro 

Studenti del i Galileo » di Firenze si accingono a sostenere la seconda prova scritta 

Battuta in un avvincente finale la Giraffa 

La Chiocciola vince con Quebec 
un drammatico e avvincente palio 

Entrambi i cavalli sono giunti al traguardo senza fantino - Al terzo posto l'Oca con Aceto vitto
rioso Tanno scorso - Una paurosa caduta al prìimo giro e un incidente al cavallo del Montone 

SIENA. 2 
La Chiocciola ci è aggiudi

cata stasera con il cavallo 
Quebec uno dei più dram
matici pali cha la storia di 
Siena ricordi battendo la Gi
raffa: i cavalli delle due con
trade sono arrivati entrambi 
al traguardo senza fantino; 
al terzo posto si è classifi
cata l'Oca il cui cavallo ara 
montato da Acato, il fantino 
che lo scorso anno aveva por
tato alla vittoria la Chioccio-

E' morto 
il compagno 
Del Ranco 

MASSA CARRARA. 2. 
E* venuto a mancare alla 

e t à di 82 anni a Pontremoli 
nell 'alta Lunigiana il compa
gno Amedeo Del Ranco, uno 
dei fondatori del nostro par
t i to in provincia di Massa 
Carrara . Il 27 marzo del 1921 
a poco più di due mesi dal 
congresso di Livorno, con al
tri 26 compagni det te vita al 
primo nucleo comunista a 
Pontremoli ed in Lunigiana. 
Del Ranco, allora aveva al 
suo att ivo già un periodo in
tenso di militanza socialista. 

Con modestia, umiltà e in
telligenza seppe superare i 
momenti duri del periodo fa
scista: ha conosciuto gli an
ni della emigrazione forzosa. 
Consigliere comunale a Pon
tremoli negli ann i venti fu 
anche candidato alla Camera 
dei deputat i nel 1924 dove ri
sultò i! primo dei non elett i . 
Quel suo modo di non na
scondersi dì fronte al regime 
fascista gli costò l'esilio in 
Francia. 

Dopo la guerra e il rientro 
in Italia. Del Ranco dimostrò 
di fronte ai compagni giova
ni con la sua modestia la 
strada da seguire. Di nuovo 
segretario di sezione e con
sigliere comunale affrontò 
gli anni dell 'anzianità con 
grande rigore e con grande 
lucidità intellettuale nono
s tante le malat t ie periodica
mente si ripetessero in modo 
sempre più preoccupante. 

Il compagno Amedeo * de
ceduto proprio il giorno pri
ma del suo 82. compleanno 
lasciando ai compagni un e-
sempio di coerenza ideale e 
un patrimonio che il 20 giù-
imo si è espresso anche a 
Pontremoli con il raroiungi-
mento da par te del PCI del 
3 0 ^ dei suffragi. Ai funerali 
che si sono svolti a Pontre
moli nella giornata di Ieri 
hanno partecipato i compa
gni della Federazione, ammi
nistratori comunali e provin
ciali e molti compagni della 
Lunigiana. 

la; il cavallo del Montone, 
coinvolto in una paurosa ca
duta durante il primo giro. 
ha avuto troncato quasi di 
netto uno zoccolo e certa
mente dovrà essere ammaz
zato: questa in sintesi la cro
naca di un palio sofferto e 
drammatico al tempo stesso, 
tenuto in forse fino all'ulti
mo d a l l e condizioni del 
tempo. 

A Siena, infatt i , è caduta 
abbondante la pioggia anche 
oggi; soltanto a tarda sera 
il cielo si è un pochino ras
serenato: cosparsa la pista 
di terra alle 20.40 i cavalli 
hanno preso il via dopo una 
mossa falsa. Un primo giro 
al cardiopalma, la caduta ro
vinosa di alcuni cavalli, poi 
H lungo e drammatico duello 
finale dei cavalli della Chioc
ciola e della Giraffa, entram
bi senza fantino. E come 
ogni anno, dopo la corsa, la 
gioia irrefrenabile dei contra-
daioli vittoriosi, le litigate fu
ribonde. le invettive, la delu
sione cocente degli sconfitti. 
Ad agosto la rivincita. 

Questo, dunque, il risultato 
del primo dei due Palii. che J 
ogni anno attirano nella cit
tà decine di migliaia di turi
sti da tutte le parti del mon
do. L'altro si correrà il 16 
agosto. 

trade su diciassette: sette di 
questi dieci corrono di diritto. 
I>erchè non presenti al palio 
dell'anno precedente e t re 
vengono estratte a sorte. I 
cavalli, presentati in piazza 
nel giorno cosidetto della 
* tratta », • sono assegnati in 
base ad un sorteggio.' dopo 
essere stati prescelti da un 
folto lotto, a volte anche tren
ta. di iscritti alla * tratta ». 
Nei tre giorni che dividono 
la « tratta » dalla sera del 
Palio, si scolgono le prove. 
sei in tutto, durante le quali 
le contrade che prendono par
to al Palio, saggiano le pos
sibilità dell'accoppiata " fanti
no-cavallo. Il fantino, diversa-

lio. I fantini si presentano in 
piazza muniti di zuccotto e 
di nerbo (una specie di scu
discio. molto flessibile nono
stante lo spessore, ricavato 
dal muscolo del bove) e du
rante la corsa possono col
pirsi a vicenda, non rispar
miando né il proprio né il ca
vallo dell 'avversario. La vit
toria è valida anche se il 
cavallo giunge all 'arrivo scos
so. cioè senza fantino, dopo 
aver compiuto naturalmente i 
tre giri regolamentari. Al 
termine della corsa alla con-

FIRENZK. 2 
Kra scontato. Ergastolo per 

' Massimo Hattmi e Giuseppe 
Federigi. responsabili della 

j strage di Querceta dove il 
j 22 ottobre KI75 furono uccisi 
I tre agenti di PS. Cinque anni 
j di reclusione per Teresa To-
I guard i , madre di Giuseppe 

Federigi. Que.ito le richiede 
del pubblico ministero, dottor 
Cantagalli. che al termine 
della sua requisitoria ha chie
sto alla corte la conferma 
della sentenza <|i primo grado 
emessa dai giudici di Lucca. 
Unica novità la richiesta di 
condanna della sorella del gio 
vane Federigi. Antonella, che 
alle assise di Lucci venne as 
solta per insufficienza di prò 
ve. Per il PAI la raga/ /a non 
è meritevole neppure del per
dono giudiziale e ha chiesto 
che venga condannata a tre 
anni di reclusione e a -l(H) 
mila lire di multa. 

Alassimo Battini e Giuseppe 
Federigi agirono con fredde/ 
za e premedita/ione, cercando 
di at tuare un piano di fuga 
già preordinato nel qu ile an
che l'omicidio era stato pre
visto. Il PM Cantagalli ha 
respinto sia il inownto pò 
litico addotto da Battini, sia 
le protesto di Innocenza di 
Federigi che ha sciupio so
stenuto di ossero rimasto coin 
volto por caso nel conflitto 
a fuoco o di non aver spa
rato. 

Ricostruendo le sequenze di 
quel conflitto a fuoco il ma
gistrato lia ricordato quelle 
raffiche di mitra e i colpi 
di pistola con i quali Mas
simo Battini abbattè fredda
mente il brigadiere Gianni 
Mussi e gli appuntati Giu
seppe Lombardo e Armando 
Fermano. 

Una strage compiuta con 
ferocia. « K' mera fantasia 
— ha detto il rappresentante 
della parto civile. Antonio 
Cristiani — sostenere che la 
posizione del Battini e del 
Federigi si differenziavo. En
trambi agirono sulla scorta 
di un piano che non esclu
deva di superare con la forza 
e l'impiego delle armi qual
siasi ostacolo che si fosse pre
sentato sulla loro strada pur 
di ar r ivare al bosco ». 

I giudici — presidente dot
tor Remaschi — avevano a-
scoltato il maresciallo Crisci. 
il giovane sottufficiale che 
rimase tra la vita e la morto 
per diversi mesi in seguito 
ai colpi ricevuti. Crisci non 
aveva potuto deporrò a Luc
ca. Ha detto che solo a Na
tale seppe della tragica fine 
dei suoi colleghi. Ancora con
valescente (ci vorrà ancora 
un anno prima che egli possa 
riprendere servizio) Crisci ha 
raccontato ai giudici elio uno 
dei duo banditi si avvicinò e 
gli esplose un colpo diverso 
dal mitra. Afferma di aver 
visto il Battini sparare con 
il mitra. II patrono di parte 
civile ha concluso chiedendo 
la condanna alla massima 
pena dei due imputati * Por 
questi figli del popolo che 
alla società hanno dato in si
lenzio. umilmente il loro eroi 
smo ». 

II PAI Canta salii, dono aver 
analizzato la figura del Bat-

! tini, un individuo che aveva 
scelto la strada del delitto 

PAI —. Federigi aderì alle 
idee e agli intenti del Bat
tio». Entrambi .sono sullo stes
so piano morale. Battini è 
stato più abile nella mira; 
non c'è dubbio che ha spa
rato di più ma Federigi non 
ò stato cortamente a guar
dare. \ ' è prima né oggi il 
processo di appello è stato 
capace di trovare una parola 
di perdono, una parola di 
rammarico per le vittimo che 
aveva sto.-o a colpi di pi
stola. Non merita nessuna 
attenuante e devo essere con
dannato alla stessa pena del 
Battini : ergastolo *. 

Ala il PAI non ha risposto 
al maggior dubbio che sale 
di fronte al massacro di Quer
ceta: poteva essere evitata 
la morte dei tre agenti? Trop
pe cose non funzionarono in I 
quella disgraziata operazione j 
per la cattura dell'evaso Bat
tini: ben tre nutra si incep ' 
panino nello mani dogli agen
ti. neanche le bombe lacri
mogeno lanciate nella casa 
scoppiarono, mentre .soltanto 
lo « Sten » di Battini funzio
nava. 

E' difficile spiegare tutto 
con il caso, con le sfortu
nate coincidenze. L'interroga
tivo rimane anche se l'in-
clne.sta svolta all'interno della 

polizia ha escluso orrori tecni
ci da parte di chi guidava 
l'azione. Colpe e responsabi
lità in effetti più che addos
sarle a un singolo vanno ri
cercate probabilmente in un 
metodo, in un andazzo per 
cui — lo dissero chiaro gli 
agenti usciti vivi dal conflitto 
— ancora oggi i giubbotti 
antiproiettili sono sconosciuti 
e i mitra che stanno negli 
armadi è augurabile di non 
doverli usare perchè « fanno 
cilecca !• volte su 10 ». .Mozzi 
e mentalità a misura di una 
malavita degli anni cinquan
ta. tipo «Guardie e ladr i» 
non servono evidentemente 
più per fronteggiare ì fuori 
legge, espressione di una mio 
va violenza che è. e resta 
soltanto criminale, anche se 
si ammanta di ribellismo. E 
i rimedi non sono certo le 
esecuzioni sommarie dei la
druncoli tredicenni. 

Nel iximoriggio hanno proso 
la parola i difensori Graziano 
Alaffei e Mazzini Carducci 
che insieme all'avvocato Lena 
difendono la famiglia Fedo 
rigi. Il processo riprenderà 
lunedi mattina con l'arringa 
dell'avvocato Lena. Quindi la 
sentenza. 

Giorgio Sgherri 

II compagno Pucciarelli 
nuovo segretario 

della Federazione di Carrara 

trada vlsdtr ice viene asse- j (€ n o n venite ad arrestarmi 
gnato il cosidetto e cencio ». 
drappellone di seta simbolico 
che di anno in anno, viene 

!!!??.!?. _di^ C-aya110 , n o n v i e n e dipinto da pittori di fama na 
rionale e internazionale e che estratto a sorte. 

Al termine delle sei prove. 
la sera del 2 luglio e del 16 
agosto \ iene disputato il Pa-

poi verrà gelosamente custo
dito ed esposto al pubblico, 
nei locali della contrada. 

perchè vi sparo in bocca »). 
ha tratteggiato la figura del 
Federigi per il quale nei mo
tivi di appello la difesa ha 
invocato la concessione delle 
attenuanti generiche. # Non si 
può aderire a questa richiesta 
della difesa — ha detto il 

MASSA CARRARA. 2 
Si sono riuniti il Comitato 

foderale e la Commissione fe
deralo di controllo del PCI di 
Alassa Carrara per procedere 
alla nomina del nuovo segre
tario della Federazione, do
po l'avvenuta elezione alla 
Camera dei deputati del com
pagno Adolfo Facchini. 11 Co
mitato federale e la Commis
sione federale <ii controllo han
no condivido o<l approvato la 
proposta avanzata dal Comita
to direttivo della Federazione 
di nominare il compagno Lu
ciano Pucciarelli segretario 
provinciale della Federazione 
del PCI di .Massa Carrara . 

Il Comitato federale e la 
Commissione foderale di con
trollo ringraziano il compagno 
Adolfo Facchini per il contri
buto positivo elio ha portato 
alla causa della classe operaia 
e delle masse lavoratrici e del 
partito negli otto anni che ha 
ricoperto l'incarico di .segre
tario provinciale del PCI. Ne
gli otto anni trascorsi infatti 
il partito ha conosciuto note
vole sviluppo, diventando fra 
l'altro la prima forza j>olitica 
della provincia ed un essen
ziale punto di riferimento per 
tutto le forze democratiche. 

Il Comitato federale e la 
Commissiono foderale di con
trollo rivolgono auguri di buon 
lavoro al compagno Facchini 
che noi nuovo incarico siiprà 
portare la sua e-perionza po
litica e il suo attaccamento 
agli interessi dello masse pò 
polari: ugnale augurio di buon 
lavoro il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo rivolgono al com-

AVVISI ECONOMICI 
26) OFFERTE L. 5CÌ 

IMPIEGO - LAVORO ! 

CERCASI apprendisti e ope-! 
rai saldatori carpenteria ini 
ferro. Telefonare ore ufficio' 
442382. I 

pagno Luciano Pucciarelli nel
la certezza che il Partito con
tinuerà a portare avanti una 
linea di rinnovamento nella 
continuità, por faro ulterior
mente avanzare la causa del 
la democrazia della libertà e 
del socialismo. 

Il Consiglio di Amministra
zione dell 'Ente Ospedaliero 
Generale Provinciale « Mise
ricordia e Dolce » di Prato , 
in esecuzione della delibera 
n. 285 deiril-51976. resa ese
cutiva dal Comitato Regio
nale di controllo, intende as
sumere n. 18 AUSILIARI. 

Tutt i coloro che abbiano 
interesse debbono Inoltrare 
domanda di assunzione en
t ro e non oltre le ore 14 
del giorno 17 LUGLIO 1976 
al Presidente dell 'Ente, In 
car ta legale con firma au
tenticata nei modi di legge. 
secondo 11 modulo predispo
s to ' e che può essere richie
sto o ritirato presso l'Ufficio 
Segreteria dell 'Ente. 

n limite di e tà deve essere 
non inferiore agli ann i 18 e 
non superiore agli anni 35. 
fat te salve le maggiorazioni 
di legge. 

La graduatoria che verrà 
compilata, in base ai cri
teri selettivi previsti sia dal
l'Accordo Nazionale Unico di 
lavoro che dall'Accordo Inte
grativo regionale, sarà consi
dera ta valida fino al 31 Di
cembre 1076 e verrà utiliz
zata per i posti che fino a 
tale data si renderanno va
canti . Per notizie gli Inte
ressati possono rivolgersi al
la Segreteria dell 'ente dalle 
ore 8 alle ore 14 tut t i I giorni 
feriali. 

Con l'occasione si rende no
to che tu t t e le domande di 
assunzione fin qui pervenute 
alla Segreteria dell 'Ente, non 
saranno r i tenute valide agli 
effetti della partecipazione 
per l 'assunzione di cui al 
presente avviso. 
Prato, Il 193-1976 
p. il Direttore Amm vo 
Il Vice Direttore Amm.vo ff. 
(Rag. Carlo Tempes t ino 

IL PRESIDENTE 
(Mauro Giovannini) 

I cinema in Toscana 
• PRATO 
I GARIBALDI: Pol.i .olli violenti 
j ODEON: Peccati sul let to di fa

miglia (VM 18) 
I POLITEAMA: Doc Savaoe l 'uomo 

di bronzo 
j CENTRALE: La bestia 

EDEN: Un giorno et! una not te 
CORSO: Texas addio 
ARISTON: Lezioni private 
PARADISO: La verginella 
MISERICORDIA (Narnali): W,sky 

e fantasmi 

GROSSETO 

SPLENDOR: T e o t acido 

AULLA 
ITALIA: Bersagl.o di not te ' 
NUOVO: Assass a o SJ . I E ger 

Come sa chi ha avuto 
occasione di visitare Siena 
e ammirare la stupenda piaz
za del Campo, dove appun
to si svolge la corsa che 
consta di t re giri, il percor
so è molto difficile sia per i 
cavalli che per i fantini che j EUROPA:^"v7i7n-.u.rte tua 
corrono a pelo. c:oe senza la | MARRACCINI: Ricatto alia mala 
Sella. Due Curve in particola- I MODERNO: I cannoni di Navs.onc 
re. la curva di S. Martino e o 0

t ^
N Us L p«f t7 t ;" " ^ ""* 

del Casato, l'una in discesa e 
l 'altra in salita, sono molto 
strette e molto più insidiose 
delle ampie c u n e dei norma
li ippodromi. I fantini vi giun 
gono a velocità piuttosto so 
stenuta e spasso anche in 
gruppi per cui sono sogget
ti a rovinose cadute che met
tono in serio pericolo la loro 
incolumità e quella del caval
lo. Se a ciò si aggiunge l'è 
strema difficoltà nel guidare 
il cavallo, che viene appunto 
montato senza sella e eh? 
spesso, per i motivi più vari. 
tende ad e addrizzare > le 
curve se non addirittura, co
me si dice in gergo ippico, a 
« scartare » improvvisamente, 
si comprende quale grado di 
padronanza del cavallo viene 
richiesto dai fantini. Molti di 
questi vengono disarcionati 
prima della fine della corsa. 

Il palio è corso da dieci con-

AREZZO r 
CORSO: Confessioni di un c j l i to re J 

di finestre (VM 18) ! 
POLITEAMA: La valle dell 'Eden 
SUPERCINEMA: Gli uom.n. falco 
TRIONFO: Perdutamente tuo: mi 

firmo Macaluso fu Giuseppe 
DANTE (Sansepolcro) : Un toro da 

monta (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (nuovo j 

programma) ; 
S AGOSTINO^ Ponte di comando I 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . 3 0 . | 

balio liscio con Orio Cecconi ' 

LIVORNO 
I PRIMA VISIONE | 
I GOLDONI: Sa'on Ktty fVM 13) ! 

GRANDE: La bestia (VM 18) 
GRAN GUARDIA: (chi.js.jra est si) 

MODERNO: II profeta del gol 
ODEON: Quat t ro mosche d. yf.lj-

io grigio 
4 MORI: Verm'sat 

SECONDA VISIONE 
AURORA: Bluff storia di truffe e 

d. imbrogli 
JOLLY: Torna El Grinta 
SAN MARCO: Ben.arci no 
SORGENTI: Chinatown 
ARDENZA: Il gallo a nove code 
ARENA ASTRA: Robin Hood 

PISA 
ARISTON: (Non pervenuto) 
ASTRA: Il gattopardo 
MICNON: La dottoressa sotto i! 

lenzuolo (VM 18) 
ITALIA: Intrigo .n Svizzera 
NUOVO: L'esorc sta 
ODEON: I! temerar o 
MODERNO (San Frediano a Set

t i m o ) : PasQL-al no settebtl 'ezze 
METROPOLITAN: I ragazz. della I PERSIO PLACCO (Vol te r ra ) : Tor 

Roma v olenta (VM 13) na a casa Lass e 

P E R I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI VI» Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (03) «4.27.15 • 94.39.95 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO . SUONI P1ASSATZI • SLANCEV BRI AG - ALIENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e CORFU' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsanl n. 4 
Abbiategrasso • Telefono (02) M.27.I5 • 94.39.S5 

inchiedete materiale e informazioni subito 

0 LAsre£awGGW5E + MOETINGS 
• VIA06I DI STUDIO 

• ( I I M I I M M I t ! 

(« •:• iato di erbei 

1894 
GENUINO IERI 
GENUINO OGGI 

Via SELINUNTE 25 Tel. 76.1S.3>t 

• MEDAGLIE D'ORO, 4 GRAND* 
PRIMI I TARGA DI GRAN PRE
MIO ALL'ESPOSIZIONI DI IGIENI 
SOCIALI DI ROMA NEL 19ì ì 

LA PRIMA LICENZA DI FAaV 
•RICAZIONI DI LIQUORI A ROM» 

LA PRIMA FMJtO- CHINA j 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti • rivestlmtnfl 

SEPRA IA 3LTIIH PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni aJ pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

fonn. 15 x 15 a Rivestimenti decorati 
più colorì 1* scelta 

Rivestimenti decorati a tinta unita for
mato 20x20 !• scelta . . . . 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 

Pavimenti serie durissima decorati for
mato 20 x 20 1* scelta . . . . 

Vasche originali «ZOPPAS» bianco 
cm. 170x70 !• scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
5erie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china V scelta 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S 

L, 2.300 al mq. 

L 3.SM al mq. 

L. 3.600 al mq. 

al mq. L. 3.000 

U 
27.500 
36.000 

Cuna 
l'una 

L. 31.000 la serie 

L. 46.000 la serie 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocoltura su gres for

mato cm. 20x30 scel. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONASI MAI 11 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aureli» Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 
VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83.671 

file:///iene
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N^1 convegno ctt Villa Pigliateli, in occasione della consegna dei Premi Napoli 

Dalle Regioni del Sud un «no» 
agli interventi assistenziali 

La dotazione finanziaria della nuova legge per il Mezzogiorno è inadeguata ma da più parti sono stati rilevati 
elementi positivi - Nello stesso tempo è stata sottolineata la necessità di gestire la legge in modo democratico 

Ieri sera l'assemblea di fondazione 

«L'ALTRA DC» SI PRESENTA 
E LANCIA LA SFIDA A CAVA 

À colloquio con i promotori del nuovo raggruppamento - La DC napoletana, affermano alcuni di essi/ « polo di 
aggregazione di interessi clientelare conservatori e speculativi » - Un rapporto nuovo con il PCI a livello comunale 

E' avvenuta ieri la pre
miazione del Premio Napo
li, manifestazione annua le 
organizzata di concerto t ra 
la fondazione Premio Napo
li e la SVIMEZ; i premia
ti, che hanno ricevuto ri
spet t ivamente un assegno 
da t re • milioni e due da 
un milione dalle mani del
l 'assessore Vittoria in rap
presentanza del sindaco 
Maurizio Valenzi, sono sta
ti Bruno Ferrara, per il suo 
libro «Nord-Sud: interdi
pendenza di due economie » 
e Franco Fiorelll e Roberto 
Cagliozzi. 

Immedia tamente dopo, nel 
primo pomeriggio, è iniziata 
la tavola rotonda con i rap
presentant i delle Regioni me
ridionali, presieduta dal pro
fessor Saraceno, in assenza 
del minis t ro Modino che è 
tornato in ma t t ina ta a Roma. 
I temi toccati nella tavola 
rotonda sono stati molti. Ci 
l imiteremo a segnalare in 
quella sede quelli di maggio
re a t tua l i tà . Da par te di tut
ti gli intervenuti il ricono
scimento della part icolare 
gravità della situazione del 
Mezzogiorno è s ta to espres
so con vigore. E si è da to 
a t to al rappor to SVIMEZ sul 
Mezzogiorno di aver lavorato 
bene quando ha deciso di evi
tare un taglio congiunturale 
alla propria analisi ; i proble
mi del Mezzogiorno sono cer
t amente problemi s t ru t tura l i . 
Ecco quindi perché è s ta ta 
più volte ripresa negli inter
venti l ' inadeguatezza come 
dotazione • finanziarla. - della 
nuova legge, per il Mezzogior
no. Ne h a n n o par la to con 
accenti più convinti in parti
colare il presidente della Re
gione Basilicata Verrastro e 
Perugini, presidente della 
Regione • Calabria. D'al tra 
par te non sono sfuggiti a 
nessuno gli elementi positi
vi della nuova legge, parti
colarmente per ciò che ri
guarda il controllo che le Re
gioni po t ranno esercitare sul-
l'utilizzo degli investimenti . 
Anche se, ha nota to giusta
mente il presidente del con
siglio regionale della Puglia, 
Tarricone, il problema è quel
lo di ass icurare al Paese una 
direzione politica r innovata 
ed uni tar ia . Altrimenti la 
buona legge per il Mezzogior
no rischia concretamente di 
fare la fine della legge per 
l ' intervento s t raordinar io nel 
Mezzogiorno la 853. • 

A questo proposito' fc ".sta
to nota to anche come si deb
ba assolutamente sfuggire al
la logica degli interventi a 
pioggia, dell 'assistenza — e 
questo è il modo democrati
co di utilizzare la nuova leg
ge per il Mezzogiorno — al
tr imenti non si fa al t ro, co
me ha no ta to Acocella, vice
presidente della Regione 
Campania , che acuire ed in
cancrenire la debolezza di 
s t ru t tu ra del Mezzogiorno 

che il rapporto SVIMEZ met
te in evidenza e che si con
creta esesnzialmente in un 
basso livello di reddito pro
capite e nella conseguente 
dipendenza dell 'accumulazio 
ne di capitale dall 'apporto 
esterno. Acocella ha anche 
indicato alcuni elementi che 
a suo parure devono essere 
posti alla base dello svilup 
pò programmato del Sud: 
nuovo ruolo del capitale pri
vato, nuovo ruolo del lavoro 
e nuovo ruolo della ìicerca 
industriale come pregiudizia
le per lo sviluppo. 

In torno a questi punti è 
ruotato anche il discorso re
lativo alle Partecipazioni sta
tali, problema sollecitato 
dall 'assessore alla Regione 
Abruzzo Ugo Crescenzi, che 
ha ipotizzato un ruolo delle 
Partecipazioni s ta ta l i come 
integrazione tra il settore 
industriale tecnologicamente 
avanzato e quello della pic
cola e media industria. Su 
questa ipotesi t an to Nicola 
Cacace. del Comitato Centra
le del PSI, quanto Giorgio 
Ruffolo si sono dett i scetti
ci circa la reale possibilità 
per le partecipazioni s tatal i 
di intervenire d i re t tamente 
sulla piccola e media impre
sa. Più realistica, e certamen
te proficua, a giudizio di 
Ruffolo, è l'ipotesi di un in
tervento indiretto delle Par
tecipazioni s tatal i che do
vrebbero pianificare il loro in
dotto sia sotto l 'aspetto del
l 'acquisto che quello della 
vendita. A questo proposito 
Ruffolo si è riferito molto 
brevemente all 'esperienza che 
s ta vivendo con la FIME. 

In aper tura dei lavori del
l 'altra tavola rotonda svolta
si in ma t t ina ta , sempre a 
Villa Pigliateli! che ha pre
so in esame il « Rappor to 
sul Mezzogiorno » di cui dia
mo ampia informazione in 
a l t ra pagina del giornale, vi 
erano s ta t i l ' intervento del
l'avvocato Clemente presi
dente del Premio Napoli e 
gli indirizzi di saluto dell'as
sessore ai Beni culturali del 
comune di Napoli a rchi te t to 
Vittoria e del presidente del 
consiglio regionale della Cam
pania Porcelli. Vittoria ha 
affermato che un chiaro in
dice della crescita del Mez
zogiorno è venuto dal risul
t a to delle elezioni del 20 giu-.j 
gno che ha costituito un tra
guardo impor tante per la 
unificazione politica del Pae
se. Oggi — ha aggiunto — 
è necessario sapere cogliere 
le spinte al r innovamento 
che emergono e t radur le in 
fatti concreti. 

A questo punto Vittoria ha 
rilevato l'esigenza di ribalta
re gli indirizzi che finora 
sono s ta t i dati allo sviluppo 
ed ha indicato qua t t ro proble
mi, a suo avviso fondamen
ta l i : il riequilibrio del terri
torio, lo sviluppo dell'eco-

Dopo la grandinata nel Nolano 

Richiesta di interventi urgenti 
per le coltivazioni danneggiate 

La violentissima grandinala clic si è abbattuta l 'altro ieri 
«ulla zona del Nolano ha ' prodotto danni notevolissimi alla 
agricoltura locale. 

In particolare sono stati distrutte dalla grandinata le col
tivazioni di tabacco e quelle di pomodoro; gravi danni hanno 

* subito anche ì nocelleti. 
L'Alleanza contadini ha immediatamente inviato un fono

g ramma all 'assessorato regionale all'Agricoltura e all'Ispet
torato provinciale all 'agricoltura nel quale chiede la disposi-

• zione immediata delle norme della legge 364 per il fondo di 
solidarietà nazionale. 

I comuni particolarmente interessati sono quelli di Nola. 
' San Paolo Be'sito. Casamarciano. Tufino, Roccarainola. Ci-

mitile. Cam posano. Comiziano. Cicciano. Visciano. Analoga 
, richiesta e s ta ta avanzata dal Comune di Nola e dalle altre 
{ organizzazioni sindacali e professionali. 

nomia. delle istituzioni e or
ganizzazioni di partecipazio
ne popolare; l'armonizzazio
ne della crescita tra indivi
duo e collettività. L'avvoca
to Porcelli, a sua volta, ha 
sottolineato che la nuova 
legge per il Mezzogiorno im
pegna d i re t tamente le Regio
ni meridionali nella politica 
di interventi che è meglio 
garant i ta oggi, a t t raverso 
una presenza nei centri de
cisionali e nel CIPE allor
ché questo organismo è in
vestito di questioni che ri
guardano il Mezzogiorno. La 
nuova normativa, ha aggiun
to il presidente del consiglio 
regionale, rappresenta sen

za dubbio un passo avant i ! 
ma e anche una sfida alle j 
Regioni perché at t r ibuisce ! 
loto poteri su questioni as- | 
sai importante : una sfida pò i 
litica alla quale occorrerà I 
du**p r i p o s t e adeguate. i 

Poi-colli na detto che il dif- j 
ficile comincia oggi, ed ha , 
espresso l 'augurio che le Re- , 
gioni si pongano all'altezza 
dei compiti che si prospetta- ' 
no per fare in modo che le I 
speranze a l imenta te da que- .' 
sta sfida si t rasformino in • 
real tà e che i livelli di occu- i 
paziono e le condizioni di | 
vita delle popolazioni possa- ' 
no finalmente segnare con- | 
creti passi avant i . 

124° anniversario 
della polizia 

! Quella che i suoi promo-
< tori hanno chiamato « 'altra 
j DC » esiste ormai ufficial-
! mente. E' s ta ta tenuta a bat-
. tesimo, ieri sera, alla Mostra 
! d 'Oltremare da un folto grup-

Ieri, nella ca ,e rma « Nino j P° ,<» f P0»?"},1 A™ 0 . *? 'A™ 
Bixio» a Pizzofalcone. e sta- " > < ? ' ^v?},*™* y a ^ 
ta celebrata la «Festa del- : b r o s i n o e P?tr>arca. 1 asses
ta Polizia», in occasione del i s o r e regionale Grippo, lex 
124. anniversario della costi- ' segretario provinciale Bran-
tuzione del corpo delle guar- I caccio, r ing. Frunzio. i con-
die di pubblica sicurez/a Al- : siglieri comunali Giovine, 
l'.i presenza del prefetto, e di ì Della Corte. Tesorone) e da 
molte autori tà militari e ci- 1 una piccola folla di dirigenti 
vili sono state assegnate me i sezionali, consiglieri di quar-
dagiie ed encomi a ufficia,ì, j tiere, consiglieri comunali di 
.-.ottufficiali e guardie parti- centri della provincia, sem-

che esiste davvero e non sol- [ non mancavano perfino vec- | deve imparare, a Napoli, a 
tanto negli elenchi telefoni- | chi arnesi dell 'anticomunismo j fare l'opposizione, cosa per 

più archeologico e dozzinale j la quale a t tualmente non è 
come Barbi, il quale 

colarmente distintesi al ser
vizio dei cit tadini. 

plici iscritti. La « base » rea
le della DC, insomma, quella 

j ci tanto cari a Gava 
| C'è. in verità, molta atte-
[ sa per questo nuovo raggrup 

pamento che. come dice 
l'on. Armato, vede i suoi prin
cipali ' promotori impegnati 
per prima cosa a fare l'au
tocritica. Di gruppi, di «car
telli » intenzionati a distrug
gere lo s t rapotere del « pa
drino», in effetti, ne sono 
sorti spesso in questi ultimi 
anni, e tu t t i hanno a v u t o / i n e 
ingloriosa (soprat tut to perché i 
hanno fallito 11 loro obiettivo I 
fondamentale) . Molto spesso j 
si è t r a t t a to di raggruppa-
menti eterogenei, nei quali 

per 
usare le espressioni di Arma
to — ha creduto bene di ba
ra t ta re la sua opposizione a 
Gava con un collegio sena
toriale « sicuro ». Addesso 
« l'altra DC » 6i proclama 
estranea a ogni volontà di 
« far fuori Gava per mettere 
al suo posto alcuni padrini 
piccoli » (è sempre Armato 
che parla) e dichiara di es
ser pronta a condurre con 
rigore e senza cedimenti la 
battaglia per il rinnovamen
to del partito, senza cedere 

minimamente preparata ». 
Fortemente polemico è lo 

atteggiampnto dell'«altra DC» 
di fronte ai comportamenti 
tenuti a Napoli dalla mag
gioranza de! parti to dal 15 
giugno dell 'anno scorso in 
poi. Secondo il prof. Fran
co Casavola è difficile capire 
perche il gruppo dirigente 
DC non riesca a concepire 
'altro che « la gestione egemo
nica del potere o un'opposizio 
ne paralizzante». Il partito 
dovrebbe invece ricercare un 
positivo confronto col PCI. 

né a lusinghe né a minacce. nel rispetto dei moli (qui ro 

L'assassinio del commerciante Gaetano Longobardi ai Colli Aminei 

Spietata esecuzione. Rapina o vendetta? 
I banditi non si sono impossessati dei 16 milioni, 13 in assegni, che l'uomo aveva con sé-Hanno portato 
via solo banconote per circa un milione - Le indagini della polizia - Lunedì chiuse per protesta le macellerie 
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Per Grippo, ad esempio, non 
sono mancati gli «avverti
menti ». Ce lo ha confermato 
lui stesso. « Ija tua ascesa ai 
vertice della giunta regiona-

' le — gli è s ta to detto in pra-
I tica — dipende dall'atteggia-
J mento che assumerai in que

sta occasione, cioè se sarai o 
no ragionevole ». E Grippo ha 
dichiarato ieri sera ai gior
nalisti che intende condurre 
ugualmente la sua battaglia 
nell'« al tra DC ». 

Dichiarazioni dello stesso 
tenore ci hanno rilasciato lo 
on. Patr iarca, il consigliere 
comunale Tesorone, altri e-
sponenti del nuovo «super-

I gruppo». Le accuse che que-
I s to consistente settore della 
I DC (dichiara di contare sul-
, l'appoggio almeno del t renta 
I per cento dei dirigenti pro-
I vinciali) rivolge a Gava non 

sono molto nuove, anche per-
I che probabilmente sul «»u-
| perpadrino » è s ta to scritto 

ormai tut to. Piuttosto inedi-
J to quel che ci è s ta to det to 
j sulla vicenda della preselita-
i zione della lista, e in parti-
I colare per quel che riguarda 
( la scelta del capolista. I grup-
i pi di « a l t ra DC » chiedevano 
ì che capolista a Napoli fosse 
; l'on. Zaccagnini. Non sono 

s ta t i messi in grado nemme-
I no di presentare concreta-
! mente questa proposta. Era

no stati fatti anche 1 nomi 
I di Andreotti. Moro e Porla-
i ni. ma il gruppo doroteo è 
! riuscito a bloccare anche que 
j sti nomi. Alla presenza di 
I Gava come capolista, e al ti

po di campagna elettorale 

vesciati) di maggioranza e 
opposizione per far fronte al-
1* drammatica situazione d©!-
In cit tà. E' insomma il discor
do di Zaccagnini. ada t t a to al-
iO specilico napoletano. 

Questi concetti sono ripresi 
anche nella mozione appro
vata al termine della mani
festazione di ieri. Vi si par
la di un parti to divenuto. 
particolarmente a Napoli. 
« polo di aggregazione di in
teressi clientelari. conserva
tori e speculativi » 

Pugni per le 

preferenze 
tra i de 

di Casavatore 

| Botte da orbi a C.isavutore 
j l'altra notte fra candidati de 
! nelle ultime amministrative. 
I Un esponente della lista de, 
} Michele Ferone. candidato su-
I per t rombato . davanti alla se

zione democristiana, ha avuto 
| una discussione con l'eletto 
j Gennaro Grimaldi. La recri-
' turnazione è finita ben presto 
ì a suon di pugni, per cui dopo 
j gli insulti del caso, le parole 
| grosse, le minacce varie, che 
• si scambiano due contendenti 
| in queste situazioni, il Fero-
I ne. for.se stanco di essere 
I t rombato ad ogni elezione 

condot ta . . gli oppositori del ! amministrat iva (pare che sia 
padrino attribuiscono lo sire- [ già successo altre due volte) 
pitoso successo comunista di l è passato alle vie di fatto. 

Il;negozio ai Colli Aminei dove è stato ucciso il commerciante. Nelle altre due foto Gaetano Longobardi, la vitt ima, e Antonio Noviello, l'autista ferito 

Napoli. Secondo Armato, pa
radossalmente. « lo at tuale 
gruppo dirigente della DC è 
il maggiore alleato del PCI». 
Secondo Patr iarca « La DC 

Il Grimaldi ne ha fatto le 
spese, con il naso rotto e 
contusioni multiple al corpo 
(ma ho rifiutato ti ricovero 
in ospedale». 

Sono s t a t e due coltellate al 
petto e al l 'addome, e un col
po di pistola al petto, a uc
cidere G a e t a n o Longobardi . 
l ' industriale proprietario di 
uno stabi l imento per la ma
cellazione e la lavorazione di 
carni bovine e suine, r imasto 
vit t ima di una spietata ese
cuzione di cui riferiamo an
che in a l t ra par te del gior
nale. ' 

Il colpo li pistola esploso 
contro il Longobardi da uno 
dei due bandit i ha ferito l'in-

sa to una contusione escoria- | 
ta alla fronte che i medici del i 
Cardarelli h a n n o giudicato } 
guaribile in una decina di . 
giorni. F ra t t an to , le indagi- ! 
ni d i re t te dal capo della squa- j 
dra mobile dott . Vecchi e dal 
dot t . Parrini hanno appro
da to come primo risultato ni | 
r i t rovamento dell'Alfa Romeo 
usata dai banditi per fug- • 
gire. E' t a rga ta NA 799769. di ' 
proprietà del s-.gnor Amerigo ! 
Grispo. abi tante al Parco | 
Margheri ta 85. a cui è s t a t i | 
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E7 accaduto al « Pennese » di Bellavista 
i 

Le manda in ferie 
e poi le licenzia 

L'istituto « P e n n e s e » di 
Bellavista (che ospita — con 
rette pagate dall 'Amministra-

qua 
gani vitali dello sventura to , j del bottino, si era par la to in 
Il delitto ha des ta to grande ; un primo momento di una 
impressione m città, dove il j ventina di milioni: tale era 
Longobardi era molto cono- , infatti '.a cifra accertata in 
sciuto. Era il fornitore di i base alla deposizione del No-
molte macellerie, alcune del
le quali di proprietà di suoi 
parent i : un fratello. Vincen
zo, ne ha una a via Domeni
co Fontana , a San ta Maria 
della Libera; un cugino. Giu
seppe. ne possiede un 'a l t r a ; 
un al tro cugino. Giuseppe Fu-
marolo. ha una macelleria 
ai Colli Aminei. in via Rodol
fo Falvo 2. Ed è s t a to pro
prio ment re si trovava, ver
so le 13 e 30. in quest 'ul t imo 
locale, che è s t a to aggredito 
e ucciso dai due banditi . 

E' r imasto ferito anche l'au
tista del Longobardi. Antonio 
Noviello. 35 anni , da un paio 
di giorni in servizio: un col
po sferrato al capo col cal
cio della pistola gli ha cau-

, sacerdote Carlo P m t o si è 
i so t t ra t to ad ogni incontro. 
I Allora si è minacciato uno 

sciopero, di cui il direttore 
! chiedeva la sospensione in 
1 vista di un incontro. Ma m 
' vece dell ' incentro, è arrivata 
• la lettera di licenziamento. 
I Non di re t tamente , però, infat-
ì ti le 15 lavoratrici sono state 
j prima inviate in ferie e do-
I pò un paio di giorni sono sta-
' te licenziate. 
j Sulla let tera di licenziamen-
' to non vi è il numero di de 
. libera del Consiglio di am 
• ministrazione. per cui non è 
I improbabile che si t ra t t i di 
j un ennesimo tenta t ivo di 

. . . . . . . „ . . . . . . , „ . . . „ . .,- ! re al mese) , dopo una prima | forzare la situazione. Pare 
ca — che il poveretto, mo ! vertenza riuscivano ad innal ' che neanche alla Regione — 
rendo, aveva lasciato | zare il loro salario a Ì00 mi- • Presso 1 assessorato ali Assi 

Le indagini, f ra t tanto , non j la lire. Ma si sono accorte j utenza e San i t à — e molto 
escludono "nessuna ipotesi. Da che erano s ta te inquadra te 
alcuni particolari, dalla mec- • come «collaboratrici dome-
canica dell'omicidio, non si ' s t iche». A questo punto si so-
può escludere la possibilità i no rivolte alla CGIL che ha 
che la rapina sia s ta ta una I cercato in ogni modo di otte-
copertura per una «esecuzio- ! nere un incontro con l 'ammi-

dustriale nelle vicinanze del j rubata ieri not te dal garage 
cuore, e le due coltellate han- ; che si trova fuori del parco. I zione provinciale e da nume-
no leso irr imediabilmente or- | Per quanto r .guarda l'entità • rosi comuni — tra cui quel

lo di Napoli) 180 ragazzi in 
condizioni disagiate ha licen
ziato — in un sol colpo — 
tut te e 15 le ragazze che da 
anni assolvevano nell ' istituto 
al compito certo non facile 
di « collaboratrici domesti
che ». Don Carlo Pinto. il sa
cerdote che ha in affidamen
to la direzione dell ' istituto ha . 
risposto in questo modo alle 
richieste delle ragazze impie

ni non hanno preso impadro- . gate che. a ssun te con stipen- -
nendosi solo di quelle banco- | di di fame (circa 55 mila li 
note — un milione di lire cir-

viello. Invece nel borsello che 
i banditi hanno preso con 
sé c 'erano solo documenti : j 
e sa t t amente il Longobardi • a- i 
ve va nelle tasche tredici mi- I 
lioni in assegni e t re milioni ; 
in contant i , che gli assassi- | 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 3 luglio. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 121; nat i mort i : 
1; richieste di pubblicazio
n e : 63: matr imoni civili: 1; 
mat r imoni religiosi: 40; de
ceduti : 28. 
CONFERENZA STAMPA 
AL COMUNE SU 
«SCUOLA APERTA» 

Domani a l le ore 11 a Pa
lazzo S. Giacomo si te r rà una 
conferenza s tampa per illu
s t r a re l 'iniziativa di «Scuola 
aper ta ». All 'incontro con i 
giornalisti in terverranno il 
vice sindaco Carpino e gli 

ne » di al tro genere. 
I n t a n t o il consiglio diretti

vo del lUNAIM (Unione na- . 
polet^na autonoma esercenti • 

' macellai» riunitosi d'urgen- | 
; za ha deliberato quanto s? ' 

gue: « AI fine di manifestare ! 
alla pubblica opinione ed al- j 
'e autor i tà di governo !o s ta 

" nist razione dell 'Ente. Ma il 

Latitante da 7 anni 
arrestato a Lavinia 

| assessori Antinolfi. Caii. Do- , genitori g iungano gli augur i j to di sbigott imento e di n 
. n i se . Gent i l e , Maìda e Sc»ppa • H » ' ™mrmcmi ^=IT^ =^^ «„= ' J : r — T-~n-dei compagni della sez.one 

Bertoli e dall 'Unità 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferd inando: via Roma 
348: Montecalvario: piazza 
Dan te 71: Ch 
ducei 21. Riviera 
77, via Mergellina 148. vìa 
Tasso 109: Avvocata: via j 
Museo 45; Marcato-Pendino: j 

Il Centro Editoriale del Mezzogiorno s.p.a. 
in occasione della FIERA DELLA 
CASA rende noto che 

IO 

GLI ALTRI 
edizione LA RUOTA è in vendita 
presso lo STAND 380 PAD. 13 al 
prezzo speciale di L. 138.000 a rate 
mensili di L. 7.000. In omaggio il 

« CORSO DI INGLESE * 
« f - v r 

che i l lustreranno l'iniziativa. 
DIVIETO 
DI CIRCOLAZIONE 
TRA PIAZZA VERGINI 
E PONTE DELLA SANITÀ' 

In occasione dei festeggia
ment i in onore di S. Vincen
zo Ferreri è s ta to disposto il 
divieto di circolazione veico- ì 
lare dalle ore 20 al le ore 1. ' ^ . „ 
nei giorni 3. 4 e 5 luglio, nella I * '* P u , o m ° *»7- P'*2??, G a " , 
zona compresa t ra piazza Ver- ; caldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: j 
gmi e il ponte deìla Sani tà . • v : a s - Giovanni a Carbo- t 
NOZZE - - ! n a r a 83. corso Lucci S. via > 

Oggi si uniscono in m a t e - ! ?r P a o l ° 2 0 ; S t«»«-S- Carlo 
monto Adriana Aversa e Bru- ! A . r * n a i v , a F o n a *5l- v , a , 
no Baldi. A loro ed ai loro j 5-atoe,odel - ^ i . c 2 r 3 ° ? a n b ^ , 1 , " 

1 di 218: Colli Aminei: colli 
Aminei 249: Vomero-Arenel-

; l a : via M. Pisciceli! 138. 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144, via Merlin- ' 
ni 33. via S imone Mart ini 80. 

ì via D. F o n t a n a 37; Fuori-
g ro t t a : piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campagna 
125: Soccavo: via Epa meo 
154; Secondigliano-Miano: 
corso Secondigliano «174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli : via B. Longo 52; 
Poggioreale: via Nuova Pog-
gioreale 45/3: S. Giovanni a 
Teduecio: Corso 43/bis; Po-
•ill ipo: via Poslllipo 239; 
Ba r r a : corso Bruno Buozzi 
302: Pitcinola-Chiaiano Ma-
rianel la: via Napoli 25: Pia
n u r a : via Provinciale 18. 
AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ot t iene gratuita
mente il servizio ist i tuito dal
l 'assessorato al la san i tà per 
il t raspor to in ambulanza di i 
ammala t i esclusivamente m- ! 
fettivi dal domicilio al «Co- I 
t ugno» o alle cliniche uni
versitarie. i 

E" s ta to a r res ta to dal nu-
1 eleo investigativo dei carab:-

diznazione per l'efferato de \ n i e n - diret to dal dott. Tra-
litto che ha s t roncato la vita t v c r s a e da'« c a P - Conforti, un 
del commerciante Gae tano ' uomo ricercato da set te anni . 
Longobardi, decide di effet- ! S : t r a t t a di Massimo Panico. 
tuarc una giornata di chiusu- I -*3 anni , di Arzano ma resi-

i facile dare un'occhiata allo 
J s ta tu to dell 'Ente. Per cui ai 
I sindacalisti della CGIL non 
I è s ta to possibile consultare 
ì lo s ta tu to dell 'Ente. D'altra 
I pa r te non si comprende co 
; me l ' ispettorato al lavoro non 
' sia intervenuto ad impedire 
. l'illegalità dell'assunzione, in 
I un ente di diri t to pubblico. 
! di personale con la qualifica 
| di « collaboratrici - domesti-
i che •«. Il diret tore dei r i s ; ; 

• to ha sempre dichiarato na-
' ' u ra lmente che l ' istituto ver-
j sa in condizioni economiche 
: disaeiate. ma percepisce re-
I goiarmente le ret te 

iaia- via Car- I r a t o : a - e d - tu t t i gli eserciz. ! dente a Roma. 
e ra di Chia ia i d i macelleria de! Comune di i Set te ann i fa 

Napoli per lunedi 5 lue'.-.o 

• IL CALENDARIO 
DEL POPOLO ALLA 
FIERA DELLA CASA 

La Casa ed i :nce «Calenda 
n o dei Popolo i» è presente 
per *a prima volta aiia a Fie
ra delia casa ». Lo s tand 

I 

fu condanna- ; 
to a 23 anni di reclusione 
per rapine e traffico d'armi. ] 

i e r inchiuso nel carcere d. | 
i Lecce, da dove riuscì ad èva-
; dere. Dopo lunghe ricerche. 
; è s ta to finalmente localizzato 
j in una villa a Lavinia, vicino j 
j Lat ina. I carabinieri sono n u | 
i sciti ad avvicinarlo travestit i , 

i de i l ed . tnce democrat .ca è j *» operai dell 'acquedotto, e , 
| s i tua to al padiglione nove. a d a r res tar lo . ] 
i v: s: possono trovare una j In CASA, il Panico aveva ! 
j vasta gamma d; edizioni de: ! un vero e proprio arsenale : | 
t la casa editrice oltre a pub ' 2000 cartucce, set te pistole. , 

b'.icazioni vane . • due ìupare. tre m i t r ag l i a rne , i 

IL PARTITO 
j TESSERAMENTO 
| T u t t e le organizzazioni <>•> 
j vono far pervenire, con !a 

mas i .ma urgenza in federa-
I zione. i dati aggiornati del 

tesseramento 1976. 
COMIZI 

A Piscinola alle ore 19 con 
Impegno; a Gragnano alle 
20.30 con Salvato; a Grumo Fermanel lo . 

con Bonanni ; a Stadera al
io 19 con Nespoli; a Casa
marciano alle 20 con Visca; 
a Calvizzano aìie 20 con Tra
montano ; a S. Giorgio alle 
19 con Donise; a Casona aìie 
19 con Borrei!:; a S. Anasta
sia alle 19 con Limone; a Vi
co Equense alle 19,30 con 

Nevano alle 19.30 con Petrel 
la ; a Pollena alle 20.30 con 
Marzano. 
ASSEMBLEE 

Per l'analisi del voto sono 
convocate le seguenti as
semblee: a S. Giuseppe Ve
suviano alle ore 19 con For
mica; a Casavatore alle 19 

alle [ Assemblea femminile 
18.30 al Rione Tra iano. 
ATTIVO 

A Fra t taminore . alle 20. at
tivo sui problemi degli enti 
locali con C o n t e 
COMITATO DIRETTIVO 

Alle ore 18.30 alla sezione I 
Cunei comitato direttivo. » 

ALLA 

DEA 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 
a L 2.239.000 (IVA ine!.) 

con 10 EXTRA gratuiti: 
autoradio - vetri azzurrati -
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
eec ecc ecc e con 

sai tutto 
sulla 

"quadrotta"? 

©upGrmobilf 
I dVINCBsiZA ESPOSITO 

Telefoni 
8902482 
IS0M27 

PRESENTA 
ALLA FIERA DELLA CASA 

IL PROGRAMMA 

campi&calegari 
arredamenti per cucine 

CORSO SECONDIGLIANO,524-NAPOLI -TEL. 7541902- 7550622 
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Dopo nove mesi di lotta 

i: ancora lontana 
la ripresa del lavoro 

Intrecci di interessi bloccano ogni tentativo di soluzione - La ditta 
non ha problemi di mercato - Martedì nuovo incontro alla Regione 

La vertenza Rivetti, la pic
cola fabbrica di prodotti far
maceutici messa in liquida
zione dal padrone, sembrava 
avviarsi a soluzione ma si 
è di nuovo ini^bbiata. 

La ditta che non ha pro
blemi di mercato, con una 
produzione di farmaci indi
spensabili agli ospedali della 
regione, attualmente costretti 
ad approvvigionarsi altrove e 
ad alto prezzo, con dispendio 
del danaro pubblico, attual
mente è al centro di' una ra
gnatela di interessi tra l'at
tuale proprietà legale, la Fin-
farm ed i rappresentanti di 
una società privata che ave
va mostrato l'intenzione di ri
levare l'aziend'a entro il mar
zo 1976. 

Il consiglio di fabbrica, che 
ha confermato la disponibi
lità della maestranza a ri
prendere il lavoro dopo una 
ristrutturazione resasi neces
saria anche per l'inattività 
degli impianti durata nove 
mesi, ha convocato l'assem
blea dei lavoratori che si è 
tenuta giovedì per prendere 
decisioni circa il comporta-
mento da tenere nel prossimo 
incontro convocato per marte-

di alla Regione presso l'as
sessorato Pavia. 

I lavoratori fanno presente 
che attualmente ignorano 
quale sia la proprietà della 
azienda. Nessuno si è fatto 
vivo in fabbrica, la quale è 
tuttora custodita dai dipen
denti. Sta di fatto che, revo
cata la messa in liquidazione 
dell'azienda da porte della 
Finfarm. nessuno ha mai da
to ulteriori disposizioni. E' 
stata, inoltre, presentata al
l'Ispettorato del Lavoro nel
l'aprile scorso una domanda 
di cassa integrazione speciale 
per il periodo di ristruttura
zione. La domanda non ha 
avuto corso in quanto man
cano i piani di ristruttura
zione, che avrebbe dovuto 
presentare il ledale rappre
sentante della ditta. 

I lavoratori attendono una 
soluzione del problema per 
poter riprendere l'attività, 
chiedono però, reali garan
zie per 11 livello occupazio
nale. 

Nell'assemblea i lavoratori 
hanno deciso all'unanimità di 
riprendere la lotta se non 
verranno rispettate ' innanzi 
tutto le promesse già acqui-

Da stamane 
il biglietto 

degli aliscafi 
aumenta di 

1.000 lire 
Per unilaterale decisione 

degli armatori da stamane 
11 prezzo dei biglietti per gli 
aliscafi aumenta del 50ró, 
passando da 2.000 a 3.000 lire. 
L'incredibile aumento riguar
da tanto gli aliscafi della so
cietà Rodrlguez quanto quel
li della Aliauiuro 

Occorre ricordare che nella 
situazione creatasi influisce 
1! grave ritardo della Care-
mar nel fornire i suoi ser
vizi delle previste linee di ali
scafi e quindi di svolgere un 
ruolo calmieratore. 

I consiglieri regionali comu
nisti Diego Del Rio e Fran
co Daniele hanno chiesto l'in
tervento urgente della Regio
ne affinché 1 aumento sia im
mediatamente revocato. 

Seconda 
rapina 

in 4 giorni 
al Banco di Napoli 

di Cardito 
Terza rapina nel giro di po

chi mesi e seconda nel giro 
di una settimana alla agen
zia del Banco di Napoli di 
piazza Madonna delle Gra
zie 81 a Cardito. Già 4 gior
ni fa infatti furono portati 
via 10 milioni. Quattro i rapi
natori, armati e con il capo 
coperto da cappucci con fori 
all'altezza degli occhi; sem
bra secondo le testimonian
ze, che si tratti di cappucci 
della stessa foggia di quelli 
che indossavano i rapinatori 
che avevano fatto visita alla 
stessa banca nel dicembre 
del '75 e che in quella occa
sione portarono via 16 milio
ni di lire in banconote di di
verso taglio. 

I 4 banditi sono fuggiti a 
bordo di un'Alfetta di colore 
scuro 

Per la pubblicità su questo gior
nale rivolgersi alla 

(Società per la Pubblicità in Italia) 
Via 8 . Brigida, 68 • Napoli • Ta l . S9.49.S0 • SM9.57 

Vicina la soluzione 
per le famiglie 
di senzatetto 

di via S. Maria 
delle grazie 

Il Comune di Napoli, attra
verso l'assessore all'Edilizia 
economica e popolare, com
pagno Sodano, e l'assessore 
all'assistenza ed ai senzatet
to. compagna Maida, si sta a-

doperando per risolvere la que
stione delle dieci famiglie di 
senzatetto che da tre anni 
occupano il fabbricato di via 
Santa Maria delle grazie a 
Capodimonte. 

Questo fabbricato fu occu
pato quando i precedenti in
quilini. accettando l'indenniz
zo della infrasud. lasciarono 
le abitazioni per permettere 
i lavori della Società che sta
va costruendo la tangenziale. 
Ma proprio questi lavori han
no prodotto alcune lesioni al 
fabbricato che sono state a-
culte dalle pioggie degli ulti
mi giorni; tant% vero che è 
crollata ultimamente una bal
conata. 

L'assessore Sodano ha quin
di proposto una soluzione 
che al momento-pare l'uni
ca realistica: l proprietari ven
derebbero al Comune 11 fab
bricato. Tinfrasud farebbe i 
lavori che sono necessari e 
che le competono per legge. 
ed il Comune prowederebbe 
poi a fittare ad un prezzo 
politico le case agli occupanti. 
Questa ipotesi è stata accol
ta con molto favore dalle fa
miglie di senzatetto che si 
sono organizzate in comitato; 
restano però notevoli preoc
cupazioni per le manovre dei 
proprietari che tentano, na
turalmente, di giocare al rial
zo sul prezzo. 

In un'assemblea svoltasi l'
altro giorno, comunque, i sen-
za-tetto hanno riaffermato la 
loro volontà di continuare 
la lotta sulla via indicata dal
l'assessorato all'edilizia econo
mica e popolare. 

Comitato federale 
a Benevento 

Stasera alle ore 17,30 a 
Benevento riunione del Comi
tato Federale e della Com
missione Federale di Control
lo sul tema: «Situazione po
litica dopo il voto ». 

Lo chiedono i genitori 

Un consorzio per 
il centro spastici 

di Benevento 
In una assemblea i familiari hanno chiesto le dimissio
ni dell'attuale consiglio di amministrazione dell'ÀIAS 

I genitori dei bambini spa
stici assistiti dall'AIAS (As
sociazione italiana assistenza 
spastici) al termine di un'as
semblea tenutasi nei giorni 
scorsi hanno chiesto le im
mediate dimissioni dell'attua
le Consiglio di amministra
zione dell'associazione per as
sumere in prima persona la 
responsabilità della conduzio
ne dell'Ente che opera per 
la salute e l'inserimento so
ciale dei propri bambini. Nel 
corso dei lavori dell'assem
blea a cui si è giunti dopo 
vari tentativi di chiudere la 
scuola è stato sottolineato che 
l'ente versa in uno stato estre
mamente precario pur essen
do dotato di personale alta
mente qualificato e di strut
ture efficienti. 

Le responsabilità dello sta
to di disagio in cui versa il 
centro di Benevento sono do
vute. secondo i genitori, al ti
po di gestione strumentale e 
clientelare messo in atto dal 
dott. Giovanni Caporaso che 
minaccia il personale a sco

po punitivo di licenziamento. 
I genitori che intendono por
tare avanti la lotta per una 
gestione democratica del cen
tro individuano nella pubbli
cizzazione dello stesso l'uni
co obiettivo necessario ed in
sostituibile attraverso la co
stituzione di un consorzio tra 
la Provincia ed il Comune. 

La richiesta è stata fatta 
alle autorità politiche ammi
nistrative e civili della città 
della provincia ed al ministe
ro della Sanità sottolineando 
come il centro debba conti
nuare democraticamente ad 
assolvere alle funzioni tera
peutiche e di inserimento so
ciale dei minori handicappa
ti. Alla richiesta di pubbliciz
zazione del centro AIAS di 
Benevento si è associato an
che il sindacato aziendale del
la CGIL che proprio nei gior
ni scorsi ha ottenuto dopo una 
dura lotta la revoca di 14 
licenziamenti che intendeva
no essere il primo passo ver
so la definitiva smobilitazione 
del centro. 

Numerose riunioni in tutta la regione 

I socialisti impegnati 

nella ripresa politica 
L'iniziativa assunta dal segretario regionale Vec
chione - Malumore a Salerno per la vicenda Landolfi 

Il partito socialista è pas
sato subito, anche in Cam
pania. all'analisi dei dati e-
lettoralì ed alle valutazioni 
sul rilancio della propria ini
ziativa politica. 

Particolarmente marcata 
l'iniziativa del segretario re
gionale socialista Pietro Vec
chione che sta tentando — 
fin dalla sua nomina — di 
ridare vigore all'organismo di
rigente regionale del suo par
tito. 

Per questo sono state con
vocate numerose riunioni in 
tutta la regione a cui parte
ciperanno anche i componen
ti del Comitato regionale del
le rispettive province. La 
prima di queste si è svolta 
ieri sera a Caserta, questa 
sera ne è prevista una (al
le 18) a Salerno, mentre un'
altra si terrà lunedi prossi
mo ad Avellino. Particolar
mente delicata si presenta 

la situazione interna al PSI 
salernitano, dove vivo è il 
malcontento per la non ele
zione del capolista Landolfi. 
della segreteria nazionale del 
PSI. che è stato scavalcato 
dall'on. Quaranta, secondo ca
polista. Del resto anche in oc
casione delle ultime elezioni 
regionali — proprio a Saler
no — si era verificato un epi
sodio analogo, allorché il ca
polista Martuscelli fu scaval
cato da Carmelo Conte. 

A questo proposito lo stes
so Martuscelli — partecipan
do ad una tavola rotonda di 
«Panorama» — ha recente
mente ribadito che il tema 
della moralizzazione è di fon
damentale importanza (assie
me a quello di una adeguata 
iniziativa politica) perchè 
il PSI possa dare tutto il 
suo contributo al rinnovamen
to del Paese. 

S3D3ID SPBBT s n o r t i S ^ m e 
Massa: «All'Inter dicevo di no» 

Meeting Italia-Usa a Caserta 
Il caso Massa dunque è 

risolto. L'accordo tra Ferlai-
no e Fraizzoli è stato rag
giunto in due tempi: matti
nata burrascosa e pomerig
gio distensivo. Quando tutti 
pensavano che le « buste » 
avrebbero risolto la verten
za, improvvisamente è venu
ta la schiarita che ha per
messo alle due parti di chiu
dere con reciproca soddisfa
zione il caso della contrasta
ta comproprietà. Fraizzoli ha 
ceduto « mezzo » Massa die
tro un compenso che si ag
gira sui 450 milioni. 

Peppeniello naturalmente è 
raggiante. «Sono felice — ha 
detto quando gli abbiamo te
lefonato — scusami se non 
so dire altro. Sono felice ed 
è tutto ». 

Ma hai veramente temuto 
di andare a Milano?, abbia
mo insistito. 

« A dire la verità ero sicu
ro che il Napoli avrebbe fat
to di tutto per farmi resta
re — ha risposto — Del re
sto Ferlaino già tempo fa 
mi aveva detto di stare tran
quillo. Ma sa. certe volte... 
quando poi si va alle "buste" 
può accadere di tutto.. » 

Chiediamo a • Massa se è 
vero che, qualora il Napoli 
l'avesse ceduto, si sarebbe ri
fiutato di andare a Milano. 

«Posso dirti — ha detto 
tutto di un fiato — che pro
babilmente avrei smesso di 
giocare, anche se riconosco 
che certi atteggiamenti in un 
professionista possono appa
rire gravi ». Quando gli ab
biamo telefonato Peppiniello 
stava preparando le valigie 
per Ischia. Non abbiamo vo
luto rubargli altro tempo e 
lo abbiamo salutato ponen
dogli un'ultima domanda. Co
me vedi il Napoli per l'an
no venturo? E Braglla e Sa-
voldl? 

«Lascerei la rosa dei tito
lari cosi com'è ora — ha af
fermato — farei solo un paio 
di acquisti buoni per raf
forzare l'attuale "parco gio
catori" ma non certo per so
stituire qualcuno. Per quan
to riguarda Braglia sarebbe 
bene pensarci mille volte pri
ma di cederlo. Giocatori co
me Giorgio oggi ve ne sono 
pochi. Naturalmente lo stes
so discorso vale per Savoldi ». ! 

• » r ! 
Oggi alle ore 17 allo stadio 

Pinto di Caserta si svolgerà 
rincontro di atletica leggera 
fra le rappresentative junio-
res di Italia e Stati Uniti. 
Gli statunitensi, dopo la ba
tosta ricevuta a Rovereto (do
ve gli azzurrini hanno lette
ralmente sbaragliato il cam
po), si sono duramente alle
nati per evitare un'altra so
nora sconfitta. La rappresen
tativa americana, pur essen
do priva delle « stars » che 
partecipavano alle selezioni 
per le Olimpiadi, è pur sem
pre una formazione di tutto 
rispetto. A Rovereto forse 
non si aspettavano una Ita
lia così forte e non si erano 
preparati adeguatamente; già 
altre volte è capitato che gli 
atleti USA snobbassero non 

Massa In piena azione 

poco gli atleti europei, rite
nendoli inferiori, ricredendosi 
poi amaramente. 

Tra le « veiette » italiane 
c'è il primatista dell'alto Ric
cardo Fortini. dell'Assi Gi
glio Rosso di Firenze, il qua
le battendo con metri 2,23 il 
primato dello sfortunato Dal 
Forno è uno dei pretenden
ti alla finale olimpica; inol
tre i selezionatori degli az
zurrini hanno convocato an
che Mercuri e Notan per rin
forzare le squadre in vista 
della prevedibile reazione de
gli statunitensi. 
• Ieri mattina sia gli azzur- • 

ri- che gli americani si sono ; 
allenati sulle piste e pedane ! 
dello stadio di Caserta; gli I 
americani le hanno trovate '• 
soddisfacenti, e promettono 
battaglia. Gli italiani d'altro 
canto sono « tirati » a dove
re. perchè per qualcuno di 
loro si tratta dell'ultima oc
casione per raggiungere il mi
nimo olimpico. 

I botteghini dello stadio 
apriranno alle ore 15 e sa
ranno praticati dei prezzi po
polarissimi. 

(V. F.) 

Riccardo Fort in 

• Pallavolo: 
perplessità per 
l'esclusione di 
Schiazzano 

Per la nazionale juniores 
di pallavolo sono stati con
vocati 1 campimi Errichiello 
e Ruscello, atleti molto for
ti. Ha destato molte perples
sità, invece, l'esclusione del 
sorrentino Maurizio Schiaz
zano. La giustificazione ad
dotta per questa esclusione 
è stata che Schiazzano è trop
po vecchio (è nato nel '59!) 
e gli altri sono più giovani. 

Ci rtóillta invece che gli 
altri due campani convoca
ti sono rispettivamente del 
'59 e del '60. per cui la giu
stificazione portata per que
sta esclusione ci sembra non 
convincente. Nell'ambiente si 
ritiene invece più probabile 
che le convocazioni per Col
legiali e rappresentative del
la nazionale siano « pilota
te » dal comitato campano con 
criteri molto discrezionali.'Ci 
auguriamo che la « dimenti
canza » Schiazzano sia elimi
nata in uno dei prossimi ra
duni. 

• Il Benevento 
smobilita 

Dopo un campionato che 
aveva1 fatto ' sperare t»»•*{'• 1 
tifosi 'sanniti" in una promo
zione. il Benevento per il 
prossimo anno ridimensiona 
i programmi e decide di af
frontare il campionato soprat
tutto per evitare la retroces
sione in serie D. Infatti fino 
a questo momento l'unica no
vità del Benevento è l'ingag
gio dell'allenatore Orlandi, nel
lo scorso anno trainer del 
Cassino. Certamente è fuori 
discussione il valore di Or
landi. ma la netta impres

sione che si ha In ambienti 
vicini alla squadra è che la 
società sannita voglia dispu
tare un campionato di asse
stamento. 

Infatti sono stati ceduti 
Sartori che è finito a Lecce. 
Penzo che è andato al Bari, 
Franceschelli che è già del 
Varese; inoltre è stata con
cessa la lista gratuita anche 
a Ranzani. Sembra anche cer
ta la partenza da Beneven
to di Cornalo, Caruso, Fiche-
ra. lannucci e Zana. E' pra
ticamente tutta l'ossatura del
la squadra a cambiare casac
ca. Queste cessioni hanno de
luso fortemente i tifosi san
niti elio, dopo aver visto ad 
un pa.sso dalla sene B la lo
ro squadra la vedono ora 
smebrata, sarebbe opportuno 
che la società M ristruttu
rasse in modo che salti di 
qualità come quello che su
bisce il Benevento non si ve
rifichino DUI. 

Sul fronte della organizza
zione societaria ancora nien
te di nuovo. Dopo una bre
ve comparsa dell'idea di una 
società per azioni, si è in una 
situazione di stallo, sembra 
per mancanza di denaro. 
Quindi la società, nella sua 
struttura rimane int'atta, la 
squadra invece rimane di
strutta e tutto questo non può 
che dispiacere agli sportivi 
beneventani. 

(C. L.) 

NOTIZIE 
FLASH 
• I L P U G I L E C A M P U T A R O 

CONVOCATO PER MON
T R E A L 

Il pugile di Piedimrnte Ma-
tese Giovanni Computaro è 
stato convocato per la rap
presentativa azzurra che an
drà a Montreal. Il pugile cam
pano che ha già vestito la 
maglia azzurra per 11 volte 
ha ottime speranze di ben 
figurare nelle prossime olim
piade. 

• L 'ALLENATORE R A V A-
G L I A A L SAVOIA 

La squadra del Savoia di 
Torre Annunziata ha ingag
giato l'allenatore Primo Ra-
vaglia che nella passata sta
gione ha diretto la Grumese. 
L'accordo è stato raggiunto 
m questi giorni. 

• SI SC IOGLIE L'ITALSIt. ' 
DER RUGBY DI SERIE C 

M ' . | ; - | M | , , . ' - , _ , . / . • • 

Il consiglio direttivo del cir- • 
colo Italsider ha deciso di non 
partecipare al prossimo cam
pionato di rugby di serie C. 
Continuerà invece l'attività 
minore e promozionale. 

Rubrica a cura di 

M A R I N O M A R Q U A R D T 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA ( V I * S. Domenico, 11 - Te-
Itlene 6S6.26S) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via dell» Gatta • Te
lefono 214.074) 
(Riposo) 

MARUMcNITA (Galloria Umberto I 
Tal. 392.426) 
Dallo ora 16,30: Spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monta 41 Dio 
n. 06 • Tal. 401.643) 
(Chiusura attiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuela I I I - Tal. 390.74S) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCiu (Via del Mille 
Tel. 405.000) 
Questa sera alle ora 22. l'E.T.C 
presenta Leopoldo Mastellonl in: 
« _ L e compagnia », regia di Ge
rardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO «Tel. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO OELLt ARTI (Via Pos
ato dei Mari • Tel. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porf Aloe 

B. 30 ) 
(Non pervenuto) 

•MBAftSt iv i» r. Do Mura • Te-
lelono 377.046) 
Un colpevole senza volto 

M A X I M U M (Viaie eiena 19 - Te
lefono 662.114) 
Il gabbiano Jonathan Livingston 

I I 

M A X I M U M 

IL GABBIANO 
JONATHAN LIVINGSTON 

NO (Vie S. Caterine de Slene. 53 
Tel. 415.371 
Per la rassegna di film di fan
tascienza: • Kronoe II conquista
tore dello spazio ». 

Per la prima 
volta al cinema 
il tema eterno 
degli amori 
mostruosi e 
carnali della 
donna e la 
bestia 

A C A N T O 
Arcobaleno 
A R G O 
M I G N O N 

TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Lo compagnia a (Sancarlucclo) 
• e L'arlecchino, l'amerò, la famo • (VordI. Salorno) 

CINEMA 
• • I l gattopardo » (Adriano. Diana) 
• a Qualcuno volò aul nido dal cuculo » (Abadlr) 
4> «Woodstocke ( lUlnapol l ) 
• • Intrigo intornazionalo » (Dolio Palmo, Roxy) 
• « La bastia a (Acanto. Argo) 
• €«7 morto cho parla » (Astra) 

NUOVO (Vie Monteeelvorto. 16 
Tel. 412.410) 
Per la rassegna dedicata • Tote: 
• Totò nella rosea dei leoni ». 

SPOT CINECLUB (Vit a* KIT 
te 5. ai V o e n o ) 
• Girolìmoni » di Damiano Da
miani (18.30. 20.30. 2 2 ^ 0 ) . 

\; ORCOU ARCI 
ASCI • UISP CAlvAMO '"'' 

(Riposo) 
ASCI RIONE ALTO (Tene Trever-

ee Mariano f ani esala) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Vto Ps> 
ledine. 3 • Tel. 323.196) 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (« . 
Gioseppe Vesuviano - Telefo
no S27.27.90) 
(Riposo) 

ARCI SOCCAVO (Piane Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aperto oelte ore 19 alle 24. 

ARCI-UISP CASTELLAMMARE 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A6ADIR (Vie Paialello. SS • Ste-
die Collana Tel 377.057) 
Non è perche non si ha nulla 
de tirm che si deve stare zitti 

ALALIA (Via 1 «reatino ti la> 
•etono 370 871) 
Teiee addio, con F. Nero - A 

ALCVoNk «Via tomoneco. 3 • te
letono 416 880) 
Intrigo in Svizzera 

A M » A » C I A T U M I «Via Crtaa*. 33 
Tel 683 128) 
Paro sì come un angelo pope mi 
fece monaco di Monta 

ANtcLLMINU tVi» «.aoardiori IO 
Tei 416.731) 

•lede il doro della Criminale*!, 
con J. Marley - DR (VM 14) 

AUGUSTEO (P.tta Deca e'Aoete 
Tel 413 361) 
C'era una volta il West 

A U S O N I A (Via R. Cererò - Tote-
tono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rollercar 60 secondi e vai ' 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Intrigo interoexior.ale 

CXLfciaiOR (Via Minuto - Tele* 
fono 26S 479) 
Texas addio, con F. Nero - A 

FIAMMA (Via C Poeno. 4» te
lefono 416.988) 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowyczk - SA (VM 18) 

FILANGIERI tVte Fnanpin « Te-
leteae 992 437) 
La streaa cavata, con J. Lemmon 
SA ^ -

FILANGIERI 

i 

LA STRANA 
COPPIA 

CON 

JACI LEMMON | 
i WALTER MATTHAU 

«I 
FIORENTINI (Via R. trecco. 9 ! 

Tel 310 483) 
Non è perché non ai fio nulla ! 
da dire che si deve stare zitti j 

Mfe lROFOl l lAN (ViaCtoaia le- • 
lefone 418 680) 
Rollercar 60 ascondi e voi 

OOEON (Piena Pie*rgrotte. 12 
Tel. 688 3601 
Ai confini delle reerra 

ROXv (Via tarsia I 343.149) 
Intrigo internaxlenele -

SANTA LUCIA (Via S. Lede 59 
Tel 41SS72) 
Angeli all'Inferno «olle mote. 
con A. Roarke - DR (VM 18) 

THANUS (Corvo Novara 37 I » 
Mono 268 122) 
Squadre volente, con T. Mi l im 
G 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI , 

ACANTO (V.le A 
lefeno 619.923) 
Le bestia 

>, 59 • Ta 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

ALLE GINESTRE (Pietra S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Per un pugno di dollari 

ARCOBALENO (Vi» C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Le bestia, con W . Borowycik 
SA (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224.764) 
La bestia 

ARISTON (Vie Morgneo. 37 - Te
lefono 377.32S) 
Il solco di pesca, con M. Bro-
chard - SA (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Ta» 
lefono 377.109) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Stradami ma di baci sellami 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377.527) 
I l gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele- j 
fono 323 774) | 
I l solco di pesce | 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Stupro 

G L O K I A (Via Arenacele 151 • Te
lefono 291 309) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A j 

MIGNON (Via Armando Dia» - Te- i 
•afono 324.893) ! 
La bestia, con W. Borowyeik I 
SA (VM 18) 

PIA ZA (Via Kerbeker. 7 - Tele
fono 370 SI»» 
Agente 007 une cascala di dia
manti 

ROTAL (Via Rome. 353 - roto
lone 403 588) 
Per un pegno di dollari, con C 
Eastwood - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te
lefono 680 266) 
La donna della domenica 

AMERICA (San Martino Tele
fono 248.962) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chiari - C 

ASTORIA (Sente Tarsia Teleto
no 343.722) 
Un gioco estremamente pericoloso 

ASTRA (Via Metsocannone. 109 
Tel 321.984) 
Totò 47 il morto che perle 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele
fono 619.280) 
(Non pervenuto) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mla-
no - Tel. 740.60.48) 
San Pasquale Baylonne protetto
re delie donne, con L. Buzzanca 
C ( V M 14) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

SOLIVAr. (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Un gioco estremamente pericoloso 

CAPIIOL (Via Manicano Tele
fono 343.469) 
Scandalo, con L. Gastoni 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tal. 200.441) 
I 4 del Texas, con F. Sinitra - A 

COLOSSfcO (Galleria Umberto Te
lefono 416.334) 
Spogliati che poi ti sposo 

DOPOLAVORO P. I . (Via dei Chio
stro • Tel 321 339) 
Frankenstein '80 

ITALNAPOLI (Vie Tesso. 169 
Tel. 68S.444) 
Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuove Agnano. 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Sandokan 2. parte, con K. Bedi 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel 310.062) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te
letono 769.47 41) 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

OUADRIFOGLIO (Via Cevalleggerl 
Aoste. 41 • Tot- 616.925) 
Vai gorilla 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele
fono 760.19 32) 
(Chiusura estiva) -

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
I I medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

TERMI «VI» Pozzuoli. IO • Te- | 
lefono 760 17 10) | 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85 58) 
I l visio di famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Sandokan 2. parte 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte io età 

r 
DELLE PALME 

INTRIGO 
INTERNAZIONALE 

UN FILM DI 

taccuino culturale 
ti ' l a ^ M l M i V cfSJboraz; TEATRO 

TELENAPOLI 

18.00 

18,30 
18,45 
19.30 
20.00 

21.30 

22,30 

23,00 

Telenapoli oggi: Marionet
te che passione 
Quìndici minuti con... 
Notiziario regionale 
Telenotizie sport 
Prove generale: dilettanti 
alla ribatta 
La settimana dell'Iran • VI 
puntata 
Telenorte. 1 programmi di 
Telenapoti 
Film: Viaggio al settimo 
pianeta. Suoninone 

STASERA A L L A 
e RASSEGNA > 
L I V I N G E M A G I C CIRCUS 

Lo spettacolo di Ferruccio 
Soleri « L'Allerchino. l'amo
re. la fame » ha inaugurato 
la « Rassegna internazionale 
teatro nuove tendenze » che 
continua — questa sera — 
con due spettacoli (in con
temporanea) fuori dal nor
male. 

Alle ore 21. infatti, il «Li-
vmg theatre » sarà al « Par-
liament-teatro» de ila Marina: 
mentre « Il grand magic 
circus » darà spettacolo al 
teatro Verdi. Gli abbonati 
potranno comunque vedere 
entrambi gli spettacoli al
lorché verranno replicati 
domenica. Con lo spettacolo 
di Soleri — intanto — inter
pretato dai bravissimi Gra
ziella Galvani. Carlo Baso 
e Io stesso So'.cri del e P.c-
colo» di Milano, si e voluto 
avviare un discorso teatrale 
che storicizzasse le origini 
della maschera dell'Arlec
chino e che. nello stesso tem
po. fornisse alcuni strumen
ti critici per leggere le at
tuali forme d: recitazione. 
Un teatro didattico, dunque. 
che tende — come imposta
zione e metodo di lavoro — 
ed una analisi e ad una 
riappropriazione delle espres
sioni della cultura teatrale. 
In tal modo sembra si open 
in direzione d; un processo 
di unificazione della cultur.1 
nazionale e popolare. Lo 
spettacolo è in realta una 
anto'.og.a di pezzi teatrali 
(d-agii anonimi del XVII se
colo a Goldoni! scelti ed 
enucleati dal testo, e dun
que dal contesto storico che 
ria reso la maschera figura 
culturale e sociale, per rap
presentare — estraendoio 
dalla maschera — il « tipo ». 

Cosi i caratteri espressivi 
dell'Arlecchino, di Colombi
na. di Brighella., di Panta
lone vengono « tipizzati » 
attraverso una stilizzazione 
del gesto, una strutture mi
mica. Per quanto riguarda 
gli spettacoli in programma 
per stasera e domani il 

- « Livmg theatre » ritoma 
con «The seven medita-
tions» (Le sette meditazio
ni sul sadomasoch.smo poli
tico). un lavoro che sembra 
differenziarsi da quelli pro
dotti intorno agli anni '70 
per un'accresciuta accentua
zione politica. 

Il «Grand magic nrcus» 
di Parigi, infine, presenterà 

! la favola V&es grandes sen-
i timents <> di J. Savary. 

• . . . et. 
« L 'OMBRA NASCOSTA » 
A L T E A T R O DELLE A R T I 

Ne « L'ombra nascosta di 
Banquo ». rappresentato nei 
giorni scorsi al «Teatro del
le arti » con la regia di A- i 
driana Carli, si assume il : 
testo Shakespeariano « Mac-
beth » come canovaccio su cui 
costruire un aspetto del pote
re: quello che si genera dal 
profondo dell'individuo. Que
sto tema è. infatti, analiz
zato attraverso una sorta 
di memoria dell'infanzia, nel
lo spazio chiuso di una co
scienza tormentata dalle 
proprie contraddizioni, in 
una atmosfera densa di sim
boli e di allucinazioni. 

Del testo shakespenano i 
non vengono ripresi che al
cuni punti maggiormente di
sponibili ad essere trasferiti 
su una struttura ambigua ed 
inconscia, dove s; rintraccia
no i segni di una repressione I 
che si genera dai tempi dell' j 
infanzia (è il caso della sce
na delle streghe). Il rapporto 
tra il potere e la stona, la 
verifica sociale, la proier.o 
ne storica dello stesso pote
te. unico elemento attra
verso cui poter risolvere le 
contraddizioni che esso ge
nera. non sembra risolto in 
questo lavoro 

L'uso calibrato della dia
positiva. in questo lavoro, ha 
un carattere ora dialogico, 
ora di contrappunto, ora di 
approfondimento rispetto 
all'azione teatrale. Le diapo 
sitive sono di Antonio Capo
danno. le musiche di Ranie
ro Marco]in:, le scene di A-
dnana Carli e Germano Co-
lamatteo. ì costumi, infine. 
di Anna Maria Carli e Ma
rilena De Marchi. Rosange
la Nardiello. Franco Ciar-
diello. Leonardo Pinzino, 
Carlo Palumbo. Giulia Oli
vieri. Luciano Pennino. Giu
seppe Carfizi e Francesca 
Battistella gli attori. 

MUSICA 
V I V A L D I E SCHUBERT 
APRIRANNO I L 
X I X L U G L I O M U S I C A L E 

Due concerti settimanali 
dell'Orchestra «Alessandro 
Scarlatti » della RAI. alla do
menica e al giovedì, richia
meranno mlglia-.a di ascolta
tori nel bosco di Capodimon
te nel corrente mese di lu
glio. Anche quest'anno, mfat-

o-i 
ne con l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno Cura e-Turismo 
di Napoli — organizza il « Lu- • 
gho Musicale a Cnpodimon 
te », giunto alla sua dician
novesima edizione e che ha 
?empre riscosso in passato 
l'interesse del pubblico. 

Vivaldi e Schubert inaugu
reranno la serie dei concerti 
di quest'anno — che si svol
geranno come sempre all'a
perto — nella cornice del cor
tile della Reggia di Capo
dimonte. ad ingresso libero. 
alle ore 19 di domani. Il di
rettore del concerto inaugu
rale sarà il M. Franco Ca
racciolo. direttore stabile 
dell'Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » della RAI. Il pro
gramma è il seguente: «Con
certo in "iol minore per ar
chi e cembalo ». « Concerto 
in mi maggiore op. 3 n. 12 
per violino, archi e cemba
lo». a Concerto in la mag
giore op. 3 n. 5 per due vio
lini. archi e cembalo» di An
tonio Vivaldi: a Sinfonia n. 
2 in si bemolle magg.ore» di 
Franz Schubert. Solisti: Oiu-
seppe Principe e Angelo Gau-
d:no. 

I concerti successivi saran
no effettuati nelle seguenti 
date, sempre nel cortile del
la Reggia di Capodimonte: 
giovedì 8. domenica 1!. gio
vedì 15. domenica 18. giovedì. 
22. domenica 25. giovedì 29. 
Ed ecco i nomi dei direttor.. 
dei solisti e degli autori delie 
musiche in programma: gio
vedì 8: direttore Franco Ca
racciolo. solisti Giuseppe 
P.-encipc. Giacinto Caramia 
*• Wiily La Volpe, musiche di 
Vivaldi e Schubert: domeni
ca 11: direttore Lothar Za-
grosek. musiche di Corelli. 
Haydn. J S . Bach e Mozart: 
giovedì 15: direttore Lothar 
Zagrosek, solista Franco Mag
gio Ormezowski, musiche di 
Corelli. Haydn. J.S. Bach e 
Mozart: domenica 18: diretto
re Massimo Predella, musi
che di Mendelssohn, Bntten 
e Milhaud: giovedì 22* diret
tore Massimo Predella, soli
sta Henry Novak, musiche di 
Baldassare. Britten e Mendel
ssohn: domenica 25: direttore 
Cai Stewart Kellog: musiche 
di Haydn. Mendelssohn e Mo
zart; giovedì 29: direttore 
Cai Stewart Kellog. solista 
Felice Cisano. musiche di 
Mozart. Mendelssohn, Rimski-
Korsakov. 

Tutti l concerti — come s! 
è derto — saranno ad ingres
so libero, secondo la consoli
data tradizione del Uagllo 
Musicale. 
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In lotta ieri in tutta la regione importanti e numerose categorie Si apre a Macerata il 3° Festival musicale 

MASSICCIA ADESIONE DI LAVORATORI ALLO 
SCIOPERO PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

Manifestazio'ne provinciale a Jesi con il compagno Astolti, segretario regionale della CgiI - Affollata assemblea dei lavoratori del commercio ad Ancona • Nel Pesarese 
fermo il settore del legno • Con i calzaturieri hanno scioperato nel Fermano i braccianti, i salariati agricoli, i lavoratori del mobile, della ceramica e del commercio 

Da stasera il jazz 
torna nelle Marche 

Nella prima giornata si esibiranno il « Franco Ambrosetti quartet », il 
gruppo americo «Tenor Summit» e il grande pianista Cecil Taylor 
Gli altri concerti in programma - Don Cherry concluderà la manifestazione 

Si riaccendono le lotte contrattuali nella regione. Ieri sono 
scese simultaneamente in sciopero varie ed importanti cate
gorie: tutte rappresentano settori produttivi chiave per le 
Marche. Si tratta dei lavoratori delle costruzioni, degli occu
pati nell'industria del mobile, dei calzaturieri, degli addetti 
ai servizi commerciali. 

Hanno scioperato inoltre i ceramisti, ì dipendenti degli 
zuccherifici e, solo per le zone del Fermano, i salariati agri
coli. Numerose manifestazioni si sono svolte in vari centri 
della regione. 

?,SrTl5cflLZnTURIER', 

Un recente sciopero di operai calzaturieri 

ABBIGLIAMENTO — I la
voratori del settore tessile e 
dell'abbigliamento della prò 
vincia di Ancona, insieme a 
quelli del settore legno e ai 
.saccariferi, hanno incrociato 
ieri le braccia per 4 ore: a 
Je^i si è svolta nella matt i 
nata una manifestazione pro
vinciale. L'astensione dal la
voro è -stata totale in tut to 
l'Anconetano. Al corteo, che 
ha percor.-o le vie della cit 
tà prima di raccogliersi in 
piazzi della Repubblica, in 
cui ni è tenuto un comizio. 
hanno partecipato nume rase 
delegazioni di lavoratori del 
la SADAM, delle industrie 
tessili della zona (Filottrano 
confezioni. MCM. Mirum ed 
altre), delle fabbriche mobi 
liere. 

Parlando al grande pubbli
co nella piazza centrale del
la città il compagno Alberto 
Astolfi. segretario regionale 
della CGIL (prima di Astol
fi aveva preso la parola Guar-
dianelll della Fulta) ha sot
tolineato l'importanza della 
lotta e della pressione dei la 
voratori per conseguire un 
soddisfacente ' risultato nelle 
trattative per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

COMMERCIO — Ottima 

i riuscita in tut ta la regione 
I dello sciopero dei dipendenti 
j del commercio: i lavoratori 
' sono impegnati in una diffi

cile t ra t ta t iva con la par te 
padronale e con la Confcom-
mercio per far r ispettare gli 
impegni già assunti e per rin 
novare il contra t to di lavoro. 
I dipendenti del settore coni 
rnercio hanno già effettuato 
24 ore di .sciopero e si prepa
rano all ' incontro con la Conf 
commercio fissato per i gior
ni fi. 7 e 8 luglio. Ci sono buo
ne probabilità che la verten
za venga risolta prima delle 
ferie estive. In caso contra
rio, un rinvio a set tembre 
non sarebbe né auspicabile 
né utile. 

La t rat ta t iva interessa, nel
la sola provincia di Ancona, 
6.500 lavoratori. All'assemblea 
che si è svolta ieri mat t ina 
presso la Loggia dei Mercan 
ti di Ancona erano presenti 
folte delegazioni di lavoratori 
provenienti anche dalle al t re 
Provincie marchigiane. 

Sergio Stefanini, della fede 
razione unitaria, ha preso la 
parola per illustrare i punti 
più qualificanti del nuovo 
contrat to. Sono questi sii sco 
gli maggiori contro cui si in 

caglia il confronto: la con
trat tazione dei piani di svi 
luppo e di r istrutturazione 
(investimenti) e la riforma 
del set tore: la estensione dei 
diritti sindacali nelle aziende 
con meno di 16 dipendenti; la 
contrat tazione aziendale. Al
lo sciopero di ieri — dato mol 
to significativo — non han
no partecipato i lavoratori 
delle cooperative: questi in
fatti hanno già da tempo rag
giunto un accordo. Il confron
to con il movimento coope
rativo - - conferma Stefani
ni - - è sempre molto diverso 
nella sostanza e nella forma 
da quello con la Confcom-
mercio. 

I sindacati danno un giudi
zio comunque es t remamente 
positivo della giornata di lot
ta e sottolineano, a differen
za del passato, la presenza 
nello sciopero dei piccoli ne 
gozianti. 

LEGNO — La vertenza per 
il rinnovo contrat tuale dei 
lavoratori del legno vede in
fittirsi le iniziative di lotta. 
Nel Pesarese — dove è mag 
giormente concentrato il set
tore — da lunedi il lavoro 
ha subito un arresto giorna
liero di un 'ora; ieri lo scio
pero, totalmente riuscito, è 
s ta to di 3 ore (dalle 9 alle 
12) con l'uscita degli operai 
dalle fabbriche per parteci
pare alle assemblee (ben 18 
in tu t ta la provincia, ricche 
di presenza e di dibatt i toi 
indette dai sindacati unitari 
di categoria. 

Cosa ha spinto i sindacati 
ad ar t icolale la lotta in mo
do così serrato? « Il fatto 

Da ieri in funzione il nuovo treno « rapido » 

Con il «Pendolino» in meno 
di 3 ore da Ancona a Roma 

E' obbligatoria la prenotazione — Partirà ogni venerdì e sabato (ore 15,32) dal
la capitale — Previste fermale a Spoleto, Terni, Foligno, Fabriano, Falconara 

Sarà costituita da 24 mini-appartamenti 

Urbino: presto 
pronta la casa 
per gli anziani 

Un'iniziativa volta ad eliminare i drammi dell ' isola
mento fisico e ambientale — Gli altri interventi 

ANCONA. 2. 
Esordio sul t r a t t o Roma-

Ancona del « P e n d o l i n o », 
p ro to t ipo o r m a i co l l auda to 
di u n a nuova « l inea > di 
convogli fer roviar i . Il su
pe r -e l e t t ro t r eno è p a r t i t o 
oggi da Roma-Te rmin i alle 
15.32 ed è g i u n t o ad Anco
n a al le 18,23. Al viaggio 
i n a u g u r a l e , o l t re a u n di
sc re to n u m e r o di passeg
geri , ha p a r t e c i p a t o un 
g ruppo di d i r i gen t i e tecni
ci de l l ' az ienda FS . 

Adesso a l c u n e informa
zioni u t i l i . I l « P e n d o l i n o » 
fa rà servizio c o m e rapido 
a p r eno t az ione obbl igato
r i a : r i spe t to ai rapidi fin' 
ora in funzione su l l a stes
sa t r a t t a c o n s e n t i r à u n ri
s p a r m i o di t e m p o fino a 
q u a r a n t a m i n u t i : è compo
s t o da q u a t t r o e l e m e n t i per 
u n a c a p a c i t à m a s s i m a di 
175 p o s t i : a v r à — a l m e n o 
per II m o m e n t o , d a t o che 
la fase iniziale s a r à speri-
j y n t a i o — una per iodic i tà 

T» [ s e t t i m a n a l e : -. in part ico
la re . da R o m a a d Ancona 
ope re rà il venerd ì ed il sa
ba to con p a r t e n z a , come 
a b b i a m o d e t t o , da « Ter
min i » a l le 15,32. Sono pre
viste f e r m a t e a Spole to (so
lo pe r il per iodo del Festi
v a l ) . T e r n i . Fol igno . Fa
b r i a n o . F a l c o n a r a . Da An
c o n a a R o m a il « Pendoli
n o > o p e r e r à il vene rd ì e la 
d o m e n i c a e le p a r t e n z e a-
v r a n n o luogo da * Ancona-

C e n t r a l e * alle 21.05. L'ar
rivo a Roma è previs to per 
le 23,55. Le f e r m a t e inter
med ie r i m a r r a n n o le stes
se . Sul « Pendo l ino » fun
z i o n e r a n n o . t r a l ' a l t ro , ser
vizi r i s t o r an t e , bar , telefo
no, t r eno- te r ra , a r i a con
d iz iona ta . 

« S p e r i m e n t a t o s in dagl i 
inizi del 1972 — a n n o t a l'a
z ienda ferroviar ia — sulla 
Roma-Or te . 1 ' e l e t t r o t r e n o 
a d asse t to var iab i le si col
loca In u n con t e s to tecni
co i n t e rnaz iona l e , sottoli
n e a t o dagli sforzi in corso 
da p a r t e di u n a dec ina di 
a m m i n i s t r a z i o n i ferrovia
rie ( t r a cui G i a p p o n e . 
F r a n c i a e G e r m a n i a ) per 
r isolvere in modo rad ica le 
il p roblema delle l inee tra
sversal i a percorso tor tuo
so e con curve di raggio 
r ido t to (sot to : 2.500 me
t r i ) . Sforzo c o m u n e è quel
lo di r isolvere ii p rob lema 
con rotabil i ad a s se t to va
r iabi le *. 

II « Pendo l ino » — dovu
to agli s tud i e a l lavoro del
la F ia t , della Marel l i . del l ' 
Ansaldo S. Giorgio e della 
Fe r rov ia r i a Breda Pistoie
se — ha u n a s a g o m a av
venir is t ica ed u n a l inea ae
rod inamica . con u n « mu
so > c h e r icorda v a g a m e n 
te il profilo di u n o squa lo . 
Sui percorsi to r tuos i po t r à 
r i d u r r e le a t t u a l i «medie* 
del 30 per cen to . 

A Peglio il primo 

gruppo di ragazzi 

in vacanza gratis 

a spese del 

Comune di Ancona 

PESARO. 2 

E' partito ieri alla volta 
di Peglio. in provincia di Pe
saro. il primo gruppo di .set
tantatre bambini anconitani 
inviati, a spese dell'Ammini 
strazione comunale di An
cona e della Regione Mar
che. a soggiornare nella ri
dente località collinare. 

A salutare alla partenza i 
giovani e le sette assistenti 
accompagnatrici che vigile
ranno su di essi, c'era :1 sin
daco ed alcuni assessori co
munali. Questo primo con
tingente ritornerà ad Anto 
na il 20 luglio. 

Sempre ieri, in serata. ~ono 
partiti per Vcz/a d'Oilio 
(Broscia), sul lago d'Ideo. 
altri quarantacinque ragaz
zi coti sette assistenti accoin 
pagnatrici. Anche per questi 
bambini è previsto il rientro 
ad Ancona il 20 lualio. 

URBINO. 2 
Si sta lavorando ad Urbi

no per portare a compimen
to la casa-albergo per anzia
ni. che sarà costituita da 24 
cellule abitative, ognuna del
le quali dotata anche di una 
piccola cucina e di un ba
gno, per far si che nella 
vita dell 'anziano — nonostan
te fattori economici e socia
li lo costringano a cambia
re casa — si venga a deter
minare un momento di au to 
gestione. Cosa, questa, che 
viene rafforzata dall'adozio 
ne. nella costruzione, di ac
corgimenti di cara t tere tee 
nico. studiati e realizzati da 
specialisti, i quali consistono 
nell'eliminazione di quelle 
che — con termine specifi
co — vengono chiamate bar 
riere architet toniche. 

All'interno della casa, l'an
ziano potrà muoversi agevol 
mente e autonomamente . 
senza che sussistano cioè pe 
ricoli di sdrucciolamento su 
pavimenti, scale ripide, gradi
ni scivolosi, ecc.: e ciò oltre 
alla presenza di personale 
sempre disponibile e presen
te. Ci pare veramente che. 
realizzata con questi criteri. 
la casa-aìberso concederà al
l'anziano una sua vitale di
gnità. 

La casa è inserita nel popò 
Ioso quartiere di Piansevero. 
dotato di tut t i i servizi es
senziali. per cui verranno a 
vanificarsi anche le diffieol 
tà e le condizioni che deter
minano l'esclusione della 
persona non più giovane dal 
contesto sociale e civile, pri
me fra tu t te !e condizioni di 
isolamento ambientale e fi
sico. a volte imposte da og

gettiva mancanza di alter
native. 

Contemporaneamente però 
l 'Amministrazione comunale 
intende part i re anche con la 
adozione dell'assistenza a do
micilio: l 'anziano potrà resta 
re nella propria casa, potrà 
cont inuare a condurre la vi
ta che preferisce, conservan
do abitudini ed amicizie, ma 
avrà nel contempo una assi
stenza adeguata alla sua età. 
alle sue necessità, ai suoi bi
sogni. 

Se è vero che l'emargina
zione colpisce in modo incon
trovertibile nella nostra so
cietà la persona anziana, ci 
rendiamo conto che questo è 
un al tro importante passo 
sulla via del superamento di 
certe strettoie sociali. 

D'altronde la politica del
l 'Amministrazione comunale 
di Urbino ha operato da va 
rio tempo, nell 'ambito della 
fascia dell'assistenza, scelte 
prioritarie- chiari, e risolu 
tori di situazioni esistenti . 
sono gli obiettivi e le indica
zioni nel r ampo dei servizi 
sociali contenuti nel bilancio 
di orevisione 1976. 

Non dissiunta ed inserita 
nella prospettiva accennata 
è s ta ta pure la concessione. 
avvenuta come si ricorderà 
nell 'ottobre 1975. di tessere 
gratuite sui mezzi di t raspor 
to urbano a circa fiOO pensio 
nati del nostro comune, a 
cu; è stata offerta la possi
bilità di spostamento, di 
superamento quindi dell'iso 
lamento e. ner quanto è pos 
sibile. di un certo tipo di 
emarginazione. 

che il padrone — lo spiega 
un dirigente sindacale — si 
è irrigidito nell 'affermazione 
di alcuni principi politici 
generali dentro cui incana
lare le t ra t ta t ive e dai quali 
non si dovrebbe uscire ». 

Inutile dire che si t r a t t a 
di principi funzionali solo 
agli interessi e alla strategia 
padronale, tendenti a restrin
gere i margini del confronto 
per condurre la vertenza (che 
interessa nazionalmente 400 
mila addetti circa) su posi 
zioni di supremazia, che so 
no stati formulati prima an
cora di ent rare nel merito 
dei problemi. Quindi di fatto 
la t rat tat iva è giunta alla 
rot tura. 

Ma vediamo quali sono le 
« condizioni » che il padro 
nato pone per la ripresa dei 
la discussione. 

La pretesa di «modificare» 
lo scaglionamento degli au
menti salariali; l ' inserimento 
degli aument i stessi in «ele
mento indistinto», vale a dire 
al di fuori della busta paga. 
con tut te le conseguenze de 

1 nvant i al lavoratore; a l t ro 
! punto riguarda il problema 
! dell ' inquadramento unico. In 
I fine la posizione padronale 
i sul controllo degli investi-
ì menti assume il sapore della 
| provocazione: la possibilità 
| di confronto su questo tema 
i centrale della piat taforma 

sindacale — che investe di 
re t tamente sia quello del 
l'occupazione che quello dei 
la riconversione produttiva 
— troverebbe disponibile il 
padronato solo per ìe azien
de che superano i 400 di
pendenti. Di questa dimen 
sione, nel settore del legno. 
ne esistono pochissime in tut 
to il Paese: nel Pesarese e 
nelle stesse Marche non ve 
n'è alcuna: come dire quin 
di che la controparte rifiuta 
a priori di fare avanzare se
r iamente un confronto con i 
lavoratori su un punto poh 
tico cosi determinante . 

E' chiaro per tanto che esi
ste una notevole distanza fra 
le realistiche richieste dei la 
voratori e le posizioni della 
imprenditoria. 

Non è poi difficile capire 
come buona par te degl'attua
le chiusura padronale sia dei-
t a t a dal disegno di fiaccare 
la resistenza dei lavoratori 
facendo scivolare le t ra t ta
tive ai mesi au tunna l i 

Per bat tere ogni tentat ivo 
dilatorio, i sindacati hanno 
deciso un inasprimento delle 
agitazioni. Nelle prossime due 
set t imane saranno a l t re 10 le 
ore di arresto dal lavoro, in 
par te per interruzioni artico
late e il resto per una ma
nifestazione provinciale che 
avrà luogo a Pesaro venerdì 
16 luglio. 

Nella foto in alto il trombettista Franco Ambrosetti che stasera 
aprirà il festival jazz di Macerata. Nella foto in basso il pia
nista Cecil Taylor 

JESI - Continuano le « serate » musicali 

m 

partecipazione via etere Liberalizzando l'irrefrenabile... 
Secondo un « palinsesto J> italia

no già collaudato in precedenti oc
casioni una sentenza balneare del
la Corte costituzionale ha stabilito 
il diri t to delle radio locali a tra
smettere in frequenza modolata. 

Già ai tempi del governo An-
dreotti-Malagodi (se la memoria non 
mi tradisce) un decreto legge bal
neare compromise le possibili uti
lizzazioni comunitarie della TVC 
(televisione via cavo) dimostrando 
anche allora un alto senso della 
strategia da parte di quelle forze 
economiche non certo di sinistra. 
che all'informazione tecnica aggior
nata sanno accompagnare uno 
spregiudicato uso degli apparati del
lo Stato, a fini di privato e « libero » 
profitto. 

PROFITTO VIA ETERE — Og
gi certo è difficile stupirsi che la 
Corte sia-, anda ta per le corte, 
decìdendo di liberalizzare l'irrefre
nabile; oltretutto, in assenza delle 
radio locali Rai (quelle approntabi
li in * sei mesi » delle quali forse ri
sentiremo parlare . . ) , ogni altra de
cisione avrebbe assunto il sapore 
di una difesa fideistica di un ipote-
tivo monopolio riformato. E gli at
ti di fede, non sono di competenza 
del giudidee. 

Adesso però in qualche mese bi
sogna decidere a chi spetta rego
larmente la « libertà » sancita dalla -
Corte, e sulla base dì quali prin
cipi!. Difatti oggi si fa sempre più 
concreto il rischio che il movimen

to riformatore muovendosi e muo 
vendo poco, lasci spazio balneare 
o autunnale a quelle forze econo 
miche (e «asocial i») che aspet tano 
i primi sintomi di difficoltà econo
miche delle miriadi di radio private 
per impiantare saldamente il loro 
n profìtto via etere >\ 

La grande editoria privata, i 
gruppi economici del cava ber Mon 
ti. ecc., non fanno mistero di voler 
intervenire in un settore politica 
mente ed economicamente remune 
rat ivo. 

Il presidente della Giunta tosca
na. Lagor.o. ha già richiesto che 
siano le Regioni gli enti abilita:: 
a regolamentare la materia. Tale 
richièsta appare giusta, ed è l'unica 
capace di assicurare una iniziativa 
locale che coinvolga le realtà loca
li. garantendo la professionalità e 
l'imparzialità. Inoltre la Rai a que
sto punto deve dimostrare con i 
fatti di essere in grado di a t tuare 
il decentramento regionale. 

ROTO 20 — 11 periodo elettorale 
ha visto la Rai impegnata in spo
radici tentativi di decentramento. 
sul terreno giornalistico. Inoltre da 
qualche mese è stato varato un set
timanale giornalistico, «Roto 20». 
che dovrebbe spianare la strada a 
ulteriori momenti di rapporto con 
le realtà regionali. L'ultimo nume
ro di «Roto 20» prima della vacan
za estiva conteneva 1 seguenti pez
zi: l 'allevamento dei cavalli (20 mi
nut i ) ; le vacanze in furgone-roulot

te o m hause-boat (25 minuti •; 
quat t ro flash da Milano. Firenze. 
Ferrara e Chieti r ispettivamente 
sulla siccità, il museo del Bigallo. 
la rassegna «cinema e c i t t à» e la 
r iapertura della cat tedrale di Chic 
ti. grazie all ' intervento delia Cassa 
del mezzogiorno, e infine un pezzo 
di chiusura, da Crotone, illustrava 
l 'attività di un orafo locale inten
zionato ad aprire una scuola orafa 
calabrese con l 'intervento della Re
gione Caiabna . 

Questa era l'u'.tima fatica prima 
delle ferie dei redattori del rotacal-
co televisivo più riformato e p.ù 
regionalista dell 'intera tv naziona
le: se — per comodità nostra — ce 
Io immaginassimo stampato, que 
sto rotocalco, con metà pagine de
dicate ai cavalli e alle case a mo 
tore. avremmo di fronte a no; un 
esemplare di rivista che in edicola 
non acquisteremmo mai„. 

Rispetto a precedenti program
mi giornalistici ante-riforma, que
sti destinati teoricamente a svi
luppale il decentramento e a fa
vorire la presenza delle Regioni con 
il loro vero volto sul piccolo scher
mo Rai sembrano fatti perfino peg
gio. E mentre la Rai riformata va 
in ferie, le stazioni locali appen
dono in salotto la sentenza della 
Corte, e cercano a modo loro di 
comunicare qualcosa. 

Non si t r a t t a di messaggi in co
dice. difficilmente decifrabili. ?en-
za il l ibretto nero della Lockeed... 
A chi ha orecchie per Intendere, 

tu t t e queste radio che cont inuano 
a nascere ( ien ne ho vista un'al
t ra RM. radio mare , in Ancona: 
e a Porto San Giorgio Radio quat
t ro stereo...) per t rasmet te re la 
stessa musica, dicono con una mo
notonia esasperante che ci sono, e 
che a spe t t ano che qualcuno trovi 
il modo di finanziarli. 

Qualche giorno fa il messaggio è 
s ta to ancora più ch iaro : sul ca
nale televisivo che ripete tele Ca 
podistna si è inserito un messag
gio di questo t ipo: « siamo la ditta 
ÀOST di Rimini. che ha costruito 
il ripetitore di Viliagrande. Poiché 
questo ripetitore costa, se volete 
cont inuare a vedere Capodistria do 
vreste volontariamente spedirci li
re 2.000 al conto corrente numero 
ecc. ecc. ». 

St iamo arr ivando alla colletta via 
etere. E le frequenze regionali co
minciano a intasarsi di radio trop
po simili per essere un bisogno 
spontaneo, e sopra t tu t to per reg
gere tu t te alla reciproca concor
renza. Come andrà a finire? La 
nostra opinione libera e privata è 
che è ormai tempo che il movi
mento riformatore ponga a tu t t i i 
livelli e con estrema concretezza il 
problema della regolamentazione re
gionale dell 'etere, e della preferen
za per soluzioni pubbliche, prima 
che il chiaro disegno della privatiz
zazione oligopolistica sia definitiva
mente compiuto. 

Mariano Guzzini 

CALZATURIERI — Nume
rose categorie sono scese og
gi in sciopero anche a Fermo 
e nel fermano. La più nume
rosa è s ta ta senza dubbio 
quella degli operai calzatu
rieri. ma si deve registrare 
che è la prima volta che ven
gono coinvolte in manifesta
zioni sindacali di tale porta
ta t an te categorie disparate . 
tra cui il commercio. la ce 
ramica. i lavoratori del legno. 
i braccianti e i salariati agri
coli. 

In tut to, gli operai interes
sati a Fermo erano un mi
gliaio. tra cui 200 della cera
mica lauretana. 200 salariati 
e braccianti, oltre 500 calza
turieri . alcune centinaia di
pendenti dal commercio (tra 
cui un quarant ina dei gran 
di magazzini Gabrielli), e un 
centinaio del settore sacca
rifero. dipendenti dalla SA
DAM. 

L'andamento dello sciopero 
a Fermo è s ta to comunque 
molto al terno: all 'assemblea 
tenuta in mat t inata nella Sa
la dei Ritrat t i non si è regi
s t rata una partecipazione 
particolarmente numerosa, e 
i n t e n s i o n e dal lavoro è ri
sultata anch'essa non omo 
genea: si è avuto il 100'; al-

! la SADAM, percentuali tra il 
. I . ; 30 e il 50'^ nei vari calzatu 

! rifici. ma piccole adesioni al 
la Lauretana. quasi nulle ad 
diri t tura nel settore commer
ciale. 

A Montegranaro è riuscito 
perfet tamente lo sciopero dei 

i calzaturieri, che è s ta to di 
' qua t t ro ore, nel pomeriggio. 
I E' vero che non è s ta ta ec

cessivamente affollata l'as
semblea svoltasi in Comune 
alle 14.30. ma la percentuale 
di astensioni dal lavoro è sta
ta altissima. Tra l 'altro si è 
registrato anche un piccolo 

' * episodio di provocazione da 
j i par te di un industriale ne; 
j • confront; del segretario del-
! I la Camera del Lavoro Cipol-
j j lari. La partecipazione allo 
i ! sciopero dei lavoratori calza -
j j turierì costituisce una ulterio-
; re conferma dell 'attesa che 
I questa categoria ripone nel 
• nuovo contra t to d: lavoro e 

; che intende fare applicare in 
j i zona integralmente sin dal 
j j primo giorno della sua entra-
! ; ta in funzione. A tale prò 

j posito si ha invece motivo di 
i r i tenere che ali industriali 
i della zona dei Fermano, as 
i senti alle ult ime tre deleea-
i zioni nazionali di cont ra t ta 
j zione. vogliano come al solito 

1 j giocare al ribasso. 
I ; Ancora questa mat t ina ne'. 
| j l'assemblea di Fermo, e quo 
! j sto Domeriggio nell'assemblea 
i i di Montegranaro. cosi come 
I ; ieri a Monturano (dove Io 
| sciopero era s ta to ant ic ipato 

| di ventiquattro ore), i lavo 
! j ratcrì sono stati messi al cor 
I i rente dell 'andamento delle 

t rat ta t ive, che vedono per ora 
esiti positivi sul problema de 
gli investimenti, dell'occupa
zione. del decentramento e 
del lavoro a domicilio, ma 
che ancora non si sbloccano 
sul problema dell 'inquadra
mento, del salario e della ma
latt ia. 

Grande partecipazione 
ai concerti in piazza 

Stasera saranno presentate per iniziativa del circolo cultu
rale «M. Ferretti», sinfonie di Beethoven, Malher e Rossini 

»! 
I l 
t ! 

.JKSI. 2 
Continua a Je.si la serie de

gli spettacoli in piazza. Dopo 
la rappresenta/ione de! ? Tea 
tro Evento » di Bologna, nel 
Li splendida piazza « Bac
cio Poiitelli ». anche piazza 
Colocci. una delle più belle 
e antiche di Jesi , sul cui lato 
si erge il maestoso Palazzo 
della Signoria, si trasforme 
rà ancora una volta, sabato 
notte, in un magnifico teatro 
all 'aperto. 

Coadiuvato nell'iniziativa 
dall'Amministrazione coniti 
naie, che intende con ciò in 
foraggiare iniziative tenden 
ti alla valorizzazione del ccn 
tro storico, aporte alla più 
ampia partecipazione popò 
lare, il urcolo culturale s M . 
FVrretti * Ila organizzato una 
serie di serate musicali, dal 
tema -r. La musica e il tom 
pò J. nel corso delle quali 
vengono presentati, accompa
gnati dalla proiezione di dia
positive. dei brani tratti dal 
le opere dei più grandi mu 
sicisti italiani e stranieri, dal 
'G00 ai giorni nostri. 

Xelle prime due serate, che 
hanno avuto come tema spe
cifico « II concerto » e e Mu
sica per scena *. si «ono p<> 
luti ascoltare, tra eli a i tn . 
Mozart. Stravinsi;:. Montever 
di. Beethoven. Rossini. Ciai 
kovski. e a giudicare dai coni 
menti del pubblico, l'iniziati 
va ha avuto un lusinghiero 

successo. E questo per vari 
motivi. Innanzitutto si è no 
tuta offrire ai cittadini una 
delle più belle piazze di Jesi. 
per essere ammirata, suoni 
bra per la prima volta da 
ogni veicolo, in tut taOa sua 
maestosità. e in tutta tran 
quillità: inoltre è data la 
possibilità di trascorrere una 
serata diversa da quelle so
lite passate davanti al tele
visore. o nei bar : infine. 
unendo l'utile al dilettevole, i 
cittadini meno % ferrati ». pos
sono \enire a contatto con 
autori fino ad ora sconoscili 
ti per essi. 

«• Se I.i (xipolaz'one. -peda] 
niente dei ceti meno agiati, 
non va a teatro, per paura. 
per impreparazione, per qua! 
s a si altro impedimento. p*ir 
tiamo il teatro e la cultura 
in genere sotto ogni sua for
ma. fra di essa ?. E' questo. 
ridotto all'osso, il proponi 
mento dei ciovam de! circolo 
« Ferretti >. 

Stando alle buone premes 
se. considerato anche il ca 
r adere del tutto nuovo e spe
rimenta le della manifestazio 
ne. vedremo se anche sabato 
avremo ancora un successo 
con la terza serata, che avrà 
per tema e La Sinfonia ». e 
durante la quale saranno pre
se ntate la VII sinfonia di 
Beethoven ',« prima di Ma
lher. una di Rossini. 

I. f. 

MACERATA. 2 
11 jazz torna nelle Marche: 

l 'appuntamento è per doma 
ni. sabato. 3 luglio all 'arena 
Steristerio di Macerata. 

La grande manifestazione 
musicale, unica nella regione 
e tra le più prestigiose in Ita 
ila. organizzata dal Centro di 
promozione e coordinamento 
delle attività teatrali e >nu-
a.'<•«/» del Comune di Mace 
lata, sarà domani alle ore 21 
con i' concerto del gruppo 
(Franco Ambrosetti quar 
tei ». 

Il ja/z ormai anche :n prò 
vincia. è diventata un'espre.s 
aione artistica accettata e ri 
tenuta viva ed attuale. E' sta 
ta .superata lilialmente la 
concezione .sbagliata che lo 
relegava, come espressione 
musicale di non focile frui
zione. per la sua ispirazione 
e per la .sua esecuzione rite
nuta a volte caotica o diffi 
cile. 

Negli ultimi anni il jazz e 
arrivato al grande pubblico 
anche .sull'onda del grande 
interesse e dell 'attenta par
tecipazione da parte di gran 
di masse giovanili, che hanno 
riconosciuto nel jazz una ma 
infestazione culturale nioder 
na e .strettamente connessa 
al momento .sociale e politico 
da cui prende spesso ispira 
/.ione. 

11 programma della terza 
edizione del Festival di Mace 
rata, è questo anno parti 
colarmente qualificato e ric
co di big del jazz: nella pri 
ma giornata si esibiranno, 
nel suggestivo scenario del 
lo Sferisterio, il trombettista 
italiano Franco Ambrosetti 
Ambrosetti è una trumpet-
star di prima grandezza che 
suona uno musica palpitante 
e piena di freschezza, soste 
mito da una eccellente tecni 
ca musicale: un jazzista euro 
peo che tiene bene il con 
lronto con ì «mas t r i» amen 
cani. 

Al musicista italiano .segui 
rà il quartet to americano Te 
nor Summit, con il sax te 
noie Johnny Grifrin. Dotato 
di tecnica prestigiosa Grifi in 
è stato uno dei più trascinali 
ti animatori del movimento 
hard-bop e delle blowing ses 
sions che di questo movimeli 
to costituirono almeno agii 
inizi la caratteristico più pc 
cubare. 

Chiuderà la prima serata 
di esibizione il grande Cec:! 
Taylor, che nella città mar 
chigiana eseguirà il suo pri
mo e unico concerto italiano. 

Taylor, insieme ai « mostri 
sacri » Coleman e Coltrane 
fu protagonista negli arrab 
butti anni sessanta di una 
nuova ero del jazz: quelia 
del « Free Jazz ». 

Un tipo di musica questa 
che racchiude assai bene tut 
to quello che andava ribol 
lendo sotto il suolo di un A-
merica in fermento per la 

spinta contestatrice delle nuo 
ve generazioni. « Genio della 
tastiera » Taylor rappreseli 
terà per molti spettatori un 
momento musicale esaltante 
e di grande significato. 

Nella seconda serata il pri 
mo gruppo a .salire sul pai 
coscenico sarà quello di Thad 
Jones e Mei Lewis, che si può 
considerare un'orchestra che 
persegue con ottimi risultati 
la migliore tradizione delle 
big-bands d'oltre oceano. 

Il festival si concluderà con 
l'esibizione di uno • dei più 
grandi « jazz man » mondia 
ìi: il trombettista Don Cher 
ry. conosciuto anche come 
« il poeta del free» per il suo 
stile e l'indiscussa originali 
tà della sua musica. Un arti
s ta che non finisce mai di 
stupire, per la sua musica ca 
nca di un'espressività unica. 
e di colori misteriosi ed eso 
tic:, soprat tut to se si raffron 
ta alla semplicità dei mez?; 
musicali impiegati. 

Per concludere: grandi art i 
st:. e sicuramente grande e 
prestigioso spettacolo. 

m. ma. 

Oggi a Fano mostra 
retrospettiva 

di Giorgio Spinaci 

Oggi 3 luglio a Fano *: 
aprirà la mostra retrospetti 
va antologica del pittore f«-
nese G.orgio Spinaci, a cura 
della locale Amministrazione 
comunale. 

L'espos.zione delle opere — 
che si concluderà il 26 luglio 
— avverrà nelle «i le dell» 
Rocca Malatestiana. 

Ai Consorzio d i 

bonifica dell'Esino 

I dipendenti 
in agitazione: 
non sono stati 
pagati a giugno 

Il personele d pendente elei Con
sorzio di bonifica montata dell' 
Evno. la cui sede e a Fabriano. 
sono scesi m agitazione per la 
mancala corresponsione dello sti
pendio del mese di giugno, del 
r.mborso delle spese di viaggio e 
di trasferte e degli arretrati do 
vuti per miglioramenti contrat
tuali. 

Il Consorzio di Fabriano è uno 
dei tanti esistenti nella Regione 
che dovrebbero essere soppressi 
per le sopra-svenute Comunità mon
tane alle quali vanno devolute tut
te !c attivila di competenza, men
tre il personale dei Consorzi dovrà 
trovare collocazione o in queste 
nuove strutture o in altri timi-
lari. 

INDUSTRIA MOBILI 

I M A ERRE 
M0NTECCHI0 (PS) 

CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi allo stabilimento di Mon-
tecchio (PS) • Telefono 919109 
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la Giunta regionale ha convocato un incontro per lunedi con giovani, medici, interessati 

Droga: come fermarla 
Per la prima volta viene presa una posizione ufficiale sul problema della diffusione delle sostanze stupefacenti - Ma
gistrati, polizia e CC invitati alla riunione - Come usare tutta l'organizzazione assistenziale e sanitaria a disposizione 

Sulla relazione introduttiva del compagno Monterosso 

Il Consiglio regionale discute 
fattività della Sviluppumbria 

Proposta di utilizzo della somma disponibile dell'ente secondo una 
serie di indirizzi di spesa — I modi d'intervento — Voto all'unani
mità per estendere le basi della Finanziaria — Articolato dibattito 

PERUGIA, 2 
Il Consiglio regionale del

l'Umbria ha esaminato nella 
sua seduta di stasera 11 bi
lancio e il programma di at
tività per U prossimo anno 
della Sviluppumbria. ovvero
sia la finanziaria regionale. 

Il compagno Mario Monte-
rosso, membro della seconda 
commissione, ha presentato 
una relazione introduttiva, al
legando anche la proposta del 
Consiglio di amministrazione 
della Sviluppumbria. a par
tire dalla quale si è svilup
pato un ampio dibattito in 
cui sono intervenuti tutti i 
gruppi politici. 

La società regionale per la 
promozione dello sviluppo 
economico — ha detto Monte-
rosso — è tenuta a presenta
re alla Giunta regionale, che 
poi provvede ad inoltrarli, al 
Consiglio regionale, i pro
grammi di attività. Spetta 
infatti al Consiglio regionale 
esaminare questi programmi 
e verificarne la coerenza e 
le compatibilità con gli in
dirizzi della programmazione 
economica regionale. La se
conda commissione — ha pro

seguito 11 compagno Monte-
rosso — ha deciso di espri
mere parere favorevole 6Ul 
programma di attività per il 
1976 della Sviluppumbria. 

• Monterosso. ha poi comuni
cato che a seguito delle os
servazioni e delle proposte 
emerse dall'incontro del quat
tro febbraio scorso, la com
missione ha ritenuto oppor
tuno avanzare una proposta 
di utilizzo della somma di
sponibile della Sviluppum
bria secondo una serie di in
dirizzi di spesa. 

Tali indirizzi si articolano 
nel seguente modo: 20% per 
concentrazione in alcune aree 
attrezzate di insediamento in
dustriale di un sistema di 
moderno servizi promoziona
li per le attività produttive. 
da realizzare e gestire con 
il concorso di risorse pubbli
che (Sviluppumbria, Comu
ni, Province) e private (as
sociazioni imprenditoriali ed 
operatori singoli): 15ró per 
fondi di garanzia per la par
tecipazione a consorzi di ga
ranzia finanziaria (API-FIDI, 
Umbria-FIDI. CONFIDI PE
RUGIA. CONFIDI TER-

Odg unitario alla Provincia di Terni 

\ » --.' 

Chiarimenti dall'Enel 
per la diga di Corbara 

Riscontrate lesioni preoccupanti per la stabilità del
l'impianto - Scarsa la produzione di energia elettrica 

Riunito il Consiglio comunale 

TERNI. 2 
Si sono riuniti ieri 11 Con

siglio provinciale ed il Con
siglio comunale di Terni, per 
discutere alcuni punti impor
tanti iscritti nei rispettivi or
dini del giorno. 

Il Consiglio provinciale ha 
approvato un ordine del gior
no unitario, sottoscritto da 
tutti i gruppi consiliari dei 
partiti democratici, sulla di
ga del lago di Corbara. 

L'ordine del giorno che r!e-
crte,g'g1a le 'numerose denun 
eie avanzate da' tèmpo, an
che dai parlamentari comuni
sti umbri, sullo stato preoccu
pante della diga, chiede chia
rimenti alTEnel sulle condi
zioni reali in cui versa l'im
pianto idroelettrico dell'orvie
tano. 

I due argomenti fondamen
tali intorno ai quali si in
centra la denuncia del Con
siglio provinciale sono la 
scarsa produzione di energia 
elettrica rispetto alle poten
zialità dell'impianto e l'inca
pacità della diga ad esercita
re la funzione di regolamen
tazione del corso del Tevere. 

A riprova di quanto soste
nuto dal Consiglio provincia
le possono essere richiamati 
alcuni dati: ogni anno la di
ga produce 30-40 milioni di 
kwh in meno rispetto alle 
reali possibilità (calcolate in 
220 milioni di kwh annue); 
ogni volta che. in seguito a 
forti temporali, il livello del
le acque sale, vengono aper
ti gli scarichi a- valle della 
diga, si determina - l'allaga
mento delle campagne circo
stanti, con ingenti danni per 
l'agricoltura. 

Lauree 

In definitiva la diga non 
sembra rispondere più a nes
suna delle ragioni (produzio
ne di energia, regolamenta
zione del corso del Tevere) 
per cui è stata messa in fun
zione del 63. 

In effetti anche l'Enel ha 
riconosciuto che la diga pre
senta alcune lesioni, che fan
no insorgere preoccupazioni 
sulla stabilità dell'impianto 
stesso: per questo l'Enel evi
terebbe di far funzionare in 
•fileno la diga, determinando 
'il^calo nella produzione di 
energia e la mancata tenuta 
delle piene del Tevere. 

n Consiglio provinciale, e-
sprimendo preoccupazione per 
lo stato dell'impianto, ha ri
chiesto chiarimenti all'Enel. 
ed ha fatto sapere che sarà 
indette una seduta congiunta 
dei Consigli comunali rivie
raschi con il Consiglio pro
vinciale stesso. Il Consiglio 
provinciale ha inoltre mani
festato la propria adesione 
alla iniziativa della Giunta 
regionale, che intende orga
nizzare un convegno sulla si
curezza degli impianti idro
elettrici umbri. 

La seduta del Consiglio co
munale è stata dedicata in 
parte alle risposte della Giun
ta ad alcune interrogazioni 
di consilieri democristiani. Il 
Consiglio ha inoltre appro
vato la convenzione per l'uso, 
da parte di alcuni comuni 
del comprensorio ternano. 
dell'impianto di incenerimen
to dei rifiuti, ed ha appro
vato la nomina della Consul
ta comunale per lo sport. 

! NI) e per fidejussioni; 30cc 
per fondo di rotazione da 
rendere disponibili alle socie
tà cooperative a basso sag
gio di interesse con piano di 
rientro mediamente in 10 an
ni; 10fé per servizi promozio
nali (ricerca, formazione qua
dri, assistenza tecnica, am
ministrativa, organizzativa, 
promozione di affari, marke
ting, fiere e mostre) com
presi contributi a consorzi 
per la promozione di attivi
tà export; 10rr, per la costi
tuzione e funzionamento di 
centri commerciali, per l'ap
provvigionamento la conser
vazione e la distribuzione 
nell'ambito dell'ammoderna
mento e razionalizzazione 
della rete distributiva: 15% 
per interventi comprese in 
primo luogo le partecipazio
ni azionane al capitale di ri
schio. in singole iniziative 
produttive funzionali al mo
dello economico di riferimen
to definito all'interno del 
« progetto umbro », nonché 
sempre in questo ambito ri-
eerve per ulteriori interventi 
in iniziative già avviate nei 
precedenti esercizi. 

Su queste linee si è svilup
pata la discussione generale 
del Consiglio regionale. Alla 
fine si è votato e all'unani
mità si è deciso dopo la 
presa d'atto del programma 
di estendere le «basi» della 
Finanziaria, cioè la entrata 
nel : consiglio di nuovi soci. 
Gli esponenti della - maggio
ranza intervenuti hanno sot
tolineato il ruolo sostanzial
mente positivo avuto nella 
difficilissima congiuntura eco
nomica di questi anni dal
l'organismo in questione. 

La crisi — è stato sottoli
neato — ha spostato oggetti
vamente le funzioni per le 
quali la Sviluppumbria era 
nata. Ed anche l'esponente 
repubblicano Arcamone non 
ha potuto fare a meno di 
puntualizzarlo, tuttavia in un 
quadro più generale di giu
dizio critico e stimolante. 

Su questa linea fondamen
talmente si è ritrovato anche 
il prof. Fortunelli consiglie
re socialdemocratico. Di cri
tica preconcetta e non co
struttiva sono stati invece 
impregnati gli Interventi dei 
democristiani Baldelli e Boc
cini. 

E' il caso di ricordare in
vece che la Sviluppumbria 
(che ha un organico limita
tissimo di persone) nello spa
ziò temporale di appena ven
ti mesi ha effettuato circa 
90 interventi in varie forme 
finanziarie salvaguardando, 
in una fase economica terri
bile per la nostra regione. 
tremila posti di lavoro. Le 
risorse mobilitate attivate o 
riattivate sono state sui 20 
miliardi a fronte di un im
pegno finanziario complessi
vo per circa un miliardo e 
mezzo in esborsi diretti e per 
circa 6 miliardi per impegni 
di garanzia su cui far gra
vare il proporzionale accan
tonamento. Lo Sviluppumbria 
ha inoltre costituito 4 socie
tà per le aree industriali e 
per lo sviluppo economico a 
livello territoriale (Sosvet, 
Sosveo. Mediotevere, Staip) 
ed è In corso di delibera 
la partecipazione alla socie
tà per le aree industriali co
stituita a Gubbio. 

Sono state altresì costitui
te società promozionali spe
cializzate nel settore merceo
logico. 

Sono Intervenuti inoltre 
nel dibattito i compagni Al
berto Provantini (PCI) e Fa
bio Fiorelli (PSD. 

Lunedì lo sciopero di 4 ore 

Perchè la «rottura» tra 
TERNI e impiegati SID 

Il maggiore ostacolo è rappresentato dalla intransigenza 
della direzione sull'inquadramento unico — Interpre
tazione distorta del ruolo del sindacato di fabbrica 

PERUGIA, 2 
La Regione Umbria ha de

ciso di promuovere un'impor
tante iniziativa per affronta
re in modo concreto il preoc
cupante fenomeno della dro
ga. Per lunedi è stato convo
cato un incontro con le orga
nizzazioni giovanili umbre e 
tutte le forze sociali interes
sate. Ecco il testo della comu
nicazione della Regione. 

Con crescente naturale 
preoccupazione è stato segui
to in Umbria in questi ultimi 
mesi l'aumento del fenomeno 
di diffusione del consumo di 
droghe anche pesanti in lar
ghi strati del mondo giova
nile. La registrazione degli 
episodi che denunciano l'al
larmante situazione è ormai 
cosa di tutti i giorni. 

La Giunta regionale perciò 
si è fatta interprete delle 
preoccupazioni generali e per 
iniziativa dello stesso Presi
dente prof. Marri ha deciso 
di convocare per lunedi 5 lu
glio in conferenza i rappresen-
tanti di tutte le organizzazio
ni giovanili della regione idal-
l'azione cattolica ai gruppi 
della sinistra) 1 rappresen
tanti delle scuole e degli isti
tuti di assistenza, medici e as
sistenti sociali, nonché auto
revoli esponenti della magi
stratura, della polizia e dei 
carabinieri. 

Si tratta, come appare evi
dente. di affrontare la grave 
situazione mobilitando tutta 
la organizzazione assistenzia

le e sanitaria della regione, da
gli ospedali ai centri di igie
ne mentale per predisporre 
una azione efficace e decisi
va, quale si rende necessaria 
dall'entità del fenomeno. 
' Grande importanza si at

tribuisce all'incontro del 5 lu
glio che si terrà alle ore 17 
presso la sede della Giunta 
regionale; tutti coloro che 
per una qualsiasi ragione so
no interessati a combattere 
il flagello della « droga », spe
cialmente la diffusione ormai 
fattasi minacciosa anche del
le droghe pesanti, avranno 
l'occasione cosi di porre la 
proprio attività e 11 proprio 
contributo al servizio del mon
do giovanile della regione. 

Rispettando l'accordo siglato mesi fa 

La IBP-Periigina ha 
assunto settanta 

dipendenti stagionali 
All'ufficio del lavoro di Perugia incontro sindacati 
e agrari sulla vertenza per il contratto dei braccianti 

PERUGIA. 2 
Presso l'ufficio del lavoro 

di Perugia stasera si sono in
contrati i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
CGIL . CISL ed UIL e desìi 
agrari in merito alla verten
za ancora aperta sul contratto 
dei braccianti. 

Al momento In cui andiamo 
in macchina però ancora non 
sappiamo se la vertenza abbia 
trovato uno sbocco positivo. 

Certo è. in ogni caso, che 
le organizzazioni padronali 
troppo a lungo hanno boioot-
tato la volontà dei braccianti 
e dei sindacati di giungere 
alla stipula di un contratto 
avanzato. Ricordiamo inoltre 
che ci sono voluti scioperi ge
nerali e lotte articolate per 
costringere gli agrari sul ban
co delle trattative. E' notorio 
d'altra parte che se anche 
dopo il nuovo incontro di oggi 
dovesse perdurare la pervica
cia degli agrari, i sindacati 

chiameranno la numerosa ca
tegoria ancora a delle precise 
scadenza di ìotta. 

Su di un altro versante una 
nota positiva in un quadro eco
nomico ed occupazionale di 
Perugia ancora troppo critico. 
La IBP Perugina ha procedu
to all'assunzione in pianta or
ganica di settanta dipendenti 
stagionali. La cosa era previ
sta dall'accordi siglato alcuni 
mesi fa e il fatto positivo ri
guarda appunto il rispetto di 
questo da parte della dire
zione aziendale. 

A questo scaglione di sta
gionali assunto ne dovrebbe 
seguire, secondo contratto, un 
altro tro pochi mesi. 

Per quel che riguarda la si
tuazione dell'Ospedale di Pe
rugia continua ancora lo stato 
di agitazione di alcuni dipen
denti contro il Consiglio di 
amministrazione dell'Ospeda
le medesimo creando uno sta
to di disagio • , : 

TERNI, 2 
Sciopereranno per quattro 

ore, lunedi prossimo, gli im
piegati dell'area SID della 
« Terni.». La decisione è stata 
presa ièri 'pomeriggio, al tèr
mine di una assemblea degli 
impiegati convocata per fare 
il punto sullo stato delle trat
tative con la direzione azien
dale e per definire le inizia
tive di lotta da prendere. 

I lavoratori, di comune ac
cordo con i dirigenti sinda
cali. hanno fissato lo sciopero 
per lunedi; stabilendo che 
l'astensione dal lavoro sarà 
articolata e avrà la durata di 
quattro ore per turno. 

Alla base dello sciopero è la 
rottura delle trattative fra di
rezione aziendale della «Ter
ni» e I rappresentanti del con
siglio di fabbrica, sulla piatta
forma di reparto che riguarda 
l'inquadramento unico. Le re
sponsabilità della rottura — 
affermano l sindacalisti — 
vanno ricercate nell'atteggia
mento della direzione che in
tende attribuire al sindacato 
un ruolo assolutamente ano
malo. chiedendo, in pratica. 
al consiglio di fabbrica di le
gittimare posizioni comple
tamente contrastanti con la 
linea sindacale. 

Da parte della direzione 
aziendale viene avanti, con 
sempre maggiore frequenza, 

una interpretazione distorta 
dei compiti e delle funzioni 
del sindacato di fabbrica, ed 
in particolare questo si ri
scontra nelle trattative su in
quadramento unico ed orga
nici. Prova ne è che. ancora 
una volta, i lavoratori delia 
« Terni » debbono ricorrere al
lo sciopero per mantenere i 
negoziati sulla giusta strada. 

L'assembea degli impiegati 
del SID che ha deciso lo scio
pero ha stabilito di far dif
fondere un comunicato ed un 
volantino per illustrare i mo
tivi della lotta. 

SIT-STAMPAGGIO — E' 
stato convocato per la pros
sima settimana il consiglio di 
fabbrica della SU, per preci
sare lo stato attuale delle trat
tative con la direzione azien
dale, con cui i lavoratori del
l'ex reparto della « Terni » 
hanno aperto una vertenza su 
inquadramento unico, am
biente e organici. 

Qualche giorno fa la PLM 
aveva indetto uno sciopero 
per costringere la direzione 
aziendale a rivedere le pro
prie posizioni. La direzione 
della Sit aveva infatti, in se
de di negoziati, opposto un 
fermo rifiuto alle richieste del 
sindacato dei metalmeccanici. 
condizionando la continuazio 
ne della trattativa alla accet
tazione, da parte del sindaca-

| to, dell'intensificazione dei rit-
| mi e dello straordinario. 
j Sul complesso della piatta-
i forma presentata dalla PLM 
i l'azienda era sfuggita al con-
1 fronto, incentrando tutto il 
| discorso sull'aumento della 
l produzione. La FLM giudica 
| tuttora negativo l'atteggia

mento assunto dalla direzione 
che di fatto evita di affronta
re 1 temi di fondo contenuti 
nella piattaforma sindacale 
aziendale, che pure è stata 
presentata diversi mesi fa. 

La piattaforma della PLM 
per la Sit prevede l'attuazione 
della parte statica e l'impo
stazione della parte dinamica 
dell'inquadramento unico, la 
modifica delle condizioni di 
lavoro (particolarmente pres
santi sono alla Sit i problemi 
del rumore e dello spazio), la 
verifica degli organici. 

La FLM non si dichiara a 
priori contraria a discutere 1' 
aumento della produzione pur
ché si affrontino immediata
mente i problemi contenuti 
nella piattaforma sindacale. 
Nuovi sviluppi della situazio
ne si attendono dall'incontro 
che si terrà verso la metà del
la prossima settimana, fra la 
direzione aziendale della Sit 
e i segretari provinciali della 
FLM. 

Nei giorni scorsi si sono 
brillantemente laureati in 
filosofia presso l'università 
di Perugia i compagni Anna 
Di Lellio segretaria della se
zione universitaria del PCI 
e Andrea Pera responsabile 
della commissione « Scuole 
di Partito» del comitato re
gionale comunista. La com
pagna Di Lellio ha discusso 
una tesi (relatore il prof. 
Seppilli) su marxismo e 
scienze sociali mentre il com
pagno Pera (relatore il prof. 
Fieretti) sul tema: « Dall' 
uomo copernicano all'umane
simo della ragione in Anto
nio Banfi». 

I due nostri compagni han
no conseguito la laurea con 
il massimo dei voti e cioè 
110 e lode. 

Con questo medesimo pun
teggio si è pure laureata 
qualche giorno fa la compa
gna Paola Posta sempre in 
filosofìa discutendo una te
si sugli apparati ideologici 
di stato con il prof. Seppilli. 

Ai nostri tre bravissimi 
compagni oltre alle più vive 
congratulazioni per i risul
tati raggiunti vanno gli augu
ri della redazione dell'Unità. 

^=TH=T= 
RIUNITI 
Berlinguer Bini 
Faggioli 

Sesso e 
società 
• Materiali di orientamento 
e di studio - • pp. 240 • 
L. 1.500 • Il problema del
l'educazione sessuale nella 
famiglia e nella scuola al 
vaglio di docenti, medici e 
politici. 

L'analisi post-elettorale di alcuni partiti manca di riferimenti concreti alla gravità della crisi 

Si è troppo lontani dai problemi veri 
Preoccupazione dei repubblicani per la « polarizzazione » del quadro politico — Autocritica in casa socia
lista — Per Stirati la campagna elettorale del PSI non ha sufficientemente chiarito la proposta dell'alternativa 

PERUGIA. 2 
Le valutazioni politiche in

torno al voto del 20 giugno 
restano il tema dominante 
del dibattito tra le forze de
mocratiche nella nostra re
gione, 

Le varie parti politiche cer
cano di esaminare i propri 
risultati, tracciare ipotesi per 
il futuro. 

Il segretario regionale dei 
repubblicani Nello Spinelli 
ha stamattina risposto in un 
lungo intervento su di un 
quotidiano locale, le proposte 
del proprio partito. I repub
blicani confermano le pro
prie impostazioni elettorali e 
riaffermano « la validità del
le condizioni irrinunciabili di 
contenuto poste alle altre 
forze politiche ». 

I risultati però a giudìzio 
di Spinelli hanno spinto il 
paese verso una forma di bi
partitismo imperfetto che 
può provocare una radicaliz-
zazione della lotta politica. 

Questo aspetto giudicato 
negativamente per la vita 
democratica spinge il segre
tario repubblicano a rivolge
re un discorso particolare al 
PSI e più in generale alla 
cosidetta area socialista. 

L'oggetto di questa formu
lazione politica appare la 
costruzione di un terzo polo 
di riferimento che si ponga 
tra la DC e il PCI con un 
proprio progetto alternativa 

II PRI »T forza di sinistra 
non marxista » dovrebbe a 
g.udizio di Spinelli essere il 
centro di «aggregazione del
la sinistra laica e democra
tica impegnata per una mo

dernizzazione dello stato, uni
ta ad un rafforzamento dia
lettico e programmatico con 
le forze socialiste ». « Il raf
forzamento di tale rapporto 
appare — prosegue il segre
tario repubblicano — impor
tante per la costituzione di 

! una forza alternativa alla vo
cazione conservatnee della 
DC e nello stesso tempo non 
vanificata nell'ambito di uno 
schieramento egemonizzato 
dal PCI ». Intanto anche il 
PSI al quale Spinelli si ri
volge con particolare atten
zione, appare impegnato in j 
una attenta esamina dei ri- | 
sultati elettorali. 

In casa socialista si parla 
di errori e non manca chi co
me il senatore Stirati <non 
rieletto in questa legislatu
ra) getta frecciate sul mo
do con cui il PSI ha con
dotto la campagna eletto
rale. 

Per Stirati il PSI si è ri
volto agli elettori in manie
ra sbagliata, che ha finito 
per favorire i due grandi par
titi. L'ex senatore socialista 
giudica grave l'aver condizio
nato la partecipazione al 
governo del PSI alla «asso
ciazione» del PCI. 

Tale formulazione politica 
per Stirati ha impedito che 
i socialisti si presentassero 
all'elettorato con una posi
zione « autonoma ». 

Le osservazioni di Stirati 
hanno trovato in parte eco 
anche nella riunione dell'at
tivo provinciale socialista te
nutosi mercoledì a Perugia. 

L'analisi dei risultati è sta
ta fatta in un clima di con

fronto sereno: il giudizio 
complessivo che ne è deri
vato comunque è stato pure 
in questa sede di una cam
pagna elettorale imprecisa e 
incompleta. 

L'alternativa socialista, a 
giudizio dei quadri dirigenti 
del PSI perugino, non è sta
ta spiegata sufficientemente 
all'opinione pubblica e di con
seguenza anche «la questio
ne socialista» non ha avuto 
!a dovuta attenzione e il do
vuto rilievo tra gli elettor;. 

Il dibattito comunque è 
stato aggiornato a lunedi, le 
conclusioni saranno tenute 
da! compagno Manca. 

Questo il rapido quadro ge
nerale del dibattito poòt-
elettorale. Quello che emer
ge è che l'attenzione d*»i 
partiti democratici. TX2 com
presa. è polarizzata ancora 
sui temi generali. ET qunsi 
una posizione di attesa delle 
decisioni politiche che in
terverranno a livello nazio
nale dopo la riunione del 
nuovo parlamenta 

C'è in sostanza un ritardo 
del quadro politico umbro a 
trasferire perlomeno una 
parte della discussione sui ri
sultati elettorali nella realtà 
regionale. 

Una prima base di dibattito 
esiste ed è rappresentata dal
la proposta che il segretario 
regionale del nostro partito 
compagno Gino Galli ha fat
to nel corso della riunione 
del Comitato rerlonale del 
PCI. 

Galli ha lanciato un Invito 
«a tutte le forze politiche 

democratiche per un con
fronto che possa avere come 
sbocco una collaborazione e 
anche un allagamento delle 
basi del governo regionale e 
locale ». 

La proposta non è nuova, 
è stata solo rinnovata perchè 
il mutamento de! quadro e 
degli equilibri politici na

zionali e regionali la ren
dono ancora più attuale. 

L'obbiettivo è sempre quel
lo di assicurare la mobilita-
z.one di tutte le forze e le 
r.sorse disponibili in Umbria 
per garantire la ripresa e 
Io sviluppo dell'economia 

a. g. 

Autorizzate da oggi fiere e mercati 

Ormai debellata l'afta 
epizootica in Umbria 

Il Presidente della Regione compagno Marri ha 
revocato tutte le misure restrittive del caso 

PERUGIA. 2 
Con decreto del Presidente 

della Reg.one compagno Ger
mano Marri vengono revoca
te le misure restrittive a suo 
tempo imposte per prevenire 
l'insorgere e il diffondersi 
dell'afta epizootica negli alle
vamenti della regione. 

Pertanto sono da o^gi nuo
vamente autorizzate f.ere e 
mercati, i concentramentl e 
le esposizioni degli animali 
bovini, suini, ovini e capri
ni e viene eliminata l'obbliga
torietà della visita sanitaria 
degli ammali prima del ca
rico per ferrovia o su auto
veicoli. 

In considerazione del fatto 
che nel territorio delle regio

ni limitrofe la situazione sa
nitaria si è normalizzata e 
che il territorio della provin
cia di Perugia e Terni è ri
masto indenne, grazie alla 
profilassi vaccinale in difesa 
degli a Levamenti, resta m 
vigore il provvedimento rela
tivo alla profilassi vaccinale 
indiretta che obbliga al trat
tamento antiaftoso sul be
stiame bovino immunologica-
mente scoperto e cioè sugli 
animali bovini già trattati 
nel corso della campagna set
tembre-dicembre 1975 e sui 
bovini non trattati perché na
ti da poco o al di sotto dei 
tre mesi di età nonché sul 
bestiame ovino e caprino de
stinato al pascoli montani. 

Per la prima volta dunque 
una regione italiana affronta 
con un'iniziativa ufficiale 
il problema della diffusione 
di sostanze stupefacenti nel 
mondo giovanile. 

Un tenia « difficile » di scot
tante attualità. Difficile in 
c/uanto la droga spesso tro
va le sue radici in motiva
zioni di ordine sociale: « la 
fuga dalla realtà ». A volte la 

.risposta irrazionale che viene 
data a determinati prnhlenii 
personali e comunque relativi 
alta situazione « particolare » 
di determinati individui nel
la società. 

Dicevamo problema difficile 
in quanto ha anche un risvol
to più strettamente legato al 
sistema di produzione ed a 
determinati aspetti dell'or
ganizzazione sociale. Si è par-
lato infatti di « fantasia ven
duta in pasticche » riferendo
si appunto ad una delle for
me più. alienanti dell'uso di 
sostanze stupefacenti. 

In ogni caso si tratta di un 
problema particolarmente gra
ve considerando come assieme 
al crescere dell'uso dei « deri
vati » della canapa indiana. 
cresca particolarmente la dif
fusione delle droghe pesanti 

(eroina, cocaina. LSD. ecc.). 
Un numero sempre maggiore 
di giovani si avvia cioè verso 
una strada da cui è sempre 
più difficile uscire. 

Riportando il problema al
le effettive dimensioni umbre. 
va rilevato come nella nostra 
regione negli ultimi anni si 
sia incrementato notevolmen
te questa forma di «consu
mo». Un fenomeno che tro
va una motivazione di ordine 
a pratico » anche nella parti
colare situazione che vede ad 
esempio Perugia al centro dt 
facili contatti internazionali. 
Nel contempo in particolari 
momenti delta vita della re
gione si assiste al crescere del 
fenomeno: dal « caso o di Um
bria Jazz a quello del festi
val di Spoleto. 

Anche l'anno passato si è 
assistito alla presenza di un 
« fiorente » mercato che ac
compagnava in Umbria Jazz. 
Uno spettacolo, che. in ter
mini assolutamente non mo
ralistici, è lo specchio di una 
dimensione alienata anche 
del vivere momenti di incon
tro che potrebbero invece es
sere costruttivi. Quei giovani, 
ovviamente non tutti, che 
sdraiati per le strade consu
mavano musica alterati dalla 
droga non si rendevano con
to loro stessi della dimensione 
assurda in cui vivevano. Una 
dimensione in cui l'effetto in-
stupidente del « fumo » ridu
ce in uno stato assolutamen
te inerte: la musica non è 
gustata è semplicemente con
sumata senza che lo spinto 
critico dell'individuo possa es
sere realmente presente, una 
dimensione consumistica che 
fa accettare completamente 
'.a situazione. Un fenomeno 
presente nel caso particolare 
in gran parte come «compor
tamento* importato. 

in Umbria generalmente il 
problema droga non ha rag
giunto dimensioni molto este
se. ma non per questo va sot
tovalutato. E' ormai accer
tato che anche il consumo di 
droghe leggere, oltre a non 
essere immune da pericoli per 
la salute, porta sulla strada 
seminata di morte dell'eroina. 
Del resto il business interna
zionale della drdoga non se
guirebbe dovunque la stessa 
strada pubblicitaria se non 
fosse produttiva: si immetto
no sul mercato grandi quanti
tativi di droga leggera e quin
di di punto in bianco la si 
toglie completamente dal 
mercato sostituendola con 
eroina a « basso costo ». In 
pratica si « tirano le reti ». 
Fenomeno che sembra si stia 
verificando anche in Umbria 
e desta non poche preoccu
pazioni. 

Dopo l'insediamento a Corciano 

Un impegno unitarie 
nei Consigli di zona 

! Un positivo atteggiamento del gruppo democri
stiano dì Ellera — SÌ lavora sui problemi concreti 

CORCIANO. 2 
Da ormai circa un mese 

sono stati insediati due dei 
quattro Consigli di zona del 
Comune di Corciano. quello 
di Ellera e Chiugiana e quello 
di Corciano-Castelvieto-Ta-
verne mentre in quello di S. 
Mariano-Solomeo non è stato 
possibile eleggere il presiden
te in quanto il dibattito si è 
spostato su obiezioni ammini
strative sollevate dall'asses
sore Saviano del gruppo so
cialista ed ha indotto i consi
glieri DC e comunisti a rin
viare l'elezione. 

Ad Ellera è stato eletto pre
sidente il prof. Gianotti Fran
cesco indipendente di sinistra 
ed a Corciano il compagno 
Urbani Luciano. Dai dibat
titi che sono seguiti è emersa 
evidente una contraddizione 
tra il modo di vedere ed af
frontare i problemi dal punto 
di vista della base e quello 
dei dirigenti nazionali e locali 
della Democrazia cristiana. 

Ad Ellera il gruppo de per 
bocca del consigliere Carac
ciolo auspicò una gestione 
del consiglio (e le deleghe 
che il comune h2 dato) in 
maniera più unitaria possibi
le tenendo continuamente pre

sente che prima degli inte
ressi di partito vanno consi
derati quelli della colletti
vità. Il presidente Gianotti 
replicò che come nel passato 
è stato fa'A. si intende sti
molare il confronto più largo 
possibile ed accogliere quan
to di positivo emerge indipen
dentemente da chi viene pro
posto. 

Diverso discorso è venuto 
da Corciano dove il consiglie
re Comunale Poggioni (DC) 
fra le altre polemiche eletto
ralistiche sollevò l'incompa
tibilità per un sacerdote che 
come indipendente fa parte 
del gruppo comunista. 

Naturalmente non è man
cato chi ha definito la messa 
in funzione di questi organi
smi democratici come una 
mossa elettoralistica; contro 
tale ipotesi parlano i fatti. 
T consigli di zona sono già 
stati invitati ad esprimere un 
giudizio definitivo intorno al
la richiesta avanzata al Co
mune di Corciano da un'im
prenditore romano che in
tende costruire nel territorio 
comunale un palazzo per con
gressi ed un'albergo di note
voli dimensioni. 
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22.45 
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14.00 

Notiziario 
Rassegna stampa 
Almanacco 
Miscellanea 
Per voi meno 
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Speciale ospedale 
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15.00 
16.00 
17.00 
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21.00 
22.00 
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Speciale scuola 
Country america 
Special 
Great black mu3ic 
Noti ria rio 
Concerto 
Pop 
Revival 
Notiziario 
Radio Umbria JAZZ 

DA 
PERUGIA 

TURRENO: Travolti da un insolito 
deit .no nel rosre d. asosto ( W . 
14 ann.) 

LILLI: c.liuso per ferie 
MIGNON: cniuso per ferie 
MODERNISSIMO: Co.-ruz.o-.» d. 

una ta-n gì a s/edese 
PAVONE? Irma la dolce (prezzo 

un.co L. 7 0 0 ) 
LUX: Grazie nonna (V.M 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: cn.uso per fé.-.e 
VITTORIA: Roma a mano a-.-.ala 

SPOLETO 
MODERNO: eh.uso per ferie 

TODI 
COMUNALE: chiuso per feri* 

TERNI 

LUX: Ricco C i suoi fratelli 
PIEMONTE: La pò ina intervie**», 

ord.fte di uccidere 
FIAMMA: Ragazzi irresistibili 
MODERNISSIMO: La nipote de! 

prete 
VERDI: I 5 J S ! I ari dil West 
POLITEAMA: D; che segno sei? 

Dzl 1» Ivz'.'.o in tutti i c:nen-ve 
d. Terni prezzo unico dei b"g>;ettl 
L. 7 0 0 . Orario dì apertura: fe
rali 17 .30 , festivi 17 . 

L /MESTIERE DVIA36IAPE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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SARDEGNA - Il PCI sollecita l'approvazione della legge regionale 
fK t i «̂  * „ > r . » B « (--_•* > * - * • ^ r 

Finanziamenti agli enti locali 
per avviare le opere pubbliche 

Comuni e Province versano in difficili situazioni economiche: è necessario do
tarli dei fondi necessari prima delle ferie - Il direttivo del gruppo comunista 
sulla scelta del rappresentante nel Consiglio della Cassa del Mezzogiorno 

- - - * • 

/ F - W Ì 

Finalmente convocato il Consiglio x . 

1 . ' > ! • » " 

Larga unità per un governo 
stabile al Comune di Cagliari 

* - - -

Il PCI ribadisce l'urgenza di un'ampia inlesa democratica • Azzardata la tesi della 
«giunta laica» - All'odg dell'assemblea alcuni punti proposti dal gruppo comunista 

- • 

Un part icolare della manifestazione svoltasi a Cagl iar i per festeggiare il successo del PCI 

Dalla nostra redazione 
• " ' ' CAGLIARI. 2 i 
> Il Consiglio comunale - di 

Cagliari è stato finalmente 
convocato per il 12 luglio, 
con all'ordine del giorno al
cuni dei punti proposti dal 
PCI: i mutui per l'impianto 
ai depurazione e per le ope
re di urbanizzazione nelle 
zone dove sorgono nuovi com
plessi abitativi. 

ÌI temi scottanti della casa, 
gli assetti civili, del ruolo 

del comprensorio nella politi
ca di programmazione, degli 
spazi per il tempo libero del
l'edilizia scolastica, sono so
prattutto all'origine della cri
si dell'amministrazione comu
nale. Né appare pensabile che 
si possa uscire dal tunneì 
dell'immobilismo con la ripro-
.posta della fallimentare for- ' 
mula del centrosinistra, appa
rentemente resa meno rigida 
da qualche ritoccatina di fac
ciata. 

Il nodo centrale da scio
gliere, anche al Comune, è 
quello della partecipazione dei 
comunisti. A dirlo apertamen
te non sono soltanto i rap
presentanti del nostro parti
to o più in generale dello 

'. schieramento di sinistra. Co-
) me dimostra l'intervista ' al 
{ capogruppo, dottor De Sotgiu. 
• sono gli stessi democristia

ni a riconoscere che la di-
; scrimìnazione - nei confronti 
, del PCI rappresenta per la 
. maggioranza una specie di 

« tallone di Achille ». 
I riconoscimenti del capo

gruppo democristiano sono 
' importanti, e meritano atten-
i ta valutazione. Ma bisogna 
• andare oltre le enunciazioni, 
f che del resto rimangono gene-
! riche e sospese a mezz'aria. 
, H problema urgente che oggi 

si pone — ha sottolineato 
1 il compagno Licio Atzeni. se

gretario delia Federazione di 
: Cagliari e presidente del grup-
' pò del PCI al Consiglio co-
. munale — è di creare la 
; possibilità, nel Comune capo

luogo della Regione autono-
' ma. di una giunta che sia 
• espressione di tutte le forze 
> democratiche, e quindi an

che dei comunisti. 
' La posizione del PCI è sta-
' ta ancora una volta ribadita 
) dal compagno Atzeni negli In-
5 contri in corso al Comune. 
• predisposti in occasione del-
} la verifica. I risultati eletto-
. rali. che hanno visto !a net-
' ta avanzata del PCI e del-
] l'intero schieramento di sini-
t stra a Cagliari come in tutta 
\ la provincia e in Sardegna. 
» esprimono bene la volontà dei 
{ cittadini di andare verso un 
• governo nuovo della cosa pub-
j blica, capace di realizzare con 
' coerenza dei programmi uni-
\ tardamente concordati. 
> Si è parlato di una giunta 
; laica, ed alcuni organi di 
, stampa hanno oggi paventa-
; to la possibilità di un «pas-
. saggio forzato » della DC al-
' l'opposizione. E* certo una te-
5 sì azzardata. I comunisti non 
.' hanno posto pregiudiziali nel 
j confronti dei partiti autono-
' misti. Caso mai la pregiudi-
i ziale la pongono gli altri, man-
. tenendo l'anacronistico stecca-
' to nei confronti del PCI. 

II problema, ha concluso 
i 11 compagno Atzeni, è uno 
' solo: mettere da parte ogni 
• discriminazione e realizzare 

la più larga unità democrati-
•. e* per dare a Cagliari un'am-
• nlnistnuione sana, autorevo-
j te, efficiente e stabile. 

SARDEGNA - Comunicato in un incontro alla Regione 

«Dirottati»80.000 
viaggiatori 

delle «Linee Canguro» 
, - . • ' . . . , CAGLIARI. 2 

La crisi dei trasporti da e per la Sardegna si annuncia 
v particolarmente acuta per i mesi « caldi » di luglio, agosto e 

settembre. La situazione è gravemente precipitata a seguito 
. della decisione delia società Linee Canguro di cessare parzial-
' mente l'attività e di cedere in affitto alcune sue navi alla 
Tirrenia. - -- '•'-:" '- • 

Ben ottantamila viaggiatori, che avevano prenotato sulie 
Linee Canguri, sono stati « dirottati » verso quelle della Tirre
nia. Per almeno sedici-ventimila di essi la data di prenota
zione dovrà essere spostata o addirittura annullata. Lo hanno 
comunicato gli stessi rappresentanti della Tirrenia durante 
una tempestosa riunione avvenuta presso l'assessorato regio
nale ai trasporti- Sono intervenuti rappresentanti degli enti 
locali, dei sindacati, delle Camere di commercio, degli ope
ratori economici, del settore turistico. 

Tutti hanno denunciato la mancata programmazione del 
settore dei trasporti, il tardivo intervento dell'amministrazione 

• regionale, la politica del governo centrale totalmente in con
trasto con gli interessi della nostra isola. _ , \ 

In particolare hanno dimostrato completa incuria il mi
nistro dei Trasporti e quello della Marina mercantile, insen
sibili finora ad ogni richiesta di intervento. Addirittura il mi
nistro Martinelli, rispondendo ad un invito relativo alla con
vocazione delle parti per un esame dei collegamenti marittimi 
da e per la Sardegna, era arrivato a sostenere qualche mese 
addietro la inutilità di ogni riunione in quanto il probìema dei 
trasporti nell'Isola doveva considerarsi a in via di rapida 
soluzione ». 

Purtroppo, il problema dei trasporti è più che mai irrisolto. 
I partecipanti alla riunione regionale hanno sollecitato 

provvedimenti di emergenza, definendo infine, perlomeno 
sconcertante la scelta del ministero della Marina mercantile a 1 r-n»,.: .̂-,» rannuivi»tn nmv 
di procedere al passaggio dei traghetti Canguro alla Tirrenia f J J ^ S 1 0 . , ! a ^ S ™ J?™ 
nella immediata vigilia della stagione turistica. Ciò che ha 
creato il caos nelle prenotazioni e getta le premesse per si
tuazioni incresciose nei porti di Cagliari, Olbia, Porto Torres, 
Genova Civitavecchia. - . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Il ' Comitato " direttivo • del 
gruppo comunista al Consiglio 
regionale si è riunito per esa
minare la • situazione sarda 
all'indomani ' del voto del 20 
giugno, intrattenendosi sui te
mi della verifica politica e 
programmatica. Il direttivo si 
è soffermato in primo luogo 
sull'attività del Consiglio nel
le prossime tornate, rilevando 
la particolare urgenza della 
designazione dei rappreseli 
tanti della Regione nel Consi
glio di amministrazione della 
Cassa del. Mezzogiorno e nel 
Comitato delle regioni meridio 
nali, nonché l'esame delle leg
gi sulla riforma agro-pastora
le e sul finanziamento delle 
opere pubbliche comunali. 

La designazione del rappre 
sentante sardo nel Consiglio 
della Cassa, è demandata dal
la legge sul mezzogiorno alla 
competenza della Regione 
che. a parere del direttivo 
comunista, deve essere cor
rettamente esercitata sulla 
base delle norme statutarie, 
dal Consiglio regionale. La 
eventuale designazione da 
parte della sola Giunta costi
tuirebbe una grave limitazio 
ne delle prerogative del Con
siglio e disattenderebbe gli 
impegni assunti col documen
to dell'ottobre scorso sulla in
tesa autonomistica. 

Il ruolo attribuito alle Re
gioni dalla nuova legge sul 
Mezzogiono e la importanza 
del Consiglio di amministra
zione quale organo di dire
zione della Cassa, richiedono 
che la scelta del rappresen
tante della Regione sarda non 
venga limitata a una cerchia 
ristretta di dirigenti di parti
to. Questa scelta, sostiene il 
gruppo comunista — deve ca
dere su personalità di prova
ta esperienza e capacità, con 
consenso di tutte le forze poli
tiche democratiche —. . 

Il direttivo del gruppo co
munista ha poi ribadito, in 
considerazione della grave si
tuazione economica e sociale 
e dello stato in cui versano 
le finanze dei comuni e delle 
province, la necessità dell'ap
provazione prima del periodo 
feriale della legge 'sul finan
ziamento delle opere pubbli
che degli enti locali. 

Finora non vi è stata la di
scussione in sede politica dei 
punti controversi del provve
dimento richiesta a sua volta 
da tutti i gruppi e dalla stes
sa Giunta. Pertanto il PCI 
sollecita la ' iniziativa della 
Giunta e si riserva, nel caso 
di un ulteriore ritardo, di 
chiedere a norma di regola
mento l'iscrizione della propo
sta di legge presentata dal 
gruppo comunista nell'ordine 
del giorno della prossima tor
nata del Consiglio. 

Infine il direttore del grup
po del PCI ha denunciato la 
inadempienza dell'esecutivo. 
che ancora non ha presen
tato al Consiglio il progetto 
di ristrutturazione del CRAAI 
nonostante i precisi impegni 
più volte assunti in aula e 
in commissione. Da ciò deriva 
lo stato di paralisi del Cen
tro. con gravi ripercussioni 
sulle condizioni igieniche dei 
centri dell'isola e la conse-

j guente protesta dei lavoratori 
del CRAAI. E' indispensabile 
che la Giunta provveda a 
trasmettere immediatamente 

vedimento di ristrutturazione. 
per avviare finalmente a solu
zione il problema del centro 
antinsetti. 

I funerali delle vittime 
del nubifragio a Melfi 

• Si sono svolt i a Me l f i I funeral i della famigl ia t ravol ta 
dalle acque in piena del torrente Mar ia Giovanna. Della 
tragedia avvenuta in Agro di Mel f i sono r imaste v i t t ime una 
donna. Anton ie t ta Pastore di 40 anni e le sue tre f ig l ie Filo
mena di 12 ann i . Mar ia Rosaria di 8 e Anna Palmira di 11. 
La Pastore si stava recando nella sua casa in macchina, in 
compagnia del mar i to e dei f ig l i , di r i to rno dal battesimo 
del l 'u l t imo nato. La famig l ia D'Erico trovatasi di f ronte al 
ponte Mislniel lo già r icoperto di melma era stata costretta 
a fermars i . Mentre i l Pastore metteva in salvo I due f ig l i 
più piccoli, la moglie, probabi lmente a t ter r i ta dalla melma 
che aveva già r icoperto i l cofano della macchina, tentava 
di al lontanarsi con gli a l t r i bambin i , r imanendo però t ra
volta dalla piena. 

Nelle fo to : le quat t ro v i t t ime del nubi f ragio. 

Drammatico il bilancio del maltempo nelle due regioni 

Interi raccolti distrutti nelle campagne 
allagate della Puglia e della Basilicata 
I temporali e i nubifragi dei giorni scorsi hanno provocato non solo danni ingentissimi alle colture, ma an
che quattro vittime umane - Gravissima la situazione della zootecnia - Le richieste dell'Alleanza dei contadini 

] 

f ÉLSOMF ( M ) Ultraparlamentari in vacanza 
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Prima delle elezioni li 
abbiamo visti, armati di 
megafoni per sputare slo
gan pseudo-rivoluzionari, 
marciare a ranghi sparsi 
e piuttosto sparuti, sui 
quartieri popolari del cen
tro storico per incitare le 
famiglie dei sottani a da
re l'assalto alle case sfit
te. Erano gli ultra-parla
mentari. Facevano le fu
ghe in avanti col propo
sito, evidentissimo, di crea
re grane al PCI. 

« S e il Comune non ci 
• dà la casa, prendiamoce

la », gridavano da tutti i 
muri. Nottetempo gruppet
ti di madri di famiglia 
con. figlioletti e nonni, 
hanno abbattuto le porte 
di ingresso per prendere 
possesso delle abitazioni 
fatiscenti, acquistate per 
essere demolite dagli spe
culatori edilizi e dai gros
si albergatori. 

Non si era trattato poi 
di una grande conquista: 
dal basso umido e senza 
aria, le famiglie salivano 
al primo e al secondo pia

no di stabili vecchi e fa
tiscenti. Comunque, qual
che punto a loro vantag
gio lo avevano raggiunto. ' 
Ma il problema andava 
posto in altro modo. La 
battaglia per la casa de
ve essere condotta con 
una mobilitazione di mas-. 
sa, con una lotta discipli
nata e coordinata da par- • 
te delle più vaste catego- < 
ne di lavoratori e dt ctt-! 

ladini. Questo tipo di mo- ' 
bHilazione è indispensabi
le. e può essere vincente. 
Può costringere cioè gli 
amministratori comunali. 
i governanti regionali e. 
nazionali a risolvere il ' 
problema della casa a ter
mini di legge. 

Con i moti anarcoidi si -, 
risolve ben poco. Tutt'al ; 
più si solletica la demago-, 
già dt una giunta moren- •• 
te che, per prolungare di. 
qualche settimana la prò- ' 
pria agonia, se ne esce 
fuori con i piani di in- '. 
tervento. 

Intanto la legge di ri- • 
- forma della casa è rima

sta sulla carta, mentre il 
territorio da trasformare 
finisce sotto il controllo 
dei gruppi monopolistici. 

La sortita degli ultra-
parlamentari. con la co
siddetta « rivolta dei sot
tani *, non è certo servita 
a dare la casa alle migliaia 
e migliaia di famiglie ca
gliaritane che ne hanno-
urgente necessità. Ci vuole 
ben altro. In primo luogo 
una amministrazione di 

. cui facciano parte i rap-
- presentanti diretti dei la

voratori, e perciò il PCI. 
Un'ultima considerazio

ne: le elezioni sono pas
sate, gli ultra-parlamenta
ri hanno raccolto poco, le 
famiglie che hanno occu
pato le case si ritrovano 
con una denuncia sulla 
gobba e sotto processo. I 
« veri rivoluzionari » no, 
non si vedono più nel cen
tro storico, neanche per 
prestare una minima as
sistenza. E" tempo di va
canza. Spetterà ai comu
nisti — come al solito — 
riparare i guasti 

Si estende la mobilitazione per il rinnovo del contratto 

I braccianti calabresi in lotta 
preparano le manifestazioni 

Programmalo anche un convegno dei delegali di tutte le aziende agrarie a La
mezia Terme per il giorno 22 • Gravi problemi occupazionali nel settore forestale 

Dalla nostra redazione j 
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Le organizzazioni braccian
tili calabresi in un incontro 
svoltosi a Vibo Valentia han
no esaminato lo stato del 
movimento unitario in rap
porto alla lotta per il rin
novo del contratto naziona
le e, dopo aver respinto le 
pregiudiziali poste dalla Con-
fagricoltura, giudicate un at
tacco alle conquiste sindacali 
in materia di contrattazio-' 
ne articolata, e sottolineati 
i pericoli di acutizzazione 
dello scontro sociale nelle 
campagne nel caso si pro
tragga nel tempo la verten
za, hanno deciso un massic
cio impegno unitario per Io 
sciopero nazionale del 6 lu
glio che sarà articolato in 
Calabria per manifestazioni 
aziendali regionali. 

« In rapporto a questa ver
tenza — osserva poi un co
municato congiunto — e per 
assicurare continuità alla lot
ta, ie organizzazioni hanno 
altresì programmato un con
vegno regionale per il 22 lu
glio a Lamezia Terme cui 
parteciperanno delegati delle 
aziende agrarie, per una ve
rifica più complessiva che 
coinvolga tutte le strutture e 
le organizzazioni di catego 
ria, al fine di un approfon
dimento che porti ad una 
adeguata mobilitazione dei 
lavoratori capace di sconfig
gere l'attuale linea della Con-
fagricoltura sulla vertenza 
nazionale e di aprire con for
za le vertenze sul rinnovo dei 
contratti provinciali le cui 
piattaforme saranno tempe
stivamente presentate ». 

« Le organizzazioni brac
ciantili — prosegue il comu

nicato — hanno poi esami
nato i problemi del settore 
forestale in Calabria, dove 
l'esaurimento dei fondi resi
dui della legge speciale po
trà creare a breve termine 
gravi problemi occupazionali. 
Su tale urgente questione e 
emersa la necessità di una 
riflessione unitaria che è sta
ta fissata per il 12 luglio. 
per l'elaborazione di una pro
posta che ipotizzi attraverso 
l'unificazione e la razionaliz
zazione dell'interno un piano 
triennale di forestazione pro
duttiva e di difesa del suo
lo da portare avanti con il 
sostegno e la mobilitazione 
dei lavoratori forestali in un 
confronto con la Regione Ca
la bria. A tale proposito è 
stata programmata per il 31 
luglio una assemblea regio
nale di dirigenti e delegati 
forestali ». 

Dopo l'incontro con il ministro dell'Industria Donat-Cattin 

Bari: occorre stringere i tempi 
della vertenza alla Hettermarks 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2 

La corsa con il tempo sem
pre più ristretto per il primo 
immediato salvataggio della 
industria di moda Hetter
marks. sotto amministrazio
ne controllata, prosegue al
meno fino a questo momento 
senza concreti risultati. L'in
contro svoltosi ieri a Roma 
tra il ministro dell'Industria 
Donat-Cattm ed una delega
zione di dipendenti dell'azien
da ha portato a questa deci
sione che però ha bisogno di 
essere concretizzato entro 
brevissimo termine: otto del
le dieci banche sollecitate dal 
ministro ad intervenire in fa
vore dell'industria in difficol
tà finanziarie si sono dichia
rate disponibili. Il fatto che 
siano otto e non dieci (tante 
erano le banche interpellate) 
non agevola la situazione che 
si dovrebbe concretizzare con 
la costituzione di un consor
zio tra le dieci banche che 
interverrebbero ciascuna con 
un 10ri della somma neces
saria. 

L'intervento finanziario che 
si richiede per l'Hettermarks 
non è poi tanto rilevante, vi
sto il valore dell'azienda e il 
suo fatturato. Si tratta di un 
miliardo e 300 milioni per pa 
gare i salari arretrati (gli 860 
dipendenti hanno percepito 
solo dal mese di maggio un 
acconto di 120 mila lire) e per 
acquistare la stoffa per pro
durre le commesse per un fat
turato di oltre 3 miliardi: 
commesse che vanno conse
gnai* subito tenendo conto 

che mancano all'inizio della • 
lavorazione solo pochi giorni, j 

Un dato molto grave emer- i 
gè dall'incontro che il mini- t 
stro Donat-Cattin ha avuto J 
con i dieci istituti bancari i 
nazionali e locali che operano j 
a Bari e ai quali è stato chie- j 
sto di intervenire in favore | 
dell'azienda. Le due banche 
che non hanno ritenuto di ri
spondere positivamente alla 
richiesta del ministro sono i 
due istituti bancari a carat
tere locale e cioè la Banca 
popolare di Bari e la Cassa d: 
Risparmio di Puglia le quali 
hanno affermato che a deci
dere saranno i rispettivi con
sigli di amministrazione. E* 
un atteggiamento questo che 
mette in risalto uno dei nodi 
centrali del problema che la 
vicenda della Hettermarks ha 
fatto emergere e che noi ab
biamo sottolineato sin dai 
primo momento: quello cioè 
della politica del credito le 
cui leggi, in questo caso e 
come quasi sempre, sono in 
contrasto con le reali esigen
ze produttive dei vari settori 
economici e industriali. 

C'è da chiedersi, di fronte 
all'atteggiamento di queste 
due banche nei confronti del
la vicenda Hettermarks. in 
che misura questi due istitu- • 
ti di credito (di cui uno di j 
dimensioni regionali) si ca \ 
ratterlzzano. quali scelte com | 
piono. come selezionano il i 
credito ed in definitiva come 
servono l'economia della Re- I 
gione in cui operano e come, t 
soprattutto, utilizzano il ri
sparmio. La vicenda Hetter
marks rappresenta l'occasio- t 

ne soprattutto per queste ban
che (oltre che per quelle a 
carattere nazionale) per di
mostrare di saper assolvere 
ad un ruolo nell'economia re
gionale. cioè ad un servizio 
che tenga conto dei bisogni 
della economia della Puglia. 
Il comportamento delle ban
che in questa occasione è sia 
to fino ad ora del tutto ne
gativo. C'è voluto il ripetuto 
invito della Regione Puglia e 
del ministero dell'Industria 
per farli decidere ad un pn 
mo intervento (che peraltro 
ancora si deve concretizzare) 
mentre gli inviti non sono 
valsi sino ad ora per i due 
istituti a carattere locale e 
regionale. 

Eppure la situazione delia 
Hettermarks non è poi tanto 
grave perché le difficoltà so
no solo di natura finanziaria. 
mentre d'altra parte l'azien
da ha commesse per oltre 3 
miliardi. Il fatto che è in pe
ricolo il lavoro di 860 dipen
denti doveva rendere inoltre 
più sollecito e comprensivo 
l'atteggiamento degli istituti 
di credito. Vedremo nelle 
prossime ore come si concre
tizzerà l'intervento del mini
stro dell'Industria sulle ban
che. Perché in effetti si tratta 
di ore perché se l'azienda non 
presenta subito il campiona 
rio salta l'appuntamento con 
la moda e in questo caso la 
salvezza dell'azienda si pre
senta sempre più difficile. La 
responsabilità degli istituti di 
credito sta appunto in que
sto; e non ci sembra poco. 

Italo Palascìano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 2 

I violenti e ripetuti tempo- i 
rali e nubifragi che da più 
settimane si abbattono sulla 
Basilicata stanno dando duri 
colpi alla economia agricola 
regionale. Tutte le'zone sono 
colpite: dal Malfese alla Val 
d'Acri, al Senisese. al Ma-
terarif, dal Metapontino al 
Potentino. Ogni giorno si han
no notizie di gravi danni. Le 
ultime provengono da S. Ar
cangelo, Tursi, Caprarico, 
Stigliano, e riguardano i rac
colti di grano e di foraggi, 1 
vigneti, i frutteti, gli ortag
gi distrutti o gravemente 
danneggiati. 

II maltempo ha provocato 
anche vittime umane. Ieri. 
infatti, si sono svolti a Mel
fi i funerali delle quattro don
ne (madre e tre figlie) del
la famiglia contadina D'Eri
co. inghiottite nella pina del 
torrente Maria Giovanna, 
ostruito (al ponte Siminiel-
lo) da detriti, sterpi, fango. 

L'assessore regionale alla 
agricoltura Coviello ha di
chiarato che nella zona «è 
quasi tutta distrutta, in molti 
casi al 10 per cento, la su-
psrficie a grano, mentre no
tevolmente compromesse ap 
paiono le altre ». Noi stessi, 
attraversando, ieri, in auto
motrice. sulla Calabro - Lu
cana per Bari le zone alto 
Bradano e del Ba.->ento. ab 
biamo potuto osservare lo 
spettacolo desolante e spa
ventoso di innumerevoli cam
pi di grano duro, già riai."i 
e impossibili a mietersi, ne
gli aan di Acerenza. Genza-
no, Oppido. Irsina. Sono di
strutti i raccolti di foraggio. 
marciti nell'acqua anche 
quando è stato possibile fal
ciarli. 

I viticoltori sono costretti 
ad irrorare ogni giorno ie viti 
per preservarle dalla pero-
nosnora che si sviluppa pro
prio ai calorosi vapori del 
terreno dopo le piogge. Se 
nelle zone di pianura gli al
lettamenti dei raccolti sono 
più numerosi, nelle zone di 
coll.na si accompagna la 
mancata loro maturazione. 
Quando si cercherà di pas-
.sare con le mietitr.ci e con 
le mietitrebb:atrici per i cam
pi di grano ancora in p edi. 
se ne ricaverà un prodotto 
d: qualità ridotta. Non è dif
ficile prevedere l'aggiungersi 
al disastro naturale, della 
spoliazione degli speculatori. 

Gravi prospettive si prean-
nunciano per il futuro delia 
zootecnia lucana. Bisogna 
fronteggiare la situazione \.oi, 
un massiccio intervento oc 
poter; pubblici. L'Alleanza xt 
gionale de: contadini è ' « r i 
venuta presso la Reg.one L.» 
silicata per sollecitare ur » T. 
ti misure nelle seguenti a. 
rezioni: 1) contributi e cre
dit: adeguati e a basso tj.-
so di interesse :n favore o^: 
coltivatori colpiti: 2) modr'i 
ca della leg?e nazionale tu! 
fondo di solidarietà contro le 
calamità atmosferiche nel 
senso di considerare il rrano 
duro e le altre colture .«ara-
rie nonché le colture ro.ag 
gere come cloture spec:.<liz 
zate. al fine di poter usufrui
re del contributo a fondo per
duto: 3) fiscalizzazione deci: 
oneri fonali: 4) proroga d. 
tutti gli effetti cambiari e a 
tutti gli oneri creditizi. An 
che la Coldiretti ha richi-ìs'.o 
alla Regione di interven.rc 

La giunta regionale .>i e 
mossa sia per r.c.i. • .il 
ministero del Lavoro la fisca
lizzazione desi: oneri .-ai.. 
sia verso l'obiettivo di ore-
stiti quinquennali. 

La eccezionalità dei iann . 
da cui deriva un aggrv/.i-
mento della crisi delle .«z'.cn 
de coltivatrici e in generile 
di tutta l'economia aureola 
regionale, richiede -affer 

ma l'Alleanza dei """••.rhn 
— un esame immediato e 
congiunto di tutte le organiz 
zazioni professionali e sinda
cali del mondo agricolo con 
la Regione Basilicata. La si
tuazione va anche fronteggia
ta sotto gli aspetti occupazio
nali. Un impegno generale. 
innanzitutto della Regione, va 
posto nel senso di fare as
solvere al consorzio agrario 
e all'AIMA. un . ruolo demo
cratico nell'opera di approv
vigionamento e distribuzione 
delle derrate alimentari e fo
raggiere e nell'assorbimento 
di quanto resta possibile nel
la produzione locale, impe
dendo ogni forma di specula
zione. Tutto ciò in collabora
zione con le organizzazioni 
dei produttori, con i sindaca
ti e con gli entilocall. 

Francesco Turro 

FOGGIA. 2 
Gli acquazzoni dei giorni 

scorsi hanno causato note
voli danni alle colture nella 
provincia di Poggia. Le zone 
più colpite sono state quelle 
del subappennmo e del Ta
voliere. Anche il Gargano ha 
subito dei danni in partico 
lare alle colture pregiate. Le 
organizzazioni sindacali dei 
contadini hanno chiesto al
l'Ispettorato dell'agricoltura 
e alia regione Puglia di in 
tervenire per la stima dei 
danni e per predisporre ì 
necessari aiuti. 

Il maltempo ha causato 
danni gravi oltre che alle 
colture pregiate, anche alla 
raccolta del grano. Si calcola 
che le conseguenze delle piog 
gè ammontino a cifre note
voli. E' necessario che l'Ente 
regione predisponga con la 
massima urgenza le misure 
necessarie per andare incon 
tro ai guasti che i conta
dini in particolare hanno do 
vuto subire. Si spera che 
non accada come per il pas
sato: le conseguenze del mal
tempo devono essere valu
tate e bisogna con urgenza 
predisporre i relativi cor
rettivi. 

• • • 

BARI, 2 
L'eccezionale ondata di mal

tempo che sta colpendo in 
questi giorni tutto il Barese 
ha avuto conseguenze parti
colarmente gravi a Spinazio 
la. soprattutto in contrada 
a S. Lucia » dove si è abbat
tuta una grandmata violen
tissima. Le conseguenze sulle 
colture sono state rese an
cora più drammatiche dal fat
to che la zona era colpita 
dalla pioggia che aveva alla
gato i campi, già da diversi 
giorni. L'assessore all'Agri
coltura è stato invitato dal 
sindaco a procedere ad un 
sopralluogo sulle zone alluvio
nate, 

Si è costituito . 
a Reggio 

il de Mach 
R E G G I O C A L A B R I A . 2 
Si è co t t i t u i t o questa 

mattina a Raagio Calabria 
il vica segretario prov in
ciale della OC Francate* 
Macr i . latitante da molti 
mesi perché colpito da or
dine di cattura della ma
gistratura in seguito allo 
scandalo del Comitato pro
vinciale antimalarico, i l 
Macri prima di avvisare 
i carabinieri della sua in
tenzione di costituirsi, si 
è fatto ricoverare in un 
ospedale cittadino 
ora è piantonato. . 

\ 
4 i j 
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CATANZARO - Grande partecipazione alla manifestazione 

DWATTITO W9\Mkm?Ù 
SUI RISULTATI DEL 20 GIUGNO 
In piazza Prefettura numerosi cittadini hanno rivolto domande al segretario della Federazione compagno Politano 
e ai parlamentari Lamanna e Tropeano - Chiesta la convocazione del consiglio comunale - Le nuove responsabilità 

CATANZARO - L'inquinamento provocalo dai lavori sul lungomare 

Cresce la tensione al Lido 

CATANZARO, 2. 
Non ti conoscono ancora, montro telefo

niamo, I risultati dalla analisi su un nuovo 
prelievo di acqua affattuato Ieri nel mare 
di Catamaro Lido dova una precedente ana
lisi aveva fatto riscontrare un certo grado 
di Inquinamento che aveva costretto l'au
torità sanitaria a vietare 1 bagni. E' stata 
trovata anche la spiegazione del fatto: un 
guasto alla rete fognante causato nel corso 
dei lavori per la sistemazione del lungo
mare. A causa di tale guasto i liquami so
no andati a finir* dirattamente nello spec
chio di mare antistante il popoloso centro 
abitato. Ci sono, per questo, probabilmente 
anche delle responsabilità che si innestano, 
del resto, su quelle ben più pesanti e gene

rali per la condizione di estremo abbandono 
In cui è stato lasciato II quartiere e per la 
caotica fretta con la quale ora si cerca di 
porre riparo con I lavori di costruzione di 
un muragllone di protezione dell'abitato. 

Per la situazione venutasi a crear* nel 
quartiere, intanto, cresce la tensione fra la 
popolazione. L'esasperazione cresca polche 
ora ci al rende visibilmente conto che Catan
zaro Lido, la sua condizione Igienica, il suo 
sviluppo, tono stati lasciati In mano alla 
improvvisazione quando, addirittura, non so
no stati regolati esclusivamente dalla spe
culazione. 

Al di là del risanamento immediato del 
guasto e del disinquinamento del mare, dun
que, la strada da imboccare è quella della 
completa riorganizzazione del quartiere. . 

Occupato il cantiere della Pozzobon 

Licenziati 50 edili a Gela 
Selpa: incontro senza esito 
Nella cittadina siciliana altri 600 lavoratori delle ditte appaltatrici 
rischiano di perdere il lavoro - Sessanta licenziamenti alla Pontubi 

GELA. 2 
Il cantiere edile dell'impre

sa « Pozzobon » operante nel
la zona industriale occupato 
da ieri sera da 50 lavoratori 
licenziati; altri 60 licenzia
menti operati dalla Pontubi. 
un'azienda metalmeccanica o-
perante dentro Io stabilimen
to Anic, ed altri 500 lavora
tori di ditte appaltatrici sot
to cassa integrazione: è que
sto il bilancio della situazio
ne, gravida di tensione, ve
nutasi a creare a Gela In 
questi giorni e che sfocierà 
nella prossima settimana in 
iniziative di lotta e di mo
bilitazione. 

Intanto, ieri sera, centinaia 
di lavoratori hanno sostato 
in segno di protesta per i 
licenziamenti e la cassa in
tegrazione nella piazzola an
tistante gli uffici direzionali 
dell'Anlc. Per lunedi prossi
mo, a proposito della verten
za della impresa Pozzobon è 
convocata, intanto, un'assem
blea di edili, per porre con 
forza, come si legge in un 
comunicato, l'immediato ini
zio dei lavori per le opere 
pubbliche già finanziate dal
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Il Comune — denunciano i 
sindacati — non ha ancora 
utilizzato 7 miliardi di cui 

dispone per l'edilizia popo
lare. 

L'altro lato della vicenda 
riguarda i livelli di occupa
zione delle imprese appalta
trici dell'Ante. Secondo le 
aziende si sarebbe esaurito 
in questi giorni il normale 
carico di lavoro per le im
prese metalmeccaniche, elet
triche e di verniciatura, es
sendo terminati i lavori re
lativi a nuovi investimenti e 
non essendo programmati ul
teriori ampliamenti ed altre 
costruzioni all'interno degli 
stabilimenti. Si verrebbe a 
creare in questa maniera, se
condo le aziende, una diffe
renza di 500 unità lavorative 
che verrebbero messe cosi in 
cassa integrazione. 

• • » 
CAGLIARI, 2 

Una riunione per l'esame 
dei problemi connessi alla ri
presa produttiva degli stabi
limenti della ex Selpa fal
lita l'anno scorso, si è con
clusa alla Regione con un 
nulla di fatto per l'assenza 
del rappresentante della Inco. 
La Inco è l'azienda interes
sata al rilevamento di uno 
dei due stabilimenti. 

Dopo il fallimento della Sel
pa in seguito alla lotta dei 
400 lavoratori. la Regione sar
da è intervenuta per favorire 

la soluzione della vertenza. 
E' stata costituita la società 
Plasa tra la Sir e la Gepl 
per 11 rilevamento dello sta
bilimento di Macchiareddu. 
Contatti 6ono stati presi con 
la Inco per il rilevamento 
dello stabilimento Elpina di 
Elmas. Entrambi gli stabili
menti sono stati posti all'asta 
giudiziaria, ma i primi 4 in
canti sono andati deserti. 

Il presidente della Giunta 
regionale on. Pietro Soddu, 
per esaminare la possibilità 
di accelerare la ripresa pro
duttiva dei due stabilimenti 
fermi da circa due anni, ha 
convocato una riunione alla 
quale hanno partecipato l'as
sessore regionale all'industria 
on. Oianoglio ed i rappre
sentanti della Gepl, della Pla
sa. della Sir. e quelle delle 
segreterie confederali regio
nali della Cgil. Clsl. Uil. 

L'assenza del rappresentan
te della Inco non ha consen
tito alla riunione di giungere 
a conclusioni operative. Al 
termine dell'incontro è stato 
ribadito il principio informa
tore tendente a ricercare le 
possibili soluzioni che permet
tano finalmente di riattivare 
la fabbrica di materie plasti
che. garantendo l'occupazione 
ai lavoratori da tempo in 
lotta. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 2 

• Qual è il significato del vo
to e quali sono gli impegni 
che il PCI assume di fronte 
ai suoi elettori e alla citta
dinanza? Per rispondere a 
questi importanti interroga
tivi il PCI ha scelto, ancora 
una volta, la formula dell'in
contro con la popolazione, un 
incontro in piazza con la pos
sibilità data a tutti di porre 
delle domande. Sono stati co-
6i in centinaia i cittadini ca
tanzaresi a prendere parte ie
ri sera, in piazza Prefettura, 
all'incontro con i comunisti. 
L'iniziativa è stata aperta da 
un intervento del segretario 
della Federazione. Politano ed 
ha avuto per interlocutori dei 
cittadini anche i compagni 
parlamentari Giovanni La-
manna e Luigi Tropeano. 

« Anche a Catanzaro, com
piendo un esaltante balzo in 
avanti, i comunisti — è sta
to affermato — hanno riscos
so un grande successo venen
do a convergere su di loro una 
grande quantità di fiducia: 
a questa fiducia i comunisti 
non vogliono venir meno e 
danno immediata e concreta 
attuazione ai loro impegni. 
Per quanto riguarda la cit
tà, il PCI chiede la convo
cazione. entro il mese di lu
glio, del Consiglio comunale 
e chiede anche una verifica 
dell'intesa sulla quale si reg
gono le giunte comunali e 
provinciali; una verifica che 
vuol dire sprone ad andare 
avanti per realizzare compiu
tamente gli impegni presi. 

Quali le scadenze più im
portanti ed urgenti? Le que
stioni possono essere cosi rias
sunte: bisogna dare, final
mente. una risposta positiva 
ai problemi del quartiere Li
do, operando per il suo svi
luppo basato, in maniera non 
certo secondaria, sulla utiliz
zazione del mare, che ora. in
vece. a causa dell'impreviden
za. risulta addirittura inqui
nato. colpendo a morte la de
bole economia turistica della 
città. La seconda questione 
è quella della variante al 
piano regolatore generale: la 
magistratura deve fare il suo 
dovere ed accertare le re
sponsabilità ma bisogna an
che far funzionare - con le 
necessarie correzioni, l'impor
tante strumento urbanistico 
per la ripresa dell'edilizia. 
C'è, poi. il problema degli en
ti pubblici, dentro i quali, 
finalmente, devono essere por
tate la democrazia, la com
petenza, la correttezza. Colle
gato alla questione di Lido, 
vi è il problema della sicu
rezza igienica complessiva in 
tutta la città (vero ricettacolo 
di malattie infettive). 

Infine (ma non certo in or
dine di importanza), la que
stione dei consigli di quartie
re, come punto fondamentale 
per lo sviluppo della demo
crazia e della partecipazione. 

Oltre che a queste questioni 
i compagni Lamanna e Tro
peano in particolare hanno 
fornito risposte a problemi 
più generali: il significato 
del voto, i rapporti del PCI 
con il PSI. il significato del 
voto nel Mezzogiorno e della 
Calabria (ad esempio cosa 
vuol dire l'uniformità per la 
prima volta del voto al PCI 
nelle città e nelle campagne). 
Sono stati posti anche que
siti sulla collocazione inter
nazionale del PCI e sulle no
stre proposte per la politica 
estera e italiana. 

Il ventaglio di domande al
tro non è stato che il sintomo 
del grande interesse esistente 
attorno alle proposte del PCI 
e. nel contempo, della gran
de responsabilità che investe 
il nostro partito con il voto 
del 20 giugno. 

Due gravi incidenti sul lavoro in Sicilia 

Operaio folgorato in un cantiere a Ribera 
Rischia la vista quattordicenne a Palermo 
La scarica elettrica ha colpito Cristoforo Caio mentre era intento a scavare una buca con 
una pala meccanica - Numerosi spruzzi di acido solforico hanno colpito il ragazzo al viso 

Dalla aottra redazione 
PALERMO. 2 

Omicidio bianco a Ribera: 
un operaio della ditta « {fog
giata » che ha in appalto i la
vori della rete idrica di Ri
bera. Cristoforo Caio, di 33 
anni, originario di Sommati-
no. è stato folgorato da una 
scarica elettrica mentre era 

i ;, 

Convocato 
il gruppo 
comunista 

all'ARS 
Il nuovo gruppo porfa-

mantara • eomuntat» al
l'ARS ti riunirà glovadi • 
luglio alla or* 10 ntlla ta-
d* del gruppo a Palazzo 
d«l Normanni. All'ordina 
dal giorno * relazione del 
presidenti dell'Aetemblea. 

intento a scavare una buca 
con una pala meccanica nella 
centrale via Verga. Traspor
tato subito dai compagni di 
lavoro all'ospedale civico di 
Ribera, vi è giunto morto. 
Lascia la moglie e tre figli 
in tenera età. 

A Palermo un ragazzo di 
14 anni. Guglielmo GraniUo. 
rischia di perdere la vista 
per lo scoppio di una batte
ria d'auto nell'officina mec
canica in cui lavorava. L'in
cidente è avvenuto ieri in una 
piccola impresa di via Perpi-
gnano. di proprietà di Fran
cesco Orlando. Il ragazzo sta
va controllando una batteria 
riparata pochi minuti prima 
e che doveva essere conse
gnata ad un cliente quando 
improvvisamente essa è scop
piata: . numerosi spruzzi di 
acido solforico hanno rag
giunto il viso del ragazzo che. 
trasportato al pronto soccor
so di villa Sofìa, è stato giu
dicato dai sanitari guaribile 
in cinque giorni, ma con ri

serva sulla vista. 

Alle Ferrovie complementari sarde 

Commissione d'inchiesta 
sulle recenti assunzioni 

CAGLIARI. 2 
Una commissione d'inchiesta su alcune assunzioni av

venute negli ultimi tempi alle Ferrovie complementar. 
della Sardegna è stata nominata dall'assessore regionale 
ai trasporti e lavori pubblici onorevole Puddu. 

L'assessore ha precisato che la commissione d'Inchie
sta dovrà accertare se corrispondono a verità le denunce 
presentate dai sindacati in merito alle assunzioni fuori 
ruolo. La commissione dovrà inoltre indagare sul motivi 
che hanno finora impedito di portare avanti la ristrut
turazione dell'azienda. 

In un Incontro con 1 dirigenti della CGIL-CISL-UIL. 
l'assessore Puddu ha assicurato che la Regione manterrà 
gli impegni relativi alla pianta organica dHle Ferrovie 
complementari sarde. In sostanza dovranno essere abo 
lite oltre 450 mila ore di lavoro straordinario, attraverso 
l'assunzione di nuovo personale. 

La situazione delle Ferrovie complementari è stata 
esaminata nel corso di una riunione sindacale convo
cata nella giornata odierna. 

GELA - Allarmante dossier 

Sei ricoverati 
su 100 sono 

portatori sani 
di epatite virale 

Un momento dell'incontro del PCI con 1 cittadini di Catanzaro 

CALTANISSETTA. 2 
Un allarmante dossier 

sull'epatite virale nella 
provincia di Caltanisetta 
è stato preparato da due 
medici dell'ospedale isola
mento della città, il pro
fessor Onofrio Restivo e il 
dottor Renato Caruso. 

Lo studio è stato effet
tuato su una serie di cam
pioni di popolazione appa
rentemente sana: i dati 
clic ne sono venuti fuori 
sono inquietanti specie per 
quel che riguarda riper
cussioni soprattutto sui 
bambini delle disastrose 
condizioni igienico-sanita-
rie della provincia e. in 
particolare, di Gela. 

Quasi il 6rr di 178 ri 
coverati all'ospedale Uni 
berlo del capoluogo. 1'8,'W 
noli' istituto Regina Mar
gherita di Gela, il 4.16 del 

Don Minzoni di Caltanis-
setta risultano « portatori 
sani » della epatite virale. 

I 7 casi rilevati nel ca
poluogo — in un istituto in 
cui sono ricoverati solita
mente ragazzi originari da 
tutti i centri della provin
cia — la maggior parte 
dei portatori sani. 5 rico
verati. proviene da Gela, 
uno da Niscemi e uno da 
San Cataldo. Questo dato 
conferma che la zona mag
giormente interessata alla 
endemia di epatite virale 
è Gela, che ancora una 
volta ottiene il poco invi
diabile record delle malat
tie infettive della provin
cia, con i suoi quartieri-
Chetto dalla rete fognante 
fatiscente, abbandonati a 
se stessi per una ottusa 
politica di favoreggiamen
to della speculazione. 

Tutte le sezioni del Partito impegnate nell'analisi del successo elettorale 

Nel Molise si spezzano vecchi equilibri 
mentre cresce l'esigenza di cambiamento 

Hanno dato il voto al PCI (che raggiunge i l 26%) strati sociali influenzati dalla DC che perde i l 5%, pur recuperando sui par
tit i laici e sulla destra - Rotta una tradizione culturale di subordinazione al potere - Nuovi compiti e responsabilità dei comunisti 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO. 2 

Giorno dopo giorno, attra
verso le valutazioni delle se
zioni, si sbiadisce sempre di 
più l'immagine del partito 
del 17 per cento e prende cor
po nella coscienza dei comu
nisti molisani quella della re
sponsabilità del 26 per cento. 

In questi ultimi anni si è 
molto discusso sul modo di 
fare politica, sul livello cul
turale dei quadri, sull'orien
tamento e la presenza dei gio
vani e delle donne; ma al di 
là di tutto ciò vi sono un in
sieme di fatti riscontrabili 
nel paese « reale » e che di
ventano meglio comprensibi
li se si tiene finalmente con
to della maturità raggiunta 
da vasti strati sociali nel Mo
lise (gran parte provenienti 
dai ceti tradizionali e popo
lari della DC che ha perso 
il 5 per cento) i quali dopo 
il 15 giugno hanno compre
so che si erano rotti alcuni 
equilibri dentro e fuori la co-
sidetta area governativa per 
cui è cresciuta l'esigenza di 
cambiare 

Il voto del Molise e del Sud, 
non solo è stato il riflesso 
dell'Italia del dopo 15 giu
gno ma è stato in grado di 
riassorbire la svolta a destra 
del "72 (il MSI-DN ha perso 
circa il 2 per cento e il PLI 
il 3 per cento), ha dato nuo
vo slancio e credibilità alla 
« proposta comunista », ha 
rotto uria tradizione cultura
le di subordinazione al pote
re, ha fatto attenuare la di
scriminazione religiosa (si 
veda la neutralità del ve
scovo della diocesi di Tri-
vento). ha fatto cadere se
colari paure. Si è trattato, in 
sostanza di una nuova do
manda di partecipazione 

Infatti, prima la presenza 
dell'ente Regione come pun
to di riferimento delle scel
te e di aggregazione delle e-
sigenze. ed ora l'ampiezza ed 
omogeneità del risultato del 
20 giugno, hanno intaccato e 
accentuato la crisi di tutto 
il sistema di potere fondato 
sul clientelismo e la politica 
delle mance, gestita dal no
tabile locale per conto del 
potere centrale. 

La geografia e il significato 
di questa riconversione poli
tica dell'elettorato molisano 
sono leggibili seguendo alcu
ni dati e confronti. I dati o-
biettivi di partenza a livel
lo regionale sono quelli del 
1972 (17,3 per cento), del 1975 
(17,9 per cento), del 1976 (2fi 
per cento), i quali risultano 
suddivisi fra le due province 
nel modo seguente: Campo
basso nel 1972 173 per cento. 
nel 1975 183 per cento, nel 
1978 25.9 per cento: Isernia 
nel 1972 16.9 per cento, nel 
1975 16.6 per cento, nel 1976 
26.4 per cento. Significativa 
è la dinamica dei risultati 
nelle città capoluogo: Cam
pobasso (1972. 14.93 per cen
to; 1975. 1639 per cento; 1976 
24.1 per cento); Isemia (1972 
18.57 per cento: 1975. 193 per 
cento; 1976. 26.8 per cento>. 

L'aumento percentuale ne: 
Comuni al disopra de: cin
quemila abitanti va per gli 
undici comuni di Campobasso 
dal 23.5 percento del *72 al 
21.7 per cento del "75 e al 
29.7 per cento del "76; per i 
tre comuni di Isemia inve
ce. le variazioni vanno dal 
16.8 per cento del "72. al 17,6 
per cento del *75 sino al 263 
per cento del *76. 

La storia in cifre dei sedi
ci Comuni rossi della provin
cia di Campobasso dimostra 
la stabilità dell'elettorato co
munista: infatti nel 72 (29.8 
per cento), nel "75 (30.1 per 
cento), nel "76 (36.6): la stes
sa tendenza si nota nei sette 
grandi comuni di Isernia: nel 
"72 (24.7). nel "75 (26.1). nel 
76 «36,6 per cento». 

Nei 54 Comuni della pro
vincia di Campobasso, dove 
in gran parte solo negli ul
timi anni sono state aperte 
le sezioni del partito, le per
centuali passano dal 19.4 per 
cento del 72 al 20.5 del 75. al 
27.3 per cento del 76: lo stes
so fenomeno si registra nel 

28 comuni con le sezioni della 
provincia di Isernia. in cui 
si passa dal 18,6 per cento 
del 72 al 20.7 del 75. al 30,6 
del 76. 

Fra i Comuni che superano 
la media nazionale del 34 per 
cento ve ne sono 17 nella pro
vincia di Campobasso, com
preso il comune rosso di Por-
tocannone, e 11 in quella di 
Isernia; mentre 4 superano 
il 50 per cento: Ripalimosano 
(52,07), Salcito 152,42), San 
Biase (51,98 per cento). San
ta Croce (57.42 per cento). 

Non trascurabili, soprattut
to pfr l'incidenza sui rappor
ti politici, sono le variazioni 
avvenute nelle dieci zone o-
mogenee delle comunità mon
tane. La I zona: Venafro (16 
comuni). Nel 72 16,3 per cen
to, nel 75 11,7 per cento, nel 
76 24.1 per cento; la II zona 
omogenea: Isernia (12 comu
ni), nel 72 (12,9), nel 75 (13.2). 
nel 76 (26 per cento); la III 
zona omogenta. Agnone (12 
comuni), nel 72 (16.2), nel 
75 (15.9). nel 76 (31.9); la IV 
zona: Frosolone (8 comuni), 
nel 72 (15.3), nel 75 (16.7). 
nel 76 (22.1 per cento): la V 
zona: Boiano (15 comuni), nel 
'72 (7,8). nel 75 (9.9). nel 76 
(16.4); la VI zona: Campo
basso (17 comuni), nel 72 
(10,6). nel 75 (12.8), nel 76 
(19,70); la VII zona: Casaca-
lenda (9 comuni), nel 72 
(112). nel 75 (14 per cento) 
nel 76 (233); la VIII zona: 
Riccia (17 comuni), nel 72 
(10,7). nel 75 (8.6). nel 76 
(16 per cento); la IX zona: 
Trivento (9 comuni), nel 72 
(17.6). nel 75 (16.6). nel 76 
(25.07 per cento); la X zona: 
Mafalda (8 comuni), nel 72 
(12.3). nel 75 (16.6). nel 76 
(16.16). 

Nei tredici Comuni del nu
cleo industriale Termoli-Lari-
no le variazioni sono: nel 72 
(30.8). nel 75 (28.7). nel 76 
(38.8 per cento). 

Edilio Petrocelli 

Crolla la fontana delle 99 cannelle? 
L'AQUILA, 2 

Uno dei maggiori monumenti abruzzesi, la 
fontana delle 99 cannelle, sta per crollare. 
L'allarme è stato dato dal sindaco dell'Aqui
la, Ubaldo Leopardi, che in una lettera alla 
sovrintendenza ai monumenti e alle gallerie 
della Regione ha sottolineato lo stato di fa-
tiscenza in cui è ridotta la- fontana. 

« Le condizioni di stabilità — è scritto nel
la lettera del sindaco — sono assai precarie, 
i pilastri e le pareti perimetrali sono scon
nessi e fanno temere un crollo. Dalla pa
vimentazione affiora l'acqua-, che fuoriesce 
anche dagli spazi intercorrenti fra una can

nella • l'altra. Malgrado la situazione dram
matica non sono ancora stati compiuti in
terventi ». 

La fontana delle 99 cannelle è uno dei mo
numenti più antichi della città, risale, infat
ti, al 12. secolo, la sorgente da cui scaturisce 
l'acqua emessa dalle 99 cannelle collocate su 
altrettanti mascheroni. La erogazione del
l'acqua non è mai stata interrotta e fruisce 
di tubazioni originali. 

La chiusura al pubblico dell'accesso alla 
fontana, appare tanto più grave per il fatto 
che si tratta di un'opera unica nel suo 
genere. 

Dopo rincontro tra i partiti democratici sulla situazione al Comune 

Avviato a L'Aquila il confronto 
sull'ingresso del PCI in giunta 
La delegazione socialista ha posto come pregiudiziale la questione della partecipazione comunista 
al governo cittadino - Occorre superare tutti i limiti amministrativi per attuare l'intesa programmatica 

Ricordo 
del compagno 

Caruano 

! 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
insegnante Giuseppe Carua
no. Consigliere provinciale, i 
compagni di Vittoria con im
mutato affetto ricordano il 
suo impegno nella battaglia 
democratica e la sua dedi
zione totale alla causa del la-
voratoir e sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 2 

Subito dopo la pausa elet
torale. l'attività politica del 
Comune dell'Aquila è ripresa 
a pieno ritmo. L'iniziativa, 
com'è noto, è partita dal 
gruppo comunista che ha im
mediatamente chiesto un in
contro tra le segreterie dei 
cinque partiti (DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI) che hanno sotte-
scritto l'estate scorsa il pro
gramma del governo comu
nale. In otto mesi di collaudo 
della nuova Amminitrazione 
erano ampiamente emersi i 
limiti operativi di una for
mula che, pur avendo fatto 
giustizia degli artificiosi stec
cati del passato, conservava 
intatta la pregiudiziale anti
comunista. 

L'incontro delle delegazioni 
dei cinque partiti democrati
ci svoltosi ieri sera a L'Aqui
la ha consentito di compiere 
un'ampia panoramica sulle 
questioni più rilevanti che ri
chiedono l'impegno del Comu
ne e di affrontare i nodi po
litici posti dalla situazione 
emergente nel capoluogo 
abruzzese. La delegazione co
munista .composta da An
tonio Centi e da Errico Cen-
tofanti, rispettivamente capo
gruppo e segretario del grup
po consiliare del PCI, ha evi

denziato l'esigenza di appron
tare tutti gli strumenti ne
cessari per ottenere una mag
giore incisività nell'azione del 
governo comunale, Soitol.nea-
ta che questa è l'esigenza 
centrale, il capogruppo del 
PCI ha espresso la convinzio
ne della utilità di un allarga
mento della Giunta ai comu
nisti. pur escludendo che. in 
questo momento di urgenti 
necessità operai.ve. poà&a es
sere lecito pensare alla aper
tura di una qualsiasi cr.s'.. La 
delegazione socialista ha .n-

vece posto come pregiudiziale 
la questione dell'inserimento 
dei comunisti nella Giunta. 
Su tale nch.esta. dopo ampio 
dibattito, tutte le delegazioni 
s. sono riservate di riferire 
agli organi collegiali dei ri
spettivi partiti: si è pertanto 
convenuto di aggiornare i la
vori collegiali al prossimo 8 
luglio, in maniera di dar tem
po a ciascun part.to di pro
nunciarsi sulla condiz.one po
sta dai compagni del PSI. 

Ermanno Arduini 
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